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Prad m lista col Ppi. Rissa candcMi nel Pob 
Superspot Fininvest: 80% degli spazi alla destra 


La novità 
di questa corsa 


Quei filosofi 
ex liberali 


E PARTITA la 
campagna elet¬ 
torale deiruilvo. 
Un. grande con¬ 
voglio di perso- 
me e di idee ra- 
.idunate.- tion- senza fatica e 
non senza qualche equivoco, 
attorno a un nuovo simbolo 
elettorale, DI queste persone 
e di queste idee si pos.sono di¬ 
te molte cosei positive e ne¬ 
gative a seconda ;legli umori 
' dlchl giudica, lo ne vorrei di¬ 
te solo una, che e tanto più 
Importatile quanto meno, 
nelle acide nebbie politiche 
'di questi ultimi .mesi, è stata 
Visld ed è stata riconosciuta 
Una grande patte (la maggior 

S tte) degli MeitDjrl e dei cah- 
tó-aelTUllb, f'ipgtposta 
: qa jquegli :lialianl..'milioni di 
'ppi?-dter non hanno mai 
' governato ll,|;^ese. Che han¬ 
no se|npre >iot4to per i partiti 
dell opposizione e dall op¬ 
posizione hÉTno; tatto politi¬ 
ca Di più' scopo~dlchiarato 
'd’eirUllvo, Un dal spoi presup¬ 
pósti, è realizzate la famosa 
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«l,«mTO ASOM NOSA 

L a competizione 
elettorale che si è 
aperta in Italia 
non è di quelle 
che suscitino 
passione m mo¬ 
do particolare, I contendenti 
arrivano al confronto come 
stremati da un corpo a corpo 
troppo lungo e troppo ravvici¬ 
nato, nei corso del quale tatti¬ 
ca-e. strategia si sono intrec¬ 
ciate e confuse fino al punto 
di far perdere di vista le forze 
reali, gli obiettivi, 1 programmi 
e le rispettiveidentità. E il me¬ 
se che ci resta è troppo poco 
per chiarire fino in fondo tutti 
i quesiti rimasti apetti. E tutta¬ 
via, detto questo a futura me¬ 
moria perché, non se ne tia- 
Stufl-la-portata dopo il 21 
aprile, sarebbe arduo so.sle- 
- nere 'che in . questo, ripeto, 
troppo lungo crepuscolo del¬ 
la prima Repubblica alcune 
-fondamentali linee di tenden¬ 
za, una sia pur-frastagliata de- 
- marcazione tra i due schiera- 
menti, una sempre più preci¬ 
sa volontà di portare allo sco- 

SEGUE A PAGINA S 


■ ROMA. L’Ulivo ha lanciato ieri la sua 
campagna elettorale..Romano Prodi e 
Walter Veltroni hanno presentato il viag¬ 
gio per l'Italia che 1 due leader faranno 
con due pullman, dal Nord al Sud. Tutto 
all'insegna della parola d'ordine: «L'Uli- 
V 0 | il vóto che unisce». L'inno della coali¬ 
zione sarà "Una canzone popolare» di 
Ivano Posati. Il lancio delia campagna è 
arrivato ih contemporanea con la deci¬ 
sione di Romano Prodi di accettare l’invi¬ 
to rivoltogli da Bianco. Sarà candidato 
con i Popolari e con Maccanico nel pro¬ 
porzionale: guiderà le liste nel Veneto, 
forse in Emilia e in una regione del Sud 


ancora da deddqre; Nel Polo intanto è 
scoppiata la rissa sulle candidature. Pan- 
neila e Befluscohi .avevano convocato 
una conferenza stampa per presentare 
l’accòrdo ma in exttémis è stata rinviala. 
Si è presentato solo il Cavaliere per dire: 
ci sono difficoità. Intanto dall’ossetvalo- 
rìo sulla televisione di Pavia arriva la pri¬ 
ma clamorosa conferma delle violàzioni 
della par condicio: nella prima settimana 
di campagna elettorale al Polo sono an¬ 
dati il 51 degli spazi tv contro il 37,3% 
del centrosinistra. Se si considera solo la 
Fininvest è una véra occupazione: l’SO.TS» 
degli spazi alla dèstra contro il 15,3% al¬ 
l’Ulivo. 


CASCBLLA OIÉICNÉU DONM ÌMÙP 

Alle PAGINE 7 


Emanuele Pirella 
«Punteremo 
sulla serenità» 


MILANO. Emanuele Pirella ha 
ideato e curato la campagna pubbli-. 
citarla presentata ieri dall'Ulivo. «Ab¬ 
biamo cetcato di comunicare il fatto 
che il voto del Polo è un voto che di¬ 
vide mentre quello all’Ulivo unisce», 

' dice in un'intervista. I concetti di 
un'ltalia giòvàne itiàsicura, forte ma 
ancheserena. 


Attacco a Caselli 



banlallé MHtorrand ha taatagglah) eonladoiiMÌIIBolognala ifeonanza dall'8 mari» 


i prefetto Serra 8 Marzo: insieme suore e femministe 


■ ROMA. Achille Serra ha, annunciato 
che prenderà parte alle elKioni come 
candidalo deLPoh) a Milano. Lo ha iaftp ìn 
una conferenza stampa insieme a Sgarbi 
che ha sparato la coiùueta raffica dlaccu- 
$e sui magistfati di Palermo, impegnati 
contro la mafia^e in particolare contro Ca¬ 
selli. E Sena, Infetto di: Palermo fino a 
qualche gtotnp fa, liòn ha replicato nulla. 


■ Archiviate le tante polemiche sulla attuali¬ 
tà e opportunità della «iésta della donna», l’8 
Marzo- è bascorso. come reinpre. Cortei, di< 
battiti, appuntamenti e mimose. Ma non sólo, 
nella librena Ave sj sono incontrate suore e 
femministe. Invece, a Milano la giornata si è 
aperta con; uh corteo della Ùnione degli stu¬ 
denti, che ha chiesto corsi di educazione ses¬ 
suale nelle scuole, e ha scandito a lungo slo- 
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gàn contro là ntidva legge -antiqtupro. Molto 
diversa invece, la scelta a Roma, non più fe¬ 
ste. cortei, maniféstazioni, ma lìflessioni, an- 
che a tema, concerti dibattiti, assemblee Tra 
le iniziative c'é stato anche qn concerto della 
orchestra sinfonica «Clara Schumann», com¬ 
posta da 40 donne. A Bologna era presente, 
invece, Danielle. Mittertand: «Questa festa, non 
è ancora patnmomo storico». 


«ARATI Di MAURO .: SARTORI 

APAGINA-lO; 


Accuse dagli Usa all'Italia per il caso Achille Lauro II clamoroso ràùpero sul rneréato de! lavoro fa temere un calo dei tassi di interesse 

«Arid europ^ Boom occuf^ e Wall Street crolla 

arrivano ai terroristi» Paum inflazione in Usa per 700mila nosti in i 


Paura infl^one in Usa per 700mila posti in più 


HI ' Israele mette l'Europa sul ban¬ 
co degli imputati. L'accusa è pe¬ 
santissima: connivenza con ( san¬ 
tuari del terrorismo islamico: l'Iran, 
e la Siria, «Alla conferenza sul ter¬ 
rorismo » ribadisce ShimonPéres - 
non Gl accontenteremo di belle pa¬ 
iole»: «Non possiamo accettare - ri¬ 
pete il premier Israeliano ai capi 
della diplomazia franco-tedesca • 
che l’Europa finga di non vedere 
come da tempo l'Iran sia il centro 
del terrorismo, del fondamentali¬ 
smo e della sovversione» E ai capi 
delle diplomazie francese e lede- 
.sca che Thamio incontrato. Peres 




Sequestrati 
102 passeggeri 


ptlrtano aereo 
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I non attenua le critiche per gli affati 
: sporchi, per le vendite di armi e 
I componenti belliciida parte di paev 
I si europei. Liquidare Hamas. met¬ 
tere in ginocchio il regime di Tehe¬ 
ran: attorno a queste due pnorità si 
nnsalda ralléanza tra Gerusalem'^ 
me e Washington. Intanto gli Stati 
Uniti criticano Utalia per la licen¬ 
za-premio offerta ai térrorista pale¬ 
stinese Al Moiqui • uno dei seque¬ 
stratori dell'Achille Lauro - che non 
è rientrato in carcere., 


CIPRI ANI M aiOVANN ANCIU 

- apa^gìnaiì 



"UN LUPO MANNARO 
I AMERICANO A LONDRA' 

SABATO lo MARZO 


M i mercati finanziari puniscono gii Stati 
Uniti che creano più occupati di quanti 
ne fossero attesi; in febbraio i posti di la¬ 
voro aumentano di TOSmila-unità e nelle 
Borse di mezzo mondo si scatena il ribas- 
aumentano i rendimenti delle obbli- 
g^ioni. Motivo: non càjefà'il tasw dì 
sconto negli Usa e si teme ùna rincorsa in¬ 
flazionistica anche se nei pa^i industria- 
lizzati la crescita dei prezzi è sotto con¬ 
trollo da tempo e ai minimi. A Wall Street 
I dati sull'occupazione sono stati definiti 
«da shock». Dopo che jl viplento calo del¬ 
le azioni ha fatto scattare in mattinata i . 
meccanismi di sicurezza che bloccano le 
contrattazioni, alla chiusura la borsa di 


Sindacati 

contrari 

Congelare 

iiio%? 
Dini convoca 
i parliti 


New .York, perdeva 171 punti nell’Indice 
DowJones; La peggiore giomata che si ri¬ 
cordi dairoltobré 1989.-.Ripercussloni.Su 
tutti t mercati mondiali. Taglio dei tassi di 
interesse In Gran Bretagna e annunci in¬ 
soliti da .parte della Bundesbank; prossi¬ 
mamente esamineretno la possibilità di 
ridurre il costo del denaro. In Europa ora 
i,e.'è l'ansia da deflazione. Nell’Arnerica di 
■-Clinton aumentano i posti di lavoro grazie 
al}!estrema fléssibilità, ma si moltiplicano 
I lavoro a teriipo parziale e si riduce il red- 
d|tó pericpnsumi. 
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lA SFIDA 
DELL’UUVO 



Qualcosa da fere 
Parola di Fossati 


E del cantautore genovese Ivano 
Fossati l’innosc^ dall'Ulivo per la 
sua campagna elettorale. «La 
canzone popolare», una marcia 
orecchiabile, uscita nei ‘92 come brano-traino deil’album «Undbergh», 
l'ultimo sinora legislratoln studio da Fossati. Un album che contiene altre 
canzoni «impegnate'-, come la bellissima «Mio fratello che guardi II mondo». 
Un impegno che caratterizza un po' tutta la produzione muskale di Fossati, 
senza mai caderenel didasalismo o nella propaganda. Sentite lesue canzoni, 
fate caso ai suoi testi, sentirete un cantante che molto spesso dice «noi». 


PtocB dke à a Bianco 
Insieine al piopoizkHiale 

Guiderà le liste in tre dr(X)scrizioni 


Romano Prodi ha deciso- correrà nei proporzionate insie¬ 
me a* popolari di Bianco e ai laici di Meccanico, guidando 
te liste in tre circoscrizioni li Professore vuote una compo¬ 
sizione equilibrata» della coalizione, e perciò «sòstiene visi¬ 
bilmente» il tentativo dei partner di centro. Ma continua la 
discussione sui collegi, e l’Ulivo discute a lungo sul simbolo 
della lista in cui figurerà Prodi deve contenere o no il no¬ 
me dei Professore? 


VITTORIO MOONB 

ROMA La decisione è presa spiegato ai giornalisti - Se le liste 

' Ppi c Unione demo- 


Romano Prodi scenderà in lizza, 
ilei proporzionale, con i Popolari di 
Bianco e l'Umone democratica di 
Maccanico Guiderà le liste in una 
circoscrizione del Veneto, forse 
una dell'Emilia e una del sud Ma 
Ieri 1 leader del cenifosimstra han¬ 
no dovuto discutere a lungo, in una 
miriade di riunioni grandi e picco¬ 
le' c'erano problemi sulla riparti¬ 
zione dei collegi e sul simbolo che 
terrà insieme il leader dell’Ulivo e i 
suoi partner del centro 

Il Professore ha detto «t» a Bian¬ 
co e Maccanico dopo un Incontro 
in due nprese. di pnma mattina il 
segretano del Ppi era andato in pel- 
legrlnaffliPfBj^ndo che Prodi 
avesse deciso. Ma lui ha chiesto an¬ 
cora tempo vdWà’Hparlame con 
Véllroni, e insieme dqwVata pie^ 
sentale la camfmgrta elettori 
quella ore, d'attrondei sembrava ri¬ 
prendesse addinttura quota una 
possibilità d'accordo con Dini m 
quel caso II Professore avrebbe n- 
nunclato alla discesa In lizza con i 
popolari 

Durante la conferenza stampa m 
piazza Santi Apostoli, quartier ge¬ 
nerale della coalizione, Prodi infatti 
ha mantenuto un maiglne di dub¬ 
bio. «Risponderò entro oggi - ha 


comuni con 

eretica sono viste come elemento 
positivo da tutta la coalizione, lo fa- 
ròi Veltronij al suo fianco, non ha 
interfento «Se decide di sì, vuol dire 
che lo fa nell'interesse generale 
della coalizione E se questo serve a 
rafforzare la componente di Bianco 
eMaccanico.èutile» 

Sono pere bastati pochi minuti 
una volta finita la conferenza stam¬ 
pa per nsolvere la questione se¬ 
gno che ronentamento del Protes- 
soiB era già maturo e che grandi 
controindicazioni fra gli alleati 
non ce n’erano (il più peqjlesso 
era ed è nmasto Ripa di Meana, 
mentre D Alema - a sentire gli uo-, 
mini di Prodi ■ era «soddisfatto' ) 
Nel secondo round - stavolta con 
Macca^lca e Bianco - Prodi ha 
quindi KiOllcr la nserva, con uqco- 
municato nel quale si «rammaricai' 
del fatto che Dira correrà da solo 
nel propoizionale, ma dichiara «ri¬ 
spetto» per la decisione di Lamber¬ 
to e spiega che essa 1 ha «indotto a 
ricercate un ulteriore strumento di 
raffoizamento della coalizione, la 
quale resta il punto di riferimento 
centrale della mia attività politica» 

11 tutto in nome della necessità di 
ottenere «una composizione equili 


brata» dell'alleanza 

«Una leale contesa» 

Quale ragionamento faccia il 
Professore lo hanno spigato alcu¬ 
ni dei suol collaboraton Prodi in¬ 
tende rendere «più visibile» la dia¬ 
lettica con Dmi, m una «leale conte¬ 
sa davanti al paese» Il che, alt'incir- 
ca corrisponde a quel che pensa¬ 
no isosteniton di Dini SI vedrà nelle 
urne qual è il centro che pesa di 
più IPo 5 >olan e Maccanico, d'altra 
parte, erano preoccupati che ia 
corsa solitana del presidente del 
Consiglio nel proporzionale potes¬ 
se togliere smalto alla radice che 
già, faticosamente, ha tentato di 
crescere nell Ulivo L ingresso di 
Prodi nelle loro (iste garantisce un i- 
niezione di visibili^ e una notevole 
chance in più di intercettare voti 
moderati 

Nell'attesa delle decisioni, la di¬ 
plomazia trattativistica che in que¬ 
sti giorni anima l'Ulivo non si era af¬ 
fatto arrestata L altra sera Gian- 
Claudio Bressa, l uomo che per Pro¬ 
di cura li capitolo liste, gli aveva 
mostrato i vari bozzetti messi a pun¬ 
to dal Ppi per la corsa comune (che 
includerà anche la Svp) Le ipotesi 
.^erano ^stanziajm^te du^^ (a pn¬ 
ma prevedeva un simbolo nella cui 
meta superiore campeggiava il 
gonfalone dei Popolari, affiancato 
dalie quattro stelle deH’Unione de¬ 
mocratica di Maccanico e chiuso 
in basso dalla scritta «Per Prodi» 
Nel secondo bozzetto, il gonfalone 
era più centrale ed era circondato 
da tutte le parti di minidisegni l'e¬ 
dera di La Malfa, le stelle dell «Ud», 
il quadrifoglio dell Alleanza demo¬ 
cratica di Bordon, la stella alpina 
della Svp Anche in questo bozzetto 
figurava la scntta «Per Prodi» 

Ma propno sul simbolo, len po¬ 


meriggio, è scoppiata la discussio¬ 
ne A piazza del C^u si sono visti 
per un paio d ore i capi del centro 
(laiciepopolan) insieme con Mas¬ 
simo D Alema Secondo mdiscre 
zioni sarebbe stato il segretano dei 
Pds a sostenere che indiiodando il 
nome de) leader dell'Ulivo dentto 
un simbolo se ne diminuiva la con¬ 
notazione «super paites» 

Scompàrelasoitta 

D Alema ha smentito le voci 
<Non mi occupo dei simboli degli 
altn», e ha spigato che gran parte 
delia discussione verte aiKora sulle 
candidature in ogni caso inunpn- 
mo momento a piazza del Gesù la 
scntta coi nome del leader era spa¬ 
nta dai bozzetti Ma più tardi dopo 
un viaggetto di Franco Manni, 1 uo¬ 
mo macchina del Ppt nella trattati¬ 
va, a Botteghe oscure, ha npr^ vi¬ 
gore l Ipotesi iniziale ricompare la 
scntta «Per Prodn ma stavolta isim 
boltm dei partner minon sfilano in 
verticale accanto al gonfalone po¬ 
polare 

U partita del coHegi 

Più complicata la partita dei col 
tegi che SI è trascinata per tutto il 
giorno, dominata ancora dal brac¬ 
cio di ferro tra i) centro di Dim che 
chiede < pan dignità nella divisione 
di 102 seggi «eleggibili» del maggio¬ 
ritario alla Camera, e il fronte Bian- 
co-Maccanico rafforzato dalla «be¬ 
nedizione» di Prodi Anche qui pare 
che un intervento mediatore degli 
esponenti del Pds abbia condotto a 
un accordo che attribuisce a Dini 
40 seggi ali’incirca, e il restante agli 
altn centristi Ma per le candidature 
c’è ancora tempo Per il simbolo, 
invece, no perciò un bozzetto fina¬ 
le sarà presentato oggi al ministero 
degli interni 


La canzone Popolare 


Alwti che si sta alatado la canzone popolare 
Se c’è qualcosa da dire ancora 
Se c’è qualcosa da fare 


Se c’è qualcosa da dire ancora 
Ce lo dirà 

Se e’è qualcosa da imparare ancora 
Ceìo^ 

Sono io oppure sei tu 


Per poi giocargli il ritorno 
Sempre aU’ultima mano 
E sono io oppure sei tu 


Che per avere tutto il mondo fra le braccia 

Ci si è ttwato anche la morte 

Sono io oppure sei tu 

Ma sono io oppure sei tu 

Alzati che si sta alzando la canzone popolare 

Se c’è qualcosa da dire ancora 

Se c’è qualcosa da fare 

Alzati che si sta alzando la canzone ptqiolare 

Se e’è qualcosa da capire ancora 

Ce lo dirà 

Se c’è qualcosa da chiarire ancoro 
Ce lo dirà 

Sono io oppure sei tu 

La donna che ha lottato tanto 

Perché il brillare naturale dei suoi occhi 

Non lo scambiassero per pianto 

E invece io, lo vedi da te 

Arrivo sempre l’indomani 

E li busso alla porta ancora 

E poi li cerco le mani 

Sono io, lo vedi do le 

Mi conosci, lo vedi da te 




Sono io sono proprio io 
Che non mi guardo piu edlo specchio 
Per non vedere le mie mani più veloci 
Né il mio vestilo più vecchio 
E prendiamola^ le braccia 



Questi pezzi di amore caro 
Questa esistenza tremante 
Che sono io e che sei anche tu 
Che sono io e che sei anche tu 


Se e’è qualcosa da dire ancora 
Ce lo dirà 

Se c’è qualcosa da capire ancora 
Ce lo dirà 

Se c’è quakosada chiarire ancora 
Ce lo dirà 

Se c’è qualcosa da cantare ancora 
Si capirà 




Il pubblicitario racconta come ha impostato la campagna 

: COSÌ Ivano la spuntò su Jovanotti 


■ MILANO PtraHa, com’è niU- 
guMb «careiMgM strtm» dflI'Uli- 
»0? 

«Nel modo meno sereno dv questo 
mondo Nel senso che puf avendo 
toniaiti COI comitati lÀodi da al¬ 
meno un anno a questa parte, la 
decisione, sì insomma i’incanco 
risaie a una decina di giorni fa 
Per cui in dieci-dodici giorni ab¬ 
biamo immaginato una campa¬ 
gna di alfis.sione che registrasse 
fortemente il marchio e di spot te¬ 
levisivi che raccontassero m modo 
efficace t cinque punti principali 
del progrt rama E un finalino per i 
singoli partili, del tipo ‘Pds con 
I Ulivo o "Partito popolare con 
I Ulivo’ Insomma una strategia 
corretta con lancio e wsione del 
prodotto, le motivazioni e anche 
le formazioni Nel momento in cui 
sono stati cancellati gli spot ci sia¬ 
mo trovali come se avessimo 
creato Un prologo senza lo spazio 
per sviluppare! opera» 

Tuttavia I primi massaggi aemliia- 
no abbastaioa afflaci. 

Beh, diciamo che abbiamo cerca¬ 
to di comunicare il fatto che li voto 
del Polo è uh voto che divide 
mentre quello per I Ulivo può uni¬ 
re, costruire un Italia giusta per tut¬ 
ti Ecco perchè quegli aggettivi che 
cercano di mettere insieme con¬ 
cetti apparentemente contrastanti 
un Italia giovane ma anche sicura 
forte ma anche serena 
Sarena o caiatoniaf Qualcuno a 
Roma, nel corso dalla presairta- 
alona, ha parlato di slogan dal sa¬ 
pore amomilia. 

Se è per questo anche la forza 
lianqmlld di Mitterrand poteva es¬ 
sere camomilla A me pare che nei 
limiti del lancio di un marchio sia 


Dallo spot al poster, daH'etere al pullman L'Ulivo viaggia a 
quattro ruote, simbolo scarno ma accattivante, messaggio 
rassicurante il voto che unisce, ralteanza per il governo, il 
cambiamento tranquillo, il colore blu. E la «canzone popo¬ 
lare» di Ivano Fossati, dall'album Lindbeig. Una camp^^na 
lanciata in dieci giorni e curata da Emanuele Pirella, nato a 
Parma, laureato a Bologna, pubblicitario a Milano con la 
Pirelia&Goettsche 


ROBRRTO 

l inizio di un discorso interessante 

Ecco, scusi PlrelU. Tuttavia il mar¬ 
chio non è proprio Inedito. L’Ulivo 
non è alla pria» rappresentazlo- 
nt. Per cui l’opera da scrivere non 
è poi cosi misteriosa oda inventa- 
reexnovo. 

Questo è vero Infatti, noi contia¬ 
mo molto sul discorso che I Ulivo 
c è »ia, e dove governa governa 
bene Sindaci come Rutelli Castel¬ 
lani Vitali, Cacciari Martinazzoli 
amministrano fior di città Dunque 
I Ulivo non è un invenzione co 
smelico-politica 

Insomma, si punta su un prodotto 
già sperimentato. 

Esatto sperimentato e apprezzato 

È la prima ampagna polltia per 
PIrella? 

No La prima, almeno gestita da 
me personalmente tu per Spadoli¬ 
ni dopo la sua presidenza del Con¬ 
siglio Era quella che diceva «Qua¬ 
le politico inviteresti a cena?» Ri 
coido un particolare divertente 
perchè il mio art director I aveva ri 
toccato smagrito Ma Spadolini fe¬ 
ce biitlarvia i bozzetti si volle gras¬ 
so coni era Voleva trasmettere un 
senso di normalità Fu unespe 
rienza importante, che feci con gli 


CAROLLB 

stessi con cui faccio questa cam¬ 
pagna cioè la mia seconda agen¬ 
zia che SI chiama Gariboldi-Parisi- 
Verga 

Qual t il target di questa umpa- 
gna? Ovvero il destinatario privile¬ 
giato del messaggio che volete In¬ 
viare? 

Quello di tutti I messaggi politici, 
cioè coloro che non hanno ancora 
deciso Non penso che i miei amici 
di Parma di sinistra abbiano dubbi 
Quindi il prodotto va raccontato al- 
I elettorato piu moderato e piu in¬ 
certo 

E siete convinti di averio indivi¬ 
duato, per dislribudone e nunw- 
ro? 

Questo è un particolare molto cu¬ 
rioso Mi diceva Taltro giorno un 
amico che si occupa di sondaggi 
in modo molto seno che i due poli 
sarebbero attualmente 41 a 41 più 
un 7-8 'Id di Rilondazione comuni¬ 
sta e un lO'Ajdi incerti 
E la cosa curiosa che avete trovato 
qualè? 

Che gli incerti non sono gli stessi 
cioè quel lOL non è la quota re¬ 
stante del 20'li del nievamento pre¬ 
cedente in rciìltà sono diventati 
incerti molti di coloro che avevano 


deciso e hanno deciso parecchi 
che SI erano detti incerti Ce un 
magma mobile, per cui le incertez¬ 
ze nnascono e nmuoiono c^i set¬ 
timana Il messaggio della nostra 
campagna comunque dovrebbe 
raggiungerli perché è positivo e 
confortante 

li tentativo è mettere insieme 
amhiamento establlità? 

Esattamente 

«Alzati che si sta alzando... pren¬ 
diamola fra le mani questa viti 
danzante... alzati che sta passan¬ 
do la anzoue popolare». Chi l’ha 
salto il motivo di Ivano Fessati? 

È stalo Veltroni Iri un pnmo tempo 
avevamo pensato di più a Jovanol- 
ti, che avremmo tradotto con «io 
voto positivo'Avevamo già quasi 
stampato i manifesti, poi abbiamo 
visto quelli del Psoe spagnolo 
Vuoi per non essere accusati di co¬ 
piare, vuoi perchè sembrava che 
Gonzales non avrebbe vinto ab¬ 
biamo cambiato Fossati e parso a 
tutti efficace Non spopolerà in te 
levisione ma accompagnerà i van 
leader nelle convenzioni Mi sem¬ 
bra una bella ballata piana so¬ 
bria, senza eccessi un pò come la 
campagna dell Ulivo 
Pirellz, come se la avzno Prodi e 
VtlbonineU'qKtrtidelprodqn»? 
indubbiamente hanno due meta 
bolismi diversi Uno gioca più di 
punta e I altro più a centrocampo 
Ma non è detto che non possano 
anche scambiarsi i ruoli quando 
occorre Anche se Veltroni è il tipi 
co scattista da spazi brevi, mentre 
Prodi e piu un fondista ma la cop¬ 
pia mi pare che funzioni che si m- 
tegn bene 

Ma la ampagna punta tutto su 
questa coppia? 



Beh no Perche 1 Ulivo ha tante 
componenti Mentre nel Polo è tut¬ 
to molto accentrato sui leader, Ber¬ 
lusconi che giura sulla testa dei 
suoi figli Fini che addinttuia sbal¬ 
za tuon dal manifesto I Ulivo inve 
ce è una specie di federazione di 
intelligenze quindi abbiamo volu¬ 
to nspettare questo spinto di squa¬ 
dra questa forza del collettivo 
Qualcuno, sempre a Roma, ha no¬ 
taio che manu la parola giustizia. 
Sì, ma Italia pulita vuol dire anche 
giusta, e soprattutto trasparente. 
E comunque la somma dei sei ag¬ 
gettivi, forte e serena, seria e puli¬ 


ta, giovane e stara, vuole anche 
dire giusta pertutU. 

Intanto il pullman si è fatto in due; 
VeKroni e Prodi giteranno l’Italhi 
in senso inverso per poi Incontiar- 
siaRoma.SIpuòdlre.senza cade¬ 
re nei luoghi comuni, die rispetto 
al progressisti del '94 questo giro 
ricorda un pò le primarie ameria- 
ne? Una am^gna «coast to 
coast»? 

Sicuramente un pò di più all ame 
ncana ma avendo ampliato la ca¬ 
pacità di ascolto della base Nel 
94 era meno ameiicana e molto 
più Botteghe Oscure più di vertice 
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La novità... 

alternanza e cioè nel concreto og 
gl portare al governo del paese 
per ia prima volta nella stona re 
pubblicane ia sinistra Che questo 
obiettivo comporti I alleanza con 
quella parte del centro politico - e 
quella parte del potere economico 
- che è stata aiutala o costretta dal 
maggiontano a schierarsi è sotto 
gli occhi di tutti E sotto gli occhi di 
tutti che la guida della coalizione è 
affidata a una persona Romano 
Prodi che ha già avuto importanti 
responsabilità nella gestione deila 
cosa pubblica (dalla quale, non è 
mai mate rammentarlo ha preferito 
per due volte allontanarsi in aperto 
dissidio con i governi dell epoca) 
È sotto gli occhi di tutti che tra i 
candidati dell Ulivo figuri in posi 
zione non certo irrilevante Tattuale 
presidente dei Consiglio Ma se sa 
rà gioco dei centrodestra, in questa 
campagna elettorale, presentare 
questa medita alleanza in termini di 
continuità con un passato poco 
memorabile sarà decisivo per il 
centrosinistra mostrare, cosi come 
effettivamente è, la natura del tutto 
medita di una coalizione che inten 
de rompere il più clamoroso e dan 
ROSO dei monopoli di questo pae 
se quello politico quello che ha vi 
sto per mezzo secolo innumerevoli 
ma assai simili governi, più o meno 
di centro e più o meno di destra 
ma sempre la stessa opposizione 
la sinistia Nella precedente campa 
gna elettorale è stata vincente ia 
capacita del Polo di presentarsi 
senza averne alcun titolo come 
una dirompente novità Elettori e 
candidati reduci da una lunga e te¬ 
nace esperienza governativa (quel 
li che avevano sempre votato De 
Psdì, Pii Psi Ptì) imputavano ai 
progressisti ciò che loro stessi rap¬ 
presentavano, e cioè una sostanzia 
le continuità con la Prima Repub 
blica Non furono necessarie parti 
colari virtù demoscopiche per capi 
re, dopo il voto di due anni fa, che 
la nuova destra vincente aveva sa¬ 
puto interpretare soprattutto i mu¬ 
tati umori del suo stesso vecchio 
elettorato, ancora una volta vincen 
te e gli avversari avevano mantenu 
to, piu o meno i voti del loro vec¬ 
chio elettorato, una volta di più 
messo in minoranza Rovinosa, per 
I progressisti, fu 1 incapacità di rea 
gire ad un vero e proprio rovescia- 
amento dei termini dello scontro po 
iffiòo Gli antichi erroH del Consocia- 
tivismo presentarono il loro salatis 
simo conto e lo incassarono pro¬ 
pno coloro che al potere non ave 
vano mai avuto bisogno di conso¬ 
ciarsi semplicemente perché lo 
possedevano già Questa volta il 
gioco delle alleanze, e forse anche 
una più convinta mentalità maggio- 
ntana, potrebbe avvantaggiare il 
centrosinistra Potrebbe cioè inau¬ 
gurare 1 epoca dell alternanza poli¬ 
tica, sola vera nuova regola in gra 
do di dare corpo agli evanescenti 
propositi di Seconda Republica 
L’Ulivo ha programi e uomini m 
grado di dare sostanza ai suoi prò 
positi, utili per av viare nelle città, 
nelle piazze, nei dibattiti, m televi 
sione lì confronto con i cittadini 
Ma guai se perdesse per strada in¬ 
sieme alla concretezza delle sue 
proposte la forza di questo argo¬ 
mento storico, anche lui concretis¬ 
simo che SI propongono di gover¬ 
nare finalmente il paese quei ceti 
quelle forze economiche, quei cit¬ 
tadini che non hanno mai potuto 
farlo Questa, alla fine è la princi 
pale risposta che dovranno dare le 
urne il 21 aprile se i Italia potrà fi¬ 
nalmente sperimentare un governo 
dove sia presente insieme al cen 
tro anche la sua popolosa sinistra 
oppure se sia legata a vita alla sua 
immutabile maggioranza di centro 
destra, che nei decenni ha conti 
nuamente cambiato formula, prò 
tagonisti, umon modi e atteggia 
menti, sempre conservando il suo 
solo ingrediente fondamentale il 
governo del paese 

[Michele Serre] 
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Pra4tVtllnMitiAiratit(hcoiifnciuastanHudlteri 


OcOijnihiM primo prpMema. 
IMimiriipmaiiitiitlefascepiù 
débdiii i g^ani e gli adulti ttklU dal 
prixcssdpivdiittivo, risIruQWaiioM 
dcisussldlédcgliaiiiiiiòttlizitori: 
sociali, acscHa della (orinazioiié 
prohssloiiale pcrbciiltàre 
rhKoiiM tra domande e òfferta ili 
lavoro,fadlHaridnlallcimpics* che 
favoriscano le assuhiioni. 




di Prodi e Veltroni: «Un voto che unisce» 



Prodi e Veltroni presentano, insieme ad Emanuele Pirella, 
la campagna dell’Ulivo. Lo slogan sarà: «L'Ulivo. Il voto che 
unisca». t!inndè:«Una canzone popolare» di Ivano Fossati. 
) due leadar gireranno l'Italia dal Nord al Sud su due pul¬ 
lman." «Niente toni da '48 - dice Veltroni -, noi pensiamo ai 
fuftiro»:Tl d&itjidsirtistra pvìht^à sul programma, e su tre 
parole d'ordine; sicurezza, speranza e cambiamento. Spot 
sulle tv locali,' ^ | 


m SOMA. Berlusconi dice; <Sarà 
una Campagna elettoralecome nel 
'48, e lo faccio De Gasperi* Walter 
Veltroni risponde.' iNon vogliamo 
uno scontro anni '4Qt ideologico e 
grotiescQ. Noi c[ occppiamo del fu- 
tutor non del passato» 'È questo il 
tono che IKentrosInlstra tenterà di 
linprlrneie alla sua marcia vetso le 
urne, Oli sjògan dicono; «LUIìvd. Il 
voto chq unisce», «Un'Italia forte e 
serena», «Un'Italia seria e pulita», 
«Un'Italia giovane « sicura». Sarà, 
sostiene Prodi, la campagna «più 
Importante dal dopoguerra», si gio¬ 
cherà «con tegole molto complica¬ 
te, con uno strapotere del mass¬ 
media e una par condicio che tutto 
Imbriglia». Nonostante queste in¬ 
certezze. e nonostante la destra già 
mostri la faccia feroce; I due leader 
dell'Ulivo puntano sulla foiza del 
programma, Incardinato su tre pa¬ 
iole: «Sicurezza, speranza e cam¬ 
biamento». ' : 

Prodle Veltroni si: presentano ai 
giornalisti alle undici e trenta, nei 
saloni di piazza dei Santi apostoli 
che sono il quartler generale del 
centrosinistra. Mazzi di mimose al¬ 


le signore per l'otto marzo, una 
schiera di collaboratori e volontari 
.che si affaccendano tra fotocopia¬ 
trici e telefoni. Le cartelline distri¬ 
buite a tutti raccontano la prima 
settimana del viaggio elettorale del- 
LUIivo; lunedì partiranno due pul- 
;lman,:unb-VBrso,il nord (con Vel¬ 
troni) e'^uno verso il sud (Prodi) .11 
Professore andrà in Campania - in¬ 
contrerà fra gli altri Don Riboldi - 
porin Puglia. Il numero due tocca 
l'Umbria, va in Toscana, poi a Mila¬ 
no e in Lombaidia, Continueranno 
cosi, scambiandosi aree geografi- 
cheecollegi. facendo staffetta-, si ri¬ 
congiungeranno il 18 aprile a Ro¬ 
ma, in piazza del Popolo. 

UdomcdcH’UHvo 

Al tavolo della presidenza siedo¬ 
no anche Emanuele Pirélla che ha 
impostato lacampagna pubblicita¬ 
ria, Roberto Morrione (il responsa¬ 
bile per la comunicazione) eAnna 
Serafini, che è la responsabile del 
Forum delle donne dell'Ulivo. Pirel¬ 
la spiega che la decisione Fininvest 
di non trasmettere spot ha cambia¬ 
to il tipo di strategia comunicativa: 


spot'se ne faranno solo suite tv lo¬ 
cali, il testo affidato a poster, 
cartelloni e al contatto diretto con i 
cittadini, ' , 

Prodi elenca in breve ì temi sui 
qualipunleràlàcampagnadelcèn- 
irosiijistr<|. (^ujJlq, ..risprse.pmane, 
fisco','lavóro,, giustizia), ’e spiegà 
che alla base del simbolo camp^- 
gerà la scritta^lteanza per II góvèr- 
,, no»; - f3ignifica-ohè cj .proponiamo 
non uri programma .elèttorate, ma 
cinque anni di lavorò govèmativo». 

«I sondaggi - racconta poi Veltro¬ 
ni - dicono che l’Ulivp ha àmpi mar¬ 
gini di successo». È: convinto che 
miglioreranno ancora grazie allo 
stile tranquillo deiruiivo. Veltroni 
insiste sulle differenze fra i due 
schieramenti;, if centrosinistra' che 
vuole igovemare il pàeseenpn cor¬ 
rere avventure», la destra che &lfia 
irresponsabilmente su tutu i fuo¬ 
chi». Veltroni passa agii esempi. Sul 
fisco: «Abbiamo chiesto l'elimina¬ 
zione di una serie di imposte, ab¬ 
biamo detto cose comprensibili»; 
sulla scuola «proponiamo llobblìgo 
a ie anni è poi a 18, Un computer,: 
ad ogni alunno, l'insegnamento» 
delle lingue e delle tecnologie,; sul 
servizio militare, «il passaggio al ser¬ 
vizio civile, e li progressivo supera¬ 
mento della leva». «Su queste gran¬ 
di ideefotza - dice il numero due 
dell'Ulivo Sv faremo la campagna 
elettorale. Non balte nè promesse, 
nè demagogia nè sollecitazioni di 
tipo populista». 

Veltroni illustra te tappe princi¬ 
pali del tour de force etettorate: la 
Convenzione nazionale del 23 e 24 
marzo a Milano, una serie di inizia¬ 
tive tematiche nazionali ( la prima 


il 24 pomeriggio, quando tuttt i lea¬ 
der dell'Ulivo saranno in Lombar¬ 
dia), il IGcisarà unagiornata delle 
donne, le quali-dice Anna Serafini 
- colgono mògl'iodi albi la fiecessUà 
che la coalizione sia «qualcosa di 
piùdeilasommadelle sue pàrii». 

IpuHman enimo ' ' 

Si passa alle domande. La prima 
è suite riforme istituzionalii Velttoni 
ripete la posizione dell'Ulivo. «Non 
sono teneno di conquista di una 
maggioranza. Fra ho! convivono 
due indicazioni: il còsiddello mo¬ 
dellò Sartori : e quello del governo 
del premier. Una volta assicurato 
un governo airitalia, rtpropoiiemo 
l'apertura di una fase còsUtueritè e 
vediemò qUàle ipotesi otterrà i con¬ 
sensi maggiorj». Una domanda per 
Prodi è sui tassi d'intérè^: li Pro¬ 
fessore spiega che «ci sono tutte le 
condizioni economiche per abbas¬ 
sarli;« stabilizzare la moneta». Ma 
l'attenzione è concentrato sulla 
prossima decisione del leader del¬ 
l'Ulivo: entrerà in lizza o no, nel 
propoizionaié, còni Pòpolari? Pro¬ 
di rimanda la risposto :al pomerig¬ 
gio: «Lo farò se la scelto viene vista 
come positiva dall'intera coalizio¬ 
ne». Veltroni liquida così l'antino¬ 
mia Prodi-Dini; «Non siamo a una 
hit parade. Prodi è un uomo dicen- 
trosinislra. È stato scelto e confer¬ 
mato come leader». Si chiude così. 
Partono le note dell'Inno dell'Ulivo, 
la Canzone popolare» di Ivano 
Fossati, mentre Veltroni la butta in 
scaramanzia; «Anche Clinton e Go¬ 
re nel '92 fecero la campagna gi¬ 
rando gli Usa su due pullman. Evin¬ 
sero te elezioni». OV.R 


nVlagglo 

l\PRODI 


L’Ullw pnwoM una vserU rifoniH 
fÌKalò>. La riioma iNcwde una 
riduiloiiedella lagblailoncfiiina un 
dndmn<llqucllandlenia,c 
l'abnllilniie di una serie diiilipnstt. 
Sul 10% del lavniatnri autnnnnii. 
PimH ha piedsatn che MsogneicMw 
aingllen gli aspeW In cui divenb una 
tassa per chi già aveva una cnpeituia 
previdènziak». 
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I SALERNOr 


ITARANTOll LECCE] 


Tra le gucsOonl chetnccano H nwndo 
glnvanUe, e che Indudnnn uni 
pnHUca Incisiva per la scunia c per 
l’ocxupazionei Ieri VeItnHiI ha 
ricordalo che l'Ulivo chiede N volo 
perisedicenni almeno nelle eieiioiil 
emmlirisintivcerincentivaiionedel 
siiviiioclvile,fiRoaunpn>gresslvn 
•<supe>anicriln»delscrviiloiiillttait 
dilava. 
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milanoi,^w-7t- 


Morrione guida la macchina organizzativa dell'Ulivo 

Ecco lo staf della sida 


ila speziar 


f ’ 1 Viaggio 

^ VELTRONi 

XVjJ PERUGIA! 


la Siustliia è un punto hupnitante 
nel programma delFUIIvO. Céittzza 
nella ghutUa è la parala d’oidine, 
pèrgaranlltlalilsognaconsentireal 
magistrali di lavorale m^in, 
riquaHflcare l| personaledègll UHId 
giudiztaiL snellire rnrganliiaàioiie, 
aoceicnre |a glustttia civile, Lntla 
alla crini|néli& organlioatà e 
garanzia di tranquilWàpericIttadinL 




•i: ROMA: Allestite in pochi giorni, 
gira già a pieni giri la macchina or¬ 
ganizzativa e di suppòrto della 
campagna elettorale dèirUHvo, 
che Ièri :ha avuto il suo primo atto 
ufficiale con la presenttìiiòne dèi 
simboloè dai primi messaggi. 

Al volante della struttura, che ha 
il suo quartìer: generate nella cen¬ 
tralissima Piazza Santi Apòstoli, Ro- 
mano Pfodi è Walter Vèìlrorii han¬ 
no voluto Roberto Morrione, un g 
iornalista da 33 anni in Rai, già di- 
réttofe delTelevIdeo e dà rnolti me¬ 
si tenuto in parcheggio dall'attuale 
verticediviafeMazzlni. 

Pochlmeizi 

Cosi,: Morrione ha deciso di se¬ 
guire le sue iVocl di dentro»; ha pre¬ 
so un congruo periodo delle sue 
molte ferie arretrate e sì è «buttato 
ben vòfentìeri in questa sfida», Che 
late è per molti motivi, non ultimo 


Ptofessionisti della comunicazione e volontari per lacam¬ 
pagna elettorale deiruiivo. Alla testa della macchina orga- 
nsiizativa della coalizione democratica c’è Roberto Morrio- 
ne, in ferie dalla Rai, che ha gettato anima e corpo in que¬ 
sta «sfida». Un «osservatorio permamente» sui mass media 
per ottenere una «informazione corretta e completa». Ema¬ 
nuele Pirella è il creativo» rielaborerà in chiave comunica¬ 
tiva i messaggi politici dell’Ulivo. 


WALTBRDONOI 


quello della sproporzione dei mez¬ 
zi (non solo iinaiiziarl) di cui l'Uli¬ 
vo può. disporre rispetto al Polo. 
Morrione appare comunque mollo 
soddisfatto di questi primi giorni di 
lavoro, della collaborazione asso¬ 
luta» che si è instaurata nella squa¬ 
dra che si è formata. 

«C'è stata una buona saldatura ■ 
ci ha detto - nonostante lacomples- 


sità del lavoro e l'essere noi al cen¬ 
tro di un crocevia di tante foize di¬ 
verse». 

La struttura diretta da Morrione 
deve infatti fare riferimento ai due 
leader dell'Ulivo, Prodi e Veltroni 
con i relativi staff, alle segreterie dei 
partiti e dei movimenti che parteci¬ 
pano alla coalizione,e ai Comitali 
Prodi. 


Tenere i collegamenti con tutti è 
un compito quindi lulteltto che 
semplice. Morrione si mostra co¬ 
munque fiducioso nelle «grandi po¬ 
tenzialità» dell' organizzazione. 
Che è stala suddivisa in quattro set¬ 
tori di lavoro. Alprimo,chesi occu¬ 
pa deU'iniziatrca più specificata- 
menle politica, sovrintende Giulio 
Santagata, un modenese che ha già 
oiganizzato il giro d'Italia in pul¬ 
lman del Professore. 

La guida della macchina 

Alla guida della macchina orga¬ 
nizzativa elettorale c'è Maurizio 
Chiocchelti, a quella anaministrati- 
va Guido Alboighetti coadiuvalo 
dal tesoriere della coalizione, Gian¬ 
ni Simula. 

Ma indubbiamente il cuore del- 
l’atlteità è rappresentato dal settore 
della comunicazione, dove si con¬ 
centra almeno la metà delle circa 




. 


120 persone (gran parte volontari) 
che lavorano giàda adesso negli uf¬ 
fici di Santi Apostoli. 

L’Ulivo si avvale di Emanuele Pi¬ 
rella per rielaborare e «tradurre» i 
messaggi politici della coalizione. Il 
quale è convinto che «l’Immagine è 
motto importante, ma stavolta so¬ 
no più importanti i contenuti, più 
"cosa" viene detto di "come" viene 
detto», E tuttavia la sproporzione 
dei mezzi dì comunicazione è tale 


che richiede una attenta vigilanza 
su quanto faranno gli avversari sia 
suite reti Fininvest che in quelle Rai 
alla faccia della par condicio, 

«Il nostro bieltivo _ spiega Mor¬ 
rione _ è ottenere una informazio¬ 
ne corretta e completa durante tut¬ 
ta la campagna eiettorate». Alla te¬ 
sta del settore informazione c'è 
Paolo Fedeli. Coordinerà ite squa¬ 
dre: una operativa, che farà da sup¬ 
porto ai candidali e alte organizza¬ 


zioni; la seconda si occuperà di ra- 
dio.tv e giomali.effettuando un mo¬ 
nitoraggio sistematico di tutti i mass 
media. 

Pochi spot 

Vi lavoreranno, tra gli altri, stu¬ 
diosi dell'università di Roma e del 
Dams di Bologna. L'obbiettivo è 
non solo quello di analizzare te tra¬ 
smissioni e di denunciare le even¬ 
tuali violazioni delle norme, ma an¬ 
che di sviluppare «azioni positive» e 
produrre materiali e iniziative polì¬ 
tiche. 

E gli spot? Pochi, pochissimi, v 
isto che Fininvest non li trasmetterà 
e d sono pochi giorni di tempo. Il 
primo dovrebbe vedersi da lunedi 
su Tmc e Vm e su alcune tv locali. 
Infine l'ufficio stampa, che farà rife¬ 
rimento in particolare ai portavoce 
di Prodi (Silvio Sircana) e Veltroni 
(Marco Sappino), 


t 


ì 
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rUnità 


Politica 



MoAficaire il 10%? 


Dim s(mda i palliti 

Ma dalla Cgil arriva un altolà 


Lamberto Dini frena sul 10% e apre una wenfica» con tutti i 
gruppi parlamentari per eventuali modifiche, tenendo con¬ 
to dei 2.600 miliardi che dovrebbero entrare all’Inps. Prote¬ 
sta la Cgil con Cofferati: «Iniziativa che fa sospettare fini 
elettorali». Il Polo attacca la «tassa iniqua», smentito dal Ra¬ 
gioniere dello Stato Monorchio. «il prelievo non è fiscale». 
Prodi: «Non è una tassa, occorre accentuare il carattere 
previdenziale dèi contributo» 


MULWimNMIia 


ai ROMA U campagna elettora¬ 
le sta giocando un bmtto scherzo a 
quel milione e mezzo di lavoratori 
parasubordinati ai quali la riforma 
previdenziale permette per la ph- 
ma volta di costruirsi una pensione 
pubblica versando un contnbuto 
del ITO la Destra tenta di scippar¬ 
la, la pensione pubblica, per lasciar 
mano Ubera alle assicurazioni pn- 
vale ben più costose del 10%, gio¬ 
cando sulla confusione tra contri¬ 
buto e lassa Nella confusione la 
promessa previdenziale comincia 
avacillare 

UvcriflcadiDliil 

E m questa confusione, il presi¬ 
dente del Consiglio Lamberto Din! 
ha deciso sospendere tutto, annun¬ 
ciando una «verifica» con i presi¬ 
denti di tutti I gruppi parlamentali, 
«per valutare 'eventuali modifiche 
ad un testo di legge che è'stato a 
suo tempcTapprovato, a larga mag¬ 
gioranza, In Parlamento» £ quindi, 
anche con l'astensione di Forza Ita¬ 
lia e del Ccd-Cdu che oggi tuonano 
contro 11 10%' «Un ingiusto balzello 
per sanare II buco dell'lnps», dice 
Silvio Berlusconi, «Un ulteriore bal¬ 
zello», npete Plerferdinando Casini, 
«Una tassa Iniqua», aggiunge Rocco 
Buttigllone 

Invece II leader dell’Ulivo Roma¬ 
no Prodi ricorda che nonst tratta di 
una impesta, ma di un contributo 
del quale andrebbe «accentuato» il 


carattere previdenziale, «indispen¬ 
sabile per I giovani che fanno un la¬ 
voro saltuano» E che non e una tas¬ 
sa, I ha confermato anche il Ragio¬ 
niere generale dello Stato Andrea 
Monoichio «È una imposizione 
non fiscale peiche nguaida il com¬ 
parto previdenziale» 

Si discuterà se mantenere il con¬ 
tnbuto obbligatone per chi e già 
pensionato o ha già una tutela del¬ 
l'esonero per I redditi troppo bassi, 
della lestituzione dei conUibuti a 
chi non matura il diritto a pensione 
Per il ministro Treu la vanazione 
«più facile» è far versare il 10% degli 
autonomi e del professionisti alle 
loro casse, la più difficile limitare il 
contributo a chi non ha alcuna co¬ 
pertura previdenziale 
Il comunicato di Palazzo Chigi i 
avverte Che II 10% porta all'lnps 
2 600 miliardi di contributi già dal 
'96, ei quindi una modifica che 
coipprometta queste entrate, dovrà 
«tener conto anche delle necessa¬ 
rie coperture finanziane» Peraltro, 
il presidente della Commissione la¬ 
voro della Camera Marco Fabio 
Sarton ha convocato per mercoledì 
lo stesso Oini su questa partita «Sa¬ 
rebbe bene - ha detto - che invece 
dei presidenti dei groppi, Dini sen¬ 
tisse la nostra commissione che ha 
fatto la rifomia, e conosce tutti i re¬ 
troscena di questa vicenda» 

Per ora il versamento del 10% re¬ 
sta congelato sino a fine mese E 


quindi SI dovrà sciogliere un altro 
dilemma una volta deciso di man¬ 
tenere questo conmbuto, tarlo pa¬ 
gare subito (con decorrenza gen¬ 
naio 96) oppure nnviate a dopo le 
elezioni con decorrenza, ad esem¬ 
pio, giugno '96^* Nel pnmo caso, 
pur salvando alcuni setton dal con¬ 
tnbuto, il mancato gettito per l'Inps 
sarebbe modesto (poche cenh- 
naia di miliardi), nel secondo caso 
il buco sarebbe di oltre mille miliar¬ 
di 

MaCoffenUdlceno 

Alla Cgil non va giù la decisione 
del presidente del Consiglio II se- 
gretano generale Sergio Cofferati 
attacca il governo perchè invece di 
difendere il 10% ora lo nmette in di¬ 
scussione, per motivi elettorali «È 
incomprensibile e sospetto - ha 
detto - che sia il governo, autore 
della riforma delle pensioni, a solle¬ 
vare oggi il problema del contribu¬ 
to del I0%» E se qualcuno crede di 
aver commesso un errore nell'ap- 
provarla, «è perlomeno sospetto 
che lo SI nconosca in prossimità 
delle elezioni» Per la Cgil è imnun- 
ciabile la tutela previdenziale di mi¬ 
gliaia di giovani, ed è «ovvio» che 
per avere una pensione bisogna 
versare contnbutv Se a questo sco¬ 
po et sono «soluzioni diverse», dice 
Cofferati «siamo disposti a discute¬ 
re», ma non se SI trattadi una opera¬ 
zione «a hni elettorali» Anche per il 
numero due della Cisl Raffaele Mo- 
rese il 10% va mantenuto, esone¬ 
rando le attività troppo sporadiche 
(<chi scrive un articolo ogni tan¬ 
to») Morese s’interroga sull'oppor¬ 
tunità di sospendere tutto durante il 
periodo elettorale 

Per Andrea Monorchio ritirare il 
10% e «una decisione politica» che 
compete al governo Ma il Ppi con 
Nicola Mancino accoglie con «sod- 
disiazione» la venfica di Diro nella 
quale proporrà di limitare il tnbuto 
a chi e pnvo di hitela previdenziale 



«imaldmltMCoMlglolMbcrtoDM Scattolon 

Ecco !• proposto del PrograssIsU 


Cè In Malia un mHioiM ( IMZ» di 
cttlaiHnl dw «par la prinu votta pobà 
garairtlnl II diritto alla pendone 
attravenoHconlriliutodcllOV. 
Luigi Berilnguer e Cesare SaM, 
piMidenti dei grappo pragicssisii di 
Camera e Senato, hanno esposto Ieri, 
la posUone risp^ al contributo. «È 
In atto ■ hanno detto In una 
dichlaraiione conghinta - una 
campagna ndsHficatoria e 
propagandistica della destra die 
nasconde la vera reattàiHcontributo 
del 10% non ilguatdaaffattD 
commeidanU, artigiani e 
professionisti. Aipieate categorie II 
conirfbiito non si applica». Al milione 
e mezzo di dttadhii >un’aggicssiva 
campagna ofdicrirata dalla destra 
vuole ora sottiairc la possWNIà di 
avere demani una pettshme sicura e 
decente, questi campagna deve 
essere sconfltia ea questi Ipovani 
deve essere mantenuta aperta 
l’occaiioiie di un futura di 
tnliqunità.llconlriliutodtllO% 
quindi non può essere abolito. Deve 
però, co erent e m e n te, essere 


drcosattto a chi non ha oggi altri 
modidlcoslralislunacopcilura 
previdenziale. Per i soggetti che. 
Invece, hanno già un lavoro che 
garantisce la pensione, ma svolgono 
anche atUvHàcollatenlI, si può 
prevedere il carattere lacoHativodd 
versamento del contributo. 
Anaio^mcnte pcrtoW quel soggetti 
che già percepbcono un trattamento 
pensloiiisttco.tteriingucreSalvi i«- 
hanno giunto ancora; «è ovvio che 
tutto dò che nei contenuti della 
normativa non conbiHMidesse ai 
criteri indicali deve esscrerhisto. 

Ciò riguarda alcuni aspetti minori, 
che non mettono in dlscussimie H 
diritto alta pensione e, ht particolare: 
deve valere anche per queste 
categorie lltelto pensionistico di 132 
mlHmi; va previsto l’esdoeio 
contributivo al di siAn di un teddtto 
minimo Imponibile da determinate; 
deve ess ere contemptala la 
restibnione dei conbUNiU versati, 
rhahitaU, per dU non dovesse 
maturateli diritto alta pen s ten e» . E 
tutto dò sarà segnatatoaDInl. 


L’INTiilVISTA II fiscalista genovese: «Siamo alle strette: sistema iniquo e pressione troppo alta» 

Uckmar: «Il rischio di rivolta fiscale c’è» 

> 


«Rivolta fiscale? In Italia siamo alte strette. In questi anni c’è 
stato un grosso recupero deH'evasione. Ma il sistema fisca¬ 
le non è cambiato. Ed è iniquo». Viktor Uckmar compren¬ 
de la protesta dei comercianti. Tremonti? «Cavalca la dgre» 
Le riforme? «Bisogna guardare lontano. Serve un nuovo co¬ 
dice e una nuova amministrazione. Il resto sono pannicelli 
caldi». Il 10%? «Poco serio non varare un piovedimento per 
fini elettorali. Bene ha fatto Dini a convocare i capigruppo» 


AUSMNRIIO QALIAMI 


m ROMA «Ricordo che da ragaz¬ 
zo, non avendo l’età per andare tra 
I partigiani, mi avevano dato I inca¬ 
rico di recarmi alla porta dell’esat- 
tona a lare la posta agli agncolton 
per Invitarli a non pagare le tasse, 
perchè erano soldi che sarebbero 
finili alla repubblica di Salò o ai te¬ 
deschi E le confesso che non ho 
mai avuto compito più facile di 
quello» Ridacchia il professor Vi- 
kior Uckmar, uno dei massimi fi¬ 
scalisti Italiani, nel rievocare quel 
lontano episodio 
CoM bitoiMte dire, dw slamo un 
popolodi evasori? 

Beh. già Einaudi senveva che la 
nostra economia, specie per quan¬ 
to riguarda le piccole e medie im¬ 
prese, si regge in gran parte sull'e¬ 
vasione fiscale 

Dunque l’evaslonc por noi i un 
fatto di costomc? 

Vede, gli inglesi e gli amencani an¬ 
cora oggi si basano sul principio 
enunciato da Benjamin Ftanklin 
nel 1796, che nella vita di un uomo 
non cè nulla di piu certo di due 
cose morire e pagare le tasse Da 
noi invece quello che conta sono 


soprattutto la furbizia e le racco¬ 
mandazioni Per questo è COSI diffi¬ 
cile governare gli italiani 

E che succede quando, in un pae¬ 
se che In gran parte si regge sull’e¬ 
vasione, il comincia a diiedere a 
tolti di pagare le tasse? 

Quando il cerchio si stringe si ri¬ 
schia mollo, anche sul piano eco- 
nonico La questione fiscale ha 
delemiinato molte rivoluzioni in 
passato la Magna Charta la nvolu- 
zione francese quella americana 
Anche la signora Thalcher e cadu¬ 
ta sulla poli lax 

E in ttalta che sta succedendo; c'è 
veramente II rischio di una rivolta 
Hsale? 

Diciamo che siamo alle strette In 
questo paese cè sempre stata un 
po la commedia del fisco Da una 
parte alte aliquote e dall'altra una 
tassazione non commisurata al 
reddito effettivo Ma ora la tenaglia 
si sta slrmgendo In questi anni col 
redditometro col ncavomeiro, coi 
concordato di massa, c è stalo un 
grosso recupero dell evasione ti- 
scale Se andiamo a vedere il getti¬ 
to fiscale Italiano ci accorgiamo 



che è aumentato piu del Pii o del- 
I inflazione Nel ‘95 rmcremento 
sul 94 è stato del 9% E neU’ultimo 
decennio ci sono state punte del 
18% In questo senso la nvolla fi¬ 
scale non è che I effetto di questa 
pressione 

Quindi lei condivide manHestizio- 
ni come quetia che terranno do- 
manii commeictanU a Mitano? 

Le capisco, si Perchè, se da una 
parte I evasione è stala recuperata, 
dall’altra è nmasto il vecchio regi¬ 
me fiscale E ciò ha deteiminato 
I impoverimento di molle catego¬ 
rie Basti pensare ai dettaglianti 
che SI ntrovano a dover fronteggia¬ 
re la concorrenza dei grandi shop¬ 
ping center e a dover pagare più 
cari il denaro, la casa, la benzina 
In certi casi sono alla disperazio¬ 
ne Si sentono come dei topi in 


trappola, senza la possibilità di 
respirare 

Manontravoslngolirechcador- 
goninare ta pratesta, a MHmo, d 
sta un ex ministro delle Finanze 
comeTremonti? 

Ci sono abituato Non è il pomo 
episodio che riguarda Giulio Tre- 
monti Diciamo che sta cavalcan¬ 
do la tigre Ma non ne voglio parla¬ 
re 

E die impressione le hanno fatto 
tutte querie proposto del Polo e 
ddl'UHvo stri fisco? 

Non le ho tette Ma vedo che nes¬ 
suno parla piu di ndure la pressio¬ 
ne fiscale Adesso tulli dicono 
semplifichiamo Ma che vuol dire’ 
È inutile lare dei pannicelli caldi 
La pressione fiscale in Italia è tra le 
piu alte del mondo Negli Usa è del 
28% in Giapone del 26% e da noi 
del 44% Con 1 aggravante che per 
via dell'erosione, dell evasione, 
dell usura, chi. non tienila in que¬ 
ste sacche di alleggenmento si n- 
trova ad avere addosso un grava¬ 
me fiscale ben supenote alla me¬ 
dia del 44% 

Dunque, In Italta, chi pigi le tosso 
èpeniliizito? 

Si In Argentina la Corte di cassa¬ 
zione ha stabilito che il gravame fi¬ 
scale non può superare il 33% È 
giusto E il nostro è un sistema ini 
quo 

Econwmiglloririo? 

Al miei amia minisin dico siete su 
asse di equilibno Guai sevi limita¬ 
te a cercare di non cadere Biso¬ 
gna guardare lontano Innanzitutto 
va messo ordine alla legislazione 
con una codificazione Siamo n- 
masli l’unico paese al mondo che 


non ha un codice E posso assicu¬ 
rare che nello spazio di 10-12 mesi 
un groppo di 8-10 esperti, esterni 
all amministrazione finanziana 
può farcela 
Epoi? 

Poi bisogna late rammimstrazione 
finanziaria Intendo dire che non si 
traila di riorganizzarla, ma di rico- 
stroirla In Inghilterra hanno affida¬ 
to questo compito ad una grande 
società internazionale di consulen¬ 
za Noi dovremmo fare altrettanto 
Il fisco per funzionare dev essere 
meglio di una banca E il suo pun 
lo forte dev essere 1 informatizza¬ 
zione 11 problema dell’evasione fi¬ 
scale c’è in tutto il mondo Da noi 
e aggravato dal fatto che abbiamo 
tantissimi lavoraton autonomi Ba¬ 
sti fiensare che in Italia c e un nu¬ 
mero di negozi pan a quello degli 
Siati Uniti Di qui la grandissima 
difficolta negli accertamenti EI u- 
nico modo seno di superarla è 
un informatizzazione ben latta 
Si paria motto anche del contribu¬ 
to del 10%. Lei che ne pensa? 
Confesso di non aver capito bene 
Dev esserci stata una carenza di 
comunicazione Comunque è giu¬ 
sto creare una forma di previdenza 
per chi non ce I ha Provo invece 
disappunto jrer tutto questo tra- 
cheggiare nmandare È poco seno 
da parte del governo non varare 
un piovedimento perchè lo distur¬ 
ba in fase elettorale Apprezzo in¬ 
vece il fatto che Dini abbia convo 
calo 1 capigmppo per responsabili 
zare tutti O questo 10% è necessa¬ 
rio e allora si vada avanti, elezioni 
o non elezioni oppure non lo è e 
allora lo si dica 


Nel 5 anniversano della !*.omparsd del 
compagno 

ALBERTO COCCHI 

La moglie e i figli lo ricordano ad amici e 
compagnisoUoscnvendoperiIsuogiomaie 
Roma 9 marzo 1996 


I componi di S Giovanni e il gruppo regio 
naie del Pds sono vicini al compagno Ciau 
dio Di Uirerao e a Iacopo per la scomparsa 
di 

ANNA COLARUSSO 

Napoli 9marzo 1996 


9 3 1995 9 3 1996 

i ( ompagni del Pdsdì Baizago ricordano con 
affello 

DOMBNICO 

esoltoscrivonoper/ Unità 
Barz^o(Co) Smarzo 1996 


Dingenii istrutton atleti della polispoitiva 
cGeas» espnmono profonde e sincere con 
doglianze ad Antonio e Silvia Cade! per la 
perditadella lorocara 

MAMMA 

SestoS Giovanni 9marzol996 


Bruna Ida e Gius^>pe Carra sono vicini ad 
Antonio e Silvia Cade! per la perdita della lo 
rocara 


SestoS Giovanni 9marzol996 


Nell aniiiveisdrio della scoinparia del coni 

VIRGILIO SPINELLI 

amato dirigente del sindacato Enti Locali e 
della moglie 

PIACROVEnO 

gli amici ViltonnaeBruno Piombini Vienna 
e Mirco Sle/ani li ncordano con tanto affetto 
ai parenti amici e compagni soiloscnvono 
per / Unita 

Genova 3inaf7ol9% 


A tre mesi dalla morte Augusto RosieCior 
dano Bruno ricordano il loro amico e coin 

PIERO PICCALUQA 


Milano 9marzol996 


Nella ncorrenza e nell anniversano della 

NORAROSSI 



la figlia Tiziana e i nipoti ncordandoli con 
lantoamore soltoscnvonoper/t/mtò 


Pegogne^aSmarzo 1996 


fimancaloall affettodeisuoicari 

LUCIO POZZOU 
di anni 7S 

Ne danno il doloroso annuncio la moglie Al 
da il figlio Roberto con la moglie Manka gli 
adorali nipoti Valentina e Giorgio e tutti i ta 
milian 1 funerali si svolgeranno informa civi 
lesabalo9marzoalleore ISpaitendodall a 
bitazionedmaSolfenno 11 perilcimiterodi 
Desio 

Seregno 9mar2ol996 






Abbonatevi a _ 

nbttà 


I--1 


r 

Vuoi ] 

corrispondere con 
Massimo D’Alema 

1 

attraverso 


Internet? 


È semplice. ' 

invia i tuoi messaggi alla pagina 

d'aSemaOpds.it 

Potrai avanzare 

domande, osservazioni sulla 

campagna elettorale, critiche, 

suggerimenti... 


e inoltre 

alla pagina http://www.pds.it 
potrai avere informazioni 
quotidiane sul Pds, la sua attività, 
i suoi appuntamenti. 



Contro la violenza sessuale 

È legge 


La battaglia delle donne 
e dei parlamentari delVUlivo 
- cosa dice la legge 
• il testo approvato dal Parlamento 


In un numero di Info (Notizie del gruppo 
parlementere Progressisti-Federativo della 
Camera) che puoi richiedere gratuitamente: 

p«r telefono o fax (06-67.60.43.89) 

per posfa (Info - Via Uffici del Vicario 21 - 00186 Roma) 

per posta elettronica (menduni@unl.net) 

committente reiponmMte Enrico MendunI_ 


ì 


« 


è 
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CINQUE PUNTI DEL PRO GRAMMA 

iffmCCofri^REsT^A^RÌ^U^^^ 


• Il Fisco deve eoeteneie e non penellzzere chi produce. Contributi senlterl. 

Iclep e tasse sulla salute assoÀltl nella nuove tmposts federalista, nuova Tosap 
e Tarsu. Stop e mlsuie punitive e condoni, al agll studl dl settore. Nuova tassazione 
dell’Impresa, senza più differenza tra aodatà dl capltalt, di persone e individuali. 
Incentivi al relnveatlmanto dagli utili. 


ai ROMA. 'È tutto scritto: 11, nero su 
bianco, da mesi. Delle 88 tesi del 
programma dell’Ulivo, beri, nove 
sono dedicate ai Fisco.i délineano 
dettagliatairiente quellaiche i lea¬ 
der della coaiislióne' hanno chia¬ 
mato «larivdiuziorie fiscale deH'Uli- 
vo». U ri pacchetto di proposte con¬ 
crete - non semplice propaganda, 
ma disegni di legge pronti a enriare 
in vigore ■ per trasformare radicàl- 
mentè nel giro di 4.5 anni il rapixrr- 
to tra cittadini-contribuenti e .Stato 
senaà .sfasciare l’economia, e solu¬ 
zioni per introdurre da subito dra¬ 
stici (e tangibili) .cambiamenti, 
senza aumentate nemmeno di una 
lira II livello attuale della pressione 
fiscale. E questo Fisco semplice e 
trasparente - se accompagnato a 
una politica economica razionale - 
in poco tempo può aprite la .strada 
alla tanto necessaria riduzione del¬ 
la pressione tnbutana. 

Vediamo, procedendo per gran¬ 
di capitoli, le proposte dell'Ulivo; Il 
primo punto è la sempliflaaloiic, 
Quando si pagano tas.se, è assur¬ 
do che SI debba anche perdere 
tempoE (e danaro) per decifrane 
leggi Incomprensibili o per capire 
d che sportello ci si deve nvolgere. 
Se non si può ridurre immediata¬ 
mente la pressione fiscale in mo¬ 
do consistente, almeno obblighi e 
adempimenti inutili devono spari¬ 
re Dunque, bisogna sopprimete 
moltissime minltasse che danno 
grandi fastidi e poche entrate, 
vanno eliminate o radicalmente 
trasfòrmall veri e propri residui tri¬ 
butari dell’Ottocento: coinè' te im¬ 
poste di'bollo. di successione, di- 
registrò, ' la ' marca - sulla patente, 
rimpoiita di possesso sull'auto; 
vanno , soppressi e assorbiti nel- 
Flmposta regionale che finanzierà 
il' federatilo; I contilbuti.'sanitari, 
la tassa* sulla salute, l'Ilor, l'iciap, 
vanno cancellate 0 -trasformate in 
ganoRi regiaWM. a»Mffiuriaii igni 
plelora dl tassedi concessione go¬ 
vernativa, L'ammlrristtazione fi¬ 
nanziaria deve creare spbrtelll di 
consulenza nel temtoriOKe una re¬ 
te telematica su tassee-cononbuti 
deve peimettere al contribuente di 
poter fare dichiarazioni, j'imborsi. 
versamenti, accertamenti presso 
un solo sportello, e non facendo 
decine di code negli uffici. 

Segue poi la tesi sulla lotta al- 
l'avaaloM c aD'tlvaloiic. che sono 
plaghe sociali mà anche gravi ele¬ 
menti di distorsione della concor¬ 
renza. C'ò un alternativa alla tipica 
scliizofiànla all'Italiana, fatta di re¬ 
pressione cieca (e soprattutto in¬ 
fruttuosa) seguita da condoni piò 
o meno mascherati Si parte dalla 
riforma dell amministrazione fi¬ 
nanziaria secondo cnten azienda¬ 
listici, con operaton scelti, ben pa¬ 
gati e controllati, in grado di usare 
le moderne tecnologie e di con¬ 
frontarsi In modo non burocratico 
col contribuente; capacr di fare 
accertamenti e di ammettere i 
propri errori, se del caso. Servono 
poi gli studi di settore, sofisticati 
strumenti in grado di stimare il 
reddito reale di un cittadino o di 
un'impresa..Poi, deve essere reso 
Impossibile aggirare le leggi per 



liitleiinllza) 


FEDERALISMO FISCALE 


che chiudono 

Indennizzo di 23 milioni 770mila 
lire in «rivo per I contiMKlanti che 
cMudono bottegà; ilgownia ha 
InMUappnwaioìoschemadl 
decreto delegato che attuale norme 
contenute nel coHegatp alla 
RnaniiatiatesóàfayóHRla 
i1slìiittuiaì|pnedelsRtAie.ll 
ptOvvìedhiientosarà operativo solo 
dopo II paicK del Parlamento. I 
conamacianU al minuto ed I loro 
colalNinlotii per usufnihe del 
prowedhaeiitodovnnno 
rteoosegnam la licenza, tutte le 
autorizzazioni, i permessi e 
canccllaisIdaglleleiiclilealMdelle 
Cemem di commercio, guladleveie 
un’eti compresa Ira 162 e 65 anni se 
uomlnleS7-60sedomie.. 
L'Indcnnlzco sarà pari tri trattamento 
penshMiMIcomhijmodclia ; 
cattgorlai duKià per un periodo 
tnnsltoiie dilMaimiesan pagata. 
dalltinpsognihim ist t e . 


• 

• È II prottuppottio dalla rivoluziona tribularir amminiali 
con più potoravaolldariatù tra aroa fortMfcdaboH; Gofit] 
a Irpaf a Iva, nuova impoata rogloiifia eba aaaprbirèoi 
aalula, llor, Iclap a tanti altri trlbu||4ilnorl. ToUtfa cont 
impoata di scopo finalizzate. ^ ' 


• La tassazione dagli Immobili è onerosa, non dia 
scoraggia ia mobilità. Gradulinonla, minora IMI 
daduclbllllà Irpaf, uso dal FlijBO pH Inosfllivara i 
Tasta ambientali che non pahallMlio MànfMsi 
. a atimolarat'Jnnovazioha. L S ^ S J 


SEMPLIFICAZIONE 


|jwpontahWa:elHadini ■ 
itoaziona cMlaitRagióni 
Haanitari, taaiaaùlia 


lari;-taaia.aùl 
u^aull’lèt^ 


iaaffitto, 
liti e maggiora 


• Quando si pagano lo tasso r 
che costano più di quanto ip 
L'Imposta todarallata aasoit 
abolita numerosa tassa di « 
di bollo, di sucoassiona, di r 
uno sportello unico flaealai 
aceortamanti. . M 


W ; 

Aboliti lml||ò%Mi 


I pordara tempo a danaro. Aboliti I min 
iittl I moltissimi adamphnentl Inutili. 
mU sanitari, taaaa aulla aaiuta, llor ale 


■ 




•ìMond taasosulitaddlio InaMnita aH!afnpVai!Nnid'tMÌa i>aattilinponlliilto«<a^^ 

:: all’avaaiono; AltaiioMlriM <ài a tra-qinMra^ 

i^li;ainralniatniMnb.1liwniMrta 

adatiiMnalzoiwill|molt|ifgavalazlan rssinfoocpr 


iim 


Ecco le 9 idee forza del centro-sinistra 


Federalismo fiscale, riforma dell'lrpef, della tassazione del¬ 
l’impresa, del capitale finanziario e dei lavoro autonomo, 
riforma deiramministrazione finanziaria, lotta all’evasione, 
siMnpttfRiBóaneltM«!itì'atégia della coalizione tier varare la 


rivoluzione fiscale in Italia, Fiumi di pàtolè a di dèrtì^ 
e solu2ioJBi concaete: un divario incdlmatìlftfta^^ 
stra, che cerca di cavalcare il malcontento dei contribuenti, 
e l'Ulivo con le sùe proposte. 


IMMttllTO AlOyAllNINI 


frodare il Fisco con una norma 
generale antielusipne, come av¬ 
viene in tutta Europa. La posta in 
gioco I la possibililà di ridurre la 
pressione fiscale che schiaccia i 
oontnbuenti onesti. £ risanare II 
bilancio dello Stalo. 

Siamo al federalismo fiscale. È 
questa la strada per spostare da 
Roma-alla periferia - nei falli, non 
a chiacchiere - il potere di decide¬ 
re sul prelievo delle tasse e sul 
modo di spendete quei danari, 
rendendo gli amministratori re¬ 
sponsabili di quel che tanno e 
consentendo ai cittadini di con¬ 
trollare e giudicare; il tutto, senza 
dimenticare la solidarietà tra aree 
ricche e aree più deboli del paese, 
visto che con meccanismi pere¬ 
quativi tra Regioni e dal centro un 
livello .standard di servizi pubblici 
dovrà comunque essere garantito. 
Le Regioni avranno una parte del 


gettito Irpef e Iva, e disporranno di 
una nuova tassa regionale che as¬ 
sorbirà tra l'altro i contributi Sani¬ 
tari, una vera e propria tassa sul 
lavora che penalizza l'occupazio- 
ne: l'aliquota di questa lassa potrà 
essere liberamente manovrata. 
L'autonomia impositiva dèi Co¬ 
muni venà finanziata sempre con 
Pici (che sarà però revisionata), 
mentre gradualmente vena supe¬ 
rata la Tosap (da trasforaiare In 
un sistema di canoni e tarlile). I 
siridaci, se vorranno finanziare del 
progetti straordinari, potranno 
chiedere ai loro cittadini Una im¬ 
posta di scopo, e avranno mano 
libera su tributi e canoni minori. 

Molte le novità in vista per l'Ir- 
pet, la principale imposta sul red¬ 
dito. In primo luogo, bisogna ri- 
dutre la progressività, evitando di 
penalizzare (lo .si può fare con 
maggiori detrazioni mirate) le fa¬ 


miglie monoreddito, quelle con 
molti componenti a carico - mo¬ 
glie, ma anche figli ed eventuali 
anziani • e i redditi più bassi: si 
può passareidi^iàittuijrn^e sca¬ 
glioni .a. soltanto tre-quattro, .Per il 
sostegno dellefamiglietpiù.nume- 
rose saranndspói.pc>tenziati gli-as¬ 
segni familiàri; cheisàiarino estesi 
anche ai lavoratori autonomi. 

Le attMtà ftaandaile sono tas¬ 
sate già o^i, ma è possibile farlo 
in modo più razionale éd evitan¬ 
do che alcune torme d’investi¬ 
mento siano penalizzale rispetto 
ad altre, in un contesto di libera¬ 
lizzazione dei moviinenli dèi capi¬ 
tali. Sì andrà quindi verso una uni¬ 
formità del prelievo, e la tassazio¬ 
ne dei redditi finanziari riguarderà 
oltre agli interessi anche il risultalo 
netto delle gestioni finanziarie (la 
differenza tra plusvalenze e minu¬ 
svalenze), con una aliquota mo¬ 
desta che non creerà efietti distor- 
sKi indesiderati' 

La rivoluzione deve toccare an¬ 
che la tisazIoiK del icddHo d’im¬ 
presa. Oggi it Fisco discrimina a 
seconda della forma legale scelta 
(società di capitali, società di per- 
«>ne e imprèse individuali); non è 
neutrale nei confronti delje deci¬ 
sioni finanziarie e di investimento; 
favorisce l'indebitamento rispetto 
al ricorso al capitale di rischio, gli 
investimenti finanziari anziché 
quelli produttivi; spinge a concen¬ 


trare gli utili all’estero (aliquote 
più basse) e i costi in Italia (ali¬ 
quote più alte). Il reddito d’impre¬ 
sa va invece suddiviso in due 
componentti ila prima lassata con 
la stessa aliquota-delle attività fi¬ 
nanziarie, la seconda sottoposta a 
lipegoilipef.I 
' Infine,’là'Casa e l'ambiente. La 
attuale tassazione degli bnimibili 
oltre a essere gravosa non discri¬ 
mina tra proprietà e aftitto, rende 
un'operazione complicatissima 
vendere o acquistare una casa, 
scoraggia i trasferimenti e dunque 
la mobilita dei cittadini. Tutte di¬ 
storsioni che gradualmente posso¬ 
no essere eliminate: ad esempio, 
aumentando la deducibilità Irpef, 
incentivando in modo concreto 
chi affitta un alloggio (che va pre¬ 
miato tiscalmente e non ostacola¬ 
to dalle imposte di registro sui 
contratti e altre incombenze). Me¬ 
no tasse anche sui trasferimenti di 
proprietà, mentre il catasto va ri¬ 
formato e modernizzato. E con le 
tasse nmMentall è possibile tutela¬ 
re il territorio e ia salute, stimolare 
l’Innovazione tecnologica e disin¬ 
centivare futilizzo industriale di 
sostanze,dannose. Le misure pro¬ 
poste nel Libro Bianco - di Delprs 
possono dare grandi risultati, e 
non è affatto detto che le tasse 
verdi debbano per forza di cose 
penalizzare la competitività delle 
imprese italiane. 


± M. 

E sogna la rivolta 


Nel presentffire una «manifestazione dei contribuenti» tar¬ 
gata Polo in programma domani a Milano, l’ex ministro 
Biondi plaude ai fischi contro Prodi. «Legittima espressione 
di dissenso: quanti ne ho presi io per il decreto salva-la¬ 
dri...». Dissenso da che, se il professore non aveva ancora 
parlato? «Da quel che è e ,da quel che rappresenta», e giù 
attacchi tanto a Prodi («demagogo» perchè vuole snellire il 
Fisco) quanto a governo per l’idea di congelare il 10%. 


aiomio FiiAseA yf>|ARA 

■ ROMA. Eccoli, quelli del Poiol mettersi à cavalcare _ con le sigle più 
fantasiose e apparentemente neutre _ la tigre della presunta rivolta fiscale. 
Ieri era i! turno di Alfredo Biondi, l’indimenticato padre-orfano (da Guar¬ 
dasigilli del governo Berlusconi) del decreto con cui voleva metter la mor¬ 
dacchia a Mani Ialite e salvare i ladri di tangentopoli. L'on. Biondi dunque, 
accompagnato dall'instabile ex editore ex di sinistra Giulio Savelll, convo* 
ca al mattino 1 giornalisti della sala stampa di Montecitorio per presentare, 
nella quatità non di candidato di.Forza Italia ma di «presidente onorario» 
dell’associazione “Riforme e Ubertà" (che si qualifica come apartitica ma 
non nasconde le sue simpatìe per ilPòlb)', una manifestazione nazionale 
dei contribuenti che si terrà domani a Milano. Prim'attore della manifesta¬ 
zione un altro ex ministro di Berlusconi: Giulio Tremonti, l’inventoie del 
criticatissimo concordato fiscale per gli autonomi. La sua presenza era an¬ 
nunciata già per laconferenza-stampa, maTremonti non s'è visto. 

«Diminuire le tasse» 

L'associazione sostiene che sarebbe gliisto e possibile diminuire II cari¬ 
co fiscale (e questa Infatti fu ia parola d'ordine-flop di Berlusconi, due an¬ 
ni fa), ma «perora» si limita a lanciare la parola 
d'ordine che non si introducano nuove tasse e/o 
_ che non si aumentino le aliquote delle tasse esi- 

stenti. E chiede un; impegno in questo senso «al 
I ■: candidati», sapendo in partenza quali saranno a 

rispondere ad. una parola d’ordine tanto generi¬ 
ca da autorizzare poi. Savelli a fare il panegirico 
dell’elusione fiscale. Ma ad accrescere i sospetti 
di qualche smaliziato cronista sta un insistito e 
non sollecitato metter le mani avanti dei premo- 
I tori:attenzione_siraccomandano_,nonsiamo 

* alla coda della «protesta» di Torino, anzi la nostra 

manifestazione era prevista da tempo come 
quella che terremo a fine mese nella capitale. 
L’evocazione della «protesta» sotto la Mole dà la stura ad un istruttivo bot- 
ta-e-rìsposta tra i giornalisti e l'on. Biondi, che rivendica ad ogni piè sospin¬ 
to il suo «pedigree» liberale. Seguiamolo. 

Onorevole Biondi, lei è d’accordo con i fischi da cui è stato subissato a 
Tprinoilprof.Prodl?,--uir-if. j ' w,-:'-, i no' "!>■-- !■<<.' «'ir 

«I fischi sono stati una libera, ammissibile e lègittjniAif-^tessione di dis¬ 
senso. E lo dico io che.di fisehi-me ne ir)tendo;iquantM'ne ne sono presi per 
queIdecretochegliaNwr^rlhanchlamatQ;salvadadri..i.»..] )i.. ,■ 

Già ma lei i fischi se li è presi per un allo specifico di cui era responsabi¬ 
le. Ne) Casio di Prodi, invece, dissenso da che? li-leader delÉUlWo non aveva 
neppure cominciato ad esprìmere le sue idee, non Dianno fatto letteral¬ 
mente parlare... 

«Ma è chiaro: io hanno fischiato per quei che è e per quel che rappre¬ 
senta! Altracosa sarebbe se il dissenso fosse stato prefabbricato...». 

Vuol lasciare intendere, onorevole, che anche lei ritiene si sia trattato di 
unaprovocazione a freddo? 

«Niente affatto. Credo che non ci sia stato nulla di prefabbricato; è stata 
una maniiestazione così corale dì dissenso...». 

Atbcchiat governo 

Sulla scorta delle indicazioni date ieri Fr^i circa le Imposte che sareb¬ 
be possibile abolire, l’on. Biondi e il coordinatore del movimento Giqlio 
Savelli aggiungeranno peraltro ai fischi dìTorino la loro dose di astiosa po¬ 
lemica nei confrontidel professore: «Demagogo.,. Proporre l’eliminazione 
della imposta di successione è purà-dèmagqgla.;;».:Ma ce n’è anche per il 
governo Dini e per l’idea del ministro delle Finanze, ÀUgùsto Fantozzi, di 
sospendere il contributo del 10?6 che alcune categorie di lavoratori auto¬ 
nomi, privi di copertura previdenziale, devono t'ersare alì’lnps per garan¬ 
tirsi il diritto alla pensione. l'' :y : 

«Quel contributo è parte integrante! d|llji tantòiyafitata'riforrna delle 
pensioni!», sbottano i due: «Se sospendono o annullano quel diedi per 
cento debbono dirci anche come copriranno il buco di migliaia di miliardi 
che si verrà acreare nei conti pretàdeqziaii», insiste l’on. Biondi del lullo di¬ 
méntico del fatto che sino all’altro ieri, questa volta come presidente di 
una fantomatica associazione di prOfessiòiiiStl (l'ex ministro è un notò, af- 
fémialo penalista), lui stesso ha firmato e inondato le redazioni dei gior¬ 
nali di comunicali con cui invocava appunto reliminazione deli’«ingiusto 
balzello». Laconferenza-stampaèconc!usa,grazieatutti. 


%)> Parla il presidente della Confeommerdo: «Basta spot elettorali dateci riforme» 


Per i! fisco i commercianti vogliono un progetto complessi¬ 
vo, ben strutturato e attuabile. Così sostiene il presidente 
delia Confeommercio, Sergio Bilie. Per Billè molti degli at¬ 
tuali adempimenti fiscali sono vere e proprie vessazioni 
che si scaricano su una categoria già seriamente in difficol¬ 
tà per la crisi dei consumi. Ma dove guardano i commer¬ 
cianti, a destra o a sinistra? Guardano, dice, a chi mostra di 
capire problemi e potenzialità della piccola impresa. 


■ ROMA, ' Fuochi d'àrtificio, li 
chiama Sergio Blllè. Spettacolari e 
suggestivi ma fonse destinati a spe¬ 
gnersi subito. E invece è proprio 
quésto che il presidente della Con- 
fcpmmercip non vorrebbe: che i di¬ 
scorsi e gli scontri sulla riforma del 
fisco vivessero li breve spazio di un 
inizio di, campagna elettorale per 
lasciare di nuovo il ix>sto a un buio 
profondo. 

Quest) squDH d) rivolte risale so¬ 
no une cose serie, presideiite, o s) 
stenno un po'esegeremto? 


EDOARDO 

Credo proprio che siano cose se¬ 
rie. Io mi era già accorto da qual¬ 
che mese che la situazione stava 
precipitando. Almeno dalia fine 
della scorsa estate si è avvertito tra 
i commercianti uno stato di insof¬ 
ferenza molto forte. E più a Nord, 
dove in fondo la crisi dei consumi 
si è sentita meno, che non al Sud, 
Adesso il malessere si è generaliz¬ 
zato. E, vede, io credo che questo 
fatto rappresenti una opportunità. 
Forse dalla politica virtuale si può 
finalmente passare alla politica 


OARDUMI 

reale. 11 fisco, che non è in realtà 
mai stato un problema vero, ades¬ 
so sta prendendo il centro della 
scena. Ben venga. 

CI dia anche le) la sua diagnosi. 
Dove si annida il malessere delle 
categorie del lavoroautonomo? 
Le radici sono diverse. C’è il fisco, 
certo. C’è l’insofferenza per questa 
nomea di evasori che ci portiamo 
dietro, quando ormai da tempo la 
hit parade dell’evasione avrebbe 
dovuto essere cambiata. Se evasori 
siamo stati, noi commercianti, 


quello che abbiamo dato con il 
concordato ci ha ripulito la co¬ 
scienza. Considerate che questa 
categoria ha garantito, in un mo¬ 
mento non di sviluppo ma di serie 
difficoltà, un gettito considerevole 
che allo Stato ha risolto tanti pro¬ 
blemi. Ma la ferita più dolorosa è 
un’altra: si sono fatti concordati, ri- 
cavometrì e altre cose ma non c'è 
la riforma, non c’è un progetto per 
Impostare diversamente ì rapporti 
tra cittadini e Stato, tra Stato e im¬ 
presa. 

C’c però anche dell’attro, oltre al 

fÌKO. 

Certo. C’è il fatto che il mercato è 
in crisi, che i consumi sono al mi¬ 
nimo, e nessuno si muove. In Fran¬ 
cia, ih altri Paesi europei, il proble¬ 
ma di come contrastare questa ca¬ 
duta del mercato se lo pongono. 
Da noi, no. Tenga conto che per I 
commercianti la crisi è cominciata 
nel ‘92 e non è mai finita. Questo 
per quanto riguarda la politica 
economica in generale. Di politi¬ 
che di settore poi, meglio non par¬ 


lare. c'è poco o nulla. Come non 
pensare che la somma di tutte 
queste difficoltà non finisca con il 
produrre una grande nevròsi? In al¬ 
tri tempi, anche se qualcosa anda¬ 
va male, ci siamo arrangiati. Cfggi 
fare da soli è diventato impossibi¬ 
le. 

Voi però non presentate solo un 
elenco di lamentele. Lei ha solle¬ 
vato a più riprese una questione 
più generale: il molo della pìccola 
e media impresa nel futuro svilup- 
podelPaese. 

Appunto. È il-rapporto con questa 
categoria sociale, con la piccola 
borghesia che noi rappresentia¬ 
mo, che vogliamo mettere al cen¬ 
tro del confronto, lo dico che. nella 
politica nazionale, bisogna spari¬ 
gliare. Questa carta delia piccola e 
media impresa, che non è mai sta¬ 
ta usata, va giocata in modo diver¬ 
so dal passato. Rnora i protagoni¬ 
sti sono stati altri. E dove siamo ar¬ 
rivali? Guardiamo al Sud? Dove so¬ 
no i posti di lavoro? O non ci sono 
o sono di cartone. Perché non 


puntare su realtà di impresa più 
agili? 

Ma con chi volete farlo questo di¬ 
scorso? Con 'a destra o con II cen¬ 
tro-sinistra? 

Con tutti coloro che appartengono 
a quello che ho chiamato il partito 
delio spariglio. Con chi apprezza il 
discorso che facciamo. Chi intui¬ 
sce la potenzialità che rappresen¬ 
tiamo ha il nostro consenso. 
Toniiamo al fisco. Le sembra serio 
e responsabile che Tremoliti, un 
ex ministao delle finame che prò- 
babrimente aspira a rldlventario, 
organlni un’assemblea con Fevi- 
dènte Intento di soffiare sul fuoco 
della rivolta fiscale? 

Guaròi, noi siamo un soggetto po¬ 
litico autonomo. Vogliamo il con¬ 
fronto tra le varie lesi e lo vogliamo 
serio, lo ho subito condannato ì fi¬ 
schi a FYodi, a Torino. Prima si 
ascolta e poi si applaude o si fi¬ 
schia, non i! contrario. Il nostro ve¬ 
ro problema in questo momento è 
di evitare che il fisco diventi terra di 
conquista, dall’una e dall'altra par¬ 


te. Non vogliamo passeggiate elet¬ 
torali. Noi organizzeremo per.il 25 
marzo un tax day e inviteremo tutti 
a riflettere. Vede, io ho apprezzato 
la proposta di Prodi di eliminare l’I- 
ciap e la tassa sulla salute, ma Pro¬ 
di.dovrebbe sapere che queste im¬ 
poste avrebbero già dovuto essere 
abolite. Così per Fini, sono condi¬ 
visibili i suoi progetti di re^gruppa- 
re e semplificare. Ma sono tutte an¬ 
cora parole generiche, sanno di 
spot elettorali. 

E invece che cosa chiedete? 

Noi vogliamo sapere cosa, come e 
quando. Vogliamo vedere un pro¬ 
getto fiscale complessivo, struttura¬ 
to e attuabile. E vogliamo che que¬ 
sto progetto prenda atto di un pun¬ 
to fondamentale: le nostre imprese 
non sopportano più la marea dì 
adempimenti a cui sono tenute (ci 
vogliono ragionieri, controllori va¬ 
ri, ecc.: vere e proprie vessazioni). 
Chiediamo che venga assicurata 
resistenza delle piccole e medie 
imprese. E per farlo occorrono re¬ 
golechiare. 
















rUnità 


Politica" 


Sabato 9 marzol996 


Protesta il presidente del Consiglio 

sulle Hste 
I Dìm sono tie~. 

«Un’azione di sleale disturbo» 


Miracolo! Al Viminale, ben tre Uste Dini. C’è, ovviamente, 
quella del presidente del Consiglio. Poi una lista D.I.N.I. 
(Domani insieme per una nuova Italia), che arriva da Par¬ 
ma. E un’àltra di un certo «Sig. Mario Dini detto Lamberto». 
E, infine, anche una Usta Rinnovamento. Durissima prote¬ 
sta di Lambertow: «Un’azione di disturbo e di sleale con¬ 
correnza». Gongola Berlusconi, che commenta: «Non è 
una coincidenza...». 


ncMiio PI uncmui 


m ROMA. C'è pure, pensa tu, la li¬ 
sta «Lpcalismo senza frontiere», che 
deve avere, a voler approfondire, 
un programma piuttosto comples¬ 
so. Se uno $1 vuol buttare a destra, 
poi, non, ha che l’imbarazzo della 
scelta, dà •Immigrati extracomunl- 
tari basta» alla croce celtica che ac¬ 
compagna il «Movimento di azione 
nazionale». E va a sapere da che 
patte si situa il «Sacro romano Im¬ 
pero liberale e cattolico» o la lista 
del «Risveglio pubblico». Sono già 
cento^nta, e per presentarne an¬ 
cora c'è temfxj fino a domani po¬ 
meriggio. Ma il vero miracolo è II 
moUIplicatsi delle liste che si richia¬ 
mano a Dini. E un affoliarsi, una 
ressa, un ammucchiarsi disordina¬ 
to, «bini è mio». «No, mio». «A me 
non me lo toglie nessuno». Il ditetto 
Interessalo, il ioCTterfou) naziona¬ 
le, ovviamente, ha preso la fac¬ 
cenda molto male. E ha protesta¬ 
to con tanto di comunicalo uffi¬ 
ciate, Gongola, invece, Berlusco¬ 
ni. Con qualche ragione, perchè 
dietro la sarabanda di liste battez¬ 
zate bini... } ' . 

•Muto Mni 4ctbi Moiiterto'’ 

Anche,l'An^ è,caduta.,pella 
trappola.. Alle 10,39 annuncia 
trionfante una «svolta» politica; 
«"Rinascimento italiano" per lista 
Dlnl», Lamberto, insomma, avreb¬ 
be abbandonato il termine «rin¬ 
novamento» per II più fascinoso 
«rinascimento». Due ore dopo il 
contrordine: non si trattava della 
lista del capo del governo, ma di 
quella, come vedremo misteriosa, 
del «sig. Mario Oini detto Lamber¬ 
to». E mica è la sola. C'è.anche 
un’altra lista Dini, che però si 
chjama come l'inquUino di Palaz- 
zò'ChIgl solo, diciamo così, per 
caso. Infatti il nome completo del 
neo-partito è «Domani Insieme 
per una Nuova Italia», che sinte- 
Uzzato sulla scheda... Basta cosi? 
Macché, Chiuso il tormentone Di- 
nii Si apre quello di «rinnovamen¬ 
to», parola chiave del movimento 
di Lamberto. E Infatti la prima li¬ 
sta presentata ieri mattina Ka pro¬ 
prio questo nome, «Rinnovamen¬ 
to». 

Un bel groviglio? Vediamo di 
sbrogilario, Intanto, l’unica vera 
lista di Lgimbertdw è quella pre¬ 
sentata alle ll.lS, «Usta Dini - 


Rinnovamento Italiano» Le aitre 
due, la «D.I.N.I» di «Domani Insie¬ 
me "ecc... ecc.,» e quella del «sig 
Mario Dini detto Lamberto», han¬ 
no conquistato nelia bacheca del 
Viminale rispettivamente il nume¬ 
ro 2 e il numero 9, mentre quella 
del capo del governo è al nume¬ 
ro 51. La prima è stata consegna¬ 
ta da Flavio Maria Tarolli, e il par¬ 
tito risulta avere sede a Parma. Le 
altre due, ^quella del «detto Lam¬ 
berto» e quella del Lamberto ca¬ 
po del governo, si somigliano un 
bel po'. Lista Dini entrambe, tutte 
e due con fondo azzurro. Quindi¬ 
ci stelle a testa, solo di colore di¬ 
verso; su un simbolo gialle, sul¬ 
l'altro bianche. E due scritte. «Ri¬ 
nascimento Italiano» contro «Rin¬ 
novamento Italiano». Chi c'è die¬ 
tro la prima scritta? Un bel miste¬ 
ro. 

La protesta di Umbcrtow 

Questo «sig. Mario (qualche 
agenzia, comunque, dice Mariano, 
ndr.J Dini detto Lamberto» pare più 
inawicinabiie del Dini che di nome 
fa proprio Lamberto e di mestiere il 
presidente dei Consiglio. «Il lasche 
annunciava alle agenzie la presen¬ 
tazione di questo contrassegno - 
ammette ad esempio sconsolata 
i Agl - è privo di recapiti e di logli 
dì accompagnamento» Quando 
poi il partito del capo del gover¬ 
no protesta con un comunicato - 
parla di «un'azione di disturbo e 
di sleale concoirenza con l'uso di 
Stramento scorretti e di pessimo 
conto», e afferma «evidentemente 
continua a destare preoccupazio¬ 
ne l'avanzata della lista guidata 
dal presidente DinI» - la replica 
arriva in un modo altrettanto sin¬ 
golare, Stavolta tocca all'AdnAro- 
nos raccontate di «un fax intesta¬ 
lo soltanto "Lista Dini" e con il ri¬ 
ferimento ad un numero di tele¬ 
fonino cellulare (per definizione 
fuori elenco perchè “riservato ")». 
E chi risponde, a questo telefoni¬ 
no? Il «sig. Mario Dini detto Lam¬ 
berto»? Sì, magari fosse cosi faci¬ 
le. 

L'"oraonimo" di Lambertow è 
decisamente inawicinabiie. Al 
numero risponde «l'addetto stam¬ 
pa del partito di Mario Dini», tal 
Mario Buccini. Scusi, e II "lea¬ 
der”? «Con il signor Dini non è 


proprio possibile parlare, mi di¬ 
spiace, dovrà accontentarsi di 
me». E chi siete? «Un gmppo di 
professionisti romani...». Dentisti? 
Commercialisti? «Per ora basta di¬ 
re professionisti... Non è colpa 
del signor DinI se ha lo stesso no¬ 
me. del presidente Dini. È una pu¬ 
ra coincidenza...». Ma non ci cre¬ 
de nessuno, a cominciare proprio 
dal capo del governo. E infatti il 
suo grande nemico, Silvio Berlu¬ 
sconi, a zonzo per Montecitorio, 
si lecca I baffi e spiega: «Non c'è 
nessuna coincidenza. È che final¬ 
mente stavolta questi qua hanno 
imparato più in fretta. Me ne 
compiaccio». Siccome il nome 
Din! Il Cavaliere non lo pronuncia 
neanche per Sbaglio, qualcuno 
glielo fa notare. E lui; «Da questa 
mattina, quando mi hanno fatto 
vedere che c'erano due o tre liste 
in più, l'ho pronunciato con mol¬ 
to piacere..,». Chiaro, no? 

RlnnwMiciilo e Carisma 

Ed eccoci a «Rinnovamento», 
che fa la sua ffgura nella prima ba¬ 
checa del ministero dell’Interno. Il 
programma, invece, gira per l'Italia 
dentro le uova di cioccolato. Infatti 
il suo inventore, Rodolfo GuareschI, 
Imprenditore di Sant'flarìo d'Enza, 
che finora ha investito una ventina 
di miliardi In questa sua nuova atti¬ 
vità, ne ha spediti pacchi al giornali 
insieme a un mega-uova pasquale. 
«Rinnovamente è nato ufficialmen¬ 
te il 14 febbraio del '92...», fa subito 
sapere. Ma le curiosità, in questo 
caso, a parte la conconenza con la 
lista di Larn^oiiL ~eono altre, 
«Rinnovamento» fa capo, a ciò 
che si sa, alla Fondazione Cari¬ 
sma, messa su dal GuareschI ol¬ 
tre dieci anni fa; Tra le sue attivi¬ 
tà, a leggere lo statuto, c’è niente¬ 
dimeno «la promozione di perso¬ 
nalità flessibile ad incominciare 
dai rapporti familiari», «la forma¬ 
zione fisica e psichica», «ì feno¬ 
meni parascientiflci». E, addirittu¬ 
ra. «lo studio della ricerca e della 
causa originarla e del fine ultimo 
dell umanità». Come programma 
non c'è male, niente da dire... 

Tempo fa, GuareschI ha anche 
inviato una lettera al protessor 
Giuseppe Tamburrano, presiden¬ 
te della Fondazione Nenni, per 
cercare di coinvolgetio nei suoi 
progetti. Ne ha messo a punto 
anche uno, taceva sapere allo 
storico, che «consentirà a chiun¬ 
que su tutto il pianeta di ottenere 
in tempo reale una risposta a 
qualsiasi domanda per la quale 
esìsta già una risposta». Poi, per 
non restare inoperosi, anche «di 
riforma complessiva e program¬ 
mata dei sistemi sociali, civili, po¬ 
litici, economici, morali e religio¬ 
si...». Eh sì, niente da dire: qui, 
davvero, c’è la stoffa dello stati¬ 
sta... 





Massimo Sambucettj/Ansa 


Polemica con Re 
Fassino raMiciira 
iCofflunlsH 
unitari sui seggi 

Il coonUnatore del ComunisH unttart, 
Faniano Cracianelli, reagisce alle 
mMUe di sUmpa su un accordo tra 
UHvoeRHondaiionccoinunIsbclie 
••prevede l’cpuraztone del Comunisti 
unitari dalcollegl dove erano stati 
eMti sotto iisiitdiolo dei Progressisti 
edove hanno svoitota Uno attività’ 
politica», e ipotiaza di non rispettare 
l’brlesarHdeslstenza nei collegi dove 
ci saranno i candidati di 
Ritondaalone Comunista. 

«E’cosa diestrema gravita'- ha 
osservato-nel metodoe nella 
sostama. Investe questioni sul 
terreno polilico,elicoesulla stessa 
concezione della denioaazia».L’on. 
Piero Fassino della segreteria del 
Pds ha nsskutato però Cnicianelll ••! 
comunlsIlunltatl-hadettoFassino- 
con i loro candidati saranno presenti 
In tutte le regioni Italiane e avranno 
anche nella prossima legislatura una 
sigtdHcMisa rappresentanza 
parlamerrtare. 

Polla’cosi'utHmente proseguire 
l'esperienza poNUa e parlamentare 
di una tana che ha dato un 
signillcallvo e prezioso contributo 
oell'lmpediie che la destra potesse 
ripreiuicte sopravvento e nel 
consentile la prosecuzione 
dett’alHvita’ del governo CNnl». 
Fassino ha Inoltie ikoidato che I 
ComunIsU unitari, con i Cristiano 
sodali, I laburisti, il Movimento di 
unilà riformista, insieme al Pds, sono 
protagonisti del progetta di una 
nauova sinisira democratica, su base 
federativa. 


Competizioi^ «senza gelosie» con Prodi. Pronta la squadra del nuovo partito 

Lamberto cerca di Éure centro 


PASWIltU CASQBLL* 


■ ROMA. «Adesso pensiamo a 
vincere, poi si vedrà». E rimasto de¬ 
luso chi, contagiato dai facili entu¬ 
siasmi di Mario Segni, si aspettava 
di trovate un Lamberto Dirà eufori¬ 
co per la decisione di Romano Pro¬ 
di di dare il suo «visibile sostegno» 
all'altro raggruppamento, quello 
già di Gerardo Bianco e di Antonio 
Maccanìco. Negala fin che si vuole, 
la concorrenza di leadership è nel¬ 
le cose. Vero è che Dini non ha mai 
accreditato l'ipotesi di usare i seggi 
della sua autonoma formazione 
polìtica per interdire la candidatura 
di Prodi a palazzo Chigi, alla stre¬ 
gua del Craxi-Ghino di "Tacco. Ma 
d iverso è il discorso nel caso dì uno 
stallo, dove potrebbero diventare 
determinanti, ad esempio, i seggi 
(anche se pochi) della Lega. E, 
guarda caso, l’irene Rivetti si ab¬ 
bandona a un «poi vedremo» sulla 
possibilità che, nel caso, il Cartoc¬ 
cio possa far pendere la bilancia 
dalla parte di Dini. 

La'competizione diretta sulla su¬ 
premazia del centro del centrosini¬ 
stra può non essere indifferente per 
la partita del governo, ma sicura¬ 
mente condizionerà i futuri equilì¬ 
bri politici. Si riapre, insomma, quel 
gioco di sfondamento che il solito 
Segni considerava apparìnaggio 
esclusivo di Dini, tanto da impun¬ 
tarsi e sgolarsi per cercare di con¬ 


vincere il presidente del Consiglio 
ad affrontare in solitudine la corsa 
nel’proporzionale per «quantifica¬ 
re» l'evento del nuovo centro. Ma, 
ieri, Dirà non ha avuto bisogno del¬ 
l'accorata esortazione di Sergio 
D'Antoni e di Giancarlo Lombardi 
per provare a recuperare in extre¬ 
mis il progetto più grande di riag¬ 
gregare lo schieramento politico. 
Troppo tardi, però. Impelagato 
com'era con l'inaspettato colpo 
basso subito (da dii, se non dal 
Polo?) con II sorpasso dì un sim¬ 
bolo di quel Mario Dini detto 
Lamberto raccattato chissà dove, 
il presidente del Consiglio ha lat¬ 
to arrivare l'ultima proposta di 
una lista unica per il proporzio¬ 
nale, tesa a recuperare la specifi¬ 
cità degli apporti (Prodi nel mag¬ 
gioritario, Dinì nel proporzionale, 
propedeutica a un'integrazione 
di leadership; l una al governo, 
l'altra sul piano politico), proprio 
mentre stava per essere formaliz¬ 
zata l'aggregazione «per Prodi». 
Ma il contatto telefonico è servito 
lo stesso: a confermare una com¬ 
petizione dialettica e non concor¬ 
renziale. «Senza veti e gelosie», 
dice Bianco. Con l’impegno di 
dar vita a un «dialogo costruttivo, 
in assenza di rivalità». Sottoscritto 
da Enrico Boselli, plenipotenzia¬ 
rio di Dini, che «rispetta» come 


«coerente» la scelta fatta da Prodi. 
Significa, per dirla con l'altro so¬ 
cialista Ottaviano Del Turco, che 
«questa nobile gara servirà a ri¬ 
svegliare molte anime del, cen¬ 
tro». Su enirambi i versanti, quello 
più tradizionale, da una parte, e 
quello che ripudia la fuga,nell'av¬ 
venturismo del centrodestra, dal¬ 
l'altra. Sapendo tutti che se Dìni 
rimane il leader dell'Ulivo, pesa 
però la sua capacità di attrazione 
nella lista proporzionale mentre 
Dini misura quella di leader del¬ 
l’altro pezzo di centro, per cui i ri¬ 
spettivi risultati elettorali potran¬ 
no segnare i rapporti di forza. 

Volenti 0 nolenti, inevitabil¬ 
mente ci sarà un vincitore e un 
vìnto. E Dini sa di rischiare molto. 
Per questo non ha mollato la pre¬ 
sa sulla visibilità delTequilibrìo 
delle candidature. L’altra sera ne 
ha discusso direttamente con 
Massimo D'Alema. E Ieri il segre¬ 
tario del Pds ha fatto quasi da ar¬ 
bitro. La soluzione ora è a portala 
di mano: dei 102 collegi presumi¬ 
bilmente sicuri, una quarantina 
andranno ai raggruppamento co¬ 
struito attorno a Prodi, altrettanti 
a quello di Dinì, mentre il resto 
sarà considerato pacchetto di mi¬ 
schia, destinato a personalità non 
assimilabili direttamente all'una o 
all'altra aggregazione, come i mi¬ 
nistri Rantozzi, Lombardi, Ossicini 
e Treu e altre figure di prestigio. 


Già si è passati al raccordo tra 
candidature e collegi, anche per 
evitare frizioni come quella che 
ha visto scattare Bianco di fronte 
alla voce di una candidatura dl- 
niana dell'ex de Trippanera. Lo 
stesso presidente del Consiglio, 
però, ha assicurato i suoi maggio¬ 
ri alleati che si farà carico di ta¬ 
gliare quelli che, nel suo toscano 
verace, ha definito «nomacci» 
Anche a costo di provocare il ri¬ 
torno all’ovile del Polo di un altro 
ex de di lungo corso, Pietro Giu¬ 
bilo, 0 di consentire al centrode¬ 
stra di tirare le briglia sul siciliano 
Silvio Liolta. Tant’è: spendibili re¬ 
stano i nomi dell'ambasciatore 
Vinci, dell'ex presidente della Rai 
De Mattè, dell'imprenditore Die¬ 
go Della Valle, del rettore di Tor 
Vergata Brancati, del politologo 
Massimo Fini, del prof. Redier, 
dell'ex leghista Petrini (che po¬ 
trebbe portarsi appresso altri de¬ 
lusi dai separatismo bossiano), 
del presidente del movimento 
Capìtta. Ma soprattutto il presi¬ 
dente del Consiglio conta su se 
stesso. Sì metterà in gioco a Pa¬ 
lermo, Roma e Milano, E domeni¬ 
ca scenderà nell'arena, prima riu¬ 
nendo i coordinatori dei 52 centri 
di raccolta delle firme per le can¬ 
didature, e poi in tv, da Bruno Ve¬ 
spa. Annuncialo da uno slogan 
su misura: «Lamberto Dini, quello 
che dice fa». 


Sul 10% Dini risponde a Berlusconi 

«Sono bassezze» 


LaSivg 

sull'Ulivo: 

divisioni 

vantaddloso 


Da Lisbona il capo dello Stato insiste per moderare i toni elettorali 

Scalfaro: «Le tasse? Sereni...» 


DAL NOSTRO INVIATO 


DAL NOSTRO INVIATO 

viMcmcovMiu 

tempo, che rischia di esplodere fu 


■1 LISBONA. Il presidente del Con¬ 
siglio Dini a Lisboiia risponde a Sil¬ 
vio Berlusconi che io ha accusato di 
usare l’Europa per la campagna 
elettorale. «Le sue sono bassezze 
politiche; sul dieci per cento al- 
TInps sono possibili aggiustamen¬ 
ti». Poi ha parlato anche del caso di 
Al Molqui, Il palestinese in carcere 
per II sequestro dell’Achille Lauro 
evaso dal carcere di Rebibbia dopo 
un permesso premio; «Un caso che 
può danneggiare la Baraldini», ha 
detto. Ma la polemica più forte, na¬ 
turalmente, è stata sul leader del 
Poto Silvio Berlusconi. 

tcMìiproIdciita? 

Sono bassezze politiche del signor 
Berlusconi. Il presidente del Con.si- 
gllo Italiano rappresenta oggi tutti i 
partner europei. Questo è II compi¬ 
to che gli spetta. Se il signor Berlu¬ 
sconi pensa che questa sìa campa¬ 
gna elettorale, si deve ricredere 
Non Intendo conlribuire a queste 
schermaglle.Purtroppo il dibattilo 


in questi giorni è decaduto, me ne 
rammarico. Queste accuse stm- 
mentali non sono all'altezza del 
nostro paese. 

U questioiw del 10% infiamma il 
éhattiW, qual è la posizione del 
governo? 

Ho cercato di consultare i capi¬ 
gruppo. 1110% non è un imposta. È 
come un investimento, previsto da 
una legge dello Stato, fa parte della 
ritorma previdenziale, Per cancel¬ 
larlo ci vuole un’altra legge con la 
copertura linanziaria. Ciò non to¬ 
glie che il governo non possa fare 
cainbiamenll delle clausole risulta¬ 
te meno gradite. 

Sul tema del tenoritmo c'è la 
brutta figura della fuga del terrori¬ 
sta palestfnese dell’Achille Laura. 

In consiglio del Ministri non abbia¬ 
mo rilevalo lacune.Perù è vero che 
l'episodio potrebbe danneggiare 
la nostra traltavia con gli Stati uniti 
per il ritorno in Italia di Silvia Baral- 
dinl, 0 V. Va. 


Dirà si candida da sota nella quota 
prapotzkriiale. E un bene 0 un male? 
«•Per la coalizione dell’Ulivo è un 
bene». Roberto Weber, della sodclà 
Swg che fa sondaggi, è sicura. E 
pi<teegue:<4.'hnpa^sulTeieltoiata 
èceitoeposifho. Din! eroderà 
qualcosa al Ccd-Cdu, a Fona Italia, 
alla stessa Lega. Ma anche qualcosa 
aIPpi. 

Complesslvanicnlc sposterà II 2*/! del 
consensi,cioè S00milavott.E 
saranno comunque determinanti, 
perché In queste condUnnl si può 
vincere 0 perdere anche pa meiio, 
pcrTl%deivotl».Dunqueèuna 
scelta giusto quella di Obli, così come 
è giusto quella di Prodi che ha deciso 
di allearsi al Ppi. Il professore finora 
era percepito come garante del 
centrosinistra tutto, non come uomo 
di centra. Ora inve«contribultàa 
dartarza alla gamba centrlsto 
dell’allcana che, sempre secondo la 
Swg.nella quoto prapoizlonalcè 
stimato al 48%, mentre il Polo 
viaggia tra II 44-4S%. 

Questi dati sono relativi a ieri. 


■ USBONA Anche se la questio¬ 
ne-fisco attizza le braci di questa 
lunga vigilia di elezioni, occorre 
mantenere nervi saldi; Tappello del 
capo delio Stato per una campa¬ 
gna elettorale serena - ripete qui 
Scallaro - è doveroso. Anzi - ag¬ 
giunge - è quanto mai sentito. Il fi¬ 
sco, già il fisco, croce e delizia di 
questa contesa politica. 

Rimbalza la questione, sulla pri¬ 
ma giornata lusitana di Oscar Luigi 
Scalfaro, giunto a Lisbona per par¬ 
tecipare oggi al fianco di Lamberto 
Dini nel Palazzo Rosso di Betem a 
una cerimoniarehiave della più gio¬ 
vane democrazia europea, l'inse¬ 
diamento del nuovo presidente 
della Repubblica, Jorge Sampaio. 
Signor presidente, litro che sere¬ 
nità e civlltì di comportomcnti... 
qui H confronto sembra gli Intos- 
stcalo dalli demagogia. U tosse; 
tei in passato le aveva Indicate fra 
le questioni cruciali e più delica¬ 
te... e ora diventano una bomba a 


visto del 21 aprile. 

(Allarga le braccia Scalfaro, bloc¬ 
cato dai cronisti nella hall delTho- 
tel Ritz Inlercontinental, e dopo un 
attimo di pausa decide per una ri¬ 
sposta solo apparentemente salo¬ 
monica) . Ho parlato a suo tempo 
di quel modello di dichiarazione 
dei redditi (Scalfaro definì «lunare» 
Il modulo 740 , ndr) ,. E ora quel 
modello di dichiarazione è stato 
migliorato... 

Sì, ma adesso? 

Adesso, guardate, non si possono 
lare valutazioni in periodo elettora¬ 
le. Ora i miei discorsi sono inevita¬ 
bilmente visti e interpretati diffe¬ 
rentemente da una parte e dall'al¬ 
tra, Il mio appello per una campa¬ 
gna elettorale civile, tuttavia, non è 
soltanto doveroso, ma anche senti¬ 
to. 

Questi sono per Scallaro giorni di 
imbarazzato riserbo, ma le que¬ 
stioni che scollano inevitabiimente 


si riversano anche su una giornata 
programmata in orìgine su un regi¬ 
stro privato. 

E così in serata i andato a trovarlo 
in una sala riservala dell'albergo il 
ministro Mokdad Siti, braccio de¬ 
stro del presidente algerino, an¬ 
ch'egli invitato alla kermesse di Li¬ 
sbona, E ne approfittano per con¬ 
frontare Informazióni e inquietudi¬ 
ni, comuni sulTuna e sulTaltra 
sponda del Mediterraneo per il pe¬ 
rìcolo di provocazioni decentrate 
del terrorismo fondamentalista. 
Altro argomento, sfiorato a Lisbo¬ 
na: modelli e riforme presidenziali 
ed elettorali. Il Portogallo, in pro¬ 
posito, è un caso a parte, ma inte¬ 
ressante, di cui si è discusso nel 
pomeriggio con rambascialore 
Giuseppe Catalano, 

Accade che anche qua, in questi 
giorni, ci si divida per modificare il 
sistema elettorale: in Portogallo 
hanno scelto un proporzionale pu¬ 
ro, che però prevede una fomia di 
sbartamento, E così a Lisbona si 
fronteggiano due poli, composti in 


tutto da quattro partiti.Ma il gover¬ 
no ha poteri ampi perché legifera 
soprattutto per decreti, non sotto- 
pristi al vaglio del Parlamento II 
capo del governo è un primo mini¬ 
stro, leader del partito di maggio¬ 
ranza, colui, ìnsomma, che gli elet¬ 
tori hanno indicato andando alle 
urne. E il capo dello Stato contrap¬ 
pesa, d’altro canto, tali poteri attra- 
veiso un esteso potere di veto. Co¬ 
me se, tradotto in italiano, a palaz¬ 
zo Chigi e al Quirinale .si fronteg¬ 
giassero due munitissime corazza¬ 
te. 

Questo sistema in Portogallo si è ri¬ 
velalo laborioso nel periodo di 
coabìtazìone tra il socialista Mario 
Soares, emblematico presidente 
uscente della Repubblica, e il con¬ 
servatore Anibai Cavaco Silva, che 
era capo fino all'altro Ieri dell'ese¬ 
cutivo. 

Ma il modello portoghese vivrà 
una stagione ben diveisa ora che 
la sinistra, a ottobre, ha vinto le 
elezioni politiche, e a gennaio le 
presidenziali 
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txa Finì e Palmella 
11 Polo occupa 


L'accordo Polo^Riformatori è rinviato. Berlusconi senza 
Pannella davanti alla stampa e ammette; ci sono difficoltà 
per le candidature. Pannella vuole tante candidature quan¬ 
te quelle di Ccd e Gdu insieme: E accusa i cattolici di pun¬ 
tare un domani al grande centro con Dini. Fini vuole sbar¬ 
care al Nord in foize, senza rinunciare ai suoi collegi del 
Sud. Bloccate le trattative per Puglia e Lazio. L’osservatorio 
di Pavia: Berlusconi e il Polo i più visti su tutte le reti tv. 


■OSANNA LAMAUONANI 


■1 ROMA Colpo di scena. Questo 
matrimonio per ora non s’ha da ta¬ 
re. Marno Pannella fa saltare l'ac¬ 
cordo con Il Polo e costringe Silvio 
Berlusconi ad affrontare telecame¬ 
re e taccuini di una conferenza 
stampa congiunta annunciata e 
rinviata all’ultimo momento.' E così 
li leader del Polo, un po’ mogio, de¬ 
ve ammettere che ci sono problemi 
di candidature, «asi umani» da ri¬ 
solvere. Ah, ma sul piogramm.a va 
••fortissimo il Polo; «Sono tutti d’ac¬ 
cordo», insiste li Cavaliere, Anche 
se stia fatica a credere che Pannel¬ 
la e Sgarbi possano concordare 
con la linea di rigido proibizioni¬ 
smo sulle droghe e il divieto assolu¬ 
to di aborto. Berlusconi può per¬ 
mettersi di ironizzare sulle tante li¬ 
ste pini, sulle mosse definite pielet- 
torall del governo che'ha deciso di 
rivedere II prelievo del IDSó. Ma la 
verità è che S strefto tra l'Incudine 
Fini e il martello Pannella. 

Birtiiicoiil M Hnl c Paa^ 

Il criterio che il Polo ha declso di 
tregiJIle per dlstribuiiede circa Wi 
«óandltìature ’è quello'dei risultàtì 
' delie elezioni regipnall ‘95. Cosi il 
‘ (J6if,'chè otteilne 1M,'2S<, cioè ìt 10% 
i ddi dsult'ato glofiale del Polo, chie¬ 
de il 10%deliei:andìdature,cioè 70. 
Il Qdui j Ohe si presentò sotto la ban- 
dlèra-dl'Forza Italia, aspetta che 
l'alleato maggiore definisca la quo¬ 
ta che gli spetta, Pannella, che ot¬ 
tenne ili3:9S6, chiede invece un nu- 
melodi-candidature corrisponden¬ 
te aila somma di quelle del Ccd e 
del'Gdu:; (Perchè dice di avere dei 
sondaci favorevoli», spi^a Fran- 
cesqo wOnoWo, «La ventà è che 
cre^ di essere indispensabile», ag¬ 
giunge Alfredo Antoniozzi, ex as¬ 
sessore: de-di Roma. Siri Polo pesa 
do spettro delle regionali nel Lazio, 
^quando per pochi voti Michelinl ce¬ 
dette dajPIsana (sede del governo 
regionéle) :a Piero Badaloni. E uno 
•deTmqtlyi della sconfitta fu proprio 
la decisione di Pannella di correre 
da sqio, Per questo oggi può per¬ 
mettersi di alzare la voce. A suo dire 
Il Gavallere gli avrebbe concesso ti 
diritto di faie una politica autono¬ 
ma Su droga e aborto, ma Casini è 
al contrario intransigente. «Perchè, 
utilizzando le questioni di princi¬ 
pio, mirano a prendere tempo per 
ottenere, all'ultimo.minuto, tutti i 


collegi che voglionb», spiega un ri¬ 
formatore. jFini è d'accordo con 
Pannella: rob|ettivq dei Ccd è di ar¬ 
rivare prima o poi à fò^are il gran¬ 
de centro coti Dinis obiettivo che 
anche Berlusconi vede come il fu¬ 
mo negli occhi. Ùn dirigente di For¬ 
za Italia la racconta così: «I poteri 
forti stanno puntando su Dini r>er 
ottenere il maggior spazio possibile 

L'Osservalorio 
di Pavia: 1*80% 
al caalrodasini 
sulla Flnlavest 

È UM sarta di «ocoipaihiiie» iM 
video,qadUmcsialnattodal 
cciiliodcsira. Lo diaiosirano I dati 
dw II settimanale «MF» anticipa oggi 
rlguaidanU I primi dieci giorni di 
campagna dettoialctelevlslvé 
clabontIdall'OsacnatDtiodIPavla 
per la commissione 
di slatta sollgRal.*SceoRdol' 

' OsseivnloilodlPa^iFóRaliallaè 
SIMo ■eriiisconi sono sM I più 
pitsoMllniV. •'■'“'f' ■■■ ■ ' 

tMp«fHÌ^Mtt21MiliralaeH ' 
pilino mano, Heentro destra ha 
ottenuto su Rai, HnInvcsteTihc II 
51,2Sdeltei^perlnlervlsleo 
partodpazloòldliieneapiograniffll 
cootra H 373 %dol cèntro sinistra 
(conllstaDInlclllWiiilailoae 
comunista), mentre II 4,Sfièstato 
assegnato alla UgàNod e II 6,7'/i ad 
alM. L'uomo polllléo 
plàvistolntvcslatoBctlttSconl(lS4 
mbiutt), davanti a SgàtM (log). Prodi 
(a7|,Hnl(7S)eacrtlnotll(60|.ll 
datoèdovuìoaH’IncIdeniadelletre 
reti Hninvest, dove II centro destra ha 
ottennio ra0i7K contro II 15,3% del 
centro sinistra e II 2,1% della lega. 
InRalInveceHdgSdeltempoè 
andato al centro shrlstra, il 36,9% al 
centro destra e g 6,2% aila Le^ 
nord. Infine su Tmc 53,4% al centro 
'ahitstrae31%al centro destra. Per 
quanto riguarda I parlili in Rai II 
prhnoèn(14,8),seguono An|13), 
Ullvo(9,7),Pds(9,l)eRllondailoiie 
(8,6); In FInInvest dominio assoluto 
dm(71,2)cònlroUllvo(5,2), 
Federazione cristiano democratica 
(4,8), An (2,6) e RMpndazIone (2,4). 
Su Tmc il primo parato è II Ppi. 


ed emarginare le due forze popola¬ 
ri: Pds e noi. Perchè la Fininvest sarà 
pure il .secondo greppo Italiano, 
ma è un'altra cosa. L'accordo che a 
suo tempo volevano fare D'Alema 
e Berlusconi era finalizzato proprio 
a spezzare questo disegno, ma non . 
ci sono riusciti, perchè Dini ha fatto ■ 
in modo che fallisse». E il Gcd non . 
sarebbe estraneo a questa opera- : 
zione. 

RnlstMicaalNoid 

Ma c'è un'altra questione ppliti- 
ca -la definizione è sempre di DIO: 
liofilo - ed è quella posta da Fini, 
tempo è evidente che il pres 
di An vuole imporre la propria f 
dership nel Polo (al di là delle|^h 
chiarazioni di lealtà verso Berliis^ 
ni) : ma per riuscirci deve portóilìa 
compimento lo sdoganamento del 
partito inizialo a Fiuggi llànnost#- 
so. Deve cioè conquistate il ci^-: 
sensp nei noid Italia, quella antifa- 
scistà, dove nel 94 non si presentò 
con le bandiere del Polo. Ecco per¬ 
chè oggi chiede molti collegi al 
Nord. «Ma non vuole cedere nulla 
al Sud», aggiunge ancora Antonioz¬ 
zi. Insomma vuole tutto e per que¬ 
sto il Ccd ha puntato i piedi. Non si 
discute di Puglia se non si affionta il 
Lazio,.hanno detto Mastella e Casi¬ 
ni. E là Puglia è una regione fonda- 
mentale per il Polo, ma anche fonte 
di enomii tensioni, perchè Berlu¬ 
sconi vuole sbarcare con le sue 
truppe, dopo che nel 94 Talarella - 
come tutti assicurano - fece in mo¬ 
do che la lista di Forza Italia per un 
motivo tecnico fosse esclusa dalla 
•'C^petlzioneelettorale. Ieri pome- 
VlggiO è successo di tutto sotto la 
VbItSà vetri libeily dell'hotel Plaza, 
•dovè era ri(iri|tò4l’Pò,lò.per discute- 
''tedicandfcfature. ' ’ ’’ 

Berlusconi ovviamente non ha 
fatto cènno di questo con la stam¬ 
pa. Si è invece lamentato dèlia par 
condicio, una legge che, ha detto, 
si ritorcerà contro chi l'ha voluta. 
Ha criticàto anche le reti Fininvest 
che non l'àiutano, giacché ì pro¬ 
grammi politici: sono condotti da 
Mentànà, Costànzo e Cecchi Pao¬ 
ne, «certamente non miei suppor- 
teri,:ha concluso facendo di tutta 
un'erba un fascio. Mà intanto pro¬ 
prio oggi il quotidiano AfF'pubblica 
i dati relativi ai primi dieci giorni 
di campagna elettorale televisiva, 
elaborati daH'osservatoriO di Pa¬ 
via. Forza Italia e Silvio Berlusconi 
sono stati i più presenti in'tv. Nel 
periodo tra il 21 febbraio e il l" 
marzo il centrodestra ha ottenuto 
su Rai, Fininvest e Tmc il 51,2% 
del tempo per le interviste o par¬ 
tecipazione dirette a programmi, 
contro II 37,3% del centrosinistra 
(con lista Dini e Re), mentre il 
4,8% è stato assegnato alla Lega e 
il 6,7% ad altri. L'uomo politico 
più visto è stato proprio Berlusco¬ 
ni (154 minuti). 



VtttorioSgarMsMiMie la nuiraalprefcttodlPàlcmN Achille Sem 


Upri/Ap 


L’esordio come esponente del Polo caratterizzato da attacchi ai giudici di Palermo 



Il prefetto di Palermo Achille Serra ha annunciato ufficial¬ 
mente che prenderà parte alle prossime elezioni: con il Po¬ 
lo, a Milano. L’annuncio è stato dato ieri in una conferenza 
Stanijjà."Vieino:a!',Senà, eraiseduto Vittorio'^aibi. Che ha 
spaìàtb; ìirta volta sui pr^uratbre capi di .Pàiermo, 
6iaiàcaiiO(CaseÙi,-.e sulcollàteratori diigiustizia. Sgarbi ha 
dettochè’oi magiàttiatì di Paleimò sono pòlitiOizzati»: ESer- 
rà: «La prirna lirièà òggiè il Parlamento». 


WAMMOLO TUCei 


■ ROMA.^ Dovrebbe essere imba¬ 
razzato: non lo è. Dovrebbe alzarsi 
e lasciare la saia: non lo fa.; Dovreb¬ 
be dire al si^ore che gli siede ac¬ 
canto: stai gettando fan^ su un uo¬ 
mo che rischià la vita, smalla. 
Niente, nori fa neppure quésto. Che 
cosa fa, invece? I^de. strìnge mani, 
saluta, sventóia un libro; firma qual¬ 
che autografo; Sembra felice. Pro¬ 
prio COSI. Il prefetto Achille Serra 
non s’indigna e non protèste: sOm- 
de. 

Sorride, mentre l’onwevole 
Sgarbi spara ancora una volte su 
Giancarlo Caselli. La canzone è no¬ 
ta: i magistrati dì Palermo sono poli¬ 
ticizzati, Munito non è un mafk^. 
è innocente, e poi, lo sappiamo 
rio?, i perititi fanno ^hifo. Il prefetto 
è entrato in politica, è uffidiale, sì 
candida con il Pòlo, e dà l’annùn¬ 
cio in una pessima confetenza 
stampa romana, nel corso delia 


quale presente anché i) suo libro. 
Con lui, appunto, Vittorio Sgarbi. 
Che, come si sa, odia febbrilmente i 
magistrati, tutti i magistrati corag¬ 
giosi, ma soprattutto quelli antima¬ 
fia. Giancarlo Caselli, in ispecie. 
Perché Serra si presenta con Sgar¬ 
bi? Perché io ha scelto come padri¬ 
no dei proprio battesimo politico? 11 
prefetto, fino a ieri, vìveva a Paler¬ 
mo. Lavorava con Caselli. Ora, a) 
posto di Caselli, c’è Sgarbi. 

Il Poh) e b mite 

I giornalisti glielo chiedono; pre¬ 
fetto, ma lo sa che proprio o^ì è 
iniziato a Caltanissette un processo 
in cui ^arbi é accusato di diffama¬ 
zione aggravata nei confronti di Ca¬ 
selli? Serra svicola; «Per Caselli ho 
grandissima stima. Ho scelto il pro¬ 
fessor Sgarbi per presentare il mio 
libro, perché lo considero un emi¬ 
nente uomo di cultura». I giornalisti 


insistono, gli ricordano che a Paler¬ 
mo, mentre lui era prefetto, è stato 
arrestalo il presidente della Provin¬ 
cia, Francesco Musotto, Forza Ite- 
•lla.’rcotTfaccusa^tevep-'pwtetto la 
latitàTìzà del boss Bagarélla. Citano 
dichiarazioni di pentiti e intercetta- 
<^ìbrii telefoniche dàlie c|Uàli risulta 
ché Cosa Nostra appoggiò, rie) ‘94, i 
candidati del Polo. Ricordano e ci¬ 
tano, i giornalisti. Poi, gettano sul 
tavolo una domanda pesante; pre¬ 
fetto, che cosa farà da parlamenta¬ 
re de) Polo contro la mafia? Rispo¬ 
sta prudente; «Non sarò certo io, ul¬ 
timo eletto, a fare il programma del 
Polo...». Serra sa bene che al Pòlo 
non piacciono il regime peniten¬ 
ziario duro per i mafiosi e la legisla¬ 
zione premiale per i pentiti. 

EMusotto? 

Quando sente parlare di Musot¬ 
to, l'onorevole Sgarbi s’arrabbià. 1 
magistrali di Palermo-dice^sono 
«politicizzati». Si tratta dell’accusa 
classica sparata contro i pubblici 
ministeri che indagano sui potenti. 
Craxi, a suo tempo, se la prese con 
Carlo Palermo. De Mita con Alemi. 
Berlusconi con Borrelli e Colombo, 
Sgarbi aggiunge; Musotto è inno¬ 
cente. 

Il prefetto Serra ascolta con un 
sorriso pacìfico sulle labbra. Quan¬ 
do riprende la parola, spiega che «il 
nostro Paese attraversa un momen¬ 
to parlicolannenle difficile». Non 


conferma né smentisce d’aver rice¬ 
vuto offerte anche daH’UlIvo; Si li¬ 
mita a dire che nutre «profonda sti¬ 
mai affetto per alcune persone del 
movimento avverso». ' 

.Ancora: <}liQ^^jS 0 ^Lcaif>didar- 
mi; dopò averci pensato'a lungo. 
‘^Nòh é sfate ima scélte^aOilé. 16 e la ’ 
mià famiglia abbiamo '^àscotio 
molte notti insònni.Le mie idee 
sono vicine a qùelle deVPoló. Avrei 
potuto candidarmi a Palermo; Ho 
scelto'Milano, perchè mi sarebbe 
sériìbrato indelicato fario in unacit- 
tà dove sino a ieri sono stato prefet¬ 
to». 

SgaiW: <*Un ngaiio candido... 

Sgarbi lo accarezza verbalmen¬ 
te: i-E ùn ragazzo, il prefètto ^rra è 
un tegazzo di un candore^traordi- 
nano... Parlando dei collaboratori 
di giustizia, li chiama '‘contraenti". 
Quésto perché non vuole dar loro 
la qualifica di ùntiti, che spesso 
non meritano». Serra tace. Non 
chiarisce che «contraente» è defini¬ 
zione tecnica: «pentito» ne è la tra¬ 
duzione volgare, banale, gìomali- 
'stiGàr'-'"’'": 

n'prefetto chiude la conferenza 
stampa sostenendo che luì non la¬ 
scia «la prima linea. Perchè la prima 
linea oggi è il Parlamento». Sicuro? 
11 Parlamento è non Palèmio? Ca¬ 
selli non è in prima lìnea? 

A proposito: Palermo aspetta un 
nuovo prefetto. L’attesa sarà lunga? 


Restano in vita i «contenitori politici». Ieri incontro Moratti-Micheli 

Talk show, Rai indietro tutta 


Proviene da Famiglia cristiana, prende il posto di Sandro Curzi 



■ ROMA, Marcia indietro della 
Rai sul lalk show. Porla a porla di 
Bruno Vespa, Afixer di Giovanni 
Minoli, Linea 3 (il Lucia Annun¬ 
ziata hanno la «garanzia» che il 
Consiglio d'amministrazione del¬ 
la Rai - lo dicono :i consiglieri 
Miccio e Morello • «faràquanto è 
in suo potere perchè: qiiésti pro¬ 
grammi possano continùàre». Al¬ 
tro che oscuramento voluto dal 
Consiglio c decretalo dal nuovo 
«dirertòte lacente funzioni», Matè¬ 
ria: come diceva lEferlusconi, i 
giornali (tutti) non hanno capi¬ 
to:,. E lunedi tocchérS a Jader Ja- 
cobelli, coordinatore della «Unità 
di garanzia» di viale Mazzini, de¬ 
cidere, 

il brusco cambiamento di rotta 
è stalo annunciato dalla presi- 
deifte Moratti ai sindacati, convo¬ 
cati a viale Mazzini.La Moratti era 
reduce da un altro incontro, In 
via Veneto, con il direttore gene¬ 
rale dell’lrl Enrico Micheli; Il ma¬ 
nager candidato alla direzione 
della tv pubblica dallo stesso Iri e 


bocciato dalla Rai. Un incontro 
che tutti hanno definito cordiale, 
«di cortesia», in cui la Moratti ha 
rìbàditó la sua stima nell'uomo e 
dove si sarebbe pàflatò della si¬ 
tuazióne dejl'àziehda. Mà /soprat¬ 
tutto, queka Volta, si sarebbe di¬ 
scusso anche sulla qualità dei 
progràmihi, e la Moratti avrebbe 
convenuto che è piuttosto bassa. 
Non è arrivato dall'iri l'invito a 
tornare sulle decisióni prese a 
proposito anche, dei talk show 
politici? E cosi Màuro Miccio an¬ 
nuncia che ' il problema dell'a¬ 
zienda è «dare la migliore qualità 
all'informazione, affinché i citta¬ 
dini siano informati ma lo siano 
anche nel modo più gradevole da 
un punto di vista televisivo». 

Smentite anche le nuove nomi¬ 
ne, quel pacchetto con sessanta 
tra avanzamenti e nuove assun¬ 
zioni che - secondo molti - da 
tempo giace sul tavolo del diret¬ 
tore generale: .«il eda non compi¬ 
rà in questo periodo alcun atto 
che modifichi la consistenza or¬ 


ganizzativa e patrimoniale deli'a- 
zienda». E «nessun atto di sfida 
nei confronti dell'lri» con là dele¬ 
ga ad Aido Materia delie funzioni 
di direftore generale: «Abbiamo 
solo adottato le misure necessa¬ 
rie per poter mantenere l'azienda 
in perfetta efficienza in queste 7'’8 
settimane che ci separano dal 9 
maggio», cioè dalla data annun¬ 
ciata delle dimissioni della presi¬ 
dente Moratti. Ma alla Rai scop¬ 
piano nuove polemiche e denun¬ 
ce sull'attività del consiglio. È sta¬ 
to il direttore di Raitre, Luigi Lo- 
catelli, ha dichiarato: «Stanno 
smantellando Raitre», Una prote¬ 
sta contro la decisione di non as¬ 
sumere più programmisti a tem¬ 
po determinato; «Così Raitre 
muore», 

Airiri continuano comunque a 
ritenere «illegali» le decisioni Rai, 
e il presidente dell'Istituto di via 
Veneto, Michele Tedeschi, ieri ha 
incontrato Dini, per riferire sulla 
situazione. 

□ S.Gar. 



Enrico MIchelleLctizIà Morétti 


■i MILANO. Pier Michele Girola, 
49 anni, ex redattore capo centrale 
di Famislio cri^iana, è il nuovo di¬ 
rettore del telegiornale di Tele- 
montecarlo. «La notizia non è an-, 
cora ufficiale - precisa lui - ma 
posso confermarla, in quanto è 
stata già comunicata al comitato 
di redazione». 

È il tuo primo Incarico televisivo? 

Sì: sono il gemello di Carlo Rossel¬ 
la. Lo dico scherzando, natural¬ 
mente, perché abbiamo lavorato 
insieme anche alla Slampa 

Allora avrai k stesse ambizioni... 
Certo, È l'unico motivo per cui ho 
accettato. Visto che c'è riuscito lui, 
che ha un curricùlum analogo al 
mio... 

Però immagino che avrai aaetta- 

to anche per altri motivi. 

Ho accettato, vistò che il grappo 
sta scommettendo seriamente sul 
terzo polo e anche visto che condi¬ 
vido, in generale, le convinzioni 
polilìco-culturaFreligiose del presi- 
dentè Cecchi Gori. Mi spiego me¬ 
glio: non voirei che il politico ve¬ 


nisse letto come partitico. Chiaro 
che un giornalista deve essere so¬ 
pra le parti. Ma mi trovo d’accordo 
con l’idea dì un terzo polo riformi¬ 
sta e in line . con la mia tradizione 
professionale. 

Nona disturba un po’il preceden¬ 
te di Curai? Intendo il modo piut¬ 
tosto spiccio con cui è stato cac¬ 
ciato. 

Sui licenziamento di Curzi devo di¬ 
re che non ne ho mai parlato col 
senatore. Arrivo due mesi dopo e 
non vado a sostituire Curzi: vado a 
riempire un vuoto. Comunque mi 
dispiace per ogni licenziamento, a 
partire dal mio. 

Appuri. Se Cecchi Cori ha tanta 
facilità di licenziamento, potresU 
non senaia troppo sicuro. 

Perché, quanta gente ti risulta ab¬ 
bia licenziato? A me risulta che an¬ 
che in campo calcistico abbia li- 
cerrzìato solo un allenatore. 

Non è la stessa cosa. Curai è slato 
mandato via per moOvi pollUci. 

O per motivi editoriali. Ma, ripeto, 
non ne ho mai parlato col senato- 


Allora partiamo di linea editorlak. 
Qualesaràlatua? 

No comment. Per quel che riguar¬ 
da una aspirazione di massima ho 
già risposto. Vengo da un giornale 
familiare e l'ambiziotre è quella di 
fare urr tg che intere.ssi tutta la fa¬ 
miglia. 

Che cosa pensi della acquisizione 
dei diritti calcisaci? 

Premesso che lo sport non dipen¬ 
de da me, trovo farneticanti le di¬ 
chiarazioni della signora Moratti, E 
comunque Teleinonlecarlo tra¬ 
smette in chiaro, gratuitamente. 

Ma non in tutte, mancando la co- 
perturadelteiritorio. 

La clausola dèlia Copertura totale 
dovrà essere rispettata entro luglio. 
Allora ne parleremo. 

E come difenderai la tua autono¬ 
mia ptofessionate? 

Se andremo d’accordo, lavorere¬ 
mo benissimo. Se no, ci daremo la 
mano e andremo ognuno per la 
sua strada, 

D MMO. 
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Politica 


Sabato 9 marzo 1996 


■ BENEVENTO. MassiWà P'Àle-' 
ma ha concluso giovedì sera, con 
una manifestazione airauditqrii^ 
Calandra di Benevento; Taìàuà tm- 
giorni campana, seconda tappa 
del «viaggio nel Mezzogiorno» che 
inaugura la campagna fetertoraie 
della Quercia E,oggi, a NapQli,.il . 
Polo s’È dato appuntamento per 
aprire Ih propria campagna eletto¬ 
rale; Ci saranno Betlusconi e Fini, 
Buttiglione e Casini, Comincia dun¬ 
que dai Sud ia battaglia del 21 apri¬ 
le; e probabiiinente non si tratta di 
un caso. A destra, la scelta di Napo¬ 
li sembra certificare anche simboli-, 
camente l'egemonia conquistata, 
da An nel Polo A sinistra, la scelta 
dì D’Alema dà corpo all'idea di 
«nutjvo blocco sociale» con cui l’U¬ 
livo si candida al governo del Pae-' 
se. 

La campagna elettorale di D'Ale- 
ma eia prossima settimana sarànn 
Calabria e in Abnizzo) ha un'altra 
originalità', accanto ai comizi e.aii 
bagni di folla (l'altro giorno,adAn-. 
gri, il municipio è stato letteralmen¬ 
te occupato da migliaia di cìtladini 
che hanno costretto il segretario 
del Pds ad improvvisare un comi¬ 
zio), SI moltiplicano gli ineontn 
•mirati»' con i lavoraton di alcune 
aziende-simbolo (ieri, per .esem¬ 
plo, D'Alema ha pranzato al Cèntro 
ncerche aerospaziali di Càpua) e 
soprattutto con gli imprenditori. 
•Lei • gli confidava mercoledì un 
piccolo Industnale di Salernodut- 
t’altroche progressista • mi ha con¬ 
tuso le idee » 

UMCMtahipIù 

Spesso D'Alema comincia il suo 
discorso •smontantio»:il giocattolo 
elettorale e mostrandone i mecca¬ 
nismi interni. «Qualcuno dice: "Vo;, 
gliamo ì fatti, non ie parole”. Pero - 
spiega li segretario del Pds - ta cam- 
pagna elettorale è fatta propf)ó d( . 
parole, perché i fatti vefigond^prt-' ' 
ma e vengono dopo. Oppure si dp 
ce: "Basta con le 'promesse. ”. Ep¬ 
pure qualche promessa .siamo co¬ 
stretti a farla, altrimenti che campa- 
. gna elèttorale..sarebbe7 Boi c’é.chl 
si lamenta: “Voi politicj vi fate.vede- 
re soltanto quando SI vota" Paròla 
campagna elettorale serve proppo 
a questo; a rinsaldare 1 rapporti con 
Icittadini». , 

Dunque? Dice DiAlema.'uNqi’àb-' 
.blamo una carta in più. Siamo upa 
(onte dPgD!i«nii;qjli^^T^i 

taeflel^^^do«e,.tìi 



fini è la nuova Db 


Sì è concluso il secondo «viaggio meridionale» di Massimo 
D’Alema: dopo essere stato in Sicilia, il leader del Pds ha gi¬ 
rato le province campane di Salerno, Avellino, Casetta e 
Benevento. Ha incontrato gli industriali, i lavoratori del po¬ 
lo aerospaziale, medici e infermieri, molti giovani. È nel 
Sud che la Quercia gioca la sua partita con An; in nome 
dell'sinedita alleanza fra il lavoro, l'impresa e l'intellettuali- 
|f^»,'co^‘i?^tr^islilicHeRm ha etilato daltSipc." ; 


- , ., 

OAL Nòstro inviato 




probtemlsononsolli.macfittnsivt-_____ 

vsmèglio che Alttòve«,-fliaiRf^^ I . ...../nMinil(P.IIOItBOIilNO ... „ 

sostenendo'IL goyètnd,:QinliircHé,T tnalinblcendo-che. «non bisogna rifqrme è .hittaqui.E 'daquideri- 
pur essendo «tattnico» è purridndp'',q'Vqfma''e le IsUluziòni; ^Itantp va la polemica dalemlana, sem- 
sponendo’di'unamagglora;^a’St^t?'|>ò>t' irrdbustire le garanzie dèlie piò riaffiorante, con :l'«altra> slni. 


bile, ha saputo-ben gctilsiniiie 'ltA.tnjnoraoze.. Chi pensa cosi, pen- 
Paese. ' ' sà’asé'stessoprincipalihenteco- 

nQovemo»' è l'asse intorno 'al- mè foiza di opposizione. No: le 
quale ruota ogni volta il discor^,di , istituzioni vanno riformate e lo 
D'Alema. «Noi vogliamo toiém?- • Stato va reso più efficiente perché 
ne», dice spesso:'q’Ursl tratf^ft-'^dJjottollnea D'Alemà - chi ha la 
do U fiato e scandendo té pgr^l i.thBggioranza deve poter decidere 
Il che, da un qeito p.umMifyglaKp’i^.tagxe con rapidità». . P'/Vlema 
é una banalità: petcné'chiunque ^ rion’è' un «decisionista», almeno 
al presenti alle elezioni lò-Ta per ^ 'secondo l'accezione che questa 
andare al governo. Tutlaviafalé';» ^rola haiavuto nelTItalia craxia- 
cose stanno In un alito modo^ij^'é» ,ziq,. .Tuttavia, gli è chiaro che la 
un mutamento di mentalitétne^ ^crl^i della politica - e iL pericolo 
tro le parole di D'Alema: c'èf 'che collassi in crisi democratica'- 
dir costi un «posizionamene» jej.,.., w^ce prima di tutto dall'ingover- 
Pds assai diverso rispetto Miebilita per dir cosi «strutturale» 

salo. Ne è una prova embléihatf---'dèi «nostro Paese. Cui si deve ri- 
ca li passaggio che D'Alema de¬ 


stra, quella un po' salottiera e un 
po' intellettualistica, che sfugge 
alla sfida del governo e vede nej 
potere un sinonimo di corruzio¬ 
ne, che insqmma - dice D'Alema 
citando Narini Moretti: - '«è felice 
soltanto.quando è minoranza». 

L’incdltiillcma 

Il «nuovo blocco sociale» di cut 
D'Alema, con paipledal sapore an¬ 
tico, ama parlare nei suoi comizi e 
nei suoi discorsi, è precisamente 
l'altra faccia della «sfida per il go¬ 
verno». Il segretario del Pds sottoli¬ 
nea speàsó, «l'inedita alleanza fra 
impresa, lavoro e intetiettualità» 


^glo che D’Alema de- . ;spondero con una radicale.rifpr- , inedita perché «questi.mondi non 
dica a voltè alle nfonne'islituzio- ' ma déilb Stato. La cèntralita delle ' hdnno mai veramente collaborato,' 


ncin hanno mai governato insie¬ 
me». E ciuciale pèiché «è in que¬ 
st’alleanza che si trova la parte più 
mpdema del Fiaet^. È per questo 
che il leader del Pi£, nel suo viaggio 
meridionale, privilegia iè realtà 
produttive, il mondo dèlia piccola 
impièsa, insomiria quel tessuto so¬ 
ciale ed economico spesso invisibi- 

vera riSdrsài^taii itMéZze^frjadif 
sponga. 

«Cometa! 

•Il Sud - dice D'Alema v.è più gio¬ 
vane, è pronto a acommellere sul 
tuturo, è pronto a darsi da fare an¬ 
che perchè pungolato dai bisqgno. 
è più accullùratò di diéci aniii fa»; 
Qualche vòlta D'Alema ricoiie al 
paragone con l'ex Oàmania Est: 
non perchè le due lealtà siano ^si- 
milabili, ma per sottolineale le po¬ 
tenzialità del Mezzogiorno come 
«risorsa nazionale»; «Kob! ha fatto 
della Ceimania Est una vetrina e un 
ponte verso l'Europa orientale, noi 
possiamo fare TO ndstio Sud un 
ponte nel Meditéteineo ché aiuterà 
lo sviluppo déll'intero Faesè; la sua 
peneèaziqne ili nuovi irieicali». 

Sì capisce cosi perché la campa¬ 
gna elettorale di D’Aléma cominci 
dal Mezzogìomo. «L'esito deile ele¬ 
zioni - dice - si giocherà sulle due 
grandi frontiere del Paése», E pòi: 


«L'Ulivo al governo significa il Sud 
al governo». Non si tratta soltanto di 
propaganda. C’è anche, di nuovo, 
ia scommessa sul «nuòvo blocco 
sociale». Tant'èche lo scontro vero, 
qui nel Mezzogiorno, è con Allean¬ 
za nazionale: die del vecchio bloc¬ 
co sociale, assistito e parassitario, è 
l'erede legittimo. Concludendo 
qualche .mese fa.un cRnsggnp^ql 
.tedeièlìèmiy.oa-CienbvaJ^DlMarnr!. 
aveva spiegato cosi la scelta della 
Lega di rompere con Berlusconi: 
«Bòssi, che rappresenta uria: patte 
si^riUicativa della piccola impresa^ 
dèi lavóro autonomo del Nòrd, ha 
visto ripropoisi, alTindomarii delle 
elezioni, l’alleanza di sempre fra 
rendita finanziaria e assislénziàli- 
smo, cioè l’alleanza su cui s'è ietta 
la Prima repubblica», è l'o/rm al¬ 
leanza, quella fra lavoro e imprè¬ 
sa, che cementa la nuòva, possi¬ 
bile unità nazionale. Che non 
mortifica ie mille realtà produttive 
del Nord é insieme pungola lo 
sviluppo del Sud al di fuori del 
tradizipnaie assistenzialismo, in 
nome di questo Mezzogiorno 
D'Alema: combatte la sua batta¬ 
glia eleltprale: trpvandpsi di frón¬ 
te ro/tro Mezzogipmp, un tempp 
democristiano e oggi più o meno 
compattamente raccolto intorno 
a Fini. L'esito dello scontro, va da 
sé, non è scontato. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Quei filosofi p librali 

perto da parte della sinistra léiràgioiiì del rinnóvàmenló isti¬ 
tuzionale e sociale, non siano emerse. Non pretendo di pro¬ 
nunziare giudizi perentori e definitivi, Anzi penso che un 
certo tono sommesso e discreto non stonerebbe alla canj- 
pagna elettorale delle dueiipartnèla senetà dei propositLmi 
sembra sempre di più inversameiite proporzioriaie all enfasi 
delle proclamazioni e al voiunie'di'voce usato dai poiitici è 
dagli intellettuali. Ma una cosa 'àìmeno mi sembra chiara: 
ciò che è in gioco è la prosecuzione o il rigetto di una linea 
politica che si sforza di coniug^Or alla maniera europea, li¬ 
bertà e solidanetà, decisióne 'e"demoeràzia. In questo qua-: 
dro la libertà non sta nel giustò mèzzo: sta, invece, neìrequi- 
librio tra queste diveree parti. Toglietene una sola, e il siste¬ 
ma inclinerà o verso l’anarchia o verso rautoritarismo. Op¬ 
pure cedete in lina fra esse, ed otterrete il medesimo effetto. 

Il problema italiano, gira e rigira, toma a mostrare sem^eì 
la stessa faccia, Qui da noi non c'è mai-stala, - dico mai, -, 
una democrazia compiuta. Né prima del fascismo, né pour 
cause, durante il fascismo né dopò il fascismo, non c’è mai 
stata democrazia compiuta perché non c'è mai stato un ve¬ 
ro gioco deiraiternanza, se non per via violenta. E il curioso, 
è che la cultura di destra, per non parlare delle forze politi¬ 
che di destra, non ha nìal criticato la democrazia perché 
non si realizzava abbastanza: l’ha sempre criticata (Mosca,- 
Pareto, Gentile) perché si realizzava troppo, ossia: troppo 
potere ai lavoratorii -ai sindacati, ai cattolici sociali, ai partiti 
di sinistra, alle asspeiazipni di.v^tegoria; insomma, troppo 
potere a quelli che, non contando niente, si sono sforzati 
nel tempo di contare almeno un pòco di più. Sento spirare' 
in girò un’aria da primo Novècento. soprattutto fra intellet¬ 
tuali e fòrze professionistiche paràpolitiche. 

L’allMnza delle intélllgenze per ributtare a mare un pò di ' 
prólétàn.ato in fregola di rappresentanze di potere è un clas¬ 
sico della nostra storia: in tutti i momenti in cui si è trattato 
di sbarrare la strada a quel tanto di esperienza democratica, 
sia pure asfittica è insoddisfacente; che abbiamo pur avuto 
in questo paese, c'è sempre stato qualche esponente del 
mondo del sapere e delle professioni che ha pronunciato il 
suo vade retro Satana!, in nome del sacri principi della liber¬ 
tà e della cultura conculcati dall’avanzata dei chlerichetti e 
delle masse. Solo che allora era . una cosa seria, oggi ci fa 
sorridere. Basti pensare che Marcello Pera, un intelléttuale 
non privo di conoscenza e di cuituraj per giustificare la sua 
candidatura nelle liste dei Polo, è costretto a sostenere l'ar¬ 
dua tesi che questo «ha un'anima liberale per vocazione, 
estrazione sociaié, necessità di sopravvivenza, volontà di 
rappresentanza»; 

Il fallo che Silvio Berlusconi sintetizzi ebmplarmente nel¬ 
la sua persona, prima che nella sua linea e nella sua condotta, la nega¬ 
zione dell'indipendenza della politica daireconomico, non sembra 
prepccuparlò: la libertà, Infatti, ih questa \isbne, non è che la liberazio¬ 
ne dal vincolo delle regole per attingere alla supremazia deH’arbitriò in¬ 
dividuale, nel quale, come'è noto, più può òhi più ha; Né bmbra preoc-" 
cuparlo che nella compagine del Polo abbia ùn njolo sèmpre più rile¬ 
vante una formazione come Alleanza nazionale, in cui, anche a volerne 
prendere per buona la ricusazione della non lontana origine faKlsta, il 
principio di libertà, come suole in casi del genere, non è che la rivestitu¬ 
ra ideologica,del pppeipiQ, di. ordine .e di autorità (coerentemente, del. 
^re^o,»àlle'huòvaribnìé.èiycdla^'ai|(ftheHtaiblb{^iìù]jàdè^ .'tii'éósà)i 
peto, farebbe sorridere, se essa non corresse poi volgarizzata, sotto for¬ 
ma di slpgan '^di ùHacci, per gli schermì televisivi, le’CÒnver 8 à 2 Ìotìi''(tó' 
giisGompariimétitìi|a»q^tó>evle:^it#M^^^ 
lià. Anche :qu«lo è tjpicp d^tòpé^enza^Óaz^paléV&a^altièhlàmi al¬ 
le eterne’libertà offèse é aH^Wme; e^«òtto hò^rài la ri^ltà fiscale dei ta-ì 
baccai e degli elettricisti. Su questò punto qualche preoccupazione si 
può nùtrire; forse non abbiaiho ancora spiegato in maniera sufficiente- 
mente chiara che la libertà sl'èJà. doveri; difendono seriamente i diritti di' 
tulli, non là dove si pensa di difènderne alcuni, conculcandone altri (se¬ 
condo lé buone consuetudiPI della destra d'ognl tempo e paese); 
mentre rintellettuallfà di dèstra alza la voce e si òrganizzà;'una parte dei*' 
la intellettualità di sinistra séìhb(à vèrgpgnarsi à dire in tjuesto niOméntó' 
che non c’è libertà senzà democrazia. Forse c'è il timóre o il pudore di 
non riuscire a far’coincidére,le proprietopihtónvcbrill famigerato senso^ 
comune', sempre più coiricidentè a'sua wlta Còri quello degli.opinionisti 
televisivi. Ma forse c’è un senSO cómune più profondo, da ripoitaré allà^ 
l^ce.' _ 










.Gomeri; obiettivi e critiche dopoTaccordo col Pds 



■ MODENA li dado è iralE'tfS- , Wo un po' deluso da come il Pds 
Stiario.soclali hanno àec\0‘éiémf' ha"dohdottó questa operazione. 


piòpòrzionale si ptBsenleranriò'lm* 
siemè ài Pds sotto il simboló''della: 
Quèrcia modificato con la dEituia 
"Sinistra europea" ffAnclio.i laburi¬ 
sti di Spini, i Comunisti unitar(e iso- 
cialisti di Ruifolo nel propoizionale 
si prewhtóranno sotto il simbolo 
dellà Quercia. 

ElMMMlfioniett, W InsieiM a 
CmW è tn I padri loiNUtoilM 
CritUano tocMI-CoiM anele iiia- 
twalé ta dedrioM dlpraicMMyl 
InriMM al Pds sotto il riiriMa 
diNaQìwrcial 

Nasce da, una proposla che D'Ale- 
ma ha fatto a me e a Camiti iri uri 
incontro nel quale cì hà'spiegatò i 
motivi per ctli il Pd,s non ritiene 
posilbile rinunciate alla falce e 
martello nel suo simbolo. Argq- 
mentazlonl Cile ci liarino'convin- 


Dòpo avere lanciato l’idea del par¬ 
tito 'della «Sinistra democratica» è 
stato: Jasciato passare tanto tempo 
e non sono state prese, decisioni 
come quella del cambiamento del 
simbolo. 

Poi è mancalo il nostro coinvolgi- 
mentò nelle Vicende più importan- 
ti'dhe hanno preso corpo negli ulti¬ 
mi me, i. Nessuno ci ha interpellato 
sicquale contenuto date alle rifor¬ 
ma istìtuzipnalì. Le parole giuste 
sono delusione e preoccuppazio- 
nè. 

Dells delusioiw ha già detto. La 
pieoMupadoiie fnvecè a cosa si 
riferisce? 

Mentre a livello nazionale si sono 
realizzate delle aperture e deile 
convergenze con la dirigenza del 
Pds queste faticano a scendere per 


tl... Anzi itersorialmerité ' iitìn;. mi ' i 'rami e arrivate a molte dirigenze 

K U'' Afaoieiii-i's «->z-\nci ■if'«a«3Ì/-tr><a cui 


hanno convinto, ! 

Nonostante; queste «perplessità» 
l'sccordo è comunque riatotcova-. 

to. -i. . 

Slamo amlvali alla conclusione 
positiva di pafleclpare alWleanza- 
e mi sono adeguato anch’io di 
fronte al motivo dèll'urgenza.^rò 


’iòcali. Nessuna consultazione sui 
problemi importanti, oppure con¬ 
sultarsi suite candidature. Se tutte 
le decisioni vengono prese all’in- 
lemo del Pds e noi non c’entriamo 
allora siamo degli alleati, ma non 
delle possibili componenti di un 
partito che .sia pure con carattere 


federativi, deve pur funzionate uni¬ 
tariamente. 

Quindi vui chlq^ lln da ora di 
cmitatcdlpIàrMlpiócessopollti- 
co versò un nUè«o soggetto politi¬ 
co deHashiislta. 

Si. Però vorrei insistere anche sul¬ 
l'altro aspetto: non-.^a.'e visibilità 
attraverso il simbolo'a questo ulte¬ 
riore passo del Pds vèrso qualcosa 
di nuovo lo ritèiìgo un errore. E 
senza voler sottovalutare ciò che 
significa per a paiiecipazione al 
processo di fqrmaziòne dèlia,nuo¬ 
va sinistra demapratica la presenza 
di altre componenti, laburisti, so- 
cialdemòcratici, comùnisti demo- 
cratei, i socialisti di Ruffolo, voglio 
osservare che quésti sono sempre 
figli della stessa famiglia, della stes¬ 
sa cultura, della stessa'radice. Im¬ 
portantissimo che si uniscano, do¬ 
po una lunga storia di divisioni. Ma 
noi siamo qualcosa di divei^. Sia¬ 
mo una fettina di questa area cat¬ 
tolica frazionata. Il Pds ritiene giu¬ 
sto che questa frazione debba es¬ 
sere valorizzatà'e.resa visibile? Al¬ 
trimenti se continua cosi noi non 
possiamo che dedurne che il rap¬ 
porto con l'area cattolica il Pds lo 
tiene direttamente con il Partito 
popolare, dopodiché ia nostra fun¬ 
zione cessa. 


Con vuoi dire quando parta A vi- 
slMWà? 

Essere visibili negli aspetti simboli¬ 
ci della comunicazione. Si jxHevte 
anche risolvere con delle diciture, 
ma poi è stata scelta questa scritta 
della'Sinistra europea». ’f 
Avete eipresM qualdie peiptesii- 
tà sul numero delte caruNdMure ri¬ 
servate alle fmcnitaòrt. DI dw 
oblerione^tn^ 
lo ho posto vitV’priiBteraa di quatta 
e non di quantità. Non mi interessa 
se da quattordici scendiamo, sup- 
pòniarno, a:dieci.'Noi abbiamo in 
Italia almeno dieci parlamentari 
che per capacite sonò al di sopra 
della media, ivi compresi quelli 
eiriiliani ad uno dei quali dobbia¬ 
mo rinunciare. Certamente il ridur¬ 
re è una necessità per tutti. Noto 
fra parentesi, cosi esprìmo il mio 
rammarico, che D'Alema e Fassi¬ 
no ci dicono che lutti dobbiamo ri¬ 
durci però il Pds della mia città 
non riduce. 

In questo processo A iccmpe- 
mento delli sinistri chiedete A 
gruppi ArtgentI del Pds A cedete 
anche una patte della loro sovra¬ 
nità? 

Certainente chi si mette insieme 
cede un po’ di sovranità. Chi è pic¬ 
colo cede poca sovranità. Chi è 



grande ne cede di più. Ma là paro¬ 
la chiave è visibilità, più che sovra¬ 
nità. Bisogna operare perchè que¬ 
sta sinistra sia nuova, non il Pds 
con altri satelliti che sopO lutti del- ; 
te stesse ràdici, ma che attraverso 
di noi possa allargarsi verso l'area 
cattolica. Di cattolici che operano 
nel sociale con un’ispirazione di si¬ 
nistra ce ne sono molti. Noi po¬ 
tremmo essere un canale che ag¬ 
gancia questo mondo. Cosa che 
non può lare il Partito popolare fin 
che continua a dichiararsi partito 
di centro moderato e incanala i 
cattolici in una cultura che non è 
quella delia sinlslra. 

Avete avanzato qiukhe perplessi¬ 
tà su DInl, L’avete definite un’ope¬ 
razione lAlé, ma non priva di am¬ 
biguità. Cosa rignifla? 

È un’operazione utile perchè pri¬ 
ma bisogna vincere. Dopo bisogna 
governare. La solidità della sinistra 
è importante perchè sia un gover¬ 
no di centro sinistra e non abbia 
. invece una deriva troppo modera¬ 
ta. 


QUALE 
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«Ho partecipato 
al sequestro Kassam» 


La Confessione di Matteo Boe 

i 


Il bandito: «Dovevo custodire un uomo, arrivò un bambino» 


«Io, Matteo Boe confesso di aver partecipato al sequestro 
di Farouk...». All’udienza davanti al gup di Cs^liarì, ia cla¬ 
morosa svolta nel caso-Kassam: il presunto capo della 
banda ammette le sue responsabilità e ottiene il rito ab¬ 
breviato. Al processo, il prossimo 11 aprile, potrà ottenere 
lo «sconto» di un terzo della pena. In una memoria di 
quattro pagine, la «verità» dell'Imputato, che cerca di sca¬ 
gionare i suoi presunti complici già condannati a 30 anni. 


DALLA WOSTHA BED«IONE 


■ CAGLIARI. Premessa In stile e 
linguaggio brigatista: «Non faccio 
alto di sottomissione a coloio che 
sono rappresentanti di un sistema 
di potere ingiusto e colonialista,..». 
Ma quella che segue non è affatto 
una sfida allo Stato o alla giustizia: 
al contrario È una confessione in 
piena regola. Matteo Boe l’«irridu- 
cibile», alla fine, ha scelto la capito¬ 
lazione. In una memoria, conse¬ 
gnala ieri al giudice per le udienze 
preliminan di Cagliari,- Michele la- 
cono, ammette per la prima volta 
la sua partecipazione al sequestro 
di FarouicKa^m. «Una scelta as¬ 
sai travagliata che io non condivi¬ 
do», spiega la sua compagna, lau¬ 
ra Manfredi, fuori dall'aula del gup. 
Ma se 11 prezzo è alto, 1 vantaggi 
non sono da meno: a «Papillon» 
viene concesso il rito abbreviato. In 
altre parole, al processo. Fissato il 
prossimo 11 aprile, potr^ usufruire 
dello sconto di un terzo della pena. 
Se la potrà cavare cioè con una 
condanna a 20 anni, contro 130 


inflitti ai suoi presunti complici Nè - 
il pubblico ministero Mauro Mura 
nè la parte civile, rappresentata 
dall'awocato-sindaco Manano De- 
logu e dal figlio Roberto, si oppon¬ 
gono: la confessione del presunto 
capo della banda può essere con¬ 
siderata una «vittoria su tutta ia li¬ 
nea» dell'accusa 

Seaglonm I complici 

In realtà, la «verità» di Boe si di¬ 
scosta in più dì un punto dalla rico¬ 
struzione ufficiale dei 177 giorni 
del sequestro Kassam Con una se¬ 
conda premessa - dopo quella 
•politica» già menzionata - che ri¬ 
guarda i motivi della confessione- 
«Intendo adempiere ad un dovere 
morale nei confronti di persone 
che sono state condannate ingiu¬ 
stamente, innocenti, per un reato 
che non hanno commesso e che 
sono state incastrate per un fatto 
del tutto fortuito, del quale sento la 
responsabilità...» Il rifenmento è 
alle famose foto dei presunti com¬ 
plici. Ciriaco Marras e Mario Aspro- 


ne dell'orecchio «Seppi die c’era¬ 
no molte difficoltà perchè l’arabo 
non voleva mettere una lira del 
suo. Ad un certo punto - prosegue 
il memonale - si presentò a me e 
all'altra persona che custodiva il 
bambino uno dei componenti del 
gruppo di prelievo. Si tratta del per¬ 
sonaggio alto che l'accusa ha cer¬ 
cato di confondere con me. Questi 
suggerì di minacciare il taglio del¬ 
l'orecchio del bambino, e disse di 
aver saputo dai basista che a quel¬ 
la minaccia avrebbero pagato dì 
certo Dopo la scadenza dell'ulti¬ 
matum tornò con l'occorrente per 
il taglio, operazione nella quale era 
pratico e che esegui senza che Fa¬ 


toukquasl se ne avvedesse. ». 

Il battola 

Terza questione- la figura del ba¬ 
sista. È la vera novità del racconto 
di Boe: un personaggio mislenoso, 
evidentemente vicino ai Kassam, 
che dà informazioni - spesso ine¬ 
satte - sulla famiglia e fornisce una 
spiegazione malevola del nfiuto di 
pagaie da parie di Fateh. «Secondo 
alcune voci - riferisce Boe - l'ara¬ 
bo era convinto che Farouk non 
fosse figlio suo ma di un congiunto 
che sospettava avesse avuto una 
relazione con sua moglie...». E qui 
SI collega l'ultima importante vi¬ 
cenda- il riscatto. Boe l’«iiriducibi- 


I 

ni, davanti alla grotta-prigione di 
Farouk sui monti di Urla: gli investi¬ 
gatori le avevano trovate addosso a 
Boe, al momento della cattura il 
20 ottobre 1992 in Corsica, e quel 
matepale ha costituito la principa¬ 
le prqva d'accusa contro i due im¬ 
putati. 

E Ma alla confessione. «Durante 
la latitanza - racconta Boe - mi era 
stato |noposto di custodire un uo¬ 
mo, un arabo, che doveva essere 
rapitoj in Costa Smeralda. Avevo 
dato II mio assenso e attendevo 
l'arrivo di quest’uomo, quando in¬ 
vece il greppo di persone destinate 
al prelievo arrivò portando con sè 
un bambino». Segue la descrizione 
dei luoghi della prigionia di Fa¬ 
rouk. Prima presa di disianze dal¬ 
l'accusa- «Non erano grotte vere e 
proprip, ma anfratti completati In 
muratura e coperti di terra... Essi 
non h^nno niente a che fare con la 
grotta ^elle foto, come è facile rile¬ 
vare dalle mille differenze rispetto 
al prin|o racconto del bambino...». 

Sect^ndo capitolo: la mutllazio- 


Torino, processo 
al giudice 
di sorveglianza 

È sotto InehiMia II pmMaiite dal 
Tribunale di sorveglianza di Torino, 
PloM Fomaes: ascondo la procura 
«H MHano avrebbe commosso 
dhisral abusi d’uHIclo, alcuni dal 
quaH al sstsbbdro tradotti ki 
perniassi no n dovuti a ftrvore di 
Oraziano Wa s ina, Il bandite sardo 
noto coms Orailanaddu 0 anche «Il 
re del Supramanta». I fattisi 
riisfiscono aHalIns dal tSBl. In 
ottobre, Il gludics Fornace 
concede a Ms s b i a, che sta 
sco n t a ndo l'ergastolo, la 
somHIbartà poiché un presunto 
amico d'Inlttntta «M bandito sardo, 
Mlchala Qual, sarebbe disposlo ad 
as su m erlo nella sua attenda. 
Succaaslvamsnle, tra aprile a 
lugllodalim2,IITHbrialedl 
sorvegllaniaesncedea 
Qrattaneddu tre permessi per 
recarsi hi gardegna, formabnsnts 
par moUvI tamlttari, ma di tatto 
Moabia avrebbe amilo unruolo di 
msdiattone con I rapitoli dal 
piceslo Farouk Kassam, a par 
questo al trova attuabnsnto sotto 
bichlesta.Ma 

pre||udte s tepei»Bte(unex 
cancslllare dal Tribunalo di 
aoivsgllanta) ha raccontato che II 
praaldants Fornace avrebbe tatto 
dhaial tavwl a rletsnutl che 
chiadavano di uscire dal carcere. E 
la procura di Milano apre 
un'biehiasta. DGpR 


le» sposa per intero la contestatissl- 
ma versione ufficiale: nè i Kassam 
nè lo Stato hanno pagato una lira. 
«Ci rendemmo conto che l'arabo 
era disposto anche a cagionare la 
morie del bambino e a quei punto 
prendemmo la decisione di libera¬ 
re il piccolo senza insistere ultenor- 
mente» Niente servizi segreti, dun¬ 
que, niente trattative inconfessabi¬ 
li. E il caso Kassam è chiu^: a me¬ 
no che non decida di riaprirlo Gra¬ 
ziano Mesina, la cui posizione pro¬ 
cessuale è stata stralciata e affidata 
ai giudici di Nuoro. Ma in ogni caso 
- fa sapere Laura Manfredi - Boe 
non parteciperà ad alcun confron¬ 
to con «Grazianeddu» 

CI fi '1 |i 


Publitalia 

Nuova 

indagine 

suDeUlItri 

■ TORINO L'ex presidente di 
publitalia Marcello Deil'Utri sa¬ 
rebbe nuovamente inde^ato dal¬ 
la procura delta repubblica di 
Torino per presunti falsi in bilan¬ 
cio realizzati dalla concessiona¬ 
ria di pubblicità del gruppo Fi- 
ninvest II nuovo filone d’indagi- 
ne, condotto dai sostituti procu- 
raton Luigi Marmi e Cristina Bian¬ 
coni e dalla guardia di finanza di 
Torino, è frutto delle perquisizio¬ 
ni svolte negli uffici di Publitalia 
per la già nota vicenda delle 
sponsonzzazioni sportive «gon¬ 
fiate» per creare fondi neri 
I magistrati torinesi avrebbero 
nscontrato falsi in bilancio nel 
periodo 1992-93 per un ammon¬ 
tare di circa 400 milioni, ufficial¬ 
mente utilizzati per pagare con¬ 
sulenze ad alcuni professionistti 
del settore marketing Secondo 
gli inquirenti, invece, il denaro 
sarebbe finito ad alcuni ex espo¬ 
nenti dell'area De «ingaggiati» per 
collaborare alla nascita del parti¬ 
to politico di Silvio berlusconi, di¬ 
venuto in seguito Forza Italia Fra 
quésti «consulenti» figura Ezio 
Cartotto, già vicino alla corrente 
democristiana di marcora. Inda¬ 
gato dai pm tonnesi per frode fi¬ 
scale ed interrogato a Tonno due 
settimane fa. Secondo l'accusa 
Cartotto avrebbe lavorato per Pu¬ 
blitalia sino agli ultimi mesi del 
'93. gettando le basi per il movi¬ 
mento berlusconiano che sareb¬ 
be nato di lì a poco 
La scorsa settimana il sostituto 
procuratore milanese Gherardo 
Colombo ha incontrato i colleghi 
torinesi per visionare le carte del¬ 
l'indagine ed è probabile che 
l'intera inchiesta passi per com¬ 
petenza alla procura di Milano. 


Cinquecento operai senza lavoro da giorni sui moliti che separano Crotone ,e Cosenza 



DAL Nosrno INVIATO 


ZUJMVMUUIO 

I SAN GIOVANNI IN FIORE. Sono 


più di cinquecento I disoccupati 
che hanno isolato San Giovanni in 
Fiore, Il cuore della Sila a 1200 me¬ 
tri tra le montagne che separano 
Crotone e Cosenza, Come ogni 
mattina da quattro giorni un po’ 
prima dell'alba si mettono a dispo- 
slztorte del Comitato disoccupati di 
San Giovanni in Rore per tirar su i 
blocchi stradali. «E' l’unico lavoro 
che possiamo fare», ironizzano. 

Non sono esasperati i ceicalavo- 
ro della Sila, Sono proprio dispera¬ 
li, Non riescono sfalsi ascolare da 
nessuno, sanno di aver di Ironie 
una prospettiva durissima. Punta¬ 
no tutto sull’Incontro di questa 
matiinaìn prefettura per uno sboc¬ 
co positivo. La Regione Calabria, 
rìpetuiamente invocata, ha rispo¬ 
sto con segnali deboli, fino a ora li 
ha ricevuti soltanto per elencare le 
difficoltà che ostacolano le solu¬ 
zioni, 

Ieri i blocchi sono iniziati più 
presto, alle tre di notte, e sono au¬ 
mentati: uno a ridosso di Difesa 
della Sena per Impedire qualsiasi 
collegamento con Crotone e Ca¬ 


tanzaro; un altro a Gaiga per stop¬ 
pare Il traffico da o verso Cosenza; 
un teizo per chiudere l'antica Sta¬ 
tale 107 tra San Giovanni e l'Alto 
crotonese. Bloccati anche i bivi 
Germano e Cagno. Auto vecchie, 
pezzi d'albero (quelli che non ser¬ 
vano per I fuochi a cui riscaldarsi), 
molle di vecchi materassi sventrati, 
selve tutto per chiudere San Gio¬ 
vanni fino alle nove di sera quando 
il gelo manda tutti a casa per qual¬ 
che ora di tregua. Quattro carcasse 
' di lavatrici euno scaldabagno sono 
piantati come paletti in mezzo alia 
neve della superstrada che collega 
Cosenza a Crotone tagliando le 
montagne. Insomma. da un lato. 
San Giovanni in Fiore; dall’altro, il 
resto del mondo. 

Nessuno sa quanto potrà durare, 
ma la percezione di un punto di 
eccezionale sofferenza è netta. Le 
forze deH'ordine si stanno limitan¬ 
do a controllare la situazione ma 
tutto, da un momento all'altro, po¬ 
trebbe sfuggire di mano Non sono 
gli antichi braccianti e i vecchi fore¬ 
stali. Tra i manifestanti si parla cor¬ 
rettamente in italiano- i diplomati e 
i laureati sono tanti. Coi più giova¬ 


ni, quelli ancor più induriti, padri di 
famiglia esplulsi da un lavoro che 
avevano. Infine, il drappello (con- 
sistentrp degli emigrati, tornati so- 
prattuttp dalla Svizzera, in gran 
parte muratori ed ex artigiani del- 
i'edllizia. 

Giovanni ha trentadue anni. E' 
un uomo forte coi capelli lisci e gli 
occhi rieri. A tratti balla sui piedi 
lentamente tenendosi le mani in¬ 
guantale dentro le tasche della 
giacca la vento azzurra- «Per non 
farmelijcongelare»; si giustifica. E' 
diplomato come la sua fidanzata, 
stanno insieme da quand'erano ra¬ 
gazzi. ' Per sposarsi aspettano 
un'occasione di lavoro. «Che fac¬ 
cio? Mii sposo e poi a casa mia ci 
facciamo mantenere in due?» Gio¬ 
vanni r^petto agli uomini della sua 
stessa età delle precedenti genera¬ 
zioni, dall’inizio della repubblica a 
oggi, è segnato da una diversità: 
non ha mai conosciuto un lavoro 
vero e convive con l’incubo di re¬ 
stare tagliato fuori da quest'espe¬ 
rienza per tutto il resto della vita. 
Spiega- «Qualche lavoro l'ho fatto 
Anzi ne ho fatti tantissimi, tutto 
quello che m'è capitato. Ma sem¬ 
pre cose provvisorie che sapevo 
che sarebbero finite. Un lavoro ve¬ 


ro, definitivo, stabile mai». 

Mark) Oliveiio, deputato del Pds, 
snocciola al cronista le cifre della 
tragedia sociale: «Ci sono 5000 
iscntti nelle liste del collocamento. 
Siccome a San Giovanni siamo 
20 mila, il tasso della disoccupazio¬ 
ne, rispetto alla popolazione attiva, 
è del 50 per cento, E’ cosi anche 
negli altri paesi intorno. Nell'83 a 
San Giovanni c’erano 700 forestali 
ora sono 230. A Longobucco era¬ 
no 800 e sono meno di 400, Ad 
Acn 1000 e sono precipitati a 490. 
E' stata bloccata ta forestazione? va 
bene. Ma tagliate dove i forestali 
non servono non sulle montagne 
dove I boschi si stanno infiaciden- 
do perchè nessuno Ir cura. Poi bi¬ 
sogna aggiungere la crisi di tutti i 
setton tradizionali: edilizia, tavon 
pubblici soprattutto, agncoltura. E' 
una polveriera, altro che rivolta fi¬ 
scale. Vengano quelli di An a spie¬ 
gare al disoccupati che al nord di¬ 
cono che bisogna tagliare ancora, 
che quindibisogna tagliare loro 
che devono vedersela da soli. An 
attizza li fuoco peic’è nessuno va¬ 
da a votare per protesta contro la 
Regione dove però il partito che di¬ 
rige la musica è proprio An» 


Vittima e aggressore erano ambedue militanti di Rifondazione comunista 

Chieti, muore dopo rissa in sezione 


■ ROMA. Una discussione appas» 
stonata, accalorata, degenerata in 
aggressione. Poi i primi malesseri, 
via via più gravi, fino al coma e, ie¬ 
ri, alla morte, Potrebbero essere 
state proprio la passione politica e 
l'ostinazione nel contrastare una 
candidatura alla carica di segreta¬ 
rio di sezione giudicata non ade¬ 
guata a costate la vita a Domenico 
Menna, 42 anni, .sposato e padre di 
tre figli, tesoriere della sezione di 
Rifondazione comunista di Atessa, 
in provincia di Chietl. 

Menna non faceva mistero, nelle 
riunioni di partito, di essere contra¬ 
rio all’elezione a segretario della 
sezione di Umberto CInalli, sessan¬ 
tenne titolare di un autonoleggio. 


Le discussioni si erano comunque 
sempre mantenute nelfambito di 
un normale confronto politico, per 
quanto aspro. Ma il 20 gennaio, al¬ 
l’interno della sezione, Cinalli ave¬ 
va aggredito Menna, colpendolo 
con numerosi pugni alla testa di 
fronte a un esterrefatto assessore 
provinciale ai Lavori pubblici, Ra- 
vio Mastrocecco, anch'egli militan¬ 
te di Rifondazione Dopo essere 
riuscito a sottrarsi alla furia dell'ag¬ 
gressore, Domenico Menna si era 
tatto medicare al pronto soccorso, 
dove gli erano state nscontrate al¬ 
cune leggere lesioni ed era stato 
subito dimesso 

Un episodio apparentemente 
senza conseguenze, salvo quelle 


politiche. Ma nei giorni successivi 
al pestaggio Menna ha accusato 
sempre più spesso dolon, gira¬ 
menti di lesta e svenimenti - anche 
nel corso di una visita medica -, 
tanto da decidere di ricoverarsi al¬ 
l'ospedale di Lanciano La situa¬ 
zione perù è andata progressiva¬ 
mente peggiorando, fino all'entra¬ 
ta in coma, una quindicina di gior¬ 
ni fa, e al trasferimento nel più at¬ 
trezzato ospedale di Pescara, dove 
perù è morto ieri mattina senza 
aver più ripreso conoscenza. Sulla 
vicenda la procura della Repubbli¬ 
ca di Lanciano ha aperto un'in¬ 
chiesta, ipotizzando per Cinalli il 
reato di omicidio pretennlenzìona- 
le. Molto, comunque, dipenderà 
dall'esito dell'autopsia, in pro¬ 


gramma per oggi, che dovrà stabi¬ 
lire con precisione le cause del de¬ 
cesso e chiame se effettivamente la 
morte di Menna è stata una conse¬ 
guenza diretta dei dun colpi rice¬ 
vuti 

La tragedia ha creato profonda 
impressione ai vertici di Rilonda- 
zlone comunista. Non ci sono per 
il momento prese di posizione uffi¬ 
ciali. Ma «di fronte a un fatto così 
doloroso, alia morte di una perso¬ 
na - dice un portavoce della dire¬ 
zione del partito -, c'è innanzitutto 
Il cordoglio dei segretario e del 
presidente». Ed è scontato l'avvio 
di un'indagine interna, parallela a 
quella della magistratura, per ap¬ 
purare come si sono efietlivamente 
svolli I fatti nella sezione dì Atessa. 



AFFERMARE I DIRITTI DEGLI IMMIGRATI 
COSTRUIRE LA CONVIVENZA DI TUTTI 

16IIIIARZO.INWARCIAPERLASOUDARIETA’ 

Pbt canali d’ingmsfo lagaie par lavoro, ragolariziazione ganeraliizaia 
dal lavoro anche precario o autonomo e dalla ricerca di lavoro, 
tutela sanitaria a protezione sociale di base per tutti, ellMtività dell’asilo 
politico e umanitsrio, piena aguagibnza dinanzi aHa legge e alla giustizia 
Contro la treslbnnazione in roato deH'iiregolarità dal soggiorno 


8u questi punti ìnrinunciabili rispetto al Decreto od oltre il Decreto, 

MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE A ROMA 

sabato 16 marzo ora 14 da D.za della ReoubMica a D.za del Popolo 

( e dopo I* manihstattm, anche In cobiddena con la Contaranzi kttwgovematlva di Torino, va posto il problema 
data gwinzia In Itale a ki Europa dei diritti sociali a cMI univtnali e dal diritti patitici, dal volo amimnisiralivo 
araooaiSD «Ha cktadlnana) 

Adeetoni all' 1/3: CgiI, Cisl, Uil, Adi, Ard, Arcigay & lesbica, Acse (Comboniani), Alternativa 
Verde Solidale, Anac, Anolf, Anh-raclst European Network, Asgi, Ass. Assorto (Somali toscana), 
Ass.ne Bangladesh, Ass ne Centro Astalli, Ass. C. Mendez-Bo, Ass. Italia-Nicaragua, Ass ne 
Jeny Masllo, Ass.ne Lavoratori Pakistani, Ass.obielton non violenti, Ass ne per la pace, Ass.ne 
Rinascimento, Ass.ne La Quercia - Poggiomarino, Ass ne Pedro19 - Rm, Ausar, Azione 
cattolica, Carìtas (Calabria, Aversa, Caserta, Ivrea, Lecca, Nocera-Samo, Saluzzo), Casi, 
Centro AÌstalli, Centro Autog. v Vit. Eman.- Ostia, Centro Cult Albanese Aghimi, Centro ricerca per 
la pace-Vt, Cir, Cnca, Comunità Welcome, Cobas-Slai, Cocis, Col Malcolm X lic. Augusto- Rm, 
Com.Golfb, Comun Capodarco, Comun Isolotto Fi, Comunità SanfEgidio, Consorzio italiano 
solidanetà, Coop Mondo unico-Fi, Coord. pace Bagnacavallo-Rv, Cser e Missionari 
Scatabnniani per emigrati, Emmaus Italia, Fed.Assoc ivoriane, Fed Chiese Evangeliche, Filef, 
Foiume Anbraz. Ge, Forum permanente Terzo Settore, Frati min. Salerno, Gioc, Giovani Fim- 
Cisl, Groppo Abele, Gruppo Afnca, Tonta''o da dove’-Fi, Magistratura democratica. Mani tese, 
Martin Buber-Ebrei per la pace, Migrantes Brescia Calabna e Sicilia, Missionan Savenani, 
Movimondo, Pax Christi, Rete antirazzista- (Adm-Ass. difésa minoranze. Africa insieme, Ass ne 
immigr Pd, Casa diritti e 'Sopra i ponti' Bo, Casa diritti sociali-Rm e Fi, Casa solidarietà e 
'Imminews'- Ct, Centro S.CIiiara-Pa, Cie-To, Com dmttl immigr LE, Coord. Antirazzista-Fi, 
Filef Lombardia, Forom antiraz. Campania, Forum Antirazzista Rm-nord, Italia antiiazzista, 
Kahla To, Lega diritti dei popoli, 'Milinda' Mo, Opera nomadi, Naga, Nord sud Rm, Progetto 
diritti,-Rm, Senza confine, SOS- razzismo Ivrea, Villaggio globale) Rete donne immigrate (Adia- 
Ass.Donne africane, Donne brasiliane, Donne straniere insieme, Filippino Womens CounciI, 
Libere insieme, Omcvi, Donne capoverde) Rosa Bianca. Sinistra giqvanlle, Siulp, Sos razzismo 
Italia, Ucsei, Unione degli studenti, Unione inquilini naz le, Unione studenti africani Pi, ‘Voci di 
donne*-Fi Teetate adarantl: Adista,Alfazeta, Aspe, Aut & aut, Avvenimenti, Bandiera rossa, 
Cem-mondialità, Cuore, Frigidaire, Fuonluogo, Guerra e pace, Il Manifesto, Inform, L'emigrato, 
La terra vista dalla Luna.Liberazione, Missione oggi. Missioni Consolata, Mosaico di pace, Noi 
donne, NIgrizia, Nuovo male. Il Salvagente,Segno 7, Partecipazione, Sottovoce, l'Unità, Vita, i 
partiti politici : Pds, Prc, Verdi, Cristiano sociali, La Rete, ComInistI Unitari, all enti locali A no] 
Toscana, Assess Poi. sociali E Romagna, Coord Enti Locali per la pace, Forum piccole città, 
Comune di Catania 


Ritarimenti fax (M) 446SS34 - 7720M71 - 8476397 - 85352749. 
WOrM WMe Web Intarnetihttp;/ /Viwiw.inet.it/Mplti/cuoia/xanofOb.htm 
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È Lea Rabin il simbolo femminile della pace. A Milano gli studenti chiedono corsi di educazione sessuale 



TmM polmiilehe sull* ittanlltt • opportunKi Mia «fatta 
Mia (lappai, PM l'8 Miro k tmcano, più 0 mano, come di 
eoptaata. Tra cattai, dl^tlttl,appiintamantl, mimata, a 
naturalmanta anche laaaNnl, baci d’auguiloeeana In 
trattarla. Alla Railant lIMila, lajiptndanti hanna travata 
ad attandarta, altra aHamlmd^ ari^ im altra piccolo 
flora: plantlnadltalmnlaconl'au^iala alla il»iora, da parta 
Ml’aaaatiora aH'agrlcoltura EgMIo BanU, <dl vivara a di 
eoatnilradapiotaaonlttannanpavactaciimadlipannita 
dlliattaglla. Mia hattaflHaalla paca. Par II patronato Inca 
C8ll,lnfattl,èUaRùl)ln,conlliualmpa(noparlapaea,ll 
mitflartifflbalo Chat) patta cepcNaraparpuatto otto 
mano, la propatta, Mndl, A di atflungara alla tndMonala 
nilmoaa larnoicallld’uHvo a voli di colombe nai divetti 
appiintanianti con I qaaim aMneontra par la ratta Mia 
dorma. A IHHano, tpntMma fedilatlva, mala glotnata tl è 
aparta aon im cottao Mia Unhmedaiiu ttadanil, che ha 
cMaalo corti di aducadone tattuala panatcìiala, a tl k 
oppaato alla naava legga contro la (Manza tattaala. 
C’arano aleuna ndglMadl atpdantl a ttadantataa. Una 
adatta M tutta dhrartak tta^^napa quella pravalanta a 
Roma: non più tanta, cortei, nwMlattailonl, ma rlflattiona, 
anche a tema, aancattt, dUm^ ttaamblaa. Tra la biUatlva 
pra m ottaMlaCemrriltalcnaMIkHattaMCampIdeglle, 
Ml'llfllclc taogctti Donna c’k tuta anche, lari mattina, un 
cancarto dalla orchattratlntanlea «Clara Schumann., 
compottadadO 
donnaadirattada 
BhaMateha 
Rtanhanburg 
Ml'Crchettra 
Filarmonica di 
Coicnia. 
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rumo Lepri 


Un otto inalzo di mwve ^leianze 

Mimose, feste e dibattiti ma soprattutto riflessioni 


■ BOUXjiNA ÈanivataaBologna 
In aeiBO, ditBettamejite da Pangl È 
volata via 24 ore dopo, non pnma 
di aver ricordato chge la festa della 
donna non fa ancora parte’delia 
storia Della tradizione, di vecchi ri¬ 
ti Importati dagl: Usa e replicati fi¬ 
no alla noia. C'O ancora qualcosa 
da ricordare secondo Danielle M)t- 
terand, In Europa, per le donne nel 
mondo «La festa della donna non 
ha vinto ddppeituttoi in Franeia’ci 
sono le l^tclfe ricferioadonoipart 
dlrltll, ma non 0 eost in tutdiipaesi< 
del mondoifbisogna anche chela 
parili si affermi neiicostorol quoti¬ 
diani» 

Settantadue anni ben pottait, lave- 
dova di Francois Mittenalrd è Vola¬ 
ta ieri a Bologna su invito’ della re¬ 
gione Emilia Romagna Una gior¬ 
nata intensa e faticosa che la fiist 
lady ha saputo riempite con molla 
umilia Senza sfatzl, il pranzo In al- 
beigo poi subito via, poco pnma 
delle otto, per ritornare In tempo a 
Parigi e partecipare ad una impor- 
tanfe trasmissione televisiva Stra¬ 
na donna Danielle MlUenand, mis¬ 
sionaria della pace nel mondo, an¬ 
cora prima che Francois la lascias¬ 
se. Ha deciso di dedicare una parte 
della sua vita agli altri, di create 
unafondazjoneadhoc «Franca Li- 
bertés» EdltaccoglieresoMldam- 
vesiire in iniziative uijianltafte, p|Hi 
getti concreti in favore soprattuno 
delle popolazioni del sud delmdn^ 
do La parola, Ieri, era unasdlai?o- 
lldarieta, anche per la Signora di 
Francia Un appello che 
pronunciato due anni f|, pl^n* 
landò • sempre a Bologna - il «pas¬ 
saporto europeo'ConttOill'razzi¬ 
smo», una sorta di Catta dè( dtntti 
multiculturali (oggi sta realizzando 
un cd rom sui temi dell’emigrazio¬ 
ne e della discriminazione razzia- 


Danielle Mitterrand: 

«La parità ancora lontana» 


Oai-LA NOSTRA REDAZIONE 


’le), distnbuita a tutlt gli studenti ropea che Sappia accogliere e dis¬ 
dilla sup!eiit 9 rl Lo ha ppetuto len, 


i-paileclpapdojad.uniaffollato pon- 
, vegno sulla scuola al fianco dei mi 
nlstro dcH'Istrozione Giancarlo 
(Lombardi, del presidente della 
giunta Pierluigi Bersani, e del con¬ 
siglio Celestina Ceniti Convegno 
alla mattina, «prova d'assieme» del- 
I opera Madame Batterfly al pome- 
nggio al teatro Comunale di Bolo¬ 
gna Con il sindaco Vitali, e le ope¬ 
raie della Fochi (il grande gruppo 
in amministrazione straordinaria) 
che nschlano il posto di lavoro 
Quasi quattro ore di Puccini, con la 
mimosa in mano e la macchina 
per riportarla In aeroporto già 
pronta davanti al portone La si¬ 
gnora Mitterrand era arrivata per 
parlare di multiculturalità, di anti- 
razzismo «L Europa deve essere 
un^Europa sociale un obiettivo 
^^'‘possiamo costtuire e realizza- 
tB*rioi, cittadini e cittadine non i 
governanti» Ma non si è sottratta 
neppure ^Ife domande sul presi- 
dènzlafómo alla francese di cui 
lenito shdikcute nel dibattito politi¬ 
co delPaese Madame Mitterrand 
lo consigliai «Siamo un popolo de 
mocratico e viviamo nella libertà, 
ma tutto può essere migliorato, ha 
risposto diplomaticamente» Ma è 
stata I Europa, il faheoso cammino 
verso la costruzione di un’unità eu- 


logare con altre culture' il déntro 
I dell'intervento della rMitteitand 
aperto dalla citazione di alcuni 
passi dell ultimo discorso del man¬ 
to «Vivendo al suo fianco ho capi¬ 
to che I Europa non può essere so¬ 
lo quella degli stati e dei governi, 
ma un Europa dei cittadini, uno 
spazio di pace nel quale lavorare 
per la pace» len I ha npetuta par¬ 
tecipando anche ad un convegno 
sulla scuola, per educare alla tolte 
ranza e all interculturalità Con lei 
il ministro Lombardi «In questo 
momento la scuola italiana soffre 
della gratuita denigrazione di molti 
suoi stessi operatori - ha detto 
Lombardi richiamando la recente 
polemica con 11000 professon fir- 
matan dell appello a Scattalo - ma 
il discorso educativo sul valore del 
la tolleranza passa anche attraver¬ 
so le famiglie, le istituzioni e i mass 
media Quante famiglie insegnano 
ai ragazzi il contrario’ La vicenda 
di Venezia contro gli studenti ter¬ 
roni ne è un esempio» É' toccato 
poi alla presidente di Amnesfy In¬ 
ternational Carla Goliardi e di Luca 
Riccardi della Comunità di SEgi 
dio ricordare che «ci deve essere 
uguaglianza nette differenze di sto¬ 
na e di identità e il bisgno di n 
spondere alla sfida multiculturale 
lottando contro 1 isolomento» 


■ ROMA «Nella nostra congrega¬ 
zione, nessuna viene giudicala per 
quello che ha fatto Non abbiamo 
un passato Agiamo per onorare il 
presente D alttonde, la aiora è 
una donna come tutte in cerca di 
identità, di sicurezza Non basta es¬ 
sere suora per trovare equilibno, 
certezza» Allora cosa r entra una 
suora «contemplativa», domenica 
na di Befania, con I incontro di len 
alla librena Ave’ 

’ Per essere più precise «Cosa vuo¬ 
te una suora» (titolo dell incon¬ 
tro) , «Cosa vuote una donna» (pa¬ 
rafrasando Fteud, citandoli libro di 
Alessandra Bocchetti) da quell’in¬ 
contro tra laiche e consacrate, tra 
femministe e religiose’ La femmi¬ 
nista, Bocchelli, educata m un col¬ 
legio delle Oisotine èqui assieme 
a Livia Turco presidente della 
Commissione Pantà Insieme, n- 
cordano quanto il cammino d in¬ 
contro temmimste-religiose vada 
indietro nel tempo 
Tra 1 momenti dell'oc, il nume¬ 
ro di «NoiDonne» di marzo «Suore 
mondo in ferménto», un panorama 
corposo completo sulla presenza 
delle religiose nella società E lo 
spazio nservato da «L^ndana» a 
libn, pensien su e dal mondo reli¬ 
gioso femminile «Con le donne del 
movimento in questi anni abbiamo 
condiviso obiettivi» riconosce ma¬ 
dre Lillà Capretti, presidente Unio¬ 
ne Superiore Maggion Italiane, un 
faccino fiammingo che pare uscito 
dal quadri di Memling 
Stia tranquilla la storica Lucetta 
Scaraffia (sul «Foglio» del 7 mar¬ 
zo), le consacrale non saranno 
•contagiate da istituzioni e movi¬ 
menti morenti» Hon fosse altro 
perché vicino ai morenti sono abi¬ 
tuate a starci Da sempre Comun 
que chiude secca madre Lilia, 
«siamo qui per un dialogo e non 
per la campagna elettorale» Il dia¬ 
logo non avviene neppure su nven 
dicaziomo proteste del tipo voglio 


Suore e femministe 
un abbraccio storico 


urrsaARAAUMzi 


il sacerdozio femminile «Non ci 
manca qualcosa 11 sacerdozio non 
e una pan opportunità, maupavo 
cazione Noi donne viviamo la di¬ 
mensione manana» spiega ancora 
madre Ulia 

Suor Emmanuelle-Mane «Non 
siamo abituate a gente perbene lo 
stessa posso venire dal carcere 
dalla prostituzione, dall’omoses¬ 
sualità da un divorzio o da una vita 
normale Ci si accoige, comunque, 
che 1 bassifondi non sono nservati 
a chi viene dal marciapiede^ ma si 
aprono a tutti i livelli ttella scala so¬ 
ciale» 

Si deve cercare insieme Ancora 
Suor Teresa Doni Figlia di’Mana 
Ausiliatnce, che ha sempre h^sso 
a fuoco la dimensione educativa, 
allontana l’etichetta «confonnista» 
della consacrata chiusa, reclusa in 
convento Ci potete incontrai^, ri¬ 
corda nelle roulolles dei Lampi 
nomadi, nelle case-famiglia’ per 
minonapschio delle ragazzerma- 
dn In pnma linea Anche se si ac¬ 
corgono della nostra esistenza 
quando esplode il virus Ebola o 
quando veniamo rapite dai guem- 
glien 

Di fronte a questo dialogo, Tur¬ 
co è decisa a mettere in soffitta lo 
stereotipo delle «suore dònne 
buone, oblative e delle femministe, 
donne cattive, centrate su di sé 
Possiamo lavorare insieme Evan¬ 
gelizzateci. aiutateci a scoprire il 


messaggio di liberazione contenu¬ 
to nel Vangelo’» esclamerài a qqn- 
clusione , ,i 

E Bocchetti il mio femminismo 
non protesta C’è liberaziptie 
quando si rompono le catene della 
schiavitù, quando si vince la mise¬ 
ria Altra cosa é il lavoro per la li¬ 
bertà femminile Qui cita la diffe¬ 
renza come impresa per «rendere 
significante e significativo il mio es¬ 
sere donna La cultura della diHe- 
renza ha il realismo dello guardo 
materno che non vede uguamian- 
za masimiglianza Certo, noniulte 
le donne devono essere madri ma 
tutti, tutte, abbiamo avuto una iria- 
dre Anche il Papa non sarebbe di¬ 
ventato tale senza le carezze eh 
una madre» , 

Domanda dal pubblico- qual é il 
posto nservato alla sessualità fem¬ 
minile per quelle che hanno fatto 
voto di castità’ «La Sessualità è la 
nostra capacità di entrare in rela¬ 
zione con l’altro Dopo decine di 
anni di vita consacrata, allora si sa¬ 
remo capaci di fare bene l’amore» 
nsponde, tranquilla, suor Errima- 
nuelle-Mane Conclusione nvolia 
alle donne, rnolla alle suore, siale 
VOI stesse non accettate strumen¬ 
talizzazioni compro'messi Un sa¬ 
bato Gesù SI nvolse alla donha Cur¬ 
va, che da 18 anni teneva là faccia 
nvolta a terra La toccò e la npian- 
do a casa Camminava finalmente 
eretta Consapevole della sua sta¬ 
tura dignità valore di donna 


M ROMA Se npn ci fossero sliiar^ . 
alle finesire, porte di ferro, calK|i- 
late lungo le scale sembrerei 
un convento, in ogni caSo fiwo 
adatto al tipo di recluse Corridoi ti¬ 
rati a lucido e arredo essenziale 8 


Concerto di Paola Turci al carcere femminile di Rebibbia 

«Non imprigionate i nostri sentimenti» 


Paola Torci in concerto al Rebibbia femminile «È un 
appuntamento che desideravo da tempo - dice dal pal¬ 
co - e poi di sole donne nella giornata dell’S marzo» 
«Qui 'i Siamo obbligate» è la risposta delle platea di de¬ 
tenute Sono giovani, giovanissime e di tutte le razze 
«Lasciate che un po’ d’amore e di sentimento entri nelle 
mura del carcere» Denunciano il dolore burocratizzato 
che costnnge le malate di Aids a morire in carcere 


LUCIANA DI MAURO 


marzo 1996, Rebibbia femminile 
Paola Turci Ih concerto Nel giorno 
detta festa delle donne è consenti¬ 
lo l’Ingresso a giornalisti e fotografi, 
lutti insieme ascoltiamo il concer¬ 
to, ma nessuna domanda nessun 
contatto è previsto dal tègolamen- 

10 tra «noi» e «loro» Altrimenti che 
carcere sarebbe se la bamera tra 
( hi sta dentro e chi sta fuori non 
fosse alzata, a ricordare che qui 
slamo in un «mondo separato» 

Una Giunone bionda, non sapre¬ 
mo mai perché è reclusa, è I unica 
cui è concesso di parlare a lutti, ma 
.solo per dar Inizio allo spettacolo 

11 ringraziamento va alla direzione 
del carcete, a Gianni Borgna asses¬ 
sore alla cultura del Comune di Ro¬ 
ma a Giovanna Pugliese di Arci 
ora d aria» Insomma a tutti coloro 
che consentono questa ed altre ini¬ 
ziative È un carcere modello dove 
i figli delle detenute fino a tre anni 
hanno degli spazi verdi un parco 
giochi, passano 1 week end fuori 


C'è un attività culturale program¬ 
mata e costante organizzala dal 
Comune e dalle associazioni del 
volontanalo Ogni tre settimane c è 
uno spettacolo di musica teatro 
cinema Grazie ai finanziamenti 
della legge sulle lossicodipenden 
ze c'è un laboratono di pellettena 
Un laboratorio artistico curato da 
Fabio Behaunen, è quello in cui le 


donne di Rebibbia Femminile han¬ 
no realizzato manifesto e locandi¬ 
na per lo spettacolo dell 8 marzo al 
Teatro Brancaccio 

La pena e il sentimento 

Sono facce giovani giovanissi¬ 
me e di razze diverse quelle che 
riempiono le poltroncine del pic¬ 
colo teatro del carcere «Stato di 


calma apparente» è la canzone 
che Paola Tura, acclamata da un 
«CI hai fatto felici» ha scefto per 
aprire il suo concerto Non poteva 
far meglio per esprimere il nbollire 
di sentimenti, rabbia e emozioni 
che SI sentono dentro quelle mura 
Tutto è più forte e più contenuto 
Lo sente Paola, e a un certo punto 
dirà «Qualcuno che sapeva che sa¬ 
rei venula qui mi ha chiesto che 
concerto farai’ No non è lo stesso 
concerto latto m un teatro di Mila¬ 
no Roma o Patermo Le canzoni 
sono le stesse, ma le parole hanno 
un altro peso» 

Doioraeburacrazla 

Non possono parlare diretta¬ 
mente con chi viene da fuon e non 
è autorizzato ma il loro messaggio 
lo hanno affidato al «Giomalino 
ora d ana» E a un piccolo elenco 
di nomi Sabnna Mara Rosa Ros¬ 
sana e Loredana tutte e cinque 


I 

tossicodipendenti e malate dijAids 
conclamalo tutte e cinqui con 
dannate a pene che andavano dai 
5 mesi ai due anni di detenzione 
tutte e cinque morte pnma o sùbito 
dopo la scarcerazione «Loro non 
possono più chiedere la sospen 
storie delia pena Noi vorremmo 
che non accadesse più » hanno 
scntto le detenute di Rebibbia II 
problema è che la sosperoione 
della pena amva sempre troppo 
tardi «Di fronte a questi casi - dice 
Giovanna Pugliese - c è solo un 
sentimento di impotenza Con chi 
le la prendi con la direzione del 
carcere cheapplica le regole? con i 
magistrati’ chi sta qui dentro è 
chiaro ha commesso un reato Ma 
non CI SI può non interrogare sul 
senso dell espiazione della pena 
Se il Ime è la nabilitazione è chiaro 
che bisogna studiare alternative al 
carcere soprattutto in presenza di 
pene lievi» 


Sono vite giovani quelle che stan¬ 
no qui dentro che anelano al senti¬ 
mento e a una vita affettiva che 
non sia interamente sospesa du¬ 
rante il penodo di detenzione 
«Non è una cosa onginale - scovo 
no nel Giornalino - Tutti gli uomi¬ 
ni e le donne del mondo hanno af¬ 
fetti e vivono per questi affetti» Ed è 
di questa «banalità» che vogliono 
parlarci Sanno di essere punite e 
che nella punizione è compresa la 
privazione di tutta la sessualità e di 
gran parte deiraffettivilà «Noi pos¬ 
siamo e vegliamo cambiare», dico¬ 
no e 1 aiuto che chiedono alio Sta¬ 
to è che «Una famiglia un amante 
un amico possa prenderei cura di 
noi e noi di loro» Una proposta di 
legge è già stata presentala nella 
scorsa legislatura va m tal senso, la 
speranza e che possa essere npre- 
$a con maggior successo nella 
prossima 


Donne di All 
«Aborto libero» 
Vola un condoni 


DIN ALDA CADATI 

■ ROMA Surreale tianche di 8 
Marzo quella alla Università La Sa 
pienza di Roma Donne della de 
stia nunite in un aula propongono 
«un vero e propno si alla vita» Altre 
donne ritmano il vecchio slogan 
«aborto libero per non morire» tuo 
n dalle porte A un certo punto al 
ouni giovani uomini in fondo al 
laula prendono a lanciarsi lun 
l'altro un pallone di forma inequi¬ 
vocabilmente fallica tutte e tutti i 
presenti si sforzano di far finta di 
nulla 

Nell aula Galasso della facoltà di 
giurisprudenza I associazione 
Donne e non solo ha organizzato 
un convegno dibattito con il quale 
intende proporre 18 Maizo in una 
nuova accezione quella di «gior 
nata per la vita» Titolo dell incon 
tro «Riflessioni e proposte di nfor 
ma della legge 194» a discuterne 
oltre a esponenti del Movimento 
per la vita e del Modavi c è 1 orto 
levole Angelilli europarlamentare 
di Alleanza nazionale L iniziativa 
è nata con I intenzione di essere 
«provocatona» perche in quello 
stesso luogo, I anno passato si era 
no discussi, spiegano le oiganizza- 
tnci, «gli emendamenti, poi per la 
maggior parte approvati alla legge 
sulla violenza sessuale» che e ap 
pena entrata in vigore Ma ben dif 
ficilmente come tutte sanno una 
eventuale riforma della legge per la 
intemizione volontana della gravi 
danza potrebbe consentire una 
trasversalità simile 

Gli argomenti a favore di una 
modifica della 194 sono quelli fa¬ 
cilmente immaginabili in partico- 
larc vengono sottolineate la dram¬ 
maticità dell espenenza dell abor 
lo, la mancala difesa dei dinlti del 
bambino, la necessita di incentiva 
re ai raaszimo I informazione e la 
prevenzione Ma Roberta AngeliUz 
se nporda il recente racconto di 
Dacia Marami sulla sua drammati 
ca espénénza' olfnefilica che ben 
diffitilmente 'la drammaticità dr 
quella vicenda potrà diventare una 
sbella contro la autodetermmaziu- 
ne delle donne, viene sottolineato 
invece che un npensamento sulla 
legge c è sopratutto tra le donne 
anche nelle forze politiche che la 
avevano proposta e sostenuta 
Quando dallèstemo parte lo sio 
gan «abòrto libero» Angelilli fa no 
tare, «è ideologia, infatti non entra- 
ito a discutere con noi» Ma la posi¬ 
zione politica alla quale la Angelilli 
accenna è solo quella dell aborto 
inteso come dintto che il femmini¬ 
smo sia stato e sia anche e sopra¬ 
tutto altro, non viene detto L'aula 
Galasso è piuttosto affollata anche 
da molti ragazzi Fuon c è un ban¬ 
chetto, che distnbuisce materiate 
infoimativD preparato dalla Asso¬ 
ciazione culturale Donne e non so¬ 
lo Tra alto, c’è Attenti al lupo», 
manuale di sopravvivenza per evi¬ 
tare «mani lunghe, aliti pesanti ta¬ 
stale galeotte e » Nessuno nes- 
,suna reagisce alla partita a «palla- 
-yotó sessuato» I protagonisti della 
peifontiance di pessimo gusto, 
sembra che non siano conosciuti 
«Ci vogliono prendere in giro», 
commenta una ragazza Sarà ma 
anche se non ne hanno consape 
volezZa quello che stanno esiben¬ 
do è in realtà resistenza di una 
«questione maschile 

Solidarietà 
delie calciatrici 
a Vanna Licherl 

La ngene Mia squadra ifl cateto 
«Torma-Fomiaegl Sardi» (già 
camploiwaae d’ Italia e datentrici 
Mia Coppa Italia) Hanno 
rimmetato al ptamio assegnato 
loro dal Gruppo sardo deli' Unione 
Stampa Sportiva quale squadra e 
aoelstà roagglormante disUntasI 
M1995-96, perdonarloaVanna 
Ucheri, la donna sequestrata e in 
mano al banditi da circa un anno. 

U coppa k stata conaegnata alto 
ramata Uchsri In oceatlona Mia 
Fasta Mia Donna, nai corso di un 
Incontra tm le atleta, I diligenti e I 
tamlHeri Mia rapita, ad 
Abbaaanta. Il capitano Mia 
squadra Roaaella Soriga, ha letto 
un moaaagglo Indirlzutoalta 
tlgnwa Vanna Ucheri, «In questa 
parUcolare giornata - dice II 
messaggio - ’Uberta» e la parato 
pradominanta per tutte le donne 
M mondo. Sappiamo che • In tutto 
questo tempo - numi di parola 
hanko Invaso Val e la Vostra casa. 
Ma la nostra parola non sono 
convenzionali». 
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Salerno, la donna (96 anni) è morta per le botte ricevute 




I due figli vivevano con lei 


Un’aijziana donnarMarghérita Eklivena, di 96 anni, è 
stata ueeisa dai due figli dopo una ^ lite familia¬ 

re. Tra i tre si svolgevano spesso scenate che avevano 
per pggetto le loro modeste pensioni. Il matricidio è av¬ 
venuto a Bellizzi, in provincia di Salerno. Gli assassini, 
Vito e Tiore Radula, rispettivamehtè di 68 e 59 anni, so¬ 
no stati arrestati qualche ora dopo il delitto dai carabi- 
niert, ! due dediti airalcOl. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ SALERNO. Erano compieta- 
mente ? ubriachi, i due fratelli, 
quando la vecchia madre, 96 an¬ 
ni compiuti l'altro giorno, ha 
aperto loto la porta di casa. Tra i 
tre e subito scoppiata una violen¬ 
ta lite, conclusasi tragicamente 
con. la morte della donna. I figli, 
che volevano impossessarsi della 
misera pensione - dell’anziana, 
hanno simulato iuna disgrazia, 
ma alcuni vicini avevano già in¬ 
formato i carabinieri sulla rissa in 
atto nell'appartamento,' I militari 
hanno arrestato gli assa^ini. 

Storta di mItMii 

Una stoi;ia di miseria ei di de¬ 
grado, che'ha avuto come scena¬ 
rio un modesto alloggio situato 
nel centro antico di Bellizzii'ln 
provincia di Salerno. La vittima. 
Margherita Falivena, dà dieci an¬ 
ni vèddwdi un agricoltore, è sta¬ 
ta aggredita, giovedì sera, dai figli 
Vito e Fiore Padula, inspettiva- 
mentedi i68 e 59 anni; A causate 
la mprte della donna, avvenuta 
qualche ora dbKro'hfell'ospedalè 
civile di Battlliiaglia.'OTnQ state 1^ 
cpaseguerjzfijJLhii ciani¬ 
co commotivo, J sanitari hanno 
constatato eccmmQst,sul;YOlto ,e 
sul cpllo della vecchia, 

Stando ai risultati, delle prime 
indàgini, i due Iratelli hanno uc¬ 


ciso la madre colpendola ripetu¬ 
tamente con una sèdia. Marghe¬ 
rita, nonostante i novantasei an¬ 
ni. ha cercato di ripararsi dietro 
uh mobile per sfuggire alle ire dei 
due figli, ma non ce l’ha fatta; Vi¬ 
to e Fiore si sono accaniti su quel 
corpo, sUtquàle hanno continua¬ 
to ad infierire, fino a quando la 
donna è caduta sul pavimento 
priva di conoscenza. A questo 
punto i Padula sì sono resi conto 
di cosa avevano fatto. Presi dal 
panico hanno cercato di insce¬ 
nate unadisgrazia per allontate i 
sospetti che naturalmenie sareb¬ 
bero caduti su di loto, i due sono 
: usciti sul pianerottolo della casa 
ed hanno chiesto "aiuto" ai vicini 
di casa, gllstessi che poco prima 
àvevàho chiamato il 112 dei ca¬ 
rabinieri. Che sono arrivati qual¬ 
che minuto più tardi, quando la 
Mttirna era àncora in vita. 1 milita¬ 
ri hàririp portato la donna all’o¬ 
spedale dj Battipaglia, che dista 
due chilòfnetn, dóve Margherita 
è deceduta due ore dopo. 

1 • ■ ■ ■ * ^ 

Lapentlòna > 

In’ttn /primo momento i due 
. 1 - fratelli, che sono entrambi pen¬ 
sionati (fino; a qualche anno fa 
lavoravano come agricoltori In 
. un'azienda del posto), hanno 
tentato di negare ogni cosa, poi 


hanno cominciato ad accQmula- 
re contradizioni e frasi confuse. 
Infine si sono incolpati a vicenda 
dell'omicidio della madip; Quan¬ 
do i militari della compagnia dì 
Battipaglia Ir hanno ammanettati, 
e condotti nel carcere di Fuorrii 
di Salerno, i due erano, ancora 
sotto l'effetto dell’alcol. ' 

Bellizzi è un piccolo paese 
agricolo di quindicimila abitanti, 
a 20 chilometri da Salerno. Vito e . 
Fiore Padula, tutti e due separati 
dalle mogli, da circa quattro anni 
erano tornati a vivere con la vec; 
chia madre, titolare dì unà picco'- 
la.pensione di riversihilità F. pro¬ 
prio quelle seicentomìla lire al 
mese sono state la causa dei 
continui litigi familiari che awe- 
nivaripi néll'àppartamentlno di 
via Tónno, In paese era noto a 
tutti il vizio dei due iratelli, phe 
erano soliti spendere il danaro 
dell'anziana donna prevalente¬ 
mente dal vinaio. 

La novantaseienne, che aveva 
ancora un cervello lucido (fino a 
qualche anno fa tavbrava nei 
campi), più volte aveva protesta¬ 
to con Fiore (aveva lui larielega 
del libretto di pensione), perché 
non le consegnava tutto il danaro ' 

■ prelevato all'ufficio postale di 
Bellizzi, Nei mesi scórsi, dopò 
l'ennesina zuffa tra madie e figli, 
dovettero intervenire i carabinieri 
per evitate che lo scontro dege¬ 
nerasse, Nemmeno gli altri pa¬ 
renti di Maigherita Falivena sono 
riusciti a mettere pace tra la don- 
'«fiàWìialfdiiatelli. 

Secondò gli investigatori, che 
hanno intenogato alcune perso- ' 
ne del postoi Vitoefloie Padula, ■ 
oltre al vizio del bere, sono ele¬ 
menti violenti; «Propno per que¬ 
sto motivo sono stati abbando¬ 
nati dalle mogli». 



Pavia, interrogata a lungo la figlia di 35 anni 

massaciata 
con 14 coltellate 


NOSTRO SERVIZIO 


.■ MEZZANA CORTI (Pavia). La^ ^ 
porta della camera da lètto chiusa. 
La luce, anche se è giorno, accesa. 
C'è un rivolo di sangue che s’infila 
sotto la porta. Concetta Meardi, 59 
anni, è stata uccisa con quattordici 
coltellate. Alte braccia, al torace. Al 
coito, il colpo forse fatale. Cozzata 
qui, in una camera da letto pulita e 
ordinata, dove i carabinieri cornine ' 
ciano a cercare bacce, impronte 
Anche' se l'assassino può essere 
molto vicino. 


Tomassini-Parisini/I.S.F, 


Ai-momento deiromicidiò, nel 
villino eternò la figlia della vittjma,^ 
Martnellà Arrivati, di 37 ànni^ e i tre 
nipoti, Gianluca di 8, Valentina di 5 
e Jessica di 4. È stata Marinella Ar¬ 
rivati a dare t’allàrmè, ed è strano 
che non abbia visto nulla, che non 
abbia sentito. La scala che porta su 
alla camera da letto è di pochi sca¬ 
lini. Il carabiniere, che ^ende 
scuote la testa: «Cè qualcosa che : 


Palermo, colpita alla testa una casalinga di 69 anni 

Delitto in ssda da pranzo 


■ PALERMO. È un mistero la mor¬ 
te di Gandoifa Saguto, tranquilla 
casalinga di 69 anni, vedova, con 
una figlia, trovata morta nella sala 
da pranzo di casa sua. l'altro ieri, a 
Bompìetro paese sulle Madonie a 
120 chilornetri da Palermo. Non c’è 
apparente movente, non si trova 
l'arma del delitto, non c'è nulla nel 
passato delia vittima che possa co¬ 
stituire una pista inve^aliva. Al- 

menq,per;pra. ^ i 

anni, te figÙa,, riubìte; preside della 
. scuola: mèdiadiPetralia/^rana, 
;è loiriàta’éàisatVeiSo |ej20,30 e ha 
trovato la madre per tetra, con te 
testa fracassata espqiea di sangue. 
Ha tentato di rianimàrte; ha gridato 
facendo accorrere i vicini poi ha 


chiamato i carabinieri - la stazione 
è a cinquanta metri dall'abitazione 
- e la guardia medica. In casa c'e¬ 
rano oggetti d'argento e qualche 
gioiello ma non è stato toccato nul¬ 
la. Niente era fuori posto secondo 
te testimonianza della preside che 
è stata intenogata a lungo dai cara¬ 
binieri. Il marito di Gandolta Sagu¬ 
to, Damiano Albanese, che gestiva 
un piccolo negozio di elettrodo» 
mitici in paese, era morto due an¬ 
ni fa per una malattia. Cosi madre 
e figlia , abitavano; insieme per te¬ 
nersi compagnia, i » >!:• 

L'omicidio secondo i primi ac¬ 
certamenti dei carabinieri sarebbe 
avvenuto una mezzora prima che 
Franca Albanese rientrasse in casa. 


Il corpo dell'anziana è stato sottQ,%. 
posto ad autopsia per accertare le 
esatte cause della morte. La donna 
sarebbe stata colpita con un ogget¬ 
to pesante che gli ha fracassato il 
cranio ma iti casa gli investigatori 
non hanno trovato niente che pos.^ 
sa essere stato utilizzato come ar-i 
ma del delitto. E i carabinieri non 
hanno ancora un preciso movente 
per giustiiicaie l’omicidio. Gandol- 
^la^S^togonduceva una vita tran- 
“ qffilacome può essere quella di 
una casalinga chè vive in un jsicco- i 
L io paese siciltenoi A BotripiebD gli" 
■tiltimì ' 'Uccisi sonò "stàB l'fègistràtP 
due anni fa: due agricoltori àm. 
mazzati per questioni di confine.' 
Ma perchè è state uccisa una trari- 
quilia casalinga di 69 anni? 'QR:F. 


hòiv torna nel racconto della don- 
nà;-.».' 

Un racconto molto semplice, 
forse troppo. Il succo è questo: ero 
giù con i bambini e non ci siamo 
accorti proprio di niente. Può darsi 
che le grida di mia madre siano 
siate coperte da qualche altro tu¬ 
more. può darsi, non so. L’unica 
Cosa che so è che quando sono sa¬ 
lila. ho chiamato mia madre e lei 
non nii ha risposto. Allora ho aper¬ 
ta ia porta e ì'ho trovata come vi ho 
detto, e come poi l’avete viste an¬ 
che voi. 

iCMelH 

Un racconto scarno e freddo. 
Senza troppe lacrime. Strano rac¬ 
contate il rinvenimento del cada- 
I vere pugnalato della propria ma¬ 
dre senza un singhiozzo. La pista 
ufficiale; tuttavia, è quella della ra¬ 
pina: uri rapinatore che, scoperto, 
reagisce. L'ha dettò Marinella Arri¬ 
vati: iMagari voleva portate via i 
gioielli...». 

Méttiamp che davvero in came¬ 
ra da tetto Concetta* Meaidi scopre 
un tedp. Certo al tediò sarebbe 
bastafafuna spinta, per liberarsi 
della padiòria dì casa: Complicato 
immaginale che là reazione porti'a 
' quattoidièì coltellate: Chè senso ha 
perdere tempo a pugnalare? Non 
• sarebbe stato più logicp scappare 
subito? *' 

Non basta. Curioso è anche l'as¬ 
soluto silenzio in cui sarebbe avve¬ 
nuto l'omicidio. La figlia della vitti¬ 
ma sostiene di non aver senlito 
nulla: e naturalmente npn è stato 
àncora possibile, agli investigatori, 
parlare con i tre bambini. Frango¬ 
no. e.se smettono è solo per testar 
muti, Non giocano. Ha mangiato 
solo Jessica, la più pìcèptet Due .1 
merendine delMulino Bianep; 
li ' Nel' tardo pomeriggio, itappare u 
Kchiara una cosa: i carabinieri non '!■ 
credono neppure un po’alia ver¬ 
sione di Marinella Arrivati. La inter¬ 
rogano.' Senza sosta, nella caserma 
di Borgo Ticino. 


J nuovi abbonati 
prezzi tagliati* 



EricsscHi • ET 337 

conièzione TIM arricchita 
con una seconda baneria 

960à000 lire 

anàché 1.230.000 


Motprolà • Eiirofipld 

confezione TIM airiccfuta 
con una seconda batteria e intellìcharger 

I.Q20.00Dlire 

5 ,^ anziché 1.280.000 


Motorola *>131x11/ 

conferione TIM arricchita 
con batteria maggiorata 

730.000 lire 

anziché 900.000 


Nokia *2110 

confezione TIM atricchita 
con una seconda batteria 

900.000 lire 

anziché 1.150.000 

Siemens • S4 

confezione TIM 
con batteria al Lido 

1.020.000 lire 

anziché 1.280.000 


KMo con I in, 
solo fino 
ai 16 marzo, 


Abbonati adesso. Se sottoscrivi un abbona- 


inento GSM con TIPI hai un prezzo spedale 


per acquistare II telefònino. Corri dai Dealer 


Autorizzati e nei negozi "il telefonino". 
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ruiiità 


le Storie 


Sabato 9 marzo 1996 


Un direttore di una colonia penale processato e poi assolto: «Ma spira vento di Controriforma» 


' , . «Lei è 11 riostré) Bru- 

N • ’X,b>»ker ■ Sorridejil- 
\ ' la battuta di uno dèi 

suoi ex detenuti, Sandro Mariiotti, 
47 anni, direttore carGeratios Del 
coraggioso funzionario amerìèanO 
inteiptetalu da Robert Redford non 
avrà magari l’aspetto, ma - nel suo 
«piccolo» - può vantare un’identica 
fainadi rinnovatore', i sei annidi ge-. 
stione della colonia,penale ,di Is ■ 
Arenas, e prima ancora quelli di isili 
e di altre strutture penitenziariedel- 
la Sardegna, vengono considerati , 
una delle stagioni migliori delia.ri- 
fotma carceraria riéi nostro paese. 
Ecome il Brubaker-Redford, ha tro -1 
vatoenonniresistenzenelsud-Javo- , 
ro, finendo'addirittura, assiemo ai : 
più stretti collaboratori, sottapra- - 
cessocoti accuse infarnantii.abuso : 
d'uHido, CQticussione,- falso^omis- •' 
sione d’atti d'uificio. Ma ne èuscte 
assolto evincitóre su tutta la lineac ? 

Umi valide anureia 

•Anche .se « tiene adirlo - resta in 
me e nelle altre persone coinvolte - 
In questa stona un'amarezza gran- 
dissimai la nostra dignità personale ■ 
è stata cal|iestala, Il nostro lavoro 
assieme ai detenuti offeso è mesiio 
ajlà berlina», EppurCj proprio ilpro- 
cesso - in cui ha «risetiiato», stando 
alle richieste del pm Poddighe, una 
condanna a quattro anni e quattro 
mesi - ha imito per far conoscere e 
valorizzare un'opera che tino a ieri 
Irà nota plù die altro agli addetti ai r 
lavori,Nell àula dèi tribunale di Ca¬ 
gliari, hanno testimoniato in suo fa¬ 
vore, magistrati, altri operatori pe« i 
tillenziarì. educatori, responsabili 
di oorhuoità per tossicodipendenti. 
Intellettuali, persino euore.. Per ■ 
non parlare degli auguri e degli at» ! 
leslall di slitha giuntidopol'assolu- 
zloi le. «i^r la prima volta- ammette , 
Màrilolti >■ mi sono reso conto del¬ 
l'attenzione con cui una parte lini* 
portante della società guarda alla 
nostra opera. E dò è tanto più im¬ 
portante in una fase In cui attorno 
alle càtaen spira purtroppo un ven¬ 
to di controntbrma.] più-importanti 
personaggi della stagione liform'a- 
irice sono usciti di scena, e parchi 
davvero crede nei principi del '‘car¬ 
pare umano''!, e'pell'ohietttvn-della 1 
rléduoazione'de|,t(|i(iienuh;iniahca» 
no; ormai deiRvintl dt ntenmentb. 
■Almeno al livelli Più alti», » m j 

llMfl«4iMcwmuu 

A quel prindpl, il «nostro Btuba- 
ker» SI e ispirato sin dal suo ingres¬ 
so; da giovane « promettente tufi» 
zlbnarjostatalei-nel quadri deiram- 
ministrazlone irenitenziaria,, Vice- 
dlreiiore del darcere cagliaritano di 
Buoncammìtw nel ‘79, poi a Pog¬ 
gioreale e a Bad'e Carros, direttore' 
a Islll, leggente aTempioeUmusei' 
Ma la svolta è arrivata con la dire¬ 
zione dt Is Aretas, nel 1^, dJpSi' ' 
sono create le condlztoni .pterM'ha 'J! 



Una scena del fllin «Bnibaker» 


n «Bmbaker» sardo 



Brubaker ha vinto, il carcere aperto» non è reato. Con lias- 
soluilpne dei direttóre della colonia penale di Is Àrenas, 
Sandip Mariiotti, e dei suoi collaboratori, accusati di abusi 
e di itfegtìlaiità-di gestione, la rìforrna carceraria supera un 
insidioso scoglio giudiziario. Il penitenziàrio sàidd è stato 
pefranrit illitpbolo, détì^tjovi principi rieducativi: incóntri 
culturali;.gare sportive, solidarietà, un giornale dei detenuti. 
«Ma oggi spira ovunque il vento della Controriforma». 


DALLA ROSTA rtEDAZIONE 


MOLOBMMGA 

di una grande azienda agrìcolache e gare sportive, inconirì con autori- 


fomia.E non solG-perehévduftannl : 
prlmas erano staieiatnpllate,4^ -mi-, 
sure a favore del detenuti previste;: 
dalla legge Qoaziiu «Se molti 
'‘espetinteiUi" Jiono stati possibili - 
eoiii id Man» i* è stiro diHhc 

Cimeli. In br^e, Is Arenasidnà ' 
casa di reclusione ^ regime apetr 
to». una delle otto esistenti ialtalia, 
Vj sono dinine^i i detenuti.che 
scontano condanne definitive. (o 
residui di pena) non superiori a* 
cinque anni, L'aréa iè assai estesa,« 
Gircà 2700 ettari, e si trova akentro 


arriva fino al mare, sulla costa occi¬ 
dentale. Si sta all'aria aperta per 
gr^ parte della giornata e c‘è lavo¬ 
ro per almeno tre quarti delta popo¬ 
lazione carceraria (circa duecento 
. detenuti) : pastori, agricoltori, mec- 
Caniqirartigiani eccetera. «La situa¬ 
zione ottimale - ripete Mariiotti - per 
tentare di applicare integralmente 
Il nuovo ordinamento penitenzia¬ 
rio. Noi ci abbiamo semplicemente 
. provalo». 

liriztattveedlMiiti 

; : .In cile modo ci hanno provato lo 
Jianno spiegato i numerosi testimo¬ 
ni in quasi cinque mési di udienze, 
iniziative e. dibattiti su tutti i princi- 
Lpaii temi di attualità e i problemi 
della comunità, dentro e fuori dal 
carcere: la droga, l'Aids, il reinseri¬ 
mento ne! mondo del lavoro. E poi, 
spettacoli teatrali e concerti, attività 


tà e personaggi. E soprattutto il gior¬ 
nale: «Ricominciare», sciitto dai de¬ 
tenuti, con la collaborazione di 
educatori, magistratt, intelléttuali. 
«Per anni - dice Mariiotti - è stato un 
punto di riferimento ben oltre i con¬ 
fini del nostro carcere», Quattro nu¬ 
meri .all'anno, alcuni davvero di 
grande valore. Nel numero di ago¬ 
sto di sei anni fa c'è un vero e pro¬ 
prio «scoop» passato assolutamen¬ 
te inosservato, come gran parte del¬ 
le cose che accadono in carcere; in 
quella edizione Fabrizio de André 
racconta per la prima e unica volta 
in un'intervista ‘<a tutto campo», al¬ 
cuni particolari dei suo sequestro. 
«Un detenuto - spiega l'ex direttore 
- aveva studiato i testi di tutte le sue 
canzoni e aveva scritto alia fine, un 
pezzo su) giornale. Noi glielo ab¬ 
biamo mandato e lui, con grande 
sensibilità, ci ha proposto una sua 


visita nei carcere. Ha passato tutta 
ia giornata a parlare con i detenuti, 
e prima dì andarsene ha accettato 
anche di cantare qualche canzo¬ 
ne...». In untai£r04hteitessaiìtehàHi- 
coiov 4 »u imo, d^li mitimi numeri 
; della riv^a» dM la^cronaca vi¬ 

sita di un groppQie|i 0 tfànii<{ÌejÌlica- 
ragua accompagnati da un missio¬ 
nario. «Prima che se ne andassero, i 
detenuti hanno raccolto per loro 
una colletta di cinque milioni». Sot¬ 
tinteso: forse tra l «liberi» non sareb¬ 
be andata andata tanto bene... 

Udenuncia 

Poi di colpo tetto finisce, Non 
proprio all’improvviso, in verità: 
«Segnali di malumore da piute di' 
certi settori deirammihistraziorié e 
altri ce n’erano già stati. Dicevano 
che era un càrcérè tropjpo alloro». 
Ma la situazione precipita; ì guài se¬ 
ri arrivano quando un ispettore di 
polizia penitenziarìav da poco giun¬ 
to a Is Arénas, presenta un esposto 
alla magistratura, ne) quale segnala 
diverse irregplaiità di gestione, il di¬ 
rettore Marifolti e i suoi còllaborato- 
ri vengono accusati di aver fatto 
svolgere ai detenùtì alcuni lavori di 
pulizia della ^ia^ia a favore di un 
albergatore vicino, di aver fatto pa¬ 
gare ai reclusi i corsi lenuU da un 
istruttore di ginnastica'^ di aver tenu^ 
lo male i conti. Sembra un piccolo 
intoppo, ma di il a qualche tempo, 
diventa un incubo. Un anno fa. do¬ 


po che Mariiotti ha già lasciato is 
Arenas per prendere servizio nel 
carcere dì Iglesias e nell'Istituto dei 
minori di Quartucciu, arriva il rinvio 
; a^udizlo. E • in un crescendo’ka- 
fkiano - persino la richiestad’arre- 
sto, che perd viene respinta dai giu- 
ftdicl. «Alti pretesteosi !• dice,(awo- 
cato Michele Schirò, uno suol legali 

- che infatti nel corso de) processo 
si sono, sgonfiati clamorosamente. 
Tutti gli otto imputati sono stati 
solti dai quindicicapi d'imputazio¬ 
ne, chi perché il fatto non sussiste, 
chi perché quel comportamento 
non costituisce reato. Ma l'avverti¬ 
mento ormai è lanciato: nelle car¬ 
ceri deve restare tetto così co- 
m’è...». 

Come per Brubafter, l’epilogo in- 
somma è agro-dolce. Il protagom- 
^a supera ostacoli e trappole, ma 
resta rimpressiòne che il «sistema » 
alla fine sia immodificabiie, che tetr 
ti ^ sforzi fatti siano inutili. In cuor 
Slip, però, il «nostro» non si rasse¬ 
gna: tanto meno adèsso che lavora 
con i giovanissimi detenuti del car-. 
cere minorile di Quartucciu, un al¬ 
tra struttura considerata airavan- 
guardia. «Certo • conclude Maniotti 

- d’ora in poi ogni progettò innova¬ 
tivo iMOcederà con i piedi di piom¬ 
bo. E la paura de) più piccolo errore 

'i rìschierà di paralizzare ogm cosa; 
So che .sta già accadendo in tante 
carceri, non solo qui in Sarde¬ 
gna.-.». • 


Tredicenne fa causa alla madre 

ne^i« 





* Un Mgwmo dt ire. 

dici awn, Alex 
V V Woolnough, hà 

scelto di vivere coll fi padre dop^ 
:lie i genitori avevano decisòdi se¬ 
pararsi. ma non aveva pensato che 
:pn questa decisione avrebbe do, 
vutó rinimdare a una parte del suo . 
bagaglio. Una parte .importante, 
fondàmcntole, fx>.r quali,mqÙ6 rà- ' 
•pno della sua elà: i ,siioi giócaltoli. 
l,a mamma aveva preteso che ri¬ 
manessero da lei perché cosi, ogni 
iine ttottimana, (gii accordi presi al 
momento della separazione preve- 
de.varw intatti ohe il bambino quei 
giorni li passasse dalla rnàmma) 
Wex li avrebbe avuti a sua disposi- 
slone per giocarci, Al ragazzo l'idea 
ti non averli a portata di mano ogni 
tolta che Ile aveva voglia non è an- 
Jata gii'iesiùrivolloai giudici, Cosi, 
a madre divorziata dowà restituire 
jer ordine del tribunale al figlio tre,, 


dieenne la sua collezione di eostru- 
,ziom«LegL 

La famigliola vive a Cambridge e 
quando i genitori si sono separati 
Alex è andato a vivere nella casa 
del padre, che ha appoggiato in 
pieno te rivendicazioni del figlio: 
«Almeno i Lego devono essergli re¬ 
stituiti». Quando Ita cercato di farse¬ 
li dare, la donna si è opposta: 1 suoi 
giochi sarebbero restatili, a sua di¬ 
sposizione ogni volta che sarebbe 
andato a trovarla ecioè solo il saba¬ 
to e ta domenica. Troppo poco per 
un ragazzino di tredici anni, quindi 
Alex, spalleggiato dai padre, è an¬ 
dato fino in fondo ed ha citato la 
madre in giudizio per riavere alme¬ 
no la collezione di Lego a cui tiene 
cosi tanto da non poterne proprio 
lare a meno. Le sue richieste sono 
state giudicate legittime e quindi 
accolte. Il giudice ha ordinalo l’im¬ 
mediata restituzione del gioco. 


Polemica suU’assunzione di una ragazza omonima del poeta 

Si chiama D'Annunzio 
non presenterà alla Bbc 


T Gabriele D'Annun- 

. ‘ zio, grande sedutto- 

re e conquistatore 
di donne, oltreché naturalmente 
poeta, asso dell'aviazione e patrio¬ 
ta rischia di provocare grave pre¬ 
giudizio a una giovane ragazza sua 
omonima, sebbene morto e sepol¬ 
to insieme con le sue simpatie poli¬ 
tiche. 

Siamo in Inghilterra ai giorni no- 
sui e una certa Romana D’Annun¬ 
zio, ventiquattrenne residente a 
Edimburgo in Scozia, di origine Ita¬ 
liana viene assunta dalla Bbc, pre¬ 
stigiosa televisione di Stato. La ra¬ 
gazza non wene impiegata come 
presentatrice di talk-show o come 
commentatrice di Impegnative tra¬ 
smissioni di ricostruzione storica, 
bensì più modestamente come in- 
trattenitrice di un popolarissimo 
programma per bambini, dai nome 
«Blue Peter». Che c'è di .strano? 


Niente, se il «Oteiy/I’elegraph, Upiù 
diffuso e modéfato dei quotidiani 
britannid, non àv^se scatenato 
una polemicà incentrata proprio 
sul nome: D^Ahhiihzio, «à>me è 
potuto accadere - si chiede il gior¬ 
nale - che la tetevisione di Stato ab¬ 
bia assunto per un lavoro amile 
qualcuno “imparenlato" con un 
dittatore fascista?». Cioè si accusa 
Romana di essere discendente del 
«dittatore fascista» che noi italiani 
idenlìficiiiamo esclusivamente in 
Benito Mussolini. E invece si scopre 
die per il «Daily Telegraph» è lo 
stesso D’Annunzio il «dittatore». In¬ 
fatti la Bbc viene accusata di igno¬ 
ranza sulle «tenden^ fasciste» di 
D'Annunzio «poeta favorito di Mus¬ 
solini. as.so deii’aviazione con un 
occhio solo e per breve tempo dit¬ 
tatore del territorio occupato di Fiu¬ 
me». Come .spiegare tanto «accani¬ 
mento» nei confronti di una povera 


ragazza che ha ia sola colpa di. 
clamarsi come il leggendario Ga- 
^ briele; senza peraltro sapere nep- 
•pure se gU è parente? Probabilmen¬ 
te la spiegazione va ricercata nella 
memoria storica del popolo inglese 
riguardo alla.sua paitecipazipneai- 
la seconda guerra mondiale, ma 
anche nel concetto di destra del 
' quotidiano che comunque è sem¬ 
pre democraticae antifascista. 

Intanto un portavoce delia Bbc 
ha reagito alle critiche minimizzan¬ 
do: Romana D’Annunzio non sa se 
è imparentala col «dittatore» D’An¬ 
nunzio. « ma è interessata a scoprir¬ 
lo». La {x>lemica innestata dal Daily 
comunque non ha scombussolato 
la famiglia scozzese di Romana. . 
Anzi la mamma Olivia ha affermato 
tranquillamente che «sarebbe feli¬ 
ce se si scoprisse un. legame di pa¬ 
rentela tra la sua famiglia e il gran- 
deGabriele». 


«AAA... ex ufficiale inglese 
cerca meccanico 
che lo salvò nel 1943» 


«Aiutatemi a ritrovcire quel meccanico comunista che ha 
messo a repentaglio la sua vita, e quella della sua famiglia, 
per salvare ta mia». Questo l’accorato appello contenuto 
nella lettera che l’ex ufficiale inglese del Corpo del Genio 
Reale, F.A. Harris, ha inviato poco più di 15 giorni fa al co¬ 
mune di Lugo per poter rintracciate Carlo Wcci, un fabbro 
che nel settembre del 1943 lo ospitò dopo che era fuggito 
da un campo di prigionia alle porte di Bologna. 


Kimieo CHMvniAiTi 


F.A- Harris ora è un 
distinto signore in 
pensione. U suo ca¬ 
so è stato preso a cuore da Nino 
Bendandi. ex commerciante e sto¬ 
rico della seconda guerra mondia¬ 
le per gli e^nti belici avvenuti nel 
lughese ^ ^cavallo della lineadei 
Senio, che si è attivato per poter rin¬ 
tracciare almeno gli eredi deU'.eroi- 
co meccanico. 

E fornisce, anche un identikit. 
Carlo Rirci aveva un figlio di circa 
dieci anni (Angelo o Angiolino il 
suo nome) e due bambine di età 
tra i 5 e i 6 anni. L’officina dove ripa¬ 
rava macchine agricole si trovava 
nella zona di Bagnacavallo. Ben¬ 
dandi, sulla scorta di queste indica¬ 
zioni, ha iniziato le prime ricerche 
che non hanno avuto esito positivo; 
quindi ha deciso di inviare a sua 
volta una lettera a tutti gli uffici ana¬ 
grafe della provincia di Ravenna 
per vedere di rintracciare l’eroico 
patriota o i suoi parenti più stretti. 
Ne è certo. Prima o poi qualcuno gli 
risponderà. Troverà quel meccani¬ 
co comuiiista. 1 suoi figli, i suoi ni¬ 
poti. 

Unfondoiiilnghittein 

Han’is, infatti, vorrebbe invitarli 
in Inghilterra o quantomeno infor¬ 
marli che possono accedere alle 
borse di studio previste dal Fondo 
Mcrnle San ::Martino: un'istituzione ; 
prBffioché :sconosciuta : nefmosiro' 
.paese che da,;diriSto. aind'i)fett’i,idi- 


Paese e di queil’uomo che, senza 
conoscerlo, gli ha salvato la vita. 
Ora riposa, ma prima di ritirasi a vi¬ 
ta privata è stato Consigliere reale 
della contea di Berkshire, il distretto 
dove vive la Regina d'Inghilterra. 
Un finale esemplare ad una vita 
che lo ha visto, dopo ia guerra, ma¬ 
nager di un’importante azienda pe¬ 
trolifera, la Iraq Peirolium Compa¬ 
ny (in Iraq ha vissuto fino alla cac¬ 
ciata degli europei ordinata da Sad¬ 
dam Hussein), Rientrato in patria, 
è diventato direttore di una ditta di 
progettazione di motori diesel (un 
franchiseFiat). 

Ma da quando è in pensione il 
suo chiodo fisso è rintracciare Car¬ 
lo Ricci, a Lugo arrivò - corine detto - 
dopo esere fuggito da un campo di 
prigionia controilato dai bersaglieri 
alle porte di Bologna. Per 36 ore, 
con i suoi compagni di fuga, rimase 
nascosto in 'un cunucolo ricavato 
sotto il deposito delle bibite. L’arri¬ 
vo a Lugo non fu occasionale: i pri¬ 
gionieri sapevano che nella zona 
era ricoverato un vecchio velivolo 
della Rai. 

Partigiani In bkicletb 

Furono alcuni partigiani ad ac¬ 
compagnarli sui cannone delle lo¬ 
ro biciclette fino a casa di Ricci, do¬ 
ve Hartis trascorse alcune settima¬ 
ne prima di essere portato a Galea- 
ita,•.nei iorlivesesiunoiidel frontLpiù 
caldidella seconda guerra monàa- 
’teiifi,'Romagna.-.QMÌjVSinne ferifg. a 
scendenti di:quelle.;;pe/s 0 riq saip- (iWisa, garnbà eijianqota una volta, 
plici di-catnpagna" - come amava una tamiglia del luogo io curò. Nel- 


chiamare Churqhill i partigiani ila- 
liani : ad accedere a borse di studio 
per imparare l’inglese. Il fondo go¬ 
de di linanziàmenii messi a disposi¬ 
zione da Regno Unito, Olanda, Au¬ 
stralia, Nuova Zelanda e Stati Uniti. 
Il tenente Hams ora attende una ri¬ 
sposta accanto al camino della sua 
casa.' . 

Oggi è un tranquillo pensionato 
che trascone li tempo raccontando 
le sue avventure alle nipotine; Rac- ; 
contando di quegli anni nei nostro. 


la primavera del '44 raggiunse con i 
partigiani Riccione; qu'i- si imbarcò 
su un piccolo peschereccio che lo 
condusse a Ortona, in provincia di 
Chieli, dove si riunì alle forze allea¬ 
te. Per poi tornare, dopo una breve 
licenza in patria, a combattere sul 
fronte olandese e be^ai Ma una 
parte del suo cuore è rimasta a Lu- ' 
go di Romagna E non demorderà. ! 
Non SI darà pace fino a quando; 
non troverà quell’uomo. Del rèsto! 
: hagià scritto a mezza Romagnai. 


lasas 

. ILUBRO 

SFATTI 

UN MIUIONEDITNFORMAZTONI 
IN MIUUB PAGINE 



PER IL LAVORO, 
LO STUDIO E 
IL DIVERTIMENTO 


iidnki'i inos 


«N ! I>1< <>l \ I ÌN J lUKLRiA 


K 

é_ 













Sabato 9 marzo 1996 


le Storie 


È immobilizzata a letto da nove anni. Ha seguito le lezioni grazie a un fax e un computer 


modem e un 
(ax accanto al let- 
|to. Sono nove anni 
che Cristina è sdraiata su quei Iet¬ 
to, le gambe immobili, la colonna 
vertebrale massacrata dal tumore. 

E in nove anni non ha mai smesso 
di pensare ad una vita normale, 
fatta di studio e di lavoro. Come 
quando poteva correre, passeg¬ 
giare, stare seduta ad un tavolo, 
andare a scuola e al cinema. Non 
si è mai rassegnata, nonostante 
tutto, Adesso anche quel modem 
e quel fax le hanno lestituito un 
pezzetto di vita normale. 

QucsfamoHiliploiM 

Quest'anno Cristina si diplome¬ 
rà, diventerà analista contabile. 
Sta seguendo le lezioni da casa, 
grazie ad un insegnante che spie- 
. ga e ad un obiettore di coscienza 
che prende appunti per lei. U 
prende in classe, mentre gli inse¬ 
gnati spiegano e Cristina non può 
essere presente, I compiti vanno e 
vengono grazie al computer mes¬ 
so a disposizione dal quartiere. 
Una gara di solidarietà, insomma, 

C’è voluto tempo, «sà che cos’è 
la burocrazia» dice la mamma. 
Parla tei, Cristina è stanca. Stanca 
diripensare a quei nove anni a let¬ 
to per raccontarli ad estranei. Non 
vuole incontrare nessun giornali¬ 
sta, non vuole gente sconosciuta 
per casa, «figuriamoci, voleva ve¬ 
nire qui una troupe della TV» fa da 
scudo proiettivo la mamma. «Mia 
figlia'è contenta, ha soltanto pau¬ 
ra dell’esame. Ma tutti collabdra- 
no», 

Labuiocrazteècosa tenga, pe¬ 
rò alla fine la scuola, il ministero e 
il provveditorato hanno preparato 
un programma tutto per lei. «Il ca¬ 
so di Cristina è rani, ma importan¬ 
te perchè dimostra che si può re¬ 
cuperare ad una-vita m'igliore 
molte persone» dice l’ispettrìce 
del ministero Giovanna Cantoni 
Dq Sabbata, ex assessore in un 
Comtine alle porte di Bologna. «Si 
puòcop la voiontàela sensibilità di 
tutti. Usi, Comune, Quartiere» ag¬ 
giunge il preside dell'Istituto profes¬ 
sionale Rubbiani, Cosimo Roma- 
uho; È suà'l'ideadel mediatore,'un 
oblettore'di-cdsclenza cherfa la 
«' spola tra laclasse e lacasadlCriati- 
‘ ria, un.ragcasri>'èhe'si sta laureando 
itfEconomia. 

Era l’8S quando Cristina entrò in 
ospedale per sottoporsi ad un pri¬ 
mo intervento. Un piede non si 


■ 



te 


Gabriella Mercadini 




Un computer, un fax, un ragazzo che le trasmette i conte¬ 
nuti dèlie lezioni. Cosi Cristina, 30 anni, immobilizzata a 
letto per un tumore da nove anni, riuscirà ad ottenere il di¬ 
ploma di analista contabile. E quwdo sarà il momento sa¬ 
rà la commissione d’esame a trasferirsi a casa sua. Una ga¬ 
ra tra il quartiere, il comune, 0 ministero, il provveditorato e 
la scuola. E poi? Spera nei telelavoro, spera di poter dire, 
«vedete, anch’io mi sono guadagnata diecimila lire». 

□ALLA NOSTRA REDAZIONE 


ma alte Rubbiani, un istituto tecni¬ 
co di Bologna. Un diploma breve, 
tre anni e Cristina, segretaria d’a¬ 
zienda, era già alla ricerca di un po¬ 
sto inifabbrica, «Aveva cominciato 
a guardarsi attorno, aspettava la ri¬ 
sposta perdue concorsi. Col lastan- 
chezza, la fatica a camminare, la 
diagnosi, il tetto». Quattro anni tre¬ 
mendi, i primi della nuova vita sen¬ 
za movimento. La mamma sempre 
accanto a lei, «lavoravo a ore, ho la¬ 


muoveva più come prima, capim¬ 
mo subito che c'era qualcosa che 
non andava». Un anno dopo il ver¬ 
detto, impietoso, della Tac. Tumo- 
->.re'alla colonna vertebrale, legam- 
.-be Inferme.'una malattia progressi¬ 
va. dJristina può star bene sei mesi; 
(pòi peggiorare, d’imprewiso». Av&i 
và 21 anni quando lavila si trasferì 
in un letto. «E aveva appena fatto in 
tempo a prendere la patente». La 
patente come premio per il diplo¬ 


sciato tutto. Viviàffiocon la pensio¬ 
ne di invalidità e l'assegno di ac¬ 
compagnamento». I soidi sono po¬ 
chi, ma basterebbero. È quel tetto 
che non basta.. Neil'89 l'idea di ri¬ 
prendere la scuola. «C'era una leg¬ 
ge nuova, la 104 per il diritto allo 
studio. Pioviamoci, mi disse Cristi¬ 
na. Voleva diventare analista con¬ 
tabile, una specie (fi lagioniera. E 
sa perché? Perché si sentiva in balta 
di tutti su quel letto, "Voglio poter¬ 
mi difendere bene (piando qualcu¬ 
no mi parla" ripeteva. Ecosl abbia¬ 
mo scritto al provveditorato». Era 
l'89, la risposta arrivò nel “93. «Non 
ci hanno mai detto di no, sia chiaro. 
Non ci sono state difficoltà, intralci, 
discussioni. (Abbiamo semplice- 
' mente aspettalo che il tempo pas¬ 
sasse». Il'prcNveditote accettò l’i¬ 
scrizione in febbraio. troppo tardi 
per acchiappare l'anno scolastico 
'93-'94. Ma il preside delle Rubbia¬ 
ni, il vecchio istituto che Cristina 
aveva lasciato dieci anni prima. 


non le diede appuntamento per 
quello successivo, Cominciò subito 
a passarle qualche compito di ita¬ 
liano, tanto per riprendete l’abitu¬ 
dine, dare una bella ripassata e ri¬ 
spolverare le vecchie conoscenze. 

A settembre l'iscrizione alla classe 
quatta. Il Comune, attraverso il 
Quartiere, concesse a Cristina il 
computer e Tobiettore di coscien¬ 
za. La scuola mise a disposizione 
un’inrègnante di sostegno. Ognu¬ 
no con un suo orario, per trasferire 
conoscenze e appunti, risolvere 
problemi, dare spiegazioni. Con 
robiettore è come se Cristina fosse 
sempre in classe ad ascoltare, sa 
tutto quel che succede e col fax in¬ 
terviene. La quarta si è concifisar-l 
con una pagella super, tutti sette e 

Cebbn 

Onnal Cristina è in grado di far¬ 
cela, «anche se la paura per l'esa¬ 
me è grande. Già Uema pensando 


al giorno in cui verrà a prenderla 
un’autoambulanza per condurla 
davanti ai commissari» dice la 
mamma. Ma le cose per fortuna 
andranno diversamente. «Al ihini- 
steto sono informati, l'esame siTa- 
rà a casa» assicura l’ispeltrice. La 
mattina della prova ci saranno 
due buste e una sarà aperta da¬ 
vanti a Cristina, che avrà accanto 
un insegnante». 

Cristina oggi ha trent'anni, «non 
è certo l’età di una studentessa». 
Ma è l’età per cominciare a lavo¬ 
rare. Sua figlia ci sta pensando? 
«Potrebbe lare come negli Stati 
Uniti, col computer e il telefono si 
aniva ovunque. Ma non credo 
possa permettersi urilaivoroveioe 
proprio. La malattia è pjogressiva, 

^^^o peì^&^ ai^^(^%f^ 
quando sta bene, perché non rea¬ 
lizzare un sogno? Per poter dire: 
ecco, vedete, anch’io mi sono 
guadagnata diecimila lire». 
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Ai dipendenti 
nomi 
di animali 


Ili Scandalo al comu- 

verde cittadino ha uno strano mo¬ 
do per chiamate i suoi funzionari, 
crea soprannomi che non hanno 
niente a che fare con quelli propri 
di ciascun personaggio e, interpella 
i dipendenti dell'assessorato con 
curiosi soprannomi legali al mon¬ 
do animale. «Per Heniy Stem non è 
un gioco», denuncia il «Daily News»: 
al'punto che funzionari ribattezzati 
da, lui «Tartaruga», «Coniglio» e 
•Scoiattolo» tant'è vero che i suoi 
sottoposti sono costretti a parteci¬ 
pare alle riunioni con distintivi che 
ricordino a tutti il loro bizzarro ap¬ 
pellativo. 

Sessant’anni e una consolidata 
fama di eccentrico, l'assessore si è 
a sua volta ribattezzato «Star-quesb, 
«stem» in tedesco vuol dite stella e 
«quest» (cerca) «evoca la mia natu¬ 
ra curiosa e inquisitiva» ha spiegato 
senza imbarazzi al giornale. «Buon 
per tei - ha commentato la rete tv lo¬ 
cale New York One - che il nome in 
ctxlice assegnato al sindaco è di 
tutto rispetto: Rudolph Giuliani al¬ 
l'assessorato ai parchi è noto come 
"Aquila"». Per Stem la tecnica dei 
nomi è «un'impareggiabile stm- 
mento per alzate il morale». Non 
tutti i collaboratori sono d'accordo: 
«è un'umiliazione», ha protestato 
uno di loto che ha chiesto di non 
essere identificato. Tra i quadri del 
comuneregnalaperplessità: «Ésla- 
to proprio strano», ha commentato 
un alto funzionario dopo aver par¬ 
tecipato a una riunione tra Star¬ 
queste il suo zoo umano di «talpe», 
•allcxlole» e «scimmie». 

Non è la prima volta che Stem da 
segni di stranezza per niente in li¬ 
nea con il grigio stile della burocra¬ 
zia di Cily Hall: qualche tempo fa li- 
mò lo stipendio di una segretaria In 
modo che le cifre finali in bu-sta pa¬ 
ga Corrispondessero a quelle dell’e¬ 
tà della donna. Del rèsto, l’eccentri¬ 
cità''deirassessore, da decenni in 
politica, è rinomatarper osservare 
un’eclissi lunare e celebrare l’anni¬ 
versario della prima pa.sseggiata 
dell'uomo sulla luna si è presentato 
a Central Park in tuta da astronauta. 



4LFA 145, ALFA 146. UH NUOVO MOTIVO PER SCEGLIERLE SUBITO. 


DAI COMCHSIONAIH AITA ROMiO, UNA NUOVA MOMSTA KR OUIDARl SURITO ALFA MS 
fD ALFA MA. SU TUTTA U OAMMA DILLI DUI VIHURI, FINO AL 31 MARZO, UN CON- 
VINIINn FINAN»AMIN10 FINO A M MIUONI DA RESmUIRI IN VINI! MISI A TASSO ZIRO. 
VINTI RATI DA 700.000 LIRI KR FINANZIARI IL PIACIRI 1 LA SICUREZZA DI GUIDARE 


FINO U 31 MARZO, 

FINANZIAMENTO D114 MUONI IN 20 MESI 
ATASSOZERO. 


ALFA MS ED ALFA 146 NELLA VERSIONE E NELLA MOTORIZZAZIONE CHE KEFERIIE, 
SINZINA O TURRODIESEL. PASSATE SUBITO DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO E 
SCEOUETE L'AUTO CHE VOLIH. ALFA 14S ED ALFA 146 OGGI HANNO UN MOTIVO 
IN PIU' PER AFFASCINARVI E CONVINCERVI: UN'OFFERTA DI SICURO INTERESSE. 


BtlIPtO W FtEfUttlAliaiTO PtR Uth WS Ur 

• PiKn di listino*: t. 23,450,000 

«Anticipo: 19,450.000 

« Importo do Ononzioie: LI 4.000.000 

«Durato; ■20mesi 


•Nomptotul»: 

«Imputo dillo roto: 

«Spese di opoftura plico: 
«T.A,N.;0 «U.E.G.:2,27%, 


Solro oppiowzlone SAVA. Per ulterioti mlumorioni sui tossi e sulle condiiM pmticote do SAVA, consultate I fogli onolltici pubbllcoti o temiini di logge. 
* Cfilori in mu», A.HH escluso. 
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Naomi CwnpMI lilla con un nraiMIo di Venac* 


III 


aiANLucA u> vniio 


Un rnigliaio di militari di stanza nel Veneto e in Friuli sonò 
stati sospesi dallo stipèndio per un periodo variabile da 
due a cinque mesi dopo le condanne ricevute'nell’ambito 
deH’inchieSta ribattezzata «militaropoli». La decisione, è 
stata assunta dai comandi dell'esercito. I processi sono 
partiti sulla base dei fascicoli trasmessi dalla magistratura 
padovana. In tutta Italia isOnteSGOO i militari indagati, tra 
questi quelli implicati nello scandalo sui traslochi d’oro. 

. NOSTRO SERVIZIO __ 

■ VENEZIA. Provvedimenti disci- vano fatto ventre alla Juce Un com- 


plinari per i ntilitari finiti nei mesi 
scorsi sotto irKltiesta. Un migliaio , 
tra sottoufficiali e ufficiali, anche di 


plesso sistema che consentiva ai 
militari di ottenere rimborsi per i 
trasferimenti superiori ai tetti mas- 


gradi elevati e di tutte le armi, di sjmistabiliti dai regolamenti delia 
stanza nel Veneto e,Friuli Venezia ‘';rafesa.,Erano finiti sotto inchiesta 
Giulia sono stati sospesi dal servi- militari appartenti alle doiveise àr- 
zio e dallo stipendio per un pedo- mi, ufficiali e sottufficiali che otte- 
do vanabile da due adinque mesi i nevano trasferimenti nelle amba- 
dopo che il tnbunale militare o il' . sciate italiane all'estero o presso i 
gup militare di Padova avevano - comandi dell’Alleanza Atlantica, 
comminato loro condanne per 
trulla nell'ambito dellMnchìeslà pei- '' '^ I i j 
false fatturazioni albeighiere'e'falsi FwSO SIOIlCO SUllS II 
traslochi, nbattezzata «miiitaropo- plmilatt « «li 


Contemporaneamente va avanti ' 
un’altra indagine che riguarda r 
rimborsi per gli ufficiaii che hanno 
frequentato la scuola di guerra di 
Civitavecchia. Ma le inchièsta sono 
anche altre e riguardano vari filoni 
e imputazioni diverse. Complessi¬ 
vamente, gli inquisiti su area nazio¬ 
nale di «militaropoli» sono attual¬ 
mente oltre tremila. 

AltnlncMecto 

Un numero elevato che dà il 
senso della estensione del bubbo¬ 
ne nelle strutture deiresetcifo. Alla 
procrjra militare di Padova spiega¬ 
no che la sOspensione.è un prowei - 
dimento di carattere amministrati¬ 
vo che difficilmente può far preve¬ 
dere espulsioni definitive deil’im- 
putato dal Servizio. Adesso siattfen- 
donò gli èsiti dei processi e le sen¬ 
tenze penali che lì dovranno 
chiudere. 


La decisione di infliggere aimilh 
tari questo tipo di sanzione.e stata 
decisa dai comandi e l'eiititàiè pro¬ 
porzionale alla gravità dell reato, 
commesso. Finora II tnbunale mili-i 
tate di Padova ha condannato per 
truffa oltre seicento; militari ma 
centinaia di processi per le stessè 
Ipotesi di reato sono Sfati celebrati, 
o sono In corso; davanti ai tribunali 
militari di La Spezia, Bari, Cagiian, ' 
Torino,Verona,, • . 

' :ò}?|iup è noZl 

I piDOea^sana'paftitosulla'base; 
di fasbicdii'tralimèssi'dalta magi-i 
: straturà-itàderifana/PioSscliiaf prou 
cura mliitaie di Roma è invece in ' 
atto 'Un'inchiesta - (partita' dopò le 
. segnalazioni del'tribufralè'militare; 
di Padova) sul falsi Ttrasloclìi alisei 
Stero da patte di alti'ufficiali co-, 
mandati come addetti ad amba¬ 
sciale italiane. 

Un'inchiesta parallela a quella 
aperta dalla procura della Repute; 
blica di Roma che.aveYalndagatoi' 
a sua'volta, un miglialotdl militari' 
per^leati che'vann'óUtdélWÌIso 
d’ufliclo alla tmf/à. leln^ì^-lrle- 


Fàlso storico sulla morto di Mussolini? 
Rinviati a giudiilo duo gtomaiisti 

Il trIbuiMle (H Milano dovi* oeeuparal IndlraltainMta «che 
dona nrocto di Benito Muuodnl a di ClaiotM Pdtieel. Cosa è 
tueeatao? Proprio loti II gip Paolo Aibatli^tra rinviato a 
glinltalo diw gloniallsti, Ladano Uaribaldi a MIrado Rosai, 
risbatOvamonte ladatlors s dirsttora risi dtsnwsso 
- sotUiriimalo^Nd». A danundarM siano stani Agli di Paolo 
Uiigdil, oscuro Impiagato doH'anagialo dI TremazzIna 
tConwi, che nai lontano 28 aprila dd IMS ewtlSeò la 
morto dot duca a dalla aun amanta. Lodano CMultaaldl, In un 
aitleda apparso au «Nd» Il 14 doambia dd 19M, scrisso 
olia Uii^ eommlaa un falao starieo a eartlAeò II lalto, 
Rlprandando la ildal daHiaz tanalera ndasbra eiorglo Pisana, 
aarilMiidi sóstMha ehal dut non furono ftidiati davanti d 
<<A*C!li|ìÉÌMl(dlÉliMiMtMMldliMMangrmmaaBonianigarln', 
una caseina di contadini a olia auecaaslvamaiita furono 
.f s;iiP«»«#.davs!i!tt(ilg|i9p(lodlv«N| |tolnwnla,«dpMsd df 

ibomsvBWliaiM.dtl I M riW ffWiPWASPltWfPtAWW^ 

dddddlWiailpnladldpbWdiadadndudnt'nnnllMiulnanoUi 
ricotlriiilona dd fattl.nno a poco ttmpo fa, l’unieo 0 II 
primo dio uvova fòmMo UM propria vankma dulia 
drammatiGa sogumua oha si oonduss con ja dupMot 
fudiaziona, «a stato H edonndio VaMo, òtala II 
eomandanta paitIglino WaltsrAudMo, uno dd In uomini 
Gjia piaaoro parta ill’dSdcuilono. Roeantsmonte, dopo elio 
sono ttaU apaiU gli «diM dd pd, d ituta pubblicala la 
tustimonlaniadi Aldo lampndi, Il partigiano «Quido», cha 
asdonia ad AudMo 0 a MIdido Morota gluattaM MuMollnl 0 
' Pstaed. Anoha quatto doGUmanto contamui la vuniono del 
edoniwllo Valario; Bonito MutioNnI e Claratia Pstacei 
furono fucilati II 28 aprila alla U,20 davanti al cancdlo di 
ini. VillaBalmonttaaiulinoMaiiogro. 


■a MILANO. Sophia Loren applau- 
. de il greige di Aimani. «Ma da me 
l’attrice vuole gli spacchi, per far 
vedere le gambe», puntualizza lo 
stilista. Cosi, per i desiderata della 
Ciociara ma soprattutto dell'etero¬ 
gèneo mondo femminile, Arniani 
elabora uno stile pluralista. Per le 
, ihtegraiiste della sua insegna, il 
Creatole inventa addirittura il suo 
greige: incrocio tra grigio e beige 
. che.iuonq come l’àlbizucca (l'in- 
hèstù dell'albicocca sulla zucca), 
colorando le nuove giacche sporti¬ 
ve con zip obliquè. Ma in questo 
triónfo di sobrietà ci sono anche 
gonne aggressive corte e nere, cap- 
pottoni dì maglia eon fodere ester¬ 
ne impàlpabili e fiorate, giacche in 
, violenti carmini, tenute Anni ’20 
con kimoni in velluto e una sera 
tanto in corto con bustini scintillan¬ 
ti quanto in lungo con ricami pie^ 
ziosi, Come fa collezione, al termi¬ 
ne si articolano anche I pareri. Che 
spesso sono univoci sull'Amtani 
puro e divìsi sui nuovi imprevisti 
' come le giacche color pistacchio. 
•D’altro canto - obiettano in molti - 
lo stilista non può mostrare ogni 
stagione le solite cose». Come usci¬ 
re dall'empasse? Su questo inteiro- 
gàtivo si chiudono le sfilate e si 
agre la discussione sul sistema mo- 
stmosamente dilatato. 

Chiudono Ipbfllate 

Di sicuro, c'è solo che la moda, 
intesa come diktat, ha fatto il suo 
tempo. Ormai, un mercato più ma¬ 
turo sceglie liberamente e indivi¬ 
dualmente. E come se non bastas¬ 
se, proprio quell'informazione in¬ 
calzante, bramata, pietita o estorta 
dagli stilisti, sta cannibalizzqndo le 
lóro invenzioni, bniciate sulle pagi¬ 
ne dei giornali prima che nelle ve- 
, trine. Al punto, che giovedì Gianni 
Versace.non ha.mandato in peda- 
‘ ha ì càpii mllfàri’ chè ritèrièva ’fgià 
fi I yisti»;nèlla:sua'lih6àiglóvane Istah- 
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" Risultato: chi ha gettato le sue crea¬ 
zioni àll’àmmassò tìèll'ofhòloga- 
zione modaiola che questa stagió¬ 
ne dettava Anni '70, militare e ba¬ 
by, è finito in un pastone di repli¬ 
canti. Già «pastone», perchè laddo¬ 
ve Ci sono poche nuove idee, si 
moltiplicano paradossalmente le 
Mi firme. Dopo otto giorni di assedio 
su Milano, sui giornali e in tv,, net 
bilanci delle sfilale restano dunque 
ih attivo quei nomi che hanno ela¬ 
borato, in proprio Una loto ptopo-, 
sta, fedeli alla loro storia stilistica e 
Fannaccl/Anss rispettosi della realtà di mèrcato. 


Non a caso, da Alberta Ferretti gli 
applausi sono andati lutti alle sue 
tipiche sottovesti evanescenti, 
mentre le peqrlessità si sono con¬ 
centrate sulle combinazioni Anni 
'70. Versace e Dolce e Gabbana 
che fiutano come lira il vento, han¬ 
no messo a punto le migliori sfilate 
della settimana, fuggendo da ogni 
tendenza. Il primo si è rivolto alla 
sua cliente modello, una sciura ric¬ 
ca di di velleità seduttive e di quat¬ 
trini, con cashmere laccati di, gior¬ 
no e sottovesti in pizzo e màglia 
d'acciaio la notte. Mentre Dolce e 
Gabbana, hanno messo d’accordo 
mamme e figlie con capi anni 
50/60 abbinati alle loro celebrate 
guepiere siciliane: soluzioni adatte 
tanto alle adulte che si ritrovano 
nel sartoriale, quanto alle più gio¬ 
vani che lo riabilitano ironicamen¬ 
te con la complità della nuova Ma¬ 
donna, versione Evita Peron. Solo 
Cucci risorto dalle sue ceneri gra¬ 
zie al talento dello stilista america¬ 
no Tom Ford, ha riscosso successo 
con un certo revival. Ma perchè nel 
bene e nel male lo ha rilanciato 
proprio lui, seguito a mota da tiop- 
pi replicanti. Sospetto: non sarà 
che oltre a poche idee per troppe 
firme, ci sia anche una penùria di 
giovani talenti? La corsa oltreocea¬ 
no ai creativi stelle strisce, sembre¬ 
rebbe confermare, ti greppo Gil- 
marcon SSO miliardi di fatturato ha 
ingaggiato Mark Jacobs per lancia¬ 
re nell’Olimpo delle griffe, la sua 
collezione Iceberg, Mentre Mirella 
Bizzeni del gruppo Nadini che con¬ 
feziona la maglieria di Ungafo, Fer- 
rè e Alviero Martini è pronta a 
scommettere su un talento yankee. 
Insomma, stando a queste premes¬ 
se lacunose di contenuti, le pre¬ 
sentazioni che fanno notizia do¬ 
vrebbero calare. Invece, si moltipli¬ 
cano iq una infinità, di puntate, co¬ 
lpe . una totenpvfla senza .fine.,,Da 
gui, ,lè cómp^tsafè .dellp star Sy¬ 
stem,' tfegl^alè ' .dagli. stilisti,, .pgr- 
chè soit.rhgàfflJ#m®aai°"d hupfd 
prpdettp ma'àl tèmpc stessi?'in¬ 
gaggiale dai medesimi a fior di sòl- 
doni, 

filIqlHwr 

Forse, per rimettere ordine in 
questo marasma sarebbe sufficien¬ 
te ridurre gli show, tomarido a par¬ 
lare giomalisticameme del prodot¬ 
to, se fa notizia. Ma cosa ne sareb¬ 
be.dèlio stile virtuale di marchi co¬ 
me Swish chevendè jeans col valo¬ 
re aggiunto di Naomi? E dóve fini¬ 
rebbe tutta loro; pubblicità che 
invade i quotidiani? 


Ténooli/un morto il direttore: «Mi ha commosso». La Cgil: «Se c’erand posti perché non pensarci prima?» 

chìX^- Senegalese assunto al stmennercito 
nel porto ' Aveva difeso un dipendente aggredito 


■ TERMOLI. Incidente nel mare di 
Termoli. Un motopontone, con tre 
persone a bordo, tutte di sottoma¬ 
rina (Ve), si è rovesciato net pressi 
del porto della cittadina molisana, 
veiso le 12,30. Claudio Bomvento, 
28 anni, comandante della chiatta, 
è disperso, mentre gli altri due oc¬ 
cupanti Roberto Zemello Boscolo, 
26 anni, e Nicola Santilli, 45 anni, 
sono stati soccoisi dagli uomini 
della capitaneria di porto e ricove¬ 
rati sotto sltock. Il natante, che da 
circa un anno operava sulla costa 
molisana nella posa di barriere 
frangiflutti, si è ribaltato improvvi¬ 
samente, percause non ancora ac¬ 
certale. Sul posto è arrivato da 
Brindisi, nel primo pomeriggio di 
ieri, anche un elicottero dei vigili 
del fuoco con una squadra di som¬ 
mozzatori per collaborarc alle ri¬ 
cerche dèi marinaio scomparso,! 
sommozzatori dei vigili del fuoco 
hanno rinvènuto if corpo di Clau¬ 
dio Bónivento intrappolato nella 
cabina della chiàlla. Purtroppo pe¬ 
to.Ivigilf del fuocbnon hanno po¬ 
tuto, recuperare il cadavere del co- 
maridànte per le condizioni proibi¬ 
tive del mare. Il comandante del 
motopontone, una chiatta di, .153’ 
lonneltate di stazza lorda lunga i4Ó 
rnetri, probabilmente C rimasto ìiif 
trapppolato nella cabina a càusa 
det massi frangiflutti che hanno 
ostruito l'uscita. . Le operazioni per 
liberare il corpo di Boniyento dallg 
cabina rlprenderannò guestamat- 
ilriaàllè.prìme luci dellSIba. 


Per avere difeso un magazziniere dei supeimercàti Srriil 
di chiari (Brescia) aggredito da dué clienti albanesi, un 
giovane senegalese clandestinOi-Mustafà, 23 anni, è stàT 
to assunto pehTiconoscenza dal titolare Claudio Landi¬ 
ni; «Mi ha commosso». Ibrahitn Djailo, Cgil: «È molto_ 
I bello, ma visto che c’era disponibilità di nuovi posti di 
I lavoro, era proprio necessario aspettare il fattaccio per 
I assumere Mustafà? Lo conoscevano tutti». 


i: ' - «lOVAMNIlUlIBrSÀBd:' ' 

■ CHIARI (Brescia) - Il direttore gli albanesi bisticciano alle casse, un 
ha detto: «Sei assunto». E lui Musta- banale malinteso. Mascè un parà- 
fà, 23enne senegalese, la testa an- piglia con i dipendenti dello Smil, 
cora fasciata coi punti per le botte, Insulti, scambio di spintoni, pas- 
ha avuto un sussulto: «Gli ho visto saggio alle mani, il conflitto aggre- 
brillare gli occhi, non stava più nel- g® altra gente, .tutti conto i due al¬ 
le pelle», dice Claudio Landini, il ti- danesi che preferiscono spostare il 
tòlare .del supermercato Smil di campo di .battaglia ail'estemo do- 
Chiari, Qui tra pochi giorni, non ''®' sta. pere per qualche istante, 
appena sfsartà ripreso dal postumi possono riacquistare la superiorità 
dète batosta, Mustafà tornerà a la- 
vorare, ma non più tuon sul piaz- 

zale a vendere accendini e collane, al collo, i 

ma dentro, tra gli zaffali: magazzi- malmenando 

mere, quinto livello, paga contrai- inseguitore, un magazzinie- 

tuale del commercio. E soprattutto Senza che nessuno glielo chie- 
basta con la clandestinità, una j] senegalese ■ nonostante i ri* 
svolta delia sua vita. schi che Tintervento può recare al 

suo status di clandestino • depone 
la mercanzia e si butta nella mi¬ 
schia a difesa del magazzinierc. 
Lui picchia duro, ma gli albanesi in 
coppia si sfogano su di lui, una mi¬ 
cidiale scarica di pugni e calci. La 


Assunto per meriti 

L’assunzione, Mustafà se i’è gua¬ 
dagnata con i! sangue. L’evento 
che-cambia-la-vita è un film di po¬ 
chi minuti, tre giorni fa. Dlie clienti 


pattugliai dei carabinien ^ soprag¬ 
giunge appena in tempo per evita¬ 
re conclusioni più cruente. Tutti al- 
l'ospedale per lecuie più ui^nti, i 
conti con il giusto e il ro^^ìo 
sono aspettare. Per gli aggressori 
una denuncia,']:^ Mustafà il meri¬ 
tato ma Insperato pfeipio. 

Anche Claudio Landini, il titola¬ 
re. ha seguito con i profm occhi le 
fcisi culminanti del taff^giio: 
«L’ho visto battei^ con abnegazio¬ 
ne, era evidente che stava per vere 
(a pestio, però a me quella ^ena 
mi ha propno ccmimosso. Ho pen¬ 
sato che l’assunzione fosse un ge¬ 
sto doveroso di .riconoscenza. An-. 
che ioro, poveretti, sono persone, 
lui poi ha dimostrato di comportar¬ 
si sempre con correlezza, anche 
prima. Guardi, so che stava là fuori 
da tanto tèmpo, ma io non ho mài 
ricevuto lamentele da nessuno. 
nemmerK) dai clienti, anzi tutti mi 
dicevano che si compoitava bene, 
che sapeva anche accaltivaisi le 
simpatie». Obiezione: Scusi Landi¬ 
ni, ma se era così bravo perchè 
non l’ha assunto prima? Cera biso¬ 
gno del fatacelo? «Beh, adesso fac¬ 
ciamo i proemi alle intenzioni? 
Ma allora perchè noii .diamo soldi 
in più a tutti quelli chièdi ql^edono 
le mille lire? E poi suvviSì^pèrchè 
meravigliarci se un certo fatto fa 
scattare determinati meccanismi?». 

Uawenturà a lieto fine dì Musta¬ 


fà. e la decisione della direzione 
Smil, hanno destato ampi consen¬ 
si, ma ha anche contribuito a rial¬ 
zare il tiro sulla condìziorie degli ir¬ 
regolari extracomunitàrì, materia 
sulla quale la Cgil di Brescia da 
sempre si batte, con un grado acu¬ 
to di sensibilità, « 


LaCglh-EgUaltri?» 

Il fatto che a capo del settore 
«stranieri» sia Un immigrato. 
Ibrahim D)allo, è frutto.delià sem¬ 
plice coerenza tra anàlisi e scélte 
politiche. Perché Mustafà non è 
stato assunto prima, anche Glàu 
dio' Landihi dovrebt^ spiegarlo a 
Djallò: «Cera bisogno di questo 
episodio? Uno come Mustafà lo si 
vedeva tutti i giorni. Certo è stata 
una bella cosa, è bello che to ab¬ 
biano ringraziato in questo modo. 
Però vuol dire che l’azienda aveva 
anche prima la disponibilità di po¬ 
sti dì lavoro. E poi Mustafà, là fuori, 
non era da solo». E neanche que¬ 
sta gente la si trova solo davanti ai 
supermercati, continua Ibrahim. E 
allora perchè questa disponibilità 
perchè non estenderla anche ad 
altri? '(Dopotutto, se uno si dedica a 
vendere la sua merce 24 ore su 24, 
è perchè vuole fare qualcosa di le¬ 
cito per guadagnarsi il pane. Gente 
che rifiuta la malavita, che non 
vuole recarc noie a nessuno, lo co¬ 
nosco ragazzi che sono stati assun¬ 
ti senza aspettare il fattaccio». 


QUALE 

STATO 

Trimestrale dalla Funzione Pubblica Cgil 

neipnmonuméro; 

SINDACATO E SISTEMA POLITICO 

Amalo,, Bertinotti, Cofferati, D'Aiarra, D'Antoni 

FEipRALISMOE MEZZOGIORNO 

Andriarti; Càfiero, Làon, Terzi 
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I commenti della stampa israetiana, amba 
e occidentale dopo attentati di Hamas 

Perché? 

Oggi in edicola 
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■ GERUSALEMME, La guerra tota¬ 
le contro Hamas non può risolversi 
solo nei Territori palestinesi. La fa¬ 
se-due dell’iioperazione-bonifica» 
deve investire i santuari del terrori¬ 
smo, colpendo i «grandi protettori» 
dei gnippi integralisti: l'Iran e la Si¬ 
ria, Shimon Peres calza l’elmetto e 
militarizza la diplomazia israeliana 
in vista della conferenza internazio¬ 
nale sul terrorismo fissata per mer¬ 
coledì prossimo a Shatm el Sheikh, 
sul Arar Rosso egiziano. Basta dun¬ 
que con le ambiguità, con il doppio 
gioco europeo, con quei «rais» che 
in una stanza trattano di pace e in 
un'altra tirano le fila deir«intema- 
zionale» del terrore islamico: i mas¬ 
sacri di Gerusalemme, Ashkelon, 
Tel Aviv rappresentano per Israele 
un punto di non ritorno: «il vertice 
egiziano - dice Tossi Beilin, mini¬ 
stro supervisore dei negoziati con 
la Siria e l'Autorità palestinese - de¬ 
ve segnare una svolta radicale nella 
lotta contro il teriorismo medio¬ 
rientale. D'icerto, non ci acconten¬ 
teremo delle ^lite condanne di cir¬ 
costanza. La verifica delle alleanze 
va fatta su impegniconcreti», 

dflmpuM 

Nel mirino d'Jsraelè c’è innanzi¬ 
tutto l'Iran. Ed è attorno a tale prio¬ 
rità che in queste ore si è stretto ul¬ 
teriormente Il legame tra Gemsa- 
lemnie e Washington. La presenza 
di Bill Clinton al summit di Shatm el 
Sheikh • sottolineano i responsabili , 
della diplomazia israeliana - inten¬ 
de segnalate la 'Straordinarietà del 
momento» e la priorità assoluta che 
gli Stati Uniti intendono date alla 
lotta isenza quartiere» al «nemico 
numero uno» della pace in questo 
scorcio di fine secolo; Tintegrali- 
smo islamico armato. Muovendosi 
a tenaglia, con un «mix* di azioni 
militari mirate e di pressioni econo¬ 
miche nel confronti di quei regimi 
che «giocano col fuoco» del terrori¬ 
smo, In questa guerra totale non 
esistono mezze misure o posizioni 
defilate, ribadiscono all'unisono i 
portavoci di Peres e Clinion. Un 
messaggio che ha due destinatari: il 
presidente siriano Hafez Assad e le 
varie cancellerie europee. Nelle ul- 
tiipe 48 ore a Gerusalemme sono 
giunti I ministri degli Esteri di Fran¬ 
cia, Herve de (fharelle, e di Germa- 
rrla, Klaus Kìpkel. A riceverli è un 
t’étes“accigllatd;''éHé!'rtbVt ha latto 

' Isfàiele mette banco 

degli imputati. E il capo di accusa è 
pesantissimo; connivenza con i 
«burattinai» del terrorismo Islamico. 
«Non possiamo accettare - ripete il 
premier israeliano ai capi della di¬ 
plomazia franco-tedesca • che l’Eu¬ 
ropa finga di Aon vedere come da 
tempo l’Iran siajl centro del terrori¬ 
smo, del fondamentalismo e della 
sovversione». Ma la connivenza eu¬ 
ropea nasconde dietro di sé qual¬ 
cosa d( più grave di una semplice 
«miopia politica»;cela, cioè, una Ul¬ 
ta rete di tegami economici, di ven¬ 
dite (sollenanee» di armamenti e 
materiate nucleare a Teheran, per 
un colossale gito di affari, calcola¬ 
bile In migliaia di miliardi di dollari. 
«Abbiamo le prove di questi traffici - 
afferma lo stesso Peres dai mictofo- 
nidelta TV commerciate israeliana- 
e ne faremo oggetto di discussione 
nel vertice contro il terrorismo». De 
Charette e KinkeL cercano di ab¬ 
bozzate una difesa di ufficio della 
polilica mediorientale deH'Unione 
Europea, ma non convincono mi¬ 
nimamente il premier israeliano, E 
non poteva essere altrimenti, visto 
che in particolare è proprio a indu- 
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Un palestfiresecaircella delle scritte contro Israele SII un mutoaHcbtoit 



iRompete con Iran e Siria, santuari terroristi» 


Israele mette l’Europa sul banco degli imputati. L’accusa è 
pesantissima; connivenza con i «santuari» dei terrorismo 
islainico: l’Iran e la Siria. Liquidare «Hamas», mettere in gi- 
rigethid il reàiffte di Teheran: attorno a queste due priorità 
si rinsalda;'l’alleanza tra Gerusalemme e Washington. La 
((guèrra totaleii èontro gli integralisti rilancia nei sondaggi il 
premier laburista. A Gaza centinaia di agenti palestinesi 
danno la caccia a! cervello delle stragi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

UMURra M •lOVANNANan.l 

strie tedesche e francesi che fa riie- permettere piena libertà d azione 
rimento il governo di Gerusalemme agli hezbollah libanesi nel colpire 
quando parla senza mezzi termini l'Alta Galilea. In queste condizioni, 


di «sporchi traffici» con l’Iran. La re¬ 
sa dei conti, dunque, non può limi- 


non ha senso parlare di accordi di 
pace». La risposta che giunge dalla 


tarsi alla liquidazione deil'Hamas capitale siriana non è da meno in 
palestinese o degli Hezbollah liba- termini di durezza: «Le false accuse 
nesi. «Occorre puntate in alto, mol- dirette contro la Siria di sostenere il 
to più in alto», spiega il ministro de- terrorismo - tuona Abullah al- 


gli Esteri israeliano Ehud Barak. E ri- Ahmar, portavoce del partito Baath 

volgete la propria attenzione non al potere-mirano a imporci la pace 

solo verso Teheran ma anche in di- d’Israele, 

rezione di Damasco. Le stragi fir- >i 

mate Hamas hanno fatto crollate le !»»»*«» assen» « MimmUf 

quotazioni di credibilità del regime Silenzio, invece, sulle stragi nello 
siriano alla Borsa di Washington e Stato ebraico. Resta aperto il «gial- 
di Gerasalemme. Altro che restitu- lo» sulla partecipazione di Dama- 

zione del Golan: 11 ramoscello di sco alla conferenza di Sharm el 

ulivo offerto da Israele alla Siria è Sheikh. Ufficialmente, l'invito non è 
stato ritirato. «Damasco sponsoriz- ancora partito, fanno sapete dalla 
za il fronte del rifiuto palestinese - Casa Bianca. L’imbarazzo è evi- 
sottolinea il capo di stato maggiore dente: da un lato, infatti, l'ammini- 
deU eseteito israeliano, generate sfrazione Clinton ha innalzato Ha- 
Shachak - ed è sempre Damasco a fez Assad a interlocutore indispen¬ 


sabile per giungere ad una pace 
globale e duratura in Medio Orien¬ 
te; dall'alito, però, la Siria resta an¬ 
cora nel libro nero statunitense dei 
Paesi che sostengcm il'terrorismo. . 
E in Egitto proprio di torta al terrori¬ 
smo si parlerà. Lìmpr^stone diffu¬ 
sa a Gemsalehtmè 'è che la sedia 
del delegato siriano mercofedt 
prossimoresterà vuota. 

La «pace armala» lahcrata dal 
premier laburista all'Indomani del- 
l'ultrma strage d! Tel Aviv » sta rive¬ 
lando un ttxcasana per le sue (de¬ 
perite) fortune elettciali, Una con¬ 
ferma clamorosa viene dai sondag¬ 
gio pubblicato ieri dal quotidiano 
•Maariv», secondo il quale Peres sa¬ 
rebbe di nuovo tomaio in lesta con 
il 46* contro il 40* delle preferenze 
andato al leader dei Ukud Benya- 
min Netanyahu.'Confortante è an¬ 
che un secondo rilevatnento, com¬ 
piuto dallo «Vedkrt Ahronol», che 
dà il candidato laburista in risalita 
al 46% e il silo avversario di destra 
fermo al 49%, La «guerra totale» 
contro «Hamas* sta dunque rfdeter- 
miriando uno spostamento di voti. 
Una ragione in più per strìngere la 
morsa attorno ai capi militari di 
«Hamas». Come Hassan &lameh. il 
cervello ddte uffirpe tré stragi in 
Israele. Gli uomini dteHo Shin Bel 
non hanno dubbi: Abu Ahmed si 
nasconde nella Striscia di Gaza. La 
polizia palestinese ha aperto una 
gigantesca caccia aH'uomo. 



EbraltMteschlaKohl 
«Stop al rapporti 
«col govamolranlaiio» 

■ .'UililUèsiwIfMciiélIfCiMiniiMiibito 
IteolttcMolà H 'i Hii lll M iitiitoiMiwtnioill 
Bonn iH (rame agli attentili In bnde. Non Insti 
csprtanac sgomento, IndellDrappiiteMiilB il 
consiglio ceMnledeifliM in Caimite,Nidiaci 
Fitcdmin, parlando ad unandlo berlinese. 
niittosla,haagginiilo,c’ibisiìgnodisanilonl 
poUUchccdecononiklieconbolrineSIda, 
'•compranM paesi di pravenicna dclteimisino». 
lnsonnna,llcancelllcic sarebbe sialo in po' 
freddino secondo gUabrcHodcscM davanti il 
susscgidnl rU altenlati e morte In tenra diamele. 
Posidonlpollliche che Bonn scmbm voler 
maoleacre.Adlllcicniadlquclloslaliinttcttsc,ll 
. governo tedesco non tllten e ««piovaió» la 
complklNdclfbiidàincnlpIlstl barrimi negli ulibnl 
attentati di Hamas hi brade. Ut ha ribadito In Israele N mbristro 
degli esteri Klaus KIiriid. Da terripoBonntlcnebivHacm 
Tebenmim«dlalegocillico».pereittarewperictrioso 
bohmenh» di godìi penna medititlentde. Una riprova 
ddrittendoncparilcolaicchel’albiilc governo tedesco riacni 
all’bmslèaviitisitll’itlllmocotrfllKorHcimltereeomnreKlale 
messo In moto dalla Can Bianca. Asileme db Fraiicla,értala la 
Ccrmiiriaaconvbicesci’Unlrrireetitopeaanmaderbc 
aH'enrhatgocofflnrcrdilebapostotb^ Stati UalHcmlnrlliaR. 
Ariprwa di nna rapporto prbdcgtato, viene spesso ricordato 
cbcil.ancdllcrcHdmittKoMtdcfonisporaillcamentcd. •> 
presid^iraaliitoHislienrilMHniinl.htoNre,dopol - 
cooInrre i sIcomore t tlIrllTolieransòll’Msaaihiletld premier 
bntdtenoYilbikRalrin,Khtkdprciert rischiare le dbrrisstorri 
prtrdlnonanoiilaiiaregarilegaAHAhbirVdilatldatina 
coniereiia che si svolgeva a Bonn. 


Il viceministro Orr 
«I Quindici giocano 
con il fuoco atomico» 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

m GERUSALEMME. «Certo, Gaza resta la trincea più avanzata 
nella lotta contro i terroristi di “Hamas", ma l'integralismo 
Islamico non potrà mai essere del tutto debellato se non si in¬ 
terverrà con la massima decisione e unità di intenti su quei 
Paesi che lo sostengono attivamente. Mi riferisco in primo 
lucgo all'Iran, la cui pericolosità l'Europa sta colpevolmente 
sottovalutando, ma anche la Siria. Il regime di Teheran orga¬ 
nizza, finanzia, arma l”'intemaziona!e'' del terrore islamico e 
in più possiede la bomba atomica. Basta questo per afferma¬ 
re che oggi l’Iran è più perlcotoso della Germania di Hitler». A 
sostenerlo è il generale Ori Otr, figura<hiave in Israele nella 
guerra totale contro «Hamas». Se formalmente il ministero 
della difesa è tetto da Shimon Peres, nei fatti è Ori Orr, vicemi¬ 
nistro, a gestire l'enorme macchina bellica approntata per 
annientare i kamikaze islamici. Abbiamo intervistato il gene¬ 
rale Orrapochigiomidal vertice sulterrorismo in Egitto. 
NcKdedipn^inohiEgittosftoRàl’attaMvertteintenu- 
zlonate sul teirarismo. In questi gtonri si è partito molto di 
couqilklto lianlane con t grappi IntegrdIstI palesUnasI autori 
ddte stragi In brade. Ne avete le prave? E temete che anche 
toSbiillaiuU? 

Certo che ci sono collegamenti con la Siria II quartier gene¬ 
rale di «Hamas» è a Damasco e il presidente siriano Hafez 
Assad non ha neanche condannato le stragi. Quanto all'Iran 
ci sono molte prove del suo coinvolgimento. Sappiamo co¬ 
me e quanto Teheran finanzi gli Hezbollah in Ubano, come 
pure esistono prove inconfutabili sui finanziamenti iraniani 
ad «Hamas». Le prove esistono, non altrettanto sì può dire 
per la volontà poUtica ad agire dì conseguenza. 

AchI è rivolta, In parilcolaw, questa grave accusa? 

All'Europa. Che da un lato esorta 
alla- pace e dall'altro non fa nulla 
per porre fine alla vendita di armi 
all'Iran da parte di industrie e 
agenzìe private, soprattutto france¬ 
si e tedesche, che per i loro spor¬ 
chi traffici utilizzano spesso anche 
canali pubblici. 

• . • L'Europa sta giocando con il fuoco 

nucleare, sostenendo nei fatti un 
Il 1^1 I yy regime che rappresenta oggi un 

*■■■ -1.0 Vii pericolo mortale per la pace, e 

non solo in Medio Oriente. Questa 
non deve proseguire. 

M » KohI ’’!**■?**» j*.^****' 

T. Yassto' Antot ha adottato sevett 

lOrti mhureconlio«Hamas».SIete$od- 

IvAmlAandUu disfatti? 

imUMIO» Non è questo il momento'pei'valu- 

‘ tarte. Siamo appena.agli inizi. Oc- 

MuriiMithiilcatedasa corre aspettare una, due settima- 

nentoddlncniodl ne„e vedere se si va avanti su que¬ 
lli In brade. Non basta sta strada. Ciò che posso dire è che 

Idtorappiitonented Israele sta dando ad Arafat l'ultima 

bdlnCciininli,Mi<had chance per smantellare i groppi in- 

■radio bcriintsc. tegralistr, arrestate i loro militanti e 

èbbOgnodlsinibinl disarmarli. 

DOnbobineSlrii, Una cosa è certa: se non lo farà lui, 

«ntenaddtnrarisnio». lo faremo noi. Mi lasci aggiungere 

utbbeslatounpo' che ad Arafat non chiediamo di dl- 

Itodcsdildavinlid fendere Israele, ma di operare a 

norie Interra disnde. Gaza contro i terroristi islamici co¬ 
me senrim voler me il presidente Mubarak fa in 

llqudlostatiinltcnse,ll Egitto ore Hussein in Giordania. 

iie<freralto»h Pensale indie od azioni mHItari 

Wbtiliinlminegliullbiil od Tenitori amministrati dall'Au- 

lltolttbnelellmlnbtro turili pale st ines e ? 

mttenebivHicon Certamente, se lo riterremo neces¬ 

sario. E le conseguenze di questo 
stde. Una ripmva intervento potrebbero essere estte- 

egowcrnotedcscoibervi me. Arafat lo sa bene. Sfa a lui evi- 

IcarattereeemnMKlale tarlo. . 

medbFnncli,értilila Perfwnlenfaiel’emeigena-tor- 

nammadeilic roiiàno, c’è dii avanza l’Ipotesi dt 

HStiltUaNIcoiiliiollian. dai« vita ad un goveino df unità 

lenespessortcMdato nazionale con le desbe, con il Li- 

sporaiHcinie i it e d. •> kud. 

il.hmllit,doppi - No, proprio non ne vedo la neces- 

nsasslnloddpicnilcr sità. 

riscMaieledlmissIoni Per combattere il terrorismo serve 

irVdalatldaumi un buon esercito, buoni servizi e 

noi lì abbiamo. □ UD.G. 


Sull’evasione di Al Molqui, in serata, incontro tra Caianiello e i diplomatid amerirani 

Achille Lauro, contro il Sudice 




Gii Stati Uniti hanno criticato il magistrato che aveva con¬ 
cesso la licenza-premio utilizzata dal terrorista palestinese 
Al Molqui per evadere. E parlano di una t^lia per la sua 
cattura. Poi, nell’incontro con il ministro Caianiello, hanno 
elogiato il governo italiano per la «detemiinazione» nel vo¬ 
ler catturare il capo del comniando che sequestrò l’Achille 
Lauto. Il giudice che aveva firmato la licenza è finito sotto 
procedimento disciplinare. Malumori nella magistratura. 


aiANNieiPRIAHI 


■ ROMA Gli italiani sono troppo 
teneri nei confronti dei tertoristi pa¬ 
lestinesi? L'evasione di Yussef Ma- 
Jed Al Molqui, capo del «omman- 
do» che sequestro ia nave Achille 
Lauro _ luggìto dal carcere di Re- 
bibbia dal quale era uscito per un 
permesso premio _ ha provocalo 
una durissima reazione del Diparti¬ 
mento di Stato Usa che ieri, però, 
dopo aver ottenuto una serie di 
«ras.sicurazionl«, ha d’improvviso 
«elogiato» il governo italiano per 
l'ieccellenle collaborazione» dimo¬ 


strata nelle ricerche del palestinese 
e nello stesso tempo ha «deplorato» 
il comportamento del giudice di 
sorveglianza, reo di aver concesso 
ia licenza-premio. 

Ma perché, dopo le durissime 
critiche delle prime ore, questo re¬ 
pentino cambio di atteggiamento? 
Molto semplice: perché il consiglio 
dei ministri, ascoltata la relazione 
del Guardasigilli Vincenzo Caranel- 
lo, ha dato il via libera affinché fos¬ 
se promo,ssa nel confronti del giu¬ 
dice di sorveglianza un’azione di¬ 


sciplinare. Insomma, le autorità 
statunitensi si sono mostrate soddi¬ 
sfatte dell'indtviduazrone e della 
probabile punizione del «colpevo¬ 
le» dell'evasione di Al Molqui. Ovve¬ 
ro • come si dice in maniera pole¬ 
mica negli ambienti del palazzo di 
giustizia romano - gli americani si 
sono accontentati deli’offerta di un 
«capro espiatorio», ossia di un ma¬ 
gistrato che ha applicato la legge 
italiana e che ora viene presentato 
come uno che ha commesso delle 
irregolarìtà per favorire un terrori¬ 
sta. 

La nuova linea dell’amministra¬ 
zione Usa è stata evidenziata nelle 
ultime ore: non più critiche al go¬ 
verno italiano, ma solo una censu¬ 
ra dell’operato del giudice di sorve- 
giianza.Tant’è che ieri ii portavoce 
del Dipartimento di Stato, Nicholas 
Bums, che in serata ha incontrato il 
ministro Caianiello, ha affermato; 
«Resta un mistero per noi perché un 
magistrato locale abbia scarcerato 
per dodici giorni un a.'ssassino per 
consentirgli di godersi un po' la vi¬ 


ta», La decisione di concedere 
quella licenza, ha voluto sottolinea¬ 
re Nicholas Bums, «non era stata 
presa dal governo italiano, ma da 
un magistrato locale. È una decisio¬ 
ne che non riusciamo a capire; un 
uomo condannato per omicidio 
dovrebbe restare in cella, chiuso a 
chiave e non ricevere l'autorizza¬ 
zione ad uscire per alcuni gromi». 
Quello che Bums non sembra com¬ 
prendere, però, è che in Italia viene 
applicata la legge italiana che con¬ 
sente ai detenuti che ne abbiano i 
requisiti (e quiirdi anche ai colpe¬ 
voli di omic'rdio) di godere di per¬ 
messi dopo aver scontato una parte 
della condanna. Criticala la magi- 
strafura, il rappresentante Usa ha 
voluto elogiate la «determinazione» 
del governo italiano: «Gli italiani so¬ 
no stati molto costrotlivi - ha prose¬ 
guito Bums - il premier Dini ha det¬ 
to che considera questa faccenda 
molto importante. Una caccia al¬ 
l’uomo è in corso per ricatturare il 
tenorista e riportarlo in prigione. 
Non crediamo che in futuro vi sa- 



SoMatfpaltoHnaleffcttinnoiM controlli 


ranno altri permessi speciali con- quel tipo non saranno rilasciati; ed 
cessi ai terroristi condannati per è altretlando evidente che c’è stato 
omidìdo» l'impegno di punire il «colpevole». 

Non è difficile vedete, dietro que- Tutti fatti che dimostrano quanto - 
ste ultime affermazioni, il frutto di ancora oggi - gli Usa siano in grado 
un febbrile lavorio diplomatico. È diiarsentirelapropriavoce, 
evidente che ti governo italiano ha Del testo, la reazione molto 
promesso che m futuro permessi di aspra degli americani era stata de¬ 


terminata non solo dal fatto che 
dalle carceri italiane fosse fuggito 
colui che materialmente assassinò 
l’ebreo americano Leon Klinghof- 
fer, un paralitico che venne ucciso 
e poi gettato in mare durante il se¬ 
questro dell'Achille Lauro, ma so¬ 
prattutto'dal sospetto che dietro 
questa fuga ci fosse un qualche ac- 
cóido sottorranèo fra autorità italìa- 
ne e gruppi palestinesi. 

Insomma che l’Italia avesse in 
qualche modo acconsentito all’e¬ 
vasione di Al Molqui per ottenere 
qualche contropartita in cambio. 
Magari la promessa che nel nostro 
paese - nel caso alcune fazioni pa- 
iestinesi avessero deciso di boicot¬ 
tare il processo dì pace - non si svol¬ 
gesse,alcuna delle eventuali azioni 
terroristfchè. Un sospetto avanzato 
dalla stessa stampa americana, Ma 
il governo italiano ha smentito, E ha 
deciso di trovare e punire il (colpe¬ 
vole». Un gesto forse dettato dalla 
ragion di Stata, che ha provocato 
un forte malumore all'interno della 
magistratura. 


I 
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Lanciati tre M-19 privi di carica esplosiva 

Missili su Taiwan 


Perry: «Pronte le nostre navi» 


TAWAN 


Féno<(ii 
0 kffi _ 


Test missilistici cinesi nello stretto di Taiwan. Tre M-9, privi 
di carica esplosiva, sono stati scagliati ieri cadendo in mare 
a poche decine di miglia dallecoste taiwanesi. Secondo gli 
osservatori Pechino intenderebbe perseguite due obiettivi 
politici; influenzare le elezioni presidenziali che si terranno 
a Taiwan il 23 marzo, e sondare le reaziotil americane in 
una crisi del genere. Il Pente^no avverte: («Abbiamo una 
Gonsisténte presenza navale nella zona», 


■1 Missili senza carica esplosiva 
quelli lanciati dalla Cina Ieri nello 
strétto di Taiwan? Certamente striai 
punto di vista chimico, per fortuna, 
ma sul piano politico si tratta di 
txrmbe ad alto potenziale. Le forze 
armate di Pechino hanno iniziato 
ad eseguite, e continueranno an¬ 
cora pervari giorni, i previsti test mi¬ 
litari nelle vicinanze delle coste del¬ 
l'isola che la Repubblica popolare!- 
considera una sua provincia ribeh 
le. 

Tre sono stati scagliati dal 
continente in direzione di Taiwan. ' 
Sono caduti In mate al largo di due 
dei principali porti di quella che un,a 
tempo gli europei chiamavapOìFot- 
mosa: Kieelungpella pvte nói<d, ;è 
Kaohsiung a sud.’ Il minisbo degli 
Esteri Qian Qichen si è affrettato a 
rassicurare i taiwanesi. spiegando 
che le manovre ed i test non celano 
alcuna intenzione ostile e che l’uni¬ 
co rischio che essi conono é quello 
provocato dalle spinte secessioni¬ 
sta che turbano l’atmosfera politica 
locale, 

Con questa affermazióne il capo 
delladiplQrti«ia'c[nese.ha'rafibca> 
pire che' unojdègll obiettivi pérse- 
: gulirdalTùogóvéirioél'eSéicizIòdi 
una fortlsslnta'biessloiieaul fcittadl- 
nl di Taiwan che il-23 marzo-vote- 
ranno pereleggere II loro presiden¬ 
te. Pressioni che-i dirigenti di Tai¬ 
wan chiamano in altro modo; •ri¬ 
catto». 

I sondaggi danno per favorito il 
capo di Stato uscente, -Lee Teng- 
Hul. Pechino, secondo molti os.ser- 
vatori, piefetlsce una vittoria di Lee 
piuttosto che del candidato del par¬ 
tito democratico, che paria più o 
meno apeitamente di distacco det¬ 
ta Cina. 

E tuttavia teme che un successo 
trionfale possa consolidarne trop¬ 
po la statura politica sut piano inter¬ 
no e intemazionale, facendone un 
aweisarlo poco malleabile nel fu¬ 
turi negoziatisulla riunificazione. 

Lee infatti pone una condizione 
precisa al ritorno di Taiwan in seno 
alla madrepatria: una decisa wotta 
del regime comunista in senso de¬ 
mocratico e pluralista. 

Ma c'è un'altra Interpretazione, 
che non neces.sariamente esclude 
la precedente. La Cina potrebbe 
penseguire anche un altro obiettivo: 
sondare il comportamento di Wa- 


vignttia pomo 

conKohl 

odétiHialdoìÉII 

.lhalel(HiM|MiMfiaMca|irt 
pirtlMlMiiMptrlIrtsIofl 
folOMOiilagglo è hieqalvocaMk e 
MOin Mia dlssMeele «storica» dd 
MOsliii M tope r ldlilM cWII della Rdt 
ckc, midaì giaco «d canceHICK 
IlilmulKlielidaH’tipressieiM 
'lagglairtc, L Immagliic, 
Brfflw|iapnBla dalla didairalla i la 
mion di Khol; i |dù di iM’aMkUa?» 
coMpaic sulla copertina dd 
scMniaiialc salMco «EiHcmpIcgd» 
ditI'tudiMiddilclaaM Belilo 
vuole po rt are Hi Trthuiale per 
oB oi ie ie ddgHjdlduuieelandese 
il i ai d Meiil o . «Épemegialla, nenè 
saura» - ha attemialo la Bohicy, 50 
auul, hi un’lnleivlata puHMIcata Ieri 
dd 4 ualldlano»TagaailHiip>lucuisl 
proa|MBaunilsaRÌiiientodlollic 
100iiillleiildlllre.NelUihiWacz- 
Rdldl «satin unorlNnoeiionseiise» 
non appare suMtechlaiopeidièi 
sene wW della pNHceedd 
caBcetlter e s i a ti attaccati al corpt (lei 
dueponn-altori.Kohlelaea- 
inmtBiitc dd Ncuee Forum, come 
gesto di ikondNaaloiiei si enno 
hKontnli In puhMico lo somo 


shington in una crisi di tate portata, 
vedete fino a che: punto ci si può 
spingere neli'affermaie anche in 
modo ostentatamente ciahioroso 
ia propria aspirazione ad un ruolo 
egemone in una parte dei mondo, 
l'Asia, in cui la presenza militate 
americana negli-anni nóvanta-st è 
ridotta hotevolmente. 

E la reazióne àniericana non si è 
fatta attendete. Il ségtètario alla Di¬ 
fesa William Peity ha messo in 
'guardia la Cina con questa sempli¬ 
ce e fortemente allusiva frase: «Gli 
Stati Uniti hanno una consistente 
piesenza navate nella zona». Fonti 
della Difesa Usa hanno precisato 
che al momento non esistono piani 
di spostate nejle acque tra Cina e 
Taiwàn la portaerei independence. 
che Ieri comunque ha vaicato gli 
stretti filippini di Luzon, porta di in¬ 
gresso nei mar della Cina meridio¬ 
nale. 

Petty ha detto di aver manifesta¬ 
to la protesta americana per gli 
esperimenti nei corso di'una cena 
con Liu Huaqiu, direttore degli affa¬ 
ri esteri del Consiglio di stato cine¬ 
se. -Credo che il nostro messaggio 
sia stato chiaro e diretto: non lo vo¬ 
glio elaborare ulteriormente>, ha 
detto II ministro della Difesa a chi 
gli chiedeva se Washington avesse 
manifestato a Pechino la determi¬ 
nazione a proteggere Taiwan. -Na¬ 
turalmente - ha aggiunto Perty - nel 
Pacifico occidentale abbiamo una 
consistente presenza navate. L'ab¬ 
biamo sempre. |n particolare ab¬ 
biamo una portaerei a poche centi¬ 
naia di miglia da Taiwan, l'fndè- 
pendetice. Abbiamo Un. incióciato-; 
re e un;ca<;qUi|oipedjti|q^, <^i)|rfim-i: 


che II Giappone, ma con là pmden- 
za dipiqmaticé che : i leader di To¬ 
kyo sono soliti sfoggiare quando si 
trovano alte prese con scottanti 
questioni iniemazioriali ; Il primo 
ministro lutalo Hashimoto ha de- 
plorato II lancio dei tre missili, defi¬ 
nendo l'azione cinése «ingiustifica¬ 
ta». Nello stesso tempo però Hashi¬ 
moto ha ritòrdato chéltestsi sonò 
svolti su acque intemazionali e 
quindi non esiste alcun problema 
ditipogiuridico. 

Il ministro .degli Esteri Yukihiko 
Ikeda ha riferito, sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda, che Tokyo conti¬ 
nuerà a premete su Pechino affin¬ 
chè si contenga» per evitare un ul¬ 
teriore incremento della tensione 
traPèchinoeTaipei. 

L'Unione europea, attraverso 
una dichiarazione della presidenza 
italiana, ha manifestato «profondo 
rammarico» ed ha ammonito la O- 
na a non dimenticare «l'impegno 
costantemente ribadito ad attenersi 
alla sua posizione fondamentale 
sulla questione di Taiwan, che è 
quella di una soluzione pacifica». 

□ Ga.B. 


I gimiglfei di Dudaev ripiegano portando via ostaggi, 300 morti nei combattimenti 


Dirottamento aereo nella notte. Quattro filo-ceceni - cosi 
dicono gli inquirenti - hanno sequestrato un Boeing 727 Ni- 
cosia-Istanbul e io hanno fatto attenrtre a Sofia; poi dopo 
una sosta Taereo è ripartito ed è arrivato a Monaco. A bor¬ 
do ci sono 102 passeggeri. Intanto ieri Dudaev ha comin¬ 
ciato a ritiratsi da Groznii. Oltre trecento i morti nel blitz. 1 
guerriglieri ceceni hanno portato via 200 ost^gi, tatti inu- 
ratori:r«sa;'ib;iA 
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9 MOSCA. Un aereo rtelie linee 
aeree turco* ciprioté in volo da Ni- 
cosia a l^bul con 109 persone a 
bordo, 101 passeggeri e otto mem¬ 
bri d'equipaggio, è stato dirottato 
ieri pomerìggio verso le 18 italiane 
da quattro uomini armati, a quanto 
sembra militanti filòceceni. Dopo 
una sosta dalle 19:50 alle 21:50 al- 
Taeropoito dì Sofia per rifornirsi di 
carburante, Faereo è ripartito f^r 
Monaco di Baviera dove è atterrato 
alle 23:21 secondo quanto hanno 
rifèrito fonti dello scab tedesco. 
L'aereo, un Boeing 727, è stato par¬ 
cheggiato in una zona remota dei- 
Taeroporto, non visìbile dal tòmi* 
nal per I passeggeri. I dirottatori. 


■ MOSCA. La sonora Shere Mite 
è stata meno fortunata di me, non è 
stata a Cko^il a casa della ^nora 
Maiika Khadzieva. Sela s^uologa 
e scrittrice («frimìnista ; americana 
avesse trascorso sob poche ore in 
sua compagnia ì dubÙ e le preoc- 
cupazbni che ieri e^meva sui 
Corriere della Sera sul nero futuro 
fondamentalista che attendereb¬ 
be le donne cecene nel caso vin¬ 
cesse Dudaev sarebbero stati 
sciolti. 

La Shere Hite immagina donne 
coi chador, chiuse in c^, prìgk>-. 
niere dì un regime Elàmico oscu-, 
rantlsta sulla linea^^l^Afghani' 
slan. È convìnta anche che la Ce- 
cenia sia un pìccob Iran. Noi db- 
blamo conosciuto un paese di¬ 
verso e donne diverse. Maiika 
Khadzieva è una distinta signora 
di poco più di 40 anni, madre di 
un figlio dì 18 anni e uno di 12. 

L'abbiamo incontrata per caso 
alFaeroporto di Groznij nell’al- 
bergo-bunker dove dormono ì ca¬ 
pi russi e i bro amici ceceni. Ci 
avevano detto che potevamo tro¬ 
vare posto anche noi. Ad acco¬ 
glierci invece c'erano stati i kala¬ 
shnikov dei soldati russi i cui pro¬ 
prietari, chi con le buone, chi con 
le cattive, ci avevano fatto capire 
che non era il ca». Poiché fa^:e- 
vamo i fini tonti avevano chiama¬ 
to qualcuno per farci spiegare 
meglio la situazione. E fra le divi¬ 
se mimetiche e i fucili automatici 
apparve lei: non molto aita, bion¬ 
da, ben truccata, tacco aito, vesti¬ 
to nero trasparente sul decolleté. 
Era - è • la direttrice dì quella sor¬ 
ta di covo. Anche prima delia 
guerra faceva quel lavoro, perché 
prima della guerra quello era sul 


che secondo informazioni della 
stampa turca hanno passaporti rus¬ 
si, hanno fatto sapere tramite un 
portavoce deiFaeropórto che i pas¬ 
seggeri stanno bene e vogliono fare 
una dichiarazione alla stampa. Il 
presidente della compagnia turca 
Umit Utku ha detto alla televisione 
turco-cipriota che a bordo vi sono 
47 turchi, 33 turcoclpriotì, cinque 
bulgari, tre iraniani, due statuniten¬ 
si e un britannico. In precedenza 
era stato detto che vi erano tra i pas¬ 
seggeri anche un tedesco e un fran¬ 
cese. Non è stata fornita una lista 
nominativa. L'ambasciatore turco 
in Bulgaria Mehmet Ali litemcelik 
aveva dichiaralo alla televisione 


turca Atv che una volta arrivato a 
Monaco il Gommando avrebbe li¬ 
berato gli ostaggi. Intanto a Groznij 
c’è voluta una colonna di carri ar¬ 
mati per scacciare gli upminl.di Du¬ 
daev dal centro di Groznij. È solo 
nella tarda serata di ieri i russi sono 
riusciti ad avere la meglio sui guerri¬ 
glieri. Per tut^. J 

notte Vrec^ènte 1 ebmJjattimenl 
erano stAltlféjxÉil 

daev hanno mano a mahp ripiega¬ 
to verso la perìieria as^rragliando- 
si per ore nella parte ovest dèlia cit¬ 
tà, nel quartiere di 2avodskòj.:In se¬ 
rata gli sparì si sono sentiti solo da 
quella parte mentre il còmàrido ge¬ 
nerale russo affermava che «il cen¬ 
tro di Gicznlj è sotto 11 totale con- 
trollodelle tnippe federali». Ècosta- 
lo in tutto 263 morti il blitz dì Du¬ 
daev contro la capitale della sua ex 
repubblica. Secondo le fòritì russe i 
soldati uccisi ^no stati 83, i pòli- 
ziotti ceceni 20, I guertiglieri 150. 
Sono stati contati 183 feriti russi, 30 
poliziotti ceceni e 200 dudaevìarii. 
40 persone risulano disperai Là 
conta dei civili che ci hanno lascia¬ 
to la pelle in questi tre giorni non è 
stata ancora fatta. Secondo uno dei 
ministri del governo di Zài^’àièv so¬ 


no moltissimi e i loro cadaveri giac¬ 
ciono ancora per strada. I guerri- 
glUerl si sono portati via 100 perso¬ 
ne come ostaggi, quasi tutti mura' 
tori russi della «Volgodonstroj». 
Hanno rilasciato invece i direttori 
delle centrali elettriche che aveva¬ 
no rapito Faltra notte. Il ripiega¬ 
mento èra cominciato m mattinata ' 
dòpo che èra^tajìlfo jj secbndd'Hi: 
tàpco al cèritroieièvrélvo, Glfijdrtitl- 


sui ceceni sba^a 


__ DALLA NOSTRA CORRISPONDENT E 

serio un albergo. Poi era stata so- nò di Dudaev, adesso era disoc- 
stjtuitanèlFultìmo periodo del go- cupàta. 


vernò di Dùdaev, quando il gene¬ 
rale pretendeva solo la massima 


«Sa qua) è stato il periodo più 
bello della mìa vita? - esordì Lena 


fedeltà, e infine era tornata. «Miei - Quando ero nel Komsomol, For¬ 
car), qui non c'è' posto, è tutto ganizzazione dei giovani comuni- 
pieno di soldati e dì uomini di go- sti. No, non d'ca niente. Non mi 
wrno», ci disse con Faria addolo- vergogno a dirlo. Mi sentivo utile, 
rata. E prima ancora che cl non avevo paura di nulla, imma- 
preoccupassimo per ia notte: «Ma ginavo il futuro. -Anr^he quando 


non potete mica dormire per stra¬ 
da, venite da me. Ho letti, luce e 
riesco perfino a pompare un po’ 
d'acqua». 


Dudaev ha proclamato l’indipen¬ 
denza mi sono sentita utile. Lavo¬ 
ravo con Movladi Udugov, lo co¬ 
noscerete, è il braccio destro del 


Maiika ci portò a casa sua, alla generate. Ma non era più come 


periferia sud-ovest della città, in 
un piccolo appartamento quasi 
integro in un palazzo invece tra¬ 
fitto da ogni parte da colpi di 
cannoni. Ci preparò la cena - pol¬ 
lo accompagnato da spaghetti, 
melanzane e perfino frutta - e poi 
chiamò un'amica. A tavola c'era 
anche il marito dì Maiika, un si¬ 
gnore più anziano di lei, dirigente 
di un parco di mezzi pubblici 


prima: avevo cominciato ad ave¬ 
re paura e non riuscivo più a im¬ 
maginare il mio futuro. E guardi 
oggi, sono sola, senza lavoro e 
con una figlia da crescere. No, 
mio marito non è un guerrigliero, 
è solo un uomo con il quale non 
andavo più d’accordo». 

Fu a quel punto che Maiika 
chiese. «Come ci vedete voi don¬ 
ne occidentali? Siamo arretrate 


quasi chiuso per i danni della vero rispetto a voi?» Il pollo andò 
guerra. Lena, l'amica di Maiika di traverso. La risposta fu diplo- 
più giovane di lei di una decina malica come è doveroso da parte 
d'anni, divorziata e con una figlia di un'ospite. Tradizioni diverse, 
a carico, aveva lavorato al mini- religione diverse, ma nessuno è 
stero dell’informazione nel gover- peggiore di un altro...«No. no, 


la raffinerìa, fatto esplodere due 
centrali dell'acqua, messo fuori uso 
la stazione di pompaggio. della 
stessa acqua, preso un opedale e 
un 'ambulatorio, conquistate sedi 
delia polizia e del governo. Un at¬ 
tacco in grande stile che^habòstret- 
to i russi a rimettere sulle sfrade i 
tanks e i soldati dòpo che..£itsin 
aveva orclinatò' che a maritènere 
l’ordine in Gècenia dovessero esse¬ 
re róloi poliziotti del minisfrò del- 
Finternò. Ma riconquistare Gbznij 
non èra l’obiettivo dI Dudaéy. Lo 
scopo di Dudaev era un àlrp, era 
quello dì fermare le decisioni dei 
consìglio di sicurezza, decisioni 
che Ejtsin aveva promesso di pren¬ 
dere Feltro giorno. □ MaTu. 


può dirlo - irruppe Maiika - Siamo 
arretrate, sì noi musulmane sia¬ 
mo arretrate. Pensi, ci comprano 
àncora quando ci sposiamo. Cioè 
adesso fanno solo grandi regali al 
padre della sposa, ma è la stessa 
cosa. E bisogna arrivare vergini al 
matrimonio e una volta sposati il 
marito si prende un sacco di ìi- 
bertà: può avere amanti, per 
esempio, e noi no.,.». Occhiatac¬ 
ce furono lanciate in direzioni 
del signor Khadziev che non alzò 
gii occhi dal piatto. 11 silenzio sé¬ 
guito fu interrotto quasi subito., 

«Ma mon dovete però pensare 
che siamo schiave - riprese Maii¬ 
ka con una risata - Lei c’è già sta¬ 
la in Cecenia: ha visto chador a 
Groznij e nei villaggi? Dudaev ha 
riscoperto l’Islam aH’ultimo minu¬ 
to, noi siamo soprattutto ex sovie¬ 
tici poi siamo musulmani. Che si¬ 
gnifica? Che 70 anni di comuni¬ 
Smo non sono passati invano, 
che la religione è un fatto privato, 
che le donne cecene lavorano, 
studiano, contano, anche se non 
come da voi». 

Altri ce lo avevano detto la pri¬ 
ma volta che avevamo messo i 
piedi in Cecenia. tre giorni prima 
che arrivassero i russi. Nel palaz¬ 
zo di Dudaev trovammo donne e 
uomini che imbracciavano il ka¬ 
lashnikov e fra le carte che ci mi¬ 
sero fra le mani c'era anche un 
«kto est kto», un «chi è chi» della 
defunta repubblica. 

Vi trovammo i nomi di 26 don¬ 
ne promosse a cariche di respon¬ 
sabilità; ministre, direttori dì fab¬ 
brica, magistrati. Erano circa un 
decimo dì quelli che contavano. 
Non male per una repubblica 
islamica. 


















Sabato 9 marzo 1996 


nel Mondo 


riJnità pafiina 


Il presidente sospenderà una parte della legge 
che tutela i diritti delle minoranze e delle cbnne 

Clinton dà un ta^ 
alle azioni poàtive 


be razioni positive», la legge che favorisce assunzioni ed 
Appalti pubblici f^ri inembri delle tninoranze _ neri, don¬ 
ne e latino artiéricani:;^ sonò entrate uffieialmente nella 
campagna elettorale, Ùn ufficiale del governo, anonimo, 
ha rivelato che Bill Gliriton sta per sospendere per tre anni 
una parte della legge, quella sulle quote negli appalti, l re- 
pubblicani, invece, promuovono Uria contro-legge che le 
abolisca completamente. 


NANNI RI 

Ri NEW YORK, Clintori l'aveva pro- 
. iTiesSo telate licorsa. Ora mantte- 
lié la proméssa e fa annuridare, da 
un anonimo rappresentante del ' 
governo al JVetv York Times; di 
aver pronta Una mpratoria di tre 
anni su uno dei «pészi» più con¬ 
troversi delle «azioni positive»,, le 
jCpsiÌldétte;t'guote». Fino ad oggi 
je.)q.uote assicuravano, il dieci per 
Cénto dei contralti fe(jerali (i più 
ntiiriero.Si e sostanziosi sono 

S "i assegnati dal : Dipartimento 
Difesà) àile, minoranze; ne, 
ri, donne e latino americani. Tout 
court, senza l’obbligo di presen¬ 
tarsi àlla: gara d'appalto con t re¬ 
quisiti slàndàrd.iè ditte ì cui prò- 
prielarl sonò mèmbri .delle .mino- 
ranze pcissono accedere : ai con¬ 
tralti governativi. 

É la. fine delle azioni positive? 
Iittròdoltaidù Jobnsori.e.poi ràf- 
tóizala.idài’congresso :a maggio¬ 
ranza . detfipcraliea durante la 
presidenza,tìlixon,:.la legge èsotto 
il tiro'dei repubblicani da.quando 
hanno, rlconquistàlo la. vmaggio- 
fariìià parlamentare nel novem¬ 
bre ' 64 - Un tiro rncroóiato; per la 
venia, petth^ gnche .qualche de- 
ihòctallco 1 ha Mtapcatq <;:orte 
,§URttìma,., i.n.,iiti .cijfsq,p^usi^,,a 
Slbgnò ha già giBpoiaiio.la sua li¬ 
nea: prima Va, dimostrata,.una ef¬ 
fettiva,.. recente ..jdlscrimlnaziqne 
nei confidnti del membroiidelle 
minoranze che ,sf vuole privilegia- 
,re e poi si può assegnare i'appal- 
ID «riparatore», , 

' Come a dire,, nel caso dei neri, 
basta ,con la storia della schiavitù 
e del razzismo, Perché sono i neri 
il hevsaglio dei conservaton, assai 
più delle donne e degli ispanici. Il 
passato non può proiettarsi in 
eterno sul-presente _ dicono _ 
azzeriamo la storia e ricomincia¬ 
mo da capo. I conservatori nega¬ 
no che la di.scrlmlnazicine razzia¬ 
le operi ancora nel paese e so¬ 
stengono che se ci sono ancora 
in America luoghi in cui esiste, 
non la si può combattere appli¬ 
cando la discriminazione alla ro¬ 
vescia, contro la maggioranza 
bianca. Di qui la sempre maggio¬ 
re irritazione dei bianchi, -,, 
la California questi,» argomenti 
hanno vinto alle organizzazioni 
anti azioni positive (si chiamano 
anche quelle Civil Rights orgam- 
zadon, esattamente comèle stori¬ 
che organizzazioni antirazziste) li 


milione di firme necessarie ad in¬ 
dire un referendum. Si terrà in 
autunno,; forse in contemporanea 
alle presidenziàti, Deciderà se 
abrogare o no la legge, nello Sta¬ 
to, I sondaggi, per Ora, sono con 
le, azione positive, La maggioran¬ 
za dei californiani. vorrebbe ’ un 
correttivo alla legge ma di fronte 
al pericolo della sua semplice 
abolizione, preferisce tenersela 
com’è. 

La decisione di Clinton non è 
la line delle azioni positive, È ca¬ 
somai l'ingresso ufficiale della 
questione nella campagna eletto¬ 
rale, Bob Dòle, che con ogni pro- 
.bàbilità sarà il candidato repub¬ 
blicano alle presidenziali, è con¬ 
trario alla legge da quando il suo 
pariitò ha vinto la maggioranza al 
Congresso. Prima, come ora dice, 
«si adeguava alla situazione». Ora, 
forte del diffuso sentiment di ri- 


Inlvapuntate 
la rissa , 
tra Ksnnsdy Jr. 


NiMàiaÌHénNlodltvI^ldiwgli 
UMitafuribomUlHcaCmtnlPark 
tra John Kninedylr.e la fManzab 
Caratyn Beasene sarà traioiessa a 
puntate sul pKeok) schemn a partire 
da fungdi prossiiHO. «Lo show 
pcmictiirà di entrare nclia liskhe 
del gtovaòcKennc^ c capiìc tratti 
della sua pcnonalltà che finora ha 
gelosani e H te p r p NW eLiligli occhi dei 
pubhlic»', ha didilaràto Erik 
Sorenacn, ii praduttoK esecutivo di 
"Dap and Date», ia ruhtica che 
fflandcià in onda ia cassetta per 
cinque giumi cunsccutM. La Hte, 
durante la quale John-tohn e Catoiim 
intano f vengano aHc mani, en stata 
ripresa da uh vMeo-paparano e 
domenica Korsa II «National 
Eaqubmu aveva dedicato ano 
scontro la sua copertina, là cassetta, 
toniata sul meicato, hà ricevuto 
offerte anche per lOOmlla doHari. 
«Dày and Date» ha acquistato I diritti 
e dIslHlerà 130 fflinutt del nastro pm 
sei ihlnuti a puntata. Ano a vencidì. 
Sceminceràconlc Immagini di John 
e Càr^ che tanno un pk-nlc nel 
parco, poi ihaitedì le prime 
avvisaglie deil'atterco. 


vincita della maggioranza bianca, 
toma alla carica. Mereoledì la 
sottocommissionè giustizia della 
Camera ha approvato Eprdine del 
giorno sulla necessità di abolirla 
completamente. Di dichiarare il¬ 
legali i contratti fedéfa)i stipi^àt) 
in base alla legge, f repùbblicàni 
«oncederanno» la necessità di 
pubblicizzare meglio i bandi di 
concorso tra le minoranze _ han¬ 
no détto ieri alcuni membri della 
commissione _ ma una volta in 
gara... wnca il migliore. Attual¬ 
mente, «quota» a parte, le azioni 
positive Sulle assunzioni negli uf¬ 
fici pubblici stabiliscono che a 
parità di titoli, il posto IO vince, il 
membro di una minoranza. I cor¬ 
rettivi auspicati da Clinton riguar- 
danò l’applicazione strétta della 
legge che in alcuni casi è stata 
stravolta, consentendo l’assunzio¬ 
ne di personale che non era qua¬ 
lificato per la carica. Molte prote¬ 
ste ci sono state nelle università 
pubbliche ma anche in uffici fe¬ 
derali specializzali: un eccesso di 
feivore antirazzista, così l'hanno 
definito i sostenitori delle azioni 
positive, ha «squalificato» alcuni 
settori. Si tratta solo, dicono , di 
applicare la legge. n 
il presidente non ha ancora fir¬ 
mato la moratoria sulle quote e ci 
sono molte indicazioni per dire 
che la pausa di riflessione non 
sarà un ritorno indietro. Come già 
aveva dettò quest’estate, Clinton = 
pensa di promuovere un prò- 
graihma che invece di garantire 
la quota In base alla razza, l'etnia 
e II genere, privilegi i contratti 
con aziende che operano in zone 
povere del ■paere. È il ministro 
della giustizia Janet Reno ha af¬ 
fermato ieri che l'amministrazio¬ 
ne «sente ancora molto forte il bé> 
sogno di demolire fino all'ultima 
vestigia |a discriminazione razzia¬ 
le». Il govèrno inoltre promuove- 
rebbe, in contempcranea con la 
moratoria, uno studio sull’attitu¬ 
dine delle minoranze a parteci¬ 
pare alle gare pubbliche. «Ci so¬ 
no aree del paeseha detto l'a¬ 
nonimo ufficiale governativo ^ 
che vedono una ripresa delle pic¬ 
cole aziende gestite da donne 0 
da neri, molto organizzate nel 
settore privato che fornisce servi¬ 
zi. Ma nonostante la loro efficien¬ 
za. queste imprese non entrereb¬ 
be negli appalti pubblici se non 
fossero «protette»; Doppiamo ca¬ 
pire perché e studiare, dei criteri 
che non risultino mortali per loro. 

Introdotto subito dopo la vitto¬ 
ria di Dole alle primarie di New 
York, il tema è destinato a divel¬ 
tare caldo tra qualche mese. Sul¬ 
l’iniziativa del governo, da parte 
delle oiganizzàziohi femministe e 
dei diritti civìli/per'ora la reazione 
è un' seccò «nò comment». Vo¬ 
gliono vedere nero su bianco il 
prpwedimento prima di esprime¬ 
re un giudizio. 
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amie 


Buchanan rischia di rovinare la festa di Dole, che ha vinto a 
man bassa nelle primarie di New York. Aumentano infatti 
le probabilità che il candidato repubblicano ultrà possa 
decidere di correre da indipendente forte dell’appoggio, 
della destra razzistae religiosa. Per Dole non sarebbe l’uni¬ 
ca insidia. Ancheiltoss Perot, il miliàrdàtitì chè tentò l’asce¬ 
sa alla Casa Kanca nell’92, potrebbe decidi di ritentàré 
l’ittfpresàdKquatlroanni fa. , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


circonda e mi incoraggia. Mi dice : “ 
Per amor del cielo, non appoggiare 
quell’uomo, non lasciar passare 
Dole, fonda il terzo partito». 

Buchanan ha detto che per ora 
lui non decide nulla. Vuole conii- 


■i NEW YORK. Nel giorno del 
trionfo a New York, Bob Dole ha ri¬ 
cevuto una pessima notizia: au¬ 
mentano le possibilità che la corsa 
alla Casa Bianca non sia a due (Ira 
lui e Clinton) ma a tre o addirittura 
a quattro. Pat Buchanan, l’awersa- 
rìo sconfitto alle priamrie, minaccia 
di non lasciare la gara, di non ac¬ 
cettate la sconfitta, e di presentarsi 
alle elezioni di novembre come 
candidato indipendente, ftrrte del 
sostegno, delle potenti organizza¬ 
zioni della destra razzista e religio- 
sa. ;. 

Tonta Ross Perot? 

Contemporanem,ate loma in 
quota anche la possibilità che Ross 
Pero! • iliìiiliardarioche nel ‘92cor* 
se eonlro Clinton e Bu^ danneg* 
giando elettivamente il candidato 
repubblicano- ripeta rim[Hesa di 
quattro anni fa. Se davvero si lealiz- 
zzassero queste due ipote«, p^ 
Dole ia situazione diyenteiebbe pe¬ 


santissima: Buchanan gli leverebbe 
alcuni milioni di voti di destra, sen¬ 
za per di più danneggiare in nessun 
modo Clinton, perchè la presa di 
Buchanan suH’elettorato democra- 
ticoètrascurabile. 

E Perot, ragionevolmente, pe¬ 
scherebbe più sull'elettorato di Do¬ 
le che su quello del Presidente in 
carica. 

L’eventuaiità di una candidatura 
indipendete di Buchanan era già 
nell'arìa. Ieri si è molto rafforzata 
sulla base di alcune dichiarazioni 
della sorella di Buchanan • che dirì¬ 
ge la sua campagna elettorale - e di 
Buchanan stesso. La sorella ha det¬ 
to in televisione: «Sé Bob Dole vin¬ 
cerà la nomination repubblicana 
questo darà molta forza all’idea di 
fondare un nuovo partito». 

Buchanan è stato più va^. Ha 
raccontato: «Sto facendo di lutto 
per conservare al partito i voti di 
tanti ccnservatori, ma non è facile. 
Quando faccio i comizi, la gente mi 


di-hvtte-b» buolf slfeeti»'al-Stia 
(martedì si vola in cinque Stali me- 
ridfoitalT ed: è unriappuntaméntó 
elettorale molto importante), e suc; 
cessivamenle andrà alla conven¬ 
zione repubblicana di agosto e 
continuerà la sua battaglia politica 
in quella sede. Poi deciderà. 

Buchanan ha detto: «Sfondere, 
mo le porte della convenzione, 
conquisteremo >1 partito, portere¬ 
mo idee nuove, aria nuova»; 

nseiMlweiiiquIeio 

Quando hanno riferito a Dole 
queste affermazioni, Dole si è mo« 
strato stupito. Ha risposto ai gioma. 
lisrti: «Non ci credo che Buchanan 
ha detto cosi. Non può aver detto: 
"sionferemo le porte"». 1 giomalistì 
allora hanno mostrato a Dole il di. 
spaccio delia Associated Press, e 
Dole ha risposto secco: «Se le epse 
stanno in questo modo allora Bu. 
chanan deve decidere subito. Lo 
dica chiafomente: è dentro iLpaitì- 
looèhiori? -, ! . 

Quanto a Ross Perot, ieri ha rìlai 
sciato una Intervista àliT itVashm. 
gton Post per smentite la voce se. 
condo la quale Buchanan sareb¬ 
be potuto diventare il suo candì, 
dato. Però ha negalo: «Abbiamo 


idèe .trpRpo diverse. Lui vuole 
cfiiudere il commercio e io natu¬ 
ralmente no. Lui vuole recintare 
l'Àmetica per difendersi dagli im¬ 
migrati,io non voglio». 

. , Pefpi (ùttavia flpn hq smentito 
la .possibilità di,^yéntaié-lMiiStes- 
sò qh caitididàtq.qjle presidenziq- 
.temo q li quarta De),yfot 0 ,. ih 
unà'decina , di Stati fieipt ha già 
■presentatp tutta la docurnentazio-, 
ne necessaria per la candidatura 
presidenziale. La decisipne finale 
la prenderà solp ai primi di set¬ 
tembre, in pccaslone della Con¬ 
vention che. terrà a battesimp II 
sue nupvb partito, iì Partito riipr- 
matore. 

- .Doleicomuhque ieri ha .fesieg- 
giato.ìaivittoria.di New York che è 
stala; abbastanza clamorosa. Il 
presidente del Senato si. èaggiudi- 
cato tutti e 102 i seggi in.,palio 
grazieal regolamento maggjorlta- 
ripi e all’òttimo risultato delle ur- 
neii'.Dole. ha ottenuto il 65 per 
cento idei voti contro il 20; per 
cento: raccolto da Steve Forbes e 
il 13 di Buchanan, SubitOrdopo la 
proclamazione dpi risiiltati Dole 
ha (invitato: gli avversari a ritirarsi 
dà'una: corsa che ormai sembra 
chiusa; Buchanan ha. risposto 
confermando che non si ritirerà 
ma ammettendo, che ormai Dole 
«hainomination in tasca». E subito 
però, ha aggiunto; «Sì, proprio, luì; 
il più formidabile raccoglitore di 
tasse che il partito repubblicano 
abbia mai avallo». 


Democristiani e liberali presentano una legge «ad hoc», rissa in Parlamento 

L’onore della Btindeswehr 


A Torino convegno con Napolitano sul futuro di Maastricht 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■ BERUNO. I soldati tedeschi so¬ 
no 0 no cittadini come tutti gli altri? 
La risposta sembrerebbe ovvia, ma 
non dev’esserlo tanto per ideputati 
democristiani ;e liberali che ieri al 
Bundestag hanno sostenuto la ne¬ 
cessità di una legge speciale che tu¬ 
teli Il loro onore. Quelle che tutela¬ 
no gli altri tedeschi, evidèntemente, 
non bastano. Me è naia una discus¬ 
sione molto accesa, essendo con¬ 
vinti tutti gli altri deputati (socìaide- 
mocralici, Verdi éd estrema sini¬ 
stra) che fate una legge ad hoc sul¬ 
l’onore dei militari significhi attri¬ 
buir loro uno status speciale che 
ihale (molto male) si concilia con 
la Costituzione e con lo stesso spiri¬ 
lo democratico cui si dovrebbe ispi¬ 
rare la Bunde,swehr, 

Il motivo che ha spinto la Cdu- 
Csu a imporre la discussione delia 
legge, die È stata presentata cqn 
una bella prova di coerenza dal mi¬ 
nistro federale delia Giustizia 
Edzard Schmidt-Jorlzig, un liberale 


che lino all’altro giorno giurava che 
mai avrebbe proposto un simile 
provvedimento, è la famosa sen¬ 
tenza con cui la Corte costituziona¬ 
le, in due occasioni, in nome della 
libera di opinione ha dichiarato 
non punibile l’espressione «i soldati 
sono assassini». La frase, una cita¬ 
zione dai giornalista-scrittore degli 
anni '20 Kurt Tucholsky, non piace 
né agli ufficiali della Bundeswehr 
(e si capisce) né alla Cdu-Csu. Ma, 
come hanno riconosciuto i giudici, 
non è «di per sé» un’offesa: lo diven¬ 
ta, e allora è punibile, se riferita a 
(atti precisi 0 persone concrete. In- 
somma, l'onore dei militari è pro¬ 
tetto dalla legge attuale esattamen¬ 
te come quello di tutti gli altri citta¬ 
dini. 

Il centro-destra non la pensa cosi 
ed ecco allora la proposta di modi- 
licare il codice penale introducen¬ 
do accanto airart.109 che punisce 
le offese alla reputazione un lOSbis 
che inasprisce le pene (fino a tre 


anni di reclusione) se l’offeso è un 
appartenente alle foize armate (te¬ 
desche, ovviamente). Le ragioni 
che possono aver spinto la coali¬ 
zione a proporre per i soldati una 
«tutela spepiale» che in Germania, a 
parte il dodicennio nazista, non c’è 
mai stata neppure negli anni del 
militarismo prussiano sono varie e, 
forse, non tutte nobilissime. Molti 
hanno interpretato la mossa come 
una specie di «vendetta» contro la 
Corte costituzionale per la sua sen¬ 
tenza sulla frase di Tucholsky o, 
peggio ancora, come una specie di 
avvertimento in vista deU’ormai im¬ 
minente e delicatissimo veidello 
che i giudici supremi dovranno for¬ 
mulare sulla contestata normativa 
in materia di diritto di asilo. La de¬ 
stra teme, e del lutto a ragione, che 
ia Corte possa giudicare incostitu¬ 
zionali alcuni aspetti della legge. 
D'altronde, è dal tempo della famo¬ 
sa sentenza sui crocefissi nelle 
scuole bavaresi, quando i giudici 
bocciarono la pretesa delle autorità 
di Monaco che la loro affissione 


fosse obbligatoria, che i rapporti 
sono alquanto tesi. 

Lo scontro ieri è stato tanto duro 
da provocare addirittura una inter¬ 
ruzione della seduta, cosa molto 
rara nel costume parlamentare di 
Bonn. 

È avvenuto mentre parlava il de¬ 
putato socialdemocratico Otto 
Schily, che, come tutti gli altri espo¬ 
nenti deii’opposizìomne che sono 
intervenuti, non è stato tenero verso 
il progetto di legge della coalizione 
(«pura immondizia sia sotto il profi¬ 
lo politico che sotto quello giuridi¬ 
co») . Il deputato Csu Niirbeil Geis si 
è messo a gridare «Lei non è degno 
di stare in questo partamenlo» e ne 
è nato un tumulto. Poiché il wee- 
presidente del Bundestag Hans 
Klein (anch’ali Csu) che i^sie- 
deva la seduta si è rifiutato di cen¬ 
surare Geis, la Spd ha chiesto la so¬ 
spensione, un evento inconsueto 
per il partamenlo tedesco. 

La proposta dì lej®e. comunque,, 
era alla prima lettura e non si è vo¬ 
lato. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHttLC RUOaWNO 

I TORINO. Come si stempera fereriza inteigovernativa, l’aweni- 


l'annosa discussione sui criteri del 
Trattalo di Maastricht, fucina di mi¬ 
nacce per i destini nazionali? E co¬ 
me ci si libera dall'astrattézza infihi-. 


mento di maggio» rilievo nella pre¬ 
sidenza del semestre italiano nella 
Ue. Una coincidenza» Che ha offer¬ 
to al dibattito pubblico seguito nei 


ta di discorsi sull'Euiòpa? E infine,, pomeriggio dì ieri una caratterizza. 
come si crea la fiducia dei cittadini,, zione fortemente «italiacènirica». ‘ 
preoccupati dairinfiazlone e dalla Del resto, come ha sottolineato io ' 
perdita dei posti di lavoro verso le stesso Napolitano, «i nostri ptinci-. 
prossime scadenze . dell’Dnioné? pali partner si aspettano comporta- " 


Con una moratoria. Cioè evitando 
di discuterne per almeno tre anni. 
La wicetta» airiva da Torino. Se ne 
fa portavoce l’onorevole Gioigio 
Napolitano, presidente italiano dei 
Movimento Europeo intemaziona¬ 
le. E vi si associa l’ex inquilino del- 
l’Èliseo Vaieiy Gìscard d'Estaing, 
presidente europeo del movimen¬ 
to, e trova d’accòrdo esponenti di 
rilievo, tra cui il presidente deila 
Bundestag Rita Sussurauth, conve¬ 
nuti per i lavori del Consiglio fede¬ 
rale che si è riunito per due giorni 
nel capoluogo piemontese, dove il 
prossimo 29 marzo si aprirà la Con¬ 


menti coerenti, poiché se non si 
può pensare ad un'Italia esclusa 
dalla tavola europea, è allreltanlo 
impensabile un’Europa priva dell'l- 
talia».Ragionamento completato 
da Gìscard d’Estaing, secondo cui 
«nell'Europa del futuro l'Italia, per¬ 
la sua vocazione europeistica, è un.. 
fattore di equilibrio. Non vi possia¬ 
mo rinunciare». E allora? Bisogna 
far intendere agli europei qual è la 
posta in gioco. In questo contesto, 
ovviamente, l’informazione non 
può che essere l’«arma» di maggio¬ 
re efficacia. Di questo hanno di¬ 
scùsso i direttori di testate giornali¬ 


stiche, Ezio Mauro de La Stampa, ’ii 
vice direttore de Et Pays Baste- 
nier, madame Chaussenbourg, vi¬ 
ce direttore de Le Monde e Fiche¬ 
ta di Rai Euroiiews. Quindi è fon- 
■:dameiitale il:.messaggio, .Ma di 
•.q(ie tipo? Per Gìscard d'iìataing 
essere semplice, diretto, di 
immfeiiiata qpmprensione. Ad 
esempio, ha : spiegato l'attuale 
presidente . della commissione 
èsteri (dell'Assemblea nazionale, 
rin teiriài di unità monetaria i val¬ 
zer di parole .servono soltanto ad 
limbocearè-un vicolo cieco nel- 
l'immaginario collettivo. In pro¬ 
posito, le cifre sono emblemati¬ 
che, collie ha dimostrato un re¬ 
cente studio del Moviménto euia- 
peo, i italiano che partisse con 
; centomila lire per un tour attra- 
•verso*l'14 cambi dell’Unione Eu- 
‘ ròpa.cai tilorno in Italia se ne ri¬ 
troverebbe poco più di cinquan¬ 
tamila in tasca. Dunque, ha la¬ 
sciato intendere con solido pra¬ 
gmatismo, l’unità non conviene 
anche alle moneto più deboli'.’ 
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Giornata nera per Pìazzaffari 

Pesa la crisi delle Borse 
Si salvano solo le Pirelli 


■ MILANO Giomafe pe¬ 
sante ieri per il menato 
azionano italiano che pur 
chiudendo sopra i minimi^ 
ha lasciato sul campo 
1 l,62S;aquola9S®(ilÈ. 
mo Indice Mifateb'wi 
scambi hanno raggiunto i 
527 miliardi di cuntmvalo 
re Ad alimentare lim 
prowisa corrente di vendi¬ 
te emersa nel pomenggio 
(-2,20!S alle 1530) sono 
stati i dati sulla crescita 
dell occupazione negli 
Usa Al listino in conno- 
tendenza le Piielli che si 


r ’soho apprezzate dello 
0 83S) a 2 180 lire spinte 
I «dai dati di bilancio positi 
' vi Tra gli alto titoli indù 
stilali le Fiat hanno mo 
I sstrato nife buona tenuta a 
> mOfemie (-0 14%) men 
tre le Montedison hanno 
perso 1184 e le Olivetti 
11 24 Giornata nera per i 
bancan Mediobanca 
292 Comit 341 Credit 
1 23 Banca Ambraveneto 
45 e Banca di Roma 
453 Offerti anche 1 telefo 
nici le Tim sono arretrate 
del 2 66 le Telecom Italia 
dell 115 leStetdell I 25 


■ BORMIOLI. Importante loint 
venture per il gruppo Botmioli di 
Parma che assieme alla francese 
VMC (gruppo Danone) darà vita 
ad una nuova gruppo specializzato 
in vetro da tavola 11 nuovo gruppo 
(85% Bormioli 15% Danone) sara il 
numero due in Europa nel settore 
(340 miliardi di fatturato) e sarà ar 
ticolato in tre stabilimenti (Fidenza 
e Altare in Italia Rive de Gier in 
Francia) 

■ SIMCREDIT. Volume dell inter 
mediato 95 a 28 900 miliardi (40 
mila nel 94) transazioni per quasi 
13 mila miliardi nel mercato azio¬ 
nano Sono 1 pnncipali dati di hi 
lancio di Simctedit resi noti ieri 
Quanto al risultato economico il 
margine di contribuzione è stato di 
24 7 miliardi mentre I utile netto si 
è attestato a 2 6 miliaidi 

■ BONinCHE SIELE. U Bonifi 
che Siete Finanziaria (gruppo Cas¬ 
sa di Risparmio di Roma) archivia il 


FIWAMZAElilPWESA 

95 con una perdita di 3 601 miliar 
di imputabile all assenza del divi 
dendo sulla partecipazione (pan al 
47 37%) nella Banca nazionale del 
I Agricoltura II risultato contenuto 
norprogetto di bilancio del! ultimo 
sercizio è stato approvato ieri dal 
cda 

■ ICCREA. L Assemblea straordi 
nana di Iccrea Holding si accinge a 
varare un aumento di capitale pan 
a 380 miliardi II varo dell operazio 
ne è fissat^er sabato 16 

■ CREOElM. Le acquisizioni fatte 
durante I anno contribuiscono ad 
un eseicizio f995 narticolarmente 
brillante per il Credito Emiliano II 
risultato lordo di gestione si attesta 
SUI 155 miliardi (131 nel 94) men¬ 
tre I utile netto ammonta a 39 mi 
bardi control 31 del 94 

■ ADRIATICA NAVIGAZIONE. 
Grazie ad un aumento dei ricavi di 
12 6 miliardi Adriatica di Naviga 
zione ha chiuso 1 esercizio 95 con 
un utile netto di 4 miliardi La com 


FONDI D’INVESTIMENTO 


pagnid nauhca ha visto aumentare 
I attivila nauhca del 9 1% passando 
da2 I24a23l7viaggi 

■ UNOAERRE. E arrivato a 407 
miiiaitli (+ 1 7% sul 94) il fatturato 
95 dell (Jnoaerre (Gruppo Cori e 
Zucchi) che st è confermata la pm 
grande azienda orafa del mondo 
rutile lordo e previsto m circa 2 mi 
bardi fcMrnendo un segnate di supe 
ramento del penodo di crisi che ha 
afflitto i oreficeria negli ultimi anni 

■ fìNfNVEST. Salvatore biascia 
direttole dei seivizi fiscali delia Fi 
ninvest è stato nominato consiglie 
le di amministrazione delta holding 
presieduta da Fedele Gonfalonieri 
in CUI lavora dal 1982 La decisione 
è stata presa ieri dall assemblea dei 

■ FRANCO TOSI. II consiglio di 
amministrazione di Franco Tosi spa 
ha cooptato Nicolò Dubini e lo ha 
nominato amministratore delegato 
della società 
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19536 19 467 PROFES GEST IT 

■ìTt’ie QUADRIFOGLIO A2 
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10456 10450 


14 370 14450 
11 775 11 792 
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MARENGO AUSTRIACO 
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0wnfliidiistrlii 
MoratU: 
continiiare 
Il rinno¥aiiMiilo 


Megale (Filtea Cgil) 

Tessili: 

0 oneri sociali 
Ma in tutta Europa» 


Piu occupati in febbraio, mercai giìt in pichiata 


Aumentano i nuovi posti di lavoro negli Stati Uniti: in feb¬ 
braio + 705mila. È il più lungo balzo da 12 anni. I mercati 
americano e di mezzo piàneta, però, sprofondano nel pa¬ 
nico: crolla Wall Street, crollano le obbligazioni. Addio ta¬ 
glio del tasso di scòrno, upetiative diciescita dell'lnflazio- 
Clinton h.fl |#;pr(ùnes$|e'^ll’occupazione, 

ka rAmerJctt^r^lettl blQ'ò biancbi fn'preda all'ansia; 
più si cambia posto di lavoro ^ù si perde reddito. 


ANTONIOTOUM Mumami 

RpMA. Ueronomia è il regno America che la Federai Reserve 
del paradossi, ma a beo^vèdete non toccherà il tasso di sconto e ciò 
espriine soltantolacontraddlttoneri sdeprime la Borsa. Questo, intanto, 
tàdegll.interesst ln gloooodel gioi . j ha raHoizato il dollaro che ha sfio¬ 


co neivoso in cut si deflnisttono la reio marchi -Addmttura si pa- 
aapettallya, Due mesi fa WaD^treat venta II rischio che aumenu I mila 
esultava alla notizia che II gigante zione (che resta ai mimmi storici 
del ielefonl AT&T aveva'dectsbidhl -anche negli Stati Uniti) e questo fa 
sopprimere 40mila posti didavoro.' - scattarel rendimenti dei titoli. 

Ieri à sprolondata alla notizia che . .. . 


Ieri à sprolondata alla notizia che 
negli States sono stati 'creati :|>iù 
nuovi posti di lavoro di quanti se ne 
aspettassero Ut caduta di Wall 
Street ha contaminato II. mercato 
obbllgazionanoi trascinato te borse 
europee.Tutto II mondo industrla- 


AifWlMIvc sballate 

lldatodi febbraio delle buste pa¬ 
ga è Chiarissimo: sono stati creati in 
un mese 705mila nuovi posti di la¬ 
voro tn particolare nei servizi e nel¬ 
l'edilizia in misura supenore alle 


lizzato teme che cl si stia avviando aspettative degli analisti che arriva- 


verso un ciclo deflazionistico, un 
rallentamento della produzione si 
è verificato anche negli Usa e al pri- - 
mo segnale che almeno negli Sta¬ 
tes non ha senso strapparsi i capelli 
SUI mercati finanziari scatta l'allar¬ 
me Un paradosso Si pensa in 


vano fino a 330mila. Si tratta del 
balzo più lungo degli ultimi dodici 
anni tale da far scendere il tasso di 
disoccupazione dello 0,3% a quota 
5,5% contro il 5,7% atteso. In gen¬ 
naio l'occupazione era calata di 
ISSmila unità e il tasso di di.soccii- 


pazlone era del 5,8%. In febbraio 
l'economia ha digerito le tempeste 
di neve che avevano paralizzato la 
costa est. La reazione dei mercati è 
stata immediata: i prezzi dei titoli a 
30 anni del Tesoro sonò crollati di 2 
dollari e i loro lendimenti sono sali¬ 
ti a£;Sl%xonln>il 6,46% d| giovedì. 
WallStrsèthaàperloIndiscesacol-' 
locandosi'in sera a-1,44%’e il sub¬ 
buglio si e propagalo all'Europa 
dove già le Borse andavano maluc¬ 
cio alle primè avvisaglie dei dati del 
dipartimento del lavoro Usa. 

IdoMÀWalISbtct 

Più è basso il tasso drsconto più 
attraente è l'investimento in azioni. 
Si crede che ^economia americana 
sia ormai pronta a riprendersi dopo 
la fase di rallentamento degli ultimi 
mesi e questo crea immediatamen¬ 
te l'aspettativa che nei corso del 
1996 crescano i prezzi finali. 1 mer¬ 
cati sono nervosi e amplificano tut¬ 
to: nè negli Stati Uniti, dove i prezzi 
crescono al 2,7%, nè in Europa, do¬ 
ve l'inflazione media è ai minimi, 
c è alle porte un rischio reale di 
fiammate. D altra parte, il reddito 
dei consumaton non cresce nè ol-, 
tre Atlantico nè in Europa. 

Il rovescio dei mercati americani 
SI è riversato sull'Europa in modo 
che gli analisti hanno giudicato «ec¬ 
cessivo»; in spregio alle reali condi¬ 
zioni in cui si trovano tutte le eco¬ 
nomie. Sono andate giù tutte le 


principali Borse da Francoforte (- 
0,48%) a Parigi (-1,62%) a Lòndra 
aMiiano (Mibtelà-l,62%,Mib30a 
-1,94%). I contratti future suj Btp 
hanno raggiuntò un minimo a 
: tOSiffi (giovai valeva 110,9) e si 
'Sono pòi ripòrtati a quota; 109. Il 
unarco valeva l.ÓK,Ì8 lite contro 
; ie ptecedenti,J,052,33, -dollaro a 
1.562,40 contro 1.561,13. Tassi in 
aumento heli'operàzione di fi¬ 
nanziamento in valuta effelluata 
dalla Banca d'Italia per 4 miliardi 
di marchi a 9,61% contro il prece¬ 
dente 9,55%. Se si temesse una 
svolta inflaziónistìca : là Banca 
d'Inghilterra non avreBbè .ridotto 
per la terza volta conseciitiVa il 
tasso di sconto di un quarto di 
punto portandolo al 6%: iti Gran 
Bretagna II tasso di inflazione è 
attualmente del 2,8%, ii tasso di 
disoccupazione deir8%. Là_ ban¬ 
ca centrale britannica è la meno 
autonoma dal governo e infatti è 
stata accatta di essere al servi¬ 
zio degii interessi politici dei còn- 
servatori a un anno dalle elezioni. 
Sta di fatto che avrà-pure un sen¬ 
so se ii rigido presidente della 
Bundesbank Tretrrieyer ha an¬ 
nunciato che prossimamente -sa¬ 
ranno considerate le possibilità di 
procedere a nuove riduzióni dei 
tassi di inferesse ufficiali. La di¬ 
soccupazione in Germania è ai 
massimi del dopoguerra e anche 
la Bundesbank non può riveré 


nel vuoto pneufnaticò della sag¬ 
gezza convenzionale, andare 
contro il ciclo economico oltre 
un certo limite. I mercati però so¬ 
no andati ieri in senso contrario 
alla logica, ma,^cqsl è,, nell’era 
della globalizzr^ione spésso gli 
operaton finanziarii giudici infles¬ 
sibili, inforcano gli Occhiali sba¬ 
gliati. , . " 

L’amiiMiKricHUi 

Negli Stati Uniti i dati sull'occu¬ 
pazione non sono tali da modifica¬ 
re lo stato di ansia collettiva sugli ef¬ 
fetti della rivoluzione economica in 
còrso. Bill Clintonha praticamente 
mantenuto le promesse del 1992: 
I berica ha crealo fra i 7 e gli 8 mi- 
liòrii di posti di Lavoro, il tasso di di¬ 
soccupazione è due volle più basso 
che in Europa grazie al sistema del¬ 
la flessibilità anglosassone. Si per¬ 
de più facilmente l'impiego, ma più 
rapidamente che In Europa se ne 
trova un altro. Benissimo per I libe¬ 
risti liberal e per i liberisti republi- 
con. Il problema ,è che man ma¬ 
no che SI passa da un posto di la¬ 
voro all’altro SI perde reddito. Ci 
sono più nuovi posti di lavoro, 
ma perchè spesso un posto dì la¬ 
voro full lime SI trasfomra in due 
posti di lavoro pari lime, tra il 
1979 e il 1993 si calcola che il 
60% degli amencani abbia subito 
una perdita di reddito reale. Ecco 
perchè i constimi langupno. 


ROMA. «11 Governo italiano che ha attualmente la ptesi- 
mza dèIrUnione Europea dovrebbe farsi caricò di avanzare 
una proposta perfavorire Foccupaziòne nell’Industria tessile, 
deU’àbb^liamènto e manifatturiera di tutta Europa, in parti¬ 
colare di quella meridionale, riducendo gli oneri sociali»: è la 
risposta del Segretario génerale dei tèssili della Cgil Agostino 
Megale al prowédimento francése a sostegno del comparto 
transalpino, un provvedimento; giudicato dal sindacato di ca¬ 
tegoria italiano assolutameritè sbagliato. 

Secondo Megaie _ intervenuto ieri mattina ad una tavola 
rotonda sul lavoro che cambia promossa dalla Filtea Cgil Pu¬ 
glia _ va affrontato il problemadelladutela tléll'òccupazipne 
in tutta l'industria tessile europiea prìtnà dèlia f|ne degli sgravi 
previsti per il Mezzogiorno siriò al 20(X)r la finedi un’agevola¬ 
zione che, inevitabilmente,' pèserà sui Conti di imprese in cui 
il fattore lavoro è detenriinantè. Il sègretàriò dèlla Filtea Cgil 
ha anche rilevato come gli accordi di gràdualltà previsti riel 
recente contratto nazionale «hon sonpia Strada perìfavQrire la 
nuova occupazione ma àetvpnopéf far emergere il ìavòro ne¬ 
ro», «Gli accordi di gradùaliSSha aggiunto, non sono, come 
dice qualcuno uno strumèntò per favorite Una sorta di gàbbia 
salariale di ritorno o di flessìbìUta fèsa a stnembrare il contrat¬ 
to nazionale. È anzi l'oppòsto, vistò Che 1 contratti di gràdùaii- 
tà hanno come scopo principale qùèllò di confènriafe l'unici¬ 
tà del contratto nazionale di lavoro in tutta Italia: Tarit'è veto 
Mimmo Chlanura/Agl che hanno l'obiettivo di raggiungere entro il 30giugno der'99 
l’applicazione dei mimmi in tutto il Paèse e per tutii i lavorato- 
fi». .. 

Su questo versante è sulla;stessa linea. l'assòc|azione degli 
imprenditori. «Noi _ ha sotiolinèatò il direttore dèlia Fedèrtes- 
sile Enrico Bono . non siamo per un Sud Con salari differen¬ 
ziati permanentemente, non siamò'pèr il ripristino dèlie gab¬ 
bie salariali. È certo, però, che se veniamo da una situazione 
di sommerso per portarla alla.luce del sole è neces»tla.una 
ceda gradualità». D'altra patte, ha nievato aiteora Borio, ì con- 
^ I tratti di gradualità stipulati nel periodò'90-'91i peraltro In una 

^ 'l*^ fase congiunturale difficile, hanno fatto emergete neÌMèzzò- 

giorno circa lOmila.lavoraton in nero. Per andare avanti su 
questa strada il segretario della Fil¬ 
tea Cgil ha proposto una converi- 
I . gg- zione con isìndacì eie foimedeli'or- 

UI;lflvCIIMI ditte per garantire la legalitàè tiri- 

«li Dàkm» spetto dei dintti.«Isindaci^ ha con- 

otw HI HOina eluso Megale sanno del lavoro 

BDVÀ nero e possono impegnarsi con le 

Ka *«• a;»-. - ' ■ forze dell'ordine per la legalizza- 

un inCnKNtft ' Zloneed ll nsanamentodel tenito- 

° ^ - .■ no» 

cupazione del sindacato tessile 

are. ce la Filta _ 000 può adoperate duc 

^ra pesi e due misure Cosi come ha 

òtiel «Il bloccato il progetto Italiano per i 

v.al’ ? »***”' 5 000 posti di lavoro nel settore cal- 

ìen e i zatuneio. giudicandolo un inter¬ 
isti vento settonale e quindi contrano 

gyyyjfjfyyjjy.”*!*?. alle regole suna concorrenza, ana- 
riid logo comportamento deve nseiva- 

aac^ "*?*?■ re al provvedimento del Governo 

a^ - m!Mnr!a!i^i!)?]Vi.. francese sul tessile abbigliamento. 

ProwedtentochiMarpentosetto- 
aVa^^v naie e ben più sostanzioso: pan a 

Sne l,2romiliardidilireindueanniper 

nibfr a nduziom deglionen sociali, a 

a fronte dei 50 miliardi in Cinque anni 

c^a dei progettocalzaturien italiani». 

riHa ffuesta base, e per il rispetto 

r r ; degli accordi di Essen,i tessili chie- 

Ili II 11 incontro urgente al Mini- 

stero dell'Industria Ciò, affinché si 
impegni a sostenere le proposte 
r a^n f*®"® patti sociali, contenute in un 

he -- -- documento di siglato congiunta- 

Mhiin mente a livelloeuropeo dal Sinda- 

Frrn cato e dall'Organizzazione degli 

Ecco ancora cspeitc dalla pragrii nàc. imprenditori di settore: 


UKCwtwdelCia aij Ilw i itaiiBcaie 
gliidWailo.-leii.inMII,icanibM«rl 
dlRomaMlcoisedlunasailedl 
bptiloiillMimoacqiibllomolll 
documeiill McHe Mdl del MliMira 
delle Posle,dcllaOmiltelcdilla 
Hm. Il scqncsbo è sMo dispone dal 
«eslltiitopiocutatei e della 
RepHbbHa Maria Coidew die » a 
qiiantosicappreso-haavvIalD 
acc ert a m e n ll sulla vicenda della 
coperiurasullctriloriollallaiiodel 
senUoditelefoiiMGsm. Perii 
m ni n en l D, st a ndo ale Indlsnedenl, 

Il pubblico minislero sta procedendo 
conno ignoti per l’Ipotesi di reato di 
abusodlunicÌo.GHaccetlaaieHll 
veite i eb b erosnBaveridIcllàdébe 
ccrtMcazIonl prodotte finora e, sii 
appreso, pobcbbervessetccoHegall. 
a ptcadcnii bidaglnlsullalclcfonia, 
searptcaffldatealpnrCotdom.M 
cenbodega»igueni»frslrlaegeslari 
dttelelenla emulare Csnri, da 
tempo, laquesnonc del toanrbrg, la 

possibilità, dei, perOnmRcIdl;,.. 

benefklaiedellareteiadlonioblledl 
Telecom Italia MobNe per le zone non 
ancora coperte daga propria irde. 


TTMES*'”" Livolsi: presto in Borsa eon due società I sindacati rispondono con uno sciopero 


MIB_1020 

MIBTgL _ 9S68 

Mie 30 14076 

II, MnOM OM MU M MA 

CHlMtO _ 

Il MmM OM UNUN M MA 

A8SICUR 


Flninvestp 
debiti azzerati 


RENDICONTO ANSALE RlEPllzOGAIIVO <U1*1/11/19A4 al 31/10/lWS 
GOLLFrnVC VITA GHtkmr Spedale Ciiiiuri -Vita CoUcttlvv (T.F.R.) 

Proventi ed oneri dlatfartl per catcgoria dl attività 


niOMNMI 

SASIBW 


DOLLARO 1562,40 

MARCO 1.0S6.1S' 

14,797 

STERLINA 2.387,82 

FRANCO FR, 306,23 

FRANCOSV, 1.269,08 

9PHPÈ -INDICI VAniAZIpNl 

AZIONARI ITALIANI 
AZIONARI ESTERI , 
bilanciati ÌTAUANI 
BILÀNGtATf ESTERI 
QB6UQAZ, ITALIANI 
08SLIGAZ. ESTERI 

■OT .RENPIMENtl NETTI 

3 MESI ' ' __ 

6 MESI " 

Tanno""^ 


■1 MILANO. Il 1996 rappresenterà 
per la Pininvest l’anno dell azzera¬ 
mento dei debiti e una tappa fon¬ 
damentale per il collocamento in 
bolsa di'^ediolanum e Mediaset, 
pn’ iste rispettivamente per la pri¬ 
ma metà di maggio ed eh^ la fine 
di giugno: è jo stesso amministrato¬ 
re délegàtó de! ighjppo, Ubaldo Li¬ 
volsi, ad annunciare questi risultati 
in lin’inteiviste a VÈspresso antici- 
pataieri. 

«Il piano di risanamento avvia¬ 
to In,questi giorni ha funzionato - 
sottolinea Livòlsi - quest'anno do¬ 
vremmo azzerare i debiti, anzi, se 
ii collocamento in borsa di Me¬ 
diaset porterà come credo una 
somma superiore ai 2.000 miliar¬ 
di, il gruppo avrà una liquidità 
nétta di 6-7.00 miliardi». 

Livolsi, che affronta diversi ar¬ 
gomenti in un’intervista a tutto 
campo, paria anche di politica. 


dei rapporti con Silvio Berlusconi, 
delle banche che sono entrate a 
fine anno nei capitale del gruppo 
Finivest, Liioisi annuncia peraltro 
che TaUmentò dì capitale ^ da 
1.800 rriiliardi, riservato agli im¬ 
prenditóri-stranieri Kirch, Rupert 
e -AJ Waleed, verrà cpmpletatq: 
«quello che manca in parte è già 
stato coperto dai fondi americani 
di Capital Research e in parte an¬ 
cora maggiore lo sarà da altre 
istituzioni finanziarie e da nuovi 
soci attivi nelle telecomunicazioni 
quando andranno a buon fine le 
trattative in corso».L'esordio in 
Piazza Affari è invece fissato «per 
metà maggio per medioianum e 
per la fine di giugno per Media- 
set». Mentre la Fininvest rimarrà 
azionista di riferimento di Media- 
set con «alcuni soci stranieri. Una 
cerchia di investitori finanziari e 
tanti piccoli azionisti». 


a MILANO. Milleduecento «tagli» 
ail’Alcatel. Non passeranno, giura¬ 
no i sindacati metalmeccanici che 
ieri hanno proclamato quattro ore 
di sciopero na^onale in tutti gli sta¬ 
bilimenti dèi gruppo come prima 
risposta» contro la decisone comu¬ 
nicata proprio ieri dalla Alcatei Ita¬ 
lia di procedere ai 1200esuberi con 
il piano industriale ‘96-97. NelFac- 
cordo sindacale dello scorso di¬ 
cembre l’azienda si era impegnata 
ad evitare misure traumatiche per 
l’occupazione e a non chiudere 
stabilimenti. A distanza di soli tre 
mesi il voltafaccia deti’Aicatei che 
diqueU’impegno fa brandelli. 

11 piano presentato ieri infatti pre¬ 
vede la chiusura dello stabilimento 
dì Reggelio (Firenze) e 11 trasferi¬ 
mento di queib milanese da via 
Sodio a Vimercate entro marzo ‘97. 
Inoltre sono stati defìniti i numeri 
dei lavoratori da lasciare a casa: 


240 a Milano, 150 a Maddaloni 
(Caserta), 300 nelle installazioni 
telefoniche, 60 a Battipaglia (Saler¬ 
no) , 280 tra Vimercate e Concorez- 
zo (Milano), 100 a Rieti e 70 a . 
. Chieli. inollre almeno 800 dei lavo¬ 
ratori considerati in .esubero do¬ 
vrebbero essere estromessi entto 
quest'anno, anche attraverso la 
cassa integrazióne a zero ore. 

Il progetto deli-azienda è stato . 
immediatamente giUdbato inac¬ 
cettabile dalle maestranze e dalle 
organizzazioni sindacali. Di qui la 
decisione di proclamare lo sciope¬ 
ro nazionale che si svotgérà nei 
prossimi giorni nei vari stabilimenti 
del gruppo. Lavoratori e sindacati 
metalmeccanici hanno anche de¬ 
ciso di chiedere un incontro urgèn¬ 
te a! ministro del Lavoro Treu per¬ 
ché intervenga immediatamente 
nella drammatica vertenza. 

UR.D. 


1. PROVENTI DA INVESTIMENTI 

- Interessi, ed altri pn>vcnli su TiJtJi 
emessi (mìo Stato 

- Interessi ed altri proventi su Tit(»li 
Obbliga/.innari 

2. UTILE E EERDn’E DA KEAUZZI 


L. .3.567.525.150 
L, 3..321.159.1.55 


L. 293.25 3.605 
a) U 7481.57.990 


b) L. 17.399.747 


3. ONERI DI BESTIONE b) I 

4. UTILE/PERDITA DELLA BESTIONE (a-b) ! 


TASSO MONO DI RENIHMENro ANNUALE 11,64^ 

Aliquota di rctn)ccfi.sioiie del rendimento nim infèriorc all’HO'Jii. 

Rendimento minimo retrocesso, comprensivo del tasso teenko di tarìfTa 9,31%. 


4.5-4(11211 fltiliiUlft 

■IHIi. AulnimitiiiiU t>,M. 2H. 12.62D.K. 2!t.4.1!MI 


PubbUcMiiinr gemi ilcHe drtelere INVAI* h. 71 del M.a.lN7 




























Economia & Lavoro 


Sabato 9 marzo 1996 


Polemica lettera di dimissioni. L’iri ha già pronto il sostituto 

Riveiso Sbatte la porta 
AU’AUtalia arriva Ceieti 


Il presidente dell’Alitalia, Renato Riverso si è dimesso In 
una lettera in\àata al presidente dell’In, Michele Tedeschi, 
ma pubblicata prima dal Sole 24 ore , spiega le ragioni 
della scelta. «Si è rotto un rapporto di fiducia» scnve il di- 
missionario, che elenca tre pnncipali punti di dissenso 
con l'azionista di maggioranza, L’istituto di via Veneto 
ha già pronta la sostituzione: il presidente di Alenia, Fau¬ 
sto Cereti. 


MBiiiTO MOMnraimi 


■ ROMA «Mi sono dimesso da 
presidente dell’Alilalia per porre fi¬ 
ne ad una situazione insostenibile 
e paradossale che si era creata nel 
rapporto tra me e l'azionista di 
ma^ioranza In» con queste parole 
inizia il testo della lettera inviata ien 
da Renato Riverso al presidente 
dell'tn. Michele Tedeschi, e per co¬ 
noscenza al presidente del Consi¬ 
glio Orni, con la quale ha annuncia¬ 
to le sue dimissioni dalla canea di 
presidente dell'Alitalia Un testo pe¬ 
rò già pubblicato sul Sole 24 ore ài 
len, npreso dai giornali radio e n- 
lanciato dalle agenzie 

PlMlOllMMlRllto 

Un atto inatteso Le dimissioni 
giungono, mfatti, a pochi giorni di 
disianza dall’assemblea degli azio¬ 
nisti che ha sancito la nomina del 
nuovo amministratore delegato 
Domenico Cempella a cui sono sta¬ 
ti affidati I poteri di gestione (len 
sostituito da Gaetana Calia alla so¬ 
cietà Aeroporti di RomaJ Ein quel¬ 
la assemblea Riverso non aveva fat¬ 
to trapelare atcìina jntenziOne di la¬ 
sciare l’Incarico, ma l'In, secondo 
alcune indiscrezioni, ha già indivi¬ 
dualo il sostituto' SI tratta di Fausto 
Cereti, presidente dell'Aia ( Asso¬ 
ciazione delle industne aerospazia¬ 
li) pjpresident» dell'Aleoia Non si 
irattaancoraperòdellanomina Le 
procedure, infatti, prevedono che 
i'Istltuto di via Veneto indichi al eda 
dell'Alltalia il nome e che questo 
provveda a cooptario al suo inter¬ 
no, per poi confenrgli i poten di 
presidente Fausto Cereti vanta una 
forte esperienza ed una vasta rete 
di rapporti intemazionali nel setto¬ 
re del trasporto aereo 

Nella lunga lettera pubblicata 
dal quotidiano economico, Riverso 
spiega la sua scelta La nomina da 
parte dell’azionista W di un ammi¬ 
nistratore delegato conpiempoten 


sarebbe stato già di per sè «un epi 
sodio che avrebbe potuto rappre¬ 
sentare una buona ragione» per far¬ 
gli nmetlere il mandato, ma precisa 
che alla base delle sue dimissioni 
•VI è la maturata e totale convinzio¬ 
ne che il rapporto con l’azionista 
non SI fonda più sulla necessana 
trasparenza e sulla reciproca fidu¬ 
cia» In particolare viene lamentato 


«I ambiguità e gli ingiustificaU silen¬ 
zi» deU’fn nelle ultime settimane 

« Sono tre I temi di tendo in cui 
non mi trovo piu in smtonia con l’a¬ 
zionista» spiega Riverso llpnmo.n- 
guaida «la natura del piano di n- 
stmtturazione Ritenevo-sottolinea 
- che Governo e In concordassero 
sulla necessità di vararlo severo e 
incisivo» Aggiunge il «dimissiona¬ 
no» che «la grande opportunità di 
far parte di un sistema globale di al¬ 
leanze è 0^1 matura ^ è a portata 
di mano dell'Alltalia Si tratta solo 
di saperia cogliere Perderla può 
compromettere il futuro deila com¬ 
pagnia» 

Il secondo tema «riguarda la rica¬ 
pitalizzazione» che, per Riverso, 
«deve assicurare solidità al proces¬ 
so di risanamento e nello stesso 
tempo condurre l’azienda verso la 
pnvatizzazione» «Se non si sarà ca¬ 
paci di offnre queste garanzie - af¬ 


ferma d manager dimissionano - 
l'immettere capitali in Alitalia diver¬ 
rebbe un’inaccettabile forma di 
sussidio» 

Infine, il terzo punto riguarda «il 
futuro assetto propnetano della- 
zienda» ed, in particotare, il proget¬ 
to di azionanato dei dipendenti di 
Alitalia «CUI I In sembra guardare 
con favore» e che, polemizza I «ex 
presidente» , nasconde «in realtà 
una forma di azionanato dei sinda¬ 
cati, o meglio un'egemonia del sin¬ 
dacato dei piloti» 

La decisione di Riverso nporta 
l'attenzione sul «bavaglio» die da 
mesi attanaglia la compagnia di 
bandiera, stretta tra conti m «rosso» 
problemi di verticeesoprattuto una 
situazione di duro confronto sinda¬ 
cale 

L'uscita di Riverso dopo quella di 
Schisano, azzera il vertice che, con 
la speranza di realizzare un nlancio 
della compagnia, era stata insedia¬ 
to nel 1992 da Romano Prodi allora 
presidente In, «pescando» nel ma 
n^ement di società private 

LaicaiioMilcirM 

Un gesto quello di Riverso che 
non è piaciuto ai piani alti dell In, 
dove non si nasconde sorpresa e 
disappunto, anche per la forma 
scelta dal dimissionano «Si tratta di 
una scorrettezza - commenta un 
consigliere di via Veneto - che non 
trova alcuna giustificazione Èpara- 
dossale - aggiunge -, ma Riverso ha 
messo al corrente pnma i giornalisti 
e poi il propno azionista, di una de¬ 
cisione che è assolutamente incoe¬ 
rente con quelloche lo stesso River¬ 
so ha detto in eda dell’In il 22 feb 
braio» In quella occasione I allora 
presidente Alitalia aveva presenta¬ 
to all In il piano di nstmtturazione 
Al ternime della seduta, Riverso 
aveva nfento di aver messo a dispo¬ 
sizione li propno mandato e di aver 
egli stesso suggento all In la nomi¬ 
na di Cempella quale nuovo ammi¬ 
nistratore delegato, ma il eda dell I- 
n gli aveva chiesto* reslaree aveva 
accolto II suggenmento per la poi 
trona di a d, designando imme¬ 
diatamente Cempella che si è mse- 
diato una settimana fa Non sem¬ 
bra, comunque, che l'istiluto di via 
Veneto voglia drammatizzare «& 
tratta di normali dimissioni - com¬ 
mentano - ne prenderemo atto e 
procederemo alla nomina di un 
successore» 


I sindacati polamld: 

«Se na va? E un bene 
Ora parta II confronto» 

••Uggendo la Mieta dilHiKiMsulteMtdlMisalaiiI 
dalla ptaidcmadlAlltaliastnikfa di itallK quella 
chcloliotipeliilaffleiiledcltoglàdueaniiKa; 
eon c oidoglenaHieute con akwje delle 
aHennadonlfMtedallhcno>iEI|Nlaio 
conuncnta «a botta calda» MtoMdallobeflo 
StMeonOiCxanuiiInMiatofcdelcgaindlAlllalla 
alla nolUadeledbniHioal di Renalo Mveno dal 
vertice della compagnia di bandMa-MmlHlonl 
che non i mprendane II etgrelartegenenle detta 
UH, Flebo Urlma, pm tt qwde «con I plci|l poteri 
atttIbiillldall'Itlatt'innniHirttilnii dtligilu 
C e ni pe ll a,RlveHoetaptt i l de nledlnomemanan 
dlfMlo.vMa<latialoalàdeirartoaWadl 
InbodunaunaiMiNniodelopmlageallone 
detl’Miilla-. «dloa ba eapMe • candiide II leader 
della Utt-rcccHaaioaedlilhieeMnblcwifNatldflIe 
OtgnnlanrioaiilndMI-Nmivoiitlcheillaineiiiaqeepeidièil 
ilndaralecenleditaleilè iin inbileitieie ipM i ^ tt tti pet 
tentarcdlriiinaic l’azienda». FerNiegrctariodelaHIi-CglI, 
FaoloRnittl,«nano ricordale le feipoMabttlli di Rhmo nello 
Italo di ibandodell'Ailenda»,delirinlaalo anche «rial rigetto di 
un rapporto poriHvocenlIrindacatoialoanlnHll del 
protanllo dlnlesa». IH leteetarlodela HI-CU, Sitano 
Barberini, rlllene«l'uiclla di acena di Rtvenw, un bene Ila per 
hd. Ila pm l'azienda». NenbcAngutta Angioletti Ittnpacl,che II 
augura «di enereall'uW i na tappa di una vhenda die ha 
conbaeaegnato In modo ea bv m i m e n t in i gallve la vicenda 
AlWalla», Il augura »dleiiere al nmMamenladilIntttavlito 
chela“iquadia”oianialilècen i pl e lai n e n t t rimiewla».Una 
illuazione che, anche lecondodan n lfahippa (Appi),rende 
pomlbtte «Il confronto con l'odenda». 



L’istituto controllato dalla Regione versa in cattive acque: L200 miliardi di perdite 

Ccmiiissaiiata la Sìdlcassa 


UNIRGLI Ri FORM A 


RENDICONTO ANNUALE RIEPILOGATIVO 




Gestione specuilc 

Dall*l/1/1995 di 31/12/199.5 

I¥ovmd H oneri dlitM per ratc^Drts df sttMià 


1 PROVEN'll 

DA INVUSTIMLNTI 

— Intcrensi ed altn 
proventi su titoli 
cmcwi dallo Stato 

- Interessi ed altn 
proventi su titoli 
obbli^i^uinan 


irniiE E PERDrrE 
DA KLALId^I 


ONERI DI 

Gl^TIONE 

UTILE^PERDITA 

DELLA 

GESTIONE 


L SU 207 m) 942 
L Cì6 262267 597 

L. 7 644 662 703 

a) L 132 134 0 61242 

b) L. 60 309.292 


a)-b) L. 1.32 05.3 771950 


Taiio medlD di raidimento anniiaU t 

Aliquota di rc(nx»»Mmc dd rcnlimentn non uifcnore aB’An% 
Kendnnento mimmo retroccsMi, comprennvo del tan» tccnic» 
di tarrflà 9n369(i 


SÉ 


Gestione speciale 

Dall’1/1/199.5 al 31/12/1995 

nmrotf ed oneri distted per categoria di attMtà 

1 PROVENTI 

DA INVESTIMENII 

— Interessi ctl altn 
proventi su titoli 

emessi dallo Stato L 142 919.37 

- Interessi cd altn 
proventi su titoli 
obbligaztonan 


UTILE E PERDITE 
DA REALIZZI 


ONERI DI 

GESTIONE 

UTILiyPERDlTA 

DELLA 

GESTIONE 


L 
.1) L 
b) U 

a) b) L 


363 660 0(K) 

-13 075 805 
493 J03 570 
^023 377 

491 460 193 


Tbmo medio dt reiuttmeiito annuale 10)78% 

Ahquota di remxxuuonc del rcnduncntn non mfcriureal 9(% 
Rendimento minimo nlniuwj, eumprawvn del tsMo (cerne» 
di ianflà 9,70% 


yilaflitWO 


Gestione speciale 

polizze coUettive 

Dairi/1/1995 al 31/12/1995 

Prov enti ed on eri dlattati per categwia di atitvttA 

1 PROVÈNTI 

DA INVESTIMENn 

- Interessi ed altn 
proventi su titoli 
emessi dallo Stato 

- Interessi cd altri 
proventi su titoli 
abhl^azmnan 


2 UnUàLPERDITE 
DA REALIZZI 


3 ONERI DI 
GESTIONE 
4. imUVPERDITA 
DELLA 
GESTIONE 


L 27 409 799 469 
L. 16817136 067 

L 3 416 692 316 

a) L 49 645 627674 

b) L 35 372'^ 

a)*b) L. 49 610 255 076 


Tmm medio di reiuttmento annuale 11)89% 

AlkMflta di reInxxBBtom dd rendimento non 1 ^^ 
Renoiment» numino retroccsBO, (ximprouiv» dd taBso ìeeme» 
di tarifiì 10.70% 




Gestione speciale 

DaII’1/1/1995 al 31/12/1995 

ftowari ed law rtdiidBd per categoria di aWhdtt 


1 PROVENTI 

DA INVESTIMENTI 

- Interessi cd altn 
provenb su titoli 
emessi daUo Stato 
Interessi cd altn 
proventi su titoli 
obbligazionari 

- Interessi cd altn 

E venti su deposito 
cono 


ECU 77249,31 


ECU 107369,60 


ECU 
a) ECU 

ONERI DI 

GESTIONE b) ^V_ 

UTILE/PERDITA 

DELLA 

GES'nONK a)-b) ECU 


4 419,06 
169 037,97 

353,37 


laa 664,60 


TbMo medio di rondili 


Itale 


nonmferiircail'MW) 
. muun» rctmccsMi, CMnprensivu dd taHO tecnico 
ditanlfii726% 


<jin(|MM(nla AaakuMitirlfiriiHriHut'ttnAiM-r AXIihH 

(mai fbu IMIOIMBIU Ini vnwii 

Aflri R r INrttokiMF OcmmIc 

Via MtUniiradth 48 AiilUinlnaM 

Al liMbunudriM MI rnrrrWn clHIn 

.wiig«Utl>bl auAl<Mi 


PubMculDM al waU Mta dmlm ISVAPs. 714clM.8.taer 


fV 

5BS 


i P 0 L I N F G R M A 


Gestione Speciale Unipol - Vita Collettive (T.F.R.) 

Componlnlnne deg li Inveattoentlr 

al 31/10/1995 % ni 31/01/1996 % 

L. 41.999.7.56.274 64,65 L. 4« l.’i9..')B6,097 71,27 


COIiLEmVE VITA 

C ategorie «Il attività 

Tiloli emessi dallo Stato 
Obbligazioni ordinarie italiane 

TotokdeUeBtllvttà 


L. 22.964.075683 3.5,35 

L. 64.B63Jt32.lST 100^ 


L. 19.404.282.438 28,73 

L. 67JI43mS3S 100,00 
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■I PALERMO Era nell'aria, preve¬ 
dibile I sindacati si erano opposti, 
qualcuno ha lanciato l'allanne per 
una probabile liquidazione o per 
una perdita sostanziale deU'auto- 
nomtedell’istllulo, qualcun altro ha 
pensato che forse era l’unica solu¬ 
zióne per tlrariD tooritla ahm di 
malagestione clientelare a favore di 
greppi politici ed impienditonali 
ben precisi Alla fine la Banca d'Ita 
Ila ha deciso la Skulcassa è com¬ 
missariata Il governatore Antonio 
Fazio ed il presidente del Consiglio 
Lamberto DmL nella sua qualità di 
ministro del Tesoro ad intenm, 
hanno firmato i decreti di sciogli¬ 
mento degli organi collegiali della 
seconda banca siciliana e hanno 
nominato commissan Antonio 
Cassella - che dall’estalescoisa gui¬ 
da la banca -, di Campobasso, ex 
amministratore delegato dellaBan- 
ca nazionale dell’ag^oltura, e Giu¬ 
seppe Terranova, trapanese, presi¬ 
de della facoltà di Giunspredenza 
della tema università di Roma Idue 
commissari saranno affiancali da 
un comitato di sorveglianza com¬ 
posto da Enneo Cavalien, Renzo 
Grassi Catapano e Mano Serio II 
commissariamento, secondo le 
procedure m vigore, potrà durare 
un mas.simodi venti mesi 
La Cassa di risparmio siciliana 
ha 3730 dipendenti e 245 sportelli 
Avrebbe sofferenze per circa cin¬ 
quemila miliardi e perdite per circa 
milleduecento miliardi Le inchie¬ 
ste che due anni fa decapitarono i 
vertici della banca - furono arresta¬ 
te sette persone tra cui II presidente 


Giovanni Femaro, dingenti e consu¬ 
lenti, con l'accusa di abuso d uffi¬ 
cio - le continue polemiche con la 
Regione siciliana per la ncapitaliz- 
zazione - la Regione ha dato tre¬ 
cento miliardi l’altro ieri ( ultima 
tranche dovuta in base alfa legge 
del ‘91) ,ma il sindacato autonomo 
chiede alfa Regione anche il paga¬ 
mento di circa 400 miliardi di debiti 
- le sofferenze, i debiti, da tempo 
hanno posto il problema di un nsa 
namento e di un forte rilancio dell i- 
stituto di credito 


I sindacati che erano prevalente¬ 
mente contran al commissana- 
mento perchè vedono il pencolo di 
unaverae propria liquidazione del¬ 
la banca e temono per i posU di la¬ 
voro, sostengono di «essere ancora 
preoccupali» Confemiano lo scio¬ 
pero dei dipendenb lunedi prossi¬ 
mo (alle 9,30 in piazza Politeama) 
- annunciato già da alcuni giorni - 
definendolo «un momento alto e 
responsabile di autonomia sinda¬ 
cale che nvendea con forza e tra¬ 
sparenza il nsanamento ed il nlan- 
cio della banca» «Lo sciopero-dice 
Mano Boyer, segretano della Fisac 
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Cgil - vuole sollecitare i responsabili 
a predisporre con urgenza, come si 
va facendo per il Banco di Napoli 
ed tl Banco di Siciha. un oredibile 
piano di ncapitalizzaztone e nstrut- 
turazione aziendale u&Ie a scongiu- 
rare raggravarsi delie attuali diffi¬ 
coltà e a sconf^eie quegli interes¬ 
si forti che mirano a ndimensionare 
drasticamente, se non addirittura a 
liquidare, la presenza della Stcìl- 
cassaneirisola» 

E propno su questo timore inter 
viene E^er Vitale, segretano Uib 
Uil.chedice «llpuntoèrodereseil 
commissanamento servirà a nlan- 
ciaie l’attività dell’istituto oppure 
ad accelerarne )a messa in liquida¬ 
zione Abbiamo pauracheCaWeila 
agisca per la realizzazione di que 
st’ultima ipotesi Finora non si è 
adoperato per il niancio dell azien 
da» Chiarezza sul mandato del 
commissano è chiesta da Ranco 
Garufi, Qil siciliana, che vuole <0 
nosceie le intenzioni ed i percorsi 
che Si intendono s^ire» il capo 
gruppo delia Bete ali i^semblea re¬ 
gionale siciliana, Franco Piro chie¬ 
de che la gestione commissanale 
punti al nsanamento e al nlancio 
dell'istituto e non serva solo a spia¬ 
nare la strada a qualche rotativo di 
fagocitarlo gratis» H capogruppo 
del Pds all Ars, Nino Consiglio, dice 
che «la Banca d’Italia ha fatto bene 
ad intervenire anche se in ntardo 
Questa amara lezione deve far ca¬ 
pire che è necessario puntare verso 
una politica del credito e la forma¬ 
zione di un istituto che svolgano nel 
mendione e nell’Isola la slessa fun¬ 
zione che Mediobanca ha svolto e 
svolge nel mondo dell'impresa» 
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totale datladiflérenu 
trainllazioiwrealee 
programmata per il 
blennio 94/95 



MIMBRI 


inlhxione 

programmata per il 
biennio fi/97 
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vero 
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I Unità - Sabato 9 marzo 1996 
Redazione 

via dei Due Maceiii 23/13 - 00187 Roma 
tei 69 996 284/5/6/7/6 - fax 67 95 232 
! cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 16 


PUNTO 75 sx5P A/C servo 95 
PUNTO fABRlO 12 9S Argento met 
CORSA SWING 5P 7/95 


Per i gestori del famoso impianto ippico si tratta del primo passo verso una chiusura definitiva 


Opera del Qlubileo 
Il vote finale 
ilKta a lunedì 

111111110 II nota Milla prima 
daMian di bidlrii» dalli Intaivairtl 
bifraitnithiiall, euttinall, 
amMaataH a par l'aecogHania, In 
«iatadaiaiPWIaodalD«amlla.ll 
aonalMio comunali, lari convocato 
paroaUmlnira 11 daUlMia 
prMwiati dalla commlciloni 
coMllari nubllio a Roma Capllali 
culla baca dalla prapoata 
dall’aicnila par H QhiWlao, non è 
anivato al voto finali: la caduta a 
ctita cocpaca cauto dopo la 
«otwdonadclccaioamandamcnto 
par maneinca difluniaio lodila, £ 
data fnoprlo la mola dagH 


natte i^mlcr parta pra c antati 
daH'o p plu a c ri C, a far rinviare il 
vi#dlicriaiRiavoeirallriiHlodl 
dHNrtlllo a votulono a lunari! 
procclnia. Eppure, ala la 
maggioranza alalln,cha ha 
dIcMaraio di voterà a favma con 
l’accailonadalconilglliia 
iucMcmpe olw U actanO, avavano 
tmrtafo di non far iHttara II tutto a 
lunedi fonandoli nU corco dalla 
pauaa dal pmnzo par cercalo di 
alfondpio II pacchatlo di 
amam|amantl. L’acconlc, piiO, 
non * ifuaclute compManianta a 
quMI co no rtpariarlilunadl, In 
un'pitra caduta dal ccnalgllo 
ccmunala. 


■ Vendere, vendere, vendere 
Anche l'Ippodromo delle Capan- 
nelle sarà messo all’asta dal pro¬ 
prietario' Il Campidoglio Almeno 
questo é l’orientamento esprèsso 
dalla giunta comunale nella riunio¬ 
ne di martedì scorso (ma di questa 
•memoria» si è saputo solo Ieri) 
L'Impianto -170 ettari e più di 20 
ch|ometn di piste e tdbooe, box e 
rlc|vltoiie - e uno d^f <|ielll del 
patrimonio comunale. Ma metterlo 
sul mercato non appare poi cosi 
semplice 

L'Idea di vendere l’ippodromo 
sull Appla è venuta all assessore al 
Pal|(|n|B% Angelo Canale come 
soluzione a due problemi, Pnmo, 
perchè il Comune dovrebbe conu- 
nujpJaa'feMere/lhiOTrletaiio e 
quiMfm |itima ànalìstó^nsabi- 
le MauMe e cancelleiti di^r-, 
tenia peaCavallI? Secondo; Come” 
(are a rientrare in possesso di un 
veqchlo credilo mal pagato dalla 



I impatatlvl par ima corca all'lppcdremo dalla Capannelle 


n Comune vaide Cépumelle 

Affittuari morosi, Tippodromo finisce all’afta 


«Vendesi ippodromo». L’annuncio, anche se non ancora 
ufficializzato da protocolli e timbri, è del Campidoglio, 
che vuole mettere all’asta l’Ippodromo delle Capannelle 
L'impianto suH'Appia ha un fatturato di circa 20 miliardi 
Ma che c'entra il Comune con i cavalle Sarà la Risorse per 
Roma a studiare il piano d'alienazione. Ma intanto il presi¬ 
dente della società di gestione Melzi D’Eril, frena «Temo 
tempi lunghi e senza investimenti è morte per media» 

ji f 

RACIWM OOMNRUI 


società di gestione o almeno a por¬ 
re fine ad un ultraventennale con¬ 
tenzioso legale’ Ora la giunta ha 
deciso di incaricare la società «Ri¬ 
sorse per Roma» - sua costola ope¬ 
rativa per la gestione del program¬ 
ma alienqébni - di fare i necessan 
sfudi e verjidie fecniohe per esse¬ 
re in gradp dismettere sul mercato 
questo behéammobiliare Un lavo¬ 
ra non di poco conto Che in ogni 
caso dovrà rispettare due requisiti, 


e cioè che la cessione deve avveni¬ 
re attraverso un bando pubblico e 
che I ippodromo deve nmanere un 
ippodromo, cosi come prevedono 
I vincoli ambientali e la destinazio¬ 
ne d'uso deU’area 
Il maggiore interessato all’acqui¬ 
sto dovrebbe essere il conte Guido 
Melzi D'EnI, presidente e ammini¬ 
stratore delegato della Società di 
gestione Ippodromo Capannelle È 
lui a capo di una cordata di impre¬ 


se tra le piu impoitanh del mondo 
delle còrse sostenuta dairUnire 
cioè dalla ,Mediobanca dell ippi¬ 
ca» ossia l’Unione nazionale incre¬ 
mento razze equine Capannelle è 
un ippodromo che rende abba 
stanza, ha un fatturalo di circa 20 
miliardi ahnui,e piu di mille dipen¬ 
denti E in t>lù ìd società <;he lo ge- 
stiscè ha spéspjtiqq p(^| tardi dì due 
anni (a oltre' lo mihardj per nifno- 
vare e ammodernare le strutture 
Dunque I interesse a non perdere 
■il cavallo vincente» cè eccome 
Eppure le prime parole protenle le- 
n da Guido Melzi DEnI nell’ap- 
prendere la notizia non sembrano 
delle più favorevoli «Ovviamente - 
ha detto il conte - valutare la possi¬ 
bilità di vendere ta parte delle po¬ 
testà del Comune in quanto pro- 
pnetano del complesso, però temo 
fortemente che alla fin fine si pro¬ 
spetti la chiusura dell’ippodromo 
che oggi costituisce un orgoglio 


per Roma» Si potrebbe leggere in 
questa dichiarazione una scarsa 
voglia di sborsare qualche decina 
0 centinaia di miliardi per acqui¬ 
stare una propnetà di cui già di¬ 
spone pienamente, che il Comune 
non può nconvertire e dillicilmen- 
te potrà cederecad altn non colle* 
gali oóh iWiire Costè plùichìata la 
souplesse con-éùtMèlZf'D'Etfl'dioe 
<1 tem’ÌH‘A|P‘hMiror|$àMt li«Ono- 
sciamo tutti,'tfà dèdisibne valuta¬ 
zione, asta pubblica, passaggio di 
propnela eventuale ricorso dei 
perdenti al Tar con corollano di 
controncorso possono passare 
tempi tali da provocate la morte 
per media di un impianto che per 
prosperare ha bisogno di conhnui 
investimento Chi paria evidente¬ 
mente ntiene di tenere il coltello 
dalla patte del manico 0 meglio, 
visto il settore, il cavallo per le bn- 
glie E anche senza scomodare il n- 
catto occupazionale, come invece 
alla fine fa il conte Melzi, con una 


piccola caduta di stile 
L’unica via che sembra restare al 
Campidoglio per ^non vedere de¬ 
serta anche l'asta dell’ippica è 
quella di naccenr^re il fuoco della 
annósa controversia che lo vede 
contrapposto allaisocietà di gestio¬ 
ne di Capannelle iLa querelleosalei 
ali’t978,!bùindi a pnma dell ingtes- 
‘^so iifpìst&delVUiiiire' Enguarda un 
vgècMdiaÒtOrdo in base al quale i 
gestbn àvfebbero dotlulo onorare 
una morosità ventennale nei n- 
guatdi del Comune costruendo 
una decina di impianti sportivi a 
Roma Due piscine con polisporti¬ 
va annessa m effetti furono costrui¬ 
te e Consegnate all'inizio degli anni 
Ottanta, ad Acdia e a Pnmavalle 
Poi la società fece fallimento e fu 
rUmre, grazie ad un prestito ini¬ 
zialmente non concesso e ad una 
ipoteca infine rilasciata, a nlevare il 
tutto, poma con il Jockey club e 
poi con la Capannelle spa sotto la 
direzione di Sandro Beraidelli 


Prima volta 

dell’Ulivo 

dOPiPdliBo 

Primo incontro dell Ulivo a Genza- 
no Questo pomenggio alle sedici 
presso la Sala Biblioteca Carlo Levi 
CI sarà l assemblea del Collegio Al¬ 
bano Ariccia-Genzano Lanuvio-N 
emi e Velletri per discutere su pro¬ 
grammazione e votazione dei can¬ 
didati per l'Assemblea nazionale 
dell Ulivo 


iJÉVòri>'o oleurozia 
lacoatro prorotto 
e sindacati 

Si è svolto ieri, nell’ambito delle ini¬ 
ziative della settimana per la sicu¬ 
rezza sul lavora, un incontro tra il 
prefetto Sergio Vitiello ed i rappre¬ 
sentanti di egli Cisl e Uil di Roma e 
Lazio II prefetto ha espresso ap- 
prezzamertto per l'iniziativa dei 
sindacati mentre i sindacalisti 
hanno nfento i preoccupanti dati 
della sicurezza sul lavoro, sottoli¬ 
neando la grave carenza di organi¬ 
ci che impedisce all'Ispettorato sul 
lavoro di fare il suo dovere 

ItaMliitì 

ricorrono 

all’AntItrust 

Romuqldò Leonardi, presidente 
della «Assotaxi», ha presentato un 
nuovo ricorso all’Antitiust contro le 
tanffe delle vetture pubbliche deci¬ 
se dal Comune Romualdi, che nel¬ 
lo scorso luglio ottenne una pro¬ 
nuncia dell’autorità garante della 
concorrenza e del mercato nei 
confronti del Campidoglio per rea¬ 
lizzare «pienamente una concor¬ 
renza tariffana», questa volta ha de» 
nunctate la'deliberaiappiòvata l'8 
febbraio scorso II CoHiune, modi- 
fidanìilci'le fànfie dei làxi.'inlqtti', ha 
abrogalo ia delibera precedente 
der94 e stabilito che i tassisti «pos¬ 
sono stipulare convenzioni e/o ab¬ 
bonamenti applicando le tariffe vi- 
genfi», iQuesta frase afferma Leo¬ 
nardi ,ne) ricorso, annulla di fatto 
qualsiasi possibilità di praticare 
sconti 0 nduzioni E ciò ha blocca¬ 
to J’miziauva tendente a coshtuire 
un associazione di tassisti decisi a 
praticate prezzi ndotti, provocato 
do a Lèonardi un danno di 500 mi- 
lioiii di èni ora lui chiede al Campi¬ 
doglio il nsarcimento 


L^Arfia con i volontari da oggi al lavoro nelle circoscrizioni VI, VII, Vili, IX e X 

Nel qnàriieii roperazioiK Robin Hood 


CAWEFRm) 



m «Robin Hood» patte eia piazza 
pulite Armati di ramazze, rastrelli, 
pale, sacchl e guanti, cinquecento 
opergqtl dell'Ama, riniorzali da un 
tolto nucleo di volontari, lavoreran- 
nq oggi e domani per recuperare 
alèurie aree degradate da restituire* 
alla iiuibilltà itei cittadini Sarà il 
primo weetoend dedicato alle «pu* 
Itele di Pasqua» che continueranno 
per tutto iljnese rmo a„eppnre i 
quattro settori nei quali è sfate sud¬ 
divida la cittàt 

$ Inizia nelle circoscnzioni VI, 
VlUVIII, IX e X per un totale di di 27 
tra Me, piazzai mareiajiiedii'gtardl- 
nl e parchi che saranno tirali a luci¬ 
do, Vja le cartacce, I cartoni, te pla¬ 
stica le lape, le bottiglie e gli 
escrementi di animali, ma anche i 
rifiuti pia Ingombranti, come gli 
elettrodomestici, o più pericolosi, 
corSe lé slrin|he, Ea dar mah lotte 


al netturbini e alle decine di volon¬ 
tari penseranno alcune macchine 
cndinarie e speciali «tncicloni», au¬ 
tospazzatrici, macchine lava-stra¬ 
de, decespugliaton e «green-ma- 
chirie» per 1 selciati, saranno schie¬ 
rati òome larik. Per la pnma volta 
scenderà in campo anche Dumbo, 
l'elefantino aspiratntto L’operazio¬ 
ne «Robin Hood» è stata preceduta 
da una fitta campagna di informa¬ 
zione e sensibilizzazione che ha 
coinvolto'dedihe di realtà associa 
te, da quelle ambientaliste a quelle 
culturali, scuole, parrocchie e co¬ 
mitati di quartiere Da loro e da sin¬ 
goli cittadini sono pervenute all A 
ma le segnalazioni degli «angoli» 
da ripulire rpa anche la disponibili¬ 
tà a pmboccarsi le maniche per la 
'nusCite di un’izlziattva per la pnma 
volto promossa su targa scala da 
una azienda Italiana di igiene ur¬ 


bana, Con il duplice risultato di n- 
chiamare I attenzione deliopinio- 
ne pubblica su problematiche am¬ 
bientali e, in particolare, sulla ne¬ 
cessità da parte di tutti i cittadini di 
collaborare attivamente per tenete 
piu putita la citta 
E la esposta non si è fatta atten¬ 
dere All iniziativa di questo fine- 
settimana hanno adento dicianno¬ 
ve .comunità» attive nelle zone in¬ 
teressale Il Comitato di quartiere 
di Torrespaccata sarà oggi impe¬ 
gnato in una radicale bonifica del¬ 
lo spazio tra via Scinte e via Vignali 
(a Cinecittà Est) fino a due giorni 
la occupato dai Rom poi trasfenti 
nel nuovo campo della Barbuta a 
dare il buon esempio amvera in¬ 
torno alle 16 anche il sindaco Ru¬ 
telli Sempre oggi, i genitón dei pic¬ 
coli che frequentano la scuola 
•Boccaleone» in via Pennazzato al 
Prenestino, impugneranno te ra¬ 
mazza per nportare alla vita il giar¬ 


dino della scuote stessa E gli 
esempi potrebbero continuare 
«Restituire al cittadini ‘virtuosi, ciò 
che è stato tolto dal cittadini spor¬ 
caccioni è questo lo scopo duRo- 
bin Hood» l’intera operazione vie¬ 
ne finanziata coh i proventi delle 
contravvenzioni elevate dall Ama a 
chi insudicia la citta 
Queste te «sacche di degrado» 
nelle quali si interverrà nella gior¬ 
nata di oggi VI circoscnzione Via 
Bartolomeo D Alviano e limitrofe, 
via Prenestina scuola «Boccaleo¬ 
ne» in via Pennazzato 72 Vllcirco- 
scnzione scuoia in via Valente, 
Parco di Tor Tre Teste Vili circo 
scrizione via Tor Vergata (altezza 
Università) scuola «A Pozzi» IX 
circoscrizione largo Grazi e Cuna- 
zi e vie limitrofe, scuola «Giovanni 
Caglierò» X circoscrizione Via Vi¬ 
gnali. via Scinto e limitrofe, piazza 
dei Consoli (Torretta), via Crosta- 
rosa, via Carli 


Importazione diretta settimanale Shiiat Co. 
Il Str. Mir-Emad (Tehc''an) 


BELLOUGA! il più raro 
IMPERIALE: l’esclusivo 
\SEVRf)UGA: Upiù amato 
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diventano aàende 

Sono 29, la gestione sarà autonoma 


Le farmacie comunali saranno gestite da un’azienda spe¬ 
ciale con un proprio consiglio di amministrazione e un 
bilancio autonomo. Al Comune spetteranno le funzioni 
di indirizzo e di controllo. La delibera, approvata ieri dal¬ 
la giunta, dovrà passare aH’esame della commissione 
consiliare. Renderle redditizie senza rinunciare al servizio 
pubblico: questo l’obiettivo. 1 lavoratori che lo vorranno 
potranno restare alle dipendenze del Campidoglio. 


nuciAMAsoeeo 


■ Vecchie, perennemente in de- 
iicit, decisamente démodé. Ma an¬ 
cora per poco. Per portare le venti¬ 
nove larmacie comunali della città 
al traguardo della redditività c per 
sottrarle ai vizi burocratici che oggi 
condividono con qualsivoglia 
sportello anagrafico, è in arrivo l’A¬ 
zienda speciale. Saranno gestiie'da 
un unico consiglio di amministra¬ 
zione, avranno un proprio bilancio 
e gestiranno il personale che non 
sarà più alle dipendenze del Cam¬ 
pidoglio. Un bel po' di autonomia, 
Insomma, senza comunque nnun- 
clate a quel seniizio pubblico che 
testa essenziale, soprattutto in peri¬ 
feria, dove entro l'anno dovrebbe¬ 
ro arrivare sei nuove strtitture. 

È Infatti nei quartieri più lontani 
dal centro che le farmacie comu- 
nall.hanno vivacchiato finora, qua¬ 
si sempre in spiendido isoiamento. 
Per i margini di guadagno' non ele- 
vatlsàimi, per paura delie rapine e 
per*altrl motivi ancora, pare iniatu 
Che i privati si tengano piuttosto 
- -lontani dalle zone coperte.dalle 
•tnunkipalK Far si che queste resi- 
stanbi'^thiìdo piibbìictie) pos- 
: slb'llmehte fa'ffiehdO'Un'àéririzid mi- 
. glIbré'àeDià'àccumulaieideficit, è 
tra gli obiettivi che il Comuhe si po¬ 
ne con l'vaziendallzZaztone». L'al¬ 
tro è quello di tendeHe redditizie 
•Non pio tollerabile per i romani 


assistere agli alti profittrdelle far¬ 
macie private mentre quelle pub¬ 
bliche perdono colpi per l'incapa¬ 
cità di stare sul mercato - ha spie¬ 
gato il capo di gabinetto Pietro Bar¬ 
rerà Trasformarle significa resti- 
luirc una risorsa a tutta la città». 

Prive di moderne attrezzature, 
ingabbiate dalia burocrazia; se og¬ 
gi-in una farmacia comunale si 
rampe un vetro, per cambiarlo bi¬ 
sogna chiedereTautorìzzazione al¬ 
la circoscrizione; se invece si vuole 
rinnovare la saracinesca bisogna 
fare domanda alla terza ripartizio¬ 
ne. Se poi si volessero commercia¬ 
lizzare I cosidetti prodotti «parafar-, 
inaceutici», cosmetici, dietetici, per 
i'infanzia, insomma tutto quanto è 
.esposto anche nella più piccola 
; farmacia pnvata (e che la rende 
ricca), bisogna riempire una pila 
di moduli. «Occorrono logica e 
mentalitàdi impresa che una strut¬ 
tura amministrativa non può avere» 
continua Barrerà. La delibera pas- 
. .sala, ieri in giunta dovrà essere va¬ 
gliata dalla commissione consilia- 
;:re ai Servizi sociali e si, prevede 
' pc ’ia concludere il^suo iter entro 
^ api-iej.jt'ln guesjp modo ppttémo 
■ costituire la nuova società ai primi 
.::di giugno «« ha annunciato il pre.si- 
denle della commissione Maurizio 
Bartolucci Prima di allora do¬ 


vranno essere definitì tutti gli aspet¬ 
ti gjuridico-nprmatm pèr-là costitu¬ 
zione del consìglio di amministra¬ 
zione è dèll’azìenda speciale», I 
rriembri del consigliò saranno tre, 
nominati dal sindaco previo bando 
pubblico. Il patrimoniò testerà al 
Comune il quale fornirà anche una 
dotazione Iniziale ancora da defi- 
nire:'«Ma siamo convìnti che presto 
le farmacie così rinnovate avranno 
presto bilanci, in attivo», confida 
Bàrrera,..n;quàfetìene.anche a pre¬ 
cisare che nòli sì tratta di una «pri- 
vatlzzazjorle»: «L'azienda rimane 
pubblica - ha spiegato - ed è una 
via che percorriamo sia perché le 
leggi in vigore rendono assai dìtficì- 
li le dismissioni, sia per scelta poli¬ 
tica», La trasformazione potrà ren¬ 
dere più facile per il Comune eser¬ 
citare il diritto d’opzione e quindi 
aprire diciannove nuove farmacie 
in zone che ne sono sprovviste. Al 
Campidoglio resterannmo le fun¬ 
zioni di Indirizzo é di controllo sia 
sul bilancio, sia sugli organi diri¬ 
genti. 

Per quanto riguarda le garanzie 
per i centoventi lavoratori, si preve¬ 
de che possano scegliere se passa¬ 
re all'azienda e quindi essere rego¬ 
lati da un nuovo contratto; oppure 
se restare al Comune e in questo 
caso verrebbero impiegati in altri 
servizi. La decisioni che ciascun di¬ 
pendente prenderà potrà essere 
cambiata entro due anni: la possi¬ 
bilità di un ripensamento è infatti 
garantita. «Con l'aziendalizzazione 
delle fannacie, il progetto del Co¬ 
mune-holding entra nel vivo - co¬ 
elude Bàtterà -. Con le Spa, le Srl e 
le Istituzioni, Cóptiàrtid di trasferire 
grossi ‘pezzi detl'anltoirilstVazione 
pubblicà-ih ùri 'sìstéqia di àzieride 
: e iiripresè 'frà jòfo' òollègàÈeiiv E; so¬ 
nò in arrivo quelle la società per 
azioni per io Zoo e t'aZienda per il 
Palazzo delle Esposizioni. 



passato 


Giovedì sera sono stati presentati all’Etoile Sguardi d’au¬ 
tore, dodici cortometraggi, firmati da grandi registi del no¬ 
stro cinema, recuperati e restaurati dall’Associazione Phi¬ 
lip Morris Progetto Cinema. In una sala affollatissima, per¬ 
sonaggi del mondo del cinema, dello spettacolo della 
cultura e della politica. «È stata un'impresa lunga e diffici¬ 
le - ha detto Giuseppe Tomatore nella sua veste di cura¬ 
tore dell’iniziativa - all’inizio quasi non ci credevo». 


^aetani» Ma nuovo am 
della di Róma 

La soeMà Aeroporti di Roma ha un nuovo amminlitrator» 
dologata: il tratta di Oaotano Galla, nominato dal contiguo 
d'amminlitnziona della ioclotà al patto di Domonleo 
Campana, nto-amminlttratora daltgato dell'AUtalla. Galla 
ha gtt annunciata quali aarannol tuoi primi Impegni tra I 
quali ca quatto di portare a tamilna II progetto di 
prIvatUzazfone dalla aoclatà, che dovrà concluderti nel giro 
di tua ami, con II collocamanto di azioni tul marcato a la 
conaaguanta qiiataziona in botta. 

Il nuovo ammlniatratore dalagato di aeroporti di Roma, che 
geMlaca gii aeroporti di Fiumicino e Clampina-al legge In 
una nota - pioaaguendo l'opera già avviata da Campana 
dovrà raMonarà la compaUtlvità aul mercato a raflleacla di 
geatlom dalla aodatà, In un alatama ormai 
daragolamafltato con la llberallzzazlona dal aeivlil. Golia, 57 
mni,oilglnbilo di Trapanlhn pmeadanza à alata 
arombiltlialata dalagato di Atitach, la tociato di 
’’ roanùtonzione della eompaghià,# ha rlòapartb'ln pattata 

' dhltiil fneiailcM nàH'aroMto dal gruppOÀlltìila) hai qualaà 
airtialonal tS59, lino a diventare dirattota del traMéq. È 
atalo anche Ntponaablla della direziono Cdatomer Servita 
di AHtalla a ammlnlatratam dalagato IH All. 


Bt Si correrebbe il rischio di far 
torto a molti cercando i nomi di 
tutti coloro che erano presenti l’al¬ 
tra seraal cinema Etoile per la pre¬ 
sentazione dei dodici cortometrag¬ 
gi recuperati e restaurati dall’Àsso- 
ciazione Philip Morris Progètto Ci¬ 
nema. Sarebbe infatti impossibile 
citarli tutti. In una sala stracolma 
c’era quasi per intero il cinema ita¬ 
liano. Il mondo dello spettacolo. 
Quello delie istituzioni culturali e 
dèlie istituzioni politiche. In platea 
i corridoi erano bloccati dalla folla, 
mentre giornaiistte fotografi, nella 
gran bolgia, si affannavano a strap¬ 
pare immagini e dichiarazioni ai 
«più» vip. D'altronde l'occasione, 
molto suggestiva, era di quelle im¬ 
portanti, e per più di una ragione, 
innanzitutto per l'operazione cul¬ 
turale che è stala condotta in asso¬ 
luta controtendenzà: il recupero di 
vecchi cortometraggi d’autori ita¬ 
liani (i negativi spesso erano stati 
stati considerati perduti) non era 
né semplice dà realizzare, né da 
promuovere. «Quando ho suggeri¬ 
to l'iniziativa alla Philp Monis Pro¬ 
getto Cinema - ha detto aU’inizìo 
della serata Giuseppe Tomatore 
nella sua veste di curatore - non 
pensavo che avrei trovato tanta at¬ 
tenzione. E non pensavo che sa¬ 
rebbe stata possibile questa mera¬ 
vìglia. E stata una ricerca lunga, ma 
infine fmttuosa». 

La serata inoltre offriva l'occa¬ 
sione di vedere dodici piccole ope¬ 
re (alcune inedite) firmate , dai 
: grandi .del nostro cinema., quando ‘ 
, ancora erano giovani, .non famosi, 
non. alfermali. Permellèridq di co¬ 
gliere al suo nascere la vena ispira¬ 
trice ed il particolare di ciascuno, 
che avrebbero prodotto più fardi le 


grandi opere di Antohioni, Viscon¬ 
ti, Maselli, Risi, Pontecotvo E anco¬ 
ra: di Olmi, Comencìni, Petri, Que¬ 
sti. Vancini, Zurlini, Mingozzi. Ma 
infine, c'era un'altra ragione per 
non perdere la proiezione dei do¬ 
dici corto: è stato come assistere al 
farsi di un puzzle, che alla fine ha 
fatto emergere l'immagine com¬ 
plessa di un'Italia la cui la memo¬ 
ria è andata perduta. Un viaggio in¬ 
tenso all'indietro nel tempo, guida¬ 
to da sguardi sicuri, precisi, abituati 
a cogliere ia ricchezza dei partico¬ 
lari. 

Curioso come nei film proposti 
ricorrano spésso immagini e storie 
di cani. Oggi - non so perché - 
non accadrebbe. Un piccolo capo¬ 
lavoro lo straggénte Cani dietro ie 
sbarre (1954) di Pontecotvo. E gli 
uomini? Nel bellissmo Ombrellai 
(1952) di Citte Maselli è descritta 
l'umile epopea di quelli di un pae¬ 
sino dell’Abrazzo, che per tre sta¬ 
gioni. all'anno scendevano nelle 
strade deserte della periferia roma¬ 
na, per vendere ed aggiustare om¬ 
brelli: gesti, voci, e perizie artigia¬ 
nali tramandate di padre in figlio, 
ed oggi scomparse. Scomparse an¬ 
che molte geografie. In Vertigine 
(1950) di Antonioni (l'anziano re¬ 
gista è stato a lungo applaudito dal 
pubblico in sala), lo sguardo scor¬ 
re su paesaggi alpini quand'erano 
ancora incontaminati; Il piccolo 
paesino sullo sfondo, vallalé:deser- 
te, e su su, fin quando la funivia, 
‘s'impennaipér l’ultimo tratto ràsen- ' 
landò le vette, rocciose e;ia::Ctoe- 
, presa accarezza laiiQrOruvìdà tQa- 
teria: Ma questi non sono óne/tre 
esempi deirihdimentlcabile dozzi¬ 
na dì cui è composto guardi d'aù- 
lare. 
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L’assessora Farinelli: «Lunedì tutti in classe» 

Rom alla Barbuta 
«E lo scuola-bus?» '' 



Torneranno sui banchi di scuola da lunedì i 41 bimbi no¬ 
madi delle (amiglie trasferite nel campo della Barbuta. 
L’assessora alle Politiche formative Fiorella Farinelli rassi¬ 
cura i compagni di banco dei piccoli rom che da giovedì 
scoreo non li vedono. «Da lunedì li accompagneremo, fi¬ 
niranno l’anno scolastico e se vorranno potranno fre¬ 
quentare le stesse scuole anche il prossimo anno». Intan¬ 
to a Ciampino polemiche contro il trasferimento. 


■ Niente scuola ieri mattina per i 
piccoli rom trasferiti dal Comune 
nel nuovo campo della Barbuta. 
Ma l’assessora Fiorella Farinelli ras¬ 
sicura I compagni di banco dei 
bambini nomadi. Già da lunedi, i 
41 ragazzi delle famiglie che han¬ 
no «traslocato» saranno di nuovo 
nelle classi che hanno frequentato 
durante quest’anno scolastico. E 
intanto continuano le polemiche 
sul trasferimento perii quale anche 
Il jjtesldente Scalfirò si era mosso, 
chiedendo a Rutelli garanzie sulla 
dignità della sistemazione dei no¬ 
madi, lerl si è anche svolto a Prima 
Porta il funerale del piccolo Ram- 
bo, il bambino nomade morto 
qualche giorno fa intossicato dal 
fumo dell'incendio della roulotte 
in cui dormivà, La cerimonia era 
stata interrotta dalla polizia duran¬ 
te lo sgombero. Per la famiglia non 
c'è posto nel nuovo campo perché 
Il padre è pregiudicato. «Anche l’al¬ 
tra mia figlia nqn sta bene, è rico¬ 
verata al Gemeljl - ha detto lui -, 
quando sarò più tranquillo chiede¬ 
rò conto delle responsabilità di chi 
ci haabbandonato a noi stessi». 

Dopo le critiche dell’Opera no¬ 
madi e di monsignor Di Liegro, ieri 
è stato il giorno di quelle di segno 
opposto. Il Pds di Ciampino ha di¬ 
stribuito un volantino che accusa il 
•sindaco Rutelli di aver fatto una 
scelta sbagliata spostando i Noma¬ 
di dalla X Circoscrizione verso casa 
loro. 

«Abbiamo deciso di continuare 
a mandate I bambini nelle scuole 
In cui hanno studiato finora, alme¬ 
no fino alia fine dell'anno scolasti¬ 
co. POI,.valuteremo. Se vorranno 
continuate a,frequentare le scuole 
della,;X Circoscrizione anche l’an¬ 
no piossimo potranno farlo. In 
quéleaso garantiremo comunque 
Il (raspollo», dice Fiorella Farinelli. 
Da lunedi, due scuolabus àccom- 
pagqeranno i ragazzi nelle scuole. 
Si tratta di mezzi rimessi in sesto in 


questi giorni dall’autoparco del 
(Comune. Poi, con i soldi di alcune 
sponsorizzazioni, circa 170 milio¬ 
ni, ne verranno comprati alto due. 
Ma la distanza dalle scuole, il fatto 
che i piccoli rom abitino cosi lonta¬ 
no dai loro compagni di classe, 
non rischia di rappresentare un 
bratto colpo al già difficile inseri¬ 
mento scolastico per i quaranta 
bambini che frequentano le ele¬ 
mentari e la piccola che sta in una 
materna? «Prima andavano a piedi, 
accompagnati dai genitori o con 
un bus dei volontari dell’Opera no¬ 
madi - dice Fiorella Farinelli -. Or¬ 
ganizzando il trasporio scolastico i 
problemi sono risolti». E la distanza 
del campo della Barbuta dal cen¬ 
tro abitato, secondo l'assessora, 
non rappresenta un handicap: 
«L’importante è che vivano in con¬ 
dizioni civili, che ci sia l’acqua per 
lavarsi, che non stiano in mezzo al 
fango». Spesso, spiega raccontan¬ 
do l’esperienza di scolarizzazione 
che ha portàto in due anni aila 
quadruplicazione del numero di 
piccoli nomadi sui banchi, per i 
bimbi una delle sofferenze peggio¬ 
ri è proprio il disagio di essere 
sporchi, di confrontare le proprie 
scarpe inzaccherate con quelle dei 
compagni di classe, Quindi qual¬ 
che chilometro in più, in cambio di 
una vita più pulita e ordinata, se¬ 
condo Fiorella Farinelli, è comun¬ 
que un guadagno. Probabilmente, 
per I bambini, sarebbe anche me¬ 
glio continuare a frequentare pure 
il prossimo anno le scuole in cut 
hanno iniziato ad inserirsi. Ciampi¬ 
no è più vicino al nuovo campo. 
Ma nei loro confronti tira un vento 
di ostilità. Nonostante il campo 
della Barbuta si trovi distante dal¬ 
l'abitato, anzi in una landa desola¬ 
ta sotto il Grande raccordo anula¬ 
re, a Ciampino monta la protesta 
contro quella localizzazione. Natu¬ 
ralmente tutti fanno proprie anche 
le critiche avanzate dalla stessa 


Opera nomadi, e cioè il fatto che la 
zona in cui sorge il nuovo campo 
sarebbe insalubre, inadatta ad 
ospitare l'insediamento non essen¬ 
dovi né fogne né acqua corrente. Il 
Pds ciampinese ha diffuso un vo¬ 
lantino nel quale ricorda i «no» al 
campo pronunciati daU'ammini- 
stiazione comunaie, dalle autorità 
militari e civili dell’aeroporto, e da 
un grappo di trenta amministratori 
regionali, provinciali, deputati e se¬ 
natori. 

Intanto va avanti il Ihvoro per 
mettete riparo alle carenze regi¬ 
strate giovedì mattina. L’Enel ha 
provveduto ad attivare una fornitu¬ 
ra collettiva. Cosi ieri notte il pro¬ 
blema del riscaldamento di cam¬ 
per e roulotte è stato risolto. 




Una dalle eltsil che ha partecipato a «fallando Girando» 


Piccinllo/Photomovie 


Un concorso permette agli studenti di girare in autonomia alcuni cortometraggi 

Sui banchi di scuola con la dnepiresa 


Visita su un set molto speciale, dove protagonisti sono i 
ragazzi del liceo Malpighi. Stanno finendo le riprese di un 
cortometraggio che partecipa al concorso «Girando gi¬ 
rando» lanciato in XVIII Circoscrizione con la collabora¬ 
zione del Consorzio Produttori Indipendenti. Sono arriva¬ 
ti alla fase delle riprese dieci dei tanti soggetti presentati 
anche da ragazzi delle scuole medie. In aprile, per la pre¬ 
miazione finale, una proiezione al Teatro Ghione. 

BUONORA MARTBLU 


m Fumo denso, musica, bicchieri 
e bottiglie dovunque. Giovani, anzi 
giovanissimi,- le facce dipinte nei 
modi più fantasiosi L ballano, be¬ 
vono, chiacchierano. Due ragazzi 
accovacciati suonano il tamburo... 
Molti fumano. Una festa, un luogo 
di incontro per gli amici, dove però 
c’è anche chi spaccia droga. Un 
luogo non proprio rassicurante, 
che ben rappresenta esibizioni, ti¬ 
mori, Incertezze adolescenziali. E 
comunque cosi lo ha pensato e vo¬ 
luto Andrea, l'autore del cortome¬ 
traggio che si sta girando. 

Già, perché siamo sul set di 4/ di 
là del Bene e del Male, il film che i 
ragazzi del liceo Malpighi stanno 
tealizzando con l'aiuto del Consor¬ 
zio dei Produttori Indipendenti e il, 
patrocinio della XVIII Circoscrizio¬ 


ne. Un film molto speciale, dun¬ 
que. Come altri nove che sono stati 
girati negli ultimi mesi. Sono questi 
i viqcitori del primo round del con¬ 
corso. Girando .girando lanciato 
nelle scuole della Diciottesima agli 
inizi dell’anno scolastico. Fra le 
tante classi, che hanno partecipato 
presentando un ^getto (unica 
prescrizione che si traesse «spunto 
dalle storie e dalle emozioni, dai 
fatti e dalie immagini suggerite dai 
luoghi frequentati ogni giorno dal 
ragazzi»), ne sono stale scelte die¬ 
ci. Le fortunale che cosi hanno 
avuto ropportunità di realizzare, 
dall’ideazione fino alla Fine, un film 
vero e proprio fatto interamente da 
loro, ^ivo la collaborazione del 
Consorzio, che ha messo a disposi¬ 
zione le competenze e le attrezza¬ 


ture tecniche necessarie per sup¬ 
portare la produzione in tutte le 
sue fasi. Per un investimento di cir¬ 
ca duecento milioni 
Fra le storie selezionale, quella 
di un bambino sordomuto che, in¬ 
compreso sìa a casa che a scuola, 
fugge via, per un disperato atto di 
protesta. Verrà ritrovato, dopo lun¬ 
ghe ricerche,«da una classe di 
bambini sordomuti come lui, dove 
finalmente potrà inserirsi. Un’altra 
storia narra di un grappo di ragazzi 
che vivono per strada, arrangian¬ 
dosi fra immondizie e traffico. I 
corto saranno alla fine dieci piccoli 
racconti (verranno presentati in 
aprile al Teatro Ghione per la pre¬ 
miazione dei tre vincitori), che 
parlano del mondo visto, per una 
volta, con gli occhi dei bambini e 
dei giovani. Un mondo dovè gli 
adulti, molto spesso, fanno una 
ben misera figura. Come nel film di 
cui abbiamo visitalo il set. Qui c'è 
un padre violento ed ubriacone 
che abusa della figlia Francesca, la 
protagonista, «lo e Andrea siamo fi¬ 
danzati, stiamo Insieme e tutto va 
bene, ma mio padre mi violenta - 
racconta lei, una bella ragazza bru¬ 
na con un volto intenso -. Cosi 
quando scopro che Andrea mi tra¬ 
disce, mi dispero e finisco per bu¬ 
carmi, proprio durante la festa. Ai- 
la fine Francesca muore per over¬ 


dose. Il film, però, è un ricordo di 
Andrea, che rivive sia i momenti 
belli, che quelli bratti». 

La festa ha preso tutto un pome- 
nggio di riprese Marco Pettini, il di¬ 
rettore di produzione, prova prima 
le scene facendole vedete ai ragaz¬ 
zi. Quando questi approvano, si gi¬ 
ra. «Abbiamo già finito otto dei die¬ 
ci film selezionati, un lavoro lungo 
e abbastanza faticoso», spiega. Fra 
un ciak e l’altro, le pause’ si chiac¬ 
chiera, Edmonda dice che il tracco 
del viso, tutto dipinto, è pura fanta¬ 
sia, non viene da nessuna moda 
■L'abbiamo inventato noi», precisa 
lliana. Ed ha l’aria di esserei diverti¬ 
ta proprio molto Avanziamo altie 
curiosità. Chi sono i cantanti più 
amati? Ad esempio, Nirvana o Elio 
e le stane tese? «Non si discute 
neppure» è la risposta (sottinten¬ 
dendo che i vincitori di Sanremo 
son roba da vecchi) E il cinema? 
«Ah, Pulp Fiction, un mito!». E la tv, 
la guardano la lo questi ragazzi im¬ 
pegnati a confrontarsi direttamente 
con un mezzo audiovisivo? «£ chi 
la vede.. giusto Blob e i cartoni ani¬ 
mati». E voilà. Ecco un chiaro rap¬ 
porto con 1 media. Tutto critico, e 
sulla difensiva. E poi c’è chi ag¬ 
giunge a bassa voce- «Diciamo alla 
giornalista che ci piace Guccini e 
De André, cosi la depistiamo». 


j'Unitì p|§ina_,^0 


Sanità nei Lazio 

Siglata intesa 
tra sindacati 
e assessorato 


■ Accordo raggiunto sulla sani¬ 
tà tra i sindacati e i’ asse.ssorfe re¬ 
gionale Lionello Co.sentino len I 
rappresentanti di Cgìl, CisI e Uil 
hanno annunciato che «è stato 
finalmente firmato 1’ accordo 
sulle relazioni sindacali e la poli¬ 
tica sanitaria regionale». «Dopo 
molti anni - si legge in una nota -, 
giunta e sindacati convengono 
su obiettivi comuni per definire 
le linee guida del piano di pro¬ 
grammazione regionale. Ormai 
non ci possono più essere spre¬ 
chi sia nella sanità pubblica che 
in quella privata, pena il falli¬ 
mento del sistema regionale e 
delle aziende sanitarie», 

Il protocollo consentirà, se¬ 
condo il parere dei sindacati 
«una corretta razionalizzazione 
della rete ospedaliera che deve 
ridurre migliaia di posti letto e ri¬ 
convertirli in Day Hospital riabili¬ 
tazione, terapie intensive, resi¬ 
denze per anziani e disabili». 

Cgil, CisI e un definiscono 
«giusta» 1’ jmpostazione di con¬ 
trollare i centri di spesa e com¬ 
misurarli ai risultati da consegui¬ 
re e propongono di arrivare al 
più presto ad un «sistema US» 
efficace, ad una politica per gli 
anziani e ad un sistema di pre¬ 
venzione per infortuni sul lavoro. 

: «L’assessore - conclude la nota - 
ha garantito, per la prossima set¬ 
timana, I' approvazione di una 
delibera sulle piante organiche 
degli ispettori Asl con nuove as¬ 
sunzioni e si è impegnato a 
sbloccare i fondi, fermi da) '91. 
per il personale impegnato in 
progetti di produttività nella sani¬ 
tà 

A confermare che è pace fatta 
tra l'assessorato e le tre organiz¬ 
zazioni sindacali è giunta anche 
una breve nota di Lionello Co¬ 
sentino. «È una buona intesa - 
ha detto l'assessore positiva 
sotto due aspetti. Viene final¬ 
mente definito un sistema di re¬ 
lazioni sindacali e di informazio¬ 
ni con Cgil Cisl e Uil che vorrei 
estendere anche alle altre asso¬ 
ciazioni sindacali e rappresenta¬ 
tive del mondo delia sanità. Inol¬ 
tre è buona perché permette un 
confronto permanente sul piano 
sanitario regionale, sul riassetto 
delia rete ospedaliera, sulle scel¬ 
te di cambiamento che nella sa¬ 
nità sono necessarie». 
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Tre ragazze albanesi di 18,19 e 21 anni, appena arriva¬ 
te da Tirana, da avviare alla prostituzione, prigioniere in 
un appartamento a Centocelle. 1 loro aguzzini, tre gio¬ 
vani connazionali, due uomini di 22 e di 18 anni, e una 
ragazza di 21. La squadra mobile ieri ha fatto irruzione 
nell’appàrtamento e lé ha liberate. Si modifica e si affi¬ 
na il racket della prostituzione. Sempre più difficile in¬ 
castrare i nuovi «padroni». 


■: Un appartamento a.Centocel- 
le, In via dèlie Palme 36, al temo 
piano, piié stanze e cucina Quat¬ 
tro letti, ammassati, Quandp, la 
squadia tnQbileìetì mattina ha fat¬ 
to irruzione, denttd c'erano nove 
persone, In un an^lo, spàVeniaté 
e spaesate, tre ragazze,gióvanissi¬ 
me; Mirka di -|9 anni,-Rita di 18 e 
Rusa di 21 . In Italia da pochissimo 
tempo. Appéna giùnte dall’Alba¬ 
nia. Ragazze da Avviare alla prosti¬ 
tuzione. Una era già stata gettata 
sul mardiàpledé da due giorni e te 
altre avrébbero iniziato da subito. 
Un «Investimento» d'oro per l-loro 
cpnnazlonali aibanesi, ormai mol¬ 
to esperti in questo-generedi,traffi¬ 
co,! nuovi padroni del sesso a pa¬ 
gamento nelle strade della capita¬ 
le. Che sullo sfruttamento di queste 
ragazze costruiscono le loro fortu¬ 
ne. Ormai egemoni nel mercato, 
hanno imparato ad affinare ì meto¬ 
di, e anche a sfuggire ai controlli 
delle forze dell'ordine Tanto che 
trovare le. loro basì di «ap’iwggio», 
gli appartamenti dova nasc'ondo-, 
r^o le fsohlave» oliejayqraoqppr.lo-, 
rb, è sempre più complicato. 

Ci sono volute settimane di inda» 
girti per arrivare airappartamento 
di Centocelle e bloccare Edmond 
Leskal di 22 anni, Crani Ardi di 18 
ed Elsa Nicolas di 21 anni e «libera¬ 
re» le loro ultime piede. I tre sono 
stati arrestati per favoreggiamento 
e sfmtiamento della prostituzione, 
e si sia valutando se .esistano gli 
estremi per Imputarli anche del se¬ 
questro di persona e della riduzio¬ 
ne In schiavitù delle ragazze. Insie¬ 
me a loro e alle tre «novizie», gli ìio- 
mlnl della mobile hanno trovato 
altri tre albanesi, due uominie una 
donna, che però con il traffico del¬ 


ia prostituzione non avevano nien¬ 
te a che late, semplici ospiti, sem¬ 
bra, Per loro è scattata solo una de¬ 
nuncia per falsa attestazione (no¬ 
mi falsi). 

b'elemento nuovo, in questa 
operazione, è la presenza di una 
donna, Elsa Nicolas. Finora le don¬ 
ne albanesi èrano solo ed esclusi¬ 
vamente. le sfruttate, laquesta cir- 
cbstanza, si è riscontrato un ruolo 
diverso; una donna alteata con gli 
aguzzini contro le connazionali. E 
non sembra l'unico caso. C’è la 
tendenza, spiega Rodolfo Ronconi, 
capo della squadra mobile, ad uti¬ 
lizzare le donne ritenute più affida¬ 
bili per i controlli e la riscossione 
degli incassi, I capi albanesi, in¬ 
somma, hanno scoperto che è 
troppo pericoloso accompagnate 
di persona e andare a prelevare le 
ragazze sul luogo di lavoro. È pos¬ 
sibile, in questo modo, cadere nel- 
' le mani delia polizia. Allora affida¬ 
no sempre più spesso questo inca¬ 
rico a ragazze di fiducia. Sono loro 
che portano,le compagne nella lo, 
»CBfità pteslabilìta usando gli auto¬ 
bus aikmetròi .Che non le perdonò 
di vista-durante Je ore di lavoro, q 
che alla fine si fanno consegnare i 
soldi, In questo modo, sui marcia¬ 
piedi della Casilina, di Tor di Quin¬ 
to e delia Cristoforo Colombo, ogni 
sera compaiono solo figure femmi¬ 
nili. e gli uomini sono difficilmente 
nntiacclablli. 

L'appartamento di Centocelle, 
spiega ancora Ronconi, era l'ulti¬ 
ma base operativa dell’otganizza- 
ziohe. Lo-spostamento da un ap¬ 
partamento all'altro, ogni 20 giorni 
in media, è infatti un altro escamo¬ 
tage per sfuggire al controlli e 
spiazzare gli Investigatori. 

Anche te forme della coercizio- 
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ne nei confronti delle. ragazze, 
sembrano essersi parzialmente. 
modificate. Alia brutalità delle ag¬ 
gressioni e delle violenze fisiche, 
secondo gli investigatori, si è sosti¬ 
tuita una \^olenza più sottile, psico¬ 
logica: la minaccia di riferire ai fa¬ 
miliari delle ragazze, rimasti in pa¬ 
tria, l’attività che esse svolgono ef¬ 
fettivamente arrivando in Italia. 

Nella casa di via delle Palme so¬ 
no stati sequestrati anche cinque 
milioni di lire in contanti, provento 
delle prestazioni, e .molti gioielli, 
acquistati regolarmente, sembra. 
Una forma di investimento, 

Le indagini della squadra mobi¬ 
le sono state condotte in collabora¬ 
zione con il pool dei-magistrati che 
si occupa di delitti contro la libertà 
sessuale e all'arresto del tre si è ar¬ 
rivati dòpo laboriosi-pedinamenti,, 
rilevazioni filrrià,è’\e fotografiche. I 
due albanesi erano già stati fermati 
in precedenza dalla polizia e ave¬ 
vano fornito false generalità nel 
tentativo di guadagnare tempo pri¬ 
ma dell’espulsione e deU’arresto. 

Vigile iirbano 
Incarcero 
per video porno 
conbanibine 

Un vlglW ufbmo di Nnpl, Angnlo 
Fantini, 46 mnl, a flato aimtato 
con l'aecMia (latti di IIMdIno 
vMnnta-tii minori,ipuMili«atkinl.o 
f pttlaeolloaaiMlcan HutHlandl 
mlnari(L<i»iaila4.«wi*n)llo-);c'.<: 
nnU'awMtBiriìWltnc Itl n ntn riilUnir, 
maglttratura vftnriwM «1 un 
trafflco di .vMnocnaMttn • 
folograrin poniograllehn In cui 
orano flatiripraal Inatti aatfuall 
bambini a bambina tutu al (H folto 
dal 12 anni, alcuni dal iiuall 
abitano In iMati vicini a quaill dova 
rlalada a praata aanUo l’agante di 
poHila municipala. L'annato, raoo 
noto lari, notato fatto nella tanta 
aarata di ghnnrii dal cambinlari 
dalla comiMgnIa di Civita 
Caatellana. I carabinlari hanno 
compiuto anche alcune 
ponpiMikinl domldllari 0 
noll'nbltazhino di una coppia 
romana hanno aaquaatrato dal 
matCdala che potrabba poitarn 
all ’ldentlficazlonè di altri bambini 
dal VIteibofa uOlliiaU rial Rimari. 
Fantini cara Intarrogatoòggl dal 
gip, che dovrà conformare onwno 
l'anofto. Laindaginl parUrononal 
giugno dolio aèorfo arino, quando I 
catublnlail (Mia compagnia di 
CIvifa Criftellana vannàro a 
conofcanza di un trafflCo 
intemazionale di videocaacelto 
ofcane. Finora tono atale 
aaqueftrateSOOyldaocafsette, 
alcuna affeia, altra prodotta 
invaca a ffapi ad aoportata anche 
negli Stati Uniti. 
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Serena Campanini/Contrasto 


Prima udienza in tribunale 

Càusa Staller-Koons 
Lei si appella all’ex marito 
«Pensiamo al bambino» 


• r tSviuO ?«i hi 

srièib‘ ètte 
conto che‘à'i|5bSto 
più importante è il bene di nostro 
figlio», llona Caller, la famosa por¬ 
nostar che sta lottando per ottene¬ 
re l’affidamento del bambino nato 
dalla sua unione con Jeffrey Lunn 
Koons, co) quale è in corso conte 
stualmente anche la causa di sepa¬ 
razione, commenta così ravvio 
della causa. Si è da poco conclusa 
la prima udienza di fronte al Tribu¬ 
nale civile, e il presidente della pri¬ 
ma sezione, Aida Campolongo, ha 
stabilito che il bambino potrà ve¬ 
dere il padre per sei ore al giorno, 
nell’albero dove Koons allcrs>à a 
Roma, fino al 12 marzo, accompa¬ 
gnato da una persona dì fiducia 
della madre. La giudice si è anche 
riservata di decidere su una richie¬ 
sta di consulenza psicolr^ica 
avanzata dai l^ali di Koons e fina¬ 
lizzata a verificare l’idoneità dei ge¬ 
nitori ad avere in affidamento il 
bambino. <Oi sono buone speram 
ze cheli sigrmr Koòns ed idei si ac¬ 
cordi tenendo preserite che il bam- 
' bino ha biseco di sanità. L’im¬ 
portante è che lui cresca sano e fe¬ 
lice, che non risenta di tutta questa 
tuibolenza che lo circondai Koons 
mi è sembrato disponìbile, ora sì 


tratta di videre i termini deH’accòr- 
do». L’attrice ha déttd che peHèi 
questo è un periodo abbastanza 
stressante e faticoso. L'altro Ieri 
nella sua abitazione è scoppiato 
un incendio «è andato distrutto tut¬ 
to il superattico, al quinto piano, 
dove vivono la baby sìtter e gli ad¬ 
detti ai servizio, Un danno enorme, 
non dì cinquanta milioni, come ' 
hanno detto, ma di trecento. È un 
vero disastro - dice la Staller - e 
non riesco a capire cosa sia suc¬ 
cesso». 

Staller e Koons si sposarono nel 
'91, dopo essersi conosciuti a Bu¬ 
dapest, ma la crisi iniziò subito. 
Dalla nascita del bambino è in cor¬ 
so una battaglia legale internazio¬ 
nale per rutiidamento, con due ca¬ 
si di sottrazione di minore tuttora al 
vaglio della magistratura. Proprio 
questi precedenti sono stati alla 
base delle cautele adottate dalla 
Campolongo p>er l’affidamento 
temporaneo del bambino al pa¬ 
dre, anche se per soli quattro gior¬ 
ni. A fine udienza i legali delle parti 
(la Staller è difesa dagli avvocati 
Alberto Saisano e Rossella Di Tul¬ 
lio) hanno deciso di comune ac¬ 
cordo dì arrivare ad un protocollo 
di intesa che riguardi il silenzio 
stampa sulla vicenda a tutela del 
minore. 
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Visite guidate 


• Lfl sguardo di Roma. L’Acquario romano mette a dispo¬ 
sizione dei visitatori alcune guide per la mostra Lo guardo di 
/?omoche offre preziosi ritratti delle province occidentali del¬ 
l’impero Romano, attraverso i reperti dei musei di Mèrida, 
Tpuiouse e Tarragona. Dal martedì al wnerdì le guide sono a 
disposlzipne alle 17, oggi e domani alle 11 e alle 17. Ogni set¬ 
timana, inolirè, si tiene una conferenza: giovedì prossimo al- 
1^ 17 Fabiola Salcedo parla di «Immagine e propaganda nella 
scultura della Hispana Romana». 

fi Vii Condotti. Una passeggiata lungo l'aristocratica via 
della moda è delt'aité, caratlérizzata da palazzi nobiliari, an¬ 
tichi caffè ed eleganti abitazioni. Appuntamento con l’asso- 
dazione «L'arte nel cerchio» domani alle 10.30 in piazza Fon- 
tènelia Bprghe^ presso la facoltà di Architettura. Lire Smila, 

ìnfo:48.3M4> 

• Anagfil. La cittadina di aspetto medievale che domina la 
vaile délBaéco, na^e suirantico sito di Atiagni, la più impor¬ 
tante città del popolo e.mico, fortificata cori mura ciclopiche 
e fondata, secondo la leggenda, dal dib Saturno. Particoìar- 
menle intefessanti il Pàlazzò dl Bonifacio Vili (dove il Papa fu 
catturato dai partigiani <iì Filippo il Bello) e la cattedrale, una 
delle più belle chiese romaniche del Lazio. La visita di doma¬ 
ni è organizzata dairassoclazione Four Seasons. Info e pre¬ 
notazióni ai 24.12.352. 

• 8. Maria dslls Scala, lina visita alla chiesa di S. Maria 
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della Scala, costruita nel 1592 su di¬ 
segno di Francesco da Volterra, e 
aH'omonima farmacia all'Interno 
del convento dei CarmelilanI Scalzi^ 
con le grandi urne marmoree per la 
conservazione della teriaca, antica 
mistura di erbe. L’associazione «L’i¬ 
sola che non c'è» dà appuntamento 
oggi alle 15.30 in piazza S. Maria 
della Scala. Lire 5m)la soci, I Ornila 
Via del Condotti non soci, info: 41.730.851. 

• Mitico dol Circo Masolmo. 
Uno dei più interessanti e meglio conservati santuari sorti a 
Roma per celebrare il culto esoterico e iniziatico de! dio Mi¬ 
tra, installatosi nel 111 secolo in un edificio pubblico prece¬ 
dente. La visita è organizzata dall'associazione Lateres, ap¬ 
puntamento oggi alle 15.45 davanti alla chiesa di S. Maria in 
Cosmedin. Lire Smila, prenotazione obbligatoria a) 
411.14.62. 

• Catino Pallavlcini. La famosa Aurom di Guido Reni è il 
gioiello che affresca il soffitto del Casino di Palazzo Pallavtci- 
ni-Rospigliosi. La visita è guidata, stamattina alle 10, dalPas- 
sociazione «L’arte nel cerchio». È obbligatoria la prenotazio¬ 
ne (max. 25 persone) al 48.38.44, quòta di partecipazione li¬ 
re Smila più biglietto d’ingresso. 

• L’arco di Malborghotto. L'associazione Itinera promuo¬ 
ve una visita ail'arco eretto da Costantino prima della batta¬ 
glia di Ponte Milvio, trasformato poi in un casale durante il 


Medioevo. L'appuntamento è per 
domani alle 15.30 in via Barìassina, 
al km 19.500 della via Flaminia; info 
al 275.73.23. 

• Ostia Antica. Una passeggiata 
da Porta Romana al Foro tra gli sca- 
€ vi dell'antica città portuale, con una 
particolare attenzione dedicata alle 
tecniche edilizie e costruttive. Ap¬ 
puntamento domani alle 10.30 con 
OtdaAndea l'associazione Lateres, davanti alla 

biglietteria. Lire Smila più il biglie^o 
d’ingresso; infoal4n.14.62. 

• $. Crisogono. La chiesa, ricostruita nel XII secolo e re¬ 
staurata nel ’600 e nell’^M), sorge sull'antica chiesa sotterra¬ 
nea, il r//u/us5. Chmogoni, espressione di una maggiore arti¬ 
colazione degli spazi liturgici. La visita è organizzata dall'as- 
sociazione Altemigrante che dà appuntamento oggi alle 16 
in piazzaSonnino44. LireSmiia, tei. 70.45.32.11. 

• S. Sisto Vecchio. Chiesa di antichissima fondazione, do¬ 
nata da Innocenzo 11! a S. Domenico, S.Sisto Vecchio fu ab¬ 
bandonata alla (ine del '500 per malaria, quindi restaurata e 
rimodernata dal Raguzzini in forme tardobarocche. Visita or¬ 
ganizzata da Itinera, appuntamento domani alle 15,30 in 
piazzale Numa Pompilio - angolo via Druso • lire Smila, tei. 
275.73.23. 

• Ai tutóri. La rubrìca sarà sulle pagine romane venerdì 

prossimo. [Marco Decorna] 


Alice: «Il mio impegno 
per le donne in Tibet» 

Accompagnata da una band composta in gran parte da »énta vicina ad un certo tipo di 
ex Jsipdn, toriìd 8l Rorns Alice< Lb cBntBiite fónivese sBrB tutto ii lavoro più semplice, il desi- 
lunedi al Teatro Olimpico insieme a Steve Jansen e Mick derio che ho avuto in questo toui 
Kam - batteria e basso ■ e Hobby Aceto e Ben Goleman - Uste‘’“iiVpSdSt« 
chitarrate violino. Ma al concerto di Alice è anche prò- anni, di continuate ad essere 
mossa una raccolta di firme per la liberazione di una mo- “no e sono stata fine 

naca tibetana condannata a 17 anni di carcere per sower- $j ^atu dallo tistaa iieon eha 
sione, «Nessuna politica, àsolo un gesto umanitario». pa»eiani|iiMhópoit&*i^i 


ia Davvero un personaggio atipi- 
eq per la canzone italiana. Alice 
non ha mai mascherato; la sua vo- 
glIatlLaeguite un.^jc 9 tso deLtutto- 

pLa’S aucces^l^flrem^on Id" 
anomale Per Elisa e II vento caldo 
dell’esiale. lavora incessantemente 
ad un progetto sempre In movi- 
merito Ora è in tour e lunedi am- 
vera al Teatro Olimpico con una 
band legata a (ito doppio con il no¬ 
me dei Japan. Anzi, se Alice avesse 
i capelli biondi di David SyMan, si 
potrebbe -darlare quasi di -teu- 
niomr^^laba'ttena; Infatti, c'bSteve 
Jansen ed al basso MIck Kam, due 
«giapponesi» doc. mentre alla chi¬ 
tarra troviamo Robbv Aceto ed'al 
violino Ben Coleman, due vecchie 
conoscenze del gruppo di musici¬ 


sti che mota intorno a Sylvian, Ro¬ 
bert Ftìpp ed 1 King Crimson. 

In paMdto aiMvl gM latiwato con 
—iM.tltn.nx.Jap^;JllcbanlBa(-. 
i\ MH).^.«ICHIpniioNi>hl|iponit 
' ''cbièanesnidjr'ac!cnntiNttn.Co- 
. nwmai? 

È partito tutto da Steve Jansen, 
con II quale avevo già lavorato pa¬ 
recchie volte. Gon Mick Kam non 
avevo mai lavorato ma ci cono¬ 
scevamo, mentre gli altri li apprez¬ 
zavo da ascoltalrice. Devo dire 
che SI è rivelato un: groppo straor- 
‘ dinario, con un'intesa ed un'alchi¬ 
mia che non è usuale. 

Un groppo di Invon che In suo- 
nnro la tiia muilea In manlan 
dai tutte dlwiM da quaMMi al¬ 
tra produionn ttiHnna... 

Certo non è casuale il fatto che mi 


senta vicina ad un certo tipo di 
musicisti, c'è un’affinità che rende 
tutto il lavoro più semplice. Il desi¬ 
derio che ho avuto in questo tour 
è stato quello di manténere le at¬ 
mosfere sviluppate in tutti quésti 
anni, di continuate ad essere 
quello che sono e sono stata fino 
ad ora. 

SI tratta dallo ttosdo ilgon etra, 
parefafliplo,tthdpoitàtaadall- 
minala par nwHI anni EHaa> 

daljaaAiblool dal vIM a dia In¬ 
vaca tornaià in quaita tnrie di 
eoncCrtl? 

Non l'ho più cantata dal 1984 e 
quest'anno la ripropongo in una 
versione completamente rinnova¬ 
ta perché; finalmente con questo 
glU'pp'ò''si^tria',nu'Séiti'a gén 
qùalópsa’^i divéréo ed attuale. Il 
venibiàldo dèll’éslale invece, che 
in questo tour non c'è, è stato un 
pezzo che ho sempre fatto perché 
l’ho sentito comé un brano senza 
tempo dal punto di vista composi¬ 
tivo. Anche se non è stato immune 
da rielaborazioni: ne decretai in¬ 
fatti Una liuova versione con l’al¬ 
bum f/isir 

M tuo concerto, oltre alla muil- 
ea, èanoha pro m ea i t una rac- 
coHa di Arma pai la Mbaraiiona 
di Pliuntwrg Nydion, una mona¬ 
ca libatane condannata a 17 an¬ 
ni di carcere par aver roanHeata- 
lo a favore dal Premia Nobel per 



la tace al OaM lama aiuecat- 
. ahamantaiìMKmiM ia # itt a te ki. 
ptig|ona;dallar<Mnn)nl,aulla al- 
tuazlonadaiauopai^. 

Da molto tempo desideravo fare 
qualcosa per sensibilizzare l’opi¬ 
nione puttolica nei cotiftònli della 
situazione delle dòntre del Tibet 
dopo l'invasione da parte della Ci¬ 
na. Il tutto è nato dalla coilabora- 
zione con l’assòciazione Ilaiia-Ti- 
bet e con Arnnesly lntemalional e 
per me è importante essere un 
mezzo per contribuite alla libera¬ 
zione di questa rrionacà tibetana. 
La mia posizione non è né politi¬ 
ca, né religiosa, è semplicemetite 
umanitaria. 

Non è la pibna volta dia antri In 


1 



ROCK & JAZZ. In mille al Palladium 

Tutta la llision 


■ La fusion è morta, viva la fu- 
sion. Per gli Yellowjackets, che so¬ 
no stati tra i fondatori di questo ge-' 
nere, non deve essere stata una 
buòna notizia, ma d’altra parie 
non era neanche cosa recente. Per 
tutti gli anni ottanta, la fusion è riu¬ 
scita, con la sua capacità di far 
sposare il jazz, il rock ed il pop, a 
portare ad un pubblico più vasto 
una musica che altrimenti sarebbe 
rimasta airintemo di Una limitata 
cerchia di appassionati. Poi, esau¬ 
rita la sua spinta propulsiva, si è 
spenta senza rimpianti, E la mag¬ 
giore popolarità Odierna del jazz e 
delle sue filiazioni la si deve sicura¬ 
mente al lavoro di gruppi quali 
Steps Ahead, Spyro Gyra e, natu¬ 
ralménte, Yellowjackets che, gio¬ 
vedì sera, sono riusciti a richiamare 
a) Palladium un pubblico di quasi 
mille affezionati. Molti i musicisti;, 
più in vista della capitale, da Ro¬ 
berto Gatto a Pino Palladino, mi¬ 
schiati a coloro che, con questa 
musica, sono cresciuti e che quindi 
misurano dai trent’anni in su. 

La fusion è morta, si diceva, ma 
gli Yellowjackets no. Anzi, da poco 
è uscito anche Dreamland loro 
ventesimo lavoro nel quale com¬ 
paiono anche Bobby McFerrin. 
Luis Conte e Chuck FIndley. Un di¬ 
sco che, con qualche aggiorna¬ 
mento di ritmi africani e sonorità 
brasiliane, ripropone se non la for¬ 
ma, lo schema che fu della fusion. 
Grande tecnica, note accattivanti e 
corpose e giusto un pizzico di cuo¬ 
re. Una formula presa come valida 
anche dal vivo. Almeno per la pri¬ 


ma metà del concerto che ha fatto 
ascoltare tutto-lo stupendo reperto¬ 
rio di tempi dispari architettati dal 
basso di Jimmy Haslip e dalla bat¬ 
teria di William Kennedy, insieme 
alle perfette improvvisazioni del 
sax di Mintzar e delle tastiere di 
Russell Ferrante. Un dotto eloquio 
su quello che la fusion è stata, su 
cosa i musicisti che l’hanno suona¬ 
ta sono capaci di fare, ma anche 
su quali siano tuttora i limiti di un 
genere fatto più per i bianchi ame¬ 
ricani che per gli estrosi afroameri¬ 
cani. Poi, il seguito del discorso ed 
il dileguarsi dell’aria pulita ed aset¬ 
tica regnata fino a quel momento. 
Con un susseguirsi di assolo ed un 
ritorno alle radici del jazz, ecco ve¬ 
nire alla luce I nuovi Yellowjackets 
mentre il pubblico si faceva final¬ 
mente catturare appieno da ogni 
nota. 

Con Claire's Sofig, Run (bryour 
fife e Jacket Town il gruppo è riusci¬ 
to infatti a mostrarsi con il suo nuo¬ 
vo volto: quello di una formazione 
in grado di dare ancora importanti 
impulsi creativi nel momento in cui 
spìnge senza riserve sul pedale del- 
rimprowisazione. E così le tastiere 
di Ferrante hanno preso nuovo 
corpo, mentre il clarinetto di Mint- 
zer è riuscito a volare alto come 
mai era avvenuto nel sessanta mi¬ 
nuti precedenti. Se la fusion è mor¬ 
ta, rimmediatezza racchiusa nell’i¬ 
dea di fondo deirimprowisazione 
jazz è riuscita invece a dare nuova 
linfa vitale ad una band che altri¬ 
menti avrebbe rischiato di ritrovarsi 
con la sémpolice etichetta dì «repli¬ 
cante»; DMBel. 


Qardone-Azìmut 


contaHacondl niwb nel ’$4 bi* 
eonlfatgll DaW Lama a.nall’ol- 
tobra '95 haL cantalo a MHano 
con M eawgl maiiael Ubatanl. 

Forse c'è un còllegamento con 
quei luoghi che va al di là delle 
mie possibilità di comprensione. 
Ho sempre avuto il desiderio di 
andare a visitare il Tibet, evidente¬ 
mente (rótto di qualche rimine- 
scenza antica». 

E a prriposito di casualità, lune¬ 
di sera, mentre Alice si esibirà al 
Teatro Olimpico, al Urcale di vico¬ 
lo del Fico suonerà il California 
Guitar Trio, gruppo cresciuto alla 
scuola di Robert Fripp e legato al¬ 
la cantante dà una collaborazione 
nel suo ultimo album. 


Soggiorno per Anziani 
anche non autosufficienti 
a lunga degenaa 

Situata In Colliné Rai^araiiilca naila vklnanié di Roma 
Lai Villa dispona di tutti I comfort; 

Personale quiììl^ileaco • V(5ic.a‘m.edlca biseecimanale 
Sorveglianza continua per i disabili « Ambiente confortevole 

L'erganissasione è curate personalmente della proprietaria 

Signora Margherita 



Per inforrhazioni "Villa Marghérita'' 

Vìa Colle Fannacclò ine - 33 -km Cat|ilna ,t‘O0Q3O $. Cesareo - Ròm.n 

télafonare ai numeri; 06/958660S5 - 06/qisé(H»l 
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CORSA smmG 1.4 6 ©cv 

CON CLIMATIZZATORE È SERVOSTERZO 

le. 

SENZA ANIIGIPO S 

FINO A 48 RATE DA ; 

liii IR^IÈ ^3^ - 

N° 30 i 

CORSA 2 1.2 3p 

!.« 1 

SENZAANTieiPO 
FINO A 48 RATE DA 


OPEL mRSA.TUTTA LA TECNOLOGIA DI UNA GÌUW 
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• NUOVA SEDE: Via Apple Km. 46.200 • VcUeiri (Roma) 

Tel. 06/96.27.600 - 96.29J30 - 96.27.991 - 96.28.193 - 96.27.611 

• Via A. Mammuccart, 24/32 Velletri (Roma) 
lei. 06/9630906- 9632093 • 9638433 

• Via G. Leopardi. 24 CoMeferro - Ikl. 06/9780880 


nuTO 



CONCESSIONARIA OPEL 
VENDITA - ASSISTENZA - RICAMBI 

• Via Appia Km. 17,500 Ciampino 

TU. 06/79340426 - 79340818 - Fax 79340258 

• Via L. MIcara, 27 Frascati - TU. 06/9421985 




















Spettacoli di Roma ’ 


Sabato 9 marzo 1996 


a/ cinema 


HOLIDAY 

VIVETE LE EMOZIONI 
DI UN FILM INCANTEVOLE! 


MA) ) H I M NJANt V I R|( 

MOOlNi IRAVfS sronz 


• à 


1 


La/ine 
( ’ solta/itd 
l'inizio. 



\ ' V.-: '... ■" ■ 

A"' ' ■' ■ (tv.- Ev.;a\. 

'M' LO i,;. a >«5 r:» 


COUV DI RIENZO 


MIGNON - INTRASTEVERE 
CAPRANICHETTA - ATLANTIC 


U PIU APPASSIONANTC EO EROTICA STORIA DAMORE DI TUTTI I TEMPI 


vmnm 


In maclùklva 


ITALIANI ENTUSIASMA II. PUBBLICO BEL 

FESTIVAL DI BERLINO 


•Qll attori sono tutti bravissimi" 

Tullio KMleh (Corrlon cMla Sora) 
‘Ponzi è un bravo regista e la Mografia di Calvesi è di 
primo ordina" M. Morandinl (Il Giorno) 

“Un film intalllgente’ Alfio Cantaralll (Il Giornata) 



ITALIANI 


. vAUi'A’ . Il A.'iA ;)[ S'C • ri/IANA LOriA^O • IVANO MARESCOI’i 
MAUK.'ilO'IAPO' ■ fiORtlìlO CnUN • VANtiSbA gravina 
i .AUOk: l(n.iAGl. ■ MARIA Gft.'.ZiA (.UCINOTiA 


. ilRUNO AlUiiSlMi s.^AVC'lO SARACtNI 


MAURIZIO PON?' UffLinA 





V/- 






/JMlL^i/eiM 



Elisabeth 

Shue 
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^ LAS Vegas t \ 
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Un amore 
raro, 

ineontUzIonato, 

di 

completa 

accettazione 

reciproca 


un tlliii ili Mikt* J iggis 


ORARIO SPETTACOU 
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Al CINEMA 

EMBASSY - MAESTOSO 



I I 

.•wr.i;'•t^'J'i'i^y;,. .II, > ■" -■•-.!i[-l ' . -T-’ '.«ì!* 

'HI’ /ÌA' I 1. ;;Ti ‘y* t 


^ ^ , (OfialflospeiTAcou; 

eMMaa!(:T(L09'‘t8,TO«R&^o 
^•imTO8o:4é>9Q'‘17<,S0>20,)<> 


MaduUzioNE; 

sTCUEo, Radio Data Sxstcm 
P aOtìBAMMAziONE: 

EMÌTTENTE dì SoIa MUSÌCA ÌTaIÌANA 

SEdE: vìa Antonìo Gawtobe, 17 
' 00199 ROMA 
TeI. 06/929.09.74/2 
Fax 06/91.82.67 


Frequenze: VKMA 

92.400 Lazio centraIe 
87.700 Golfo di Gaeta 

91.100 Prìverno 

92.900 FoNdi (LT) 

99.990 SEqw 

99.800 Frodinone e provìncia 

94.100 RÌETÌ e pROVÌNCÌA 

96.800 VÌTERbo E provìncia 
96.800 CiviTAVECchiA 

100.900 Terracìna (LT) 
106.290 Latìna e AqRO Pontino 


ORARIO SPETTACOU: 16,00 -18,10 - 20,20 - 22,30 intrastevere: 16,00 -18,00 ■ 20,15 ■ 22,30 


METROPOUTAN ■ EURCINE - MAESTOSO 

SS 


LEHEOiBin 


VITA NOTTURNA» BELLE DONNE!' DRACULA DI MEL BROOKS CON 
LESLIE NIELSEN IL VAMPIRO PIU’ CONTENTO DELLA TRANSILVANIAI! 


ism hUBSBhi 



m UN Hth a 


HBL 



Morie e Contento 


V ~ l'i i'direliti (l.i 

- G MKI. BROOKS 


ORARIO SPETTACOLI 

METROPOLITAN EURCINE ULISSE 16 15 18 30 20 30 22 30 APOLLO 1600 16 20 2025 22 30 
SAYOY1S15 1700 1845 2030-2230 015 MAESTOSO 14 45 1730 20 00 22 30 


a i cinema BAItBERW>il 

NEW YORK 


la Repubblica LA STAMPA IL MATTINO TUnità 

l II grandi liini... j| duhs n nulo ... I ' izia un t lassici I n film 

Vdicualina pm ;i 

mfim 


(iti Ilirilk i ulli'aspi'llaL'oIait'.,, 

KIGiift BflSSlìì jyilillf liWlS ' 



GREENWICH 


LA REALTÀ DI UN PAESE CHE CAMBIA, UNA BAMBINA CHE 
CRESCE... LA VISIONE DI UN GRANDE AUTORE, PREMIO 
OSCAR 1994 



Ml< III I M ’ilVHIX I NIKIIA MlKllAI HI A 


ANNA 

UN I li M Ul 

NIKI VA MIKIIAI KOV 

JirMPHIMItIMH i IA\ìlll[Hnv iDIAHMflWl 
irM TrlFmiUlllUHnilV IWIfllsriH « fUliUNIlliliAljlSKllm 

! V" I ( \) ( [f 
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Soettacoli di Roma 


'Unità pagina. 


Acadaniy Hall 

V Stamira.S 
Tel. 442.377,78 
Or, 16.00 
19.20 - 22.30 

L 12.000 


p. Verbano, S 
Tet. 6541195 
Or. 16.00-18,18 
^0^0-2^30 


diM Mann,conR.DeNiro,A.PacmoCUsaI995) • 

Il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Ntro e Pacino. 2h4S 

Thriller 


N^Nir •! mr AmiMNl 

di C Saulel, con M. Senaull, £ Béart (Fmnaa '95) - 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte ai computer le memorie. Sau- 
tet firma un film di grande eleganzae profodits. 

Sentimentale* 


dtMMann,confiD€Niro.A.Paano(U$aì995) • 

Il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niro e Pacino. 2h4S 

Thriller*** 


p. Cavour, 22 
Tel. 321.1896 
Or, 1600-19.10 
22.30 

L-^ajOa»,. 

AteuM 

V M Del Val, 14 
Tei.S8B.0099 
Or, 15.00-17 30 
20.10 - 22.30 

t,,12,000.. 


V. AcMdemiaAgiati,67 diR.TognazziconLZin^r^uSFerìlh(Mia, '96J- 
Tel. ^,^1 Tognazzi affronta un tema scottante, quello deH'usura. Un 

‘ in olJn cravattato aggancia un costruttore e gii avvelena la vita, 
20.10 - 22.30 mettendole mani sull’azienda e sulla moglie. N.V. Ih 50' 

12t0^„......Drammati.cq.** 


V N, del Grande. 6 di A. Ùóngoni, conA Gassmn, C. Tognazzi (Italia '%) - 

I**^' di nn Trent'anni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta Im- 

* nn M maturità- Dauna fortunata commedia teatrale, un tllmsul- 

2020-22.30 lacrlsideimaschioconcestdiliglid’arte.NV 1h35' 

1},.^.2.000.. ..^mmedi.a* 


Capranichetta 

p Montecitorio, 125 
Tel 679 6957 
Or 1600-1810 
2020-22 30 

L. 12.000 


Ciakl 

V Cassia, 694 
Tel 33251607 
Or 16 30-18 30 
2030-22 30 

L. 12.000 


Ciak 2 

V Cassia, 694 
Tel 33251607 
Or. 16.00-18.20 
20 20 - 22 30 

L.1.2.M0.. 

Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo, 66 
Tel. 3235693 
Or 1445-1730 
20 00 - 22 30 

L..1.a.0(».. 

M piccoli 

Via della Pineta, 15 
Tel. 8553485 
Or 15.30 
17 00-18 30 

. 

Coi Piccoli Soia 

via della Pineta, 15 
Tel. B5S3485 
Or. 

20.30 • 22.30 

. 

namanta 

via Prenestina, 232/8 
Tel 295606 
Or 


ViadaLasVavas 

diM Figgis.conN Cage.EShue(Usa95) 

Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta Si ^ano a 
Las Vegas, tra slot mactune e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation airOscar, (itilmèiasorpresa dell'anno 

Orammatico *** 


Uomini sonsa donno 

di A Longoni, conA Ga&tnan, C Tognazzi (Italia 96) • 
Trent'anni. nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figli d'arte NV 1h35' 

Commedia * 


Vo* dovo II porto II euoro 

diC Comenani,conV ljsi,M Buy(lkiba,96) • , 

Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in ! 
semi-libertà che materializza i personaggi, ma i chiaro- ^ 
scuri della pagina scritta si stemperano m tono melenso 

Drammatico* ' 


diO Parker,coni Fishbume.KBranagh(lJsa95)^ 
Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha¬ 
kespeariana La novità? Otello in nero per davvero Ma a 
farla da padrone c'è II modesto Jago di Kenneth Branagh 
Drammatico* 


Greoflwlchl La triodo di Shanihal 

V Bodoni, 59 diZ Yimou, con G Li. L Baoiian (Francia/Cina '95) • 

^n Zhang Yimou spettacolare sul modello di «Cera una 

volta m America- Anche qui assistiamo all apprendistato 
Si ai-Zi. Sì jjl yn bambino entrato nel giro dei gangster 

L. 12.000 Drammatico ** 


Greenwich 2 dona 

V Bodoni,59 di fi Midwlkoo.conA Michalkova (Russia 94) • 

Tel 57,^^ Nikita Michaikov, più politico che cineasta, tormenta lafi- 

oS w ^ 9*'® *1®' ®' sedici anni per dimostrare quanto è 

20 30 - 22 30 Statoinsensatol'imperosovletico TU V 1h40’ 

L._12.fW .Documentario* 

Greenwleh 3 Smeko 

V Bodoni, 59 diW Wang, confi Keilel, IV Hurl(Usa 1994) • 

jet 574S82S Uno scrittore rn crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 

^ una mano Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America Quella 

20 20 - 22.30 cherronhapiùsognienuovefrontiere 1h50 

L.12.4M ...Commedia*** 

Gragoty Hoat.Laofida 

V Gregono VII. 180 dtMMann,a3nRDeNiro.A Pacmo(Usa 1995) • 

J*! 6360600 li buono e il cattivo, sulle strade di los angeles un we- 

stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra dentro e pacmo. 2h45 

L. 12.000 (aria condì Thriller *** 


L. 12.000 . 

Greenwich 3 

V Bodoni. 59 
Tel 5745825 
Of 1600-1810 
20 20 - 22.30 


MuKIptex Savoy 3 OtheUe 

V Bergamo, 17/25 di 0 Parker, con LFishbu) ne, K Branagh (Usa 95) ■ 

Tel 8 m 1498 Ennesima e non travolgente versione delia tragedia sha- 

n-jn kespeanana La novità^ Otello in nero per davvero Ma a 
20 05 ■ 22 30 - 0 30 padrone c'è il modesto Jago di Kenneth Branagh 

L. 12.000 Drammatico * 


MuKIplex Savoy 4 TVioMueli 

V Bergamo, 17/25 diF Truetxi.conA Bandercs M Griffith(UsaSpc^na.'95)D■ 

rf* nn di Westiake, l'esordio «americano» del regi- 

In in 00 5n non Sta Fernando Trueba Commedia sentimentale diventata 
2U10 - 22 du - 0 du famoga par l'amore scoppiato tra Banderas e la Griff ith 

L 12.(M...Commedia * 

New York SIranfoUayo 

V Cave, 36 diK BigelouiconR Fiennes A Basse!(Usa. 95) • 

Tei. 7810271 Los Angeles, 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere 'e 

Of 16 30 emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 

19 40 - 22 30 guaio. Thriller apocalitlicoe violento, memorabile 

L. 12.000 Thriller*** 


diM GabrieleE Coldberg (Usa 1995) ■ 

L'avventuriero venuto dall'Inghilterra si innamora della 
bella Indiana Favola Vnoraie con finale amaro sui «nati- 
ves» Un Disney ecologico e poiitiCBilycorrect 1h22 

. AnimuioM*** 

Il pa l low cl iio fciciicp 

diJ Panahi, conM Kcdifi (Ircm 95) • 

Una bimba di sette anni vuole un pesciolino rosso. Ma 
perde i soldi di mamma E Teheran è troppo grande per 
lei. 0 troppo piccola? Una favola poetica sull'Iran di oggi. 

Drammatico *** 


CHIUSO PER LAVORI 


v. Galla e Sidana, 20 
’Tel. 88206808 
Or. 16.00-16.20 
20 26 - 22 30 

t,,12.509... 

Art^ 

V. Cicerone, 19 
Tel. 321.2597 
Or 15,30-17.50 
20.10 - 22.30 

... 


diM BrooksoniLNlelm. PMacNimI (Usa. 95) • 

Il conte Gracula aecondo Me) Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola apuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buonob atrasiato dalla vita not^rna. 

' .. Comico** 


Eden 

V Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or 1600-18.10 
20.20 - 22.30 


TwoMueh 

di F Trudxi. con A. Banderas. M Gnfliih, D Hmndì ■ 

Dal romanzo di Westiake, l'esordio aamerlcano» del regi¬ 
sta spagnolo Fernando Trueba in questa commedia senti¬ 
mentale. Banderas fa due parti 


Gragoty 

V Gregorio VII, 180 
Tel 6:e0600 

Or. 16.00-1910 
22 30 

L. 12.(MjarÌa cpnd)^ 

Hoiway. 

l.goB Marcello, 1 
Tet 8548326 
Or 1630-1840 
20 35 - 22 30 
L. 12;IM.(arlacpndJ[ 

Il LaMtltito 1 

V Pompeo Magno. 27 
Tel. 32.16283 

Or 1600-1&10 
20.20 - 22 30 

L. 12.000 


Il L8Wrtnto2 

V Rimpeo Magno. 27 
Tel 3216263 
Or 1600-18.10 
2020-2230 

L. 12.000 


Il Labirinto 3 

V Pompeo Magno, 27 
Tei. 3216 283 
Or 1600-1810 
20 20 - 2230 


New York 

V Cave, 36 
Tet. 7810271 
Of 1630 

1940-22 30 

L..12.(W. 

Nuovo Sacher 

I go Ascianghi, 1 
Tel 5616116 
Or. 16 00-18.10 
20 20 - 22.30 

L. 12.000 


■••lllf •! mr Amami 

di C Saulel, con M Serrault, E Béart (Fivncia 95) • 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
beila ragazza che gii batte al computer le memorie. Sau- 
tet firma un filmdi grande eleganza e profondità 

Sentimentale* 


diRTognazzicùnLZingaretti,S.FerillÌ(ltalia, '96) • 

TPgnazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura, Un 
cravattato aggancia un costruttore e gl) avvelena la vita, 
mettendo le mani sull'azienda e aulia moglie. N.V. ih SO' 
Dràmjnaticq** 


L. 12..00p_.* 

Embassy 

vStoppani,7 At lh Oftlf 

Tel 8070245 
Or 15.45-1810 
20 20 - 22.30 

L. 12.000 


Riikw 

diC Q^i,conM Modme,ESloltz(Usa'95) ■ I 

Dedicato a tu.1l I cinofili Che si invaghiranno del bastardi- , 
rx) Fiuke Un film per ragazzi che spezza una lancia contro j 
vivisezioneealtrebrutalltàantianimallste NV.1h36' j 

Favola* I 


diTGuiiérrezAfea,J TiAio Spc^na/CubafR^(9S) ■ 

Dal registi di Fragola e cioccolato una commedia agrodol¬ 
ce che parte come La congiura degli innocenti di Hit- 
chock, ma finisce per parlare di socialismo (sur)-reale. 

Commedia** 


La pasito Él II* Olortie 

diN HytnerconN Hawihorne, H Mirren (Usa '95) - 
La temporanea pazzia di re Giorgio d'Inghilterra (in realtà 
era la porfiria) come variazione dell'eterno dilemma tra 
l'essere e l'apparire Sontuosoeinteiligente 1h40' 

Drammatico** 


diC liZzani.conC Giannini, M Chini, L Sosta (Ila 1995) - 
Come RossellinI e Amidei scrissero e realizzarono Roma 
città aperta Raccontare la nascita di un capolavoro era 
impresaditflcile Ma Lizzani c'è riuscito 1h53 
.Biografico** 


Y|aJonioJ2& 

Or,< 


CHIUSOPERIAVORI 


V. TuiGolana, 745 
T91.761.0656 
Or. 18.16 >18.20 
20.25 - 22.30 

. 

AMirtlcZ 

y,Tuif0l«n«,746 

Or. 1!,».-I6,ai 
22.30 

. 

AUfirtloS 

V, Tuicolana, 745 
tei, 761.0686 

Òr, 16.00-16.20 
‘ 20,26-22.30 ■ 

fe.Mrm.4, 


diALor^h conA. Gassmaii G. Tognazzi (Italia 96) • 
Trent'anni, neaauna voglia di mattar su famiglia, tanta Im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figli d'arte. N.V. ih 35' 

Commedia* 


V. Tuicolana, 

Tel. 761.^ 

Or, 16.()0-18.10 
20.20-22.30 

umm. . 


diR.ToffmziconLZingaKiti.S.FérillÌ(ltalta, 96) - 
Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 
crevattaro aggancia un costruttore a gli avvelena ia vita, 
merendo la mani auH'azlenda a aulla moglie. N.V. Ih 50' 

. 

w'Jimm ti miìii» » wn 

die Oìmena'ni,ainV.UsÌ.M Buy(lalkt, 96) • 

Dal best-9eil8f 81 Susanna Tamaro, una trasposizione in | 
semi-libertà che materlallzu I personaggi, ma I chiaro- 1 
alurrdalla pagIna'scl'Jfli'a) Itérrfperano Inionomalamo. | 

^P^IMibVaÌÌÌ 

diM^Ftùii cónW. Cage, £ S/fue (Usa 95) • 

Lui aicoilzzàto all'ultimo stadio, lai prostituta. Si amano a 
Lai Vegas, tra slot machina e bottiglie di gin. Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, <1 film 8 la sorpresa dell'anno. 

Orammatleq *** 


v.le R Margherita, 29 
Tel 6417719 
Or. 1630 

1630-2030-22.30 

t. 12:000.iarla cond.J_ 

Empirai 

V.le Esercito, 44 
Tel 5010652 (Cecchignola) 
Or 1600-16.10 
20.20 - 22 30 

LUfOOO.. 

i^ie 

p In Lueina, 41 
Tel 6876125 
Or. 16.00-1815 
20.20 - 22.30 

L. 12.000 . 


diR Joffé.conD Moore,G Oldmon.R Ducali (Usù95) • 

La vita di Master Prynne, donna del Seicento condannata 
per adulterio Ma del bel romanzo di Hawthorne, in questo 
brutto sceneggiato tv, non resta nulla Nemmeno il finale. 

.. .. 

H ofl» d*iwf col craawpl 
di P Quartulh, LonS. Rubini, C Caselli (Italia "96) - 
Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro in¬ 
tonato ai tempi. Nel team degli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Masenza, amante della commedia sotisllcata Usa 

Commedia * 


di A Longoni, conA Gass^an, C Tognazzi (Italia '96) • 
Trent'anni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figli d'arte N V. Ih 35' 

Commedia* 


Indutw 

V G. Indulto, 1 
Tel 5612495 
Or. 1600-1910 
2230 

1.12.000 


Intrastevera 1 

vicolo Moroni.3/a 
Tel 5884230 
Or 1630-18.30 
20.30-22.30 

L. 12.000 


Intrastoverai 

vicolo Moroni.3/a 
Tel 5884230 
Or 16.30-1830 
20 30 - 22 30 

L.12.0ft0. 

InIrastaveraS 

Vicolo Moroni,3/a 
Te) 5884230 
Or. 1600-1800 
20.15-2230 

L. 1^000 


diiW Mann, con/? DeA///0,4 Pacino (Usa 1995) ■ 

H buono 0 il cattivo, sulle strade di Los Angeles Un we- ' 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niro e Pacino 2h4S 

Thriller*** 


via da Las Vaga* 

diM Figgis, conN Cage, E Shue (Usa 95) ■ 

Lw alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin. Con 4 noml- 
rtaiion aU'Oscar, Il film è la sorpresa dell'anno. 

Drammatico*** 


diP.AustereW WangeonH Keiiel.M Goraii(Usa 1995) ■ 

La tabaccheria di Brooklyn à ancora aperta E i personag¬ 
gi di Smoke variano nuovamente sul tema della vita, in 
una collezione dì aneddoti in torma dì affresco. 1h25 

Commedia *** 


diWAllen.amWAlien,M.Son}tno(Usal995) ■ 

Stona di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Servino 

Commedia*** 


V M, Grecia, 1^2 
Tel. 7596568 
Or 16.00-1815 
20.20-2230 


Paaquhio 

Vicolo del Piede, 19 
Tel 5803622 
Or. 1630-1830 
2030-22.30 

L. 12.000 


Quirinale 1 

V. Nazionale.‘190 
Tel 4882653 
Or. 16.30 

1630-20 30-22.30 

L. 12.000 


Quirinale 2 

V. Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or. 15.10-17.30 
20 00 - 2230 

L.12.pOD.. 

Qulrinéta 

V Mlnghettl,4 
Tei. 6^12 
I Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22 30 

L. 12.000 


di A Longoni, conA. Gassman. G Tognazzi (Italia '96) - 
Trent'anni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- 
lacrisidelmaschioconcastdifìglid'arte NV 1h35‘ 
.Commedia * 


diPAustereW Wang con H.Keitel.M Goran (Usa 1995) - 

La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta E i personag¬ 
gi di Smoke variano nuovamente sul tema della vita, in 
unacollezione di aneddoti in forma di affresco. 1h25 

Commedia *** 


La tfM Ml'ainora 

di IV Alien, con IV. Alien, M Sowino (Usa 1995) \ 

Stona di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene Con una grandissima Mira Servino 

Commedia*** 


di D. Fincher, con M Fieeman, B Riti (Usa 1995) - 

Sette Come i peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime. Riusciranno i due detectivi a pren¬ 
derlo? Da una grande idea un ottimo thriller 

. 

jMMCyr* 

di F. Zeffireih, con IV. Huri, C Gainsbourg ■ 

Povera Jane Cresce In un orfanotrofio, è umiliata dai pa¬ 
renti ricchi e si innamora clelt’uomo sbagliato. Terza ver¬ 
sione del romanzo di Charlotte Brente. Patinato 2h20 

Drammatico ** 


p. Sennino. 7 
Tel. 5810234 
Or. 16.X-1810 
20.20-22.30 

L. 12.000 


V. iV Novembre, 1S6 
Tel 6790763 
Or. 1600-1815 
20.30 - 22.30 

l,..12.()?!0.. 

Mtz 

v.le Somalia, 109 
Tel. 862056^ 

Or 16.00-18.15 
2020-22.30 


di R Tognazzi con L Zingarelti. S Fenili (Italia, '%) - 

Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura Un 
cravattaro aggancia un costruttore'e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani sull'azienda esutla moglie N.V. Ih SD' 
Drammatico ** 


L’UtMfWMll ••Ho 

diJP Rappeneau.cotìJ Binoche,0 Martinez (Francia 95) • 

Passione e paesaggi. Provenza nsl 1832 Imperversa la 
pestilenza ma II prode piemontese e la francesina si inna¬ 
morano Kolossal d’oltralpe da un romanzo di J. Giono. 

Dran>matico ** 


di A Longoni, conA Gassman, G Tbgntjzzi (Italia 96) • 
Trent'anni. nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figli d'arie. N.V 1h 35’ 

Commedia* 


Eurclne Pr a oii l a morto » ooi Um to I 

v.Uszt.32 di M. Brooks con LNielsen,P.MacNicol(lAa. 95)' \ 

Tel. 891(^ Il conta Gracula secondo Mei Brooks. con un esilarante i 

qS'Gn'lt'w Nlalsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla I 

20 30 • 22 30 _ ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notlurpa,... | 

12.000 , 


V. Tusooiana, 745 
T#l.7fi1.0à80. 

Or, 11.30^18.30 
20.» «.22.30 


dlKMIen. con W. Alien, l/.^ÓKlm (Ux 1995) - 

Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo a di una 
madre'cha fa la squillo, cqn tanto di coro grteo a com- 
msntàré'lf scena. Con una grandlailma Mira Sorvlno. 

Comi^edia *** 


Or.c18.20 

:'(6»-22.(X) 

hMm, . 


0. V. Emanuelè, 203 

S »f. 667,845S - 
r. 16.30 

18.30 « 20,30 - 22,30 


ilfal-UitffMf 

dMfStorm.conftCfe/V/ro.AftcfrwfUso/SSSj - 
Il buono a il cattivo, sulla strada di Los Angalas. Un we- 
stsrn mdttopphtlho cha di mamorabllo ha solo rincontro 
tfada1^o*Pa^.2h46 ^ 

... . . . 

Mi dNw 

di W. Aden, con W.Aflm,M.^no (Usa 1995) • 

Storia di un oroniata iportivo. di un figlio adottivo e di una 
j. madra~cha fa la squillo, cpn tanto di coro greco a corrr- 
** montare le Scene.Con una grandisalma Mira Sorvlno. 

- ' . Comnfjedla *** 


o<V.Emanuele,203 diERusturka,conM.M(mollwic,LRi;tìQvski- , 

tll, 0f7J466 II mondo capovolto. Il mondo che non c'è più. Un futuro 

97.4®'92 an aparan**' Kuiturlca cl parta di una nazione scom- 

., ia.2D'2Z.3u^ parsa,dlaintégrata.Unlllmstraordinarloeatfawinante. 

......Commodla:*** 


24-25-26 

o!.‘iI?3Q-Vi5 
22.00 «0» 


Commedia: *** 


di K con R, Rennes, A Bossef (ITsa. 95) ■ 

Los Angeles, 1909. La nuova drogae un cdcha fa vivere le 
emozioni degli altri. Uno spacciatore al trova In mezzo a 
un guaio.ThrlHerapocsIltticoevlolento, memoràbile, 

. Thriller 


p. Barberini, 24-25-26 
Tel, 482,7707 
Or. 16,00-18.10 
20.20-22.30-0.30 

hummee... . 


diUf. Ponzi, con C. Scarpali. G DeSio (lla/ia 95) • 

Sulla Freccia del Sud, In pieni anni '60, un piccolo mondo 
diviso per classi ai Incontra e si scontra. Trent’anni dopo 
quel personaggi saranno tutH più cattivi e cinici. N.V, 

Co[^mfdia^* 


c. Italia, 107 
Tel. 44249760 
Or. 1518-17.00 
16.45 - 20.30 - 22,30 

L.1.?,fl((9.. 

Excettlorl 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tei 52te296 
Or 16,00-18.10 
20.20 - 22.30 

LILOBO.. 

ExceMorE 
8 Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5»2296 
Or. 18.30-18.30 
20 30 - 22 30 

L,12.000.. 

ExcuMorS 
8. Vergine Carmelo, 2 
Tel 6»2296 
Or. 1545-17.50 
20.00-22 30 

L.ia.tH». 

FanwM 

Campo de' fiori, 56 
Tel. 6864395 
Or 1630-1630 
20.30 - 22 30 

L,,12.0Ctt. 

FlaminaUno 

v BissolatI, 47 
Tel. 4827100 
Or 14 30-17.20 

19 55 - 2230 

L,.12,000.. 

Flanuna Ou« 

v. BissolatI. 47 
Tel 4827100 
Or. 15 00-17.40 

20 05 - 22 30 

L. 12.000 . 


diM.BrootsconLNielsen.P.MacNtcoi(Usa, '9^.)- 
Il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
NIetsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alfa 
ricerca disangue buono e stressato dalla vita notturna. 

. 

•My ert nw AsuMiéi 

di' C Soutót. con M Serrault. E Béart (Franaa 95) • 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella' ragazza che gli batte al computer le memorie Sau- 
tet firma un film di grande eleganza e profondità. 

Sentimentale* 


diW. Alien, con W. Alien, M. Sormno (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare (e scene ■ Con una grandissima Mira Sorvlno 

.Com.m^i.a *** 

Va’dkm «i posta H «sMiw 

dtC.CQmencini.conV.Lisi,MBuy(ttcdKi,'%) • 

Dal best-seller di Susanna Tamaro, urta trasprràlztone In 
semi-llberta che materializza i personaggi, ma 1 chiaro¬ 
scuri della pagina scritta si stemperano In tono melenso. 

Drammatico * 


King Sakrtna 

V, Fqgilano, 37 diS Pollack. con H Ford. J Ormond (Usa 96) • 

nt, Remake infedele della commedia di Billy Wilder. Sàbrina 

lo«‘ M ^ va'sempre a Parigi ma fa la fotografa di moda. Poitornae- 

19 » - zz 30 conquista Harnson Ford, magnate senza puore N.V. 2h 

LiLOOO Sentimentale.**. 

mvou 

v Lombardia, 23 lt«plBil« « »»teMlll»«t« 

Tel. 4680683 

Or 15.00-17.» , 

20.10 - 22.» 

L12.000 y . 

Madiun 1 JhmmJI 

V Chiabrera, 121 diJ Johnston con R Williams, B Hunt (Uso, '95) ■ 

Tel.MlT^ Jumanjl è un gioco «magico» II suo incantesimo dura nel ! 

Of-te.»-^.» tempo Dopo vent'anni, un giovane torna nella sua citta, i 

20.10-22.» > maaccompagnatodagllanimalldellagiungla. | 

L 12.000 Commedia > 

Roma il pastaio 

piazza Sennino, 37 di M Radford-M Trolsi, con M. Traisi, P. Noirei (Ila 94) • 

n''fi£A AvereunabicicIsttapuOcambiareildestino Maconosce- 

Dn ^ m m ^ grande poeta cambia sicuramente ia vita. Ovvero- la 

20,u& ♦ 22.» gtorla di Neruda e del suo portaletteràfefsonale. 

L. 12.000 Drammatico** 


0r.15.90.1».<5 


diM,Gibson,còr{M.CS>sontSMar(mi(Usa 1995) ■ 

Nascite di una nulone hel Xirtecolo.a'eroe popolare 
William Wallace ha decito di rendere ia Scozia libera e In¬ 
dipendente. Ma safl tradito della nobiltà scozzese. 

Avventura *** 


v.le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or 16.15-18.30 
20 30 - 22 30 , 


di B Singer, con G. Byme. Ch PilminUeri (Usa 1995) ■ 

Mal mettere cinque gangster nella stessa cella' è un Invi¬ 
to a delinquere II gruppo decide di fare II colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller * * 


diS.Poilafk.conli Ford.) Ormond(Usa 96) • 

Remake Infedele della commedia di Biity Wlider. Sabrirta 
va sempre a Parigi ma fa la fotografa di moda. Poi torna e 
conquista Harrison Ford, magnate senza cuore NV 2h 

Se,ntimentale.** 

Il pr w ld^ista • Una «tarla d' a mora 

di R Reiner, con M Douglas, A Bemng (Usa 1995) ■ 

Pud un presidente degli Stati Uniti rimanere vedovo? Per i 
primi dieci minuti del film si Poici pensa l'avvenente lob¬ 
bista a fargli cambiare «stato civile» Romantico 

.Comm^ja.** 

Va' <tov« « porta li onoro 

di C Comcncffji, ct^V Usi, M Buy (Italia. "96) - 
Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione In 
semi-iibertà che materializza ■ personaggi, ma t chiaro¬ 
scuri della pagina scritta si stemperano in tono melenso 
Drammatico * 


MwHtong 

V Chiabrera, 121 
Tel. 5417^ 

Or. 1615-1815 
20.20 - 22 30 

L.12.0M 


MadionS 

V Chiabrera, 121 
Tet $417926 
Or. 1600-1810 
20.20-22.30 

L,.12,«ta. 

MMwmri 

v: Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.30-1715 
1999-2045 - 22 

L-12.000 


di B. Singer, con G Byme.Ch Polminiieri (Uso 1995) • 

Mal mettere cinque gangster nella stessa cella: 6 un invi¬ 
to a delinquere il gruppo decide di fare il colpo grosso. 
Ma la strada che porla al bottino sarà piena di cadaveri. 

Thriller** 


diJ Smith, conM Pfeiffer • 

Da militare a insegnante di scuola superiore La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua Variazione sul 
tema: la scuola del vicino è sempre più violenta. 

..DfjBmmat(co ■** 


RougailNoIr Start» #Miiw*e«lcrMn|ri 

V. Salaria. 31 dIP Quartullo, conS Rubini, C. Caselli (Italia '95^ • 

Tal Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro In- 

m 99 9n ' ** sceneggiatori anche Clau- 

o) eo - ZZ.W Masenza, amante delta commedia sofisticata Usa. 

• LI 2,0(10. (aria.cond.j(...Cqmnjedla.'* 

Royal P«liìfiii« ■ —ta «isilìita 

V.E.Filiberto, 175 diC.Fr(^asx,conO.Gianitini.R Booa(ltQl995) • 

J?*’ «n L'agente di scorta deve trasferire un ragioniere pentito, 

M SS qS IS pai’ farlo deporre in Unprocesso di mafia. Niente di più dif- 

20,20 • 22 30 flclle neiritallaTji oggi cheè poi l'ttalladiaempre 

L..12,p00.(arlacond..^ .. , . .. Drammatico* 



v: Chiabrera, 121 diC Noonan - 

Tei. 5417^ Per non finire nel pentoione, il simpatico maialino parian- 

lo M * X il 99 m ®' i^asforma in un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 
19 w - 20 45 - 22.30 animati. Dove la solidarietà è ancora un valore 

L 12.000 . Commedia** 


Mawtota 1 Jumanll 

V Ap^Nuova. 176 diJ JohnstonconR Williams,B Hunt (Usa, '95) ■ 

Te) 706^ Jumanjl è un gioco «magico» Il suo incantesimo dura pel 

9«'ift *99» tempo Dopo vent’anni, un giovane torna nella sua citta, 

«1.10 - 22.30 Bccompagnafodagli ammali della giungla 

L. 12.000 Commedia 


MaoftoooE OraoHlii morto •eontasito 

v.ApplaNuova, 176 diM BrootìsconLNielsen,P.ModVicol(Usa, 95) ■ 

Tei. 786086 H conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

Min*99'w Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
20.10 - 2240 ricerca di sangue buono estressato dalla vita notturna. 

L 12.000 . 

MaootoooS 

V Appia Nuova. 176 Ital lo w • — ll t illStellta 

Tel. 786086 
Or 16.30 
19 30 - 22 30 

L.^000. 

MBOBtOOO 4 

v Appia Nuova, 176 Otet S Horty 

Tel 786(m 
Or 1515-1750 
2010-2230 

U 12.000 . 


SBlaUmtar^ 

V. della Mercede, 50‘ 
Tel. 6794753 
Or. 16.30-16» 

20.30 - 22 30 

L,12,000.. 

ùìaiii . 

V. Tlburtina, 374 
Tel. 43633744 
Or. 16.15-1630 
20.30-22.30 

L. 12.000 


Unhranal 

v.Bari, 18 
Te). 8831216 
Or. 15.30-17.» 
20.10 - 22.» 

L. 12.000 . 


diC.Fr(^asx,conO.Gianitini.R Booa(ltQl995) ■ 

L'agente di scorte deve trasferire un ragioniere pentito, 
per farlo deporre in Unprocesso di mafia. Niente di più dif¬ 
ficile netritslisili oggichaèpoil'ltaliadisempre 

i.....Drammatico* 

il bI«I« a ««iHpro plÉ M« 
diA Grimaldi,inlen>retatoda64aiioniialiani(llal995) ■ 
Roma oggi Ovvero, la vita di una città raccontata in 24 ore 
e 64 storie. Divertente «short cuts» In stile Altman. Memo- 
riabile dialogo tra Rocco Tanica e Claudio Bislo 
... 


diM BmoksconLNielsen.P Madiicol(Usa, 95) - 
Il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

Comico ** 


diR Tognazzi con LZingoretU.S Fenili (Italia, 96) • 

Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo ternani suii'azienda e suiia moglie.N V. Ih »’ 
........ 


VIRQIU0ViaS.Negrettl,44 L. 10.000 
Sala 1 : UomlniMua dorme 

(16.30-18.30-20.30-22 30) 
Sala 2. Fiuke 

(16.30-18 30-20 30-22.30) 


V, dei Nateisl. 36 
Ter2».340B 
Or. 16,30-18.00 
2010 - 22.00 

),,ia,0M.. 

BrowlwiyS 

V. dei Narcisi, 36 
Tel. 2».3408 
Or, 16.00-18,15 
20.20 - 22.30 

. 

BroadwiyS 

V. dei Narcisi. 38 
Tel. 230.3408^ 

Or. 16.00-18,20 
20.25 - 22.30 

. 


V. G. Sacconi, 39 
Tel. 393.260 
Or, 18,30-17.» 
20.10 - 22.30 

k,.M..SW,. 

Ccprmio» 

p. Cspranlca. 101 
Tel. 8792466 ^ 
Or. 16.00-18,ICf 
20.20 - 22.30 


dìR.Tc^nazzicmLZirm'^llS.Ferilli (Italia. '%) • 

Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 
cravattaro aggan^a un costruttore e gli avviene (a vita, 
mettendo le man) sull'azienda e sulla moglie. N.V. Ih »' 
Drammatico ** 


diA ioqgom, conA Gassman, C, Tognazzi (Italia 96) • 
Trent'anni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del màschio con car di figli d'arte, N.V. 1h 35' 

..CommS?!!?..''^ 

Va’ tatrotl pmtall «■«■« 

diC ComencMcon V'./jsf.iW.Buy f/tó/w. ’96J • 

Dai beat*sel)er di Susàhna Tamaro, una trasposizione in 
semi-libertà che materializza i personaggi, ma I chiaro¬ 
scuri della pagina scritta si stemperano In tono melenso 

...P.tarp.CO.aljfio..* 

JMMlyra 

dif, ZefriMìi, mn V. Muti, C. Bainsboum ■ 

Povsra Jane. Cresca In un orfanotrofio, è umiliata dal pa- 
rami rlcoW a al Innamora dell’uomo sbasllato, Terza ver¬ 
sione del romanzo di Oharlofle Brdnfe. Patinato, 2liZ0 

.pramfTiattoo** 

di C Comendni, con V. Lisi, M Buy (Italia, '96J ■ 

Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione In 
semi-libertà che materializza I personaggi, ma I chiaro¬ 
scuri delia pagina scritta si stemperano In tono melenso 
Orar^matlco * 


Gioiello 

V. Nomentana, 43 
Tel. 44250299 
Or 15 30-1800 
20 10 - 22 » 

L.1.2.000.. 

Giulio Ceural 

vieG Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 1515-1750 
20 10 - 22 .» 

L12.p00.. 

àullo Ceura 2 

V le G Cesare. 259 
Tel 39720795 
Or 1630 

19»-22» 


di W Hling, con H Keitel, W Hurt (Usa 1994)- 
Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi l’altra America. Oueiia 
che non ha più sogni e nuove frontiere Ih» 

Commedia*** 


diJ Johnsion con R Williams, B. Hunt (Usa, 95) - 
Jumanji è un gioco «magico» Il suo Incantesimo dura nel 
tempo Dopo vent'anm, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali della giungla 

Commedia 


^ajMtlc Stari» d’atiMT» «tei «ramiM 

V S Apostoli,» diP Quaiiullo,conSRubinuC Caselli(llaìia'96) ■ 

Tel 6794906 Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro in- 

tonato ai tempi Nel team degli sceneggiatori anche Clau- 
20.20 - 22 » Masenza, amante della commedia sofisticata Usa. 

L12.p00. 

Metrop^Han Dracuto morta «OMitaiita 

V delCorso,? diM BrooksconLNìelsen.RMacNicol(Usa,95) • 

Tel 3200933 ll conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

0*' Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 

20 » - 22.» ricerca di sangue buono e stressato datiavita notturna. 

L 12.000 . , Comico** 


SPLENDOR L8000 

Va’ dove tl porta il euora 

(15,M-17.30;19.,^21^ 


Mignon 

V Viterbo. 11 
Tei 6»9493 
Or 1600-16.10 
2040-22» 


VtodaL«sV«tM 

diM. figgis. conN.Cage,£Shue(Usa 95) - 
Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin. Con 4 nomi¬ 
nation airOscar, il film 6 ia sorpresa dell’anno. 


Giulio Cesare 3 

v le G Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 1515-1750 
20 10 - 22.» 

L12.00P..,. 

Golden 

V Taranto, 36 
I Tel 70496602 
! Or 1600-1810 
I 20 20 - 22 » 

! L12.0M. 


Fn « l«ri p«rico l o«l 

diJ Smith, conM Pfeiffer ■ 

Da militare a insegnante di scuola superiore La vita di 
louanne Johnson è una guerra continua Variazione sui 
tema la scuola del vicino è sempre più violenta 

Drammattco ** 


L. 1.2.000 ...l?.9. 

Muitlplex Ssv^ 1 dHmanlI 

V Bergamo. 17/25 diJ Jo/mston con R Williams. B Hunt ( Usa, 95) - 

Tel. 85414» Jumanji è un gioco «magico». Il suo incantesimo dura nel 

gSIa'mw finn tempo Dopo venVanni, un giovane torna nella sua citta, 
2010 - 22.» - 0 » accompagnalo dagli animali della giungla 
L. 12.000 Commedia 


di R Tognazzi con L Zingareiti.SFenlh (Italia. "96) • 

Tognazzi affronta un tema scottante, quello deil'usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani suH'azienda esulta moglie N V. Ih»’ 
Drammatico** 


MultlplexS«roy2 

V. Bergamo. 17/25 
Tel. ^1498 
Or. 15.»-1745 
20.10 - 22.»-0.» 

L. 12.000 


Va’dov« M porta II «uoffte 

di C CoiiKKim, con V Lisi, M. Buy ( llaha, '96) • 

Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 
semi-libertà che materializza I personaggi, ma i chiaro¬ 
scuri deila pagina scritta si stemperano in tono melenso 
Drammatico* 



CRITICA 

PUBBLICO 1 

1 maclloer* 

★ 

☆ f 


*■* 

ilr* il 


*** 

. 


CimMAÈBELLO SV CmmE SCHERMO 


ARIS^ON UNO Via Consolare Latina, 
Tel. 9700588 L 12.000 

SalaCorbucci; 

UMnini senza donne 

(15 45-18.00-20 00-22.15) 
Sala De Sica: 

Via da LatVegai(15.45'18.00-20 00- 
2215) 

Sala Leone: 

Jumanji (15.45-16.00-20 00-22 15) 
SalaRosselllni; 

Gracula morto e contento 

(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Tognazzi: 

Qtlahorty (15.45-18.00-2000-22.15) 
Sala Visconti. 

Vite strozzate 

. 

VITTORIO VENETO Vìa Artigianato. 
47, Tel. 9781015 L 10.000 

Sala 1: Sabrina 

(16.00-18.00-20 00-2215) 
Sala2-8trangeDays 

(16.30-19 15-22,00) 

Sala3;ttallani 

.n6.(]^18.00-2qp^22.1^^ 

nraseati 

POLITEAMA Largo Panizza, 5. Tel 
9420479 L 10 000 

SalaVSirange Dayai 

(16 00-19.00-22.00) 

Sala2.Juman)l 

(16.00-1810-20 20-22 30) 


Sala 3; Sabrina 

. (16.0q-18.10;2a20-^^^^^^ 

Opnsano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 

Q«riilPri 

Paniteri parlcolosi 

.(16 qq-18.10;20.20-22 

Mpiitana 

ROXY Piazza Garibaldi 6, Tel. 
9095355 

Uomini senza donna 

(16.30-18 20-20,10-22.00) 


MANCINI Via Q. Matteotti, 53. Tel. 
9001888 

Storie d'amore con i erompi 

..(i 6 .oo-i 8 .qq; 2 q,qq-^.oq| 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, 
Tel 9060862 

Qetshorty (16 qp-18.0q;20.q0-22^q) 

Q»tla 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 
5610750 

Jumanjl .(16.15-18 15;20.l5-22.3q) 

SUPERGA V.ie della Marina, 44, Tel. 
5672528 . 

Dracula morto e contento 
.n6.3q-18.3q;20.20-22,3p) 

rivali 

GIUSEPPETn P zza Nicodemi, 5. Tel. 
0774/20087 

Sala Adriana. Qet ehorty 

(1600-18.00-20.00-22,00) 
Sala Vesta Jumanll 

.o?r2aqq-22.qq| 

Travlpnaiia Ramana 

PALMA Via Garibaldi, 100, Tei. 
9999014 

(soliti eoipetti (19 30-21.30) 
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Unità 


Spettacoli di Roma 




Sabato 9 marzo 1996 


JC^DgjgMOMAN» 

(Via Trionfale 6700 Tel 35497776} 

Sono aperte le Iscrizioni per il laboratorio 
ei teatro tenuti dall attore regista Salvato 
re Oloncardi II corso pdi studi prevede 
ginnastica diafrarnmatica educazione 
della voce dizione tecniche di rilassa 
mento e di allenamento espressivo anali 
si del percorso drammaturgico del perso 
naggloesuo rapportooonlospazio teom 
che dt ammedeslmaitone od esUanoazlo 
ne interpretazione II laboratorio ha lo 
scopo di rivolgersi ad ogni persona che 
desideri educare e potenziare le proprie 
capacità espressive che s) potranno poi 
sperimentare sla nel mondo del proprio 
lavoro sla come propedeutica all accesso 
^^d^i^ndo dello spettàcolo 

(Via delia Penitenza 33 Tel 6674167 
688071071 

Alle 21 30 Emitio «he hai pescalo nel tor 

Scritto e diretto da Massimiliano 
Caprera con M Caprera Andrea Loili 
Alessandra Muccloli 


(Via 8 Saba 24 Tel 5750627) 

Ade 2115 Ua compagnia La Valle dell In 
(erno presenta Lp Ime dal giallo d) Piera 
Angelini con Sergjd Ammirata e Renate 
Zamengo Silvia Qigll Giuseppe Moretti 
Federica De Denari Regia di Anna Lezzi 
ANFirmONCMOAZa 

(yia« Saba 24 Tei 5750827) 

Riposo 

AmENìHM • TEATRO M ROMA 

(Largo Argentina 62 Tel MBOseoi 2) 

Alle 2000 OMar Paiòeeiac^ Rrulto do 
vto Morulona di Carlo Emilio Gadda Re¬ 
gìa di Luca Ronconi UWmoropneho 
ARQOTETUOIO 

(Via Natale del Grande 27 Tel 5698111} 
Riposo 

AROOTTEATRO 

(Via Natale dei Grande 21 Tel 5898111) 
Alle 21 00 Lo Dodo doi porci di M Sher 
man con NIco De Leo FTavio Albanese e 
Sebastiano Filocamo Regia di Marinella 
Anaclerc 

ARTE EPSTrACOLO INTERNATIONAL 

(Via du Ppliacorda lia Tel 6874962 
44238818} 

Sono aperte le iscrizioni ài corso di recita 

S ione e ai laooratorio teatrale condotti da 
•nMa Vabnpgg* durata 15 febbraio-i5 
giugno Inoltre sono aperte le (scrizioni al 
coreo sul linguaggio cinematografico di 
M Ottoni PerIfflormazipnilol W74962 
ATmO-TIATIIOUNnilRMrR 
Tyia delle Scienze 3-Tel 49914689) 
Ripoio 

AUOnoWlIMCAVDUR 

(Piazzo Adriana 3 Tel 6875352) 

Riposo 

RSUJ 

(PlazzaS Apollonia H/A-Tel 5894875) 
Alla 21 00 OH allM Oirt cuora di F Mara 
echi M Madie! L Gioielli R Qi Lpr 
nia P Rossi Gastaldi A Gaaalino Regia 
diM.Manolini 
•luimMUIlOHAU. 

(PieMedagliedOro 44^Tel 3S4S4343) 
Alla 20 30 con cena • alla 22 00 ipettocoio 
MHoRN II ballano donBaialio Music 
Hall Con Gianfranco e MasalfniUanO Gai 
lo Laura DI Mauro la io topless gihs 
cheiira diretta da Modo Spnacore SI pre¬ 
nota al 36454343 

OATAQOMlEatQO»TIATgO Dotti 

(Vlalablcana 42-Tal 7003495) 

SALA A alle 21 00 CÓtoa RI laoM con Fe 
dorica De Vita Francò Vonidrini Giorgio 
Lo Parma Regia di F, Venturini 
SALA B ogni martedì alle 21 00 Mamon- 
none di Esohiio con Fòderica cTe vita 
Franco Vomurinl Regia di F Venturini 

7-T»l!7Me«S| 

Allo 2115 Rogu» alla pari di Andrea 
Monti fion Roberta Qarzia o Alesala Noto 

B jla di Massimo MHauo 

redi John tryden, ragis di Riccardo floim 
eon PraMOSp* Bonadetti Giampiero For 
tebraeei p,.Bjp§ei1 oBIsaceo 

Sasaaneltli opn Laura Bipiara Penato 
AlbartP Bucopujl pinila de 


inano 

- EU 


._-.jra Bipiara Ri 

Bfizarr} Alberto Buceri Cinila 
chetti PranooieaQarooal)|n(ldMeru 
Carlo Procaedlnl Gdstanzajaeoarelii 

J aStcoarelll 

IlaZiiW OctMitdiAlasaandroVannuc 
cleonE BelmOndo.M Bruno P Qiovan 
nucoi 8 Qraiiano.C Santa M Ferrerò R 
vannoir Ragia di V caria 
Alla28w raenUfaprldlV ai Mattia re 


già di R Capitano oonF Oapiiano P Bon 
\ Soorioni G --- —“ 


1 . A Soorioni 
il Ciro Scalerà 


i Roasal • coll arti 




M 


•crlilòi diretto da Marco Falaguaita con 
Allea Angelini StefanoBaldlnl Marco Fio 
rini Teresa Lailo Piero Scornayacchl M 


(VraSiqroltaplnta itt‘Tal 6571639) 

Mario zucca In tremore «Idi 
Mano Zucca e Mario Audino 

DBIATRtPliVIR 

AU»22fO Pal agMa p oytnfrancWyAl 
raudo .Alaaaia Canduccl Giovanni Casa 
del MirKo Gennari Ragia di Loris Pelle 

grini 

**(WaSQ«ttB!SM?■ Tei 6871639) 

Alla2100 MaìydpoliàlnìleiNWrMnidi 
M orpotla 

tu SATIRI IO STANaONE 

lyiadlGrottapinta 19.Tel 6871636) 

Alle 2100 Lf faSela eOMMua di Michele 
La finestra con M LA Ginestra F Cifola 
A Bennioem Regìa diAlbartoRosal 

DBUAOOMirA 

(ViaTeatroMaroella 4-Te1 6764380) 

Alle 21 00 PerdìnendedlArinlbeleRuccel 
lo con Isa Danieli Merzio Honorato LUisa 
AmaluoQt .Scene di Francesco Autiere 
Coaiumi di Annalisa .Glacci Musiche di 
Carlo De Nonno Regia di Annibaie Ruc 
cello ripresa dàlsa Danieli 
Prenotazioni e vendita abbonamenti mar 
tedi-sabato ore 10-13 e 16-'19 Domenica 
10-13 Si accettano carte di credito 

**l?iro)Mtirtaro,22-Tel 679S130) 

Alle 20 45 I BH|iintl Mia meirtaeM eon la 
nvela del Rwe òamMale di LPIrandello 
(due templi Regia di G Solfanelli 

PEUEARTI 

(Via Sicilia 59 Tel 4743564 4816598) 
Riposo 

Ford 43 Tel 44231300-8440749) 

Alle 17 00 e alle 21 00 Bruno Colella Ro¬ 
sa Fumetto Angelo Orlando in Se ne Ce 
rena'eleMredT B Colella Musiche di E 
Bennato RegiaOeppI DI Stasio 
DONROMO 

(Via Publio Valerio 63'Tel 71587612) 
Lunedi alialo 00 BarbaMà de La bette e II 
cilindro Regia di Pier Paolo Conoom (Età 
conalgilata7/l3anni) 

DUE 

rvicQloDueMacialll 37*Tel 6788259) 

Alle 2115 Uomini atrogott dilla luna di 
Ammendola e Pistola con Pino Ammendo 
la Massimo Bonetti Vincenzo Crooìtti Ni 
cola Pistola Francesca Nunzi Regìa degli 
autori 

DUSBTBATRO 

(Via Crema 8 San Glovanhl) 

Alia 21 30 La mLIvo» ari presenta I Vice 
varai in L’aWmIne (ussaiHi spettacolo di 
cabaret scritto diretto ed Interpretato da 
Fabio Coìagrande & Adriano ScoruKchla 
ELETTRA NQVTVIEEBONE 

iViaCapod Africa 32 Tel 70496733) 

Alle 21 DO il Cantiere e Beat 72 presenta 
no L'ImUanehlno di Valentina Ferlan con 
Ivano Di Matteo Regia l Di Matteo Musi 
che di Andrea Pesce 


(Via Nazionale iSS-Tel 4882114) 

Allo 18 30 (anno Gl PI) e all© 20 45 (abb 
CI) Rossella Falk In Masttir Ciatt con 
Marta Òaltas di Terranee McNally Scene 
ecoalumldiPaoloTommaal Regia di Pa 
trIokGulnand 

Prenotazioni su Teievideo Rai3 pag 647 

PICCOLO EUSEO 

[Via Nazionale 163 Tel 4685095) 

Alle 16 30(abb Q54 P54)ealle2045labb 
56) Anna Marchesini, Tullio Solenghi in 
OuadINetdi MichaelFrayn RegiadiMar 
coMattolini 

Orarlo botteghino 10 13 e 14 30 19 Sabato 


ore 10 13 

EUCUOE 

(PzzaEucide 34/a lel 80S2511 
Alle 21 00 LaComp Slab le leatroaruppo 
presenta E se Improvvisamente tornas 
se il mago scr Ito e d retto da V Botto! 

FIAIANO 

(Via S Stefano del Cacco 15 Tel 


Atle 21 00 Piera Degli Esposti n Stsbal 
materdlA Tarantino RegiadiCherif 

FURIO CAMILLO 

(Via Camilla 44 Tel 78347348) 

Alle 21 00 L Associazione culturale Psi 
coreato presenta II nautoratto di Roberto 
Russo con Giorgio Di Nardo Lue a Qu 
glielmi Luca Cestola Paolo Alessandri 
SlI/iaSalvaton FulviaCerroni NadiaSa 
racco Roberto Russo Andrea ‘^-'ottu Re 
già di Roberto Russo scene di Paulo Aies 
sandri e musiche di AlessandroRusso 

OHIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 21 00 La comp G ovani del teatro 
Ghiore presenta La maidrangola di Nlc 
coio Machiavelli conG Pascucci C Sor 
gnon R Polizzl C A Ricca S Bosl M 
Djan G Tuccimei S Giurunda Scene e 
costumi di Silvana Suppa Musiche di Ot 
tavio Sbragiia Regia di Walter Manfrè 

QOLOFINCHCLUB 

(Piazza della Pollarola 31 Tel 66601021) 
Riposo 

IL PUFF 

(ViaG Zanazzo 4 Tel 5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in La Raoubbltca 
dalgraHaa pardi di Claudio Natili Siive 
stroXongo Landò Fiorini conQ Valeri T 
Zevola M Getti Musiche di Luigi De An 
gelis coreografie di Gabriella Panenti co 
stumi di Cristina Francion) Regia d L Fio 
rini 

ILVASCEUO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 5631021) 
Alle 21 00 II gruppo della Rocca in colla 
botazione con il Goethe Instìtut in Ni ear 
na né pasce di Franz Xaver Kroetz con R 
Bosetti 0 Corbetia E Dante M Di Mau 
ro RegiadlValterMalostl 

INSTAMLE DELLO HUMOUR 

[Via Taro 14 Tel 6416067 8548950) 

Alle 10 00 La Compagnia Scultarch pre 
senta tutte le mattine inHnHo e Sa (osti to 
co ardaral 11 mondo con D Granata e B 
Toscani (Prenotazione obbligatoria) 

Alle 21 00 Spattocolaracttando uWmo al 


to una vadova. dua squilibrati a un po 

di con Daniela Granata B1ndo Toscani 
Carlo Conte Marina Ruta Alessandro 
Mongelli Mitzie» Regia di Bindo Tosca 
ni (Prenotazioneobbllgatoria) 

lACAMERA ROSSA 

(Largo 0 Tabacchi 104 Tel 655S936) 

Non pervenuto 

(ACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4673164) 
Alle 1930 e alle 22 30 Lucia del variala 
(Ridendo e Cantando) eon Lucia Cassini 
Raffaele Ferrante e le girl del balletto Uni 
versai 

L ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana 107/107A Tel 4685608) 

Alle 18 00 L allora magico Corsi di tea 
tro 

lASCAlETTA 

(Via S Croce In Gerusalemme 75 Tel 
4454279/4464968) 

SALA A Sono aperte le Iscrizioni allo sta 
ge sulla commedia dell arte e le tecniche 
espressive «Dalla maschera al volto a 
cura di Leonardo Petrillo organizzato gra 
tultamentedall associazione La Scaletta 
SALA B Sono aperte le Iscrizioni al semi 
narlo di costruzione della maschera sulla 
commedia dell arte a cura di Carlo Ralllo 
organizzato gratuitamente dall associa 
zione La Scaletta Per Informazioni tei 
4454279 
LfiAifTTI 

(Vicolo del Campanile 14 (ang Concilia 
alone Tel 6833M7) 

Alle 21 00 L Asa culi Amici di via Venato 
presenta LTflcMeallna, ovvero navo Halli 
rana 10 commedia cabaret con Alessan¬ 
dra Alberti Monla Lazzaro Nadia Bastia 
nell! Francesca Milani Sara Ferrarlni, 
Laura Vali Manuela QIraldi Sabrina Zeni 
a Ennio OrovandI Regia di Mario Barletta 


[VlAMonteZeplo 14.Tel 3223634) 

Alle 17 00 e alle 21 00 Sanny presenta I 
Trettre Mirko Setaro Edoardo Romano 
GlQO pogilandro m Avvito HHarde con Lu 
ola Attllo e Gippv Soprani di E Porta e M 
Solati RedraSl Elvio Porta 
(nform eprenot 3223634 Orarlo bottegh 
no 15-20 


[Via del Viminale SI 701485496) 

Alle 16 30 (abb 2 Sab diur 2601 e alle 
2100(abb2Sab ser 26S) LucaOefilip 
PO Angela pagano in Uomo a galantuomo 
di Eduardo DeFliIppo con Nicola DI Pinto 
NUOVO TEATRO t. RAFFAELE 
rvieVentimiglia 6 Tei 6S35467) 

Riposo 

OROLOGIO 

[Via de Filippini 17/a Tel 68308736) 
SALA ARÌAUO alle 22 00 La C S A N 

B resenta A cena eon Weotfy di Paola 
lammlnl con Roberto Gammino e Paola 
Mammini e con la partecipazione di Alea 
landra Gts^ Regìa di Marco Mete 
-SALA CAFFÈ alle 21 00 DInner di Sandro 
Bajini e Gina Lagorlo con Patrizia Punzo 
Diego Ribon Regia di Giuseppe Emiliani 
SALA GRANDE alle 17 00 Achille Millo 
presenta I aenUeri Mia potala incontri 
sulla poesia contemporanea Intervengo 
no Mario Lunetta e Mario Verdone con 
SfrgfeEndrigo FP Memmo G Weiss 
Alle 21 00 La Cooperativa Teatro Ganzo 
ne presenta U camanle A coite d« Wede- 
kind e Lottaraluro di Schmtzler con U 
Baechlker A Manzini V Martino Chiglia, 
T Onnis M Podesohi G Zito Regia di 
Adriana Martino 

SALA ORFEO (tei 68308330) alle 2t 00 
La corno Atelier della Costa ovest presen 
taDenCMeclotte ollsegnedlCarvonlee 
da M Cervantes de Saavedra di Carlos 
Ansò Con E BarresI A BuscemI R Man 
\ovanl C CaTtigilani S Ometto Regia di 
Paolo Plerazzlnl 
PAUZZQ DELLE ESFOMiONI 
(Via Nazionale 184 Tel 4745803) 

Dalle ore 16 00 alte ore 21 00 Accadde a 
Rema • 9 atti unici 9 protagoniste con M 
Sandias P Monaco E Franchi L LuppI 
Spettacoli In successione 


(Via Glosuà Borei 20 Tel 8083523) 

Alle 21 30 (Turno S2) Fascino P G T pre 
senta ScepefaH diF BertlnieV Lupo con 
Franceeca Reggiani Pier Francesco Lo 
che Armando De Razza Regia di Valter 
Lupo 

POUTECMCO 

(ViaG B Tiepolo 13/A Tel 3611501) 

Alle 21 00 il Calapranit di H Pmter con 
Giuseppe Marini e Daniele Nuccetelll Re 
gladi Marini e Nuccetetli 

FUPPETTHEATRE 

(P zza dei Satiri Campo de Fior) Tel 


Domani alle 17 00 Spettacolo di burattini 

Labellaalabaalta 

Tutti I sabati il Puppet Theatre offre I suol 
spettacoli sia in Italiano che m lingua in 
glese per teste private e compleanni die 
tro prenotazioni 


(VlaMinghettI 1 Tel 6794585) 

Alle 21C» La Comunità Teatrale srl pre 
senta Andrea Giordana jn U seduttore di 
Diego Fabbri conCarllnaTorta Antonella 
Attili e Stefania Micheli Regia di Giancar 
lo Sepe 

8«*LAPErROUNi 

Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 21 00 Le donne romane con Fiorenzo 
Fiorentini Roberta Fiorentini Monica Fio 
rentlnl e gli allievi della scuola di teatro 
popolare Musiche di P Gatti A Zenga 
SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75-Tel 6791439) 

Alle 20 40 (Diretta televisiva Canale 5) 
Mevettenlòpoli di CasteilaccI e Pingilore 
con Martufello Dovi Tosca 
SCENARI PARALLEU 

(Via Alessandro Mtlesl 36/A Aoilia Tel 
52353857) 

Riposo 

SCUOLA DI TECNICHE OELLOSPETTACOLO 

[Tel 8174483) 

Sono aperte le iscrizioni a) corsi di forma 
zione per attori e registi diretti da Claretta 
Carotenuto Numero chiuso esami borse 
di studio e diplomi Sezione speciale «Ma 
rio Carotenuio per lo studiò deli attore d! 
carattere Per Informazioni tei 8174483 
ore9 13eie 20 
SISTWA 

(ViaSlstina 120 Tel 4026841) 

Alle 21 00 (abb Sa 3) Qarinel e Giovanni 
ni presentano Johnni Dorelti e Loretta 
Goggl In Bobbi sa tutto di Age e Scarpelli 
Benvenuti e De Bernardi Luigi Magni Sa 
sa Flaatr 

SMZIQ TEATRALE BOOMERANG 

1 go N Cannella 4 Spinacelo Tel 
5073074) 


R poso 

SPAZIO UNO 

(Vicolo de Panlei 3 Tel 589576S) 

Alle 21 15 Aspettando Godo! d Samuel 
Beckett con Stefano Reci Gerolamo Al 
chieri Stetano Mondo Fabrizio Bordi 
gon Scene Corinna Papi Regia Qiann 
Leonetii 
SPAZIOZERO 

[ViaGalvan 65 Testacelo Tel 5756211) 
Riposo 

SPERONI 

(ViaL Speroni 13 Tel 4112287) 

Alle 20 45 H diavolo (• le pentole ed i co 
porctii di R Cooney con A De Rosa D 
M cheli D Aopetitl F Calviello E Petne 
clone L Marchetti P Lo Piano M Ga 
bnele S Pelliccia Musiche di A Laurtta 
no RegiadiGianniCalvielto 
STABILE DEL GUUO 

(Via Cassia 671 Tel 30311335 30311076) 
Alle 20 00 e alle 22 30 Trappola por topi di 
Agatha Christle con Paola Valentinl Al 
berlo Caneva Marco BelocchI B anca 
Galvan Turi Catanzaro Michetta Farinel 
Il Stefano Abbatti Nino D Agata Regia di 
Sofia Scandurra 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA 

(VtaGlasgow 32 9949116 Ladispoli) 
Tutte le domeniche alle 11 00 e la mattina 
per le scuole alle 10 00 Tata di Ovatta pre 
senta Bambini In tetta con avventura in 
campagna con Papero Piero alla riscossa 
(Per le scuole su prenotazione) 

TEATRO ALPARCO 

WiaRamazzinl 31 Tel 5373390) 

Riposo 

TEATRO AUT-AUT 

(Via Degli Zingari 52 Tel 4743430) 

Alfe 21 00 Perbepa testo e reo a di Ulti 
M Trizio con E Ravanesi C Russo A 
Cugini E Mellsurgo S Mathas S LIssIa 
Oudu 

TEATRO CAFlNOTEOEN 

[ViadelBabuino 1S9 Tel 3200855) 

Alle 21 00 La comp Emanuele Giglio pre 
senta Riccardo III di William Shakespeare 
con Emanuele Giglio Flavia Strinati Re 
giadiE Giglio 
TEATRO CENTRALE 

(Via Gelsa 6 Tel 68804601 2) 

Alle 2100 PRIMA Donna di dolori di Pa 
tnzia Valduga a cura di Luca Ronconi con 
Franca Nuti 
TEATRO DAFNE 

[Via Mar Rosso 329 Ostia Lido Tel 
S098S239) 

Alle 21 00 MHoe Olorfoeut di Plauto con 
G Pontino A Di Francesco R Capitani 
E Mollnarl M C Navarra F Favaro F 
Peroni P Clementi Regia di Silvio Glor 
dani 

TUTRO DEL CENTRO 

iVlcolodegllAmatriciani 2 Tel 6667610) 
Alle 21 00 DI Nardo in E PInocdiio in 
centròCenorontole di S Chiosi conAchll 
le 0 Aniello Gianluca Biondi Stefania Di 
Nardo Valentina Carrabitio Andrea Mon 
di Regia di S Chiosi 
TEATROUCOMUNTTA 

(ViaG Zanasso 1 Tel 5817413) 

Riposo 

TEATRO MONOMVINOACCETTELU 

[Via G Genocchi 15 Tel 8601733 
5139405) 

Alle 16 30 Bonaventura e I cavoli a me¬ 
renda canzoni fiabe filastrocche dai testi 
di Sergio Tofano con gli attori del Teatro 
dell Archivolto 

TEATRO OUMFICO 

[Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890- 
3234936) 

Alle 21 00 Tato Russo In L opera de Ire 
setdl di Bertotd Brecht Musiche di Kurt 
Weill Prevendita al botteghino ore 11 00 
1900 

TEATRO ROSEMI 

[Piazza S Chiara U Tel 88802770) 

Alle 1700e alleai 00 ErmeletoImmeel 
norie di Altiero Alfieri con A Alfieri % 
Merlino 

TEATROi OCNEEM 

[VlaPodgpra 1 tei 3223432) 

Alle 21 w La Compagnia di Prosa Arco¬ 
baleno presenta Milla non elAmlHe Com 
media In due atti di Paolo Coclani Con P 
Cociani Q Moschetti V Ascoli Marchetti 
L Annibali N OlLernia M Forte R Vale¬ 
ri L Mazzuccheili F Pizzicaneila T Bai 
doni P Scornelenghl A F JennonI Seba 
stianini M Moroidell L Carnevali A Pie 
olaredda L Feminò S Fiorii Mualchedi 
Qrieg Schmid! Maaaenete Puocini 
TEATRO ETAIll£4LnUMCEia ROMANA 
[PzzaNerazzrni-T«l 9125631) 

Alle 21 00 L'Ottobrata commedia dlver 
lente in 3 atti di Ettore Petroiini con Ciau 
dio Licconi Francesca Tondo Massimo 
Bagni Amelia Uliassl Gianni Gerbasio 
Ernestlna Patrignani e altri Scene Ales 
sandra Nobile costumi Francesca Ticco 
ni Regia di Alberto Macchi 
TEATRO ITUOn XX EECObO 

[fontanone del Gianicolo «■ Via Garibaldi 
30 Tel 5881444 S881637) 

Alle 21 00 iuÀte in Napelteno megleo 
Imperatore 

IngreSsoL 20 000/rid 15 000 

TEATRO TAUA 

(Via A Saliceti 1 Tel 58330817) 

Alle 10 30 Muateande con A ^adoiim T 
Caponi A Cordici F lenuso R Infantino 
M Moretti RegiadiOamlanoGluranna 

TEATRO TORMNONA 

(Via degli Acquasparta 16 Tel 68605890) 
Giovedì alle 21 00 PRIMA La comp TCM 
Roma Quattro presenta Chi ha paure di 
Virétnio Woettf di E Albee con Laura 
Arnesi Aldo Massasso Roberto Posse 
Pinaiface Regia di Renalo Giordano 
TORBELLAMONACATEATRO 
(VIsOuiUoCambellQttl 11> 

Alle 21 00 Prima Rassegna di Atti Unici 
Opera catM concerto di T Battisti Franca 
SCO Manno con Tiziana Battisti Agnese 
d Apuzzo Elisabetta De Luca MaUro VI 
sari RegiadlF Marina 
VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 68603794) 
Alle 21 00 Teatro Stabile del giallo e Idi in 
Un anno nelle vite di Qlevenni Paacoll di 
Melania Mazzucco e Luigi Guarnier) Re 
già di Walter Pagliaro 
VERDE 

(Circonvallazione Gianicolense tO Tel 
5882034-5896085) 

Alle 17 00 Comp Teatro del Drago Tea 
tro Giocovita presentano L’uccellino et 
zurro Regia d( Andrea Monticelli e Gianni 
Piazzi 

Dal lunedi al venerdì alle 10 00 spettacoli 

§ er scuole Sabato e domenica alle 16 30 
egreteriaiunisab 900/18 00 

VITTORIA 

[Piazza S Maria Liberatrice 6 Tel 
5740598-5740170) 

Alle 21 00 Teatro della Cometa & Società 
per Attori In coproduzione con Osi 85 in 
accordo con Po(a ttones Associated Limi 
ted presentano li Pianeta Proibite (Shake¬ 
speare & Rock n rolli Premio Oliver 1990 
Un musical di Bob Carlton con Scialpl G 
Ingrassla C Nojschese S OnofrI Tradu 
zione e adattamento di G Lombardo Radi 
ce ed E Lultmann Arrangiamenti musica 
il di Tony Mimms Regia di Patrick Rossi 
Gastaldi 


CLASSICA 


ACCADEMIA BAROCCA 

(Via Vincenzo Aranglo Ruiz 7 - Tel 
66411749) 

Domani alle 11 DO Presso li teatro Sisto 
via dei Romagnol 125 Ostia Quintetto 
degli Ottoni romani con M DlnaoeR Òlp 
politi trombe A Bernard corno V Triso 
trombone P Aus li basso tuba Musiche 
di Kclarke doptin Verdi Gerwshin Man 

CIDI 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(viaFlamina 118 Tel 3201752) 

Giovedì alte 21 00 - Al Teatro Ollmp co 
Pzz G da Fabriano Concerto dei com 
plesso Europe Gaianle diretto da Fabio 
Biondi In programma musiche del Se e 
Settecento italiano tra cui 1 concerti dette 
quattro stagioni di Antonio Vivaldi 
Bigliett al teatro tei 3234890 orano conti 
nuatoll 19 
A.CEM 

(Piazza Mmucciano 33 tei 8861276) 
Venerdì alle 21 00 Gruppo Teatrarle in 
Due scherzi d Anton Cechov L orso e La 
domande di rnairìmonio con Gianfranco 
Marta Guerra Patrizia Caligiore Antonel 
la Maigrande Tonino Bruni Musiche di 
Qiantranco Granata Regia di Ciarlilo DI 
Claula 
AOiMUS 

(P zza S Agostino 20a Te) 6797585) 

Alle 19 00 Concerto dei coro A N A di Ro 
ma Antologia di canti popolari regionali 

ASS NE REE MUSICA 

(VlaS Pincherle I44tel SS94997) 

Alle 21 00 All Saints Angllcan Church Via 
del Babuino lS3b concerto in Do Maggio 
re per Pianoforte e Orchestra n 21 K467 
Pianoforte Lorenzo Porte Dot Lungo Ve 
sperae Soiennes de Confessore per Soli 
Coro e Orchestra K339 Orchestra e coro 
dell Associazione Res Musica Direttore e 
CoHLertatore Fabrizio Senti 
ASS. AMICA LUCIE 

(CIrc Ostiense 195 Tel 5742141) 

Domani alle 19 30 Presso Teatro In Porti 
co Gire ne Ostiense 197 Concerto dei 

I Orchestra sinfonica Amica Lucis dir Rie 
cardo Poleggi Musiche a Mozart (Sinlo 
nla K 385 Haffner*) Beethoven (li SInfo 
niaop 36) Per informazioni tei 5742141 

ASS.CULT BEAUXAR7S 

(Via A Calabrese 5 Tel 58205902) 

Sono aperte le audizioni per selezionare 
orchestrali solisti 0 coristi per la raf^re 
sentazione di Carmina Burana La Bohé 
me La Traviata Tosca IX di Beethoven 
ASS CULT LOSTUOtO 

(G B Bodoni 63 Tel 57462S5) 

Ogni domenica alle 11 00 appuntamento 
con artisti e musicisti alt ora dell aperati 
vo In uno studio di scultura anni 30 Espo 
sizlone transitoria di un ^ra viswa ed 
altrettanti incontri musicali Istantanee del 
Novecento che declina Arie e musica per 
un giorno di festa Barvirtualedoveparla 
redi lavoro estetico 

Domani QiancaHofrare lettura deila par 
titura Prenceteo Pannili Cinque pezzi m 
fantlli Afterthoughs Canzone da suonare 
Promenade Echi per Aldo per pianoforte 
ASS LUlDIBCUIlieUM 

(ViaGB Peltechian 42 Tel 7212964) 

II Coro Polifonico dell associazione cerca 
VOCI viriti da inserire, previa audizione 
nel proprio organico t richiesta una pre 
parazione musicale di base Prove seti! 
manali giovedì ore20 00 

ASS. MUSICALE 
CNORO ROMANI CANTORES 

(CorsoTneate 16S Tei 86203438) 

L Ass ne Musicale Choro Romani Canto 
res cerca nuovi cantori con butma aspe 
rienza di canto corale per realizzare a fine 
marzo un importante opera di Bach Per 
intormazionitei 8273297-44240561 
ASS MUSICALE KEMOS 

(VlaPlenza 273 Tei 44245020-44235719) 
Alle 17 30 Presso Saia concerti Pianista 
ErmeiiMOIPeaqiHAe Musiche di Beetho 
ven ReapIghI Brahms Chopin. 

Ingresso L 10000/rid L 5 000 
ASLMUMCAU 
MENDELflORMUSK 

(ViaF da Lodi 55 Tel 21707616) 

Giovedì 21 marzo alle 20 30 Presso Sala 
Baldini Pzza Cempiielll 9 (Teatro Mar 
cello) La Mendelflor Music presenta La 
Bohème d) Q Puccini Interpreti Antonio 
Floruili Angela Mepcarini Franco Bacca 
ri Mario ToecI Paola Pinto Orchestra 
d Archi Dir M^NIeoleDelleSantina 
Ingresso L 13000 I biglietti sono in vendi 
ta presso libar «Antico Caffè via del Tea 
tro Marcello 42 Tel 6785451 
ASS. MUHQUE MUOI 

(Viale delle Milizie 1S Tei 37515635} 

Corsi «Prima Ratestra di Pratica Musica 
le» rivolta a tutti gli strumentisti II mae 
stro Aldo Tramma curerà In parttcolare la 
lettura veloce I apprendimento e I ansia 
di suonare Per informazioni ed iscrizioni 
tei 06/39736079 
ASS MUStCAlEEUTERPE 

(Via di Vigna Murata ' Tel 5923034} 
Giovedì alto 2045 Presso Auditorio dei 
Serafico Concerto del Quartane Ogt pia 
ntsta AMO Tramme Musichedl Schu 
mann 

ASS. PWCOU CANTORI 
DITORRE8PACGATA 

(Via A Barbosi 6 Tel 23267135) 

Scuoia canto corale corsi di chitarra clas 
sica pianoforte violino flauto danza | 
classica e faboratono teatrato i 

ASS REOKWAUCORIOELUZIO 
(VtoAdriatico 1 Tel 8272552) 

Domani alto 19 OO Presso Basilica S Ma 
na degli Angèli p zza della Repubblica 
fV Rassegna di Musica Sacra in Ouaresi 
ma Tempus Duadregeslmat In concerto 
Il Coro da Camera musica Dulci Dir E 


AZZURRO 

SCIPIONI 



AUOnORIUM CATTOUCA 

(L go Francesco Vito 1 Tel 
I 30154686/3051732) 

[ Mercoledì 17 aprile alle 20 45 - Largo S 
Vito (Pineta Sacchetti) - Primo concorso 
pianistico nazionale Carla fineschi Con 
certo del finaiisd e premiazione 
AUUMAQNAIUC 

(P leAtdoMoro 5 IU C lei 3610051/2) 
Alle 1730 Recital dt Jean Mere Lulsete ai 
pianoforte Musiche di Haydn Beethoven 
Memfelssohn Chopin 
Prenotazione biglietti presso Planetario 
tei 70450122 e lue tei 3610051 
CORO FOUFOWCO ROMANO 

(Vicolo delia Scimia Tel 6785952) 
Audizioni per consti e giovani solisti ogni 
venerdì alieore 19 30 
COURTLALINTERNATIONAL 

(VlaPaoioVI 29 Tel 6673170 6877614) 

IH Festival corale internazionale Orlando 
di Lasso 

Atte 2100 Concerto d'M>titura presso la 
Chiesa di S Ignazio 

Domani atto 2100 /Chiesa S Ignazio) The 
Schola Cantorum of thè Church ot thè Liti 
ie Flower Goral Gabto Ftortda Usa Dir 
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Matthew Bryant Musiche di Bruckner 
GP da Pa eslr na Pton ed altr sp r 
tua s 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 

(V a P emonie 41 Tei 4740338) 

Martedì alle 2100 Concerto dei vincitori 
Selezione nazionale 1995 Adalberto Ma 
ria Riva pianoforte Musiche di Chopin 
Liszt 

ILTEMPtETTC 

(Piazza Campiteli 9 Prenotazioni al tei 
4814600) 

Atto 21 00 Beethoven Chopin Con E Ju 
Chang e Patrizio Maestosi pianoforte a 
quattro mani Maurizio Ricca pianoforte 
Musiche di Mozart Chopin Beethoven 
Fuoriprogramma musiched Musorg^kij 

PALAZZO DEUe ESPOSIZIOW 
(Via Nazionale 184 Tel 4745803) 

Vedi Teatri e Cinema 

TEATRO BRANCACCIO 

(VlaM«rulana 244 Tel 4874563) 

Alto 18 00 Napoli Diverstissement dal 3“ 
atto Coreografie di August Bournonville 
Musiche di Paulii e Helsted Interpreti gli 
Allievi della scuola di ballo del Teatro del 
I Opera di Roma Pulcinella Balletto Idea 
todaB CuilbergeQ Carbone Musica di 
Stravinsky Coreog di G Carbone Inter 
preti L Martelletta G Pistoni A Capozzi 
M Maturi R Di Cosmo L Benedetti Ulti 
me replica 

TUTRO NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 485498) 

Giovedì alle 21 00 Orchestra Regionale 
del Lazio di retta da Aldo Brizzl violaMau 
rizio Barboni Musiche d) Bartok Sbordo 
ni Mozart 

TUTRO OEU OPERA 

(PiazzaB Gigli Tel 4817003-481601) 

Alle 20 30- Prima rappresentazione de II 
matrimonio •agroio dramma giocoso in 
due atti di D Cimarosa Orchestra del 
Teatro dell Opera diretta dal M" Lu Jia In 
ierpreti Bruno De Slmone Laura Cherici 
Elizabeth Norberg Schuitz Nicoletta Cu 
riel Pietro Spagnoli RaulGimenez Regia 
di Q Cobeli 

Domani alte 16 30 Replica di TurendoI 
dramma lirico in 3 atti di G Puccini Inter 
preti VaientìnaTsydipova EldarAliev NI 
cola Martinucci Cristina Gallardo Domas 
Orchestra e coro del Teatro dell Opera di 
Roma diretti dal M" Yuri Ahronovitch Sce 
ne ecostumt di Edoardo Sanchi Silvia Ay 
monino Regia di Stefano Monti 

VOICESOPOLORY 

(Presso Chiesa Valdese P zza Cavour 
Tel 68 74 072) 

Domani alle 20 30 Conceno gospei e spi 
rituat con I Velces ot Qlory Ingresso L 
15000 


I < 3 « T 

ANAB 

(ViaMonieTec accio 69 Tel 5757494) 
Alle 22 00 Peppezaiand 
ALEXANDERPUTZ 

/ViaOstIa 9 Tel 39742171) 

Alle 22 00 GiorgieRosclglleneOulhtolte 
ALFELUNI 

(Via Francesco Carletti 5 Tel 5763595) 
Alle 2100 e alle 23 30 Spettacolo di caba 
ret con Dario Cassini Claudio Alessandri 
ni e Max Giusti 

Alle 21 00 Spettacolo di cabaret «Mine 
strane- con CIrillI A Belardi Ospiti Qio- 
vanne Famuleri Group 
Ogni sera dalle 20 DO è aperto il Com/cRe 
staurant un piccolo spazio per mangiare 
bereesbeccolare 
ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5447826) 
MISSIS8IPI alto 2200 Peeple Playing 
MmsIc (block (unk west coast music trom 
can piu d) Oantole Tranzon 
MOMOTOMBO alle 22 00 Sateaemeren- 
gueconiidjBeBitoDeCoco - 
RED RIVER alto 22.00 Cabaret con KM- 
mura e Saguecie più Los Farias (rumba 
latina) 

ASS CULT LEROSEROSSE 

(Via Alberico II 37 Tel 68806126) 

Alla 22 00 Dado e le peeline tn Brolhare 
pop cabaret 

BtOMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 16 Tel 
661^51) 

Alto 22 00 Concerto rhythm n blues con 
Bianca Bliwe E feellteeul ingresso liba 
rocon tessera 
CAFFÈ CONCERTO CARUSO 

(Via di Monte Testaccio 36 te) 5745019) 
Riposo 

aRCOLDDEGUARTTSn 

(Via Lamarmore 28 Tel 7316'9C) 

Alle 21 30 Concerto degli Ovtrierd In 
grasso L 10000 

CONVAIR 

(Via Trincea delle Frasche 90 isola Sa 
era Fiumicino Tei 6522201} 

Alto 21 00 Surprloe NIghI al piano Mauri 
ZK> Metalli 

Domani alto 21 00 «li gioco delle coppie- 
presentato da Alberto Allvemini 
ELCHARANOOIATMO 

(Via di Sant Onofrio 28 Tel 6879908) 

Alto2100 Concerto degli AdrenaNne eon 
A seguire discoteca latina con il d) Frank 
Guerra 

FAIRVTALESIRISHPUB 

(Via Caio Mano 16/A ang G Cesare/Ot 
tavlano) 

Martedì alle 21 OO 18 hi (di tutto di piu) 
Dalle 19 30 alle 22 00 escluso venerdì e 
sabato metà prezzo su cibi e analcolici 

PANO TARDI 

(Via Giuseppe Ubetta 13 Tel 5744319) 
Alle 23 30 Latto e t fusi orari Cabaret e de 
ri vati 

Ingresso con tessera L 10 000 Aperto 
dalle20 00alled00 

POIASTUDIO 

(ViaFrangipane 42 Tel 4871063] 

Alle 21 30 Serata di gospei e spiritual con 
La voci Taschier gruppo corale di 25 eie- 
menlldirettodaC Del Prato 

PONCLEA 

(Via Crescenzio 62/a Tel 6898302) 

Alto 21 30 Blues con li gruppo di Piare 

Fortaua 

Aperto tutte le sere dalle 20 00 alle 2 00 
con ingresso libero tranne H sabato dalle 
2000alto3 00conlngressodiL 10 000 
FOURXXXXPUB 

(Via Galvani 29 Tel 5757296) 

Alle 22 00 Concerto lazz Blue Meinstraam 
Trio con Fabio Pelimi Nick Mandarino 
Giorgio Cuscito Ingresso L 5 000 
FRONTIERA 

(VlaAurelia 1051 Tel 5880026) 

Atto 22 00 Gti Ztbde (band di Tolosa) pte 
senleranno L HeureuxTour- 

HAPPENMQCLUB 

(Piazzadi S Bulina 13 Trastevere Tel 
5742033 5813655) 

Alle 2100 Happening Night di tutto di piu 
Karaoke video disco latino americana 
animazione 

JOB MUSIC 

(Via Principe Amedeo 9 Frascati tei 
9417530) 

Riposo 

MUSIC INN JAZZ CLUB 

(Largodei Fiorentini 3 Tel 6BB02220) 

Alto 22 00 Concerto del gruppo Punk n ac¬ 
tion 

PENGUINCAFÈ 

(ViadelGesu 94 Tel 6781707) 

Alle 22 W Fuor) di teila di e con Max & 
Francesco Merini e Ospiti 
ingresso libero con prima co isumazlone 
obbiigatorto L 16000 Giovedì e domenf 
ca per Crai e Universitari ingresso lìbero 
con prim consumazione obbligatoria L 
12000 Prenotazioni al tei 5742033 
PER UN PEZZO Di PALCO 
(SalaAnel Via di Monteverde 42 a tei 
56206080) 

RasMgna musicato riservata a cantauto 
ri interpreti e gruppi musicali 
Ogni giovedì alle 21 00 con Ingresso libero 
con prima consumazione obbligatoria L 
15000 
PALLADIUM 

(Pza Bartoiomeo Romano 8 Tel 
5110203) 

Alle 22 00 Radio Rock preesnta II concer 
to del gruppo Gml 


SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(V adelCartìello 13 Tel 4745076) 

Alle 22 00 Jho JhenkIns and Jammers 

RARband 

Apertura alle 20 30 Tutti venerdì e sa 
bato dalle 0 30 discoteca ann 70 Ingresso 
I bero Tessera mensile L 7 000 

SAXOPNONEPUB 

/Via Germanico 26 Tel 39723039) 

Alle 22 00 Carmen Palale a Giulia Salso 
nejazzeBossanova 
TEATRO DELL ANGELO 

(viaS DeSaintBon 19 tei 3700093) 

Alle 22 00 Jazz in pi ogress club concer 
(odìMaurtxioGlammaTce HaartOuartet 
BiglltttoL 15 000 Tessera L 5 000 (con 
sumazione esclusa) 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B Tel 6554210 


{16 00-1740-19 20 2055-22 30) 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41-Tel 44236021 


(16 30 18 30-20 30 22 30) 

POLITECNICO 

Via Q fi Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Soul turvlvor 

[16 30 16 30-20 30-22 30) L 10 000 

TIBUR 

Viadegli Etruschi 40 Tel 4957762 

il MWon olw Mgiw 

(16 30-16 30 20 30-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236586 


(16 30 18 30-20 30 22 30) 


CINEOI_UB 


ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

ViaTarqumio Vipera 5-tel 58209550 
Martedì 

ZabrIikiePoIntdiM Antoniom (0 30) 

L 3 000/AbbonamentoL 12000/Tesse¬ 
ra annuale L 3 000 

ASS. CULT. FRONTE DEL PORTO 

Centro sportivo Tcr'e m Pietra via For 
miggini 14-Tel 61697445 
Domani L’attimohiggenta di P Weir 
(16 00) Ingresso con tessera ass 

ASS. CULT. FUORI CAMPO • CCCDS 

VtaNomentana 175-Te! 44250561 


. Or5onWelles(20 30) 
ConNdential Reperì di Orson welles (V 0 
inglese) (22 30) 


L 5 000 per serata / Tessera annuale L 
2 000 

AZZURRO MEUES 

VittFaa di Bruno 8-Tei 3721940 


AZZURRO 

SCIPIONI 



Hiroshima mon amour di Resnais(18 30) 
Le lene di Tarantino (20 30) 

Eraserheaddi Lynch (22 30] 

Tess mensile L 15 000 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 
Il dormiglione di Alien (18 00) 

Manhattan di Alien (20 00) 
ZallgdiAllen(22 00) 

SALA CHAPLIN 

L uomo proiettile di S Agosti (17 30 19 00 
20 30) 

Lo sguardo di Ulisse di Angelopoulos 
(21 30) 


CSOA.BRANCALEONE 

ViadiValLevannall Tei 82000959 
Rassegna di cinema latino americano 
Domani Santa Sangre di lodorowsky 
(21 30) Ingresso a sottoscrizione 

CASA DELLE CULTURE MARILYN 

Via San Crisogono 45-Tel 58310252 
Non pervenuto 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri - 8271646 

Storia della tigre e altro storie videocas 

setta del lo spettacolo di Dario Po (21 00) 

CINE CLUB PALOCCO 

ViaApelle 1 Tel 50916710 
Riposo 

L 8000 

FEDERAZIONE ITALIANA 
CIRCOU DEL CINEMA 

Via Giano Della Bella 45 tei 44700084 
Sala Arsenale riposo 

COSE GU VISTE 

[Biblioteca Centro cult Rispoll Pzza 
Grazioli Tel 5754992) 

Riposo 

QRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 
Pomeridiana fantastica per ragazzi 
Piccoli eroi alla riacossa cartoni animati 
(16 30) 

Cinema argentino 

LspotilueadilrmdiC Sorin[19 00) 

Ann) ribelli e Dialogo con la regista Rosa¬ 
lia Polizzi (21 00) 


KAOS 

ViaCaffaro 10-Tel 51246S6-S130273 
Martedì Don’t look now di N Roeg (V 0 
inglese) 

(20 20 22 30) 

Ingr L 5 000/Tessere semest L 5000 

L’ISOUCHENONCt 

Via Diego Angeli 143 - Per inform rivol¬ 
gersi tei 41730651 
Riposo 


PALAZZO ESPOSIZIONI 
SALA CINEMA 

(Via Nazionale 164 Tei 4745803) 

Toby Dammi! (Itaiia-Prancia) (16 
I cancelli del cWlb(VO inglese) (17 00) 

VIOEODROME 

^^u^azione pza Agrippa 7H • tei 
Riposo 


Max S Francesco 

MORINI 

DAL 7 AL IO MARZO 

"^Fuori di Testa" 

di e con Max & Francesco Marini 

Dal giovedì alla domenica ore 21,30 

"Tenguin Café ’ Via dei Gesù n 94 

Inniwiio llbwo con orim» consunwzlona 
obblloatofìa L. 16.000 

GIOVEDÌ E DOMENICA 

Per Crai e Universitan e per i lettori de l'Unità 
Inoreaso libero eon prima coneumaitone obblloateria L. 12.000 

PRENOTAZIONI A.L TEL 5742033 



IL GRUPPO DELLA ROCCA 

IN COLLABORAZIONE CON IL GOETHE InSTITUT 
DAL 5 AL 10 MARZO 

9 T!]e:' ìptesct: 

di Franz Xaver Kroetz 
cón 

Roberta Bosetti, Olivieio Corbetta, 

Emma Dante, Michele Di Mauro 
Regia di VALTER MALOSTI 


DAL 12 AL 17 MARZO 

IJL T*E9\d:(PO £ 

di Botho Strauss 
con 

Roberta Bosetti, hmma Dante, Michele Di Mauro, 
Stefano LescovelU, Riccardo Lombardo, Valici Malostl, 
Alvia Reale, Gianfranco Varetto, Andrea Zaione 
Regia di VALTER MALOSTI 
Prenataztom telefoniche al nimeio 5l\H]02I 
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Questa giungla 
che minaccia 
il nostro mondo 


Bufera in Florida: rinviato a oggi Tatterraggio del Columbia con i due astronauti italiani a bordo 

Shuttle, rientro con suspense 


aiNALAOomo 

UANTI ANNI sono passati 
# % da quando vivevamo nel 

I I 1 angoscia del terrorismo’ 

W t Ho ricordi nettissimi di 

quando all estero seppi del 
rapimento di Moro e ne 
scrissi in aereo ricordo Milano livida nel 
giorno dell assassinio del giudice Ambro 
soli e la corsa nella notte per I ultimo salu 
to a Walter Tobagi ricordo Tonno grigia e 
come spenta tra i sacchetti di sabbia mes 
SI a difesa del tribunale durante il proces 
soaCuicio Cera allora nell arialatenslo 
ne della paura ma anche I istintivo senti 
mento di dover far fronte comune a chi 
minacciava la vita di tutti Come un risve 
glio delle coscienze che faceva sentire la 
terra su cui camminavamo tanto piu dura 
e sporca quanto piO cl eravamo ubriacati 
della festa del boom economico indiffe 
rentt i occhi alla collera degli esclusi lo 
gote le strutture insidiate dalla corruzione 
politica rabbiosi i giovani per tutte le con 
traddizioni irrisolte in un paese che si era 
trasformato da contadino in industriale 
Sentimmo allora che bisognava rico 
mineiare un dialogo diverso che non bi 
sognava bruciare intera sul rogo del temo 
riamo la fiducia ohd credevamo di aver 
dato al nostn figli nella libertà e per llber 
tà intendevamo II rifiuto di paradigmi de 
formanti laici o fideistici che fossero 
Le ultime atroci vicende di Israele ci 
hanno riportato quel tempo alla memoria 
e non si può fingere che non cl riguardi 
no LintoHetanza cresce nelle strade del 
mondo ogni glpijiiS un poco di pid al mu 
ro del pianto ogni uomo e PrinfaMj)| 9 (»n1 i . 
altro i politici e g)l4uielleituali djWroK' 
appoggiare la fronte colpevole"W?TO 0 
di nuovo distratti ci stiamo addormentan 
do m uno stagno piatto di Indifferenza ci 
vile In televisione e SUI giornali ovunque 
si litiga in continuazione ma non sui temi 
e sul valori che contano nel gioco mver^ 
condo di conquista delle seggiole pnvite- 
glate SI polemizza per clan e per corpora 
aloni (i berci sono come a Torino la co¬ 
lonna delio scendggiatPÌ Un esercizio 
sterile di intolleranza priifla, etica che ra¬ 
zionali. che a poco a poco non coinvolge 
pia nessOno di quelltche vi assistono im 
potenti 1 clovvn sono clown sia di destra 
che di sinistra e non emozionano più di 
tanto Ma nel frattempo per le strade è ri 
tornata la minaccia strisciante della giun 
già 1 bipedi a schiena ritta che si credono 
uomini, aggrediscono II più debole per¬ 
ché diverso di pelle di sesso di cultura po 
litica 0 leligiosa II ventre che produce la 
barbarie è sempre gravido noi chiamam 
mo tassiamo quella baibane ma ora 1 1 
gnoranza della stona e la malafede ideo¬ 
logica cl ributtano quel nome come un 
boomerang se osiamo ncordare che le 
conquiste civili della libertà si difendono 
con la sactalità della legge 
Il dialogo ritrovato tra Arafat e Rabin 
credo abbia segnato il momento umana 
mente pia aito del dopoguerra 11 respiro 
largo di due nemici che oltre le differenze 
etniche storiche ideologiche si erano rico 
nosciUli uomini abitanti sulla stessa terra 
e sotto lo stesso cielo 


SEGUEAPAGINAjl 


ROMBO MSBOU 

■ Alla fine la cena di bentornato a casa Guidoni a 
Houston fissata per ieri sera alle 20 ora del Texas (le 
tre del mattino m Italia) e slittata di 24 ore Umberto 
Guidoni Maurizio Cheli e gli alm cinque astronauti del 
lo shuttle Columbia non sono atterrati ieri come previ 
sto Dopo una estenuante sene di pnvii e di ping pong 
tra le sedi dell atteiraggio (Cape Canaveral in Florida o 
base di Edwards in Californiq’) gli astronauti sono n- 
masti in orbita Rientreranno questo pomenggio a 
quanto pare m Florida frale 13 24 e le 15 ora italiana E 




Ore di incertezza 
Scartata 
la scelta 
della Cahfomia 
Preoccupazioni 
per un computer 


proprio le sedi dell alteiraggio sembrano essere stato 
1 elemento decisivo che ha deciso per il prolungamen¬ 
to delia missione di un altro giorno La Nasa voleva in 
fatti I atterraggio in Florida Trasferire lo shuttle dalla 
base di Edwards all hangar di Cape Canaveral costa in 
fatti un milione di dollari e I ente astronautico statuni 
tense non ha certo una cifra simile da spendere per i 
capricci del tempo Tra I altro un guasto non gravissi¬ 
mo ad uno dei circuiti che forniscono dati al computer 
pnncipale di bordo consigliava il nentro al più presto 
possibile E ieri fin dalla prime ore della giornata alla 
Nasa s| cercava una soluzione che salvasse capra e ca 



M I CAPITA spesso di sentire persone 
famose lamentarsi per le lettere che 
ricevono perché sono troppe per 
ché sono troppo poche perché sono 
troppo noiose o perché gli ammiratori fanno 
domande difficili Poter ascoltare genie di 
ogni parte del mondo é uno del privilegi della 
popolarità che più apprezzo C molle sono le 
cose che la gente mi ha insegnato Alcuni am 
mlratori hanno grandi idee altri un pò meno 
Alcuni mi commuovono con le loro vicende 
personali mentre altri mi scambiano per il lo¬ 
ro confessore Ma per capire come me la sto 
cavando non dovrò mai commissionare un 
sondaggio di opinione Come barometro so 
no sufficienti le lettere 
Per fortuna fu prima che diventasse pepo 
lare la posta elettronica che mi fu chiesto co 
me la pensavo sul latto che Magic Johnson 
aveva reso nota la sua sieropositività Altri 
menti avrei contribuito ad intasare il traffico 
lungo le austostrade di Internet Invece il solo 
problema fu un certo aumento di lavoro per 
le poste Usa Quando nel 1991 Magic John 
son anmnictó pubblicamente che era siero 


MMTINR MAVRATIIOVR 


positivo stavo giocando in un torneo a New 
York Nel corso delle interviste del dopo parti 
la un giornalista mi chiese quale era stata la 
mia reazione Johnson aveva detto d, aver 
contratto il virus HIV a causa di numerosissi 
mi rapporti sessuali Al giornalista risposi Se 
fosse accaduto ad una donna eterosessuale 
ammettere di aver avuto rapporti con 100 o 
200 uomini le avrebbero dato della puttana e 
della donnaccia e 1 avrebbero messa alla por 
la senza tanti complimenti E non avrebbe 
mal più trovato un lavoro in vita sua Ci sono 
veramente due pesi e due misure aggiunsi 
Un commentatore scrisse che avevo imboc 
calo la strada piu difficile e ovvia nel sottoli 
neare che riguardo all AIDS c erano due pesi 
e due misure A mio giudizio la mia era stala 
una risposta onesta Mi ero chiesta se la gente 
sarebbe stata altrettanto comprensiva qualo 
la io avessi detto di essere sieropositiva «No 
perché aviebbero immediatamente sottoli 
neato che ero gay e che I avevo voluto nspo 
SI al commentatore È questa la ragione per 
cui accettano la cosa nel caso di Magic per 


ché I ha preso attraverso un rapporto clero 
sessuale Magic per molti era uno di quei 
bravi ragazzi che avevano subito il contalo 
per fatalità o secondo natura 
Quando sottolineo il fatto che ci sono gay e 
lesbiche in tutti gli ambienti faccio venire la 
tremarella non solo agli impiegati delle poste 
ma anche agli ammiratori più sfegatati Una 
volta ad esempio scnssi in un editoriale che 
c erano gay tra i giocatori di football e anche 
in quella circostanza scatenai una valanga di 
lettóre La maggior parte degli uommni erano 
furibondi e mi fu ripetuto hno alla noia in ter 
mini estremamente chian che un campione 
di footobdU non poteva assolutamente essere 
gay Gli americani che mi scrivono mi hanno 
insegnato due cose della massima importan 
za Anzitutto che non c é nulla di male se un 
uomo diventa sieropositivo o si ammala di 
Aids andando a letto con moltissime donne e 
in secondo luogo che i giocatori di football 
non possono essere gay Pure supponendo 
che IO prenda per buone (e non e cosi) que 
ste affermazioni restano nello sport numero¬ 


voli sapendo bene che tenere un altro giorno in orbita 
gli astronauti costa meno che far viaggiare lo shuttle 
sulle possenti spalle di un gigantesco cargo aereo Co 
st nell alba americana si scrutava con testardo ottimi 
smo il cielo sopra Cape Canaveral Un cielo che mo 
strava largì» campi blu ma anche nuvoloni bassi spinti 
da un vento forte Alle 8 e un quarto del mattino in Fio 
nda era chiaro che non si poteva atterrare E siccome 
ottorrono 28 minuti per la manovra di discesa non ri 
maneva che darsi altre due scadenze 


Prime foto del pianeta 

Calotte polari 
su Plutone 

Plutone è un mondo ghiacciato, con tanto di 
calotte polari simili a quelle terrestri Tre quarti 
della superficie sono solidi con macchie di azo¬ 
to ghiacciato Cosi appare il pianeta all'occhio 
di Hubble, il telescopio spaziale che per la po¬ 
ma volta l’ha fotografato 


Beat Generation 

Un film rilancia 
una cultura 

Il successo del libro di Carroll, il film che ne e 
stato tratto, una mostra a New York tanti segna¬ 
li indicano la ripresa di interesse per la Beat ge¬ 
neration Interesse che però i protagonisti, a co- 
minciareda Jim Carroll, nfiutano «Siamoartisti, 
non ex-beat» 

v"MieRUÌBe’'"iIniiroum. amqinà'‘ a 






Patria e Costituzione 

Identità nazionale: 
origini di una crisi 

Davvero la crisi dell idea di patria e il risultato 
del fallimento della Resistenza'^ È la test di un 
pamphlet di Galli della Loggia Ne denva che la 
Costituzione è da abbandonare Ma non fu pro¬ 
prio 1 antifascismo a restituire all’Italia sconfitta 
dignità di potenza europea’ 


. 


Noi donne maltrattate anche in campo 


se ingiustizie Quando il cronista di golf Ben 
Wrigbt \ anno scorso si lascio scappare alcuni 
commenti negativi sulle golfiste pensai che 
fosse momentaneamente uscito di senno Mi 
è capitato talmente tante volte di non essere 
capita dai giornalisti che quando I emittente 
televisiva e i colleghi di Wnght si affrettarono 
a smentire pensai che si fosse trattato di un 
eauivoco In seguito allorché cominciarono 
ad emergere ìe prove dei commenti discrimi 
natori di Wnght la sua risposta fu immediata 
e chiara quanto quella dei suoi difensori d uf 
ficio La spiegazione di Wnght era semplice 
la giornalista era una lesbica infelice Ciò che 
piu mi colpì fu il fatto che la Cbs sostenne 
Wnght senza alcuna esitazione in tutta questa 
vicenda Nel mezzo delle polemiche la Cbs 
premiò persino Wnght rinnovandogli il con 
tratto per altri quattro anni 
Possiamo solamente chiederci se 1 atteg 
giamento della Cbs sarebbe stato analogo e 
se Wnght avrebbe usato gli stessi toni nei ca 
so m CUI dall altra parte ci fosse stato un gior 
nallsta di sesso maschile 
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Stefano Jesurum 

SOLTANTO 
PER AMORE 

Due fratelli, 
ribelli e conformisti, 
m un mondo snob, 
costoso e falso. 

E alla disperata ricerca 
di qualcosa di diverso 

Pagine 123, Lire 20 000 

m Baldini &Castoldi m 
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a tutto 

ii.nmf i-iic 

ùniy/.ionc 


SI gioca, SI scrive, 
si incolla, si legge 
e die soprattutto 
si regala. Nelle 
migliori librerie 
e nei mediastore 
della tua città. 


■amMiil dopo laUbMadofw 




■ Diciamolo suliilo. Él del (Ulto condivisibile : 
una delle tesi di tondo 'alla base dell ultimo, 
saggio di Ernesto Cìalli della Loggia su La morie 
de7£i patna (Laterza, pp: 145, L. 20. 000), E ; 
cioè', «poter disporre di una vera idea di [iasio¬ 
ne, di un pnncipio di identità nazionale social¬ 
mente condiviso rappresenta un grande vantag¬ 
gio» Specie in un sistema plunpartitico, natural¬ 
mente onentato al conflitto. Perché? Perehé tale 
idea, come sostiene Cìalli, è, una «riserva» Una 
nsorsa fòndamentale.daspÀ^re. Ossia, un’a¬ 
rea sottratta alla negoà jztotM|é&lMt|>là'a degli 
interessi, non fondata sut «dadt des», capace di 
garantite la»coe.sione di un paese ilei momenti 
critici della sua stona In piè, si potrebbe ag¬ 
giungere, proprio il propelisiile in¬ 
carnato dall’«idea di nazione» non 
è estraneo all efficienza dei mec- 
canismi amministrativi Uiculbuo- ■ ■ 

na fisiologia necessità di una speci- 
fica lealtà'* civica; niente alfalto i 

estranea al modo in CUI cittadini VI- , .::H: 
vono il loro legame con la nazio- 
ne-etato, con il tcrnlono, con la 
memoria del passato comune. In 

tal senso dunque, questo litirg dt . . 

Qalli della Loggia costltuike ui\«alutaienchià- 
mo. Alla necessità di valorizzale al massimo gli 
elementi di cultura e di «identità» che sorreggo¬ 
no la pqlitk-'a moderna, la modeniità toul court. 
Contro II cosmopolitismo di maniera, e va da 
sèi contro un meccanicismo economicista che 
celebra la morte delle palne all'ombra di facili 
vulgate sulla «Irananazionalizzazioiie dell'eco¬ 
nomia» 

È una diagnosi quella dell autore che oltrettu- 
to dà buona prova di sé pioppo in Italia, dove 
(cerio anche sotto la pressione di fattori esoge¬ 
ni) l’«ldenUtà piw;ana» dfigli,lfaliiiini è insieme, 
elemento di friabilità istitilzl&hale é banco di 
prova perii pàsàagglo ad una'nhòvaformàdel- 
la RépUbbl|ca.'Clò aehòpdrd. moltòr discutibile 
6 il verb e pltrahtentlco'movenie che anima la 
coslmzione dr questo saggio. Movente che in 
realtà è una tesi stonografica seccamente di 
. patte, e già «collaudata», neLdibattito di questi 
anni! la-Tesl della responsabilità dell'antitascu 
smo nell'aver determinalo il collasso dell idea 
di patria. Detto diversamente, per della Loggia, 
sono state la «debolezza» e la posteriore mitiz¬ 
zazione nazionale della Resistènza ad aver cau¬ 
sato la sindrome «post» c «a-nazionale» che af¬ 
fligge all ltBllanl.Sindrome ultenonnente acutiz¬ 
zata dalla modemizzazipne «amencaua», e dal 
più vasti processi di colonizzazione.culturale 
subiti dal nostro paese 

; Alle spalle di, tutto questo c è intanto una 
convinzione di fondo in della'Loggia, da lui in 
qualche modo atlmta dalla storiografia di de Ec- 


Un reduce della I guerra mondiale sfila con II trlcolore nell’aiirUe IMS. Tratte da «Storta Uluetntm 


Sta per uscire ne i Sagittari Laterza un saggio di Galli tato di cenare i fattori 
Della Loggia, «La morte della patria». Vi è espressa la viretto*i»° E 

convinzione che «la Resistenza non è riuscita a forldare nortoimenq colpisce 
un'identità nazionale dell’Italia democratica». La crisi n)j’'np'o della 
deli idea di patria, sostiene 1 autore, e la più pesante strano ragionamento: 
eredità della guerra perduta. Ma dawerp dopo quella , la guerra, si legge, Iv 
guerra perduta dal lascismo non c’è stato riscatto? E la 
Resistenza va letta solo nel segno della guerra civile? re». Non solo per col- 
, . ’iv.r. v- pa del fascismo; che 

•■'Iv'; Ìn .£|l^ll^ .àìV\^1*i, 

\ : ., 

^lì^ev.Cè l’idea che il crollo del fascismo; e la Viene allora da chièdersi; 

■guerra perduta, abbiano trascinato con sé, ine- pensa che qualche chai^é diAihcerla ci fo^? 
luttabilmente, I orgoglio dell apparienenza na- magari l'argÓFnenio usato dai' Duce e dai 
azionale E che, conseguentemente,. l'S settem- feruti, tèlatìvo, ai: «tradimenti e aU'iiisipienza 

Incurabile, nel vi.ssuto più piofondo della nostra dei militan', dvesre.quafche foridamenlo.. Sa¬ 
gente, ÀI punto che Tirrompere della Resisten- rabbe ben stranp,,-vislò che quella guerra; con 
za, nonché non risolvere quel trauma, lo avreb- quei comandantie-quelle nsorseadispoSiziO- 
be in certo senso aggravato. Come? «Partitizzan- ne, il fascismo l'aveva pur piogrammala è ipo- 
do», dice lo studioso, la lotta per il riscatto na- uzzata! Altro che «aspetti non lascisli della seqn- 
zionale. E nel solco di una «guerra civile».seni- fitta bellica!». Quella sconfitta, che fu certo di 
pre rimossa. La quale, oltretutto, dice della Log- ricordò Benedetto Croce; recava pe- 

gia in un impeto di estremismo inopinato, non , , ’____.. ,. _ 

fu mai nemmeno «una vera guerra civile», sena-. 

mente catàrtica e «fondativa». Ora della Loggia - ca indelebile, quello fascitta. Mera.perciò.lecv 
sostiene.à più riprese che non è sua intenzione lo e doveroso ridune la ,portata.del dramma, 
fare una storia «con i se», se non nel senso limi- pagando un tnbuto. Quanto all'8 settembre, chi 


mai lo ha inflitto agli italiani? Forse il CIn e la Re¬ 
sistenza, oppure un pezzo del ceto dirigente, 
monarchia in lesta,che pure il fascismo urìlìzzó, 
essendone a sua volta uUlizzato? Certo il riscatto 
civile del 43-45 si inserisce in un «paradosso»: 
una nazione vinta che, sia pur trascinata da una 
minoranza, tenta in condizioni disperate di rile- 
gittimarsi tra i vmciton. E purtuttavia quella era 
l’unica strada possibile per far ricominciare la 
stona d'Italia. Da II di latto ricomincia la nostra 
stona, pur senza voler nascondere i limili e le 
icònttaddizionì di quel nuovo inizio. Che, nono. 

, stante lutto, ci fu. , ,,.. . 

Ci fu, con il mettete capo ad un complesso di' 
: istituzionr che; nonostante il misconoscimento 
di della Loggia,, racchiude; ancora oggi una 
«koiné», un paradigma civile di apporti diveisi: 
l'antifascismo. Il quale da un lato è «memoria», 
alone di ricordi sullo sfondo. Dall'altro, «istituti». 
Che nel loro insleme coincidono con lo i6tato 
sociale dì diritto», ove la «cittadinanza civile e 
sociale» è ih^parabile dalle regole di una de¬ 
mocrazia parlamentare, E allora, semmai, il di¬ 
scorso sulla nazione incompiuta dovrebbe ri¬ 
partire dalla domanda: perchè i partili italiani 
non hanno generato vere elites nazionali? Non 
sarà forse perchè hanno occupato lo stato, di¬ 
venendo es.si stessi Stato, invece di innestare 
quest'ultimo sulla cittadinanza? 


munque posso aire ai aver una volta girato nuao, ma non si 
è voltato nessuno». Voci di studentesse: «Fallo adesso, vedrai 
che ci giriamo». Sotto lo sguardo divertito del professor Càfa- 
blese si vira di nuovo sull’accademico. Quanto giocano lè 
leggi di mércalo; e quanto ì veri: spntìmenti; nello scrivere 
canzoni? Baglioni'onesto: «Ho sempre avuto il dubblo sul 
buoni sentimenti.) Infatti verso laififie dpi iriiq ultimò disco, lo 
dico„Rarandòmi;qosl ìlcasiddetto,.,ma,ìh'gwéràle iqìÀWife 
di poter rispondere di non conoscere bene il merdaio. Negli 
ultimi 3-4 dischi posso dire di aver scritto brutte canzoni, ma 
non canzoni strizzaocchio». Ti place quando ai tuoi cónceitl 
la gente grida isferìcamente? Non preferiresti che apprezza.s- 
se con calma il tuo lavorò? «Se il rapporto fosse meno ooh 
sarebbe certo più carino, |p sono il primo a dispiacermi 
quando vedo certe scene, la gente che finisce con l'essere 
malmenata. A Caserta sono successe cose inverosìmili, inva¬ 
sioni di campo...forse lo spettacolo è energetico, provoca 
scariche di adrenalina...». Ma il tempo è scaduto e la lézionè 
finisce. GII studenti gridano «Dai, cantaci qualcosa» evotrèb- 
beto l’autografo. Abitano il palco, ricacciati da un ÌAser- 
vientè che loro chiamano affettuosamente «Pacciani». Ba- 
glioni riesce ad uscite dall’aula magna, solo dopo aver giura¬ 
to che firmerà con dedica, nei prossimi giorni, un pacco alto 
così di fogli... 


CultBook: il libro 
che si indossa, 
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Un libro, un film, una mostra a New York riaccendono interesse per una cultura che ha cambiato TAmerica 



Il successo del libro di Jim Carroll, «Basketball Diaries», il film 
che ne è stato tratto, hanno riaccesso, soprattutto negli Sta¬ 
tes, l’interesse per il fenomeno della beat generation. Per dir¬ 
ne un'altra, a New York c’è ancora una mostra, al Whitney 
Museum, dedicata a quella cultura. Ma i protagonisti, Jim 
Carroll in testa, rifiutano l’etichetta di reduci, «Quell’esposi¬ 
zione è una cosa orribile. Noi siamo artisti che abbiamo con¬ 
tinuato a lavorate, non siamo solo ex beat». 


■TIMIiOPISTaUNI 


■ NEW YORK. Jltn Carroll non 
vuole Stare It a lamentarsi. È vero, 
la versione cinematografica del 
suol leggendari Baskelbàlipiàriesè" 
Un po’ una porchétia, tìJlianciata 
sdì versante mddalolo’e interpreta-' ’ 
ta da due esponenti del cinema fi- 
ghetto hollywoodiano coinè Leo¬ 
nardo Di Capiio e Markie Mark. Ma 
a lui non va lo stesso di metterla 
giù dura, perché tutto sommato si 
sente odorato di essere tornato al¬ 
l'onore delie cronache, gli piace si 
parli di nuovo del capolavoro scrit¬ 
to quando era ancora un ragazzo, 
ed e contento che nella colonna 
sonora del film abbiano inserito un 
bel po’ di brani incisi con la sua 
(anch'essa leggendaria) Jim Car¬ 
roll Band, all’alba degli anni 8p, Ci 
hanno messo addirittura Piopte 
ivho died, l’Inno che aveva dedica¬ 
to agli amici che se n’erano andati 
prima di lui, per stravizi, sfornine o 
eccessi di ogni tipo, prima ancora 
che anivasse l'Aids ad assottigliare 
le fiia dei non-allineati di New 
York. E poi gli sono piovuti addos¬ 
so un bel po di soldi, più di quanti 
ne avesse visti fino ad oggi tra diritti 
editorlail, concerti e ledings di 
poesia. Peccato che il film non sia 
bello, che la critica lo abbia con¬ 
dannato e che il pubblico lo abbia 
snobbato. L’unico che si è salvato 
è DI Caprto a cui i cronisti hanno 
giù affibbiato la sigla di «nuovo Ri- 
ver Phoenix»; per il resto pollice 
verso. Ma Jim Canoll dimostra spi¬ 


rito positivo: grazie all uscita di 
Basketball Diaries nei cinema, 
adesso at\che<i più giovani hanno 
l’occasione di accorgersi di lui, ii 
partner poetico prediletto da Patti 
Smith,>11 nanatore che meglio di 
qualsiasi altro ha descritto lo sUa- 
no, romantico, mortale rapporto 
tra droga e adolescenza, nelle pie¬ 
ghe di New York, in quei paradisi 
che laggiù chiamano plc^ground, i 
campetti di basket di periferia dove 
il gioco assume la forma d’arte e 
d'imitazione della vita. 

LeiimozkmlcuKunitl 

Ci sono numerose rimozioni nel 
panorama culturale americano 
contemporaneo e alcune di esse 
riguardano protagonisti ancora 
ben vivi, vegeti e ricolmi di energia 
creativa. Canoll è uno di loro. Sarà 
che la stravaganza - ma anche la 
purezza - di questi personaggi non 
ha facilitato il loro patteggiare col 
sistema produttivo mainsiream del¬ 
l’industria dello spettacolo. Sarà 
che sono rimasti involontariamen¬ 
te impigliati in un ritratto d’epoca, 
classificati come testimonianze 
pietrificate di un fenomeno, di una 
conente e di uno stile di volta in 
volta collocato dentro o fuori dal 
flusso delle mode. 

Per costoro l’unica chance sem¬ 
bra insomma legata alle tempora¬ 
nee alte maree di un revival d’epo¬ 
ca, come quello per l’appunto ora 
in corso, e sempre a patto di accol¬ 
larsi il peso di un’etichetta stantia 


come l'odore dei vestiti vecchi. 
■Non sono un beat! Non sono un 
beat! Non sono un beat!», strepita 
William Bunoughs - gyanni tutt’al- 
tro che sottomessi alle leggi del 
tempo - a qualsiasi malcapitato gli 
ponga quesiti sulla ^oria della tri¬ 
bù di pazzi che portò per qualche 
tempo quel nome, circa 40 anni fa. 
Perché, aldilà delle proiezioni di 
Basketball Dianes, attualmente 
non scarseggiano le occasioni di 
tornare alla ribalta per chiunque 
abbia fatto parte della Beat genera¬ 
tion 0 si sia mosso in quel solco sti¬ 
listico (Carroll, ad esempio). La 
frenetic scapigliatura che animò 
New York e San fYancisco nei sot¬ 
terranei degli anni '50 è'oggi più 
che maì'&tto òsservazione. È que¬ 
stione di VIsualità, perché i beat 
erano belli e disinvolti, forti di un’e¬ 
leganza spontanea che é stata ora 
scelta a impronta ispirathia dai di¬ 
segnatori delle nuove mode e dai 
fotografi che ne inventano l’imma¬ 
gine (Herb Ritts, Steven Melsel, 
Bruce Weber), Ed è questione an¬ 
che di messaggio, perché la bra¬ 
mosia di libertà espres,sa da costo¬ 
ro è un sentimento di iiuovo bm- 
ciante per i cultori del'ritorno di 
fiamma controculturale. Non è un 
caso, insomma, se Hollywood ha 
scelto la figura del vagabondo e 
del perdente come nuova icona 
del cinema giovanilistico, corre¬ 
dandola di tutto l’escapismo che i 
.SUOI censori le permettono di vei¬ 
colare. 

Mode culturali? 

Ed è, infine, pnrna di tutto que¬ 
stione di mode culturali, perché le 
antologie beat si sprecano sugli 
scaffali delle librerie e perché il 
Whitney Museum ha ancora in cor¬ 
so una mostra dal titolo magnilo¬ 
quente: «La Beat Generation e la 
Nuova America». «Quell'esposizio¬ 
ne è orribile, è una cosa morta, pri¬ 
va di vita, E invece noi, i suoi prota¬ 
gonisti, siamo ancora vivi, intendo 
dire che siamo degli artisti e non 


solo gli ex-beaL Che abbiamo con¬ 
tinuato a lavorare. Ma a lungo nes¬ 
suno ci è venuto a cercare; e quaiv 
do si sono ricordati di noi ci hanno 
trattato come monumenti, da ve¬ 
nerare con tutto il distacco della 
morte», si accalora John Giomo, 
poeta, pittore, sacerdote del buddi¬ 
smo tibetano, u/ueur dell’East Villa- 
ge, sostenendo che il suo parere è 
certamente condiviso dai colleghi 
ancora in circolazione. 

Ragazzi Invecchiati 

Tutta gente socievole, facile da 
avvicinare, pronta a comunicare 
sembrano (e vestono) come ra¬ 
gazzi alternativi appena invecchia¬ 
ti Inevitabile perciò che se la pren¬ 
dano con Alien Ginsberg, il comu¬ 
nicatole del gruppo, l’unico Ira lo¬ 
ro che ha collabolato a questa 
esposizione al Whitney che, effetti¬ 
vamente, dell’epoca e del groppo 
finisce per licenziare un’idea sba¬ 
gliata. Eppure Ginsberg non ha lat¬ 
to molto, e il poco che ha fatto è 
certamente godibile; le didascalie 
alle foto dei «beals», scritte a mano 
e paiticoiare^iatissime, con tanto 
di ora, giorno, luogo e temperatura 
spirituale di quanto rappresentato, 
secondo il suo stile. Per il resto so¬ 
no esposti una quantità di quadn 
troppo descrittivi, e il più delle vol¬ 
le pretestuosi. Certo, c’è il dattilo- 
scitto originale di On thè mari, 
scritto sul famoso rotolo dr carta 
senza soluzione di continuità, ma 
è presentalo in una teca, come un 
oggetto da adorate: la cosa non sa¬ 
rebbe piaciuta per niente a Ke- 
rouac. 

Niente ritmo, niente desiden, nien¬ 
te insoddisfazione, niente vita Per 
fortuna del visitatore del Whimey, 
la giornata non andrà sprecata se. 
scendendo di un solo piano, im¬ 
piegherà il suo tempo visitando la 
travolgente esibizione delle foto 
(che sarebbe come dire: della via) 
di Robert Frank, svizzero per sba¬ 
glio e americano per passione oltre 
che per adozione Commoventi 
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scatti in bianco e nero dai tram ne¬ 
wyorkesi anni '50, i colori sbiaditi 
delle distese dell’estremo Nord, un 
documentario amatoriale Home 
Impmveniienls, commentato dalla 
sua voce fuori campo roca e scon¬ 
trosa, mentre segue con angoscia 
la malattia della moglie o mentre 
illustra i semplici ingredienti della 
sua vita: la sua finestra preferita su 
Bleecker Street, l’amico netturbiu- 
no della casa di campagna, la tom¬ 
ba dei genitori: «Non c’è più nessu¬ 
no qui», mormora di fronte all’ob- 
biettivo appoggiato alla lapide del 
suoi vecchi. FYank e un altro anzia¬ 
no ancora ben vivo e in controllo 
dei propri sensi, in questo caso la 
sua fortuna rispetto ai suoi amici 
beat che tanto spesso ha immorta¬ 
lato, è di essersi visto recapitare dai 
curatori delia mostra un omaggio 
più dolce e meno istituzionalizza¬ 
to. 

I vivi e i morti. Quelli ancora vivi 
(davvero) e chi già li ha archiviali 
come morti John, William, Jim, 
Frank, anzianoKi, talvolta decrepiti, 
un tempo enianipmdigema ragaz¬ 
zini ancora adesso, attorno al 50, 
ai 70, addiitlura agli 80 anni. Spriz¬ 
zano energia, pensiero e, soprat¬ 
tutto, vita. 


Sulle tracce 
del meccanico 
Tom Waits 


■ NEW YORK La notizia è nelTaria, proveniente da chissà 
dove. Tom Wajts ha mollato tutto, è andato via dalla Califor¬ 
nia, ha sbattuto la porta in faccia allo show business e si è ri¬ 
fugiato in esilio volontario a New York City. È qui in città, an¬ 
che se nessuno sa esattamente dove e i più audaci spstengo- 
no che abbia addìrittura.pipso lavoro in un’officina mecca¬ 
nica nel Lower East Side, a riparare macchine, sporcarsi di 
grasso e non pensare a niente, con tanti saluti al male oscu¬ 
ro che sembrava conodeme sempre più gli umori. John Giomo avalla 
l'informazione: si Tom dovrebbe essere in città, ma non c’è da scommet¬ 
terci che lavori fisso in un posto, non è una cosa che va d’accordo col suo 
carattere. Quanto a scoprire dove viva, è un'impresa quasi impossibile, di 
sicuro non ha un appartamento, ma passa da una casa d amici all’altra, 
muovendosi con disinvoltura nella ragnatela di relazioni che ancora go¬ 
verna l’underground newyorkese; «Va pazzo per le auto! È probabile che 
bazzichi nella zona ai confine con Avenue A', dove ci sono i meccanici». 

Il luogo è una specie di casbah. Un lungo muro sbrecciato intenotto 
da cancellate pronte per essere rottamate. Dentro, una selva oscura di of¬ 
ficine, mentre nelTaria aleggia puzza di petrolio e di pneumatici bruciati e 
la calma del mattino è rotta dai reggiti dei motori che si avviano. SI, Tom 
Waits qui lo conoscono un po’ tutti, magari non i canozzieri messicani 
specializzati in riparazioni istantanee (cambiar colore a una macchina 
rubata, per esempio...), ma quelli irlandesi, titolari delle botteghe più vec¬ 
chie, attorno alle quali bazzica un mondo stravagante: heITs angels e 
viaggiatori di commercio, people on thè mari e miliardari col vizio dello 
spinterogeno, piazzisti di pezzi di ricambio e perdigiorno di professione. 
No, non è proprio che Waits si sia messo a fare il meccanico, ma piutto¬ 
sto ha cercato rifugio da queste partì, tra persone che non chiedono nulla 
se non un parere su come rimontare il carburatore Waits passa mattine, 
o pomeriggi, o serate, nei vicoli di questo budello estremo di New York, 
ma quelli che incontri di sicuro non ti aiutano a procurarti una chiacchie¬ 
rala con lui. Un consiglio però non te lo negano: lascia a casa i taccuini e, 
se hai tempo da perdere, mettiti a frequentare pure tu i meccanici delia 
Bowery. Se non diventi petulante, nessuno avrà da ridire e magari impa¬ 
rerai pure qualcosa di motori, che nella vita serve sempre, E può darsi che 
un giomo di questi incroci Tom e vi bevetete una bina insieme. Ma non 
dirgli mai il mestiere che fai. E un ultimo consiglio (gratis) : comprati un 
paraorecchie, o col freddo di New York ti cascheranno per terra. 

□SP. 



Jim e Holden, così vicini così lontani 


A LEGGERU OGGI, in un con¬ 
testo come quello america¬ 
no attuale cosi drastica¬ 
mente lontano - per temperie cul¬ 
turale ma soprattutto per credezza 
di realtà - da quegli anni, TheBas- 
kelball Diaries di Jlm Carroll (nella 
traduzione Italiana di Tullio Dob- 
ner, Jim entra nel campo di basket, 
Frassinelli, 1995) si colorano per 
me, forse inevitabilmente, di un lo¬ 
ro timbro retri), quasi di un'aura di 
innocenza un po’ goffa, esatta¬ 
mente alla stessa maniera di certe 
foto classiche di Ginsberg, Kerouac 
o Gregoiy Corso di quegli anni, 
identltici a come mi apparivano 
dal vivo, quando mi accadeva di 
sentirli leggere le loro cose, per 
esempio Ginsberg, con la nenia 
dolcissima della sua voce. 

Capisco bene, quindi, il fascino 
0 la suggestione che Tautobiogra- 
fla di questo adolescente possano 
esercitare oggi, soprattutto grazie 
al illm che ne è stato tratto, su di 
una generazione di giovani ancor 


più coinvolti in una drammatica 
emarginazione umana e sociale 
Tfie Basketball Diaries è infatti so¬ 
prattutto un tipico testo beatm bili¬ 
co fra documento e letteratura, e 
QL ndi una narrazione autobiogra¬ 
fica neiia quale una intonazione 
insieme ilare e nostalgica, un indis¬ 
solubile intreccio fra testimonianza 
in presa diretta e sua mitizzazione 
sono già stretturalmente all’opera, 
già naturalmente, insomma, volate 
e travasare il vissuto in una dimen¬ 
sione mitopoietica che lo surroga 
Ma questa storia di un adole¬ 
scente in male di crescita, in una 
realtà urbana come quella di New 
York in quei primi anni Sessanta, è 
anche la testimonianza terribile di 
una vitalità e di una disperazione 
insieme libere e coatte, dove la ri¬ 
bellione, l’iconoclastia, l’avventura 
picaresca nei meandri di una città 
percorsa soltanto o prevalente¬ 
mente nei suoi quartieri estremi, a 
sud e a nord di Manhattan, sono 
sempre vissute, per definizione, 
come una scelta e una necessita 


La fatalità dell’ingresso nel tunnel 
della droga, con tutto quello che 
comporta - caccia al danaro da ot¬ 
tenere in tutti I modi, limiti via via 
forzati nella tipologia di stupefa¬ 
centi, dalla codeina, gli sciroppi, 
alla coca, l’eroina, l'Lsd con tutto il 
seguito di miscele possibili - è nar¬ 
rato come un modo per rovesciare 
e confermare a un tempo la pro¬ 
pria emarginazione, a ogni livello, 
nella comunicazione e nel rappor¬ 
to con gli alto, verso i valori ufficia¬ 
li, contro il proprio tempo e la pro- 
pna storia, 

Jlm Carroll - o meglio, Tio nar¬ 
rante di questa ambivalente auto- 
biografia - è una sorta di Holden 
Caufield del Lower East Side o del¬ 
la zona uptown di New York da 
Harlem in su, fino ai Cloisters 

Il richiamo a Salinger è inevitabi¬ 
le, per più ragioni. Innanzi tutto 
perché il percorso esistenziale di ri¬ 
volta e d’avventura dentro il peri- 


t 


vrroAMOiiuso 

metro e la giungla metropolitana è 
all’apparenza io stesso, ma dieci 
anni dopo, e per di più compiuto 
da un’adolescente estraneo in ogni 
senso alla midtown di Holden, e 
tuttavia come quest’ultimo in cerca 
di una qualche purezza, di una 
qualche trascendenza del presente 
che alla fine, non casualmente, sa¬ 
rà la poesia a lasciare intravedere 
Ma nel decennio che trascorre 
fra ì due testi ciò che emerge, è la 
natura ancora più illusoria e postu¬ 
ma di questa rivolta e di questa av¬ 
ventura, e insomma la sua più net¬ 
ta dimensione anarchico-senti- 
menlale, per cosi dire. La cornice 
dell’avventura non ha più né la 
grazia né la smagliante carica in¬ 
ventiva, proprio linguistica e meta¬ 
forica, che Salinger imprime allo 
sguardo di Holden, quella miscela 
memorabile di ribellione contro e 
di fuga dal presente, che ripete in 
una chiave assolutamente nuova il 


<i 


mito americano - o meglio, quella 
sua feconda illusione - di un punto 
di confine sempre da violare e di 
una frontiera nuova sempre da 
reinventare per varcarla, e andarvi 
oltre, se non nella realtà, almeno 
nella postulazione immaginaria 
delia medesima. 

In The Basltetball Diaries Toriz- 
zone storico non solo è molto de¬ 
terminato, ma interagisce diretta¬ 
mente, nonostante ogni rimozione 
o collocazione sullo sfondo, nei 
modi di formazione del punto di vi¬ 
sta del protagonista, nelle sue scel¬ 
te esistenzìaìi, nell’accettazione o 
nel nfiuto della realtà che lo cir¬ 
conda 

È TAmerica dei pnmi anni Ses¬ 
santa, con le prime marce pacUiste 
e antinucleari, ovviamente, ma an¬ 
che e forse soprattutto, la New 
York dove, mentre Carroll naviga la 
città a caccia d’ogni espediente 
per potersi concedere la messa fra 


i 


parentesi della realtà che la droga 
gli consente, viene ad Harlem as¬ 
sassinato Malcom X e scoppiano le 
rivolte dei neri. Una America anco¬ 
ra immersa nel clima ideologico 
della guerra fredda, in cuiy oltre al- 
l'incubo atomico, permangono e 
gettano radici, anche nell’animo di 
questo adolescente in rivolta, ine¬ 
stirpabili sentimenti pìccolo-bor¬ 
ghesi e pregiudìzi duri a morire, 
anzi vere e propne fobie, come in 
Kerouac, contro Italiani, comunisti, 
omosessuali e quant’altro. 

La povertà umana e culturale di 
questo atteggiamento è forse ciò 
che rende ancor più drammatica- 
mente evidente la disperazione 
senza sbocco di questa dura testi¬ 
monianza, il paradosso di un chia¬ 
marsi fuori da tutto - anche rispet¬ 
to alle prospettive della vitalissima 
controcultura dì quegli anni - in 
nome di una scelta di libertà che 
non è veramente tale, di un «no» 
che è esattamente l’altra faccia, 
per disperala e autentica che sia, 


» 


non certo di una semplice accetta¬ 
zione del presente, ma di una col- 
locazione ai margini e fuori di ogni 
commistione con la realtà, tutta 
connotata nel segno di una con¬ 
trapposizione assoluta con la pro¬ 
pria individuale libertà 
È facile comprendere, dunque, 
come questa ulteriore testimonian¬ 
za dalTìntemo delTuniverso bear 
possa colorarsi oggi di una luce di 
drammatica e disarmante «inno- 
cenza»' l'universo violento, Temar- 
ginazione. Il salto fuori dalla realtà 
di cui qui si parla, lo stesso gesto di 
rivolta che assomiglia tanto a un 
congedo, possono legittimamente 
essere letti come semplici e vitali, 
tutti collocati ancora al di qua e 
prima di quelTincubo di morte e di 
colpa propri di una generazione 
che, nel chiuso della propria es|te- 
nenza, deve, tra Taltro, fare i conti 
con l'Aids, una «apocalisse» non 
prossima e ventura, ma quotidiana 
e presente, ben oltre ogni possibile 
fuga nelTimmaginario. 
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ASTRONOMIA. 


Hubble ci dà le prime foto dettagliate del «nanetto di ghiaccio» ai confini del sistema solare Paleontologia 


m BALTIMORA II telescopio spa- 
7 iale Hubble ha pemiesso di vede¬ 
re la prima fotodettagliata della su¬ 
perficie di Plutone I unico pianeta 
del sistema solate a non esseie sta¬ 
lo esplorato da una sonda E l'im¬ 
magine mollo ma molto migliore 
di quella inviata a Tetta dallostes- 
so telescopio qualche anno la n- 
vela che la struttura del lontanissi 
mo pianeta è assai più complicata 
di quanto sipensasse 

i immagine, catturala dalla 
Faint Obiect Camera la telecame¬ 
ra messa a punto dall Agenzia spa 
ziale europea (Esa) mostraper la 
pnma volta, ed è unascopetta, una 
dozzina di «regioni» fino ad ora to¬ 
talmente sconosciute qqesle 
figurano anche una sorta d| calotte 
polari aliravetsate da parte e parte 
da una lunga banda nera un rtc, 
to luminoso in rotazione cpn il 
neta una banda luminosa linelite , 
che gli gira attorno Queste imma¬ 
gini confermano in tutù i casi la 
presenza di matena ghiacciata e 
luminosa Sembra inoltre, ad un 
primo esame delle iminagipL che 
sul pianetavisianocratene'vallale 
La maggior parte della superficie, 
comunque, è «lavorata» dai rfiovl- 
menti complessi della materia ge¬ 
lata che evolve in funzione dèi cicli 
stagionali del pianeta Quando e 
più distante dal Sole, infatti, fedost 
fieddocheiasua atmosfera ghiae' 
eia e si stende come Un velo sul 
pianeta 

Le calotte polan sono probabil¬ 
mente costituite da azoto, congela¬ 
lo alle bassissime temperature del- 
I atmosfera plutonica (meno 228 
gradi centigradi) e caduto sulla su 
perfide In forma di neve Le mac 
chic più scure sarebbero invece 
Idmcarbun gelati forse metallo La 
superficie è al 75% solide e sembra 
pietrosa come quella tenestre 

Anne Kjnney dello Space Tele¬ 
scope Institute di Baltimora loha 
paragonato a «un nanetto di ghiac¬ 
cio alla periferia del sistema sola 
re» «È I oggetto più vanegato e 
contrastato del nostro sistema so¬ 
lare» ha detto l’astronomo Alan 
Stem del Southwest Research In- 
stiiutediBoulder nei Colarado 

Plutòné 4 Cdsl Stiano llhd!^uhl 
astronomi dubitano della sua lìabl 
ra di pianeta, e suppongono (;he fi 
tratti di un diverao corpo celeste, 
forse un asteroide Secondo Stem, 
invece «e un pianeta È rotondo, 
ha una luna e un atmosfera, e solo 
pochi possono pensare che non 
sia un pianeta» 

In effetti però questo «nanetto» 
del nostro sistema solare mon si 
comporta esattamente come ùha 
pianeta di roccia e tanto meno jias- 
soso (ma abbiamo visto che non 
lo è) E nemmeno come una co¬ 
meta E del resto sarebbe trt^po 



La di niilana trasawMa iM tttoMoplo aiMtiirta HiMla 


La neve brìllmite di Plutone 


Hubble fotografa Plutone Ed è una sorpresa L'immagi¬ 
ne, catturata dalla Faint Obiect Camera, la telecamera 
messa a punto dall'Agenzia spaziale europea (Esa), 
mostra per la prima volta una dozzina di «regioni» fino 
ad orygtg^fUpnte s(( 9 gfi?ciute Tra queste,a,n 9 he delle 
calotte polari, probabilmente costituite dZPlO CPftge- 
iatS'‘9i'db5ji|(ifitièffó faènza di matenaighiacciata e lu¬ 
minósa sul pianeta meno esplorato del sìsteifia solare 


grande per appartenere a questa 
categona Plutone secondo alcuni 
specialisti dello Space Telescope 
&lence Institute potrebbe essere 
uno degli ultimi sopravvissuti di 
una popolazione ormai morta di 
cpqji celesti arcaici Un «lontano 
cugino» di Plutone sopravvissuto 
anche lui alla dura selezione che 
deve aver potato molti corpi del si 


sterna solare pnmordiale potreb¬ 
be essere Tritone la luna rocciosa 
e freddissima di Nettuno «Plutone 
e Tntone sarebbero sopravvissuti 
dicono gli specialisti dell Istituto di 
Baltimora pechè hanno trovato 
una sorta di nicchia gravitaziona 
le nel sistema solare Queste me 
chic hanno consentito loro di con 
servare delle orbite stabili attorno 


al Sole o attorno a Nettuno Cosi 
non sono stati trasfoimati in proiet 
tili sparati contro i grandi pianeti 
del sistema solare» 

Plutone (grande circa 2/3 della 
Luna il suo raggio è infatti solo di 
1 142 chilometri)'distà dal Sole tra 
1 4 7 e 1 7 3 miliardi drchflomem fa 
sua oibita infatti è ihòlto'ellittica e 
SI compie in 248 anni terteste' 
Plutone è stato scoperto solo 66 
anni fa mentre la sua luna Caron 
te (595 chilomem dilanio) è sta 
ta identificata solo nel 1978 per 
chè oibita cosi vicina a Plutone da 
essere quasi indistinguibile da Ter 
ra L atmosfera del pianeta è stata 
scoperta IO anni fa Plutone ha 
compiuto li suo passagio piu vici 
no al Sole nel 1989 e le sue tempe 
rature si sono elevate fino a meno 
212 gradi centigradi (il massimo 
della temperatura in precedenti 
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MLUAPNIilAMOINA 

Shuttle, rientro con suspense 

oppure dirottare lo shuttle sqMaJwse di Edwards e farlo atterrare li alle 
1618 Oppure ancora sperare'che te hufii sulla Flohda si alzassero o si 
diradassero e atrivare alPatterràggio attorno alte 16 27 La successiva «fi 
nestra» per 1 attelraggio era per poco dopo le 17 54 ora italiana di nuo 
vo alla base di Edwards, in California 

E poco dopo le 15 30 ora italiana il pendolo oscillava ancora le nu 
bi della Fionda erano minacciose e diventava probabile la California 
Infine il nnvio a questa mattina Evidentemente i tecnici della Nasa 
contano In ùn miglioramento delle condizioni atmosferiche in Florida 
per oggi anche se le previsioni formulate ieri volgevano al peggio per il 
line settimana 

In goni caso questi sono i tempi previsti la prima opportunità di al 
teiragglo oggi in Ronda sarà alle 7 24 locali (13 24 italiane) la seconda 
sarà alle 8 59 (14,59 in Itàlla) I tecnici della Nasa hanno fornito anche 
una «terza opportunità» lè 10 26 (le 14 26 italiane) nella base di Ed 
wards il che significa che in caso di maltempo perdurante in Florida 
non è escluso che la navetta possa atterrare ugualmente oggi in Califor 
nla nonostante! maggiori costi 

La missione già prolungata di un giorno finisce per essere una del 
le più lunghe effettuate dallo shuttle Gli astronauti sono infatti partiti il 
22 febbraio scorso da Cape Canaveral 

Conosciamo solo in parte il bilancio di questa missione Una com 
missione d indagine sta già lavorando per cercare di capire che cosa 
diavolo sia successo a quel filo che nella no e tra il 25 e il 26 febbaio si è 
spezzato lasciando andare alla deriva il satellite italiano Decidere le re 
sponsabilltà sarà importante anche percè come è noto il filo non è sta 
to cQsruito in Italia ma negli Stati Uniti 

Ma è anche Importante sapere che nelle cinque ore in cui ha funzio 
nato 11 sistema satellite filo shuttle ha realizzato delle misure importan 
tissime, ha consentito scoperte scientifiche sulla magnetosfera ha con 
segnato agli scienziati a Terra tonnellate di dati su cui lavorare Inoltre il 
satellite sgancialo è stato «riagganciatoi via radio e ha continuato a fun 
zionare per un palo di giorni continuando gli esperimenti 11 22 marzo 
prossimo II satellite costruito dalla Alenia spazio entrerà negli strati piu 
densi dell atmosfera teirestre e, Inevitabilmente sarà bruciato dall im 
patto Non potrà resistere ai tremila gradi di temperatura che si svilup 
peranno Fmlfà quindi in una stella cadente ma in fondo il suo destino 
dopo questo volo, era quello di Unire in un hangar o in un museo 
In ogni caso alla Nasa sono contenti Per loro non è stato un falli 
mento Sapevano che I obiettivo era ambizioso sapevano che doveva 
volare la pmù grande struttura mai mandata dall'uomo nello spazio Sa 
pevano che qualcosa poteva andare storto L importante era vedere 
quanto e come avrebbe lunzlonato Non era un gioco era un esperi 
mento scientifico 

[RonwaBatsollI 
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Questa giungla che minaccia 


Poi ancora i giorni dell odio E 
un senso torpido di rassegnazio 
ne alia fatalità distrugge I attitu¬ 
dine a capire perche viviamo 
come se tuttó procedesse nel 
migliore dei mondi possibili 
E quasi incredibile veder tor 
nare i tristi fantasmi che crede¬ 


vamo sconfitti ma quando c è li¬ 
bertà tutti sono responsabili di 
ceva Piero Calamandrei Nella 
pace così crudelmente violenta 
ta in Israele credo sia sintetizza¬ 
ta la minaccia estrema che in 
combe sul mondo Quando i po¬ 
poli tracimeranno oltre i confini 


passaggi e stato di meno 196 gra 
di) Ciò ha permesso secondo 
Stem I evaporazione dei gas Ma 
nel giro di pochi anni i gas si con 
geleranno di nuovo e nevicheran 
no sulla superficie dei pianeta 
Hubble permetterà agli scienziati f 
di s^uire gli eventi I nsultati otte 
nut! da Hutjble $009 nj^jto miglion 
di quanto avessimo sperato» ha 
detto Marc Buie astronomo de) Lo 
well Observatoiy a Hagstaff (Anzo 
na) 

«Questo guardo su Plutone per 
mette di preparare la futura missio¬ 
ne di sorvolo del pianeta prevista 
pei linaio del prossimo secolo» 
hanno affermato t responsabili del 
lo Space Tetescope Science Insti 
tute E pensavano al progetto con 
giunto russo americano che do 
vrebbe portare una sonda russa su 
Plutone nel prossimo secolo 


che CI accadrà se dopo duemila 
anni di cnstianesimo avremo 
conservata la stessa tribale intoì 
ìeranza^ Oltre le bieche passioni 
che fanno scorgere 1 ) mondo a 
soli due colon nei giochi del po 
tere soltanto la vigilanza critica 
della ragione potrà salvarci 
Non è il tempo per l indiffe 
renza questo ma dell allerta 0 
diventeremo tutti polli di alleva 
mento in gabbie ben allineate 
davanti ai teleschermi 

[Gina Lagorto] 


MedKeiTaneo: 
si disinquina? 

Dopo !• hrteM raggiunto Mi cono 
Mila ConvenzIoM di Barenlloaa, 
un nuotnrtccon^ quatto «otta 
Inalante airinqiNhamnnto di 
oilglMtonnt«t,‘*tMaraggluntoi 
In quanti ghHnl a smeuia, •tainrtr 
dalla tutela MI MnMndtttmnto. 
SI è Intatti cnncluao lari a SIracuaa 
una lunga conlannza tara 120 Paaai 
cita al aflacelano sul Mara 
Noatrum cha ha tanclto alciuw 
Importanti miaura parla 
pravanzioMdall’liàiulMniantodl 
oitglMtonaatan, lanponaatalla per 
Il 70 • 80 % Milo stato amMantala 
In cui vena II Mtdttarranao. la 
Conferenza Intomaitonato è afata 
organtazatodal pregrammadalto 
Nadonl Unito par ramtatonto con II 
minlttoto Mgll aatati ttaltano. 


Èva africana 
Dai geni 
nuova conferma 


■ Gli umani che per pumi popo 
larono i Europa I Asta e ie Amen 
che discendevano moito probabil 
mente da un piccolo gruppo che 
lasciò I Africa circa 100 mila anni 
fa L ipotesi non e certo nuova ed 
anzi è la più accreditata ma ora la 
conferma delle comuni ongini afn 
cane dell umanità viene da una n 
cerca svolta all Università di Yale 
che sarà pubblicata sul prossimo 
numero della nvista Science La n 
cerca dimostra in patticolare che 
tra le popolazioni extraafneane 
(europee asiatiche amencane e 
del Pacifico del Sud) vi sono molte 
meno variazioni genetiche di 
quante non ve ne siano tra gruppi 
umani dellAfnca Subsahariana 
Lo studio è stato condotto su I 600 
individui appartenenti a 42 popo¬ 
lazioni del mondo divisi in due 
sottogmppi africani e non Sièste 
diate li modello genetico di un sin 
goto cromosoma di tali individui e 
SI è trovato che il suo DNA presenta 
una estesa vanetà nel caso di indi 
vidui appartenenti a gruppi dell A 
fhea subsahanana ma minime va 
nazioni in quelli extraafncani 
•Questo modello di vanazioni sug 
gensce la conclusione che tutti i 
non africani discendono da una 
singola popolazione ancestrale 
che dall Africa Nord-Onentale emù 
grò pnma nel Medio Onente e dif 
fondendosi successivamente altro 
ve» ha dichiarato al New York Ti 
mes Sarah Tishkoff una degli auto 
n della ricerca 

Secondo la stessa ncerca que 
sta migrazione sarebbe avvenuta 
non più di 100 mila anni fa e cioè 
almeno lOU mila anni dopo che i 
pnmi umani in senso anatomica 
mente moderno si erano sviluppa 
Il I ncercaton hanno studiato una 
specifica vanazione di una se 
quenza del cromosoma umano 
•12' Vi sono 24 possibili variazioni 
della sequenza del DNA dei cro¬ 
mosomi La ncerca ha riscontrato 
ben 21 di esse in individui della Ni 
gena del Kènyaedi aree piu meli 
dionsli menile'mVece solo tredi 
queste vanazioni in individuiune 
dionentali ed èuropei e due sdie 
in individui asiatici del Sud Facili 
co o delle Amenche Secondo i n 
cercaton il numero di queste va 
nazioni nel modello genetico indi 
ca da quanto tempo una sequenza 
del DNA persiste in una determina 
ta popolazione Questa è la ragio¬ 
ne per CUI la estesa varietà di mo 
delli genetici trovala in Afnca Cen 
frale può essere assunta come prò 
va del fatto che esseri umani in 
senso anatomicamente moderno 
esistevano in Africa da molto più 
tempo che altrove 
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IL RirnATTO. Il successo, la privacy, la politica. Parla Tattore che sta girando un poliziesco con Brad Pitt 


■ NEW YORK. Non deluderà le 
sue ammiratrici Hairìson Ford. Co¬ 
sciente dei suoi limiti, discreto, po¬ 
co vanitoso, con un fisico impec¬ 
cabile per i suoi.53 anni e una voce 
carnale e cavernosa. Ha iniziato fa¬ 
cendo il falegname e le sue mani, 
grandi e abbronzate, trasmettono 
quel senso sicurezza che l’ha reso 
un prototipo di virilità. Lo incon¬ 
triamo in un elegante albergo di 
New York In stile anni Cinquanta 
che fa pensate a Sabrina, ma Ford 
è già passato oltre. £ al posto degli 
occhiali di metallo di Linus indossa 
un paio di baffi da poliziotto ne¬ 
wyorchese, Trasformazione giusti-’ 
ficaia dal fatto che sta girando, in¬ 
sieme a Brad Pitt, un film d’azione, 
Devil’s Zone, diretto da Alan J, Pa- 
kula. Indiana Jones dà risposte sin¬ 
tetiche che denotano un grande 
autocontrollo, ma poi prende un 
fazzoletto dalla tasca e se lo rigira 
,ln mano: ecco un segno della vul¬ 
nerabilità dell'attore, 

Coflw cmiyliw cen la pofMilwtti? 
La gente per strada é molto gentile 
con me. Quasi tutti si tendono 
conto che ho una vita privata e 
cercano di non disturbarmi. Ma¬ 
gari mi salutano o tornano indie¬ 
tro per verificare che sono proprio 
io, ma non mi aggrediscono come 
succede a Madonna o Michael 
Jackson. 

H ImHo di etaan fanuMl i che 
■nelw im baniUno in Siberia ri- 
ccneacelHairicon Ford, 

Non è detto che sia uh vantaggio. 

E dura non poter andare in giro li¬ 
beramente, protetti dall’anonima¬ 
to, A volte mi dimentico di come 
mi chiamo. Sono 11 che penso alle 
cose da fare, ai miei figli e bum! 
qualcuno mi ricorda Che sono 
Harrison Ford, e devo fare uno 
sforzo per essere quello che gli al¬ 
tri vedono in me. |l che mi pesa. 

E par quMto che b andato a «Iva- 
ra hi un ranch? 

No, ci slamo (trasferiti nel Wyo¬ 
ming perché è un posto bellissi¬ 
mo: i bambini stanno beneeci so¬ 
no tante cose da fare. NoniStiamo 
lipersoapparedagilammiratori. ] 
rcCantkiua a (praiaiwliiil^taNham 
•maria? (li 1 tOlv>lt,> r-i. 
Slitlklltlma cosa che ho fatto é una 
casa sull'albero per i mièi figli. 

; Fub dantaha jlaiaud fama di 01- 
•aaanta naaca dal latto «ha par 
un falainama la piiaìalona a aa- 
, lanilala? 

L'amore per I dettagli aiuta sia un 
falegname che un attote. Bisogna 
seguire una logica, procedere per 
, gradi, e'questo mi place anche per 
la costruzione di un personaggio. 
MI considero un artigiano, però 
quando si tratta dl-prendere delle 
decisioni professionali cl vuole un 
altro atteggiamento, 

Moni nM nOHlWMNMNM ftCffnV 

lombrnno ponouri «1 computar. 
W tonta lo mancama d«ir«arll- 





Il suo ultimo film (Sabrina) e ii suo prossimo (Devil's Zo¬ 
ne di Pakula, un nuovo poliziesco accanto a Brad Pitt). Il 
suo ranch nel Wyoming e la sua famiglia. La privacy e ii 
successo. La seduzione, i soldi e la politica: «Sono solo un 
attore, non voglio essere il portavoce di nessuno». Parla 
Harrison Ford, il divo più antidivo di Hollywood: «Mi sento 
una persona rispettabile, buon padre e buon marito. Co¬ 
me tanti altri uomini che non sono delle stam. 

I T' anbMs nttM Ammu Rumio ■ 


Per dite la veijtà, non vado abba¬ 
stanza al cinema per dare giudizi 
generali. Noti sono-un grande 
spettatore di cinema. 

Come «urie HoUyvwed riul tue 
tuiNh? " 

Come un luogo di lavoro, Non ho 
contatti extraprofessionali: ,iu‘ ; 
Conllnuu R coptldcnwu Hpliy- 
tmoriceme,uh,cuvo di vanitoti? 

Non ho mai detto questo. Non ho 
mai criticato Hollywood; La stam- ' 
pa ha inventato questo mio di- 


Hollywood 

Mgm all’asta 
Compra 
la Dtónèy? 


■ LOS ANGELES. Fra qualche set¬ 
timana Il Credit Lyonnais metterà, 
in vendita la Metro Goldwyn Mayer, 
sequestrata insieme al pacchetto 
azionario del finanziere italiano 
Giancarlo Panetti, che l'aveva ac¬ 
quistata nel 1990 grazie a,un presti¬ 
to dello stesso Credit Lyonnais. E, 
oltre a un grande numero di socie¬ 
tà che si sonoifatte avanti, Variet>/ 
ha rivelato ieri che la Metro fa gola 
anche al produttore Arnon Mil- 
chan e alla \^alt Disney, Arnon 
avrebbe già pronta la sua offerta, 
perché la sua spcletà New Regency 
ha già l'apporto ilnanziario del¬ 
l’investitore Ketty Paeker e dèlia so¬ 
cietà coreana 3amsung,Tra gli altri 
, pretendenti, ci sarebbero la divisio¬ 
ne rPolygram che appartiene all’o- 
llandese.Philips', la General Electric 
e fa francese phargeus, La Mgm 
!van'ebbe circa uh miliardo di dolla- 
■ri. 


ispiiezzts^.giuMifiQareil’falto.che. 
jmaiae.sono'andaio da Los Ange¬ 
les. 

Ma pafchd jl fletM tanto In di- 
ipaita; non particlpa nnppura 
alto Inlitallvo di bnnaflcnnzn? 

Perché sto bene cosi e ci tengo al¬ 
la mia privacy. 

Non CMdp cht un attore abhla 
coitojosponiiMlltà pubbliche? 

Credo di avere le stesse responsa¬ 
bilità di qualsiasi altro cittadino. 
Sono attivo in certi campi ma non 
ne parlo In pubblico. Non voglio 
fare la fine di qufei personaggi che 
diventano portavoce di una cau¬ 
sa. L'America e il mondo sono os¬ 
sessionati dalle celebrità e chie¬ 
dono ai personaggi famosi di pro¬ 
nunciarsi su temi importanti che 
dovrebbero essere discussi dagli 
esperti. Non mi aspetto che qual¬ 
cuno adotti il mio punto di vista 
politico per il fatto che mi vede al 
cinema. Sarebbe assurdo. 

' Voto par I dofflocrotlcl 0 por i re¬ 
pubblicani? 

. I urta faccenda personale. 

. Ma appartlonc alla grondo tndl- 
. dono Hbanil di Hollywood? 

Non rispondo a queste domande. 
Non faccio politica, mi limito a vo¬ 
tare anche se mi impegno su varie 


questióni!,,’ 

Pai —mpto, l'àmbMnto? 

È ii tema che mi interessa di più. 
Lavoro con un'organizzazione in¬ 
temazionale ma non sono, Il loro 
portavoce, 

Patchd al è tatto creteore I bal¬ 
li? 

Sto girando un film in cui faccio 
un poliziotto newyorchese. 

Ha pariate con qualcho poliziot¬ 
to poi prapaiaral? 

Si, nelle ultime settimane ho pas¬ 
sato mollo tempo sulle volanti. 
Volevo captare qualche piccolo 
dettaglio di comportamento. 

Ha trotto qualche eoneluolona? 

Non traggo conclusioni. Faccio 
esperienza. 

Ma ri é fatto un'hlao «ulto diffu- 
«tona dalla erindnalltà o la cor- 
raziona daltopollito? 

È appunto il tipo di conclusioni 
che non mi interessano. Cerco di 
interpretare un essere umano, 
non un punto di vista politico. 

Ha conoichito paiaona notovo- 

n? 

SI. ci sono persone molto interes¬ 
santi nella polizia, tra le vittime dei 
crimini e anche tra i criminali. 

Ha g|b taicontrato Brad Piti? 

Tre 0 quattro volte. Mi sembra 


simpatico e svelto. 

Che eonilgHo gli darebbe dal¬ 
l'alto dalla aua btnga cantora? 

Non do consigli perché io non ne 
ho accetrati. In questa professione 
bisogna trovare la propria strada 
da soli: a recitare si impara reci¬ 
tando. Tutto dipende dalla tua 
personalità, dal tuo modo di vede¬ 
re le cose. 

Perché una favola come -Sabri¬ 
na», con due miliardari che a’In- 
namorano dalla figtia dell’autt- 
sto, placa anche In un'epoca eo- 
, .mato.JMitra?, 

Perché (.rpqcpqti di,ffitq funziona¬ 
no sempre. La stèssa stòria che 
andava bene quarant’anni fa va 
bene ora, basta smussare le diffe¬ 
renze di contesto tra le due epo¬ 
che. 

SI é poato II problema del con¬ 
fronti tra lai e Bogatt? 

No, non credoche sia importante. 
Ho visto il primo Sabrina solo una 
volta e senza studiarlo. Sydney 
Pollack ha cambiato profonda¬ 
mente il personaggio di Linus e ti 
risultalo mi sembra soddisfacente. 
D’altronde, ogni attore deve parti¬ 
re dalla sua personalità. L’imita¬ 
zione non porta a niente di buo¬ 
no. 

Canre é «tato lavorare con Julto 
Oiniond? 

Un piacere. Era molto concentrata 
e attenta. È un’attrice preparata, 
dotata, professionale. E una don¬ 
na incantevole. 

Problanil con le leena d'amore? 
lai è abituato al dnama d'azio¬ 
ne. 

Ho fatto film, di ogni genere. Le 
scene d'amore sono scene come 
le altre. Devi raccontare una sto¬ 
ria, badare alla credrbilttà e alla 
coerenza e portare avanti la vicen¬ 
da. 


Ma I baci la mattono a dlaagto? 

No. Anzi, mi divertono. 

Però l’attrazlona tra I due attori 
è un fattore daciiho. Par aiam- 
pia to-acena del ballo con Kelly 
McGlllla In -Wltnesa- è eonilde- 
rata uno dal punti più alti dall'e- 
rottomo nai elnama attuato. 

E una scena su una ragazza che 
non può ballare perché è amish. È 
una scena di seduzione, con un 
uomo di mondo che usa una can¬ 
zone in stile Tamia Molown per fa¬ 
re colpo. C’è tensione e ci sono 
dei contenuti che pongono certe 
doiAande,airimmaginazione del¬ 
lo spettatore. Non c'è altro. Una 
certa attrazione, una magia, non 
sessuale ovviamente, c'era anche 
tra me e Willem Daloe in Pericolo 
imminente. È la chimica che si 
produce tra due persone che han¬ 
no un'intenzione in comune. E 
non c’è niente di sessuale. 

Lai è II ripa d’uomo che rinunce- 
rebba a tutto per una danna co¬ 
me fa Unut? 

Beh, Linus rinuncia a lutto ma si 
tiene pur sempre una bella som¬ 
ma di denaro. Abbandona le sue 
paure, le sue inibizioni. È un uo¬ 
mo che, per scelta, vive per la ric¬ 
chezza, ii potere, la manipolazio¬ 
ne e trova queste cose più interes¬ 
santi delle donne. Però, allo stesso 
tempo, si sente poco amato. Per 
lui. mollare tutto significa rinun¬ 
ciare al suo isolamento e quindi 
all'indipendenza. 

Come iptoga II luo grande sua- 
eeato pratso II pubbllcD hmml- 
nito? 

La gente non ama me, conosce e 
ammira i miei personaggi. 

La conshiarano un uomo fatto a 
vulnarablla, una brava penana, 
un marito a pitore modano... 

Beh, non smentisco. Però ci sono 


molti uomini che corrispondono a 
questo identikit, solo che non so¬ 
no star. 

Lai non al è spaiato con una top 
modal nè con un’attilea, ma con 
una scrittrice, Mellsia Mathi- 
aon, che poi è la scanagglatrice 
di -E.T,», Parehé ai è Innamoiato 
di lei? 

È una questione troppo persona¬ 
le. Mi dispiace ma non voglio par¬ 
larne. 

Quando ha Iniziato Immaginava 
che larebbe attivato al top? 

No.; ... 

. :E.ehe sarebbe dlvtptota,l'àftore' 
magnò pagato di HollyiMori? 

Non mi piace parlare di soldi. 
Quando ho iniziato, la mia unica 
ambizione era di guadagnare ab¬ 
bastanza da vivere senza essere 
costretto a lare altri lavori Per arri¬ 
vare a questo obiettivo ci ho mes¬ 
so quindici anni. La mia fortuna è 
stata Guerre stellari Ma non avrei 
mai pensato di diventare una star. 

È stato difflclto a«pettare7 
Fin dall'inizio ho capito che la 
maggior parte della gente si anen- 
de, non ha abbastanza forza, non 
sa aspettare e cerca altre strade, lo 
però sapevo che ci avrei messo 
molto tempo. 

Molti del grandi attori di aggi co¬ 
no anche registi. Lei Invscs ha 
sempre iHIutoto l'hlea. 

Sì, non mi piace comandare. Mi 
piace il lavoro di squadra. E poi è 
dura fare il regista. E io sono con¬ 
tento di quello che faccio. 

Non pensa che toreglapotrebbe 
etsare una buona altomativa 
quando non le offriranno più ruo¬ 
li da protogontota? 

Non so. Per essere sincero non 
penso molto al futuro. 

"ElPais- 

(traduzione di Cristiana Paterno) 


Lo ShoWest di Las Vegas acclama il film con Trofei e l'attrice protagonista di «Grumpier old man» 

«Il postino» e la Loren alia fiera dell’Ovest 


■ LAS VEGAS, Fino a qualche an¬ 
no fa Las Vegas era la città del gio¬ 
co e del piacere: roulette, donnine 
compiacenti, Frank Sinatra e il suo 
clan, mob e denaro riciclato. Poi è 
iniziata la fase «famiglia»: migliaia 
c' mamme e papà allettati dai 
prezzi stracciatissimi, le grandi pi¬ 
scine e ii sole perenne. Anche i re¬ 
gisti e gli scrittori hanno riscoperto 
il fascino decadente di Las Vegas: 
Cosino, Showgirl e Via da Las Ve¬ 
gas, uno dei favoriti alla notte degli 
Oscar, sono tutti film recentissimi 
ambientati nella cittadina del Ne- 
vada. 

I proprio l’industria del cinema 
ha scelto da qualche anno Las Ve¬ 
gas come sede della convention 
Nato/ShoWest (National Associa- 
tion of Theatre Owners), cioè Tas- 
sociazione nazionale dei proprie¬ 
tari delle sale cinematografiche. È 
mo degli eventi commerciali più 
Importanti d’America perché è qui 
che proprietari di cinema, conces¬ 
sionari ed espositori degli Usa e di 


altri 70 paesi si incontrano per fare 
il punto della situazione. Si discu¬ 
tono budget e tecniche di marke¬ 
ting, si presentano i nuovi film, si 
consegnano premi, si tasta, in una 
parola, il polso dei mercato. In set¬ 
te anni si è passati da 4.000 a 9.000 
partecipanti, da 13 nazioni a 75. La 
convention si è trasformata così in 
un importantissimo momento di 
verifica per l'industria 'cinemato¬ 
grafica dei mondo intero. Non esi¬ 
ste un'altra occasione in cui sia 
possibile incontrare in soli quattro 
giorni tanti mogul e star del cine¬ 
ma. 

Dove mai, infatti, trovi seduti a 
un lungo tavolo, Kevin Coslner.*.la- 
son Patrie, Arnold Schwarzeneg- 
ger, Liam Neeson, Sandra Bullock, 
Michael Cimino e addirittura So- 
phia Loren? Al /unc/?eon della War¬ 
ner Brothers, per esempio, dove 
Arnold Schwarzenegger ha pre¬ 
sentato il suo l’action movie 
dell’estate '96. Kevin Co^tner Tin 
Cup e Llam Neeson Mhhael Col¬ 


fms. Buena Vista, invece, ha w- 
ganizzato uno spettacolo di due 
ore in un teatro da 5.000 posti per 
presentare 14 film di pro^ima 
uscita. Si sono visti, tra l'altto, Il 
gobbo di Notre Dame (bellissimo) 
e la versione live delia Carica dei 
ÌOl (con una perfida Glenn Clo- 
se). 

' Tra un ricevimento e un pranzo 
ufficiale - i tre più importanti erano 
quelli della Fox. della Warner e 
della Dfen^ - si può p^ecipare a 
seminari intemazionali che discu¬ 
tono le ultime tecnologie delia 
Eastman Kodak o le macchinette 
di produzione dei pop-corn. E poi, 
come in ogni manifestazione che 
si rispetti, ci sono gii inevitabili 
awards. La Nato/ShoWest premia 
ogni anno le star che hanno contri¬ 
buito ai film di maggior incasso: 
concetti come arte, professionalità, 
originalità hanno un’importanza 
relativa qui. Quest’anno Tonoie è 
toccato a Sandra Bullock e John 
Travolta come star dell’anno, a Mei 
Gibson come regista delPanno, a 
Cameron Diaz e Greg Kinnear, star 
di domani e a Sophia Loren a cui è 


stato consegnato fi LIfetime Achie- 
vemenl Award, per la carriera. 

«L’Italia ci ha dato il Rinascimen¬ 
to, Monna Lisa e la grande opera. 
L'Italia ci ha dato ^phia Lorenu, 
ha riassunto con tono ispirato Ro¬ 
bert Daly, uno dei capi della War¬ 
ner Bros, introducendo la bellissi¬ 
ma Sophia, impeccabile nel suo 
tailleur bianco. Walter Matthau, 
suo partner in Grumpier Old Men, 
offrendole un mazzo di fiori, ha ag¬ 
giunto; «Ero in pensione quando 
mi hanno detto che Sophia avreb¬ 
be fatto Grumpier. Mi sono subito 
rimesso in circolazione: la ragazza 
non solo è bella, ma è anche bril¬ 
lante e perspicace». 

Poi naturalmente ci sono anche 
discorsi seri, con dati alla mano; 
Joe Roth, chairman della Walt Di¬ 
sney Studìos, per esempio, ha ri¬ 
cordato ai presenti l’importanza 
sempre crescente del mercato in¬ 
ternazionale facendo notare che 
negli ultimi cinque anni è cresciuto 
due volte e mezzo più di quello 
nordamericano e che se oggi con¬ 
tribuisce al 50H» delle entrate dello 


studio, nei prossimi anni passerà 
probabilmente all'SO^. 

Jack Valenti, invece, il presiden¬ 
te del Mpaa (Motion Retare Asso- 
ciation of Arr-ìrica) ha notato che 
il box office nel 1995 ha raggiunto i 
5,5 miliardi di dollari, ma che nel 
frattempo i costi di produzione e di 
promozione hanno continuato ad 
aumentare a ritmi preoccupanti. 
Un processo che l’esperto ritiene 
pericoloso. 

In questa grande fiera del cine¬ 
ma intemazionale all’Italia è tocca¬ 
to un altro onore: li postino infatti 
ha ricevuto il premio Edì per il 
maggiore incasso di un film stra¬ 
niero. Proprio in questi giorni si sta 
perfezionando il contratto per di¬ 
stribuire quattro film di Massimo 
Trofei nelle sale americane. Una 
parte degli incassi verrà devoluta al 
Landmark Theaters per una borsa 
di studio in onore deH’attore e regi¬ 
sta italiano. Il film, che nell'ultimo 
week-end ha incassato 5.000 dolla¬ 
ri, ha ormai superato i 13 milioni di 
dollari. E a ShoWest queste cose 
non passano certo inosservate. 


La Tv di Vaime 



Patologie 

catodiche 


E j SUCCESSO qualcosa a 
t, qi^anti si occupano di tv 0 
, da e.ssa ne sono occupati. 
S’è diffuso uno strano morbo, una 
malattia infettiva che costringe 
quanti ne sono colpiti (e cioè pra¬ 
ticamente tutti i nostri contempo¬ 
ranei) a subire dei disturbi dal sin¬ 
tomi fastidiosi: non possono più fa¬ 
re a meno di pensare e parlare di 
televisione. Un’ossessione che 
riempie la loro (e nostra) vita, la 
condiziona, la modifica. Se il lavo- 
it> costringe i più ad agire lontano 
dal televisore, questi non lo abban¬ 
donano se non fisicamente. Con¬ 
sultano i giornali per sapere, cono¬ 
scere i dettagli del fenomeno, co¬ 
me state facendo voi in questo mo¬ 
mento, approfondiscono Targo- 
mento principe della loro attività 
mentale, controllano persino l’an¬ 
damento del mercato catodico: 
quanto ha fatto di share Striscia (ci 
sono rubridie specializzate, per 
questo), com’è andato Tempo fea- 
le,, ahi ahi B&iutilvl m’è uscito di 
classiftoa, ^ non sono addetti al la¬ 
vori, ipa bipedi attivi in settori inso¬ 
spettabili, esercenti, liberi profes¬ 
sionisti, funzionari, poeti, navigato¬ 
ri; italiani insomma. 

Pur continuando a svolgere 
mansioni quasi sempre utili alia 
comunità, I tanti (tutti diciamo) 
colpiti dalTepidemico disturbo 
aspettano li momento di pausa, o 
se lo procurano capziosamente, 
pqr,tor^re a parlar^ (Ji tv. Alcuni lo 
fannc^^ 9 pj[^ qon qn,certo impac- 

do,» gmaccio con la citazione d’u- 
na frase o un gesto-tormentone 
mutuati dal vìdeo («Presto che è 
tardi» e simili 0, che ne so, soffia¬ 
no stille hiani chiuse a pugno) per 
chiarire ai prossimo la comune 
collocazione sociale, culturale ed 
emotiva. E solo un segnale, uno 
start. Segue un profluvio di com¬ 
menti, tutti rivolti alla stessa mate¬ 
ria, lutti conditi con la stessa retori¬ 
ca baslq^ che una volta rifiniva altri 
aigomerìt^: la politica principal¬ 
mente. L’atteggiamento critico è lo 
stésso: dovè andremo a finire, è 
una ve^ogna, la prossima volta 
nonpago il canone (per la politica 
la frase era: la prossima volta non 
vado a votare). Al posto del leader 
da lodare o biasimare, ci sono 
ad^60,pelia conversazione le star 
della tv, ma il senso dei discorsi ri¬ 
diane ^ueljo. 

G OM’È tipico, anzi patolo¬ 
gico, la passione per un 
prQtagonista si trasforma 
dopo up po’ in odio o almeno in 
una diffidenza rancorosa. È suc¬ 
cessi per Di Pietro (quanti, magari 
inconsapevolmente, aspettavano il 
crollo?), adesso capita per 11 mare¬ 
sciallo Rocca: troppo mitici, troppo 
significativi. Possibile che sotto non 
ci sia qualcosa? La leggenda di Di 
Retro è stata incrinata da una par¬ 
te precisa, infastidita o spaventata 
dal prevalere di. quel personaggio. 
La stessa parte (ve ne siate accorti 
o menq) ha cercato di colpire con 
motivazioni analoghe anche il ma¬ 
resciallo della Rai. Ma foree sono 
dettagli, per l’utenza. Alla sera il 
malato di tv toma a casa e si siste¬ 
ma al solito davanti al focolare in 
pollici. Cosa vuol vedere?, si chie¬ 
dono I programmatori. E conclu¬ 
dono che il pubblico non vuol ve¬ 
dere la tv, quanto sentire in tv qual¬ 
cuno chp parla di tv. Meglio se. que¬ 
sto qualcuno ha a che fare col vì¬ 
deo, è una siax dello stesso, si parla 
in qualche modo addosso. Argo¬ 
menti catodici ce ne sono sempre 
stati, dal calcio perduto alle 104 
ore di esilio del Baudo ritrovato. Il 
direttóre artistico prodigo è tornato 
senza sacrifici dì vitelli grassi. E 
nessuno si chiede piu quali erano 
le ragioni vere del gesto di Pippo. 
Eppure le cause, quelle più corpo¬ 
se (ve ne siate accorti o meno), 
provenivano dalla stessa zona, 
quella dalla quale son partite le of¬ 
fensive contro Di Retro e il mare¬ 
sciallo,Rocca. Ma questo non cam¬ 
bia l’atteggiatqento del bacino dei 
fruitori. Che. intorpiditi, continua¬ 
no a cercare, sulla stampa o il tele¬ 
schermo, le ultime sulla tv: quanto 
ha fatto Strìscia? Com'è andato 
Tempo reale? Oddio, Beautiful nVè 
uscito di classifica... [Enrico Vaino] 


t 


I 


i 














Emilia Romagna Teatro ha voluto ricordare degnamente 
Federico Garcla torca, nel 60“ anniversario della morte 
per mano dei franchisti (19 agosto 1,936), con un impe¬ 
gnativo allestimento, regista Cesare Lievi, di uno dei suoi 
testi teatrali meno frequentati iti. Italia, Donna fiosita nubi¬ 
le 0 il linguaggio dei fiori, che ha appena esordito allo 
Storchi di Modena. Lo spettacolo, dopo: le .repliche, toc¬ 
cherà varie altre città, fra cui Prato , Torino, :Genova. 


«aOKOM VIOLI 


m MODENA. Si data al 1935, Don¬ 
na Rosila nubile, e precede di poco 
io casa di Bémarda Alba, capola- 
voroipostumo, tutte «al femminile», 
del grandè poeta spagnolo. Anclie 
in Donna Rosila, comunque, è un 
mlcrqcosrno muliebre a essere 
rappreseniató da GatttTà tòrca. Gli 
uoiiiiniìvi si. configurano,come as¬ 
senze, oprssenaé distratte, o di¬ 
struttive, p fuggevoli. Appare al pri¬ 
mo atto i! ouginò e fidanzato della 
protagonista, per poi trasmigrare in 
Argentina, e favsivìyo di 14 solo per 
lettera.,Lo Zio di Rosita, ciré con la 
Zia ria allevato la ragazza, rimasta 
orfana, èùutto pfesaidalla sua ser¬ 
ra, dove coltiva, iri pavtìcòiare, rose 
belle e rare, disinteressandosi del 
resto, tin npioso.cattedratico e un 
, povero professorecDtnpipno brevi 
visitè. nel corso della vicenda, che 
abbraccia un qnartò di .secòlb, tra,| 
quatto passato e il noslrori 
Fedele al suo .amore,«anche nel¬ 
la tontanànza (e pur sapendo, da 
un .cèrto .momento,che lai, laggiù, 
si è, spbsàto coir uh.'àttta), Rosita 
appass.isc.e .via via, .come il fiore cui ' 
si. rlciiìàtha. Alla fine,- dóvrà pure 
lasciare la casa (Ipptécàtà dall'ara 
defunto Zio., imagad ’tfoppo gene¬ 
roso verso; Il prossimo;.hia che ha 


agito così anche per costituire alia 
nipote uno splendido, inutile cor¬ 
redo) , e traslocare in un più mode¬ 
sto alloggio, con la vecchia Zia e 
con la affezionata quanto dispoti¬ 
ca Governante: ridotte in miseria, o 
quasi. 

Ma altri- profili di donne si affac¬ 
ciano netta storia, facendo corona 
e riscontro al destino, brevemente 
lieto e poi, a lungo, amaro, di Rosi¬ 
ta: le tre esuberanti Manole, le ire 
affamate Zitelle, con la loro non 
meno digiuna Madre vedova, e le 
signorine Aiolà, viceversa satolle di 
cibo, Ma di nessuna si potrà poi di¬ 
re che awà avuto una sorte davve¬ 
ro felice. 

Il regista, Cesare Lievi, sembra 
esser stato sedotto da certe possi¬ 
bili as,SGnanze (di personaggi, di 
situaziom, di ambientazione) tra il 
mpìido di Lorca e quello di Ce- 
i, chpv,,La ricercala affinità, non del 
' tutto elettiva, minaccia di deborda¬ 
re già al primo atto,, dove diremmo 
trattarsi, piuttosto, d'un vago ma- 
nierlsmò Ceohoviano, con quel so¬ 
speso silenzio iniziale e il successi¬ 
vo caprroleggrare di Rosita e delle 
sue amiche; ma soprattutto al ter¬ 
zo, Immerso in un clima di desola¬ 
zione e abbandono che evoca il ti- 


rrale (al confronto, però, intriso di 
ottimismo) del Giardino dei cilici. 

L’atto centrale di questo che 
l'Autore definiva «poema granadi- 
no del Novecerrto, diviso in vari 
giardini con scene di canto e ballo» 
ci riporta in Spagna; e, parado^al- 
mente, rischia di stridere con gli al¬ 
tri due, quasi per uh eccesso di fol¬ 
clore. Ma canti a danze vi sono or« 
che,strati a dovere (movimenti a 
cura di Daniela Schiavone, musi¬ 
che dì Anton Garcla rAbrtl), mentre 
gli interpreti vi si mostrano al loto 
meglio, padròneggiàndo prosa e 
ver'st iorchianì (a proposito, ,è lo 
stesso Lievi a firmate la traduzione, 
che in più punti, cosi a orécchio, 
somiglia a quella, antica e nota, di 
Vittorio Bodini). E, insomma, qui 
lo spettacolo prende corpo, per 
poi avvizzire, come- la sfortunata 
eroina del dramma, nella fase ter¬ 
minale: causa anche la durata 
complessiva, due ore e cinquanta 
minuti, includenti due intervalli, re¬ 
si necessari dai mutamenti nella 
scenografìa, concepita da Marghe- 
l ìta Patti con notevole sprezzo del¬ 
le indicazioni torchiane (nel se¬ 
condo atto non avremo, di sfondo, 
un giardino, ma una boscosa Sier- 
m). i l . 

«Irrvecchìa» bene, il personaggio 
di Rosila, e matura con puntiglio e 
grazia Galatea Ranzi, che si confer¬ 
ma una dette migliori attrici dette 
leve più recenti. Eccellerrte, per pi¬ 
glio e griirta, Barbara Valmorin co- 
nre Governante, persuasiva Anna 
Maria Gheratdi come Zia, rnentre il 
bravo e simpatico Renato Carpen¬ 
tieri, nelle assorte fissazioni riello 
Zio, rammenta 11 Luca Cuprello 
eduardìano. Da citare ancora, al¬ 
meno, Arde Aste, Caròlina Zaccari- 
nr. Patrizia Bracaglia, Elena Bibo- 
lotti. 


Aniu Matta Gharattll e Bàtterà Valinorin In «Donna Rosita nuWle» 


Marcello Norberth 


Teatro pieno per ikoncerto difetto idb Muti dedicato alla rieostruzione della Penice 

Venezia alla Stìa (oer una sera) 


RAOLOPETASI 


■i MILANO. Interminabili applausi 
hanno accolto-al Teatro alla Scala 
il concerto straordinario diretto da 
Riccardo Muti cón rOrcheslra e il 
Coro del Teatrojà Fenice, organiz- 
zato a favore, ^lla ncostruzione, 
cui offriva un aljko di natura non 
soltanto econQ^ica. In teatro era* 
no rimasti pochi posti iiberì: tia i 
presenti c’eranò 1 sindacì di Vene* 
zia e Milano, M^imo Gacciari e 
Marco Formentiìii. il sovrintenden¬ 
te della Fenice iintel, il presidente 
e la vic^presideriie della Fondazio¬ 
ne per la Scaift^ il soprano Leyla 
Gencer, esponenti del mondo dél- 
i’industiia o d^là^oda (si parla di 
un incasso di ^pO milioni). Alla fi* 
I ne Muti e i complessi veneziani 
! hanno nspostoòon un bis al calore 
dei pubblico, ripetendo la mirabile 
ultima parte de) in do mi¬ 


nore óì Chembinmi, a partire dal* 
i'«Agnus Dei», una paglna;Che per 
la dolorosa forza evocativa e per 
l'intensa concentraziòhepuò' è^* 
re presa ad emblema detìà,nòbile 
e severa bellezza di quèéjb'^apbla- 
voro. Annunciando H'bivMiiti' ha 
dichiarato che erano siati i'Còni- 
plessi delia Fenice a chletléi^li di 
interpretare con loro GheWhìni. e 
che tale scelta era la prova di una 
grande civiltà musiche. si 

potrebbe aggiungere,: :òfa:^an,che 
un omaggio all'insigne ^ <Ìlrettòre 
che per la Fenice ha Vòlb^ còm- 
piere un gesto così signincàtiyp (ri¬ 
nunciando inoltre ad ogni com¬ 
penso. come tutti l là\WàtQH. del 
teatro): non da oggi Mùtriè: nolo 
come inleiprete esempì^re 'div^he- 
rubini, come uno.di colòró.òbèi^iCi 
ha fatto per diffondemeJ, capola¬ 


vori. in gran parte trascurali. 

Ciella musica sacra di Cherubini 
ti Requiem in do minore è certo 
uno dei vertici: fu composto nel 
1816 su commissione di Luigi XViil 
per commemorare Tanniversario 
delia decapitazione di Luigi XVi. e 
fu eseguito per la prima volta il 21 
gennaio 1817. Non intervengono 
voci soliste, e anche questa rinun¬ 
cia contribuisce a rendere evidente 
la sua austera nobiltà meditativa, 
affermando un ideale saoo di se¬ 
vera coerenza e di intensa forza 
tragica, fondato su uno stile sinfo- 
nlco'coraie originalissimo, dove il 
compatto, rigore della scrittura 
mantiene una costante tensione, 
dalla sommessa sobrietà dell’Inizio 
alia incisiva e antieffettistica rapIdP 
là del »Dìes irae»'. fino alla già citata 
pagina conclusiva. Muti ^ esaltare 
in modo mirabile questi caratteri 
austeri e meditativi, sa approfondi¬ 


re con assoluta adesióne l’intensa 
e controllata ricercaespressiva, co¬ 
gliendone ogni segreta vibrazione 
interiore: sotto la sua direzione ii 
coro della Fenice, ottimamente 
istruito da Giovanni Anclreolì. ha 
offerto una bella prova, e anche 
l’orchestra ha raggjunto una am¬ 
mirevole concentrazione. 

Nel programma,-del coriceito, 
che in Chembinj ha avuto il mo¬ 
mento culminante, ii nome del 
compositore fiorentino era acx:o- 
stato a quello di uno dei suoi più il¬ 
lustri ammiratori, a' Beethoven, di 
cui si è ascoltata alliinizio della se¬ 
rata la Prima Sinfonia: qui Timer- 
pretazlone di Muti sì imponeva an¬ 
cora una volta cqn‘ grande fre¬ 
schezza e sembrava esaltare con 
lìmpida tensione la iiTuénte vitalità 
giovanile con cui Tesordio sinfoni¬ 
co beethoveniano'si inserisce nel 
contesto del classicismo viennese. 


IV. Baud 0 'dal T'6 marzo con «Mille lire al rriesett) 




nuovo 


fi, ..RQMA....;SabSfó 'l.$ marzo Pippo Baudo riapparirà 
?ùi .tatéschetì,nt:-ii:ésttafiiriuovo nei patini del con- 
dUttoMùmeto ùnó.'del, RafeSè. Ieri if presentatore ha 
convocato uria' mliiìconférenza stampa alla sua uscita 
dallacttnica di Rho dove.èstato operato.giomi fa alla 
cotde voc,ali pepannuneiarex'he tornerà proprio con il 
varietà Mille tire ri/ mese^ohe conduce su Raiuno Insie¬ 
me aGiancarloMagalll:;;.:. 

•Giovedl sera, come nei.glomi precedenti, Bando è 
appaRolri.tvnel cotsOidI :f|n?pri mnfefler.intèiyenjre 
e dite la sua sulla situazione della Rai, l diritti del cal¬ 
cio passali nett'e mani . di .Qecchi Cori e 11 problema 
della .tv di qualità, Baudd, -anche se ancora con ia voce 
roca, è apparso In gran forma. «Ho dormito poco la 
scorsa’ notte ^ ha detto ai giornalisti - e sono stanco, 
Anche per questo mi si è abbassata la voce. Ho co¬ 
munque ricevuto uh serio invito ad andare in onda e 
cosi ho rinunciato a unasettimana di riposo», Anche il 
dottor Domeriioo Sparta, l'amico d'infanzia che lo ha 
operato, ha dichiarato che il suo decorso è regolare. 

L'occastane della visita di Baudo è stata per lui an¬ 
che occasione perTÌbadireiesue posizioni circa le di¬ 
missioni, poi ritirate, da direttore artistico della Rai (al- 
l'ihdomanl-del giorno di chiusura del Festival di Sanre¬ 


mo e della sua lettera inviata a Letizia Moratti) e dire 
la sua sulla vicenda del calcio in tv. «Con la signora 
Moratti - ha dichiarato - non ho mai avuto una rottu¬ 
ra, 1 giorni di Sanremo sono stati particolari in ogni 
aspetto, mi .sentivo ferito. Quando ia presidente si è ri¬ 
fatta viva, mi ha trovato e ho accettato: Dopo il festival 
c'era in me una grande amarezza: avevo subito una 
grande delusione, anche se tutto sommato dimentico 
con grande facilità, e ho scelto un modo eclatante per 
dimostrarla. Poi si è aggiunto per la Rai II problema 
calcio. Per Letizia Moratti sono piombate nuove com¬ 
plicazioni, La perdila dei diritti per il calciò da parte 
della Rai rappresenta una grande peidita,:rappresenta 
la storia italiana. Ora giocheremo con le palle di pez¬ 
za». 

Giovedì sera a Tem/x>.reale Baudo ha insistilo sulla 
necessità che la Rai non debba mollare la pianifica¬ 
zione e la strategia che l'hanno resa vincente nelliulti- 
mo anno, perché Mediaset (e In particolare.Canale 5) 
sta preparando una forte conti offensiva per i palinse¬ 
sti dei prossimi mesi. Uomo di spettacolo navigato, 
Baudo ha ricevuto i complimenti e gli omaggi di tutti 
gli ospiti in studio, unitamente agli auguri di pronta 
guarigione. 
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I. Dai grandi festival alle sale: «Get Shorty », «Ragione e sentimento» e «Nelly e Mr. Amaud» 

Emma & Tmvolta 
Ma a vincere 
sono i costumisti 


•i Che cQsa accornuna-due film 
come G«( Sfiorai e f?agibne e seno- 
mèiKO? Nulla, direte voi. E invece, 
cinefili di poca fede.;, Sono passati 
entrambi da Berlino, sono tratti en¬ 
trambi da romanzi, puntavano en¬ 
trambi a una valanga di Oscar, e 
hanno come Autori dei signori che 
fanno lo stésso mestiere. La cono¬ 
scete, no, ia teoria dell'Autore, lan¬ 
ciata negli anni Cinquanta dai gip- 
vanolti dei Cahiers du Cinima? Eb- 
Ixme, l'autore di Gel Shorly è ia si¬ 
gnora Betsy Heimann, gli autori di 
Raffom e sentimenlo sono due e ri¬ 
spondono ai nomi di .lenny Bea¬ 
vano .lobn Brighi. 


Tra «Pulp» • Ottocento 

Chi sono costoro, chiederete? 
Giusta domanda. Sono i costumi¬ 
sti. A loro, eisolo a loro, èigiusto ri¬ 
lasciare un certificato di creatività 
con lode. Per la cronaca, Betsy Hei- 
mann era anche ia costumista di 
Pulp Fiction, e infatti Get S/iorfy 
sembia .spesso confezionato con i 
ciak di John Travolta avanzati da 
quel film, In quanto 'alla coppia 
Beavan-Bright, ricostnilscana la 
moda britannica a cavallo fra .Set- 
tecento ;0 Ottocento, con dovizia di 
talento.-Senza questi.tre oscuri arti¬ 
giani (con la «a« mirtuscola, mica 
si tratta-di Autorii) i due film in 
questione non esislerebbero. 

In queste hotazioni un po' diva, 
ganti ; si racchiude lutto li nostro 
gludizió smquàsti duèfflIfril'Spprat- 
tutto ìùJ^iànèesenlimenlo; rinà 
Specie di mini-lvoiy del quale or¬ 
mai saprete tutto: che si i^lra al ro¬ 
manzo Senno e senS/p/gM di Jane 
Austen (a.proposllo: chfsarà ilge- 
nio che ha deciso di cambiare II ti¬ 
tolo?) , che è scritto e inte.tptetato 

da Emma Thompson, che è candl- 

. 

' KPtgtóf? 6 #rf flomo-yo^rta) i - 
ha vinto t'Oiso d'oro a Eieriino 
Sempre da Iferiino, se vi Interessa¬ 
va, atnete letto quanto c| slamo an¬ 
noiati vedendolo'. È un film lltusba- 
tivo, nella -migliore dette : ipotesi; 
molto elegante, con gli .^filendidl 
costumi di cui sopra e gli: abba¬ 
glianti paesaggi inglesi, ma del tut¬ 
to privoidl anima. Soprattutto, pri¬ 
vo dell'anima della Austeri, questa 
strabiliante scrittrice che nel suo 
stile ■notarilei lanciava frecciatine 
velenosissime alla buona borghe¬ 
sia inglese del suo tempo, capace 
di consumate Intere esistenze pen¬ 
sando solo al decoro, ai buoni ma- 

Riolont e wnWiwntp ; 

Tll.orlg....i::...,,.SmM:indSamlblllly 

Ragia... Anglm 

Scanegglaf ura..Cmma Ttwmpwn 

Fctogralla.....,.,..MMHiatlCeulMr 

Nazionalità 

Durata...,’,„l 40 «iliiuU 

Parionanltdlnlarpratl ; 

ellnor..immapMNnpaeii 

Marianna .....isiKataiWIniIal 

Ferrara. HughOranl 

Milane: Arlaochino, Iran 1 
Remai Rivolli Qlulla Caaara, Mat> 
•tote, Aleeaer 


trimoni, alte rendite in sterline e ai 
migliori biscotti da accoppiate al tè 
delle cinque. 

’ Nella sceneggiaturadella Thom¬ 
pson, e nel film, rimane solo la su- 
perficié di tutto dò. Ovvero, le sto¬ 
rie d'amore delle sorelle Dash- 
wood; la maggiore Elinor, tutta «ra¬ 
gione». Che convolerà a giuste noz¬ 
ze con ii bravo Edward Feriars; e la 
minore Màrianne, tutta «sentimen¬ 
to», foilementé innamorata del fa¬ 
tuo Willoughby ma destinata a ma¬ 
ritarsi con il maturo e ricchissimo 
colonnello Brandon. E con ciò, vi 
abbiàmp svelato anche il finale: 
giu^tà vèndéttal Si salvano, del 
lilin, ie pròve di alcuni attori, in prì- 
m/isAlànRickìtiari (Brandon) eia 
giovanissima Kate Winslet (Ma- 
rianne). Di Emma Thompson, per 
la serie «i senza vergogna», vi ba,sti 
sapere che ha il doppio dell’età del 
suo personaggio. E amen, 

, Al confronto. Ce/S/iOr/yè come 
un bicchiere d’acqua fresca dopo 
una traversata del Sahara, pelò ri¬ 
mane un film sorprendentemente 
vacuo, Bany Sonnenfeld, già Auto¬ 
re (e dàlli!) delle due Famiglie Ad¬ 
darne^ è non a caso un biavo ope¬ 
ratore (tra i film da lui fotografati 
Arizona Junior e Croceurà della 
morte dei Coen, Misery di Reiner: e 
scusate se è poco). Come regista 
sa creare un took, un'atmosfera, 
ma non sa racconlare e non dà 
spessore ai.personaggi. 

La parabola dUohn 

Ispirato a un romanzo di Elmore 
Léonard sceneggialo da .Scott 
Frank, Gei Shorty è |a storia para¬ 
dossale di un gangster cinefilo che 
va a Hollywood deciso a sfondare 
nel mondo del cinema. La parabo¬ 
la è ovvia: grazie ai suoi metodi 

pfààiì^é 

v.. .Sì^é®5,lésùerido il percotsó 
Op^Sto a: quello dì un personag¬ 
gio che fnOito gli somiglia: il Griffin 
Mllf elèi FVorqgomsft' di Altman. Ma 
il pàrallelo tra Hollywood e il crimi¬ 
ne organizzato, sulla catta assai sfi¬ 
zióso, rimane a .livellp.di barzellet¬ 
ta. Il film può piacere echi adori gli 
scherzetti cinefili, per 11 90 per cen¬ 
to degli spettatori rimana inerte e 
solo moderatamente divertente. 
.Femio restando che Travolta è 
simpatico, Danny De Vito è travol¬ 
gente é almeno uno dei compri¬ 
màri ;,(Dennis Fatina, il gangster 
Barboni che rimedia un sacco di 
schiaffi) è di livello sovrumano. 



JobiiTravolta e Rene Russo In «Get Shorty. 


Gol Shorty 


Barry Sonnanleld 

Sceneggiatura. Scott Frank 

Fòtpgrafla .Don Potornwn 


Musica..,. 

Nazionalità. 

..Uta,l«»S 

Ptnahttggi ad InlenratI 

Palmer. 


Zimm. 

.Gene Hackman 


Weir-,. :.Danny De Vito 

Flores.. .René Rumo 

Milano: Aiira, Brera 2 
Roma: Embaàay, Maaatoao 
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MICHEI.C ANSELMI 


■ «€he fine ha fatto Michel Sei- 
rauit?». si domandava qualche 
tempo fa. in un affettuoso articolo 
su Sem^ il critico Tullio Kezich. La 
risposta ^aene da Nalìy et Mr. Ar- 
, [laud: un: successo commerciale e 

■ ’ffUtÉi#^*^Ì^^ffahcese un ii^f 
portante premio César. Merito suo 
e di Claude Sautet, il quale, vincen¬ 
do qualche iniziale dubbio di ca¬ 
sting, ha.costruito addosso al vul¬ 
canico interprete dei Vizietto un 
ruolo senile da antologia, Certo, 
Sautet è Sautet. Rilancialo due an¬ 
ni fa dal -vibrante Un cuore in inuen 
no, il cineasta parigino ha licenzia¬ 
to un film perfetto da ogni punto di 
vi§ta. 

Un tema classico 

Nelly et Mr. Amaud è una com¬ 
media drammatica su un tema che 
pio classico non si può: Tampre 
impossibile, ma non deprecabile,, 
tra un anziano signore ricco e una 
giovane donna squattrinata. Siamo 
un po’ dalle parti di // 5omso, ma 
Sautet. a differenza dj Claude f^jl- 
ler, non resoconta la fisiologia sen¬ 
suale, preferendo allestire con il 
consueto sceneggiatore Jacques 
Fieschi una partitura musicale - 
quasi una variazione su poche no- 
te - che deve qualcosa a Ózu. Nel- 
i’ammeltere piO di una venatura 
autobiografica, il regista riassume 
così il senso del film: «È la. storia,di 


un misogino ricco e colto che sco¬ 
pre troppo tardi il fascino di un’a- 
rniclzla rìisintere.ssata confinante 
con l'amore». 

Banalizzando, si potrebbe dire 
che anciie. qui à sono dei «cuori in 

ren¬ 
dono ancota più còmplicàte. «Nei 
miei film, .come spesso nella vita, 
gli incontri non avvengono inai al 
•momento giusto», spipga Sautet 
nelle interviste. Vero è cJie rinfeli- 
cemente ammogliata Nelly lì per lì 
sembrerebbe avere j)oqo in comu¬ 
ne con il facoltoso giudice in pen¬ 
sione incontrato in un paffè grazie 
ad un’amica. Incuriosito dalla bel¬ 
la sconosciuta, monsieyr Amaud si 
offre di piarle, per aiutada, i mesi 
di pigioné arretrata. Una «proposta 
onesta», tutf'allro che) indecente. 
• alla quale'ne segue un’altra: l’uo¬ 
mo ha fjfiito di scrivere un libro di 
memorie sulla sua giovanezza nelle 
colonie, ma ora ha ;bisogno di 
qualcuiìo che rìveda cóti luì il ma¬ 
noscritto e lo batta al computer. 

Torbida o innocente che sia, la 
relazione scivola sul piano inclina¬ 
to di un'ambiguità sentìmentaie 
che esclude il sesso ìrnà non le 
complicazioni dell’atrióre. Ha ra¬ 
gione il criticò Alain N^as^n quan¬ 
do scriva su Posiiifché «è la conso¬ 
nanza dei sottintesi Che praduce 
l’armonia. Se Nelly manifesta le 
sue emozioni è per contenerle, per 
dare ad esse una forma accettabile 


Nelly et Mr. Arnaud 


Regia .Claude Sautet 

Sceneggiatura .Claude Sautet 

Jacques Fieschi 

Fotografia .Jean-Franpois Robin 

Musica .Alai Sarde 

Nazionalità .Francia, 19S5 

Durata .90 minuti 

Personaggi ed Intarprell,. 

Nelly .Emmanuella Béart 

Mr. Arnaud .Michel Serraull 

Vincent ....Jean-HuguesAnglade 

Milano: Ariston 

Roma: Admiral, Nuovo Sacher 

(ecco la sua essenza puritana), 
mentre la generosità degli slanci di 
Arnaud si traduce in una veemen¬ 
za a tratti acerba». E intanto, ia 
donna divorzia dal marito inerte 
(che in realtà si consola subito do¬ 
po). finisce a letto con il seduttivo 
editore che stampa il libro di .Ar¬ 
naud e suscita in più di un’occasio¬ 
ne - ma fa parte dei patti - la gelo¬ 
sia de! vecchio uomo, l) quale, ab¬ 
bandonato vent'anni prima dalia 
moglie e tiepidamente sopportato 
dai figli scostanti, decide a sorpre¬ 
sa di liberarsi della preziosa biblio¬ 
teca di casa: simbolico o no, sem¬ 
brerebbe un modo per ricomincia¬ 
re a vivere sbarazzandosi del pol¬ 
veroso passalo. 

Semplicità complessa 

Superata la boa dei settanl’anni, 
Sautet sfodera una semplicità 
complessa che dovrebbe essere 
presa a modello da tanti giovani re¬ 
gisti a) di qua e al di là delie Alpi. 


Amabile nelle digressioni ironiche, 
sincero nell’orchestrazione degii 
sguardi, sorvegliato nel gioco tea¬ 
trale condotto sul filo di una senili¬ 
tà acutamente osservata, Nelly et 
Mr. Arnaud riconcilia lo spettatore 
con il cinema di parola che si inter¬ 
roga sul le cose della vita. 

, - E probàbile che^ cqmme accaci,* 
de a France Cinèmà hef novembre 
scorso in occasione della «prima» 
italiana, il finale apeito/malinconi- 
co provochi un supplenlento.di di¬ 
battito, con ia formazione, di dqe 
veri e propri partiti. Da un lato, i so¬ 
stenitori della love-story possibile, 
magari da rinviare a dopodomani, 
al termine del viaggio che Amaud 
è a un passo dall’annullarei.daii’al- 
tro, quelli che giurano suUa memo-, 
ria corta della ragazza, certo turba-^ 
ta dalla strana intimità instaurata.* 
con l'uomo in sottofinaìe, ma non; 
al punto di forzare la situazione. 

Un segno dì vitalità nanatìva che 
si rispecchia nelle prove dei due in¬ 
terpreti principali (ma tutto il cast, 
nel quale figura anche Jean-Hu- 
gues Anglade, è di prim’ordine)di 
Michel Serrault, mai così insinuan¬ 
te sfumato (e sì che strada facendo 
conosceremo ì suoi odiosi trascorsi 
di uomo d’affari), s’è già detto; 
Emmanueile Béait, capelli raccolti 
in uno chignon, rende bènissimo 
l’enigmatica, sensuale inafferrabili¬ 
tà di Nelly. Bella la battuta che sus¬ 
surra Amaud presentando il com¬ 
puter alia ragazza: «Ha una memo¬ 
ria, ma neanche un ricordo». 


«Assoluzione» 
per «Il maresciallo 
Rocca» 


li comitato di controlla dell’Istituto 
di autodisciplina pubblìGÌtarìa 
(Jap) ha decretato ieri che II mare- 
sciafio Rocca non è colpevole di 
pubblicità occulta. Nella nota delio 
iap' sCfegge che «il comitato di con- 
.tróllO '-ha- esaminato le immagini 
del serial, ih merito alla presunta 
presenza di pubblicità nascosta, 
non ravvisando gli estremi per un 
inteivento e archiviando il caso». 


CHI è ia nuova 
soubrotte 
dèi Bagaglino 

Lorenza Mario, ia nuova soubrette 
. che sostituirà Valeria .Marini ne! va¬ 
rietà tv Rose rosse, è nata a Padova 
e si è diplomata airisef dopo aver 
studiato danza classica e lingue. 
Pier Francesco Fingitore ha assicu¬ 
rato che ha già una certa esperien¬ 
za di tv {Fantaslica italiana e II 
grandegioco dell'oca'). Valeria Ma¬ 
rini molla per fare cinema: il 12 
aprile inizierà le riprese di Bombo- 
/adiBlgas Luna. 

«Dateci Lennon» 
Deputati inglesi 
contro la Bbc 

Conseivatori e laburisti uniti nella 
lotta, il deputato consetvalore Har- 
ly Greenway ha presentato, so.ste- 
nuto dal laburista Tony Banks, 
un'interpellanza al Parlamento in¬ 
glese affinché Radio 1, ii canale 
Bbc dedicato ai giovani, trasmetta 
Rea! Love, il brano dei Beatles in 
cui, come in Free as d Bird, si ria¬ 
scolta la voce di John Lennon. No¬ 
nostante sia quarto tra i singoli più 
venduti, I d.j. lo ritengono «brutto e 
antiquato». Anche in Italia intanto, 
le più ascoltcìte tra le radio «musi¬ 
cali» rifiutano di trasmettere il bra¬ 
no se non come curiosità. «É un'o¬ 
perazione commerciale che puzza 
di morto», dicono a Radio Kiss Kiss. 
E da Radiorai Piane! Rock. «I Beat¬ 
les non sono più una novità». 


APalurmo 

èi pèrlui •i.tbr ì '--V 

di Marilyn 

;£!l chiama «Se permettete parliatuo 
^ 4 i,?jbnne» la rassegna di cinema 
che'si è aperta ieri, 8 .matzci, a Pa¬ 
lermo: 24 iilm in cui te donne sono 
protagoniste a.s.solute, un oiriaggio 
a Marilyn Monroe, un dibattito con 
registe,-attrici, sceneggiatrici, pro¬ 
duttrici compongono-il program¬ 
ma della manltestazione diretta da 
Roberta Torre, Vittorio Albano e 
'Bruito Roberti, informazioni; 
091/6522182. 


Esce un romanzo 
su Mio Martini 
Èspoculaziono? 

! faiìs club gridaiìo allo scandalo e 
la famiglia ha mobilitato gli avvo¬ 
cali per un romanzo a forti tinte 
ispirato alla vicenda tragica di Mìa 
^Martini, la cantante stroncata da 
Uìioverdose Panno scorso. Ma 
l'autrice di Ossessiuamente Mia, Pa¬ 
trizia Alò. ri\'endica la sua buona 
fede: «Mimi è il mio idolo da alme¬ 
no vent’anni». 





neve maremosso 


.• 




■ Il Centro nazionale di mefeorologia e climaìologia 
aeronautica comunica le previsioni del tempo suH'l- 
taiià. 

SITUAZIONE: ii Sud è ancora condizionato dall’in- 
fiuenza di una perturbazione di origir^ africana che 
siva portando verso la penisola balcanica. Le nubi 
sulle regioni centrali si formano da! contrasto tra l’a¬ 
rea umida e calda, proveniente dair/^frìca, e le cor¬ 
renti moderatamente fredde che giungono dalla Rus¬ 
sia. Ai Nord ia pressione è in graduale aumento. 
TEMPO PREVISTO: su Sardegna e Sicilia, dalla matti¬ 
nata, previsto un aumento graduale della nuvolosità 
in gènere stratiforme a cui seguiranno, nel corso del¬ 
la serata e durante ia notte, delle precipitazioni. An¬ 
cora nubi al mattino sulle località ionjchè; successi¬ 
vamente si affermeranno estese zone di sereno. Al 
centro annuvolamenti irregolari si àitemeranno a 
•schiarite anche ampie; le nubi sàrannó piò consìsten¬ 
ti e dei tipo torreggiante in prossimità’ dei rilievi du- 
rante il pomeriggio. Ai Nord in prevaleinza poco nuvo- 
toso con nebbie nella notte e nelle prime ore diurne. 

' Nubi Imponenti sì svllupperranno suH'àrcoalpino. 

, TEMPERATURA; iii lieve aumento le^massime. Sta¬ 
zionarle le mìnime. • 

VENTI: deboii o moderati orientali cqn rinforzi sulla 
Sardegna. 

MARI: mossi; molto mossi quelli interno alla Sarde¬ 
gna. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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ina 8 I Unita 2 


I programmi di oggi 




Sabato 9 marzo 1996 

■V ^ t. 

"" x* «. i ^ ^ A 


QrajuNO 


MATTINA 


m U BANDA OEUOSCCHINO SA¬ 
BATO E' All interno CRESCERE 
SELVAGGI Documentano PIPPI 
CALZELUHGHE Teletilm (5789335) 

AW LALBER0AZZURIK);iM744JA 
MS GRANOIMOSTIIE (25^06), ,> : 

10JS URARNEVEDRAI Ijan^VM'jl 
naie aui programmi e I personaggi 
dellaRal (7307286) , 

1QJ0 U mm DI MOHPBACfl Flirt 8V 
ventura (Italia mi |7p673$4), 

12JII CNECK-W RubncadimedipinaiAlt 
Interno (4584002) 11 

UJO T61-FLASH. 


iRAJDUe 


640 VIDEOCOMC Videotrammenti a cu 
radi Nicoletta Leggeri (6381170) 

6 SS MATTII)IA IN FAMIGLIA Programma 
contenitore condotto da Paola Pere 
|Q go Massimo Giletti All interno 7 00 

7 30 6 00 6 30 9 00 9 30TG2 MAT 
1 TINA (90519606) 

1000 fOS-lilTTINA (34539) 

10 OS GIOillOl’EWOFA (7384335) 
iOSSWaR-MEUBOFA (9540118) 
lipS^WBISOGNODITE (6731335) 

12tn> liZEOGIORNO IN FAMIGLIA 

I I 41 


RAITRe 


645 L ORGANIZZAZIONE RINGRAZIA 
RRMATO IL SANTO Film (GB 1970) 
(4176606) 

6 SS SCI Coppa del Mondo Slalom g 
gante femminile 1» manche 


POMERIGGIO 


lAS EBTRAZIONIDGLLOTTO (2867154) 
1ASS TEUGIORNALE (6731) '' 

14M FRI' SANI FIO' BELÙ MÉéS 
(91933rtj 

IMO ALF Telelllm Bugie cpsmló|if' 
1948606) 1, ; ’ 

tl« OOOIAiDnNEY«LUB, Cop^inittPi 

per ragazzi (4996) it r 

IMO OMNEVCUIB. Variato 
1TJS EBIRMIONIDElLOnD 
IMO TOt (72460) 

IMS SETTIMOGIORNO'LERAGIONIDEI 
U BFERANZA RlibrlOà 


1SJ0 LUNAFMK Gioco j74149J 


SOM TE1«IMSBI«|£.(847ì 

2M0 TG1 1 IFORT) Notiziario sportive 


1300 

,*131» 

13M 


'HI 

16 M 

1A0S 

ISAS 

1035 

1045 


tGZ-GHRNO 

jEH^BBUNG (993373) 

SCI Coppa del Mondo Slalom gi¬ 
gante maschile 2r manche (5325731) 

DALLE FARPAIFATTI (6176647) 
FROSSIMOfu&.a4422) 
VIDEOCOMIC fle09| 

IO SOCIE TU SAI CHE IO SO Film 
drammat|co(ltella 19621 (8527469) 
SERENOVARIASHE 1143151) 
LEPET1PTIBBS TI'3589354) 
TGS-LO|ià|Ip(1144847) 
TGZjJlpiHilA (6214199) 
GO-PtlWIPAGUOnANTA) 
Varietà,|77é3S4ì 


30JS LUNA FARK-LA ZINNIA ^Gldlli 
Conduce FabriZiS Frizzi cori' 
cipazione di Cloris Brosce ' 
jNJO MAOIMAMENI^ Filmci 
m, 1993) tm Vftoppi C 
TedDanaon Regia dlRiphord 
min (902996) i 

3tS0 TQ1 - 


la’ 

irg 

ÌORIA 


U 4 jl|l 


0006 TG2 2030 (22354) 

00 60 LA MENTE ASSASSINA Film thriller 
(USA 1991) (527199) 

2200 PALCOSCENICO OS TEATRO EMÙ 
I SICAFERILSABATOSERA Regina 
Madre di Manlio Santanelli All in 
terno 23 35TG2 NOTTE (35557) 

1 ' 


945 PERÙ E SPERANZA Ooc 

(91767606) 

1020 SCI Coppa del Mondo Slalom gi 
gante maschile 1‘manche (7038644) 
1200 TG3 OREOODICI (32557) 

1240 SCI Coppa del Mondo Slalom gi 
gante femminile 2* manche 
(2176101) 


U30 VITADAS1REGA Telelllm (8t99) 
1400 TGR Telegiornali regionali (90977) 
1420 TG3 POMERIGGIO 
-- EXTRA Rubrica (355199) 

USO TGR-AMBENIEITAUA (790002) 
1515 TGS SABATO SPORT A» Interno 
15 20 PALLAVOLO MASCHILE Cam 
p onato Italiano Finale Cuneo Mo 
dena 17 00 SCI DOPO SCI 1715 
RUGBY Campionato italiano Roma 
Milano 1755PALUCANESTROMA 
SCHILE Campionato italiano Bolo¬ 
gna Verona (22776002) 

1000 TG3 Telegiornale (74002) 

1935 TGR Telegiornaltreglonali (157246) 


2000 CARO LUBRANO Attualità Condu 
ce Antonio Lubrano (916) 

2030 ULTIMO MINUTO Conducono Simo 
nette Martone e Maurizio Mannoni 
(42847) 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA Tele 
giornale (59557) 

224S TGR Telegiornali regionali 
(7498915) 

2265 FASCIA Talk show Conduce Ca 
(henne Spaak (1403422) 


RETE 4 


730 PICCOLO AMORE Tn (5809) 

800 VALERIA E MASSIMILIANO Telei» 
vela ConLebciaCalderon (70557) 
900 UN VOLTO DUE DONNE Telenovela 
ConVictorCamara |S6977) 

1000 ZINGARA Telenovela Con Andrea 
Del Boga (3286) 

1030 RENZO E LUCIA Telenovela Con 
Luisa Kuliok (51422) 

1130 TG4 (9660996) 

1145 U FORZA DELL AMORE Telenove 
te Con Gustavo Bermudez (4074915) 
12.30 CASA PER CASA Rubrica Conduce 
Patrizia Rossetti (28170) 


1330 TG4 (9441) 

1400 MEDICINE A CONFRONTO Talk 
show Conduce Daniela Rosali 
(16521847) 

16.30 BURK Telefilm Lemad acciaio 
1730 AGENZIA Show Conduce Barbara 
DUtso (47923) 

17 4S COSI COME SIAMO Show Conduce 
Paola Saluzzl (7560^) 

18.45 IJEFFER80N Telefilm (22(5749) 
1930 TG4 

- QRQSCOFODIDOMANL (11687) 

ISSO GAMEBOAT GIOCO (3092132) 


<0>ITAUA 1 I SIcANALES { WaE 


2036 I 4 DELL OCA SELVAGGIA Film 
guerra (USA 1976) Con Richard Sur 
lon Roger Moore Regia di Andrew V 
McUgten (36579816) 


NOTTE 


SOM IFECIALETOI Atlueliti (69469) ' r-' 
m T01.N0TTE (19300) 

030 AOM)A/ZOnACO46072316l, , 

030 DEUnO NELU 8TIUU0% Film,. 

drammillco (USA 1956 ,Wn} 
(6246045) 

>30 tu « ORI Vaitelo (Replica) . 



0^ URAICHEVEORAI 
100 VITO E OU ALTRI Film drammatico 
, (Italia tosi) Con Nando Triola Glo 
I vanni Bruno Regia di Antonio Capua 

t no (5921565) 

2ÌH SÉPARÉ Musicale IvaZanicchI 
(1060107) 

2 45 OIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 

ZA Attualità 


B(h 


2355 TGS Telegiornale (6087248) 

005 NOTTE SPORT Rubrica sportiva Al 
I interno 045 ATLETICA LEGGERA 
Campionati Europei Indoor (6215229) 
155 FUORI ORARIO Cosei (mai) viste 
Presenta BOB ROBERTS Film com 
media (USA 1992) UN VOLTO NELLA 
FOLLA Film drammatico (USA 1957 
b/n) IL VOTO DEL GRANDE UOMO 
Film (USA 1939. o/iY vo) ALGIDI 

^ ^ ^/ìi)' mr'UtSWSing 

TON Film commedia (USA 1939 
Wn) (77146565) 


2330 IL VENDICATORE DI JESS IL BANDI 
TO Film avventura (USA 1940) Con 
Herny Fonda GeneTiemey Allinter 
no 

-- TG4-N0TTE (4679590) 

115 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali 
la (7532695) 

125 MEDICINE A CONFRONTO Talk 
show (Replica) (29579430) 

TQO LUOMO.DASEIMUONIDIDOLU 
'Jju * 8^eWm (0341275) 'J' ' 

350 MANNIX Telelllm (3110896) 

440 ROPERS Telefilm (49366546) 


640 CIAO CIAO MAHINA Contenitore 
All interno CARTONI e RUBRICHE 
(22824462) 

1020 MACGYVER TelelM (3850199) 
1125 AUTOMOBILISMO Mondiale di For 
mula Uno Gran Premio di Australia 
Prove (Replica) (8346373) 

1329 SPECIALE CINEMA Rubrca (Pepli 
ca) (9391977) 

1225 STUDIO APERTO (2368063) 

1235 FATTIEMISFAni Attuai ta DiPao 
loLiguori (1706489) 

1359 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(223335) 


1300 CIAOCIAO Cartoni |657809) 

U39 MAI DIRE GOL DEL LUNEDI' (Pepli 
ca) (7072557) 

1545 JAMMIN Musicale Conduce Fede¬ 
rica Panicucci (5333286) 

1635 BEVERLY HIUS 90210 Telefilm 
Una brutta esperienza (3726731) 
1750 9 MM Rubrica (352575) 

18 30 STUDIOAFERTO (33083) 

1935 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(29’625| 

1905 BAYWATCH Telelllm Tratficiper 
colosi (699809) 


20» WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR Te 

lelilm Fratello nero non sei mio fra 
Wlo Con Will Smith Alfonso Ribei 
ro (2248) 

2030 IL MIO AMICO NINJA Film Tv (USA 
1993) Con Joseph Campanella Ste¬ 
phen Furst Regia di Joseph Merhi 
(B8151) 

2230 STREET JUSTICE Telelllm II frutto 
amaro Con Cari Wheathers (34606) 


2325 FATTI E MISFATTI (7562460) 

2330 WARMUP Rubrica (1161) 

2400 ITALIA 1 SPORT Notiziario sportivo 
(78565) 

005 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(1637045) 

100 JAMMIN (Replica) (8752687) 

210 MACGYVER Telelllm (R) (4741720) 
3 90 SUPER VICKV Telefilm (Replica) 
(8777039) 

-330 MRMUUUNWTA8T.WI26). 
400 AUT0M06IUSM0 kdpnOìslediFpr 
mula Uno 6P d Australia Gara 
(45953279) 


900 ARNOLD Telefilm un Gary Cole 
man (9118) 

930 NONSOLOMODA Attualità (Pepli 
ca) (9977) 

1000 AFFARE FATTO Rubrica Conduce 
Giorgio Mastrota (6426) 

1030 UN PAPA’DA PRIMA PAGINA Tele 
film Nemico per la penna Con 
Dabney Coleman Cynthia Gibb 
(8625) 

1100 ANTEPRIMA Rubrica Conduce Pio 
rolla Pierobon (9354) 

1130 FORUM Rubrica Conduce R ta Dal 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen (663460) 


630 EURONEWS (79354) 

730 BUONGIORNO TMC Attualità 
(7852625) 

900 LE GRANDI RRME Shopping lime 
(21793) 

1000 SWITCH Telefilm (32609) 

1100 ATLETICA Campionati d Europa In 
door Diretta (9865373) 


1300 TGS Notiziario (60426) i 
1335 SGABBI QUOTIDIANI Attualità Con 
ViltorioSgarbi (2349151) 

1340 AMICI Talk show Conduce Maria 
DeFilippi (22732860) 

1025 VIAGGIOFANTASTICO Situatidnco- 
medy L esperimento (101703) 
1725 AMBROGIO URNE GLI ALTRI DI B|M 
BUM6AM Show (453335) 

1100 OK, IL PRESO E GIUSTO! Gioco 
Conduce Iva Zanicchi (50609) 

1990 LARUOTADELUFORTUNA Gioco 
Conduce Mike Bongiorno con la colla 
borazionediAntonellaElia (3460) 

r 

2000 TGS Notiziario (57538) 

2025 STRISCIA U NOTIZIA LA VOCE 
OEa IMPENITENZA Show ConEn 
zolacchetti LelloArena (1663680) 
2040 ROSE ROSSE Varietà Con Pippo 
Franco LeoGullotIa Oreste Lionello 
Marlutello Valeria Marmi Regia di 
CastellacciePingitore (50208625) 


2315 TGS Notiziario (3729118) 

2330 OTHEILO Speciale sul film (87165) 

23 35 ULTIMO RESPIRO F Im drammatico 
(Italia 1992) All interno (233267) 

030 TGS. Notiziario (7748476) 

130 SGARBIOUOT1DIANI (R) (2754233) 
145 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DELIIMPENIIENZA |R) (4960749) 
200 TGS EDICOLA Con aggiornamenti 
alleore 300 4 00,530 (SM) 

230 anteprima (Replica) p», 
330 TARGET OLTRE LOSCHaMO At'’ 
tuahlà (Replica) (35067942) 


134» TMCOREU ( 

1315 ATTÌTICA Campionat d Europa In 
door Diretta (2345335) 

1330 TRE UON TROPHV SHOW Gioco 
(1657) 

1460'ATLETICA Campionati d Europa In 
door Diretta (846731) 

1600 TAPPETO VOLANTE Talk show 
ConduceLucianoRispoli (833267) 
18.00 ZAP ZAP Contenitore dedicato ai 
piu piccini All interno FREESPIRITS 
COCCINELLA (616712) 

1935 TMC SPORT Notiziario sportivo 
(632921) 

fv J Vi t 

2009 THCORE29 (66266) 

2015 PRIMOPIANO Rubrica (1669064) 
2030 A CASA DOPO L’URAGANO Film 
commedia (USA Con Robert Mit 
chum Eleanor Parker Regia di Vin 
centeMinnelli (5Q213SS7) 


2315 TMCSERA (3714286) 

2330 ATLETICA Campionati d Europa In 
door Sintesi (41S4483| 

115 TMC NUOVO GIORNO-U PRIMA DI 
MEZZANOTTE (6629294) 

130 BASKET NBA. Campionato amelica 
no Detroit Atlante (1321664) 

330 TMCNUOVOGIORNO Attualità (Re 
plica) (2413923) 

'345 CNN (1965566) 

’ ASOjiPRDVAD’iESAMEiUNIVERSirA ADI 
^ STANZA. Altualtài|658e9297| 


1139 NUmON Bubni» 
sportiva 1139977) 

1439 TnnoPMNWCQM. 

PACT Rubrica IlllWj 

H39 

1939 CAMW Oeppadlnghll 
M OIralla (531925) 
UN NtTROPOM Musica 
le(94H25) 

UN YM«PRNM£ IS0953ÌII 
U1I NPDMK (92779U) 
UN CMIMl IN. Musicale 
(3554991 

HN NOXT NW Musicale 
I975M731) 

NN CM.0ID Campionato 
spagnolo Anflclpo 30 
lurim dalla Ljga All In¬ 
terno (»7373ì 

mnoiiwu 

(32122519) 



1323179) - . 

NHiRimnACASA, 

839 


>S4« « 


tin FRANE Rubrica Con 
duce Martina Martn 

113(1 lUWY ENO Teleflm 
(5723335) 

19N 1ELEQIORNAU REGIO 
MALI (8327373) 

1IN VIVIANA Telenovela 
(56236628) 

2q40 NOTTE DI TERRORE 

Firn horror (USA 1989) 
Con Branda Vance Cane 
Cfian 

QUESTO GRANDE GRAN¬ 
DE CINEMA Rubrca 
(3379063) 

2},» TELEGIORNALI REGIO- 

NAU (6302064) 

23jN DIAGNOSI Rubrca d 
med Cina Conduce I 
prof FabrizoT Trecca 


1100 CMQUESTEILE AL CI¬ 
NEMA Rubrca (716606) 
1116 LA SEGRETARIA NHVA 
TA F Im commedia (ita 
ila 1932 b/n) Con Elsa 
Merini Sergio Tofano 
Reg a d Goffredo Alea 
sandrinl (15015967) 

1400 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (55826052) 

17W (UAGNOtt TUTTI M 
FORMA Talk-show (Re 
pt ca) (2023538) 

1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (337828) 

2030 MATRIMONIO A RI 
SCHIO M niser e Con 
S Iv a Pfe fer Regmaldo 
Farlas (370793) 

2230 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (44010469) 


1230 SET OSaR 1010 

(401083) 

124S SCNMOLERS LIST 

firn drammatco (USA 
1993 b/n) (19087903) 

1645 I CORTI DI TELÈnU 

(210486^ 

16.05 LE AVVENTURE DI BRI- 
SCOCOUNTYJR Film 


1760 TOM E VIV Firn 

K «5j 

MAGK 

2035 SET ILGiORNÀLE 

CMEHA (203660) 

2100 BEETWVeN II Firn 
commedia (USA 
19938501(7076118) 

22» SET OSCAR 1996 

(5623246) 

2246 I CORTI DI TELEPIU 

(862354) 

2300 TOILBOOTN Firn 
(60553793) 


MTV 

(77033286) 

MRUAMO 


EUROPE 
01 Oocu 


URUAN 

menti (35073?) 

1925 SFAÌDÒ UNASTORtAM- 

FUTA Oocimenlaro 



20.05 ITALIA missione SFA 
ZIO 30ANMOÌ$TOML 

Documenterò (873441) 
2050 ^3NE«S (9904118) 
2100 FEMttRA HUSiCA 
Speciale (575731) 

2140 SFKMÌE AT^L 
LETTO (2461170) 

2240 FAI Preseneone 
fondo per ) aiT4) ente la 
lane (251489) 

2245 TWÒ fm& ONE 
SOUt D Antonio Balli 
ala e Dado Moron 
(274996) 

2440 Mn 

(16211229) 


EUROPE. 


GUIDA SHOWVIEW 

Per reg strare Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri GhowVItw stam 
pati accanto al program 
ma cfia volete reg atra 
re sui programmatore 
ShowView Lasciate I uni 
té SlROwVlew sui Vostro 
videoregistratore e il prò 
gramma verrà automati 
camente registralo all o 
ra indicata Per Intorma 
zioni II Servzio Client 
ShowV ew al telefono 
02/2692 18 15 8t)QwV)ew 
è un marctuo della Oém* 
Star Develomeni Corpo¬ 
ration (C) 1994 •Oemilar 
DovoloÌNnent Corp Tutti 
dirtt sono riservai 
CANALI SHOWVIEW 
001 Raluno 002 Rai 
due 003 Raltre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 Vi 
deomusc Oli Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Tele 3 
026 Tvitaia 




RMttouno 

Giornali radio 7 00 7 20 6 00 
9 00 10 00 11 00 12 00 13 00 
1S4B 17 00 1900 23 00 24 00 
2 00 7 30 Radiouno musica 7 42 
L oroscopo B 32 Radiouno mu 
sica 9 05Bolneve 910G(Ocan 
do 10 05 Argo IO 30 Est Ovest 
1105 SabatoUno 1110 Pepe 
Nero e gli altri 13 30 La nostra 
Repubblica 14 00 Estrazioni del 
Lotto 14 05 SabatoUno Tarn 
Tarn Lavoro 16 30 SabatoUno 
Ozi e vizi 17 05 Consigli per gli 
acquisti 18 00 Diversi da chi? 
16 30 Pallanuoto Campionato 
italiano 19 28 Ascolta si la sera 

19 32 Radiouno musica 19 40 
Speciale rotocalco de) sabato 

20 02 II grande schermo 20 25 
Calcio Anticipo Campionato 
Serie B Salernitana Avellino 
22 20 Radio sport 23 08 Piano- 
Bar 0 33 La notte dei misteri 


Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 IO 12 30 13 30 19 30 22 30 
6 02 II tempo ritrovato L altra 
età della vita 7 18 Momenti di 
pace 8 02 Coriandoli 9 15 Ra 
diolupo 10 00 Black out 1100 
La stanza delle meraviglie 
1158 Mezzogiorno con Mina 
12 SO Piazza Grande 14 00 Re 
diotopogiro 16 30 43l8da 17 35 
Hit parade amarcord 16 30GR2 
Anteprima l918Bolneve 20 00 
La prosa di Radlodue 2133 
Black out (Replica) 22 40 Pana 
club 24 00 Stereonotte 

Radiotra 

Giornali radio 8 45 18 45 6 00 
Ouverturé 7 22 BOlneve 7 30 
Prima pagina 9 00 Appunti di 
volo 10 20 Terza pagina 10 30 
Concerto di musica da camera 
12 00 Uomini e profeti Mono 
grafie 12 45 I maestri 4el musi 


cat 13 30 Scaffale 14 00 La bar 
caccia 15 00 Dossier 1S30Mu 
sica 7 16 30 Storie di piccoli ca 
potavorl 17 00 Vedi alla voce 
16 00 Mediterraneo Mondo 
Tre 19 15 Radiotre scile 11 
Cartéllone 20 30 II matrimonio 
segreto 23 30AudiobOK derive 
magnetiche a piu voci 24 00 
Musica classica 

ItellaRnSlo 

Giornali radio 7 8 12 15 Gtor 
naii radio flash 7 30 9 10 11 
16 17 6 30 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 8 10 Ul 
timora 9 05 Avanti Popolo 
10 05 Piazza Grande 12 05 
Avanti Popolo 12 IO Tamburi di 
latta 14 05 Gulliver 1510 LI 
vlngstone 16 05 Quaderni meri 
diani 18 05 Prefisso 06 16 50 
Tempo pieno 19 OS Milano se 
rd 20 OS Una poltrona per due 
2^00 Effetto notte 2 02 6 09 Se 
lezione musicale notturna 


I dottori di «ER» 
battono 


VINCENtiL 


iffi 1 
■■ 


4iw- 


StrlscialUnotlzIatCanaleB dré'ZoafilY j ’ 6903000 

- .. —---- - IH l' ll ‘ ’ I - 

PIUZZ4TI; _ ' 

Calcio Parma-PariaSt Qeriiiain (Ra'wo ore 20 45) 


ERtRaidue ore 20 54) 

Tempo reale (Raitre ore 2029) 
Luna Parir (Raluno ore 18 51) 
Beautiful (Canale S ore13 49) 


67S5 000 
,5975090 
5 935000 
15914 000 
5 275000 


o 


Anche se gwvetll sera nel cormdi^ r^rtipo reale 
Michele Santoro si schermiva e taceva il modesto 
n con Pippo BaUdo m merito m1i ascotti della sua 
trasmissione ospitare Letizia Morata , Maunzio 
Costanzo Giorgio OorI e ttioltiallfl big dell^,ty nostrana è sta 
to un balsamo per gli ascolti m cafo di Tempo reale, Ma nono 
stante I attualifà stottartle dà temi che riguardano Ip Rai più 
di Michele Santoro hanno potuto i medici àiEK tesene amen 
rana firmala da Spielberg e Cnohton che su Rardue sta avendo 
un successo che supera ogni previsione La puntata di giovedì 
ha soffiato il teteo posto In el|sàitieE( a Santolo per BSSOO spet 
latori piazzandosi dopò là (ràr^tà df calcio e il solito Striscia 
che dall ultimo Sanremo e scifipfg Pl/i nell òcchio de) ciclone 
Comunque il successo dell ultima puntata di Tempo rpate fuga 
ogni dubbio sull autocelcbrazterte dalla tv qel bene e nel ma 
le e sulla curiosità legittima (comesul perversi moUv* sul ver 
sanie opposto) che nUtront) verso I argomento i telespettatori 
Non dimenticando inoltre che iteihi scottanti del caldo pos 
sono più della politica 


TMC ORE 13-PRIMO PIANO DONNA TMC 1300 

Interamente dedicato al caso di Silvia Baraidini i italiana 
condannata ali ergastolo per terrorismo negli States il 
quotidiano di attualità femminile di Tmc Con un intem 
sta alio scnttore Antonio Tabucchi e testimonianze rac 
colte durante la manifestazione di protesta che si è svolta 
a Roma * 

PIU SANI PIU BELU RAIUNO 1400 

Ipertensione una nuova tecnica di hposuzione chiamata 
body teshapmge i traumi al ginocchio in scaletta nella ru 
bnca di Rosanna Lambertucci che ha invitato in studio 
anche il motociclista Max Biaggt 
JAMMIN ITALIA 1 1545 

Intervista esclusiva a Sting che ha appena terminato il suo 
nuovo album Mercury Fallir^ e ci parla del significato del 
silenzio e del suo rapporto con la morte In più tre esibì 
zioni live a! femminile Manna Rei Carmen Consoli e 
Antonella Ruggiero 

TAPPETO VOLANTE TELEMONTECARLO 1600 

Lucia Annunziata e Marcelle Padovani parlano del loro 
mestiere con alcuni giovani allieva delle scuole di giornali 
smo Italiane tra cui Mano Calabresi figlio dei commissa 
no ucciso a meta degli anni Settanta 
ULTIMO MINUTO RAITRE 2030 

Due filmati la brutta avventura di una bimba calabrese 
fulminata dalla corrente elettrica mentre giocava e I im 
presa di tre alpinisti caduti in un precipizio ghiacciato du 
rante un escursione a Cortina Naturalmente tutte le storie 
sono a lieto fine 
PASCIÀ RAITRE 2255 

Debutla il nuovo salotto di Catherine Spaak Ogni settima 
na un ospite (maschio) che porta con se due amici per 
spalleggiarlo nel contraddittono con la conduttrice e con 
un esperta (donna) Alla fine un verdetto pronunciato da 
una giuria tutta al femminile 
FUORI ORAmO RAITRE 1 35 

E imperdibile questa notte tutta politica a stelle e strisce 
di Puoi (orano Si nvedranno i classici Alba di g/ona di 
John Ford e Mi Snvih oa a Washington di Frank Capra il 
candidato Robert Redford nell omonimo film di Mtchaei 
Ritchie e il recente Bob Roberts di/con Tim Robbins (di 
CUI parliamo qui a fianco) 



Palcoscenico per Isa 
«Regina madie» di Napoli 

22 30 PALCOSCENICO 

-tallii Miire i\ WiRtli SiiitaMlil cw Isa Daalili i Nillo Mascla Reili 
il Glirili Muntile 

RAIDUE 

Una madre anziana e malata E un figlio che dovrebbe prendersi cu 
ra di lei ma si rivela più fragile e perfino più bisognoso d aiuto E il 
duello trageo e mitico al centro di Regina Madie il testo di Manlio 
Santanelli premio Idi nell 85 rappiesentato con successoin molli tea 
tn Italiani ed europei Nel molo della madre come a teatro ritroviamo 
Isa Danieli in quello dei figlio il bravo Nello Mascia La regia televisiva 
di Giorgio Magliuio (anche regista cinematografico vedi La casa mbi 
lico e Maiildd) ha prefento i ambientazione realistica di un palazzo 
del centro storico a quella del teatro di posa e punta a stemperare in 
direzione di una malore asciuttezza scenica 1 intemperanza teatra 
le del testo diffìcilmente traducibile in ^ 


20^ A CASA DOPO L’URAGANO 

Usili ii Vlmita miiHlli MI takert Mtakui fiHrgi Pippiri enne 
HmltaN Uh {I960) tilMliall 

Mitchum padre padrone dai temperamento sanguigno 
(ama le donne e la caccia) Ha due figli uno illegittimo 
entrambi innamorati 4ella stessa ragazza Fosco dram 
ma familiare ambientàto nel Sud degli States 

TELEMONTECARLO 


23 35 ULTIMO RESPIRO 

Ri|li il Ftllca Firlm, nltFriMiici BnIiii FeNriei Min MkiIm 
D iDpHla lOGnlwil 

Soggetto di Aurelio Grimaldi e cast parzialmente m co 
munecon Ragazzi fuori per questo film di Felice Farina 
che suscitò a suo tempo le proteste degli abitanti dello 
Zen reso apposta piu degradato Quanto a)) intreccio il 
triangolo tra la ragazza bene I assessore e il delinquente 
non è esaltante 
CANALES 


1 00 VITOEGLIALTRI 

ili Aitiiii CapiHi CM Ninii Trilli Mirii Rmrli Da Osca Glavai 
al8tm IWIittW) UiinU 

Non ci stancheremo mai di ripeterlo fii/iIo e gli altri» e uno 
dei migliori film italiani degli ultimi anni Per originalità 
impatto narrativo autenticità di recitazione ironia Capua 
no e bravissimo a costruire un falso/vero documentano sul 
tema mala infanzia E i piccoli attori sono da applausi In 
attesa di vedere Pianese Nunzio 14 anni a maggio» 
RAIDUE 


1 35 BOB ROBERTS 

Rnii il tir Rihbl» CI9 TIn RihblHi Giri Viiii Giaicirli EimiM Dm 
( 1992) 100 niRHil 

Interessante esordio nella regia di Tim Robbins anche at 
tore nel ruolo odioso del cantante country di destra che si 
fa strada tn politica a colpi di calunnie e intimidazioni Lo 
scrittore Gore Vidat fa il probo senatore democratico Su 
san Sarandon I anchor woman in un film tutto girato come 
un servizio tv 
RAITRE 
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Sport 




sport in tv 

sci: gigante femnrfinile 
SCI: gigante uomini 
ATLETICA: europei indoor 
AUTO: F1, prove Gp d'Australia 
VOLLEY: Alpitour-Daytona 




maHodgson 


Strano trovare Giovanni Trapattoni in relax, in 
riposo forzato dopo le beghe di Cagliari. Doma¬ 
ni seraic’è il derbyv il suo derby: 11 da giocato¬ 
re, sette da allenatore: «Il Milan è più forte, ma 
attenti al gioco di Hodgson... » 


■ MILANO. <iMi sto riposando. Un 
po' di relax, anche se forzato,- fa 
bene anche a me». Giovanni Tra- 
pattonli 57 anni, osserva il mondo 
senza il morso della fretta. Legge i 
giornali, ascolta una sinfonia di 
Beethoven, sente gli amici, rispon¬ 
de al telefono. 1 telefoni, soprattut¬ 
to I cellulan, sono , come quegli 
amici di cui fi fidi poco ma, per mil- 
ìe ragioni, non ne puoi fare a me¬ 
no. Una telefonata magari non al¬ 
lunga la vita, pero puO.alluTMare la 
carriera di un allenatore. Ma Tra- 
pattonl, per la^prima volta costretto 
al riposo forzato, attende paziente-.. 
mente. Sa' che non bisogna aver-' 
fretta\"&>iAiif «Mibi dMVMrit'amilse 
dipanchlna.'liwyiKbèipettnettef- 
selo. Scendere dalla 'giostra, ogni 
tanto, fa perfino bene. Festa solo 
un. timore: che li -mondo vada 
avanti senza di te. 

Milano! Torino, Milano, Torino,' 
Monaco, ,Cagliari: sono le citta di 
Giovanni Trapattoni, .Ci sarebbe 
anche Cusano Milanirio, il paese 
delle sue radici;’dove-tiene casa e 
anche una fabbrica di marmitte 
(CInisello). Ma là dove c'era l'er¬ 
ba, come direbbe Celentano, ora 
c'è una città che fa tutt'uno con 
Ùn'altra città. Lo spirito di Milano, 
anche se piazza Duomo è sempre 
a 30 minuti, si è trasferito qui. 

Pensi a Milano e ti viene in men¬ 
te Il derby. E ti viene in mente Tra¬ 
pattoni che di derby, sia da gioca¬ 
tore che da allenatore, ne ha vissuti 
un milione. Undici stagioni nel Mi- 
lan come mediano dal 1960 al 
1971 e due come allenatore (73- 
74 e '75-76). Quindi, dopo il primo 
ciclo alla Juventus,* ecco il Quin¬ 
quennio sulla panchina dell'Inter 
(1986-’9I) che gli frutto il famoso 
scudetto del 58 punti nel 1989. Una 
vita, insomma. Del Milan e dell'In- 
tcr conosce tutto e tutti. In maglia 
lossonera, con Altafini e Rivera, ha 
affrontato l’Inter di Hetreta e di 
Mazzola. Come allenatore, sulla . 


panchina nerazzurra si è invece 
Opposto al dilagare del Milan di 
Secchi e di Berlusconi. 

Al Trap, gli amarcord sui giornali 
piacciono e non piacciano. So¬ 
prattutto ora che è momentanea¬ 
mente fuori dalla mischia. E anche 
dar giudizi sugli altri lo trova poco 
elegante; «Pontificare non è il mio 
forte, lo sono un uomo concreto, 
semplice. Che si assume ogni re¬ 
sponsabilità sulle Cose che fa. C'è 
già tanta geme che parla, non vor¬ 
rei aggiungermi...». Messaggio rice¬ 
vuto; .niente, consigli o suggeri¬ 
ménti che possono suonare sac¬ 
centi o f^idlosi. Ma„splo,ufla 
giifia,dèl!dfi^,'che yi' ih ò'hdà'ab-., 
manr &ra. una .fóto, comunque, 
con la dedica del Trap. 

Demanda elaaafea; chi è II (avo- 
dtd? 

Risposta classica: difficile dirlo. 
Prima di tutto perché nel derby 
non contano solo | valori tecnici 
ma anche quelli ehiòtivi e caratte¬ 
riali. Inóltre mi pare che il Milan 
abbia qualche problema d'infer- 
meria. Mancando Simone, Savice- 
vie, Albértini e Boban i rossoneri 
pertipnp dei giocatori Importanti. 
Oddio, può contare su altri che so¬ 
no ugualmente bravissimi. Però... 
tri I roHMMl adMia ehi è Tuo- 


Sicuramente Weah. £ uno che fa 
davvero la differenza. Un giocato¬ 
re straordinario di grandi qualità 
tecniche e umane, lo lo conosce¬ 
vo già dai tempidelia Juventus. Mi 
aveva colpito per la sua elasticità 
intèrpretativa. 

Tra I nuovi adrinlorl, al è Inierlto 
cdn una Idellitt ftraonNnuria. 
Cbnwmaj?; 

A volte succede. Alcuni grandi 
git^atori, mi ricordo Boniek e Pla¬ 
tini, sollecitati dal nostro calcio 
maturano in mòdo straordinario. 
Il campionato italiano è più stres¬ 
sante dì qualsiasi altro, però ti ob¬ 


bliga a dare il meglio, a far emer¬ 
gere le qualità migliori. Con Weah 
penso che sia successo questo. Ri¬ 
cordiamoci, comùnque, che intor¬ 
no a sè ha una squadra eccezio¬ 
nale. 

Partfenro daM'Intaf. Con ne p«n- 
sadlHodgtdnT 

«Lo stimo molto. Lo conosco già 
da diversi anni, non è una sorpre¬ 
sa per me. Mi piace la sua .elastici¬ 
tà, la suà capacità di adeguarsi al¬ 
le situazióni. Un giorno giòca.con 
un classico 4-4-2. un altro con iì li¬ 
bero e dite maicatori fissi. Pochi 
allenatori sono cosi duttili. Mi' 
sembra che all'lnter abbia svòlto 
un buon lavoro. 

Ma dal punto di vlata tattico, M 
coma lo vada quanto darbyT È 
giunto paitara di zona contro zo¬ 
na? 

Ci sono delle differenze, parlare 
semplicemente di zone è ridutti- . 
vo. Il gioco dell'Inter, tatticamen¬ 
te, è più vario. Hodgson parte da 
una impostazione per poi correg¬ 
gerla continuamente. Il Milan in¬ 
vece mi sembra che si muova su 
una linea più tradizionale, sempre 
neH'ambito ovviamente del gioco 

azona.. ... 

i 'Zonar MehlmW'tattlcliat'lrivan- 
' zMdlia tièMlhti: Ma Mla fina con-" 
ta pia II talanto dal ain|olo o la 
lavagna dall'allanatoN? 

È il solito discorso dell'uovo e del¬ 
la gallina, Io credo che le due cose 
siano strettamente legate. Una 
non può prescindere dall'altra. 
Guardiamo , il Milan e l'Inter. Di 
giocatori che possono essere de¬ 
cisivi, con il colpo in più, Hodgson 
ha Branca e Carbone. Capello ne 
ha molti di più. E questo fatto alla 
fine può essere determinante. 

Lai ha vinto 7 scudetti e una Inll- 
nttà di coppa. Parò è sempre 
Stato nei mirino dalla critica. Dl- 
fsnsMsta, Italianista, conserva- , 
toro. Perché tanta Insistenza? 
Perché da noi c'è il vezzo di incol¬ 
larti un'etichetta e non togliertela 
più. A seconda delle squadre e dei 
giocatori, ho adottato impostazio¬ 
ni diverse. Eppure, secondo qual¬ 
cuno, io gioco ancora con lo stop- 
per. Mah, chi non vuol vedere... 
Ultima domanda; la sconfitta 
della Rai sul calcio. Cosa ne 
pensa? 

Penso che sia una grave perdita, li 
calcio è un fenomeno troppo im¬ 
portante per rinunciarvi. Capisco 
che in un'asta vince chi offre di 
più. Credo però, e spero, che alla 
fine si troverà un correttivo. 



Giovanni Trapattoni, Gianni RIvsra e Nsrso Rocco nel 1973 


■ MILANO. Non passa giomo che qualcuno non fac¬ 
cia arrabbiare Fabio Capello. Mercoledì il presidente 
del Reai Madrid, Lorenzo Sanz, con quelle dichiara¬ 
zioni sul passaggio del tecnico milanista al Parma; ieri, 
il et della nazionale fraitcese under 21 Raymond Do- 
menech che non ha voluto sentir ragioni e ha ordinalo 
a Patrick Vieira di raggiungere il ritiro di Clairefontaine 
domani mattina. Anche la mediazione del presidente 
federale Matarrese sembra non abbia fatto effetto: 
Vieira partirà già oggi per la Francia. «Questi regola¬ 
menti sono un’ingiustizia - ha detto seccato Capello - 
perché privilegiano le Nazionali e penalizzano i club 
che sborsano i quartrini ai giocatori. Non è così impor¬ 
tante al punto che due giocatori del Lione hanno avu¬ 
to la derc^a per raggiungere il ritiro domenica sera. 
Vieira no. Il guaio vero è che le Nazionali possono fare 
sempre quello che vogliono e quando vogliono. Cosi 
come è ingiusto che gli allenatori squalificati non pos¬ 
sano scendere negli spogliatoi a dare indicazioni ai 
giocatori». Con un bollettinomedico che assomiglia di 
più ad un bollettino di guerra (Sàvicevic, Simone, Bo¬ 
ban, Lentini e Albedini indisponibilì), Capello è co¬ 
stretto a ricostruire tutto il centrocampo. Sicuri Desail- 
ly, Donadòni ed Eranio, il dubbio resta sul quarto uo¬ 
mo, che potrebbe essere Ambrosini o Di Canio. E pro¬ 
prio quest'ulUmo ieri ha reclamato il posto. «Se questa 
volta non dovessi giocare mi arrabbierei davvero. So¬ 
no nato come tornante, è il mio ruolo naturale anche 


se al Milan ho dovuto quasi sempre giocare da secon¬ 
da punta. E non dimentichiamoci che in fase di coper¬ 
tura sono più bravo di Sàvicevic». 

Il derby è sempre il derby e nessuno vuole mancare. 
Anche in casa interista la musica non cambia. Roy 
Hodgson, alla sua prima stracittadina, dovrà rinunciar 
re alla panchina e accomodarsi in tribuna, lì ricorso 
della società nerazzurra è stato infatti respinto. Pistone 
ansioso di entrare in campo con il Milan dovrà dare 
forfait: lamenta un'elongazione ai flessori della gamba 
sinistra. Se il centrocampo è il problema di Capello, 
quello di Hodgson seriibra essere la difesa. Oltre a Pi¬ 
stone, che sarà sostituito ancora da Centolantì, ieri 
non si sono allenati Festa (febbre) e Pagania (mal di 
stomaco). ma i due centrali per domani sera saranno 
senza dubbio recuperati. Diversa là situazióne di Ro- , 
berlo Carlos, che dovrebbe rientrare oggi dai Brasile 
dopo aver giocato 7 partite in 15 giorni. Hodgson forse 

10 manderà in panchina. Paul Ince invece ci sarà. E lui 
non si preoccupa né degli assenti, né del Milan: «Stìa- 
rno giocando bene e siamo tranquilli, il Milan non mi 
fa paura, nessuno mi fa paura». Capitan Bergomi inve¬ 
ce si lascia andare ai ricordi. «Il più bravo a preparare 

11 derby era Trapattoni. Ma domani a noi mancherà 
molto Hodgson in panchina». Lo «zio» si salva sempre 
in corner. 

OL.F. 


Dal Brasile 
le auove regole 
del ealclo 

storico: par le prima vétte In 
éffolulo l'IntematlanaTpMiri, 
l'orgenlomodoHaFIfacheal 
occupa dol rogolamenll del oelelo, 
si riurilrà féori riàlla Gran Bntagna. 
Accadrà OSSI In BiasUo, a Rio rie 
Jaifolia,darMl«iaSi9» 
dlikruteianAc In un hotel di 
Copacabana,tre tomi 
ftmdanwntall: Il féorllIcGO, Il 
numero dalle riserva Ola regola del 
vantaggio. Rlguàido H fùòrigléeo, 
la Fifa dovrsliba piiiclsarol tannini 
di qirallo éhevIonaiMlhtte 
fuorttfoco passlvq, È un argomonto 
d’attualità, sul quale e'è 
soprattutto uh (irpbiama di 
mancanza di unlfonnltà! In corti 
paesi à punito. Inoltri no. In marito 
al vanhMgio si vaiutarà la 
possibllltàche l'avMtro RschI la 
punitlane dopo la lina doll'arions. 
Inflne, si proporrà di olevare da 8 a 
7 II numaro dèlie riserve. Un 
aspemantOi questo, pervenlrs 
Incontro al grUniP club, che ormai 
vantano organici da 2S.30 
gloeatori. PUffellor pera. Che cambi 
parailolaroehts llnUmorodelle 
sostituzioni, già olovato a 3 lo 
sconroanno. 


CAMPIONATO. Domani a Torino Juve-Làzio, sfida tra due squadre in difficoltà 

Zeman e Lippi, cordialmente nenfici 


(■- ROMA. Guardi le cifre e consigli: 
mettete' mano alle calcolatrici: ne¬ 
gli ultimi tre faccia a faccia tra Ju- 
ventiis è Lazio ben 14 gol. E pensi: 
domani, con questi chiari di luna, 
ci sarà gran spettacolo. Epperò, 
pensi anche a quanto hanno com¬ 
binato le due squadre in campio¬ 
nato e pensi a quello che è acca¬ 
duto in Lazio-Inter (0-1) e Reai 
Madrid-Juventus (1-0) e allora 
Tottimismo va a farsi benedire. 
Lontane dal Milan lanciato verso io 
scudetto, Lazio fuori dalle Coppe, 
Juve con la Champlons League in 
bilico: come dire che non resta che 
l’onore. Non è il massimo, ma tan- 
t’è. 

Pochi sorrisi e poca voglia di 
scherzare, ieri, in casa Lazio. E uno 
Zeman doublé face: ironico per 
prendere in giro il collega Lippi, 
che gli sta cordialmente antipatico; 
terribilmente serio, per non dire in¬ 
cazzato, quando ha battibeccato 
con un collega dei Messc^ero. 
Già, il quotidiano romano ieri ha ri¬ 


velato quanto guadagnano real¬ 
mente il tecnico e i giocatori laziali. 
Un bel vagone di miliardi: si sape¬ 
va, ma leggere certe cifre fa venire 
comunque i brividi. Sei miliardari, 
fi'a i quali Zdenek Zeman. 

Epperò il tecnico laziale non ha 
perso l'occasione per bacchettare 
Lippi. Alla sua maniera, ovvero fra¬ 
si breve sussurrate e con quel sorri¬ 
so sospeso a mezz’aria. Partenza 
Soft: come ha visto la Juventus a 
Madrid? «Male nel primo tempo, 
bene nella ripresa». Accelerazione 
brusca: lo scorso anno Zeman par¬ 
lò di Juventus fortunata: com’è 
quella attuale? «Direi sfortunata, vi¬ 
sto che Lippi sostiene che que¬ 
st’anno la sua squadra gioca me¬ 
glio e raccoglie di meno». Sicuro? 
«Ma certo. Non ha detto Lippi che 
quest’anno perde partite che la sta¬ 
gione scorsa avrebbe vinto 5-0?». 
Altra stoccata; quale Juve preferi¬ 
sce tra quella attuale e quella di un 
anno fa? «Quella di oggi. Gioca me¬ 
glio», E visto com'è andata in cam¬ 


pionato e come potrebbe andare 
in Coppa, non era forse meglio te¬ 
nersi Ba^io? «Belgio è un grande 
giocatore, ma non c’è la prova che 
con lui sarebbe andata meglio». 

Dall’ironia Zeman passa ai para¬ 
dossi. Prendiamo la gara vinta 4^ 
all’andata (29 ottobre 1995), che 
rappresentò il meglio dei due anni 
di corso zemaniano e che invece, 
per il boemo, non è stato il maxi¬ 
me: «No. Fu più bella la Lazio che 
giocò il 3 dicembre contro il Mi- 
ian». Già, ma con la Juve ci fu quel 
bei poker, mentre con la quadra 
di Capello finì male: 0-1. Zeman 
sgretola anche il ricordo della gara 
vìnta dalla Lazio il 7 maggio 1995 
(3-0,72’ Di Matteo, 89' Boksic e 90' 
Venturin) : «Una delle pesgiori par¬ 
tite della Lazio durante la mia ge- 
sione. Fummo schiacciati per no¬ 
vanta minuti. Segnammo in con¬ 
tropiede». Come dire una vittoria 
alla Trapattoni: per Zeman un gior¬ 
no da dimenticai. 

Chissà che giomo sarà domani, 
in casa di una Juventus avvelenata 
dalla sconfitta di Madrid e bastona¬ 


ta dalle critiche di Agnelli. La Lazio 
cercherà di scalare l’ennesima 
montagna non al massimo delle 
' sue forze; mancherà Boksic, affati¬ 
cato («ma ai suo recupero non ho 
mai creduto», ha sostenuto Ze¬ 
man) . rriancherà Nesta per scelta 
tecnica (il ragazzo è ai ferri corti 
con l’allenatore), ci sarà invece Fa- 
valU, guarito, mentre Negro sarà 
schierato a destra («il suo dinami¬ 
smo al centro viene frenato»). L’as¬ 
senza di Vialli e quella probabile dì 
Ravanelli (Lippi vuole provare la 
squadra anti-Reai Madrid, In vista 
della gara del 20 marzo) costrìn¬ 
gono Zeman a una ammissione; 
«Senza dì loro sarà meno dura». 

Ma sarà ugualmente difficile. La 
Lazio è sballottata tra mercato 
(probabilissimo l’ingaggio di Fini- 
di, in forza aH’Ajax, ma Tuomo del 
momento è il brasiliano Amarai, 
un .centrocampista di 24 anni in 
forza a) PaJmeiras), le incompren¬ 
sioni tra Zeman e Cragnotti, una 
qualificazione in Coppa Uefa an¬ 
cora da conquistare. La solita, vec¬ 
chia Lazio. 


Raitre, ore 8,55/12,40 
Raitre, ore 10.20/14,00 
Tmc, ore 11.10 
Italial, ore 11.25 
Raitre. ore 15.20 


Milan-Inter vista da un ex illustre: «Rossoneri più forti, ma il gioco di Roy mi affascina» 


Sci in Norvegia 
in pista Tomba 
0 in Compagnoni 

Ultime battute della Coppa dal 
mondo di Mi DUI a domani a 
Ullehammar. Stamana tenà 
disputato un doppio slalom 
giunte, ir jMhlle e femminile, 
come prevede la fomiuls della fuM 
Anale. La prima ad aalbltsl (prima 
manche ore 9,taeonda 12.40) 
sarà Daborah Compagnoni, che 
insieme a Sabina Ranzanlnl a 
iMida Kostnei Goreheràdl ribadire 
la clamorosa triplatta reaUnata 
nel precedente gigante di Coppa In 
quel di Narvik. La gara riveste 
particolam Importante proprio por 
la Kostner, ancora In lotta per la 
terza posizione nella elasslllea 
generale di Coppa dal mondo. Alla 
lOlseconda manche ore 13.80) 
toccherà Invece ad Alberto Tomba, 
alla sua prima apparidona 
agonistica dopo II trionfo dalla 
Sierra Nevada, la località Mllstlca 
spagnola, seda Rno a due 
settimana fa del campionati 
mondiali, nella quale II bolognoM 
si è laureato per due volte 
campione Iridato. Domani verranno 
Invece disputati due slalom 
speciali, ancora con Tomba e 
Compagnoni da tener d’occhio. 


DALLA PRIMA MOINA 

Maltrattate in campo 

Recentemente é stato provato in 
maniera inconfutabile che Wright 
aveva veramente detto quelle co¬ 
se e la Cbs ha deciso di non farlo 
più apparire in video. Ma non lo 
ha licenziato. Dopo essersi lascia¬ 
to andare a considerazioni incre¬ 
dibilmente insensibili e sessiste 
quel signore continuerà ad essere 
pagato. In tal modo si perpetua la 
politica dei due pesi e delle due 
misure. Ha un qualche significato 
che nell’elenco dei 40 atleti più 
pagatrdel 1995 figuri solamente 
una donna: Sleffi Graf al trentesi¬ 
mo posto? 0 che al secondo posto 
figuri un atleta, Mike Tyson, che 
ha passato più delia metà del 
1995 in prigione per una condan¬ 
na per vtolenza carnale? «Tre anni 
di prigione non hanno inciso ne¬ 
gativamente sul valore commer¬ 
ciale di Tyson», ha detto un gior¬ 
nalista del gruppo Forbes, Tutta¬ 
via ha osservato che «non si pos¬ 
sono sosténere i violentatori». Per 
quale ragione Rete Sampras é sta¬ 
to lodato per essersi messo a pian» 
gere nel'corso di una partita dagli 
elevati contenuti emotivi, mentre 
delle tenniste se piangono si dice 
«che fanno’Ia scena» o «che hanno 
le loro cose»? C’é qualcosa di peg¬ 
gio che dire ad un tennista che 
■colpisce la palla come una don¬ 
na»? Vedremo mai il giomo in cui 
le giomaliste e le croniste sportive 
non saranno una rarità? Quando é 
stata l'ultima volta che un atleta o 
un commentatore di sesso ma¬ 
schile é stato bollato come petu¬ 
lante, isterico, debole o emotivo? 

La privacy sessuale degli atleti 
mérita più rispetto di quella delle. 
atlófe? Perché le atlete debbono 
■provare» la loro eterosessualità 
mentre si presume che gli atleti 
siano a posto? Perché é cosi facile 
affibbiare l’etichetta di lesbica alle 
atlete e altrettanto facile rifiutare 
di credere che un atleta di sesso 
maschile possa essere gay? Un at¬ 
leta che sia anche un ragazzo pa¬ 
dre é considerato virile e ritenuto 
un bravo ragazzo. Se ad une atfeta . 
non sposata capita di rimènere in. 
cinta, non le restaiche ispàrire»-., 
per il bene dèllò’spóffi.'fi^wlÌTa"^ 
Sllms che per mólto tempo ha 
sponsorizzato il circuito iennistico 
femminile, usava lo slogan «Nel 
hai fatta di strada, ragazzal». Le at¬ 
lete si sono sempre fatte valere. 
Però Clé voluto più tempo perché 
la gerite se ne accotoesse è ànco¬ 
ra più tèmpo perché fossero paga¬ 
te adeguatamente. Agli Open di 
Australia de! 1996 le tenniste pro- 
fessiòniste sono state ancora pa¬ 
gate jneno dei loro colleghi, E a 
màgglb in occasione degli Inter¬ 
nazionali di Francia per il secon¬ 
do anno consec,utìvo saranno ri. 
servati alle donne gli orari e i cam¬ 
pi peggiori. E stiamo parlando di 
I tornei del Grande Slam, vale a di- 
i re di avvenimenti sportivi trasmes- 
I Si in tutto ii mondo e che attirano 
l'interesse di moltissimi appassio¬ 
nati. 

I Molte mie amiche ed ex avver¬ 
sarie sono state tra le prime a bat¬ 
tersi per l'uguaglianza nello sport. 
Molte furono fiere del fatto che nel 
1994 il Madison Square Garden 
annunciò che avrebbe conservato 
ed esposto al pubblico ìa mia ma¬ 
glietta così come per tradizione si 
conservano quelle dei campioni 
dì hockey e di basket che si ritira¬ 
no dalle competizioni. Provammo 
tutte una bella sensazione a vede¬ 
re la maglietta della «Navratilova» 
airintemb del Madison ^uare 
(jarden accanto a quella di cam¬ 
pióni Cbrhè DeBusschere 6 Walt 
Frazier. La sensazione non fu al¬ 
trettanto bella quando appresi dai 
giornali che la mia maglietta Sa¬ 
rebbe stata esposta al pubblico 
solo in occasione di tornei di ten¬ 
nis femminile. Non mi sto lagnan¬ 
do. Preferisco che la mia divisa ri¬ 
manga ad ammuffire 51 settimane 
all’anno piuttosto che indossate 
per un solo momento la divisa a 
strisce che ha portato Mike Tyson 
per tre anni. Dopo che la mia ma¬ 
glietta fu tolta e rinnehiusa in qual¬ 
che ripostiglio del Madison Squa¬ 
re Garden ricevetti moltissime let¬ 
tere di ammiratori. Come sempre 
nelle lettere c’era un misto di so¬ 
stegno, simpatia, confusione e of¬ 
ferte di aiuto. Mi auguro di conti- 
puare a ricevere lettere e cartoli¬ 
ne, So che la maggioranza degli 
ammiratori considerano le camm- 
pionesse sportive interessanti e 
brave quanto i campioni. Ne sono 
una prova le lettere che ricevo. & 
coloro che scrivono lettere e oggi 
anche quanti utilizzano Internet 
per scambiarsi opinioni e per fare 
conversazione, continueranno a 
far sentire la loro voce, forse i re¬ 
sponsabili della politica delle 
grandi reti televisive finiranno per 
capire. Si, le atlete hanno fatto 
molta strada, È ora che facciano 
altrettanto gli altri, 

[Mertlna Navratilova] 

C The New York Tim&i indicale 

Traduz. di Carlo Anionio Biscotto) 
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IN PRIMO PIANO. Dopo le voci su Capello: «Non corro dietro alle chiacchiere» 



Dopo la vittoria non esaltante sul Paris Saint 
Germain, il Panna toma ad intemogarsi sul fu¬ 
turo. Ma a sentire Nevio Scala l’avvenire non ri¬ 
serverà sorprese, tantomeno un trasloco; «Ho 
un cpntratto fino al 1998... ». 

DAL NOSTRO INVIATO__ 


■ PARMA. U manona sul cuore, 
come se stesse facendo un giura¬ 
mento, gli occhi che cercano ii tuo 
sguardo per dirti «lo sono una per¬ 
sona seria e non cono dietro alle 
chiacchiere». Nevio Scala non in- 
dietreffiia di un millimetro: sulla 
panchina dei Parma c’è ancora lui 
e non accenna ad alzarsi per far 
posto al suo si^ituto. Il presidente 
del Beai Madrid ha detto che Ca¬ 
petto ha gii finnato con il Parma? 
kala abtozza un sorifsoe-poi va 
giù dritto cercando il tono giusto 
per date forza di convinaione alle 
sue parote; «Il mio contratto scade 
nel '98, finora non ho avuto nessun 
contatto, nesuno mi ha cercato e 
non miJnteressa. Vunlco contatto 
Sicuro è quetio che ho avuto con 
mio fratelio per andare nel pome¬ 
riggio alla Fiera di Verona ^r ac- 
qiustare un trattore». E'rion si sbot¬ 
tona nemmeno sulla marea del 
trattore «perehé sarebbe pubblbl- 


deconcentrazione che può suben¬ 
trare quando si fanno troppi calco¬ 
li. Abbiamo il vantaggio di non 
aver subito gol e al Parco dei Prin¬ 
cipi ce la possiamo giocare senza 
ansie eccessive». Ansie che invece 
agitano comunque quella che era 
l'isola felice della serie A... «Certo 
con tutte queste notizie, o pseudo¬ 
tali, il clima della squadra non è 
dei più tranquilli, lo punto molto 
sul rapporto con i giocatori, sul dir¬ 
si tutto». 

E con Stoichkov i rapporti come 
sono? Il bulgaro, pur navigando in 
una situazione di irritante goffaggi¬ 
ne, almeno in Coppa risulta deter¬ 
minante? «Non c'è un caso-Stoich- 
kov, mi era già capitato con Biolin 
e con Asprilla l'ambientamento nel 
nostro campionato non è cosa 
sempre facile, anzi. Stoichov mi ha 
spiegato che lui era abituato ai 120 
metri per 80 del «Camp Neu» di 
Barcellona, agli spazi maggiori che 
offre il campionato spagnolo dove 


Under 21 
Convocato 
Del Ploro 

Cesan MaMInl punta 
ancora tu Dal Ftm 
par la grande MIda 
con II Portogallo, 
valavolo pari quarti di 
Anale dal eamplonatò 
d'Europa Undargl, - 
matoprattuHoparlà 
quallAcartonoaUo 
OHmpladldliUlènla. 
Por la gara d'andata. 

In programma a 
UabonailtSmano 
alla20.30(arMtrall 
tidoteq Mark), oceoi 
glecatiìri convocati; 


Blglca,Blnotlo, 
Brambilla, Bufrén, 
Cannavaro, Dal Plara, 
Dalvaeehio, Falcona, 


«-inteiiikNld'! 
bne-al chitìifo;’ 
•Facciamo notizia per queste voci, 
ma vogliamò parlate della partila 
con 11 Pati» Saint Oermaln?». Starà 
pure sulla strada del trasloco ma 
non Intende smobilitare prima del 
tempo: al suo lavoro ci tipnee pr& 
tende che Se ne tenga contò. «DIAi- 
clle II ritorno a Parigi? Ma sarà diffi¬ 
cile ancheper loro. .Con up.due p 
zero forteiavrèmmo dovuto com¬ 
battere con iffl nemico ih pip: la 


le squadre importanti si contano 
al divèrle at^au-, . sulle dita di una mano. Da noi.in- 

jda-anctahà-J,-j«ece, gir-- 

i-rion-èli 


<no». Ma, èàhiplohato a parte,-Stol- 
chkov sembra anche incapace di 
giocare nei rapporti con la stampa. 
Ce l'ha con I giornalisti italiani, an¬ 
che con i compagni di squadra 
non sembra che ci sia un grande 
feeling... «lo ho sempre speso buo¬ 
na parte del mio tempo, per inse¬ 
gnare ai giocatori anche quale è il 
modo migliore per comportarsi 
fuori dal campo, certo non posso 
arrivare a condizionare le scelte in- 


Marfio,NMlu, 
Pagotlo,niiucci, 
FsccMa, Sala • UarL I 
eonvocaddovrafflio 
travarai damankA 
aara, lA marza, al 
cantra sportivo La 
BorghsalanadI Roma. 


dividuali. Per quanto riguarda la 
squadra compresi i rapporti con 
Stoichkov l’analisi la faremo a fine 
—campionato». •— 

~ Annuncia H'^ndlconto di fine 
' stagione come se già pensasse a 
cosa fare per preparare la prossi¬ 
ma. E più che di un astuto escamo¬ 
tage dà l'impressione di una dan¬ 
nata esigenza di ribadire una con¬ 
cezione di seria professionalità del 
suo lavoro. Ma l’altra sera per una 
partita valida per arrivare alle semi¬ 
finali di Coppa delle Coppe sugli 
spalti c’erano solo diecimila spet¬ 
tatori. Il patron Tanzi per decodifi¬ 


care certi segnali non ha bisogno 
di sofisticate categorie economi¬ 
che. La volontà di dare una bella ri- 
strutturata al Parma calcio, nasce 
anche dall’esigenza di rinnovare il 
prodotto... Scala non gradisce, in¬ 
cassa e replica cosi: «Ecome la sto¬ 
ria se è nato prima l'uovo o la galli¬ 
na». Poi rimette la palla al centro e 
pensa al derby di domani con il 
Piacenza deli'amico C^ni. Sarà 
un'impresa mettere insieme una 
squadra: fuori Zola, Meli! ma an¬ 
che gli squalificati Grippa, Seitsini e 
Stoichkov...Ma Scala non sì fa 
prendere dal panico: «Ma abbiamo 
Di Chiara che una volta faceva la 


punta e poi accanto ad Inzaghi 
posso mettere qualche giovane 
della Primavera che sta andando 
davvero forte». 

Accanto ad Inzaghi. dice Scala, 
ma il r^azzo pretende di essere la¬ 
sciato in pace: «Non esisto, la testa 
mi dice di fare certe cose ma le 
gambe non rispondono, contro il 
Paris Saint Germain non so come 
ho fatto a stare in campo per un’o¬ 
ra Per fortuna ho subito tanti falli. 
Nelle condizioni in cui sono ora 
non è piacevole esporsi, perché 
quando sei in campo al pubblico 
non gliene frega niente se stai ma¬ 
le». 


Scala non molla 
«n mìo contratto 
scade nel ’98» 



La noatra guMa al rotoOof comprando: 1) Il 
numoro d'otdino in lehodina; 2) i gol fatti a 
aubitl da ogni aquadra noi cono di quaato 
' i; 3) Il riaultato dalla atoaaa partila 
Italo paaaato. L'aatorlaeo accanto 
Indica II noalro uranoatlco. 


1. BARl«0RÉHflNA 


Qoltàttl.' ' Barisi 

Fiorsntlna40 

Golsubili: B»rl53‘ ^ 

Tlorwillns22 

L'snnos(mo:Bari-FionntlneM 


a. CREM0NI8E-NAP0U □ 

Qoltetll; GremoM8o27 Napoli 22 
Qol subiti: Crsmonesa37 Napoli 29 
Vtmfcono'.CrmomnMvolll-O 


3. JUVENTUS4AZI0 

• 

Qol fatti; Juvantu841 

Lazio 45 

Golsubili: Juventus 23 

Lazio 27 

L'srmoscorso:JuysntiisrijalotF3 


4. PIACENZA-PARMA □ 

Golfaiti: PlacenH23 Pamia34 
Qol subiti: Piacenza 41 Parma 20 

L'mQ scotio: PltMiai In strie 8 


8. VICENZA-TORIHO 

□ 

GolfattI: Viceitza24 

Torino 23 

Gol subiti: Vicenze26 

Torino 34 

L'anno scarso: Viceiaa in serie 8 


9. ANCONA-COSENZA 

□ 

Gol latti: Ancona 34 

Cosenza 27 

Gol subiti: Ancona 33 

Cosenza 26 

L'anno scorso: Ancona-Cosema 1-2 


10. BOLOGNA-PISTOIESE □ 

Gol latti: Bologna 20 Pistoiese 22 

Gol subiti: Bologna 15 Pistoiese 32 

L'anno scorso: Bologna-PIsloiese 1-1 


11. CHIEVO-CESENA • 

Gol fatti: Ctiieva23 Cesena 33 

Gol subiti: Chievo22 Cesena 23 

t 'anno scorso: Chimo-Cesena 0-0 


1S. REGGIANA-PESCARA • 

Gol fatti: Reggiana 24 Pescara 29 
Gol subiti: Reggiana 22 Pescara 30 
L'anno scorso: Reggiana In sene A 


16. REGGINA-VERONA □ 

Gol tatti: Reggina 23 Verona 29 

Gol subiti: Reggina 33 Verona 21 

L'anno scorso: Reggina inserieC/1 


17. VENEZIA-BRESCIA • 

Gol fatti: Venezia 22 Brescia 30 

Gol subiti' Venezia 25 Brescia 31 

L'anno scorso: Brescia m sene A 


18. ALESSANDRIA-MONZA □ 

GolfattI: AlessandrialB Monza41 
Golsubiti: Alessandria 21 Monza29 
L'anno scorso: Alessandria-Monza M 


19. FIORENZUOLA-SPEaA • 

Golfalti: Fiorenzuola25 Spezia 13 
Gol subiti: Fiorenzuola21 Spezia35 
L'anno scorso: FioremuolaSpezIa t-0 


23. LECCO-PAVIA □ 

Gol fatti: Lecco 24 Pavia 22 

Golsubiti: LeccoIS Pavia29 

L'anno scorso: Lecco-Pavia M 


24. LUMEZZANE-NOVARA • 

Gol tatti: Lumezzane31 Novara 30 
Golsubili: LumezzanelS Novara17 
L'anno scorso: Lomeaane-Nmara I- f 


23. VARESE-VALOAGNO □ 

Qol latti: Varese 28 Valdagno25 

Golsubili: Varese 20 Valdagno34 

L'annoscoTso: Varese-ValdagnoO-l 


26. B.LUG0-UV0RN0 □ 

GolfattI: Baracca Logo 15 Livorno 32 

Gol subiti: Baracca Logo 18 Livorno 19 
i 'anno scorso: Baracca Lugo-Livorno Wf 


27. FORU-SANDONÀ • 

Golfalti: Fori! 21 Sandonà27 

Golsubili: Fori! 26 Sandonà19 

L‘anno scorso: ForllSanOoni M) 


9. ROMA-CAQUARI 

□ 

GolfattI: 

Roma 30 

Cagliari 26 

Gol subiti; 

Roma 23 

Cagliari 38 

L'anno scorso: Roma-Cagliarl t-1 


6. SAMP00RIA«PAD0VA • 

GolfattI: Safflpdorla35 Padova27 
Golsubitl: SampdorlaSS Padova4s 
L'anno scorso: Sampclorli-PiclovaiB 


7. UDINESE-ATALANTA 

□ 

Qol latti: Uillnoao26 

Atalanta26 

Golsubili: UdInasaSI 

Atalanta37 

L‘annoscor$o:Vciln 0 se-Atalanta 1-1 


12. foggia-f.andria 

Golfalti: Foggiala F.AndriaSO 

Golsubili: Foggia 29 F.Andria27 

L'anno scorso: Foggia in serie A 


13. LUCCHESE-GENOA 

• 

GolfattI: Lucchese 26 

Genoa 37 

Golsubili: Lucchese 28 

Genoa33 

L'anno scorso: Lucchese in sene B 


14. PALERMO-PERUGIA □ 

GolfattI:^ Palermo 19 Perugla31 

Gol subiti: Palermo 24 Perugia 27 

L'anno scorso: Patermo-Penigia 1-0 


20. PRATO-SARONNO 

n 

GolfattI: Prato 24 

Saronno26 

Golsubili: Prato 23 

Saronno26 

L'annoscorso:SaronminserieC/2 


21. ISCHIA-LECCE □ 

Golfalti: Ischia 18 Lecce 37 

Golsubili: Ischla15 Leccs20 

L'anno scorso: Lecce In serie B 


22. NOLA-ASCOLI □ 

GolfattI: Notaio AscollSO 

Qolsubiti: Nala24 AscolllS 

L'anno scorso: Ascoli in seneB 


28. GIORGIONE-TREVISO □ 

GolfattI: Qiorglone24 Treviso47 

Golsubili: Giorglone22 Treviso20 
L'anno scorso: Treviso tra i Dilettanti 


29. PONTEDERA-FERMANA □ 

GolfattI' PontederaSO Permana 23 
Golsubili: Ponledera27 Permana 17 
L'anno scorso: PonteOera In serie C/t 


30. CATANZARO-ALBANOVA □ 

Golfalti: Catanzaro 21 Albanoya23 
Golsubitl: Catanzaro23 Albanova19 
L'anno scorso: Catamaro-Albanova I-1 


f 



pronostici aouradi 

MASSIMO FILIPPONI 


1 35% 
X 30% 

2 35% 


BARI-FIORENTINA 


Le contestazioni dei tifosi rendono ancora 
più difficile il cammino dei pugliesi verso la 
salvezza, contro la Fiorentina il pareggio 
non serve. Duello tra i due cannonieri del 
campionato: Protti-Batistuta. Ma la 
differenza la fa la difesa... 


1 40% 
X 20% 

2 40% 


CREMONESE-NAP OU. 

I campani, che non sono mai usciti con un 
successo da Cremona, non vincono una 
gara pomeridiana dal 21 gennaio (1-0 ai 
Bari). La Cremonese in casa ha perso solo 
con la Roma*ed il Parma. L'arbitro è Farina 
che diresse Udinese-Napoli 3-2. 


1 40% 
X 40% 

2 20 % 


. 

Nello scorso torneo i biancoazzurri vinsero 
3-0 al Delle Alpi. Operazione difficilmente • 
ripetibile visto che la Juve è reduce già da 
una sconfitta scottante (1-0 a Madrid con II 
Reai). Per Vierchowod e Boksic più no che 
si. Vialli ancora fermo. 


1 40% 
X 35% 

2 25% 


MILAN-INTER . 

Il Mllan, con una vittoria, staccherebbe 
definitivamente le altre. I rossoneri tentano 
la doppia soddisfazione con una squadra 
ritoccata. Capello rinuncia a Savicevic, 
Boban, Lentlni e Simone. Guai in difesa per 
rinter: out Carlos e Festa. 


1 35% 
X 35% 

2 30% 


PIACENZA-PARMA 


La squadra di Scala, affaticata dopo II match 
di giovedì In Coppa Coppe, deve fare a meno 
di Zola (Infortunato), Crippa e Stoichkov 
(squalificati). Attacca affidato ad Inzaghi e 
Dino Saggio. 6 vittorie, 2 pareggi e 3 ko per II 
Piacenza in casa. 


1 50% 
X 40% 

2 10 % 


. 

Sardisenza punti nelle ultime 5 trasferte. 
Anche domani si schierano con Abate In 
porta. Fiducia a Lantignotti. La Roma è 
reduce dalla sconfitta di Praga. Scarchllll, 
Torti e belvecchio al posto degli squalificati 
Carboni, Di Biagio e Fonseca. 


1 50% 
X 30% 

2 20 % 




Partita chiave per ErIksson e Sandreani. 
Con un successo i dorlani s'insedierebbero 
In zona Uefa mentre i veneti acquisirebbero 
tre punti vitali per non retrocedere. Nel 
Padova sono squalificate due pedine 
Importanti: bonghi e Amoruso. 


1 45% 
X 40% 

2 15% 


UDINESE-ATAtANTA . 

Dieci anni fa l'ultima affermazione del 
bianconeri sui bergamaschi in serie A. 
Mondonico è costretto a fare i conti con i 
forfait di Luppi e Morfeo. Già certi di non 
giocare Monterò e Fortunato. L’Atalanta non 
vince in trasferta da novembre. 


ì 33% 
X 34% 
2 33% 


.yiC.I!i!ZA:miN9.. 


Sei vittorie, 3 pareggi e 2 sconfitte per i 
biancorossi in casa. Nel Vicenza ritorna Di 
Carlo fuori da tre settimane. Karic è 
squalificato, Scoglio potrebbe rilanciare la 
coppia Rizzitelli-Pelè. Quest’anno un 
pareggio per parte con Cesari. 


1 40% 
X 20% 

2 40% 


PALERMO-PERUQIA . 

Gara decisiva soprattutto per gli umbri che 
sono nel gruppo delle quarte. Discorso 
promozione ormai sfumato per it Palermo 
che ha vinto solo 1 delle ultime 9 gare. 
Siciliani imbattuti in casa. Perugia vittorioso 
per due volte in trasferta. 


1 30% 
X 50% 

2 20 % 


REGGI A NA-PESCARA . 

i granata non hanno mai perso in casa 
mentre il Pescara non vince fuori da quasi 
due mesi. È il debutto per il tecnico degli 
abruzzesi, Gigi Maifredi. Cario Ancelotti 
recupera il centrocampista Strada. 
All'andata goleada del Pescara (4-1). 


1 45% 
X 40% 

2 15% 


RIMINI-VIS PESA R O . 

Serie c/2, girone B. Il RImIni occupe II nono 
posta con 32 punti. In casa ha vinto 5 volte, 
quattro I pareggi, tre le sconfitte. VIs Pesaro 
4 punti più su. Quattro le virtorie fuori casa, 
tre ko. All'andata l'Incontro si concluse 1-1. 


1 25% 
X 50% 

2 25% 


TE RA M O-GIU UANOV A 

Serie C/2, girone B. Il Glullanova, primo In 
classifica con 48 punti frutto di 14 vittorie, 6 
paraggi e 4 sconfitte, gioca II derby sul . 
campo del Teramo che ha perso solo tre 
volte In casa. 30 punti per II Teramo, 
attualmente al 13' posto. 


4 
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1--Unità2 pagina 


Sabato 9 marzo 1996 


Sammy tuein&i« Qlwinni 


Milano, toma la boxe 
Parisi sfida Frientes 


Stasera, al Palazzetto del Sport di Milano, Gio¬ 
vanni Parisi sfida il campione del mondo dei pe¬ 
si welters-junior il portoricano Sammy Fuen- 
tes. Sono due bei pugili, forti e con esperienza 
alle spalle. Il verdetto è aperto. 


■ MILANO. Dopo tanti annidi si- , 
lenzio, dunque, toma nel Palaz¬ 
zetto dello Sport milanese il pugi¬ 
lato con un campionato del 
mondo. Un tempo quell'arena' 
ogni venerdì presentava Interes¬ 
santi «meeting» pugilistici che. fe¬ 
cero conoscere e maturare tanti 
nostri campioni. 

Quindi il mondiale odierno fra « 
ilportoricano fSammy iFuentes 
campione del mondo perW.B.O. 
dei welters iunior (HOlibbicpan 
a kg 63,503) e lo sfidante Gio». 


vanni Parisi, ex campióne tjei pe¬ 
si ! leggeri W:B.O. nei settembre 
1992, quando a Voghera fulminò 
il messicano Javier Altamirano 
nella decima npresa, per ko do¬ 
po un destro mleidiale, ha un’lrii- 
portanza quasi'Stonca che do- 
vrebbe.smuovete la fojla milane¬ 
se sempre generosa don la «bo¬ 
xe». Rkioidiamo i diecimila spet¬ 
tatori che nel 1913 assistettero al-, 
la tragica sfida fra Pietro Boine ed 
Eugenio Pilotta (fu una rissa, Boi¬ 
ne; scaraventò Pilotta contro le 


corde, ma quest ultimo si riprese 
e vinse al 3" round: negli spoglia¬ 
toi Boine ebbe un colliso e mori 
poco dopo nonostante il traspor¬ 
to in ospedale) ; ai trentamila cir¬ 
ca alla pnma paititaieuropea fra 
Erminio Spalla (ches sconfisse 
poi Pilotta in quattro nprese) e 
Piet Van Del Veer nel 1923, addi- 
nttura ai sessantanfila accorsi 
nello stadio di San Siro m ocCa» ; 
sione della nvincita fra Ouilip Lof 
e il portoncano Carlos Ortiz per 
la «cintura» dei welters junior 
(pnmosettembre 1960):maera- 
no albi tempi, alba stampa, qltm 
organizzatori, altra cunosita: tv. 
sta uccidendo li nostro.pugilafò. ' 
Martedì scorso, in occasione 
della conferenza stampa,’, siamo 
saliti fino al 15 “ pianodella Ter^ 

. razza Martini assieme a Sammy 
Fuentes ed al suo «clan». Il cam- 
■ pione nero tutto calvo; allegrò e, 
ciarliero Gl fece l'impressione! df 
un atleta robusto e come pugile 
dovrebbe essere assai esperto: 
conta trentatré vittorie (venti per - 
ko) 13 sconfitte e un pareggio 


ca unseeondo dtiitardo dalla WIL 
llems,' per ora non è possibile col 
marlo»!' Il3 tedescOi-aveva - ragione, 


proprlO 'il suo nvale del biennio . NM,'|H(8nng’!’ t^po due Sioim di 
passato,-'Damon Hill, sulla Wll - P», 

Ilams numero cinque, quando in S 

Italia etano le «^ ^ex'^lebiriste OemS Bewr 

11 - S?e.to ivuto problemi al mot^! 
n ha scavalcato Eddie Irvine l’Irlan- 

brltannico desedi casa Maranello ha ottenuto’ 

due second ato alle pnme. 

piovenonufficiali (132 159). Alle n'33"5921, mentre iaustiiaco H 


sue spalle II giovane compagno di 
scudena Jacques Villeneuve 
( I '32''396). Hill non si entqslasma 


più di tanto; «Sarò piÙ„cpntento. e, , quinto tempo.- Ma iottima prova 


soddisfattoha detto al tennine 
deisecondo giorno di prove libere 


del brasiliano della Joidan-Peu-' 
geot non deve meravigliare, è da 


-«se'Sar6illpiùve|oce,durantele:.,,.(.onsideisi,inveceunasoipìesarot- 
piove che definiscono la grìglia», tavo posto di Jos Verstappen con. 


Da questianno le prove uffKÙali, va¬ 
lide per la gnglia di partenza, sono 
effettuate non più In due giorni ma 
soltanto al sabato. Per Jacques,Vil¬ 


la sua Footwork, assistita da una< 
"piccola compagnia bntannica (la 
"Hart) evche monta uno dei pochi; 
motori V 8 ancora in circolazione 


leneuve Timpalto ,con li mondo , , .tn Fri. Veistappen ha fatto meglio’ 
della F.l confermaila:buona lm«' ;perimodelleduèMcLaien 


pressione dei collaudi. Anche se 
mollo diverso, come stile di guida, 


dal padre Gilles, li canadese ha . lenza del Gran Premio è prevista 
classc. L’inleressato predica umil- perled. 


Atletica 

Europei indoor 
a Stoccolma 
Avanza Saber 


■ STOCCOLMA. Prime battute po¬ 
sitive per la squadra italiana impe¬ 
gnala da ieri nei campionati euro- | 
pei indoor di atletica leggera a 
Stoccolma (domani la conclusio¬ 
ne): Nelle qualificazioni; del 400 
metri ottima prestazione di Ashraf 
Saber, vincitore della sua batteria 
con II miglior tempo della giomàta, i 
Oggi il ventiduenne italo-egiziano 
sarà impegnato nelle setnifinàll 
(qualificato anche Grossi), Sulla 
stessa distanza bene anche Vima 
'De Angeli, La ventenne atleta lom¬ 
barda ha corso in 53"0S.; netta- ', 
mente n suo recoid personale, arri¬ 
vando seconda nella suabaUeiia- 
Anche lei è àttésada|iaaeniilinaie. 
Òggi sarannOiin.gara anché p,'Ur- 
so. Giocondi e LongO;,(800), lapi- 
chino (eptathlon), la Tuzzi (60), 
la Rea (1500), la Brunel (3000), la 
Capriotti (lungo) e la Rosolen 
(peso), 


L’Unità 
batte 3-0 


cendo progressi. Credo, però, che 
non sarò in condizione di ottenére 
del nsultati fino al Gp d'Europa al, 


(l'33''592), menbe Taustiiaco il 
sesto con 1’33"S28. Davanti a loro 
si è piazzato il brasiliano Rubens 
' Barrichello che ha fatto registrare il: 


Stanotte la gara, collegamento 
dalle ore 3,30 su Italiauno. La par- 


■; Nato nel 1964,-lìa . affi'Dnlalà^til^tóSSjVibo 'Valentia (ui Cala- 
forti campionicomeifthessicdtio^^ÈMjfflSaicembre 1967, basfeii- 
Julro Cesar Chavez, Franine feif-.'; tòt,(fa bambino a Voghera dove 
dall, Roger Maywe'athcr, il nlssb'v 'wSd. tiapsi è uh ragazzo calmo, 
Kostantin Tszyu che’^selfitba in- ’ educa.to intelligente Come pugi- 
vincibile ed è dnentatg,campiO- le póssiède Uri destro micidiale 
ne del mondp^j^J;^Jihbre.ll Md Iqfse, al pan di Sammy Fuen- 
ZOfebbraio 199oconbnkdiriflib tes iricdssa poco II suo record 
to a FidetAventano HS'òro'meé'’'''Èóflia’St vittorie 2 sconfitte zero 
soaParii>idiliquidàiloihqùatlhi|«'-''f)$afèÈl[l'^ - 
< iiique «prese f J.’awersano più famoso ine on 

GmvartnrPansi.'leggetì:(>a(fijk''S|l'a(o);è::stato il messicano Jiilio 
corta barbetta,'tra.ràccoltail^fi^, Qiavez, jrer il mondiale 

iiosticodi portoricano in ^lienM- WBO’ il combattimento si di¬ 


sputò a Las Vegas, Nevada, (Stati 
Uniti): Giovanni,.Parisi peise ai 
punti affidandosi alle gambe ed a 
un certo mestiere. Contro .Sam-,. 
my Fuentes può fare megjip,!T),alF;i 
grado le battute ironiche del por¬ 
toricano. ’ ' ; ' 

Giovanni Parisi inténdh.i diVriÓ- 
strare d'essere il migliore pugilé 
italiano del momento, o.ssima in¬ 
ternazionalmente più vaiidp. di 
Mauro Galvano e di yinc,en?;ò 
Nardiello, presenti nei Palazzètiò 
in combattimenti di contorno., 


Pjfmo tqrno de|la 
CÓÒpftdwGiSmali-trofeo Philip 
Morris, il torneo di tennis riserva¬ 
to alle tastate giornalistiche, e 
primo;.su,^esso,,,pór lawsquàclra 
deCl'Unitàl Conti®; la fórmaziohe 
della T;gsLla testata giornalistica 
spSrtiva della Rai’, l'UnifS si è irh- 
posta con il risultato più netto, 3- 
0 , grazie alle vittòrie sul campo 
É jie'( due singolari .e di quella a ta- 
iVólinó nel doppio. NePprimp sin- 
:jgi(ilam,- jó|to,ria riteritata di Massl- 
mó.'FiiippOni al termine di uria 
.'«niatàlonà’i, .contro Alessandro 


Fawctti; 6-3>'2-6/6-2 il punteggio 
.(inalq. Nell'altra .Sfida invece 
Maurizio Colahtom ha avuto ra- 
giiOne in dué set di .De Paoli; 6- 
2/ 7-6. Nét doppio. Furio Focolari 
è stato tradito da Giampiero Ga- 
.leazzii frenato da un’influenza. 
j;,V|t|qria,a: tavolino, dunque, per 
la còppia Fortuna-Gaiardoni. 
'/Questo .il piògrammà del se- 
tòfiiio’ turriò; M6ssaggéro-Roto- 
'press')'Affari e Fihaiizà’Rai Gr; 
i'.Uh'ità-Corrieie dellò^ Sport; Rè- 
p’ùbbiica-Popqlqih'relemoriteear- 
ib-^^beiatèd ' ' ndss; Gazzetta 
fèjjp; .Sport-Tempo;;. Rai Tgl-II 
.yenerdi.' 


FORMULAI. Stanotte il Gp d’Australia 

Prove libere 
nel nome Williams 

■ MELBOURNE. La Ferrati non è tà: «Ho ancora molto da appiende- 
ancora pronta per la vittoria MI- te in corsa». Come due un conto 
oha.e| Schumacher,tha dichiarato sono,le prove, un altro è la gala. 

Ieri al termine delje prove libere, 'Nono- 

eh©’l’h^nnio Visto 'Chiudere con il starile u quarto tempo (r33'’007) ' 
: quarto tempo. DAglgml 11 campior "Miubaef^huniàchersi dicé sqdd|-| 
•.,ne:tiel mpodo^dWA^ pitepaMIOaWMl^no felice i^rché oggi ab -1 
lltifo 8 idelCavallino)iÌAbbiainocjr’ biamo lavorato molto., Stiamo fa- 


Nuoto 

Per Merisi 
200 dorso 
da primato 


■ LIVORNO. Un grande Emanuele 
Merisiha caratterizzato la seconda 
giornata, dei campionati italiani 
primaverili di nuoto in corso di 
svolgimento a Livorno, L'atleta del¬ 
la Snam ha polverizzato il lecòid 
nazionale dei 2 Q 0 dorso portando: 
loida a !;57”70. Una pre¬ 
stazione straordinaria anebe a li¬ 
vèllo ihtemaziOriàle, si tratta infatti 
dèi terzo miglior,risultato mondiale 
di sèmpre. 

Un risultato che però non vale a 
Merisi il tempo limite per i Giochi 
tdt'Atlàhta p^la.semplice ragione 
ché li iòmbaiào'àveyà già ottenuto 
il'iivistQii due mesi la, Chi si è invece 
guadagnato II biglietto per le pros¬ 
sime Olimpiadi èlimoczofondìsta 
Brembiila, autore di un buon 
3'52’'13 nei 400 stile.liberoi Fra le 
altre ’ prestazioni.' dà segnalare 
n’Òl"36 della Tocchini nei 100 
farfalla, 


Cert'amente vieni prima tu e Perché anche se ti 

chiamano consumatore, la maggior porte dei tempo la passi fuori dal 
supermercato, lontano dai negozi e lontanissimo dal comprare di tutto e di 
più. Infatti la Coop sì occupo anche dell'educazione, della cultura, della 
solidarietà, dell'ambiente, trasformando i suoi utili in ricchezza di tutti e non 
in profitti di pochi. Per questo, anche i'ONU ha riconosciuto l'importanzo 
fondanientole delia eoo prrro rione ti elio sviluppo di tutta la societp. 


ooqp 











Non rimandate 

a domani!” 


on 1 


model li.'"Nei tni^ìion ìmgozì 




di elettrodomestici 


materiale 


elettrico e termo ui ra li 1 ica 






SentiGas Beghelli è un “naso elettronico”. 

Se c’è presenza di gàS^G avverte parlando e suonando. 
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A tarda notte approvati i Pru. Pds: «Solo grazie a noi» 

Giunta a termine 
Verifica ininia 
0 dopo il voto? 

Sliidatatl,Acll 
e LegamUento 
«Bravo Formontliil» 

AiNelHloiriiVoloiiMato* 
«kidieali, la •MctaUi cMla 
mllMM», Inotaiio un ■ppiHo |iw 
«non ladin Mllma iMti U 


■ Una «verìfica politica» per man¬ 
dare a casa Formentini e andare 
ad elezioni amministrative antici¬ 
pate a novembre. La vogliono tutte 
le opposizioni, ma s’ha da fare pri¬ 
ma o dopo il voto politico del 21 
aprile? La domanda fa da sfondo a 
queste ore frenetiche a Palazzo 
Marino, dopo l'approvazione dei 
Pm (gli otto Piapi di rìqualificazio- 
ne urbana) avvenuta alle 3 di notte 
e la maratona sul bilancio ripresa 
ieri sera* con dica 3mila emenda¬ 
menti all’oidine del giorno e nes¬ 
sun accordo su un calendario che 
garantisca il voto finale prima della 
nuova scadenza (26 marzo) posta 
dal Coreco. ^amministrazione tra¬ 
balla come un pugile suonato e lo 
dimostra II latto che interventi im¬ 
portanti come i Pru sono stati por¬ 
tati In consiglio solo poche ore pri¬ 
ma della scadenza dell'ultima pro¬ 
roga e sono riusciti ad arrivare al 
traguardo passati - sia pure oltre la 
mezzanotte - soprattutto per l'Im¬ 
pegno messo dal Pds. <È solo frutto 
della nostra battaglia dentro e fuori 
il Comune • hanno rivendicato 
Paolo Hutter e Valter Molinaio - se 
sono passati proprio questi otto 
piani, sui 20 proposti inizialmente 
dalla Lega, e conri nostrì emenda¬ 
menti, che permetteranno di co¬ 
struire 1200 nuovi alloggi popolari 
e il 60% di stantiar^ a verde e servi¬ 
zi, oltre alla possibilità di migliora¬ 
re i piani prima dell'accordo di 
programma». 

Ora però toccherà al Cer (Comi¬ 
tato edilizia residenziale) del mini¬ 
stero del lavori pubblici stabilire se 
l'Invio dei progetti approvati dalla 
giunta entro il 7 marzo e la ratificà 
del consiglio oltre la mezzanotte 
saranno sufficieriti per accedere al¬ 
la ripartlalone dei fondi. «A questo 
punto - hà detto a questo proposito 
Hutter - Il Cer deve accògliere le ri¬ 
chieste del Comune e forse il mini¬ 
stro Baratta concederà un'altra 
proroga per consentire di parteci¬ 
pale anche Napoli e Palermo. Noi 
vogliamo che I Pm di Milano non 
siano esclusi, al di là di tutti i ritardi 
che ha avuto l’amministrazione, 
cosi come nei prossimi mesi ci bat¬ 
teremo per mlgliorarìi, qualunque 
sia l'amministrazione». 

Intanto il verde Basilio Rizzo e i 
consiglieri dì Rìfondazione che po¬ 
co dopo mezzanotte avevano ab¬ 
bandonato l’aula (e solo dopo la 
loro uscita è stato possibile appro¬ 
vate in breve tempo e praticamen¬ 
te all'unanimità le otto delibere) 


ieri hanno inviato un telegramma 
al Coiecp per far invalidare la se¬ 
duta. «Siamo stati convocati fino a 
mezzanotte - ha spiegata Rizzo - e 
dopo quell'ora è stata solo una riu¬ 
nione tra amici». Una chiusura che 
Molinaro attribuisce a «ragioni di 
visibilità elettorale, che però com¬ 
portano prezzi per la città», mentre 
Hutter accusa anche Rizzo di non 
eseie in sintonia con le opinioni 
degli ambientalisti milanesi. E Riz¬ 
zo ha risposto affennando che «il 
conere al capezzale della giunta 
Formentini è solo un accanimento 
terapeutico». Molinaro ha sottoli¬ 
neato Invece che la vicenda dei Pm 
non avrà rìperpussionl politiche nei 
rapporti tra Pm e giunta, e soprat¬ 
tutto non ha nulla a che fare con il 
bilancio. 

L'intenzione di fare ostmzio- 
nisnmo a oltranza sul bilancio è 
stato intanto riconfermato dal ca- 
pogmppo di An De Coratoo, il qua¬ 
le ha anche rilanciato la proposta 
di Vittorio Dotti, di Forza Italia per 
la richiesta di convocazione di una 
s^uta straordinaria del consiglio, 
dopo II bilancio ma prima delle 
elezioni, «per una verifica politica 
per valutare se esistono te condi- 
’ zloni-per lo scioglimento anticipa¬ 
to del consiglio comunale», che 
porti ad elezioni a novembre. Se¬ 
condo l'esponente di An. la seduta 
dovrebbe svolgersi prima del 21 
aprile perché dopo quella data è 
prevedibile che il sindaco Forrnen- 
tini «tenterà un accordo disperato 
con l'Ulivo Pier attivare alla sca¬ 
denza naturale del mandato». Per 
la richiesta ci vogliono 20 tirine, 
cioè anche quelle della sinistra. Il 
capogmppo del Pds, Stefano Dra¬ 
ghi si è dichiarato abbastanza pos¬ 
sibilista, ma prima occone vedere 
come Fonnentini se ta caverà cot 
bilancio, visto che al ritmo di 150 
emendamenti a seduta rischia di 
superare la scadenza. Dopo il bi¬ 
lancio, quindi, si può parlare di co¬ 
me mandarlo a casa, e la verifica è 
uno dei mezzi possibili. Più cauto 
Marco FUmagaili, segretario pro¬ 
vinciale del F^, che ha commen¬ 
tato; «Potrei essere d'accordo, ma 
per convìncermi devono spiegarmi 
perché la verifica deve avvenire in 
piena campagna elettorale e non 
dopo il voto, quando si saprà an¬ 
che il giudizio degli elettori su que¬ 
sta giunta. È chiaro comunque che 
la prima verifica awettà sul bilan¬ 
cio, e vedremo come andrà a fini¬ 
re». 


AeH,C«l,CM,UUIniin 
comuiWe a to affarm a no eh » àt 
pareauraammlnlitiatlvo dalla etttà 
davaa r w^a va irtl M i l z a luMw 
ttaptagattallaMlleapoiniea 
nadenalalnvIitadtNaatalgnldai 
piQailiito apnla>. Llntaia, 
CMcluM fari maUiiw Italia atda 


piaaeeupadoiia dHrimla 
«all'amiiihiaMI di ima iaallana 
|lta«vlaoil»'dilla giunta 
Fannaotlnl, la eiM tMula, al 
tpacHlea, è un «proMama polKleo 
dia dava aiaaiaiWwntatu dopo 
l'impravadonadallillanelo». 
Sull'apaiata fkMta avotto dalla 
glunia al anno atpmal 
MwMninianta (aappuiaaon 
quateha ilaafva) I prornetofl 
dall’appallo. Sacondo Eniilo Rirta 
di Laganiblanta ilaultati posIM ai 
MnoaMia nana lancolla 
dHItranilala, naHlaHIuilona 
dalllaola padonala a nai 
dapanltainanta dal lavoratati 
èomunall. Antonia Paniail dalla 
CgH Ita affwnittto dio «va 
aottallnaata una dtaponKiHItA dalla 
ghaita FottnanOnl ad aacoltan la 
realtà aBdaNiappraiant a tlvaddla 
dtta». Marea Qfandll ddia Catttai 
Ita aipiaaao un appioizanianto par 
la politica aoclda ddia giunta» a 
Unanio OManI ha ricordato dia II 
doeumanto dalla AeH è alato In 
parto recapito 

diirinimlnlttiazlona ndlaioio. 


Commercio 
in rivolta 

Sanali! 
e Panieri 
Confronto 
aulfiaco 
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Vigili in rivolta 
contro gli 007 


■ I vigili proclamano lo stato di 
agitazione permanente, indicono 
un'assemblea generale per lunedì 
pomeriggio e chiedono un incon¬ 
tro immediato con il sindaco, il 
presidente del Consiglio Letizia Gi- 
iardelll e tutti i capigrappo consilia¬ 
ri. Tra le richieste, quella della «re- 
distribuzione degli incarichi della 
dirigenza e dei funzionari per de¬ 
terminare certezza di direzione e 
responsabilità organizzativa», l’in¬ 
serimento nel Bilancio comunale 
in discussione proprio in questi 
giorni a Palazzo Marino del «finan¬ 
ziamento di quanto previsto dal- 
l’atticolo 208 del Codice delia stra¬ 
da (risorse economiche per assi¬ 
stenza e previdenza per gli appar¬ 
tenenti al Corpo) ». Le richieste, for¬ 
malizzate in un documento, sono 
state concordate tra tutte te rappre¬ 
sentanze sindacali ieri mattina, nel 
corso di un'assemblea infuocata 
che ha avuto toni molto duri nei 
confronti deirammlnlstrazione ■ 
colpevole, secondo I vigili presenti 
- rii procrastinare la nomina del 
nuovo comandante definitivo 
(Adriano Maggi è comandante vi¬ 


cario, designato dopo la rimozione 
di Eleuterio Rea), di gestire diretta- 
mente il corpo e di lasciare che tut¬ 
to il potere dirigenziale testi con¬ 
centralo in poche mani. Tra que¬ 
ste, secondo i vigili, ci sarebbero 
quelle del capo dei personale, Ro¬ 
berto Foignone, che oltretutto sa¬ 
rebbe anche a capo di una squa¬ 
dra speciale di vigili "007", con l'or¬ 
dine di compiere indagini segrete 
sui colleghi per poi schedarne i 
«cattivi». La vicenda andrebbe 
avanti da oltre un anno, ma lo 
scandalo è esploso solo in questi 
giorni, con le denunce del sindaca¬ 
lista indipendente Roberto Miglio 
(che tra l’altro mercoledì prossimo 
avrà un incontro con il prefetto Ro¬ 
berto Sorge) e di un altio vigile, 
Antonio Brigante (Cgil). È Miglio a 
parlare di «una stmttura parallela e 
illegale, un servizio sepreto devia¬ 
to». Nell'incontro richiesto con il 
sindaco, i rappresentanti sindacali 
del vigili hanno intenzione di solle¬ 
citare anche un provvedimento 
contro Forgnone, oltre che «lo scio¬ 
glimento del gruppo di polizia pa¬ 
rallela». 


Multa per Alex, ])agarìno russo 

Prima denuncia dopo Tallarme della Scala 


ROSANNA CANNIlLi 


■ II grido d'allarme contro il ba¬ 
garinaggio lanciato dal sovrinten¬ 
dente alla Scala alte forze dell’ordi¬ 
ne, ha funzionato. Uno dei respon¬ 
sabili dell’acquisto e della vendita 
seh^gia dei biglietti è stato de¬ 
nunciato, li suo nome circolava da 
tempo e di lui aveva parlato anche 
il direttore della biglietteria della 
Scala durante la conferenza stam¬ 
pa dell'altro giorno. Alex, l’inge¬ 
gnere russo già menzionato, al se¬ 
colo Alexei Vaganov, 40 anni, in 
Italia da circa un lustro, per con- 
dune i suol traffici ha aperto una 
agenzia. Regolarmente iscritta alla 
camera di commercio, la «Alex Ser¬ 
vice», formalmente si occupa di 
servizi per spettacoli e manifesta¬ 
zioni. 

In realtà dalla sede dì via Strobel 
8, a due passi dall'istituto dei tumo¬ 
ri, arrivavano e partivano fax di 
prenotazioni e conferma di acqui¬ 
sto di biglietti per spettacoli, I poli¬ 
ziotti del commissariato Centro 
che hanno condotto le ind^ini, ne 
hanno sequestrati un centinaio. Di 


questi, 36 per Fedora, 16 per Na¬ 
bucco, il resto per spettacoli futuri e 
anche passati. Alcuni biglietti, in¬ 
tatti, etano rimasti invenduti, incer¬ 
ti del mestiere. Ma a giudicare dai 
guadagni, il rischio deH'invenduto 
valeva comunque la candela. Ale¬ 
xei rivendeva i suoi biglietti acqui¬ 
stati a prezzo di costo al 200% e ol¬ 
tre. Una lista parla di un importo di 
quasi 20 milioni per una cinquanti¬ 
na di posti. I prezzi variano dalle 
300 atte 550.000 lire a biglietto. Ale¬ 
xei aveva contatti con almeno tre 
grosse agenzie di viaggi, una tede¬ 
sca, una inglese e una di inter¬ 
scambio Italia - Giappone. E non 
vendeva solo ingressi alla Scala, 
ma anche al festival di San Remo, 
alte partite dì calcio, come dimo¬ 
strano i documenti sequestrati. 

La denuncia spiegano al com¬ 
missariato Centro, è comunque di 
carattere amministrativo. Il bagari¬ 
naggio non costituisce reato; per 
incastrare l’in^gnere rosso, poli¬ 
zia e magistrati sono dovuti ricone- 


re a un escamotage Alexei, per la 
sua agenzia, non aveva richiesto la 
licenza di polizia, che consente a 
un'agenzia dì affari di rivendere bi¬ 
glietti a! di fuori dei «luoghi non 
preposti», come recita un’ordinan¬ 
za prefettizia. Questo ha consentito 
anche l'ordine di perquisizione, 
senza il quale era impossibile ac¬ 
quisire le prove che l'ingegnere 
rosso faceva bagarinaggio. Cosa ri¬ 
schia? Una banale sanzione ammi¬ 
nistrativa di te milioni di lire. E il 
pagamento immediato, dà diritto a 
uno sconto di due terzi, È sufficien¬ 
te per scoraggiare un'attività tanto 
remunerativa? L'unico reato al 
quale il bagarinaggio potrebbe es¬ 
sere assimilato è l'usura. Ma se lo 
■strozzino» non viene denunciato 
dalla vìttima, la polizia ha te mani 
legate, perché per quel reato il co¬ 
dice non prevede la procedibilità 
d’ufficio. Ed è difficile immaginare 
che una persona disposta a pagare 
anche quattro volte tanto il prezzo 
di un biglietto per lo spettacolo, sia 
disposta a denunciare chi gli con¬ 
sente l'accesso al teatro, altrimenti 
impossibile. 


FESTA DELLA 
DONNA 

' 8-3-96 

Dalle ore 21 

suggestiva cornice di'P.zza 'Duomo 
in Via (Dogana, Z (Milano ■ 3°p. scota '£presso ‘Rffèin (Hood 








MUSICA DAL VIVO / 

SERVIZIO BAR - BUFFET - GUARDAROBA 
PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: TEL. 02/809099 

A tutti i partecipanti 'verrà consegnato un invito per Vassemblea nazììom- 
le sul Rispetto dei Diritti e Doveri dellVomo che si svolgerà U Ì6‘S^96 
dalle ore IS, presso la sede del Movimento per la Giustizia Robin Hood 
in via Dogana, 2 Milano 



Otto marzo, e la città si scopre donna 


M Otto marzo di cortei, convegni, 
incontri, feste, omaggi delle istitu¬ 
zioni e per finire un po’ dì eroti¬ 
smo. La giornata dedicata alle 
donne si è aperta con una manife¬ 
stazione, convocata dati’unione 
studenti, cui hanno partecipato ol¬ 
tre 4mUa tra ragazze e ragazzi. 

Intanto Formentini e sua moglie 
Augusta hanno fatto vìsita alle don¬ 
ne recluse nel carcere di Opera; 
«Questa mattina abbiamo festeg¬ 
giato le donne a Palazzo Marino - 
ha detto la moglie del sindaco alle 


detenute - Quando sarà il momen¬ 
to, per ognuna di voi è pronto un 
invilo alla prossima festa che terre¬ 
mo in Comune». Il presidente dei 
Consiglio comunale Letizia Gilar- 
delli ha invece visitato la sezione 
femminile del carcere di San Vitto¬ 
re, dove si è anche tenuto un con¬ 
certo di iazz degli alunni della 
scuola civica diretta da Enrico intra 
e Franco Cerri. Dal Comune al Pì- 
rellone: la giunta regionale ha de¬ 
ciso di istituire il premio «Rosa Ca- 


muna d'oro», che a partire dall'an¬ 
no prossimo sarà assegnata alle 
donne lombarde che si saranno di¬ 
stinte nei campi dell’educazione, 
del lavoro, della cultura, della crc 
livìtà, dell'impegno sociale e civile. 

E ancora: la giornata é prosegui¬ 
ta con incontri, mostre fotografi¬ 
che, convegni, dibattiti, oltre che 
con la presentazione del libro di 
Èva Cantarella «Passalo prossimo. 
Donne romane da Tacita a Sulpì- 
cìa». La clinica Mangiagalli ha fe¬ 
steggiato anticipando per l'occa¬ 


sione l'inaugurazione dei nuovo 
reparto di ostetrìcia (28 letti, di cui 
una decina a pagamento provviso¬ 
ri, fino alla ristrutturazione del re- 

l-.,, , , Ite , 

mo piano). 

In serata, le iniziative si sono fat¬ 
te più osé con gli strip-tease ma¬ 
schili per attivare all'1,30 di notte 
con l'appuntamento al Palasesto, 
nella zona limitrofa di Sesto San 
Giovanni, per il lancio di una nuo¬ 
va linea di biancheria erotica, con 
la sfilata «Le ore della notte». 


Anche Dìnì in pole pc^on 

Il presidente del Consiglio capeggerà la sua lista a Milano 
Veltroni guiderà il Pds e Maccanico il cartello «Per Prodi» 


■ Manca la conferma ufficiale. 
Ma è quasi ceito che sarà lo stesso 
Lambeito Dìni a capeggiare la lista 
I di «Rinnovamento» sul propoizio- 
naie. Il Presidente dei Consiglio do> 
vrebbe ess^ si^uito dall'ex gol¬ 
den boy Gianni Rivera, già parla¬ 
mentare del Patto Segni. Quanto a 
Diego Masi, luc^tenente di Ma- 
dotto, già candidato del centro-si¬ 
nistra alle regionali contro Roberto 
Formigoni, sembra che capo¬ 
lista nella circoscrizione Lombar¬ 
dia 3, quella dì Pavia, Lodi, Cremo¬ 
na e Mantova. Mentie il primo po¬ 
sto della drcoscrizione nord (Va¬ 
rese. Como, Lecco, Sondrio, Bre¬ 
scia e Bergamo) dovrebbe andare 
a un esponente del Si di Boselli e 


Del Turco. 

Antonio Maccanico invece do¬ 
vrebbe guidare il listone di centro 
deirUlivo che raccoglie comitati 
Prodi, Ppi e Unione democratica. 
Da Roma ieri sera sono giunte buo¬ 
ne notizie: l’accordo per un unico 
sìmbolo che raccolga tutti sotto la 
lista denominata «Per Prodi» è cosa 
fatta. Stamattina dovrebbe essere 
depositato il logo che vedrà insie¬ 
me i Popolari di Gerardo Bianco, 
rUd di Maccanico e i comitati Pro¬ 
di, oltre che l’edera repubblicana, 
e le altre formazioni liberalsociali¬ 
ste. 

La gamba di sinistra deH'allean- 
za, che raccoglie Pds, Cristiano so¬ 
dali dì Camiti, laburisti di Valdo 
Spini e comunisti unitari di Famia- 


no Crucianelli, com’è noto sarà 
guidata nel proporzionale da Wal¬ 
ter Veltroni. A capeggiare ì Verdi 
dovrebbe essere Ripa di Meana a 
Milano, mentre Nando dalla Chie¬ 
sa di «Italia democratica» è candi¬ 
dato in Lombardia 2, oltre che nel¬ 
le Marche e a Torino. Ma per i Ver¬ 
di c’è l’incognita Rete. Salvo sor¬ 
prese clamorose le due liste mar- 
ceranno separate, con il rischio di 
non raggiungere l’agognato quo¬ 
rum del 4%. Si sta completando co¬ 
si per l'Ulivo il quadro delle liste e 
dei candidati nel proporzionate, 
mentre è ancora buio fitto per 
quelli dei collegi maggioritari. 

Più avanti il Polo nelle candida¬ 
ture dei collegi, con la conferma 
dei Berlusconi, Dotti, La Russa. Ma 


la novità di ieri è la candidatura 
dell’ex questore Achille Serra. La 
voce circolava già da alcuni giorni, 
ma solo ieri il prefetto di Palermo, 
da Roma, ha fatto l’annuncio uffi¬ 
ciale. Correrà per il Polo nel colle¬ 
gio 6, Centro direzionale, e soltan¬ 
to sul maggioritario. Serra ha parla¬ 
to di «contributo di serietà, morali¬ 
tà, ricerca del dialogo, esperienza» 
tentando di dare alla sua scelta 
una connotazione prevalentemen¬ 
te tecnica. Tanto più che l’ex que¬ 
store di Milano non ha potuto 
smentire d’aver avuto contatti pe- 
runa candidatura anche con l’Uli¬ 
vo. «Ho stima profonda e affetto - 
ha detto - per alcune persone del 
movimento avverso». 

O/?0.G4. 


Giuseppe Matsrullo 















IL NUOVO CENTRO DELLA MILANO DEL FUTURO 
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Un nuovo quartiere polifunzionale pensato per le esigenze di tutta la famiglia 


Uì^i% RICCA HVTEORAXlOMi] DI FIIMZIONI 
PER UA IIIJARTIERE CHE POME L’ACCEMTO 
SVIALA IICALITÀ DEI. COIHFORT ABITATIVO 

MODALITÀ DI PAGAMENTO 

4 MIMIMO ACCOMTO ALI.4 PREMOTAZIOME 
4 C^OifODE RATE DILAZIOMATE MEL TEIHPO 
SEMZA IMT£RES§I 
4 PO$li»lltlEIT^A DI HIITIJO 


Uffici informazioni: 

CANTIERE 

Aperto dal iunedi al sabato 

Via Emanueli 15 - Milano 

Telefono 

02.6470979 

Coop AU.PRE.MAs.r.l. 

Cinisello B., via Marconi 43 

Tel 612.56.75 

Coop Carlo Olmini s.r.l. 

Sesto S.G. via Acciaierie 28 

Tel 240.95.94 




Grandi Cooperative per Abitare 

via Palmanova 24 - 20132 Milano 
Tel. 02/26110215 - Fax 02/26110254 
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Confronto fra Cgil e Unione del commercio 
Domani al teatro Nuovo Tiniziativa del Polo 


Esercenti alla riscossa 
tra tasse e elerionì 


m Milano non è Torino. Ma il Po-. - - - 

lo cavalca la protesta fiscale con 

chiarì scopi elettorali: «Riforme e Libertà» di Alfredo Biondi e Giulio Savelli 
ha Indetto per domani mattina al teatro Nuovo (ore 10,30) una «manife¬ 
stazione nazionale antifisco», cui interverrà anche l’ex ministro delle Fi¬ 
nanze Giulio Tremonti. L’intento dichiarato è quello di invitare tutto il po¬ 
polo dei contribuenti a «non votare quei candidati che rifiuteranno di as¬ 
sumere il preciso impegno di impedire, se eletti, l’introduzione di ogni 
nuova imposta e ogni aumento delle aliquote delle imposte esistenti». Se 
questo non è un incitamento alla rivolta fiscale poco ci manca. 

A Milano commercianti e lavoratori autonomi hanno comunque una 
lunga tradizione di civile confronto. Una riprova giunge dalla presa di po¬ 
sizione del presidente dell’Assoedilizia. Achille Lineo Colombo Clerici ri¬ 
tiene che «il momento elettorale sia il più adatto per esprimere una vibra¬ 
ta protesta contro l’ecces.siva pressione fiscale che colpisce il settore della 
casa», ma dice anche che l'associazione dei proprietari «non intende pra¬ 
ticare vie di rivolta fiscale». 

Unione del commercio, sindacati e Pds sono unanimi nel sostenere 
che difficilmente domani al Nuovo e in genere si possano ripetere le sce¬ 
ne di intolleranza della piazza torinese. Anche se contro la quantità e il 
«peso» delle tasse la protesta monta, e anche «se manifestazioni come 


- quella indetta dal movimento di 

* Biondi sono marcatamente di se¬ 

gno politico ed elettorale», dice Bruno Bosco del Pds. Per t commercianti 
in particolare Bosco riconosce comunque che «esistono problemi ogget¬ 
tivi derivanti dalla pluralità di imposte cui far fronte, dall’inasprimento 
delfici e dalle difficoltà di accesso al credito», ma contesta che la «quanti¬ 
tà del prelievo sia davvero molto elevata». 

Qualche problema domattina potrebbe crearsi all’esterno del teatro. 
Il centro Leoncavallo ha infatti indetto in contemporanea un presidio da¬ 
vanti al Nuovo. Lo slogan dei leoncavallini, anticipato ieri in un comuni¬ 
cato, sarà «fuori dalla retorica del fisco crudele e ingiusto. Occorre andare 
in senso esattamente contrario a quello liberista e privatistico agitato dal¬ 
le destre, ma perseguito in maniera più sfumata anche a sinistra». Pare 
inoltre che che sempre domattina in piazza San Babila non ben definiti 
«amici del ministro Fantozzi» abbiano deciso di fare un volantinaggio 
contro Giulio Tremonti. 

Intanto si moltiplicano le iniziative sul fisco. Lunedi prossimo, nella 
sede di via Panni 10, il presidente nazionale dei popolari Giovanni Bian¬ 
chi presenterà il convegnosu «un fi^o "popolare". Una economia diffusa 
e europea. La proposta di governò dell’Ulivo e del Ppi» in preparazione 
giovedì e venerdì prossimi a Sondrio. 


NtONIO PANZE 




«Non spariamo nel mucchio 
ma la rivolta fiscale 
può favorire i veri evasori» 


«Senza piano commerciale 
saremo annientati 
dalla grande distribuzione» 


ntAMCBSCO MHTIHAIIA 


MAMMA II 

M Sono I commercianti le vere 
vittime dello strozzinaggio di Stato, 
come la rivolta fiscale dovrebbe far 
credere? Dell’Incandescente argo¬ 
mento parliamo con Antonio Pan- 
zeri, segretario della Camera del 
Lavoro. Panzeri ha sottomano un 
po' di dati riguardanti il 1992, l’an¬ 
no della lamigerata «minimum 
tax». Da questi $1 ricava che su 394 
madellal milanesi, 24 si dichiararo¬ 
no in perdita, 26 denunciarono un 
reddito da terzo mondo ( 0-10 mi¬ 
lioni) , e altri 111 un reddito da po- 
vr-raccl (tra 10 e 20 milioni). Su 
)%4 venditori di alimentari al det¬ 
taglio, 752 dichiararono un reddito 
da 0 a 20 milioni, e cosi via... 

PmiimI, M dtot eh* qriMtl (M 
tono «toofflpIMcalM». In eho 
ttntoT - 

Non al putì sparare nel mucchio. 
Ma mi pare proprio che siano in¬ 
dicativi di una sottostima. lo avver¬ 
to un grande pericolo, dietro que¬ 
sta rivolta fiscale: che sia strumen¬ 
talizzata e che i primi a sbumenta- 
lizzarla siano gli evasori, che così 
sperano di continuare a non pa¬ 
gare. lo parlo a nome di genie 
che, pagando le tasse fino al cen¬ 
tesimo, ha molte cose da dire e 
molti motivi per essere arrabbia¬ 
ta... 

Pmì i VMO nlw cM ha un'atHvttà 
t danunoln onMtanwnta Uno al- 
l'uWma Hra vlana vampliagglato 
dalllteo.UlanwntalaiMeom- 
marclantl non ttnibrano dal tut¬ 
to Infondala... 

Infatti. Ma se si allaigasse la base 
contributiva, la pressione potreb¬ 
be diminuire. Certo che se troppi 
continuano a denunciare redditi 
inferiori a quelli reali il manteni¬ 
mento di un livello adeguato di 
entrate fiscali ricade sugli onesti, I 
commercianti devono guardare 
all’interno della loro categoria, e 
formulare proposte plausibili. 
Sennò questa protesta è un uso 
stmmentale di un passaggio deli¬ 
cato della vita politica. 

I commurelwitl • gH artigiani al 


•HMIHOO 

lamantam ancha purché II llaea 
par loto è una Jungla di leggi, 
foggino, 0 sigla 

Su questo concordo con loro. È 
assolutamente necessaria una 
semplificazione: che si fissino le 
percentuali di tassazione, e che 
queste percentuali siano inclusive 
dUtutto. Nflfi,,si, possono sfornare 
di continuo, nuove voci, solo per¬ 
ché non si è'fn grado di effettuare i 
controlli. Assieme alla riforma fi¬ 
scale ci vuole una riforma dell’am¬ 
ministrazione finanziaria. Non ca¬ 
pisco perché - e lo dico polemica- 
mente - si sia tanto discusso sul- 
Topportunità di importare dalla 
Francia il sistema semlpresiden- 
ziale, e non si discuta su quella di 
copiare le amministrazioni finan¬ 
ziare che funzionano fino al livello 
di eccellenza. E penso agli Stali 
Uniti, dove i controlli fiscali non 
perdonano,.. 

Dfotra la rivolta c'è purè un prò- 
blaffla reato. I luparmeicati, gli 
Iparmarcati a paggio ancora gli 
hard-dlicount atanno facande 
foorl lenza ptotè la concorren¬ 
za... 

Posso capire la reazione dei com¬ 
mercianti, e credo che non si pos¬ 
sa lasciarli soli in questo processo 
di riorganizzazione del terziario. È 
evidente che la grande distribu¬ 
zione comporta una caduta del li¬ 
vello di competitività dei «piccoli» 
e una diminuzione del reddito. 
Occorre una politica di sostegno 
vero alla piccola impresa, che ol¬ 
tretutto dà spesso (avoro a dei di¬ 
pendenti: penso ad incentivi, an¬ 
che fiscali. Nei piani commerciali 
comunali si potrebbe fissare un li¬ 
mite al numero dei supennercati. 
Detto questo, bisogna essere con¬ 
sapevoli del fatto che la situazione 
è cambiata in tutto l'Occidente, e 
che la tendenza alla diffusione 
della grande distribuzione non 
può essere arrestata. I negozianti 
devono difendersi anche da soli, 
innovandosi per allettare il clien¬ 
te... 


■ Rivolta fiscale dei commer¬ 
cianti? Carlo Sangalli, presidente 
dell’Unione del commercio, la 
esclude ma precisa «personalmen¬ 
te sono per il libero dialogo e per il 
confronto. Ho sempre sostenuto 
che la forza del ragionamento è 
più importante che non mostrare i 
muscoli. Certo è che tjon ci tirere¬ 
mo indietrb se le còndizioni lo ri¬ 
chiederanno. Non giustifico chi 
non ha lasciato parlare Prodi do¬ 
menica scorsa a Torino, ma sareb¬ 
be sbagliato ridune tutto allo scon¬ 
tro elettorale in corso. L’esaspera¬ 
zione dei commercianti non va 
.sottovalutata». 

Parfiamo tH tana. La praashma 
flacafo per I commercianti è di¬ 
ventata veramente cosi Ineop- 
portablfoT 

E’ senza dubbio eccessiva e non è 
possibile andare ulterioremente 
avanti così. L'imposizione ha rag¬ 
giunto livelli insostenibili per gran 
parte dei commercianti. Inoltre 
occorre pensare ad alcuni dati: 
considerando le 100 tasse italiane 
più importanti risulta che r8596 del 
gettito complessivo del fisco è de¬ 
terminato da 7 imposte e il 96% da 
un totale di 15 tributi. 

Quindi lai suggerisce Innanzitut¬ 
to di semplificare II sistema con¬ 
tributivo. Ma non è una novità 
che anche tra I commercianti si 
nascondono numerosi evasori. 
L’evasione non è un fenomeno 
caratteristico della nostra catego¬ 
ria. .Siamo sicuramente favorevoli 
a combatterla là dove effettiva¬ 
mente si annida. Del resto la lotta 
all’evasione sarebbe chiaramente 
di più facile attuazione se il siste¬ 
ma fiscale venisse riformato da un 
lato introducendo una più equa 
imposizione, dall'altro semplifi¬ 
candolo con una riduzione del 
numero delle tasse e degli adem¬ 
pimenti fiscali. Una riforma in sen¬ 
so federale del sistema fiscale che 


lo renda finalmente trasparente. 
Ma i commercianti purtroppo non 
devono affrontare solo i problemi 
derivanti dal sistema fiscale cen¬ 
trale. 

SI rifoiitcc foiM uirammlnMru- 
zlom ccmungla cha voluvu tri- 
pllcaru la tuHU Mille IniegnuT 

ffey fortuna, grazie al confronto e 
al dialogo, abbiamo ottenuto il ri¬ 
tiro di quel provvedimento. È la di¬ 
mostrazione che a volte valgono 
di più i ragionamenti che non mo¬ 
strare i muscoli. Quello del fisco è 
sicuramente il primo dei nostri 
problemi. In città, dobbiamo poi 
contrastare il dilagare dei grandi 
centri commerciali e soffriamo 
della mancanza del Piano comu¬ 
nale del commercio. Inoltre biso¬ 
gna affrontare la questione delle 
aree dismesse. Ci sono 5 milioni di 
metri quadrati abbandonati per i 
quali sarebbe necessario aprire 
un tavolo di confronto per deci¬ 
derne la destinazione. Per recupe¬ 
rali in maniera razionale. 

PlaiM eoinuiufo del commercio 
e coatruzione d) nuovi Ipermer¬ 
cati seno strattarrtenta connaa- 
al. 

Sì ed è necessario intervenire per 
disciplinare e razionalizzare il 
mercato. Se non si pone un freno 
alla grande distribuzione ai picco¬ 
li e medi commercianti si presenta 
una sola prospettiva; abbassare le 
saracinesche per sempre con un 
danno incalcolabile per l’intera 
città che si vedrebbe spogliata di 
larga parte della sua vita. Il piano 
commerciaie va fatto senza più in¬ 
dugi. Non è più possìbile attende¬ 
re oltre. Bisogna razionalizzare le 
risorse nell’interesse innanzitutto 
dei cittadini. Stesso discorso vale 
per le aree dismesse, il confronto 
aperto tra le forze sociali è il mez¬ 
zo auspicabile per verificare i pos¬ 
sibili impieghi nel rispetto della 
città. 



Una giornata fra i negozianti di corso Buenos Aires 

«Campiamo alla pomata 
Non so proprio chi voterò» 


■ Ormai si tira avanti, non si gua¬ 
dagna più come un tempo. Se con¬ 
tinua così a mio figlio dico di non 
fare il commerciante, di scegliersi 
un’altra professione. Sono alcune 
delle testimonianze raccolte tra i 
negozianti di corso Buenos Aires, 
una delle maggiori arterie com¬ 
merciali non solo della città ma 
d’&iropa. «La protesta fiscale è 
esplosa ora ma le tasse ci sono 
sempre state - commenta il titolare 
di un negozio di abbigliamento ca¬ 
sual - certo negli ultimi due anni 
abbiamo avuto qualche "regalino” 
in più dal ministero delle finanze 
come la "minimun tax". La situa¬ 
zione è diventala così pesante per¬ 
ché j costi di gestione sono aumen¬ 
tali, le vendite non vanno poi tanto 
bene e il fisco continua a tartassar¬ 
ci. E quando dico che i costi di ge¬ 
stione sono cresciuti parlo dì cifre 
che raddoppiano nel giro di due, 
massimo tre anni. Non certo se¬ 
condo l’inflazione che raccontano 
scesa ai S%». Un altro esercente ap¬ 
pena si pronuncia la parola tasse si 
irrigidisce e parte alla carica: «Vor¬ 


rei vedere lei a lavorare 14 ore al 
giorno per due soldi con il rischio 
di ritrovarsi il magazzino pieno a fi¬ 
ne stagione. - sbotta - Dicono che 
noi evadiamo il fisco. Qualcuno 
che fa il furbo c’è sempre, ma se 
un commerciante può nascondere 
qualche milione c’è gente che al¬ 
l’ufficio delle imposte è un perfetto 
sconosciuto e guadagna di sicuro 
più di me. Io so solo che devo pa¬ 
gare quasi un milione al mese il 
commercialista». Di politica i com¬ 
mercianti di corso Buenos Aires 
preferiscono non parlare. «Non so 
proprio chi voterò - afferma una 
negoziante di calzature - chi dice 
che taglierà le tasse riscuote note¬ 
vole successo tra i miei colleghi, 
non c'è dubbio. Ma come si fa a fi¬ 
darsi? Di certo io non perderei una 
domenica per andare a fischiare 
un candidato piuttosto che un al¬ 
tro». 

11 polso dell’umore dei nego¬ 
zianti di corso Buones Aires lo dà 
Paolo Uguccione, titolare di un ne¬ 
gozio di foto-ottica e presidente 
deU’associazion^* di via. «Dire che i 


miei colleghi sono inquieti è poco 
- afferma - il sistema fiscale italia¬ 
no conta qualcosa come 267 tasse 
diverse, senza contare le ene^ie 
che cì vogliono per star dietro a tut¬ 
ti gli adempimenti. E poi gli affari 
non vanno bene. D’accordo in cor¬ 
so Buenos Aires transitano qualco¬ 
sa come SOmìla persone al giorno 
a piedi e c’è anche chi riesce a 
guadagnare molto, soprattutto le 
grosse catene dì negozi». Non così 
per esercenti, afferma Uguccione. 
A febbraio, secondo gli ultimi dati 
disponibili aH'associazione, le ven¬ 
dite sono calate del 20 % rispetto al¬ 
l’anno scorso mentre i costi cresco¬ 
no sempre più. Per un negozio a 
una sola luce Taffìtto éairivato a 50 
milioni all’anno mentre le spese 
per il commercialista variano tra gli 
8 milioni all’anno per gli esercizi 
più piccoli fino ai 20 milioni.«Nes- 
suno vuole rifiutarsi dì pagare le 
tasse - conclude Uguccione - ma 
un'imposizione fiscale che sfiora il 
50% per redditi sotto i 100 milioni è 
veramente eccessiva». DF.S. 


Via Conte Rosso, nella sede del Pds uno sportello di consulenza legale e di assistenza 

La sezione dà una mano agli immigrati 


■ La Quercia l’ha promesso. Le 
sezioni del partito devono diventa¬ 
re un punto di riferimento sul terri¬ 
torio per venire incontro alle esi¬ 
genze - sempre concrete - di colo¬ 
ro che a Milano vivono in condizio¬ 
ni disagiate. Un invito raccolto dal¬ 
la sezione «Berlinguer» di via Conte 
Rosso 20, in zona 12, che ha aper¬ 
to presso la sua sede uno sportello 
di consulenza legale per gli immi¬ 
grati extracomunitarl. 11 perchè di 
questa scelta, lo spiega uno dei re¬ 
sponsabili dello sportello, Mauro 
Marangoni; «Innanzi tutto, c'era 
una questione di urgenza; alla fine 


di marzo scadono i tenninì del de¬ 
creto legge di "condono" per gli 
immigrati extracomunitari. Le vie 
Gorelli e Pltteri, ex centri di prima 
•accoglienza, non sono lontane. Ci 
è parso naturale per prima cosa 
occuparci di questo». Lo sportello 
è nato grazie alla collaborazione 
tra Pds, Adi di Lambrate e associa¬ 
zione Villa Amantea. Lo scopo è 
dare informazioni semplici e con¬ 
crete a coloro che intendono - e 
possono - regolarizzare la propna 
posizione nel nostro paese: quali i 
documenti necessari, Il ruolo dei 
datore di lavoro, le richieste del 


consolato del paese d’origine e 
della questura. Una consulenza 
che - a partire dai prossimi giorni - 
non si limiterà alla spiegazioni in 
sede, fomite da studenti della fa¬ 
coltà di giurisprudenza. «Abbiamo 
deciso di organizzare dei gmppetti 
di extracomunitari da accompa¬ 
gnare in Questura. - spiega Maran¬ 
goni - Anche perchè spesso, il pri¬ 
mo problema è quello della lingua. 
Il primo giorno di funzionamento 
sperimentale dello sportello, dei 
sei cittadini che si sono presentati, 
solo uno era in grado di farsi capire 
nella nostra lingua». 

Sei persone sono tutt’altro che 
poche. «Come detto, - racconta 


Marangoni - quella di mercoledì 
scorso è stata un’apertura che cì 
era necessaria per mettere a punto 
il servizio. L’unica forma di pubbli¬ 
cità sono stati una trentina di vo¬ 
lantini piazzati strategicamente in 
luoghi frequentati da extracomuni¬ 
tari. Per questo credo che sei per¬ 
sone - tre filippini, due maghrebini 
e un somalo - siano un risultato 
molto positivo». 

L'ambizione, tuttavia, è quella di 
estendere il seivizio. A partire da 
aprile, infatti, lo sportello sarà in 
grado di fomite anche informazio¬ 
ni sull’accesso al servìzio sanitario 
nazionale. «È un problema molto 
sentito anche da chi è in regola 


con i permessi di soggiorno, data 
lacomple.s5Ìtà defila pubblica sani¬ 
tà. Anche se, in un primo momen¬ 
to, avremmo prefento offrire addi¬ 
rittura un'assistenza ambulatoriale. 
Ma ci siamo resi conto che sarebbe 
stato motto problematico rispetto 
alle normative». 

Quali sono stati i problemi rap¬ 
presentati dai primi sei utenti dello 
sportello? «In realtà, erano tutti di¬ 
versi Dalla semplice non cono¬ 
scenza dei passi necessari per arri¬ 
vare al riconoscimento, al datore 
di lavoro che non vuole pagate i 
contributi» Lo sportello di assisten¬ 
za legale per extracomunitari è 
aperto tutti i lunedì e i mercoledì, 
dalle 18 alle 20, 


Tossicodipendenze e strategie 
della riduzione del danno 

CASA DELLA CULTURA V. BORGOGNA 3 

SABATO 9 MARZO 1996 ALLE ORE 14,30 
Introduce: 

MATTEO MICATI (Gruppo politiche sociali della Sin. Giov.) 
Intervengono nell'ordine: 

MAURIZIO BELLONI Comunità Nuova "L'attività delle comunità" 

DOTT.SSA GIULIANA TORRE \ 

Psichiatra - seri V Livigno "Comq opera il servizio pubblico" 

DON GINO RIGOLDI 

Fondatore Comunità Nuova "Come cambia la tossicodipendenza” 
VITTORIO AQNOLETTO OTOY RACCHETTI 
Presidente e operatore LILA "Prevenzione e strategie di riduzione del danno" 
Conclusioni 

FRANCO MIRABELLI (Segreteria proviciale Pds) \ 

Presiede 

STEFANIA EBREO (Gruppo politiche sociali della Sin Giov.) 
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LIBERO 


PELU 

^I^^PELUeCI 

CÀSEIGEROLA (PV) 

tei. 0383 - 61527 

A 100 MT. 


USCITA AUTOSTRADA GE-Ml 

Alberto Monti S.r.L. 

A 800 MT. 

USCITA Voghera 



VISITATECI ED AVRETE 
UNA SIMPATICA OPPORTUNITÀ! 

CHI ACQUISTERÀ 
1 CAPO+ 1 OOMBIOrC N CALZE 
RICEVERÀ IN OMAGGIO 
UN SOGGIORNO 
NELLE PIÙ BELLE 
LOCALITÀ TURISTICHE D'ITALIA 


LEONARDI NARCISO 

I l'Jl CIALIZAAiA 

iN{!rA':ll rAiìiAnK'li'AJALI L L I ^.JililìA Zi i 'ZI 

tei. (0321) 45S120 - (0321) 454668 novnm 
celi. 0337/235164 - 0336/244691 


APPROFITTATENE!!! 


SCONTI 

DAL 30% 

50% - 80% 

GRANDE ASSORTIMENTO 
PELLICCERIA - PELLE 
MONTONI - CALZATURE 
ABBIGLIAMENTO UOMO 
DONNA - CAMICERIA 

APERTO LA DOMENICA 


DURATA tSETIIMANE PER IBIOE MARZO IMO 


CamuHtegfonp C emiwM wvmiMff 1I4MM 



















Sabato 9 marzo 1996 



Pronto piano di evacuazione della zona 

Lacchiaiella 

Allanne 

all’Oinar 


■ Alta tensione, a Lacchiarella, 
dopo soli tre giorni di sole. Nel co¬ 
lossale deposito di veleni accumu¬ 
lati sull’area Omar, si sono verifica¬ 
te nuove perdite di liquami che la 
Ossi locale ha giudicato, dopo 
un'ispezione, «a rischio d'incen¬ 
dio». La situazione è tanto preoc¬ 
cupante da aver spinto il sindaco 
del paese alle porte di Milano, Pie¬ 
tro Roseti, a predisporre un piano 
di emergenza per l’evacuazione 
della zona: a trecento metri dai 114 
serbatoi dell’ex Omar - contenenti 
quasi sessantamila tonnellate di ri¬ 
futi industriali solidi e liquidi - sorge 
un grande centro commerciale, e 
sia Lacchiarella che Rinasco sono 
a meno di un chilometro di distan¬ 
za. 

•Sapevamo che l’innalzarsi della 
temperatura avrebbe teso - è il ca¬ 
so di dirlo - la situazione esplosiva - 
spiega il.presidente del comitato 
dei cittadini per la bonifica Claudio 
Rossi- ma speravamo in un paio di 
mesi di margine. Mollo preoccu¬ 
pante è II latto che Ira 1 quattro ser¬ 
batoi qhe perdono vistosamente, 
ce n'è anche uno che fino ad oggi 
veniva considerato sicuro» Di con¬ 
seguenza, secondo Roseti, >non 
siamo piA in grado di definire la 
pericolosità dell'intera area». La so¬ 
stanza che rende il deposito una 
bomba chimica è il cloro, che in 
particolari condizioni produce 
diossina, «e con I quantitivi stoccati 
a Lacchiarella - prosegue Rossi - 
una catastrofe ambientale farebbe 
apparire quella di Seveso una baz¬ 
zecola, le conseguenze investireb¬ 
bero un'area del raggio di quaran¬ 
ta chilometri dalla Omar, E la Ma¬ 
donnina, conviene ricordarlo, è a 
13 chilometri da qui». Per giunta, si 
è anche scoperto che non solo i 
serbatoi sono a rischio, ma anche 
Il terreno intorno alle immense ci¬ 
sterne è intriso di veleni, con grave 
pericolo per la falda. 

Ma la bonifica non parte: fino a 
questo momento, dalla Regione 
non è arrivata una lira. A fronte di 


una spesa complessiva stimata ap¬ 
prossimativamente in una sessanti¬ 
na di miliardi, secondo Rossi dal 
Pirellone non sono anivati a Lac¬ 
chiarella neppure i due miliardi 
stanziati in dicembre per i primi in¬ 
terventi: una cifra peraltro insuffi¬ 
ciente anche per la semplice mes¬ 
sa in sicurezza dei siti. «E l’assesso¬ 
re all’ambiente Franco Nicoli Cri¬ 
stiani aveva promesso un’altro 
stanziamento di cinque miliardi, di 
cui non sappiamo nulla» protesta il 
presidente. Ezio Locatelli, consi¬ 
gliere regionale comunista, ricorda 
che Nicoli avrebbe dovuto riferire 
sull'argomento in commissione 
ambiente il 15 febbraio. Cosa che 
non ha fatto. Al momento, tutto è 
rinviato ad una riunione che si ter¬ 
rà al Pirellone lunedi. Ma il tempo 
stringe: *1 tecnici chiedono lo svuo¬ 
tamento immediato dei serbatoi - 
ha concluso Roseti - un'operazio¬ 
ne che richiede circa otto miliardi: 
si tratta infatti di 6100 tonnellate di 
liquami chimici». 

Commercianti 
Muovo sportello 

l'UnliMMi dal eooitiMiela Inaugura 
lunadi II primo dal tal uffici 
doeantiati a dapoalzlom del 
eommorelantl. In piazza Oabrio 
Roaa angola via Avazzana (tal. 
S7.30.13.S3) varranno forniti tutti I 
aorvU attualmanto orogatl aolo 
nulla aada di coma Vonoria. Dalla 
eoniulania tocméo-lagala 
oH’aaalatania ommlnlatraliva alla 
goaUono dal paraonala, 
all'orlontanionta por gli aapIranO 
Imprandltori: quoato lo maggiori 
attiviti dallo aportollo doll'UnIono 
dol commorclo. QH altri dnqua 
ufOd dacaritratl apriranno 
nail'arco di qualcho moao. Il 
pmiWonto doU'aaaoelazIono, Carlo 
Sangalli, aari prooonto In piazza 
Oabrio Roaa In occaalona 
dall'lnaugurailana, a partire dalla 
14Ja 


Milano 


rUnità Dagina 
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DeBellis 


Giugiaro, la moda prende il treno 


■ In carrozza, si sfila. O meglio, giù dal Pendolino (% 
segnato dal babbo, escono i modelli della figlia. Laura 
Giugiaro. Incuriositi, i viaggiatori che transitano per lii.(. 
stazione centrale osservano l'inconsueto show messo 
in scena sull'ultimo binario. Tra fumi e sbuffi il convo¬ 
glio del celebre designer va avanti e indietro. Ad ogni 
fennata scarica un manipolo di ragazzine che a ritmo 
di musica da discoteca indossano le creazioni della fi¬ 
glia di papà al suo debutto nel mondo della moda. 
Laura à ben conscia di avere gli occchi puntati addos¬ 
so per questa sua posizione privilegiala, (juindi, 
scherza sul suo stato di famiglia. «Figlia d’arte o figlia 
di papà?» si chiede ironicamente anticipando la pre¬ 
vedibile domanda. «Lo stabilirà il mercato», il quale se 
dovesse dar retta a Giorgetto Giugiaro, si vestirebbe 
con gli abiti della figlia. Già, perchè il designer dopo la 
passerella di abiti un po’ futuribili in tessuti neri o hbre 
metallizzate, si dichiara entusiasta «Non riconosco lo 
spirito stravagante di mia figlia in questi modelli molto 
portabili. - commenta Giugiaro -. Per questo mi piac¬ 


ciono molto. Vorrei essere una donna, per poterli in- 
dos^re». La discussione al condizionale, incalza, più 
, aitarla cena con cui Armani ha chiuso ieri sera le sfi¬ 
lale donna. «Mi piacerebbe mollo che vestisse in pan¬ 
taloni», dice lo stilista a proposito della sua illustre 
ospite Sophia Loren. «Ma lei mi chiede solo gli spacchi 
per far vedere le gambe». «Come? - incalza stupita la 
ciociara - la sottoscritta è un'amante dei pantaloni di 
Armani». Dialoghi ameni da cene della moda. Del re¬ 
sto, anche se a quella Hollywood in via Boigonuovo 
sarebbe stato possibile parlare dei massimi sistemi 
con massimi protagonisti del calibro di Scorsese, Gae 
Aulenti, Enc Clapton Claudia Cardinale, Omelia Mub, 
Ramazzotti o Dino Raggio, tutti gli ospiti si dichiarano 
in veste privata. Solo la Loren, pungolata in merito ad 
uno screzio con la sue erede Cucinotta, replica che 
non vuole «entrare in polemica». E per rilanciare la di¬ 
stanza tra lei e la diva emergente, conclude: «dopo 
questo blitz da Armani, domani tomo a Los Angeles 
per girare un film con Walter Matthau». D G.Lo. Ve. 


Via dalla Cgil 

I Cobas 
in Rai 
e Fininvest 

■ Arrivano i Cobas. Alla Rai di 
Milano e nel gruppo televisivo Fi- 
ninvest è stato infatti costituito lo 
slai<obas. 1 motivi dell’iniziativa 
sindacale sono stati illustrati da al¬ 
cuni dirìgenti sindacali, usciti dalla 
Cgil, fra i quali il consigliere regio! 
naie della Lombardia dei Cobas 
Alfa Romeo, Corrado Delledonne. 
La situazione di disagio in cui vivo¬ 
no alla Rai «diverse figure profes¬ 
sionali, costrette a fare più lavori», è 
stata illustrata da Roberto Di Fede 
del direttivo della (Ornerà del lavo¬ 
ro di Milano e sindacalisata alla Rai 
di corso Sempione. Di Fede ha re¬ 
so noto che, in pochi giorni, sono 
state raccolte 100 firme di lavorato¬ 
ri per chiedere la elezione della 
Rsu aziendale. Paolo Casamassi¬ 
ma, del direttivo regionale della 
Cgil, e delegalo Rsu di Videotime 
ha illustrato la situazione dei lavo¬ 
ratori del greppo televisivo del «Bi¬ 
scione», che «con 3.000 dipendenti 
trascina un indotto precario di 
7.000 persone». Di F^e e Casa¬ 
massima, hanno poi spiegato i mo¬ 
tivi che li hanno spinti a dare le di¬ 
missioni dalla Cgil e ad aderire allo 
Slai-Cobas, parlando addirittura di 
•rapporti collusivi tra la Cgil di Mila¬ 
no e aziende televisive della Flnin- 
vest e Telepiù, attraverso la coope¬ 
rativa Movìcoop, in cui la stessa 
Cgil è rappresentata, che fornisce 
servizi estemalizzati come macchi¬ 
nisti di studio, elettricisti, gestione 
magazzino video di Videotime». 
Per questi lavoratori lo Slai-Cobas 
chiede «la pronta assunzione pres¬ 
so le aziende del Biscione». Prema 
la replica del segretario della Ca¬ 
mera del lavoro di Milano, Antonio 
Panzeri, che parla di «accuse infa¬ 
manti e risibili» fatte dai due sinda¬ 
calisti alla ^il che «più di altri si è 
battuto e si batte con coerenza e 
decisione per il pluralismo dell’in¬ 
formazione, contro l’oligopolio del 
sistema radfo-televisivo e per fare 
emergere, contrastandolo, il lavoro 
irregolare e in nere». «Intravedo 
dietro tutto ciò strumentalizzazioni 
politiche che - afferma Panzeri - 
hanno più il segno di una polemi¬ 
ca dentro un partito utilizzando 
impropriamente la Cgil. Lo testi¬ 
monia, fra l’altro, la presenza alla 
conferenza stampa del consigliere 
regionale Corrado Delledonne». 
Sui presunti rapporti tra la Cgil e la 
Movicoop, le accuse, secondo 
Panzeri, «sono infondate e immoti¬ 
vate»; «se invece si hanno elementi 
diversi ci si rivolga alla magistratura 
invece di ianciare insinuazioni». 


Oggi 


FARMACIE DI TURNO 
Olume (8.30-21): via Larga, 6- 
via Ausonio, 19; corso Garibaldi 
(ang. via Pontaccio, 22) ; via Ge¬ 
neral Fara, 3; via Ressi, 23, via Im- 
bonati, 61; via Cinque Maggio, 1, 
via Casale, 7 (ang. Alzaia Naviglio 
Grande), via Bollava, 31/b (piaz¬ 
zale sopraelevato); corso Lodi, 
62; corso Buenos Aires, 55; via Pa¬ 
dova, 144; via Porpora, 169; viale 
Romagna, 25; corso Concordia, 
16; viale Umbria, 109; via Loren- 
teggio, 22; vian Marghera, 18 
(ang. via Ravizza); via F.lli Zoia 
(ang. via P. Marchesi, 5) ; via delle 
Betulle, 36/c; via Alcuino, 18 (p.le 
Damiano Chiesa). 

Notturna (21-8.30): piazza Duo¬ 
mo, 21 (ang, via Silvio Pellico), 
via Boccaccio, 26; piazza Cinque 
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74, 
corso San Gottardo, 1; Stazione 
Centrale (galleriacarrozze); piaz¬ 
za Duomo (galleria via Orefici), 
corso Buenos Aires, 4; piazza Ar¬ 
gentina (ang, via Stradivari, 1); 
viale Lucania, 10; viale Panzoni, 2; 
via Canonica, 32; piazza Firenze 
(ang. via R. Di Lauria, 22). 
Ouardia medica 24 ore: tal. 
34567. 

MERCATI 

Via Bordighera, Bastioni di Porta 
Nuova, Darsena (Sinigallia), piaz¬ 
zale Lagosta/Garìgliano, via 
Asmara, via B. Marcello, via Papi- 
niano/S. Agostino; via Giambolo- 
gna/Tabacchi, via Fauché, via 
Ciccotti, via Caroli, via V. Peroni, 
via Benaco, via della Rondine. 
Quartiere Olmi, via Arcangeli/En- 
gels, via Faick, via Osoppo, via Ar- 
dissone, via Rogoredo. 

POS 

MHano - Alla casa della cultura al¬ 
le ore 14.30 dibattito organizzato 
dalla Sinistra giovanile su «Tossi¬ 
codipendenze e strategie della ri¬ 
duzione del danno». Intervengo¬ 
no: Maurizio Belloni, doti. Giulia¬ 
na Torre, Don Gino Rigoldi, Vitto¬ 
rio Agnoletto, Franco Mirabelli. 
Udb Paghini Marchesi, alle ore 21 
festa per l’S marzo. Partecipa Emi¬ 
lia De Biasi della segreteria provin¬ 
ciale. 

Presso Centro zona di via Quaren- 
ghi 21, alle ore 21, «Partendo da 
Pechino» incontro con le donne. 
Partecipa l'on. Carla Stampa. 

In via Sapri 81 alle 20 cena a soste¬ 
gno dell Ulivo organizzata dal co¬ 
mitato Certosa, Musocco, Gallara¬ 
te. 

In provincia - Sesto San Giovanni, 
alle ore IO. presso il cittadino con¬ 
ferenza di organizzazione. Alle 
ore 17 interviene Marco Fumagalli 
segretario provinciale. 

In federazione sono disponibili 
(rivolgersi a Benetti) le cartelle 
per la sottoscrizione a premi per la 
campagna elettorale. 

E convocata la riunione d.,1 C» • 
tato regionale congiuntamente al¬ 
la Commissione regionale di Ga¬ 
ranzia, per lunedi 11 marzo alle 
ore 14.30, presso l’Unione regio¬ 
nale - via Volturno 33 - Milano. 
Odg: elezioni, politiche: campa¬ 
gna ecandidature. 



La mappa delle offerte 


Operazione sfinge 

64 islamici 
rinviati 
a giudizio 

■I Operazione Sfinge: i giudici 
milanesi ci credono ancora e vo¬ 
gliono andare avanti. Nonostante il 
parere della Corte di cassazione, 
che di fatto aveva negato la sussi¬ 
stenza dell’accusa di associazione 
per delinquere di stampo mafioso, 
si farà il processo ai 62 Islamici ac¬ 
cusati di aver organizzato una cel¬ 
lula terroristica milanese presso il 
Centro islamico di viale Jenner, 

Ieri, al termine dell’udienza pre¬ 
liminare, il gip Maurizio Grìgo ha 
accolto la richiesta del pubblico 
ministero Ferdinando Pomarici è 
ha rinviato a giudizio i 62 imputati. 
Il dibattimento si aprirà il 14 gen¬ 
naio 1997 davanti alla terza sezio¬ 
ne penale del Tribunale di Milano. 

Dunque, i magistrati milanesi in¬ 
tendono mantenere intatto l’im¬ 
pianto accusatorio, basato su di¬ 
versi capi d’imputazione (dal traf¬ 
fico d’armi aH’immlfrazione clan¬ 
destina, dall'estorsione alla produ¬ 
zione di documenti falsi) ma so¬ 
prattutto sulla contestazione 
dell'articolo 416-bis del codice pe¬ 
nale: associazione per delinquere 
di stampo mafioso. Secondo la 
procura era questa l’unica accusa 
che poteva essere formulata per 
quello che viene ritenuto un grup¬ 
po organizzato in connessione con 
il tenoslmo islamico che agisce in 
tutto il mondo. 

Ma la Corte di cassazione aveva 
disposto la scarcerazione di una 
dozzlnadilmputatl. 


■ Le offerte di occupazione in 
amministrazioni e enti pubblici, 
per le quali non è previsto il con¬ 
corso e si richiede solo la scuola 
dell’obbligo, sono rivolte a lavora¬ 
tori iscritti alle liste di collocamento 
della Sezione circoscrizionale di 
Milano in base all’articolo 16 della 
legge 56/87. Settimana «ricca» di 
disponibilità, questa. Complessiva¬ 
mente riguardano 34 posti di lavo¬ 
ro in cinque enti diversi e rispondo¬ 
no alle richieste n. 35, 36, 37, 38, 
39, 40, 41. La procedura prevede 
che il martedì matttna successivo 
alla raccolta deile offerte - in que¬ 
sto caso il 12 marzo -, dalle ore 9 
alle 12,30 chi è interessato si pre- 
rènti alla Sezione circoscrizionale 
in via Mauro Macchi 13, sala cera¬ 
mica. Qui il lavoratore troverà l’ap¬ 
posito modulo da compilare e 
consegnare agli addetti. Sempre 
nella stessa sede avverrà la chia¬ 
mata» SUI presenti, per un numero 
doppio rispetto al posti di lavoro 
disponibili. Non sono ammesse 
deleghe. Le domande di adesione 
saranno accolte solo se l’interessa¬ 
to si presenterà di persona, provvi¬ 
sto di tesserino di disoccupazione 
(modello C/l), libretto di lavoro e 
documento di identità. Sarà la stes¬ 
sa Sezione a stilare la graduatoria e 
inviarla all'ente che ha promosso 
l’offerta, cui spetta la selezione fi¬ 
nale, 

Conaorzlo provinciale por II rlaa- 
namonto dol Magontino. Richie¬ 
sta 35 per una (1) unità (in nume¬ 
ro doppio 2) di esecutore ammini¬ 
strativo da inquadrare al livello 4 


q.f Qualifica richiesta: dattilografo- 
archivista. Tipo di rapporto: tempo 
determinato fino al 20 settembre 
1996 per sostituzione maternità. 
PravInGla di Milano, Richiesta 36 
per otto (8) unità di operatore in¬ 
serviente scolastico da inquadrare 
al livello 3 q.f. Qualifica richiesta, 
bidello. Tipo di rapporto: tempo 
determinato per 3 mesi. 

Procura della Repubblica c/o 
Pretura circondariale. Richiesta 
37 per due (2 - in numero doppio 
4) posti di coadiutore da inqua¬ 
drare al 4“ livello. Qualifica richie-' 
sta: dattilografo. Tipo di rapporto: 
tempo determinato per 90 giorni. 
Unlveraltà degli atudi di Milano. 
Richiesta 38 per otto (8) unità (in 
numero doppio 16) come agenti 
dei servizi ausiliari da inquadrare al 
4° livello. Qualifica richiesta: ope¬ 
raio generico. Tipo di rapporto- 
tempo indeterminato. 

Richiesta 39 per nove (9, in nu¬ 
mero doppio 18) posti di agente 
amministrativo da inquadrare al li¬ 
vello 4. Qualifica richiesta, dattilo¬ 
grafo. Tipo di rapporto: tempo in¬ 
determinato. 

Jockey Club Italiano. Richiesta 40 
per un (1) posto di ausiliario di 
amministrazione da inquadrare al 
3“ livello. Qualifica richiesta: impie¬ 
gato. Tipo di rapporto: tempo de- 
temiinatoperSmesi, 

Provincia di Milano. Richiesta 41 
per cinque (5) posU di operatore 
inserviente da inquadrare al livello 
3 q.f. Qualifica richiesta: bidello. Ti¬ 
po dì rapporto: tempo determinato 
per 3 mesi. 



IAQUAU1À*EIAC0NVENIB^ DÀ40ANNI 
lA TROVI ANCORA E SEMPRE DA: 


km 

DONATELLO 


r r e d a m e n t I 



Salotti in pelle 
in vari colori 3 pezzi 
daL.2.800.«®o 


PROGET1ABONE gratuita con nostri arredatori sul posto 
ASSISTENZA onche dopo la vendita 
CONCESSIOtARIO DI ZONA; CUCINE FEBAL E FIAMBERTI 
CAMERETTE MARZORAn E ASSO MOBILE n CANIU' 

ASTA DONATELLO • via Dono tdl o,2 M ilano 
(angolo viale Abruzzi) • BI& I^H 29516814 
MM Lor^ o Piota 


mt3 Gompltita 
di elcUnidoiiicKlicì ) 
tu noce 0 bianco 

rmtrinnalira 

L.3JÌÌ.** 


Salotti 3 peni 

ampia ucclln 

lidliSIlli 

per caldi 
rìvewtiincnli 


do letto 

matiimoiHale 

coiuplctanieitte 

arrodala 



Soggiorno 

aanpicto 
dì tavolo 
4- qiiallio immUc 




si 





















Le villette IHMno virie liietntere e sono disposle su Ire livelli: uno cantinato par uno spazio 
altamalivo f ttriceiage latiame al box ed aU'eventuale posto macchina, una luminosa zona 
giorno Ctm accesso al giardino privato ed intine una tranquilla zona notte. 
, « Ampi spazi piantumali ed a giardino • Ceramiche monocoltura 
• Riitèldeiitanto iÉonomo « Doppi vetri termo-acustici • Porloncino di sicurezza... 





@ Villetta tipo giovani coppie 


enti di guiltlà le £diihtla!eDe«eMi»aifa 


NOVA&SENAGO 


rr, 



GII •ppMtmtiitl um di 3-4 locali con 
ouiint iiwtuia. Ampi ipnt plantumall ■ plaidliil. 

• ceramiche monocoltura, 

• riscaldamento autonomo, 

• doppi vetri termo-acustici, 

• portonclno di sicurezza, 

• ascensori ad alta tecnologia, 

• box a cantina. 

Appartamento di 3 locali, 
compreso BOX e cantina, 
a llre 189.4S8.00fl : 

- Alla pranolazionn L. lO.OOD.OPO 

- Al compromano L. 12.251.000 

- 24 rate mensili da 

L.1.550.000 L. 37.200.000 

- Alla consagna L. 10.000.000 

- MUTUO L. 120.000.000 


UFFICIO VENDITE 




Il ('oìm; DI i'i:ssA.\o 


Originali valori esaltali 
da signorili finiture: 
parquet nelle camere, 
videocitofono, termo- 
autonomo, ole. etc. 
Apparlamanti disposti 
su due piani. 

BOX e posti auto. 



lire al MQ ■ CHIAVI IN MANO 
MUTUO FINO AL 70% 

20 rate senza interessi... 


a» iNFO-semCE 


tei. 02/33-101.602 ] 02/95.74.50.45 
























































Via S. Mamete, le corti del Duemila 








'« » 


L unga, sinuosa, via 
San Mamete è una 
strada che attraversa 
campi e orti dove sor¬ 
gono case di recente 
mimfmm costruzione in mezzo 
a frammenti di antichi insedia¬ 
menti ruraii. La via Inizia da via 
Adriano, là dove via Padova ces¬ 
sa di ésseie una popolosa arteria 
urbana per confluire nella stata¬ 
le Padana superiore. U zona è 
uno degli ultimi lembi di città 
verso noid-est dove l’antico in¬ 
sediamento di Ctescenzago col¬ 
lega Milano al suo hinterland. 

Un tempo, cascine e ville di¬ 
stribuite lun^ Il Naviglio della 
Martesana formavano un tipico 
paesaggio lombardo; oggi inve¬ 
ce la zona è una periferia in cre¬ 
scila, destinata nel tempo a con¬ 
giungere la città a Sesto San Gio¬ 
vanni. 

in un territorio dove si sta for¬ 
mando una parte della Milano di 
domani, si fanno notare i due 
complessi residenziali - realiz¬ 
zati nei 1990 - posti ai numeri 
lOS e 40/14 di via San Mamete, 
non molto distanti dalla chiesa 
barocca dedicata al martire vis¬ 
suto nel ili secolo. 


Costruiti l’uno di fronte all'al¬ 
tro, formano un nucleo di forte 
impatto sia per la mole, sia per 
le particolan forme architettoni¬ 
che che li distinguono dalle co¬ 
struzioni vicine. Stilisticamente 
diversi ma uniti dalla comune 
conformazione pianimetrica, 
due grandi «C» che si fronteggia¬ 
no formando due corti aperte 
verso strada, i due complessi 
corrispondono a diverse filosofie 
architettoniche. 

L’edificio al numero 40/14, 
costruita su progetto di Gabrieiia 
Saini, con le torri arrotondate dei 
vani scala, il diffuso utilizzo del 
mattone faccia a vista e l'orien¬ 
tamento della corte verso la città 
e ia facciata «chiusa» verso la 
campagna, come un bastione 
medievale, ripropone lo schema 
del palazzo urbano, mentre 
quello al numero 105, progettato 
da Roberto Masso!, con la gene¬ 
rosa esposizione di vetrocemen¬ 
to e di tubi-ciminiera (canne fu¬ 
marie, ogni appartamento ha un 
caminetto, e scarichi per l'im¬ 
mondizia) è un dichiarato 
omaggio alla fabbrica, all'archi¬ 
tettura del lavoro. 

La fabbrica e 11 palazzo. Il la¬ 
voro e la magnificenza civile, i 






Il compItMomMaiiiiale di via Sm Mamete 105 


Marcello Perrucci 


complessi residenziali di via San 
Mamete riproducono due aspet¬ 
ti fondamentali della storia urba¬ 
na ma sono anche citazioni di 
due stagioni storiche dell'archi¬ 
tettura. Le torri dei vani scala «ta¬ 
gliate» dalle finestrature verticali, 
il mattone a vista alternato all’in¬ 
tonaco del complesso progetta¬ 
to da Gabriella Saini rivelano co¬ 
me oggi sia ancora viva l’archi¬ 
tettura anni Trenta di Giovanni 
Muzio, cosi largamente diffusa a 
Milano. 


Camera del Lavoro AGENDA 

JL/ 013 t 310 TERZA ETÀ. «La leva del lave 

^ * età avanzata opportiinilà e 

spettìve» è il titolo della giom 
^ J riflessione dedicata dal Pio / 

go Trivulzio ai temi dell’accre 
• ta longevità che, accompa: 

1^77 sempre da grande vi 

aumenta di fatto il patnmoi 


Le «cimmiere», U vetrocemen¬ 
to dei balconi e il rigore geome¬ 
trico deiredificio di Massoi espri¬ 
mono invece )a ricerca di una 
sintesi tra Varchetipo deH'edifi- 
cio industriale e la microcìttà 
detr«Unttà di abitazione» di Le 
Corbusier Entrambi molto attivi 
nella realtà edilizia milanese e 
lombarda, Roberto Massoi e Ga¬ 
briella Saini hanno all’attivo la 
realizzazione di complessi resi¬ 
denziali, edifici polihin^nali e 
studi di pianificazione urbana. 


ALBUTOmVA 

■ Il lazz è soprattutto una disci¬ 
plina che cerca, esplora, muove a 
qualcosa. Da qui le ragioni delie 
sue profonde mutazioni rispetto a 
origini relativamente recenti: da 
qui, anche, 1 motivi della sua natu¬ 
ra essenzialmente informale, re¬ 
frattaria alle regole, in costante ten¬ 
sione di stimolo. Il merito delia ras¬ 
segna «Atelier musicale del ventesi¬ 
mo secolo», allestita presso la Ca¬ 
mera dei lavoro dairassociazione 
culturale «Secondo maggio», è so¬ 
prattutto quello di dare spazio a 
questi diversi stimoli e alle varie 
tendenze che animano il jazz con¬ 
temporaneo. Oggi, alle 18 (corso 
di Porta Vittoria 43, sala Di Vitto- 
no), l’Atelier previe un doppio 
concerto: Mano Piacentini, piani¬ 
sta tra improvvisazione e classicità, 
propone sue composizioni («Pio- 
menade d'antan», «hydeiyk», 
«18/4», «Toccata», «Trasparenze 
marine»), nelle quali cerca proprio 
un punto dì congiunzione tra que- 
^ due aspetti della prassi musica¬ 
te* vestire di improvvisazione scrit¬ 
ture che hanno nei grandi maestri 
del Novecento la loro fonte d'ongi- 
ne Sotto l’insegna della multime¬ 
dialità è invece la performance 
proposta dal pianista Umberto Pe- 
trin, assai noto al pubblico del jazz, 
ma anche poeta e aperto a innesti 
cuhuraii, alla poesia sonora e visi¬ 
va. Lo spettacolo vede infatti l’in- 
tersecarsi di musica, parole (con 
la cantante e attrice Carola Caru¬ 
so), immagini (te elaborazioni vi¬ 
sive di Giovanni Fontana), azione 
improvvisata in scena Ó^iltiam 
Xena). Ricordiamo inoltre che sta¬ 
sera presso il Teatro Comunale di 
Casalmaggiore, ne) Cremonese 
(ore 21. lite 10-20.000), il grande 
contrabbassista statunitense Char- 
lie Haden si esibisce con il suo 
gruppo «Quartet West», fonnato da 
Erme Wats, Alan Bioadbent, La¬ 
rance Marable. 


Idir il berbero 

Oan’«gwtaiiiNi«aMdlllbwti.n 

15 mano, ■■■• 2130, mite lata M 
Vittorio dotta CaawniM lamto, la 
cono di Porta VHIoila 43, el «art 
Miri, caatautoiaridaibalo dalla 
cultura bariian habyla. la vaca a la 
cMtarra di MM aaiaaao aupportall 
da Tark Alt-Haawu (ehltana) 
Barard Qaoffaiy (flauto) a Rabaa 
Khalfa (patc u i a lu a l). 


TERZA ETÀ. «La leva del lavoro in 
età avanzata opportunità e pro¬ 
spettive» è li titolo della giornata di 
riflessione dedicata dal Pio Alber¬ 
go Trivulzio ai temi dell’accresciu- 
ta longevità che, accompagnata 
quasi sempre da grande vitalità, 
aumenta di fatto il patrimonio di 
nsorse umane disponibili Audito¬ 
rium del Pat, via Trivulzio 15, a 
partire dalle 9 

U DIFFERENZA. A margine del¬ 
la XIX esposizione intemazionale, 
convegno «Fare la ditfrenza» a cu¬ 
ra di Pier Aldo Rovaiti, Intrevengo- 
no Bianca Beccalli, Pietro Derossi, 
Laura Boella, Alessandro Dal La¬ 
go, Carlo Formenti, Paolo Gam- 
bazzi, Rosella Prezzo, Antonello 
Schiaccitano, Evelina Calvi, Vitto¬ 
rio Gregotti, Aimato Isola, Pierluigi 
Nicolin, Paolo Portoghesi, Italo 
Rota. Oggi dalle 9 alle 18, domani 
dalle 9.30 alle 13.30. Viale Alema¬ 
gna 6, ingresso tibeio 
TOSSICODIPENDENZA. Incontro 
pubblico su «Tossicodipendenze 
e strategia della riduzione del 
danno» con Vittorio Agnoletto, n- 
splettivamente presidente e opera¬ 
tore Lila, Il fondatole della Comu¬ 
nità Nuova don Gino Rigoidi, la 
psichiatra Giuliana Torre, Maun- 
zio Belloni di Comunità Nuova e 
Franco MIrabelli del Pds milanese 
Casa della Cultura, via Borgogna 
3, ore 14 30 

SOUDARIETÀ. Coloro che desi¬ 
derano partecipare alla manife¬ 
stazione di sabato 16 marzo a Ro¬ 
ma per affermare i dintti e costrui¬ 
re la convivenza con i cittadini e i 
lavoratori immigrati stranien orga¬ 
nizzata da Cgil, CisI e UH può tele¬ 
fonare all’Aici per prenotare un 
posto in pullman fino al 13 marzo 
Informazioni al 5456551 
PECHINO-BOVISA.«Pechino 
sbarca alla Bovisa - Testimoniana- 
ze e nflessioni a confronto sui te¬ 
mi della Conferenza intemaziona¬ 
le di Pechino» è il tema dell’incon¬ 
tro che ha per relatnci la delegata 
alla Conferenza Atdemia Oriani e 
la cilena Lucy Ro)as della Lega per 
i diritti dei^ popoli. Biblioteca rio¬ 
nale De^àno-Bovisa, via Baldi- 
nucci60 bore 18. 

COMMERCIO SOUDALE. Nel¬ 
l’ambito del ciclo «Economia e 
Vangelo: un binomio difficile?», 
proiezione di un video sul tema 
«Commercio equo e solidale» a 
cura dell’associazione culturale 
San’Antonio in collaborazione 
con la cooperalica Chico Mendes 
Via Farmi 10, ove 16 
BOCCONI APERTA. L’università 
commerciale apre le porte per tut¬ 
to il giorno agli studenti delle su¬ 
periori impegnati nella scelta del¬ 
la facoltà univeisitaria In una ven¬ 
tina di stand, tutte le informazioni 
su corsi, procedure di ammissio¬ 


ne, costi e borse di studio Dalle 9 
alle 18 30, via Sarfatti 25. 
D’ANNUNZIO E U MUSICA. Per 
il «sabato del Circolo della Stam¬ 
pa», incontro con il direttore d’or¬ 
chestra e musicologo Adnano 
Bassi, che parlerà di «D’Annunzio 
e 1 musicisti del suo tempo». Circo¬ 
lo della Stampa, corso Venezia 16, 
ore 17 

PLANETARIO. Per il ciclo di «Os¬ 
servazioni guidate del cielo stella¬ 
to», Luca Aston parla di «Movi¬ 
menti nel cielo» alle 15 e alle 
16 30 Planetano Ulrco Hoepli, 
coiso Venezia 57. Ingresso lire 
4mila, ridotti lire 2mila, 
IMMIGRAZIONE. La mostra itine¬ 
rante «Macaroni e Vu’Cumprà». 
cocepila come esposizione di im¬ 
magini e dati in parallelo sull’emi¬ 
grazione Italiana e l'immigrazione 
degli extracomumtari, approda al¬ 
la biblioteca Affori di viale Affori 
21, dove rimarrà aperta fino al 23 
marzo. Dal lunedi al sabato, dalle 
9 alle 19. 

ESOTERISMO. Tre gli appunta¬ 
menti presso la librena Esoterica 
Ecumenica alle 15, conferenza su 
«La forza del respiro» a cura della 
Fondazione Vivete; alle 16, il di¬ 
rettore della libreria Calogero Fal¬ 
cone commenta e discute un arti¬ 
colo di Francesco Alberoni; alle 
18, Giorgio Piota paria di «Immagi¬ 
nazione làrtuale». Galleria Unione 
1, angolo piazza Mìssori. 

ULIVO. Assemblea elettorale del¬ 
l’Ulivo del collegio elettorale 2 
(corrispondente in via approssi¬ 
mativa alle zone 3, 10 e 11) pies¬ 
so I locali del consiglio di zona 11, 
in via Ponzio 55 Oltre ad un’occa¬ 
sione di confronto tra i simpatiz¬ 
zanti, è anche quello di date vita 
ad eventuali mozioni da trasmet¬ 
tere al coordinamento centrale 
dei comitati ed eleggere i delegati 
del collegio alla Convenzione na¬ 
zionale dell’Ulivo. Dalle 14.30 alle 
17.30. 

ROSACROCE. Confeienza di 
Dante Gavioli su «La saggezza dei 
Rosacroce», presso il centro cultu¬ 
rale Vita Nuova, via Venìni 67, alte 
ore 16. 


IL TEMPO 


Sole, si, ma pallidino Queste, in 
linea di massima, le condizioni 
del tempo per i prossimi due gior¬ 
ni Oggi, secondo 11 Servizio agio- 
meteorolOgico regionale, sarà 
una giornata grigia segnata da 
«condizioni di debole Instabilità» 
con cielo «da poco nuvoloso a 
nuvoloso» ma senza pioggia. 
Dmani, domenica, dovrebbe an¬ 
dare un po' meglio. Il cielo sarà 
«poco nuvoloso» con brevi piog- 
gie «possibili fino al mattino». Lu¬ 
nedi il sole dovrebbe splendere 
su tutta la regione. 


SE QUEST’ANNO NON VAI IN IRLANDA, VIENI ALL’IRISH STORE! 



Smocks, 

casacche da lavoro 
dei pescatori irlandesi, 
in cotone pesante 
e a maglia stretta; 
antivento (‘rambler’), 
con bottoni 
e tasche (‘gardener’), 
collo a barchetea, 
con tasche applicate 
(‘boat neck’) 

0 con il colletto 
(‘open neck’). 

In veide, blu, rosso, 
anche in tela denim. 
Dalla S alla XXL 


Maglioni, ne abbiamo troppi 
per descriverli, è meglio 
che veniate a vederli, 
prezzi molto interessanti, 
in varie lane, 
dalle pili ruvide 
all’alpaca 






T-shirts 

abbiamo 

due serie serigralate 
‘degli scrittori 
irlandesi’, 
una serie ‘dei gatti’ 



Velluto, 

cappelli e cloches 
per signora, 
^ in fogge classiche 
i o ‘fiabesche’ 



Gilet, non temiamo confronti, 
ne abbiamo una grande varietà; 
in lana e in tweed, patchwork, 
retro in lino, anche con risvolti. 
Colori; a decine. 


Cravatte, in tessuto grezzo 
(il nodo non è grosso) 
in lana pettinata, 
con mohair, in seta, 
tutte a prezzi accettabili 



Cap, berretti di varie forme; a spicchi, 
lisci, con visiera con automatico; 
in tinta unita, patchwork,sobri o vistosi. 
Rigorosamente in tweed 


Bimbi; 

molti gli artigiani 
in questo settore; 
lavorano lana grezza, 
cotone, 

I lino 

L e anche pile. 

\ Venite 

W a vedere, 

I grande varietà 


Impermeabili Mackintosh 
fatti a mano seguendo 
ii metodo inventato 
da Charles Mackintosh 
quasi 200 anni fa. 

Due strati di tessuto 
vengono incollati 
a un foglio di gomma 
e le cuciture vengono ricoperte 
da un nastro adesivo 
e una soluzione di caucciù. 

Si ottiene così 

una perfetta impermeabilità, 
(No dry cleaning, piease!) 


lambswool, alpaca, seta e cotone, 
lana e seca, mohair, lino... 


iii.k 


Giacche in tweed del Donegal 
Il nostro maggiore fornitore, Magee, 
cuce aJI’interno di ogni giacca 
un’etichetta che recita; «abbiamo 
preso pura lana vergine e, con 
una manualità che si trasmette 
da generazioni, abbiamo tessuto 
questo tweed. Poi lo abbiamo 
immerso nelle gelide acque turbate 
del fiume Eske per donargli 
quella morbidezza che lo distingue» 


y’ Cappelli da uomo; in tweed tinta 

unita o in patchwork, a sommità 
^ bombata o piaica; da donna, 

^ grande scelta, in tweed'o in maglia 


INIZIANO GUARUVI 
DI PRIMAVERA 

mm LE ssniMANEi 


t:tie misti sfsoRo 


ma Carroccio, 6 - 2012} Milami 
tei 02 8} 22 29$ fax 02 98113329 

1! i)ie0lio dell'fllibiqliaineiito ii’laiuiesc 
selezionnio e mipcii'toto dii'ettfliiieiift’ 
pt’i' uomo, rlorom e bnmbmo 
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SDettacoli di Milano 


Sabato 9 marzo 1996 





C so V. Emtnuete, 30 di W, Alien, con W. Alien, M Sowmo (Usa 1995) ■ 

rt®' « Sn^'^en *** Cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com- 
/g.w - mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

L. 11.(1*^,.....Commedia ★★★ 


via Mllazzo. 9 

Tel. 8597732 

Or. 15.00-17,30 

2000 - 2230 

diO ftir*er,conL.Rsh6ume,X.Bronc5h('t/sD’95J • 

Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha¬ 
kespeariana. La novità? Otello in nero per davvero. Ma a 
farla da padrone c’ò il modesto Jago di Branagh 

Pomerloalo 10.000. sere 12.000 

Apollo 

Galleria De Cristoforis, 3 
Tel. 76.03.90 

Or. 14.30-16.30-18.30 
2030-22.35 

L. 12.000 

dU.Jf^iKtonconR Williams,B Hunt(Usa, "95^ - 

Jumanjl è un gioco «magico». Il suo Incantesimo dura nel 
tempo. Dopo vent'anni, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali della giungla. 

Commedia 

Anotalono 

«naie Tunisia, il 

Tei 29406054 

Or. 15.45-te.oo 

20 15 - 2230 

tG9ÌG dl’GiDFG ool Drampl 

diP. Quartullo,conS Rubini, C Caselli filoiKi'56^ - 
Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro In¬ 
tonato ai tempi. Nel team degli sceneggiatori anche Ciau- 
dlo Masenza, amante dèlia commedia sofisticata Usa 

Fomeriooto 10.DM. aera 12.000 

AiMon 

Galleria dei Corso, 1 

Tel. 76023808 

Or. 1530-17.50 

20.10 - 22.30 

NGNy G Mr. Anuratf 

di C Saum, con E Beari, M. Serrault) • 

Pomeriooto10.000, mio 12.000 

AriMcMne 

Via 8. Pietro all'Orto, 9 
Tei, 76001214 

Or 14.30-17,10 

19.50 - 2230 

L. 12.000 

RgDIRNG G BRNllNIDWtD 

di A. Lee, con E Thompson, K Wnslet, A Rickmn - 

Alta 

e.so V. Emanuele, 11 

Tel 76.000.229 

Or. 15.15-17.40 

20.05 - 22.30 

L. 12.000. 

«GiRliRttif 

dì B. Sonnenkid, con J TYaoolta, G. Hackmem, D. De Vito • 

BnnMlal 

c SO Garibaldi, 99 

Tei 29.0018.00 

Or 14.30-17.10 

19.60 - 22.30 

dì A. Lee, mn E Tlmmpson. K Winslet, A Ridarmi ■ 

.. 

■nniMlaZ 

c.so Garibaldi, 99 

Te). 29.00.18.00 

Or, 15.30-17.50 
2ai0*22.30 

S»,. 

ilGiRliRrty 

dlB. 5ònnenfei'd, con J. Traooda, G. Hackman, D De Vito • 

Caww 

e.u Cavour, 3 

Tel. «.98.779 

Or. 19.40*17.55 
2916-22.30 

Va'GGVGtlRWlGHoiMfG 

diC Comencini, con V. Usi, M Buy, G, Rami • 

W best-seller lettorario Hsllsno degli ultimi anni 0 diventa¬ 
to un filrn. Per la gioia di quali! che non l'hanno letto. E con 
piena soddisfazione dalia Tamaro. 

Pemertoole 10.000, sera 12.000 


1 CRITICA PUBBLICO | 

1 mediocre ir ''^1 

1 buono -IrW iiii f 

1 ottimo WdrW § 

Metropol Draeula mofte* contante 

vtePiave,24 diM BrDoksconL^ietsen.PMacNicoì(Usa, '95)- 

n?' At, oan ** Draeula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

^ Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 

2Ud3 - zz ju ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

L. 12000 Comleoiklk 

OdeonS SalaS ODTOoidGiiGyG 

vìa S Radegonda. 8 diM Campbell, conP Brosnan.S Bean, N Scorupco ■ 

Tel. 874547 Opus 17 del «mitico» il mio nome è Bond, James Bond 

Or. 15.00 -17.25 Itegli yga è un numero fortunato, in Italia porta solo sflga 

19 50 * 22 35 PierceBrosnanfunziona llrestodelfilm.no 2h10 

L. 12.000 (V.M.14) . 

ColosMo Alien TwoMuoh 

v le Monte Nero, 84 diF Trudxi, con A Banderas, M Griffith fUsaSpc^ "SS) - 

n®' DairomanzodiWestlake,l'esordlo«americano»delregi- 

iS'SS ' li sia spagnolo Fernando Trueba In questa commedlafamo- 

20 00 ■ 22 30 sa per il flirt tra Banderas e Melante Griffith 

L. 12.000 Commedia ir 

Mignon VtodaLasVagas 

1 GailenadeiCofso,4 dtMFisgis,conN Case,EShue(Usa'95) ■ 

Tei regesti Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 

Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con4nomi- 
20 05 - 22 30 nailon aU'Oscar, ilfilm 6 la sorpresa dell'anno 

Pemeriaoio 10.000. Mra 12.000 

Odeon 5 < Sala 9 FlukG 

via S Radegonda,8 d\C CQrfei,conM Moóine,ESiollz(Usa’95)- 

Tel 074547 Dedicato a tutti i cinofili Che si invaghiranno del bastardi- 

Or 1530-17 50 no Fluke. Dall’italiano Carie Carlei, un film per ragazzi 

20.15 - 2235 contro vivisezione e altre brutalità antianimaliste 

Colosseo Chaplln niih* 

V le Monte Nero. 84 diC Cariei, conM Modine, E Stola (Iha 95) - 

Tel 59901361 Dedicalo a tutti i cinofili Che si Invaghiranno del bastardl- 

no Fluke Dairitaiiano Carlo Carlei, un film per ragazzi 
20 30 - 22 30 contro vivisezione e altre brutalità antianimaliste 

L. 12.000 Pomeriaalol0.0Qe.Mral2.i00 

Nuovo Arti Dliney Babà inatoHno cetaMleao 

viaMas^ni, 8 éC Noomm • 

Tei 76(fit»4| Per non firrire ne) pentolone, il simpatico maialino parlan- 

te SI trasforma in un cane Tenera fiaba sul mondo degli 
20 30 - 22.30 ammali Dove la solidarietà è ancora un valore. 

L. 12.000 Commadia** 

Odeon S • Sala M JMMCyra 

via S Radegonda, 8 diF Zcfhrelli, con IV Hurt, C Cflinsbourg - 
Tel 874547 Povera Jane. Cresce in un orfanotrofio, è umiliata dai pa- 

15 IS' H'H '■antl ricchi e si Innamora dell'uomo sbagliato. Terza ver- 

20 00 - 22 35 gjgne del romanzo di Charlotte Bronte Patinato. 2h20 

L. 12.000 Drammollco ** 

Colosseo Vbcontl Kaglaiio » «onSiiiioisto 

V le Monte Nero, 84 diA Lee. cmiE Thompson, k. Winslet,A RKkman ■ 

Tel 69901361 

Or. 1430- 1710 

1950 - 22 30 

L. 12.000 

Nuovo OrehMea Uartar«faaad 

via Te^aMio, 3 dtE KusAirtca, conM Manolfovic, L Ristovski • 

Te! eiSSSS II mondo capovolto. Il mondo che non c'è più Un futuro 

lim 991» senza speranza Kusturica ci paria di una nazione scom- 

19.00-2200 parsa, disintegrala Un film straordinario e affascinante. 

Pomarigaio 104100, Mra 12.000 

Orféo Itoal-LasfMta 

v.leConiZugna,50 dlM Mann,conR DeNiro,A Pacino(Usal995) - 

Tel. 894030% Il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles Un we- 

lo22 sterri metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 

18.30 • 22.00 tra De Niro e Pacino 2h45 

Pomerloalo 10.000, aera 12.000 

Corallo So»— 

corsia dei Servi, 3 éiD.Findier,cQn\l.Freeman,BPitt(\}soì995) - 

Tel. 76020721 Sette. Come 1 peccati capitali che il serial killer usa per 

punire le sue vittime Riuscirannoiduedetectiveapren- 
20 00 • 22 30 berlo? Da una grande idea un ottimo thriller 

Pemerloafo 10 AOO. mt* 12.000 

Odeon5-Salai Mreciitametta«oentanta 

viaS.Rad^onda,6 diM Brooks am LNìeisen, P MacNia)! (Usa, 95)- 

Draeula secando Mei Brooks, con un esilarante i 
«S* 9 n« 99 « Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
1800-20.15-22 35 ricerca di Sangue buono 6 sUessato dalla Vita notturna. 

L.12A00 Comloo** ! 

Paaquiialo ■■ba wlabiio ooratilee» 

C.so V. Emanuele, 28 di C Noonon - 

Tel, 76020757 Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino partan- 

te si trasforma in un cane. Tenera fiaba su! mondo degli 
20.30 - 22.30 animali Dove la solidarietà è ancora un valore 

Pomeriflole 10.006, Mra 12.000 

Cono HGGl-LGSfMG 

Galleria del Corso, 1 diM Mann, con R DeNiro, A Diano (Usa 1995) • 

Tel 76002184 II buono e (1 cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we- 

stero metropolitano che di memorabile ha solo rincontro 
1840 - 2200 traD6NiroePacmo2h45 

Pomerloalo 104NN. oora 124MN 

Odeon5-Sala2 Sabrtm 

vlaS.Radegonda.à éS Poltach,conH Ford,J Ormond(Usa96)- 

Tri 874S47 Remake Infedele della commedia di Billy Wilder. Sabrina 1 

^ a Parigi 6 fotografa di moda. Torna e conquista Harrlson 

19 so ' 22% magnata privo di cuore e scrupoli, 

L. 12.000 Sontimoiitato ** 

PHnliiB 

v.le Abruzzi, 28 Chiusura per realauri 

Tel. 29531103 

Or, 

EHseo TsmMmoIi 

Via Torino. 64 diF Trueba, con A Banderas, M. Griffiih (Usa-^ragna 95) • 

Tel 8692752 Dal romanzo di WestlaKe, l'esordio-americano»dei regi- 

sta spagnolo Fernando Trueba in questa commedia famo- 
2000 - 2230 sa'periHHrttraBandaraseMelanleQTifllth 

L. 12.000 Cofnmedla* 

OdeonS-SalaS feiialertpwleeleel 

viaS.Radegonda,8 diJ Smith, conM Pf&ffer • 

Tri. 874547 Da militare a insegnante di scuola superiore. La vita di 

^ Louanne Johnson è una guerra continua. Variazione sul 

2010-22.% tema ieecuoladelvlclhoèsempieplùviolehta, 

L. 124100 Orammatieo** 

PFBSidBRt IIN«RF«F0HIMI 

Lgo Augusto, 1 diE Kustunai, conM. Manollovic, L Ristovski ■ 

Tal. 7602190 II mondo capovolto. Il mondo che non c'è piu Un futuro 

loftS 99 dK senza speranza Kusturlca CI parla di una nazione scom- 

19.00-42.15 parsa,disintegrata Unfilmstraordinarloe affascinante 

L. 12.000 Commedia *** 

Exeeltior VW» «rrnnet» 

Gallena del Corso, 4 diR.TognaaiconLZingfireni,SFentli(liatia, 96)- 

Tel. 78002354 Tognazzi affronta un tema scottante, quellodell'usura Un 

cravattato aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
20 00 - 22 J0 mettendolemanisud'azlendaesullamoglie NV lhS0' 

Pofflorlaolo 10.000, mm 12.000 

OdeonS-SalaA OHialla 

viaS.Radegonda.S diO Parker, amLFidibume.K Brane^h(Uso'95) ■ 

^ 87^7 Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha- 

^ lam*99M kespeariana La novità? Otello in nero per davvero. Ma a 

1950-2235 fgflg (jg padrone c'è il modesto Jago di Branagh. 

L. 12.000 Orammatieo* 

San Cario Uirtnbdab’—ww» 

Corso Magenta diW. Alien,conW Alien,M Sowino(Usa 1995) ■ 

Tel. 4613442 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

9 ft in' 99 S madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com- 

20 10 - 2230 mentare le scene (jon una grandissima Mira Sorvino 

Pomorloalo 10.000, Mra 12.000 

Maestoso UdtoaMI'aHiorG 

C.S0 Lodi. 39 di W Alien, con W. Alien, M Sorcino (Usa 1995) - 

Tei. 5S16438 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

Or ^U-17M madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com- ' 

20.10 - 22 30 mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino 

Pomoriaalo 10A00. aera 12JN> , 

OdaonS-SalaS II pteeWeiita ■ Uiiaetavtart’aman 

viaS RadegondB,6 dìR Reiner.conM Douglas,A Bening(Usa 1995) • 

Tri. 874547 Può un presidente degli Stati Uniti rimanere vedovo'> Per i 

^ 99 « 1^^^* minuti del lllm si. Poi ci pensa rawenente lob- 

2000-22% blstaafarglicambiare«8tatoclvlle»,Romantico. 

L. 12.000 Commodla ** 

Spiando! Mnnniart partnolnil 

via Gran Sasso, 28 diJ Smilh, conM Pfaffer ■ 

Tel. 2^124 Da militare a insegnante di scuola superiore La vita di 

9o‘ift' 99 w Louanne Johnson è una guerra continua. Variazione sul 

20.10 - 22 30 tgn,g. |g gcyoig dgi yicino ^ sempre più violenta 

PomertOBlo 10.000, Mra 12.000 

Manionl »bMn»<ir« 

via Manzoni, 40 diK.BigetowconR.flennes,A Basset(Usa,95) ■ 

Tel 76020650 LosAngeles, 1999. Lanuovadrogaèuncd^efavivereie 

lùM oo/in emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova in mezzo a 

19 00 - 22(10 un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile. i 

Pomarloaio 10.000, tara 12.000 

Odeon 5* Sala 6 Hallaiil 

via S. Radegonda, B é'M. Pomi, am C Scarpati, C DeSio (Italia ’95) • 

Tri. 874547 Sulla Freccia del Sud anni 60, un piccolo mondo diviso per 

Incontra e si scontra. 30 anni dopo quei perso- 
2010-2.35 naggi.olloroeredi.sonoluttipiùcattivi N.V.1h40’ 

L.12L000IV.M.14) Commèdia** 

THhny Haal-LanfMn 

C.SO Buenos Aires, 39 diM Mann, conR.DeNiro,A Pacino (Usa 1995) ■ 

Tel. 29513143 II buono e II cattivo, sulle strade oi Los Angeles. Un we- 

qq/wv stero metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 

18 50 - 22.00 tra De Niro e Pacino. 2h46 

Pomariaolo 10.000, Mra 12.000 

MadManuin laaHMaoapaW 

c SO V Emanuele, 24 dìB Singer, am G- Byme. Ch Mmìntieri (Usa 1995) • 

Tei. 781^18 Mai mettere cin^ gangster nella stessa cella: è un invi- ^ 

U'- to a delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso. 

20.10 - 22.30 lg strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Pofiwrloaie 10.000, Mra ISAOt 

OdaonS.SaIaT taatartmmadlWaairtlial 

vlaS.Rsdeganda,B dtDAigento,conAAfgento.M.LeonaTdi(ltQl995)- 

IJ*'«lupo perdali pelo e pure il vizio E Darlo Argento. In que- 1 
mm*99« sta storia di serial killer e poliziotte «rapite» dall'arte non , 

2000-2% riesce a regalarci qualche brivido Tempusfugit 2H i 

L. 12400 Horror* 1 

Vip SmgIig 

V. Torino,21 diW Wang,conH Keitel.W Huf1(Uai 1994) ■ 

I?* CA sctitlwe in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 

Or- ^ -17 w una mano. Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America Quella 

20.10 - 22.30 na più sogni e nuova frontiere 1 h50 

L. 12.000 Commedia*** 


\ 


1 O'IElSSiAI 1 

|ii4,pi^a|N^^ 

via Divona 33.0363/61236 

Vi dove d porto H cuore di C. (^maricini, 
com V. Lisi (drammatico) 


vl?A5«to1«Jel.4M03aOII..«(»0 

Ora 15.60-1B-S L^OBuarSo di UHìm di T. 
Angolopoulos, con H. Keitel 

tei. 0362/54^1028 

Oreoule morto e eontonto di M. Brooks. 

W. a7482eL. 6000 

Ora 1M7.40-10.i0-21-22.40 taul «inNor 
dIS.WIIIIoms.conP.WIlllafflt 

con L Nielsen (comico) 

CIMIMLLO 

PAX 

via Flume.tel. 6600102 

S5?orln^*4l. «74020 L.aooo , 

Ore io-io. 1^2O.»22.30 il iMalliM di M. 
flidlord-M. TroT4rci)ii M. Troni 

Caeper d) 6. Silberling, con Ch. Ricci 
(commedia) 


ClMtoda-t.M.WL11IADE 

vii Okilla 10. tei. 28820582 

Riposo 

^aLauro2Ael.€193094 
•abe-MeliHno eoreggioeo di C. Noonan, 
con J. Cromwell (commedia) 

?S DoAmIcIt 34, tol.S84S27l6 L. SOOQ con 

^àuogna "Dieci anni di cinema in liber- 
traCtoHli ^10 («1 djMM] dl^A J. 
Oeetano (oortometraogro); Certoiir di T. 
Beuer (vere, orlo. eofl. inalate); 18-22 Un 
poeto Mi mencio di A. Ariaterein (vere, 
orig. aoti, italiano) 

ITALIA 

via Varese 29. tei. 9956978 

Dreculi morto e contento di M. Brooks, 
con L. Nleisen (comico) 

OALLSRIA 

Diszze S. Magno, tei. 0331/547865 

Dreeule motto e contonto di M. Brooks, 
coni. Nielsen (comico) 

^a*£^a 57. tei; 48851602 L. 7000 

Ore ISFroe WlNv di S. Winoer (film per ra¬ 
gazzi); ore 20 e ^ OkientaMFm; ore 24 
U aH ctoHs WNffli^. Darabont, con T. 
Roboinq 

OOLDEN 

v(aM. Venegoni, tei .0331/592210 

Stranne daye di K. Bjgelow, con R. Fmnes 
(thriller) ' 

KftSSiSSmft, tei. 6702700 

Riposo 

NHQNON 

piazza Mercato, te). 0331/547527 

Twe much di F. Trueba, con M Griffith 
(commedia) 

8a?aclln!ltì6,toi.38210483 L8W „ 

Ore 20.l0-22.i5 P^l Parie di e con B. 
Criatal 

SALA RATTI 

corsoMagenlaS, tei. 0331/546291 
Donne-WeRing to eahele di F. Whitaker, 
con W. Houston VM14 (commedia) 

^ra^Nowrftr^tel. 0331/547529 

Qet Shorty di B. Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta 


' JStilSfolalw^l^OTmainoressocon 
teisera 

Cln»IMum'. ore 16-10-21 Pul» (Wton di Q. 
T«r4nllnp,conJ.Travoll« 

LODI 

wSe Rim^branze 10, lei. 0371/426026 
Orteula morto e coolento di M. Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

ClfeoloB.BroeM _ r 

fi;o"“.«iro'«all4plttur43-- 
Pittura e musica a cura di M. Baciti 

MARZANI 

via Qaffurio 26, tei. 0371/423328 

Le dea detramore di e con W. Alien (com¬ 
media) 

vWìanlllo 1, lei. 40707203-57500602 L. 
25-20.000 

Ore 21 «Noi 1® centenario della "prima" 
acaligera» Andrea Chénier (selezione), al 
Pianotorte L. Baragiola, spettacolo a cura 
Si D. Rubboll 

MODERNO 

corsoAdda97.tel.0371/420017 ^ , 

QetSho^di B. Sonnenfeid,con J Travol¬ 
ta 

vfe^^^Hottl 2, tei. 97298416 

Drs^^ola morto e contento di M Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

A. Locamo 

oso Porta Ticinese 45, tei. 66712077 L. 
70W 

Ore 16.30 Rassegna «Cinerna ragazzi» 

MBLZO 

Sala A^fsIranM^^ays di K. BIgelow, con R. 
Fiennes (thriller) 

^i^^^ntf*TOano/St. Lambrate, tei. 

Mercoledì-sabato: ore 16.30-21 / domeni¬ 
ca; ore 15-18 e ore 10 speciale bambini L. 
16.(^) (lunedi-martedi riposo) 

CENTRALE 2 

via Orsenigo, tei. 95710296 

M ifH^ di 6. Sonnenfeid, con J. TravoI- 


MOIIgA_ 

|F>RO\/IIMd/\| 

JaLMM 92, lei. 039/362649 

Two much di F. Trueba. con M. Griffith 
(commedia) 

MLLATI 

6,3602379 _ . 

Dremii merlo • eenlwlo di M, Brooks, 
coni., Nielsen (oomloo) 

ASTRA 

via Manzoni 23. tei, 039/323190 ^ ^ , 
Heat-La slMa al M. Mann, con Al Pacino, 
R. De Niro (thriller) 

CAPITOL 

viaPennatl 10, tei. 039/324272 

Jumanjl di J. Johnston, con R Williams 
(commedia) 

CENTRALE 

vlaS.Paolo5.tel.039/322746 

^ci™^?Qle-vlfl Bejtlsti 10 
m aeideiie»e di M. OampOell, con P. 
Brosnanlsslone) 


Qet Shorty di B. Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta 

iMfisroso 

via S. Andrea, tei. 039/380512 
Nnslerl perweloti di J. Smith, con M. 
Pfeiffer (drammatico) 

MCTROPOL 

vlaCavallott1124, tei. 039/740126 
Stranae daya di K. BIgelow, con R, FInnes 
(thriller) 

TEOOOUNOA 

via Cortelonga 4. te). 039/323788 
Draeula mom e contento di M. Brooks, 
con L. Nlelsen (comico) 

TRUnÌÌ 

via Duca d'Aosta 8/a 

Undergroviw di E. Kusturlca, con M. Ma- 
nollovtc (commedia} 

NOVATIMILANBSI 

NUOVO 

via Cascina del Sole, tei. 3541641 
Palla di nave di M. Nichetti, con P. Villag¬ 
gio (commedia) 

QBBBA 

EDUARDO 

via Giovanni XXilMel. 57603861 
Oracula morto a eontonto di M. Brooks, 
conL Nielsen (comico) 


AUA8CAU P zza delia Scata72003744 
Ore Ifi 30 Ridotto del Palchi- Cantoforum 
96 - mezzosoprano £. ^ikoaa. soprano C. 
Perrln. L 16-10.000 

Domenica Ore 15 NaOuceo di Qliìseppè' 
Verdi, direttore Riccardo Muli, regia R De 
Slmonè. scene M Caf(»i, costumi O. NP 
coletti, Orchestra e Coro del Teatro alla 
Scala, direttore Ct^o R. Qabbian). Fuori 
abbonamento 

Lunedi Ore 20 Orcheetra Rfarnionica del¬ 
la Scale direnare Semyon Sychkov. Abb 
Filarmonica ^ 

Fino al 26 màrzo RIDOTTO DEI PALCHI- 
"Sorgetel ombre eererte" l'aspetto, visivo 
dello spettacolo verdiano • bozzetn delle 
rappresentazioni di "Attiia", 'Macheth", 
"Don Carlos", "Laforzadel destino", "Ri- 
goletto". "Simon Boceenegra", "AWa". 
Otello", "Falstaff". "Il trovatore" a cura 
delITat. Naz. Studi Verdiani di Parma (ore 
9-12 e 14-18 domenica riposo) 
CONSERVATORIO via Conservatorio 12. tei 
76001756 

Ore 17 Orchestra de "t Pomeriggi Musica- 
li''dlrettoreMafcef}oPannl(ter 
URICO via Larga 14, tei. 72333222 


L 46-35 000 
nCCOLOTEATRO via Rovello 2. tei. 72333222 
Ore 20.30 Oli uWmf b« ^enri di Ferdinan¬ 


do Peeeee di A. Tabucchl. spettacolo di 
Dettori, Puggelli, Strehier, con 6. Dattori, 
G. BongiovannI. L. 46 000 
ARIBERTD via D. Crespi 9, tei 8322580 
Ore 21 11 Rassegna teatro giallo: Dalle no¬ 
ve alle dled di A Chrìstie. regia R. Sllveri 
-Teatrosempre. L. 29-20 000 
ATEUER C. COLIA e fIgHvia Montegani 39, 
tei 89531301 

Ore 21 U leMMnda « FecnheniBa di E 

Monti Colta e B. Di Mambro, musiche A 
Lacosegliaz e 0, Lorenzini - Comp Ma- 
rlop: Carlo C olia éfy i-> ^M.ooo 


AedlMwn S. 


Evia Hoepll 3/b, tel’^' 


Ore 21 il ptecoto-spenncamlne di M. Brit- 
ten, regia M Bianchi - Musica Rara L. 20- 
15 000 

CARCANO corso Porta Romana 63, tal 
55181377 

Ore 21 II melale ImmMlnarle di Mollare, 
regia J. Lassane, con G Bosetti, M Bonti- 
glCA Salines.L.40-30 000 

GtAKviaSangalloSS.tei 76111015 

Ore 2i.30C4Ìite GazzaiWI in MW an ovec an - 
tonevaniadleci di C Guzzanti, regia M Pi¬ 
paro, partecipa M Mazzolla L 32-25000 

CRTSALONE via U.DInl 7, tei.89512220 
Ore 21 J.C. Woyzeck da Buchner, testo G. 
Di Dio, regia B Stori - Teatro dellcrBricio- 
le L 25-16 000 

DEUAlAira viaOgllo 18. tei. 55211300 
Ore 21 Te ghe cretet al dlevel? testo e re- 
glaR Silverl-Comp TeatroPiaroMezza- 
rellB L 34-23 000 

DELU ERBE^ BURATTO piazza Mercato 
3. lei 86464986 
Riposo 


RIpi 

DEUiMARfONETTE via degli Olivetani 3. tei 


468280-4604440 
Riposo 


via Filodrammatici, tei 


Ore 21 Pino Cnniae in CnnverMitene (K 
IMI ucMiie comune di P Caruso, regia F. 
Valeri - Teatro Stabile di Catania L. 30-18- 
15 000 

FRMCO MRENU via Pier Lombardo 14. tei. 
55164410 

Ore 21 Le trete n e da Euripide, adatt. e re¬ 
gia M.G Cipriani. scene e costumi G Gre- 
.gori-TeiitrodelCarrelto L.40-30.000 
'ttRÌeOp.2(lGfeco2.tel.6S70086 . 

. Ore 21 Perse tHatolie, stgit^i Ruerte 


eoed e ecaralwl da F Garda Lorca, regia 
A Malfllano - Comp. Quetiidigrock L. 23- 
13.000 

lEROviaSavonalO.tel 8323126 ' 

Ore 21 Rawat al mure lesto e regia E 
Danco. L. ZtMS.OOO 
UTTA coreo Magenta 42, let 86464545 
Ore 21 BuenenoRe brivide di Q. Donati, re- 
QiaQ Calò L. 29.000 
MMZOW via Manzoni 42, tei. 76000231 
Ore 20.45 Bine Brnmiert in Rluecire ■ larvi 
rMere di Terzoli, Vaime, Verde, regia P. 
Qerlnei.L.K.CÌOD 

WtnOWAIg piazza Piemonte 12. W.4800T700 
Ore 21 HemMeuHa testi e musiche di Car¬ 
melo Bene, D'A Jules Latorgue.oon C. Be¬ 
ne L 40-3^25 000 

NUOVO piazza S. Babila 37. tei. 76000086 
Ore 21 Mnrlen Lauifle In Amori mM di i. 
Flastri, regia U GregorettI L. 40-30 000 
OpnCMAViaSEIembardo2 tel.2553200 
Ore 21 Letture da "I fratelli Karamazov" e 
"Il fanciullo presso Gesù" di F. Dostoevsk- 


ii, con M. de Vita. Ingresso con tessera (L 
60.000 per 7 spettacoli) / Ore 19-23 iunedì- 
martedl-mercoledl laboratorio teatrale 
OUHKTTDvia Oimetto 8a, tei. 876185- 
86453554 

Ore 21 Vili Rassegna Regionale di prosa; 
Dalle ^eghe defrnnlmo.Meenfeaelent d) 
autori varT regia 6. Almaslo • Comp Tea¬ 
trale Dedalo iT. 15-12.000 
OUTOPF via Dupre 4, tei. 39262282 

Ore 20,30 I lènem di R. Mudi, trad A 
Rho. regia A. Syxty. L 25-20 000 ' 

*‘*‘f0NfiMIAviaBoltra11lo21,tel- 


R^o 

SAN BAMLA corso Venezia 2. tei 760029B5 
Ore 21 Harvey di M Chase, regia P Mac- 
cannelli, con U- Pagliai, P Gassman, F „ 
Bonaccu. L. 42-36 OOD 

smino SNaO studio via S Marco 34,.tei. 
653270 
Riposo 

SMEItALOO p.zzB XXV Aprile, tei. 29006767 
Ore 21 •Nwquin Certee e la sua Paslon gl- 
tana L 100^5-60-45 000 

ICATWDnHAUA: OClL’ElfO via Ciro Menotti 
11, tei 58315896/716791 
Ore 20.45 Peeiwnl di H. Ibsen, regia M 
Balllani L 30.000 

TSAmumMUAi DI PORTA MMAHA c so di 

Porla Romana 124, tei 68315896/56318138 
Ore 20 30 Amiete di W. Shakespeare, re¬ 
gia E DeCapltanbconl Marinelli, F. Bru¬ 
ni, L. Scarpa, F. Fantini, A Quattro, B Ab- 
brescU Donda, L 30.000 

VERDI Via Pastrengo 16, tei 6660038 

Ore21KeMhemdaH von Kleist, di R Ro- 
stagno e M Batlianl - Trlckster/Bricconi 
Divini L 2M0 000 


METROPOUS MULTISAU 

viaOstaviaS, tel.9169181 

Sala Blu'. Diacttla imite a contento di M. 

Brooks, con L. Nielsen (comico) 

Sala Verde: Pensieri porlceloei di J. Smi¬ 
th, con M. PfeiRer (drammatico) 

ESGHimjl BOmiOMIO 

DE SICA 

viaD.SturzoS, tel.SS300066 

Ve’ deve tl po^ il cuore di C. Comencini, 

con V. Lisi, M. Buy (drammatico) 

RHO 

CAPITOL 

via Martir^lll 5,9302420) 

Oreeula merlo e contonto di M. Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

ROXY 

via Garibaldi 92,9303571 

JunwnJI di J. Johnston, con H Williams 

(commedia) 

ROnANQ 

FELUNI 

v.leLombardiaS3,tel.575Q1923 ' 

Draeula morto e eontonto di M. Brooks, 
con L. Nleisen (comico) 

S.OlUUANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 9646496 
Pensieri perieoloi) di J. Smith, con M. 
Pfeiffer (drammatico) 


PEER GYNT 


DA HINRIK IBSEN.REGIA AAARCO BAUANI 

DRAMMATURGIA MARCO BALIANI FRANCESCO GUADAGNI 

RENATA MOLINARI. 

DAL 27 FEBBRAIO AL 17 MARZO '96.ELFO 


Umberto 1,0362/231385 ^ , , 

Và dove tt Mrta II cuore di C. Comencini, 
con V. Lisi (drammatico) 

S. ROCCO 

via Cavour85, tel.0S63/230555 
Draeula morie a contonto di M. Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 


APOLLO 

viaMarelilISS, 2481291 

Juman)) dì J. Johnston, con R. Williams 

(commedia) 

CORALLO 

via XXIV Maggio, 22473939 

Stranae daya di K. Bigelow, con R. Flan- 

nes (thriller) 

DANTE 

viaFaIck 13.22470878 . „ . 

Two much di F. Trueba, con M. Griffith 
(commedia) 

ELENA 

vlaSolfer)no30.2480707 

Haal-La sfida di M. Mann, con Al Pacino, 

R. De Niro (thriller) 

MANZONI 

piazza Petazzi 16,2421603 
Draeula morto e contento di M. Brooks, 
■ ‘ilelse ' ■ ‘ 


conL. Nielsen (comico) 
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